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NEL  PRIMO  SI  CONTIENE  L’OFFICIO  D’VN  GENERALE 
defletei  to  , Nel  fecondo , lordine del  medelìmo per efpugaare  una  Prouincia. 

Nel  terzo , fi  tratta  <M!a  qualità  del  Maftrodi  campo;  Nel  quarto , del 
modo  che  deut  t e una  città  ch’afpetta  l’aflcdio  ; E nel  quin- 

to , lot*o  diuerfi  capi  fi  contendono  molte  cofc 
appartenenti  all’arte  dclìa  militia . 

CON  LA  TAVOLA  DI  CIASCHEDVNO  AL  SVO 

PROPRIO  LVOGO. 
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ALL  I LL VST RISSI MO  SIG* 

IL  SIGNOR  FERRANTE 

C A S T A L D O 

MjU^CHESE  DI  CUSS^VJ),  COTiTE  dì 
PIADENA-,  Et  CAPITAN  DI  GENTE,  D’ARME 

£>,£1.  RE  DI  SPAGNA  IN  LOMBARDIA.  J 
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SC^rt{10  CETiTOEJO  DE  GLI.  HO I{T ETiSII  £ 
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E FV'  SEMPRE  APPRESA 
fo  de  gli  Antichi  gloriolò, 
c degno  ( magnanimo , e 
generofo  Signor  mio  ) co* 
lui , che  afpirando  à cole 
alte , e uaghe  di  gloria , di- 
moftraua  l’eccellenza  del 
ualore  dell’animo  fao  , 
quanto  deurctc  eflere  uoi  nell’età  prefente  mera- 
viglia , c ftupore  à tutto  il  mondo  l’afeendere  di 
uoflra  perfona  à quel  colmo  di  gloria  ch’à  pochi. 


ò forfi  a nefluno  d’eflere  conceflo  fi  uede . Impe- 
ro  che,efiendo  uoi  proceduto  da  quei  grande  , c 
ualorofo  , & non  mai  à pieno  iodato  Signor  Ca- 
ftaldo  di  felice  memoriamon  potrà  fe  non  in  ogni 
attione  agguagliarli  alla  fua  gloriofa  fama  , & af- 
fimi igliarfi  à cofi  uittoriofo  Duca,come  ei  fù  men 
tremile , ilqualeda  primi  anni  effendo  nudrito 
fotto  la  difciplina , & inftitutione  di  quei  rari  & 
eccelfi  Capitani , Profpero  Colonna  , Marchefe 
di  Pefcara  , Antonio  de  Leua , & Marchefe  del 
Vallo  in  tante  guerre,cost  in  Italia  come  in  Fran- 
cia , in  Germania  , in  Ongaria&  in  Africa  fotto 
di  Carlo  Quinto  efperimentato  & efialtato  & ul- 
timamente da  Ferdinando  & da  Mafsimilianolm 
peradori  nella  Tranfiluanià  per  le  fudette  parti 
mandato  , e per  loro  Generale  in  quella  efpedi- 
tione  eletto,  dimollró  con  infinito  ftupore  di  tut- 
ti qualfoflela  prudenza, il  {ipere  , il  configlio  , 
l’accortezza  & l’ordine  d’un  faggio,#  accorto  Ge 
cerale , che  con  poco  numero  di  genti , e de  pae- 
fani , non  troppo  ficuri  amici , difendere , anzi 
acquiftaffe  un  cofi  potente  Regno,  tolto  con  eftre 
ma  merauiglia  dalle  forze  del  Potentifsimo  Soli- 
manno  Re  de  Turchi,ch’alla  monarchia  d’Augu- 
ftoafpira  jdelqualejegl^gli  aiuti  tante  uolte  rup- 
pe , che  ne  fanno  fede  in  ogni  lato  gli  Achomatti 
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Bafsà  di  Buda , i Begherbei  della  Grecia  , i Vai- 
nodi  di  Moldauia  , e gli  Olimanni  Becchi  fratelli 
del  Re  di  Perlia,con  altri  affai  che  rimafero  per  il 
fuo  faperefracaffati , e uinti  ; Non  diro  delie  cit- 
tà efpugnate , ne  delle  fortezze  à uiua  forza  da 
lui  preie  , poi  che  fono  troppo  nel  mondo  note  , 
ne  delTeftinguere  nel  mezo  delle  proprie  Prouin- 
cie  non  folo  i feditiofi  Capi , ma  i quali  domina- 
tori degli iftefsi  Regni,  e dell’hauer  forfi  tutto 
quel  rimanente  dell’Ongaria  che  già  per  Ferdi- 
nando Cefare  li  era  perduto , non  lolo  conferua- 
to  , e ricouerato , mà  con  Tarmi  ifteffe  fuperato,e 
uinto , onde  il  Tibifco , il  Maroffo , & il  Danubio 
ne  fanno  ne’  loro  corff  rifonando  d’ogni  intorno 
del  gran  Caftaldo  Teterne  lodi , manifefto  fegno, 
e tanto  che  s’io  uolesfi  à uoi  ogni  fua  cola  minuta- 
mente deferiuere  , non  mi  baftarebbe  la  lun- 
ghezza d’un’anno , mà  terminando  in  ciò  miei 
detti , e riuolgendo  il  parlare  à uoi  Signor  mio , 
à cui  per  obligo , per  offeruanza , & per  cortefia 
molto  deggio,non  dubito  che  non  ui  habbiate  ad 
isforzare  de  imraitarlo  in  ogni  uoftra  attione,  ag- 
guagliandoli nel  ualore,e  nella  gloria  à Paufania, 
à,Themiftoclc , à Melciade , à Cefare, & à Pom- 


facendo  quello  che  mai  Xerfe  nell’Iftmc  non  fe-  . J 
ce,  attendendo  alla  grandezza  & nobiltà  dell’ani- 
mo , laquale  tanto  efTalto , & eflalta  tutta  uia  il  no- 
me di  uoftro  padre , e mio  Signore , di  cui  ne  tenr 
po  ne  morte  potrà  fare  che  la  fua  fama  eterna- 
mente non  uiua , e uoi  nella  bocca  del  uolgo  non 
fiate  continouamente  celebrato  & ammirato , c 
mafsimamente  uedendofi  che  appena  dalla  Ado- 
lolcentia  ufeito,  folle  fatto  Capitano  di  gente  d’ar. 
me  dall’Inuitto  Re  Filippo,  da  cui  nel  m.  d.  lxiiij. 
forte  tanto  accarezzato  , e di  quelle  Reali  muni-* 
ficentie  ch’à  quel  tempo  fi  richiedeuano  forfi  piu 
d’ogn’altro  honeftoericonofciuto  , e non  molto 
dopò  trasferendoli  dall’Imperatore  Mafsimih'a- 
no  à Vienna,  forte  etiandio  da  lui  riceuuto , e con> 
quella  generofità  di  animo,  ch’ài  grandi  fatti  di 
uortro  padre  li  ricercauano  honorato , la  cui  me- 
moria non  fu  , ne  farà  mai  fpenta  nella  Celàrea 
fua  mente  , laquale  ricordeuole  di  fua  (ingoiare 
uirtù , e ualoroli  gerti , dimoftró  in  uoi  luo  fi- 
gliuolo quanto  quel  Signore  in  riuerenza  & in 
pregio  le  forte  ; La  onde  da  coli  felici  fauori  di 
Fortuna,  e da  coli  fecondeaure  di  grandezze, 
ched’horainhora  in  uoi  rifplendendo  uanno  , 
fpinto  , quelli  miei  cinque  Difcorli  di  guerra  à 
uarii  Signori  intitulad  dedicare  le  uolfi , i quali 
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in  quefta  feconda  Impresone , ho  affai  piu  dei 
primi  ampliato , & accrefciuto , c dargli  (otto 
l’ombra  uoftra  in  luce , credendo  fermamente 
(fé  bene  troppi  fatico/i  gradi  à falire  prefi , e mi  fi 
habbiaapprefentarepiudolce  la  fommità  nel  fi- 
ne ) che  non  ui  faranno  ingrati , anzi  che  mi  da- 
ranno potere^uoi  folo  celebrandoci  peruenire£ 
quella  metà , laquale  all’uno , & all’altro  apporte 
quel  dì  piu  degno,ch’immaginarc  fi  poffa  Di  Mi- 
lano. Ai  x,  di  Luglio*  m.  d.  lxv  u 
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CHE  SJ  COUTET^GOUp  ni_Q^rESTO  TRJ- 

MO  DISCORSO,  PER  ORDINE  DEL  IVO 
ALFABETO. 
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generale  connine  partecipare  del 
coniglio  de’pru  lenti,  al  quale  ( apparendo 
ragioneuole  appigliar  fi  dee . a car.  5 
Al  Cncrale  non  è fimpre  ficuro  manifcftare 
il  fuo  cor.figlio  a inferiori  di  lui . 7 

Aleffandro  figliuolo  di  Aminta  Macedone . 7 
Alle  no  Ite  l'arte  fuole  piugiouare  > che  la  for- 
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16 


Annibaie  in  Africa , Tompeo  in  Macedonia  ancora , che  prudente - 
mnte  di(ponc(Jero  gli  efferati , perdettero  . 8 

Annibale  con  nuouo  modo  di  combattere,  fu  fuperato  da  Scipione  in 
Africa.  2 3 

Afiutia  di  Tulio  H oflilio  in  dare  animo  a'  fiuoi  foldati . 1 9 

Atto, che  foleuano  ufare  i Romani, e Siila  per  accendere  piu  l fiuoi  al 
la  battaglia . 2 1 

Auuedimento  di  Didio  per  non  fpauentare  i fuoi  fotdati . 19 

Auuertimento,cbe  dee  hauere  un  Generale  nel  dì  della  battaglia , et 
quai  filano  le  cofie , che  fi  deono  eleggere,  & ifchiuare . 4 

Auuertimenti  del  Generale,  in  che  modo  dee  accommodare  i fuoi 
piu  forti  ,&  i fuoi  piu  deboli  foldati  ne  gli  fquadroni . 14 

Arte  ufata  da  Toflumio  in  Sicilia  contra  Cartaginefi . 1 7 

Afiutia  di  Annibale  in  faluarfi  da  Fabio  che  l'hauea  in  certi  mon- 
tiferrato. 19 

Brafida 
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Braftda  Lacedemonio  difle,  che  chi  potea  uincere  perforai,  non  don- 
nea feruirfi  dell' inganno . 18 

C 

Céfare  contra  Tompeoye  Scanderbech  contraTurchi  col  mettere  gli 
aflati  fra  caitalli  uinfero  molte  battaglie . 15 

Coflume  di  Antonio  piu  nel  determinare  delle  cofe  importanti . 8 

Con  che  arte  Seruio  Tulio , & Camillo  induceffero  i fuoi  foldati  d 
combattere . 2 2 

Che  cofa  dee  fare  il  Generale  dopo  che  farà  tirata  Cartigliaria  . 5 
Che  partito  ha  da  pigliare  il  Generale quando  (offe  inferior  di  gente 
al  nemico . . 13 

Chi  habbia  ad  attaccar  prima  il  fatto  d arme . 1 6 

Colui  ,che  attacca  il  fatto  d arme, come  fi  deegouernare  dapoi . 16 
Colimene  prima  al  Generale , che  uenire  alla  battaglia , faper  le 
- qualità  ,&  animo  delle  fue  genti . io 

Come,&  in  che  modo  fi  deono  ordinare  i fquadroni . z 2 

D 

Dalla  prudenza  del  Generale , & accortezza  de' Capi  è ffeffc  uolte 
ne'  finiflri  la  fortuna  uinta,  » . 4 

Detto  di  Taulo  Emilio  contra  Scipione  Tfafica  • 7 

£ 

Elettioni , che  fideqno  fare  del  luogo  in  che  fi  prepone  di  combatte- 
re. 1 2 

£'  ottimo  configlio  quel  dun  Generale y che  fecondo  la  qualità  dd 
tempi  fappia  con  auuant aggio  fuo  cedere  alla  fortuna . 1 

É piu  danno  fa  in  uno  effercito  l'oc  loft  quiete yche  C operofa  fatica.  1 o 
Efempio  di  Fabio  Ma  filmo . 2 

F 

Felice  c quell  effercito  , che  figbuema  da  prudente  Capitano . 6 

G 

Gli  Egittij  con  le  fraudi  di  certe  paludi  uinfero  i fuoi  nemici . 1 g 

Gli  efferati  non  manco  deono  effere  bene  ordinati  nel  caminarcychc 
nell’ alloggiare . io 

Gneo  Scipione  per  uariar  la  battaglia  ninfe  Arnione  in  Spagna,  ij 
' / 

I Capi  lungamente  iffer  intentati  ,pofiono  con  facilità  difciplinar  le 
fue  gatti.  . , 3 
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J Capì  per  efempio  de  gli  altri  deono  vivere  bene . t a 

ì conforti  de’  Capitani , e le  faeranzg  de'  prermj^s  faldati  fanno  par. 
■ rere  i pericoli  minori.  23 

I giovani  per  non  dar  la  gloria , 0 la  colpa  alla  fortuna  ne'  cafi  di 

guerra , han  bifagno  del  configlio  de'  vecchi . f 

I gridi, ne  le  noci  de'  nemici  ammansanogli  buommijna  tarmi.  21 
U Duca  di  Ferrara  per  accomodar  bene  l'artigtieria,neUagiomatà 
di  Fgucnna  causò  la  vittori  a a'  fuoi . 1 1 

Jl  Cenerate  non  dee  mai  far  cofa,che  prima  nonfia  ben  configltata.  7 

II  Generale  mai  non  dee  ordinar  la  fva  battaglia  in  punta . 22 

In  che  modo  Sertorio  offendcjje  “Pompeo  in  Spagina  e CleandtaLace * 

demònio  i Licaonij . 12 

' Il  guadagno  delle  grandi  hnprefe  non  confific  in  altroché  nel  buon 
V configlio . 9 

* H configlio  de  vecchi  faldati  importa  poco  ferrea  lafar^a  & valore 
de  giovani.  . 5 

tlmaggior  guadagno, che  pojfa  fare  un  faldato  fi  è quello  della  vitto - 
• ria . '.»C  20 

Imprudenza  di  Marrone  nel  combattere , che  fece  con  Gambale  a 
Canne.  4 

In  qual  modo  fi  deo  trattener,  laguerra,&  in  qual  modo  la  pace.  2 
Jnuriejfercitonondee  effere  mai  fenon  unCapo  Generale . . 6 

In  quante  parti  fi  divide  uneffercito  nel  giorno  della  battaglia ..  12 
In  che  cofa  confifla  il  combattere . 22 

7 faldati  che  non  ubbedifeono , non  pofjono  bauer  vittoria . 1 o 


<* 

la  eonfufione  in  uno  esercito  caufa  perdita  e rovina . io 

La  gloria , la  virtù , e la  fama  fono  i premi}  de'  veri  faldati . 1 f 

La  moltitudine  de'  Gouernatori  ,&  la  varietà  dell' opinioni  foglia- 
no in  uno  effercito , e/fere  cagione  di  gran  rovina , e di  gran  di - 
fcordia& danno.  • ‘6 

V antivedere , e la  prudenza  dell'animo  vogliono  piu  delle  forze.  23 
L'artiglieria , in  che  luogo  dee  ejfer  pofia . 1 1 

L'arte  con  ratte  ifiejfa  fi  delude . 1 $ 

La  temerità  dì  chi  governa  un’efferato  , è piu  danno  fa  che  gli off  alti 


de'  nemici . 8 

la  paura,*  la  fuga  f un  falò,  può  difanttnarc  uneffercito  intero. 

La  vigilanza  futi  Generale  in  che  fi  richiede . . 2 
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La  vittoria  non  fi  acquifia  con  la  fuga , ma  con  Umani'.  2 ; 
Le  auuerfità  che  fogliono  aumiire  gli  amidi  infuperbifcono  i ne- 
mici/ j 

le  dulcite  della  guerra  fono  incerte,  e la  fortuna  dubbiofa . 17 

Le  guerre  moderne  , fono  molto  differenti  dalle  paffute.  1 j 

Le  effe,  che  non  portano  molto  util  e , non  fono  però  daunofe . 24 
Lordine  ne'  cafi  di  guerra  è molto  importante,  ne  cofa  neffuna  piu  di 
‘ * lui  folate  apporta . 10 

Lojpargefe  per  U campo,  che  vengano  moni  aiuti , da  molto  tenore 
a' nemici.  .t  ..t  •.  r, 

‘ - * M 

'Mai  non  fu  lodatole  i fatti  gradi  fi  fàceffero/e  non  fu  co  cofiglio.S 
Marco  Fabio, e Gneo  Manlio  Confoli,per  necefiità  combatterono  con 
gli  Etrufci  & uinfero . 9 

Minutio  jtccilio  Glabe  ione, & Salpi  tio  Confoli, col  mette ~ 

re  genti  inutili  a cauallo , fingendo  uenirgli  foccorfo  fecero  riti- 
rare  inanici . y 15 

Minutio  di/pregiando  il  configlio  Ài  Fabio  di  non  combattere  con 
• ' mibaie  ,fi  conduffe  in  grandi  fiimo  trauaglio . 5 

Modo  di  Filippo  He  di  Macedonia  in  far  ritornare  i fuoi  alla  batta- 
gli* • 21 

Molte  uolte , per  il  di fp  or  ere  di  chi  gouerna , fi  permette  la  uitto- 
• ' ria  al  nemico . * " ' . $ 

Molte  uolte  co  taftutie  fi  ottiene  qucllo,che  non  fi  può  co  lefar%e.  1 9 

n.  v 

Tacile  cof  e fmiflre , fogliono  le  tardità  del  tempo  con  cordiglio  alle 
uolte  partorire  buoni  effetti . 9 

'Hella  guerra  è molto  Meglio  far  tinfidie  altrui , che  affettar  che 
gli  Ciano  fatte . 20 

TÌfe'  configli  fi  dee  fare  paragone  delToppinioni  degli  huomhù,  co- 
? me  fi  fa  dell'oro . 8 

He'fmijlri  delle  battaglie, che  cofa  dee  fare  il  Generale  perdar  ani- 
mo ay  fuoi.  18 

Jqiuna  cofa  piu  ijpauenta , che  te  fiere  affatturo  alt  ifprouifia . 2 o 
Taluna  cojfàdà  piu  fàftiiio  althuomo,che  l' batter  cura  de'  particola- 
ri ,0  Signori.  24 

Ammanco  gl+è  importante  lo  accomodare  dell' artigliane, ebe  (ut 
l'ordinar  bene  i /quadroni . .‘1  « * ...  , U 
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Officio  £ un  Generale  in  riuedere  tutto  l' esercito  fuo , & confiderar 
le  qualità  fi  de  Capi , come  dell' altre  genti, quale  dee  ejferc.  j 
Offici]  ,-cbe  ft  richiedono  in  uri effer  cito  . il 

Ordine  di  „ Attilio  Confalo  cantra  fuoi  faldati ,che  fuggiuano  per  non 
combattere . a i . & 2 2 

v ...m 

Vtrofa  con  inganno  fu  uinto  dal  Bje  di  Fotoliti  in  Terfia . 1 8 

Ter  il  pocodifcorfo  d'un  Generale , & arroganza  de  i non  bene  iffie- 
rhnentati Capi/t  perdono  con  la  battaglia  i Fegm,&  i Siati.  4 

Qual  dee  effere  la  natura  d’un  Generale  di  effcrcito,&  quai  fiano  le 
parti , & uirtù , clje  in  lui  regnar  deono  . % 

Quai  pano  le  caufe,che  debbono  far  uenire  a battaglia  u Generale. 9 
Quello ,ch' un  Generale  ha  da  fare  nella  fuga  de'  fuoi  foldati . a x 

K 

Rjprenfione  di  Siila  a' fuoi  foldati , che  fuggiuano . ai 

S 

Santippo  Lacedemone  facendo  uariare  gli  ordini  del  combattere  a* . 

Carthagineft  fece  perdere  i Romani . 1 3 

Stratagcmi  di  Mario  contra  i Cimbri  ,edi  Filippo  Imperatore  con* 
trai  Fiamenghi.  5 

Spagnuoli  con  i carri  di  fkcellc  acceft  turbarono  il  campo  di  Amil- 
care , e lo  utnfero . ' 1 6 

Se  II  Generale  bara  piu  genti  del  nemico,  potrà  tifar  quello, che  con- 
tra Romani  a Canne  usò  Annibale . 14 

Scipione  Africano  nel  giorno  del  combatter  e, per  cangiar  forma  alla 
fua  battaglia,  f operò  A fdr  ubale  in  Spagna.  14 

T 

Tarquinio  Superbo, per  un  fegno,cb‘ei  fece , dimorò  la  fine  del  fuo 
cofiglio, qual f offe  in  far  tagliare  la  tefla  a' principali  de  Gabij.  7 
Torquato  temerariamente  combattendo  hebbe  uittoria . 8 

V 

Vari]  modi  di  turbar  la  caualleria  nemica . 1 6 

Vinato  Spagnuolo  con  aftutia  diede  gran  Slrage  a'  Romani . 1 8 

Vii af] alto  di  notte  mette  molto  piu  terrore  che  di  dà . 20 

Vn' animo  generofo  fupptiha  intrepidamente  ogni  accidente  di  for- 
tuna . io 


IL  FJT^E  LEILA  TAVOLA . 
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DISCORSO  DEL  S.  ASCANIO 
N T O R I O, 

F F I CIO  D’VN  CAPITAN 

& A L E DI  ESSERCITO. 


^LVILLV  STESISSIMO,  ET 

ECCELLEWJ  ISSI  MO  S.  hi  I\C  H E SE  Di 
•'  PESCARA,  LVOGOTENENTE  GENERALE 
maestà',  KS1  PIEMONTE. 


)I  SCORSO  SI  TRATTA  DF.LL*VFFICIO 
4‘un  Capitan  Generale  di  eflerciro , di  che  qualità  deue  ellère,  & di  quello , 
che  ha  da  fare  arca  la  cura  d'cflo  ; e come  lo  deue  ordinare , difcipli- 
narc , &’  difponerlo  con  quegli  uamaggi,  che  lì  richieggono 
nel  giorno  della  battaglia  t con  molti  auertimenn 
l'opra  di  quello , «Se  antichi  elfempi . 
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E mp  re  ( Signor  mio  ) ho  {li- 
mato ottimo  configho  quello  ctun^  olHm, 
({apitan  generale  di  efferato  ; che 
con fder andò  alla  forza  del  ‘Ne-  doL^tà  <u' 
mito , ft) alla  qualità  de' Tempi, 
fàppta  con  vantaggio  fio  cedere  ***}. 
m parte  alia  fortuna  : e maf imamente,  quando  quella 
per  alcun  tempo  gli  è fiata  contraria , e combattendo  con 
ejfa  fuggire  tjùoi  duri  ajfaki , t temporeggiando  il  rurm- 
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tfinpii  * *•>-'  co , turkarfli con  dilèm  .come  per  tefimpio  di  Fabio 

botiafiimo.  t>  J n l 1 ri  ' J 1!T 

^Mafiimo  fi  può  uedere  : fbe  conjidcrando  alia  for~ 
u di  e cefi  fini,  t una  di  c Annibale,  ft)  ulla  ttrage , chei  fùoi  Poma- 
toàudTtm-  nl  t£intc  uo^c  haueuano  riceuuto  , uolle  tardando  con 
feAe7ciT^m°  c0ìlfifi10  fi  venire  a gli  errori  p affati , ft)  .contrattarti 
rtrt  buoni  effetti  (qh  offa , frenando  gli  auidi  animi  de'  fùoi  fildati  nel 
difiderio  del  combattere , i anali  non  erano  capaci  del- 
l auuedimento  di  Fabio,  ft)  et  che  fine  egli  fi  tendeffe , 
dimofirando  quella  prudenza , che  in  un  (generale  (Cefi 
Qual  dee  tfjtrt  farcito  dee  r cenare . c Al  quale  conuiene  non  filo  l'ef 

la  Natura  di  un  J P,  , , . 

cverait  di  ,f.  fire  confumato  , ft)  ijpenmentato  lungamente  m que- 
ffianoù  partTo"  mcftiero , ma  oltre  thauer  ueduto , e letto  molte  co  fi, 

ZfiJrdìZ^  il  fiaPere  eonofiere  > W p$ar  mtl  <ìueglt  vantaggi 
della  guerra,  che  uedrà  ejjergli  fauoreuoli:  perche  aL 
trimente  non  farebbe  co  fa  buona  ; effendo  fiura  tutto 
uirtuofi , e non  punto  negligente  ; ft)  J oppia  in  tempo  di 
!»  pai  modo  j;  guerra  con  quel  viudicio , e con  quelle  afiutie , che  ut  fi 
porrà , & in  ricercano  ,figmtar  la  guerra,  fp)  nella  pace  con  quella 
juaimodo  la  fa  ^deftia  f tranquillità  , giufiitia  , ft)  accortezza  , 

trattener  la  pace,  dimofirandofi  ,fi  nel  generale,  come 
nel  particolare , f/onefio , Sobrio , battente,  Arguto, 

. _ Liberale , Facondo , Intrepido , T erribile  fecondo  le  oc- 
cafioni,  f Irniente,  ft)  ne'  negocij  Temperato  , mafii- 
mamente  in  quegli , che  facilmente  lo  poffino  prouocare 
lamtfiantia  di  ad  ira  : (furiofi , e ' Vigilante  nelle  co  fi  dell' effer  cito  ; ri- 
7h7tmiH<d)n  trouandofifimpre  il  primo  a deflarfi,  ft)  a riuederc  il 

fio 
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fio  Campo  ; e L'ultimo  a dormire,  per  dar  ordine  ff) 
tjbedire quello,  che'l  tempo,  ft)  il  b fogno  de  fiot  con  f 

toccafione  de'  nemici  gli  hauera  apportato . Ilche  hog- 
gidi  tutto  conuiene , che  in  ‘Vojìra  Eccellentia  fa  , la- 
quale ntrouandofi  in  Qampagna  con  affai  buona  mano  ^ 

di  gente,  e non  forfè  mf rutta,  come  f uorrebbe,  e co- 
no  fondo  taftuùa  de'  nemici  , e loro  Bratagemt,  che 
piainon  efiono  alia  battaglia,  oaglt  affolli, fi  non  con 
ifireffo  loro  vantaggio  , (fi  perdita  di  noftri  , 
thè  per  lo  paffàto  gli  hanno  ft  tnfuperbitt , che  poco  o 
nulla  piu  ne  filmano  ) Infogna  che  con  prudenza  figo- 
nervi  . Et  per  volere , refiftendo  alla  Fortuna,  {lacuale 
affai può,  come fi  legge , nelle  cofi  della  guerra)  reprimere 
le  loro fìrzs  (fi  empiti, c riparare  a qui  colpi , che  forfè  : 

non penfimdout , ne potrebbono  alla  giornata  mauucdu- 
tornente  nuocere . 

- fornici  fi  adunque  riveder  tutto  Sfinito  in  pri- 
ma, confiderai  bene  le  genti,  (pi  qualità  (teff  ,edt 
che  ’Frouincut , e fi fin  veterane  ,o  nuove , (fi  di  quanto  filtrar  u^aau- 
tempo  effrcitate , e fitto  a qual  Qapi,(fi  in  qual  guer  mej ’atJrftfo  , 
ra  : che  quando fio  tanta  moltitudine  ,la  maggior  par- 
tefoffi  trufferia , e roza  della  milttia , bfignarebbe  allho 
ra  compartirla , t dividerla  fra  luterani , fitto  di  quali 
effreitandofi , habbia  ad  ammaeflrarfi . Et  U finale  )$*£* 
intendere  delle  attiom  di  fopi , che  la  governano , di  che 
ffenenza  fino  :■  perche  offendo  lungamente  tfferimen-  Urgenti. 

vi  ij 
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tati  ,poffono  con  facilità  difeiplinar  le  lor  genti , ch'effen- 
di) il  contrario , non  potrebbono  ; uedendofi  che  alle  uolte 
wfJZ'/lZ  le  tintorie  fi  hanno  piu  perilualoree  giudicto  de’  £ api, 

cip! *  * hepJu  c^e  Per  ^ forz&  ft)  empito  della  moltitudine  de’  fil- 
arla dilla  mol - dati , iquali  col  loro  fapere , antiuedendo  oli  effetti  de’ 
turi™ de fella  7 - / -rf  r J ' r * */ 

nemici  ,pojfino  quegli  ifihifando  a ejsi  nuocere  molto , ffi 

^ir'cr  a fi  ^otiAr  fijfai . Cerche  dalla  prudenza  del 

«tornea  de  Generale  , e dal  ualore , ft)  accortezza  de'  favoi  Capi , 
fuujk,  u molte  uolte  ( ancora  che  contraria  appaia)  e la  r ortuna 


Dalla 
dei  Generali. 


te  ne 


fortuna  kinta.  um[a  * e caj£  fojj^  gucrra  condotte  a defiderato  fine  : 
Si  come  anco  per  contrario , infinite  altre  uolte  auucnir  fi 
fuinGeinl  ue^€  > c^e  ptr  il  poco  difior fo  del  generale , ft)  arrogai 
,t  arroganza  de'  ^a  de  i non  bene  i/berimcntati  ‘Rettori,  ancoraché  bob * 
nentat,cap,,fi  biano  difiip  un ate genti , fi  perde  con  la  Giornata  la  ui» 
ta , l honore  ,e  lo  flato  : fi  come  a’ ‘Romani  nel  conflitto 
gu  stai . fo  Qame  auucnne  ; neiquale  il  Confilo  T erentio  Varrò - 

• - -,  ne,  non  antiuedendo  le  afiutie  di  Annibaie , ancora  che 

X'frffiicom  da  Lucio ‘Taolo  £mtlio  fojfi  con  ragione  difjùafio  alnon 
fiar  &ornatd  » w^fi  arrogantemente  (tn  fi  iiejfo  confi- 
canne.  daiidofi ) apprefintar  la  battaglia  , lafiiando  da  parte 

le  confider adoni , ft)  acqutfii,  che  far  fi  doueano  ntl- 
l’ordine  de  gh  Squadroni,  e nella  eletttone  del  luogo , do* 
Amurtimtti,ct,*  & fi delibcraua  di  combattere  : In  che  (quantunque  ut 
iterale  nei  & del  haucjfe  irnienti  fildatt  ) non  fippe  ifchtuare  il  Sole , eia 
poluere , che  gli  nuoceua,  ne  preuedere  il  modo  che  hi 
jit  thè  fi  dune  debellarlo  il  fiarthaginefe  tenuto  hauea  : onde  egli  ne  ri- 


Dì  G V E W A.  t 

ma/è  con  tanta  strage  de'  /mi  ,c  danno  delia  'Raputlica 

J , ili  i/-  il  dumtrt  »»  *j[* 

T^omana  pericolo  ai  perdere  tutta  la  fornma  del- 
l'Imperio yfuperato , e uinto , perdendo  quella  riputa- 
tone , e fama  , che  forfè  per  l'altrui  buon  cordiglio  , 
acquiflata  haurebbe , della  quale  aflutia  poi , molto  /estrattemi  & 
ne  preualfè  Mario , contro,  t Cimbri , e Filippo  Impera-  **"*£&*.  . 
fare,  nelle  guerre,  ch'egli  contra  i Fiamenght  feci  : Effin- 
do  fempre  lodato,  che'L  primario  (fapo  dell' Efferato  deb- 
ba conferendo  ogni  fua  attione  con  i prudenti  Capi , par-  ai  Gnmde  co » 
ticipare  del  configgo  loro , alquale  apparendo  ragione- ITi/SS* 
noie , appigliar  fi  dee  j come  anco  uerfi  t lGeneralcafarc%r^2 
fino  ubbligati  tutti  gli  altri  capi.  Poi  ch'egli  è certo, che  rf^ffe‘e 

il  cordìglio  de'  uecchi fidati , importa  poco  finta  il  ualo-  ù di 

re,  e fòrza  de' giouani,  come  ancora  fi  conofic  chiaramen- 
te,  che  per  molto  ualorofi  ft)  is forzati  che  pano  i giouani,  ffjf  ,Cr“^ 
hanno  alcuna  uok a bifigno  del  configlio  de' uecchi,  ffi 
ma&mamente  nella  guerra , per  non  dare  in  tutto  delle  1**"* 

J n ò , . n f darLtglorM^U 

cofe  auuerfe , o prof  pere  La  gloria , o La  colpa  alla  fortu-  Coip  «tu  prui- 
na; laquale  pare , che habbia piu  dominio  nelle  cofe dinfjfii  ^tbi- 
tfa  , eh' in  tutte  t altre  rnftre  anioni  : E non  fare 
quello  , che  contra  Fabio  , Mmutto  fice , che  difpre- 
gtando  il  feto  coi  figlio  del  non  combattere , fi  non  isfir-  m>mm  dij) ». 
ZgUo , oche  da  fauorcuole  occafione  necefiitato  foffi , fiffff 
queftrandofi dal  parere  di  quel  giudtciofi  Duca, 
con  cannibale  tentare  la  fortuna  della  guerra , nella - condir**  trm- 
quale  egli  rimanea  dellhonore , delle  genti , e forfè  della  ^*™^ 
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tuta  disfatto , fi  Fabio  non  Ihaueffi  fòccorfò  , tl quale 
F«&.»>ecv/-  ben  dt  quell auuerumento , fi  era  come  accorto , annue- 

farcito^  che  fi  co-  - ' » J J 

utrru  da  pruder*  UUtO  • Lhe  quanto  fia  felice  a un' efferato , ft)  quanto 
" ' glorio fo  a ’ Capi  di  effo , Ihauere  uri iijper intentato  Duca , 

i»  il  fudetto  efempio  lo  dtmofiri  : perche  tn  uriefTercito 

fi  non  »n  Cip  non  dee  ejjere , fe  non  un  Capo , alquale  tutti  gli  altri 
GaKr  debbono  ubbidire . Chela  moltitudine  de' (fouer notori 
u moltitudine  in  effo  fogliono  fbeffe  uolte  effe  re  catione  d'eftremo  don- 
ttuaritta  dtiTop  no  , e di  grauijsimo  tumulto  , ft)  d’mfpcrata  rouina , 
doue  e moltitudine  di  ceruelli,  tute fìnrpre  uarte - 
t‘*d‘cppintom  ; perla  cui  uarietà  poi  tic  {accede  una  in- 
difendi*, cr  dan  remediabtle  chfiordia , ft)  occulto  odio , dannofo  infini- 
koite  dittar  temente  alt  efferato . Che  molte  uolte  per  il  dijparere  di 

il dijparereduki  fi ptrrmtU  fa  fattorfa  4/  mTmco  . $1 COTTK  il 

mette  tà  umori*  Duca  d'Uxbino  e gli  altri  capi , che  gouernauano  net 
e/J/.  D.  XXV IL  il  campo  della  Lega  permcffero  quella 
di  Rfima  a Spatrinoli , che  mentre  loro  la  combattala - 
no,  alcuni  uoleano poffare  auanti,e {occorrer la,  altri 
affollare  ne  fianchi s nemici  occupati  in  ejf  ugnarla , e 
molti  opprimergli  difùniti,efparfind Jaccheggjarla  ,c 
mentre  eglino  confùmauano  il  tempo  ne  configli  fi  Spagna 
li  entrarono  incorna,  ft)t  Confederati  furono  afìretti 
à ritornar  fi  finza  frutto  indietro , che  fi  come  doueano 
fidato  funger  fi  auanti , e dargli  alla  coda , hauendo  di- 
nanzi la  città  in  fiauore,  e quegli  ogni  co  fa  contraria , 
uolfiro  col  temporeggiare  dori  agio  à ‘Borbone  di  fare 

quello. 
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quello  , che  dopo  fecero  i fiuti , con  tanto  mtupcTo  della 
nationeSpagnuolac  T tdefia  per  càufi  de  gli  horrendi 
eccefii,che  commetter ono^n  che  deue  bene  auuertire  il  (ge- 
nerale, ilquale  di  diuerfì  pareri , in  fi  raccogliendo  Urne-  KUffMir»  figli, 
gito,  amano  inferiore  di  lui  mani f far  lo  dee  : fi  come 
dijfi  Aleffandro  figliuolo  di  <^Ammta  ^Macedone  a'  Al  Generale  non 
(jreci ch'ai  Capitan  Generale  non  era  fimpre  ficuro , 
mamftftare  il ficreto  dell'animo  fùo  a'  Capitani  infi-  ***“ 
riori  di  quello:  Pigliando  la  norma  inqueflo  da  Tar-  rarqi4Ìnc  fufi. 
quino.  Superbo  ; ilquale  nel  fùo  configlio  hauendo  fot- 
io  p enfierò  di  fare  morire  i principali  de'  Gabij  , ne  fiùiafinedeifii 
udendo  che  nejfuno  di  ciò  fojfe  confapeuole  , altro  non  foffe'in  far  U - 
rifiofi  al  mejfo  , che  da  fio  figliuolo  gli  era  flato  ^audlos 
mandato  , finon  che  paleggiando  per  il  fùo  giardino , 
nel  quale  ui  erano  de'  Top  atteri  affai , le  put  alte  te- 
fie  di  quelli  y egli  con  la  bacchetta  percuotendo  ruppe  , ■ ; 

facendole  cadere  tutte  in  terra . Ilche  dal  mejfo  uifio , 
ft)  riferito  al  figliuolo , egli  fibito  comprefi  la  fignifica- 
itone  dell  atto  paterno , che  uolea , che  a'  Capi  de'  Gabij  . — 

foffiro  tronche  le  tefie , e fece  effequire  fibito  l'mtentio- 
ne  fia.  Ne  dee  il  Generale  mai  far  co  fa , che  prima  UGmntUam 
non  fia  ben  configliata,  e non  confidarci  nell  audacia, 
o temerità  fia  ; come  non  fi  uolfi  confidare  ‘Taolo 
Emilio  in  quella  di  Tjafica  in  Macedonia , oue  era  per 
luoghi  difficili  entrato , ilquale  uedendo  le  fquadre  de 
turnici  in  ordinanti,  lo  conforto  ad  mueftirle  fiubito , à 
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cui  Tauolo  rifondendo  dijfe  , Sto  fojfe  della  tua  età 
lo  forni,  mala  efierientia  di  molte  co/e  mi  ueflano , 
c he  neluiaggio  non  affronti  cosi  di  /àbito  il  nemico , ri- 
prendendo la  Temerità  giouanile  di  colui,  che  fuore  di 
ogni  confderatione  noie  a che  haue/fe  in  quell'età  matto* 
rabiche  fitruouaua,  o/faltato  con  lej/ercito  Stracco  e 
tonfu/ì nemici, che fitruouauano  f efebi,  ft) ordinati. 
Vi  tmrrità  d>  mn  con/ìderando  che  la  T emerita  di  chi  vouerna  uri  e fi 

ihignenut  uno  J . 6 J 

genito  ì pii  dìi  fircito , c molto  piu  donnola,  che  oli  a [Folti  de'nemi- 
ti  de  amiti,  et:  ueaenaoji  per  ijperienzci  , che  a un  Capitan  Gene- 
rale, filo  per  e/fire  Slato  audace , anco  che  mal  confi- 
gliato , e temerariamente  habbia  combattuto  , fa  come 
tmt.  al  figliuolo  di  T or  quoto  profberamente  fuc ceffo  : £ 

ntrrammte  com-  g ° i . . * J ■*> 

tatundo  btbbt  cofi  ale  me  emiro  , altri  che  con  molta  prudenza  , con - 
figlio , e ragione  than  fatto , fa  loro  come  ad  Annibale 
« , vompco  i»  COntra  Scipione  in  es4fica,o  ne ’ Qampi  F Uippici  in  F or  - 
ter  a*  ^udente  figlia  a Pompeo  contro  Qefire , infelicemente  auenuto . 
ITgh  tMa  non  pero  fumai  lodato  , che  i fatti  grandi , e di 
tjA'.'T0 ' molta  importanza  fi  factfftro , (ènon  con  molto matu- 

Moj  non fu  leda  T,  t J J r • ri  1 lì 

to,che , fatti ^a  ro , e fpejjo  cordiglio  ; aouenao/i  prima  ne  t configli  delle 
tlnTcmf/ul.  cofi  (^importanza  far  paragone  dell oppimom  degli  huo- 
be' tifali  fi  dee  mini , come  fi  fa  delt  oro , V fondo  il  coflume  di  <^An- 
gii  tonino  HI  io.  Uguale  nelle  cofi  di  guerra  non  filza  mai 
deliberare , ne  fare  co/a  alcuna,  che  prona  non  hauefi 
fi  udito  loppimone , o parere  dhuomtni  grauifibm , di- 
cendo che  era  piu  gufo  à lui  di  figurare  il  confglio  de 

tanti 
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tanti  fuoi  amici  , che  tanti  oAmici  la  uolontà  d’un 
filo  , uedendofi  apertamente  , che'l  guadagno  delle 
grandi  imprefi , confifte  filo  nel  buon  configlio , ft)  non  ** 

in  altro , ft)  tanto  piu , quando  fi  tratta  et  infinita  per- 
dita, e di  poco guadagno , che  fi  può  far  e nel  dar  et  una  %&£&*** 
battaglia , con  laquale  tal  uolta  uincendofi , non  fi  oc-  fi'  , non  confiflt 
quifta  finon  nome  di  ualorofi  , e perdendofi , fa  fiog- 
getti  Regni , Stati,  e Republiche  : come  è , quando  i 
nemici  non  auuenturano , fi  non  alcuna  gente  merce* 
nana , e da  poterfi  in  un  fedito  rifare  : ilche  non  fi  può 
far  per  quegli , che  refi  ano  in  una  battaglia  di  tanto 
numero  fidcajfati , e utnti . 

. HPur  quando  il  defi  derio  della  propria  gloria poffa piu  Q**  fa*  t» 
in  un  Capitano , che  la  ragione , o timer  effe  infinito  del  m w ««««  4 
e~Prenape  a chi  fi  firue,  alquale  ha  da  dare  corno  delle 
Jue  anioni , prima  che  uenga  a battaglia , 0 fia  uo  Imita - 
riamente , 0 sforzgtarneme , fi  ben  non  ui  fi  dee  uenire , 
fi  non  fpimo  da  una  grande  occafione , ft)  uamaggio , 

0 afiretto  da  molta  necefittà  : come  ficero  <JMarco  Fa-  mjtcif 
bio , ft)  (fftuo  eJ Manlio  Confili  comra  gli  £trufii,che 
hauendo  il  loro  effircito  in  (è  di  fior  dame,  finfitoian-  tt^utnmrS 

il  Ò ' • • v r ri-  Jrr  V 

cor  a chela  necejsita  in  tutti  t modi  gli  fptngejfi  a far 
giornata)  tardità  nel  combattere  , in  che  i nemici  cre- 
dendo fojfe  per  uiltà , incominciarono  a ingiuriare  i Sol-  fi  ] 

dati  Romani,  i quali  dalle  uillanie prouocati , addi  man-  •» 

darono  a'  Confili  di  uolere  combattere , giurando  di  non  f \ \ 

• V 
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tornare  mai  adietro , fi  non  uit torio  fi:  onde  eglino  prefk 
quella  occafione , combattendo  riuoltarono  quella  necefi 
m fete  fo*  3 C^e  $ aflrmgea  ) in  una  famofa  uittoria . Dee  fi- 
uemrt'a  Latta,  ura  tutto  mifurare  le  fue  fòrze  , e confiderarc  fii  firn 
, c?  ani  Soldati  {come  già  dtfii ) fino  nella  guerra  effircitatì , o 
modelle fue^tn-  moul  ^ fi  tengono  animo  di  combattere  yfi  hanno 

ì Soldati,  thè  no  obedtcnza , ft)  offeruanza  a' loro  Capi  : ^Perchei  Sol - 
f o/fono  batter  uìt  dati  , che  non  gli  ubidtjcono , non  p affino  c fiere  uittonoji 
ft)  deono  ejjèr  pumtt  come  fu  punito  il  figliuolo  di  T or - 
quoto/  fi [anno  tenere  , ft)  ofpruare  l'ordine  nel  combat- 
tere y che  da'  buoni  ^pMmifìn  gli  farà  dato , come  fino 
tonfimi  ^baeflri  di  Campo , Sergenti  maggiori , fg)  altri,  che 
$»  importante, ne  h anno  da  ordinare  gli  efferati . Confederando  che  l'or - 

$ofa  nefluna'p.»  \ d M , r , „ sr  ■ 

di  lut {alme  ap.  dine  e molto  importante  ne  cafrdeua  guerra , e nejjuna 
altra  cofà  apporta  piu  di  lui  falute  ; fi  come  all'incontro 
un  esercito  tau.  la  confìifione  di  effe  rum  filo  a ' Capi  donno , ma  a gli  efi 
fa  per  a, eT0U>  fimtt  tfieft  perdita , e romna  : I quali  non  meno  deono 
cu  effncu,  non  ^ffpere  f,ene  ordinati  nel  cambiare , e nell' alloppiare , che 
fintene  orina  nel  combattere  i ft)  [òpra  tutto  nel  uiucre  moderata- 
jfLitZlz'l  mente , per  acquifiarfi  gli  animi  de' popoli/  con  obedien- 
*■  za  ,e  timore  de'  Capi  ,i  quali  di  nccejsità  deono  uiuere 

tfifu’ffaSr”  ^en€  3 Pa  efimP10  de  gli  altri , e fare  che  i lor  Judditi 
deono  uiuere  Le-  fiano  ancora  buoni  * fp)  effirt  fimpre  felhcitim  tenere 
e>*  dannerà  etera  dt  quegli , fi  come  di  tutti  ne  ha  da  tener  curali 

Z»{tfmeu°che  ^entrA^  > ft)  non  fiarc  mat  m odo , perche')' ocio/à 
t eftrtja  fatua . quiete  gli  è piu  danno  fa  alle  uolte,  che  l'operofa  fatica „ 
vx  cchik 
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e chi  e bramo  fi  di  gloria , non  ricufii  tr attaglio  alcuno  : f 

Onde  fi  il  Cj entrale  non  è fruito , ffi  aiutato  da'  buoni  ,< 
ft)  ifperti  mmiflri , fi  trouerà  fimpre  in  grandtfiimo  ,;.A . , 
trauaglio  , non  filo  nel  giorno  delia  battaglia , ma  in  * 

tutti  gli  altri  progrefii  , che  far  a lo  effircito  : ilquale 
non  lì  potrà  mai  dire  ordinato  ne  perfetto  , lì  oltre  il 
• Capitan  (generale  non  ha  chi  gouerna  principalmente 
le  genti  d'arme , ft)  cofi , chi  habbia  cura  di  tutti  t Car- 
uaUt  leggieri  , ffi  che  le  fanterie  ancora  , ( fecondo  le 
nationi  y che  ut  fino ) habbiano  i lor  Colonnelli , e Ma - 
fri  de'  Campi o Sergenti , che  le  dittongano  ordinata - * 

mente  al  combattere  ; tenendo  fimpre  corrifpondenz& 
eoi  capitan  Generale  dell'artiglieria , lacuale  fi  ponga  vm ìtfUrU  & 
in  luogo  alto , e difpofio  a nuocere  a'  nemici , non  a gli  * 

amici , coinè  il  piu  delie  uolte  /itole  accadere , quando 
non  e ben  confidcrato  il  fito , ft)  il  luogo  ouc  ella  e pofia  : 

Che  non  meno  e importante  l'accomodare  di  quella  in  n«» 
parte , oue  liberamente , e ferina  turbare  gli  ordini  delfZZZrZì- 
Campo , po/fa  far  l'effetto  fuo , che.fia  a ordinar  beni  fZZb’fJj, 
gli  /quadroni  di  diuerfe  genti,  fg)  unirgli  m un  mitre  tu Piloni, 
ifieffi  : ttedtndofi  per  ifpmcnza,che  alcuna  uoltatar-fDw4jiTtr* 
tigùaria , quando  ella  e bene  accomodata  difofia  i nuidar  btn e l'or 
taufa  lauittona  alt  amico , perdita  al  nemico  ; comi 


fU- 


tn  effetto  fluide  velia  giornata  difauenna-,  nella  quale  ZZurjk» 
'battendo  bene  il  Duca  di  Ferrara  ue echio  fatto  colloca * 
re  t artigliarla , ft) grrnflo  il  fine , che  ne  douea  figuire  j 
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causò  ( ancor  che  fanguinofa  /offe)  la  uittoria  a'  Jùoi . 
tra  tanto  che  al  fuo  luogo  fi  mette  quella , il  Generale 
luogo , m ebe/i  dee  ordinare  la  fua  battaglia  . battendo  tempre  v hocchi 
bmere.  al  fito , in  che  la  diffone , ft)  eleggere  in  ejfo  quella  par- 
te  * c^e  torna  commoda , diuidendola  in  tre  partiy 

‘dL  "b  si°r  Cl°e  m ^ntt^uar^ta  > Attaglia , ft)  l{etroguardia , ft) 
ù a ciafeuna  dare  la  fua  parte  conueniente  di  Caualleria  : 
auuer tendo  che  fra  tutti  i modi  di  ordinare  una  batta- 
glia , non  ui  è coja  piu  pericolofk , che  di  c fendere  troppo 
(metto  fi  non  ui  fi  fe  numerofita  di  gente)  la  tefla  del 
diMttfifféa-.  ‘Battaglione  ; ilqualcuuole  ejfere  groffo , ft)  poco  largo 
nella  tefla  , acciò  che  per  la  fita  foltezza  fofienga  con 
' piu  forzai  t empito  de'  nemici , iquai  fi  ponno  con  ejfo  piu 

facilmente  ributtare  , riflringendo  , ft)  allargando  la 
fronte  de ’ Jùoi  "Battaglioni  3 fecondo  egli  uedrà  il  bifigno . 
ft)  offendergli , fi  come  con  quefto  modo  Sertorio  offefe 
H'ompeo  in  Spagna , ft)  Qleandria  Lacedemone  i Li- 
caonij , che  ordinò  i fitoi  f quadroni  fpejii , e folti  , e 
tanto  in  fi  r fretti , che  dimoftrauano  a quegh  forma 
d’un  picciolo  Sjfercito , per  laquale  giudicandogh  eglino 
pochi , ft)  afiicurandofi  di  combattergli , gli  andarono 
ad  affrontare  animofamente , quando  Cleandria , ha- 
uendogh  prima  tirati  oueuolea,dfefe  contr a di  loro  gli 
ordini  delle  fite  battaglie  in  modo  che  aUargandofi  fece 
rimanere  da  i lati  i Jùoi  nemici  circondati  intorno  per 
la  cui  aflutia  rimafero  tutti  rotn  , e fugati . Et  fi 

per 
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per  fine  egli  fife  inferiore  di  genti  d'arme,  f)  line- 
mico  (uperiore , potrà  in  quelcafò  or  cimar  la  fra  bat - ceraie 

J l J 1 ..  . , / l fife  inferitr  d$ 

taglia  in  mezo  ai  uigne , o alberi , o memo  a bojci , va-  genti  al  nemico, 
uendo  da  lato  fiume  , o fojfo , o bafliom , do  uè  la  Ca- 
uaUeria  contraria  non  pojfa  fare  t effetto  fiuo  ; ft)  la 
fanteria  da  quella  refi  ficura , e fi  pojfa  preualerc  con - 
tra  di  lei  con  l'auant aggio  del  luogo  : perche  perdendo 
non  farà  mai  in  tutto  fiacaffato . ^Annibale  fiuolea 
con  quefii  tratti  prtualere  contra  Marcello , quandi ei 
fluide  contrariare  dalla  Fortuna , uariando  fpejfo  gli 
ordini  nel  combattere  ; corni  fecero  per  il  configlio  di 
Santippo  Lacedtimomo  i Carthagmefi  contra  de ' "Kg-  strippo  LxtJt 
mani , commendo  la  loro  cattiua  miutia  m buona  y e uariare  pti  tril- 
la buona  in  cattiua, che  ueggendo  i Carthaginefi  ejfere 
piu  forti  di  Caualleria , ffifdi  Elefanti , che  i Romani  x &on*u. 
oltre  l'affai  conucnìente  quantità  de ' pedoni , che  hauea- 
no  : i 'Romani , che  erano  deboli  di  caualleria,  ma  copiofi, 
e forti  de*  pedoni , fi  faceuano  gagliardi  ne'  piani,  ft) 
Carthagmefi  ne'  monti , onde  egli  fece  difendere  loro  dal 
monti  al  piano  ; douz  combattendo  con  Romani  , ri- 
mafiro  uincitori.  Il  filmile  fece  Gneo  Scipione  contra  g«# 

H annone  farthaginefi  in  IJpagna  , ueggiendo  la  fua 
battaglia  ordinata  ; che  nel  deftro  lato  hauea  pofto  gli 
Spagnuoli,con  tutti  i piu  robufli  fòldati , e nel  finiftro  gli  • 

^Africani  coni  piu  deboli:  uariando  egli  cotat  ordine  t 
puofi  alt  incontro  del  deftro  lato  i piu  deboli,  e nel  fini- 
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ftro  y dotte  erano  gli  ^Africani  deboli , / piu  fòrti , ff)  cofi 
con  contrario  modo  incomincio  la  battaglia  contra  i de- 
boli ; i quali  rotti , i Spagnuoli , che  ftauano  ordinati  nel 
deflro  lato , mtertenuti  da  i deboli  di  Scipione  a modo  di 
riguardanti  yUeggiendo  rotto  il  JtniJìro  corno  yfè  gli  die- 
dero in  deditione , fp)  cofi  fece  della  uittoria  acquifio . 
c™"aue,m  di  & da  qucfìi  efimpi  il  (generale  deue  auuertire , dotte  c la . 
Ziri",  “(Z  pm  ^bole  parte  del  nemico , tut  metter  la  fiua  forte , fp) 
fin  forò-  &i  l'altra  debole , fèllamente  per  tempore? piar  quello  : nella , 

firn»  f>m  deboli  * r . I 1 ■ / 

foiduo . Jua  più  f orte , j acendola  ritirare  dietro  gli  ordini prtmt, 

tquai  faranno  deputati  a fiftencre  , fp)  rompere  gli  afe 
tri  y^)ufar  quello  y che  ancora  usò  Scipione  cAfricanò, 
CcZhMtrtfZt  « contrA^fdr ubale  in  IJpagna',  ilquale  folca  mettere  te\ 
af  fa  kuu-  fùe  piu  forti  legioni  nel  mix 9 della  tefla  delle  fue  batta-, 
dèZlZZiftl  gli*  ì ponendo  nelle  parti  di  quelle , quei,  diche  ficea. 

men  conto , e nelmezoi  migliori  Soldati . Onde  nelgior -, 
no  della  battaglia  cangio  quell ordine , mettendo  nel  me-- 
Z9  le  genti  leggiermente  armate , ft)  in  che  poco  confida - 
uafiy  e ne'  corni  collocò  i fìtòi  legionari] , facendo  cami- 
nare  qui  di  mezp  pian  piano , fingendo  qui  di  corni 
» thè  fermano  nelle  fae  deboli  parti  , a tal,  che  quei  di: 
mezp  di  nemici  non  operauano  niente , fp)  fili  qui  di \ 
lati  combatteuano  : onde  con  quefto  ordine  rimafero  i. 
dei  nmko,  f*.  Carthapinefiuinti . dMa  [è  per  auentura  il  Generate, 

tra  u far  quello,  ^ J J l .*/ 

che  covra  *j>-  jintrouajje  piu  gente  ,e piu  caualleria  di  nemici , potrai 
MÙ inviale.  M quel  p tinto , ordinando  t Juoi  J quadroni , cingergli \ 

intorno , 
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intorno , ffi  offeruar  quel  modo , che  contro,  "Romani 
offeriti)  Annibale  nella  giornata  di  Canne . E , quando 
haueffe  poca  cauaUcria , dietro  gli  può  mettere  gualche 
banda  di  picchieri  , commandando  ay  caualli , che  fra 
di  loro  gli  diano  luogo  di  poter  uenire  a combattere  ,ft) 
peni  mezg  de ’ detti  caualli  Jra  picchieri  accomodar ui 
quella  quantità  di  archibugieri,  che  gli  parerà  contiene* 
uole , perche  fruiranno  in  quefto  modo  mirabilmente . 

Cefàrc  contro  Pompeo  in  Farfuglia  con  il  mettere  Jra  ctfa  cifrato- 
le trenti  d‘ arme  i pedoni  : Et  Scanderbech  Duca  di  Spi-  ?0;' 

TO  , con  la  medefima  guifa  ottennero  molte  uittorie  , rf*,  coimctmo 
' g j come  anco  combattendo  contra , infedeli  ponendo  le  ^luwfdoLt 
artigliane  in  metp  delli  ordini  con  arte , ft)  difpofittone  ttbMazUt* 
tale , potnano  fare  i Chnjìiani , che  i nemici  non  accor- 
gendoji del  fatta  rimancjpro  dalla  muitàdell inuentio- 
ne  ifmarriti , ft)  cedeffèro  la  uittoria  à nojìri . (giu- 
dicando ancora  non  e/ferc  manco  di  tutto  neceffario  a 
terrore  de' nemici , fpargere  per  il  fuo  Campo,  che  gli  Lo 
uengano  nuoui  aiuti  di  genti , facendo  uenire  qualche 
compagnianuoua , o fìnta,  che  dimcftri  in  apparenza  *•><&  ”***•*?• 
tffere  la  fama  aera . ‘Vellaquale  arguita , dMinutio 
Ruffo , ft)<Mccilio  Glabrione  Confili  Romani,  fi prc- 
ualfèro  affai , ft)  Sulpitio  anco ; che  pofi {òpra Muli,  &e*~ 
>ft)  altre  bcflie  mutilt , tutti  i firuidon , ft)  faccomannj,  uMlo,  & 
tUd  efferato  fuorché  da  lungi  pare  ano  genti , che  ucnifi 
fero  in  ficcorfi  de  Romani , e fece  ritirare  il  nemico, t,Tartncmtt*- 
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che  hauea  quafila  uittoria  in  mano  , ordinandolo  tri 
parte , che'l  confini  a , ft)  che  fiaa  ejuejlo  atta:  irnma- 
ginando  uarij  modi  di  turbare  la  CauaUtria  nemicalo 
lZr£<t  con  fuochi  ,o  gridi  ,o  rapprefentatiom  bombili  ; Come 
•*nm4 nanna.  j£ce  pirro  contra>  'Romani ,che  può  fi  contra  la  faual- 

leria  gli  Elefanti  : Crefi  7{e  di Lidta , contra  i Caualli  i 
f ameli:  Semiramis  con  molti  Elefanti  contrafatti  meffe 
Snf  fatile  in  fugala  faualleria  di  Staurobate  2{e  dell  ìndia  : Et 
m'u  cd™ p™ dì t!*  ^pagnuoli  > uolendo  uincere  zAmilcare  Carthagt- 
x falcar*  eri»  rie  fi  , puofiro  auanti  la  battaglia  molti  carri  pieni  di  fa- 
celle  , ne'  quali  accendendo  il  fuoco  , i "Buoi  fentendo 
quello  strepito  delle  fiamme , fp attentati , correndo  fieC 
nemici , turbarono  gli  ordini  talmente  , che  rimafiro 
AH*  neh*  Fort*  rotti . Onde  molte  uolte  uedefi  per  ìffer tenta , che  larte 
^ofbfw.fùole  piu , che  le  forze  giouare  a'  faggi , $)  accorti  fa- 
pitoni  fpetialmente  al  Generale  di  efi:  alquale  bi- 

fegna  poi  ordinare,  chi  ha  da  effere  il  primo  ad  attac- 
chi hMia  ad  care  d fitto  (tarme , cioè  il  Capitano  de'  fauaUt  leggie- 
* fati  ’tZe.  ri , che  con  efi  ìlio  auuertito , di  non  pigliare  carica , da 
potere  imbrattare  gli  altri  fjuadroni  di  genti  a piedi , 
Colui, che  attac-  o a Cauallo , ma  da  poterf  ritirare  da  una  banda  ,o fa 
defra , o finifira , doue  trouino  una  ttirma  di  genti  a 
dx  goutmar  fa  pie di  t mafime  di  (^Archibugieri , che  gli  facciano 

fpaUa,  al  non  rctirarf  con  difirdine , ffi)  dopo  hauere  da 
dar  dentro  loÀntiguardia  con  un  Corpo  di  Gente  (tar- 
me con  un'altro  di  Fanteria . 

. E fubito 
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• E {àbito  tirata  che  farà  P Artigliar ia , il  (generale, 

non  ha  da  Bar  nella  battaglia , ma  difior rendo  con  la 
{ha  per  fina , dotte  faràilbifigno , con  alcuni  pochi  Ca- 
ttala delle  nationi , che  ui  faranno  : Per  i quali  egli  man 
darà  ad  auuifare  a i dMimflri  di  guerra  , quello  che, 
haueranno  a fare;  e Infognando  con  liftejfa  per  fina 
nella  battaglia  {occorrerei  Antiguardia,  fi  ritrouiijpe- 
dito  ft)  prefio  , preue derido  a tutto  quello , che  di  difir- 
dine  poteffi  accadere , ft)  confiderareil  fine . Perche  l 
riufiite  della  guerra  fino  incerte , ft)  dubbio  fa  la  far- 
tuna  : lafiiando  ordine , che  la  retroguardia  non  fi muo - * 

ua  finzaejfere  auuifata,  ouero  fiuedefie  in  pericolala 
battaglia  , o la  perfina  del  Generale  : rifiruandofi  v - 
fimpre  uno  J quadrone  di  gente  da  cauallo  , ilquale  fi 
ben  uedejfi  rotto , e pofio  in  fuga  il  nemico , fi  a in fi  uni* 
to , e non  fi  disbande  mai , ufando  tutti  gli  inganni  ,chc 
può , per  condurre  lejfercito  fio  a uittoria , come  fa- 
ce cPòftumio  gonfilo  in  Sicilia,  cheejfendo  ogni  giorno 
prouocato da  Qarthaginefi  à combattere,  ft)  hauendo 
dentro  à ualli  fiftenuto  piu  giorni  la  battaglia , al  fine 
non  potendo  piu  differirla  ,diuifi  il  fito  ejfircito  in  quel- 
le parti, che  gli paruero  conueneuoli,  e rifirbatofi una 
f quadra  da  banda , con  ordine  di  non  muouerfi mai  fin- 
ta {ho  cenno , attaccò  la  giornata  con  (farthagincfi , con 
i quali  tanto  la  tiro  in  lunga , che  da  ogni  parte  i falda- 
ti erano  diuemti  Bracchi , all’ bora,  ‘Toftumio  fatto 

. "■'*  c 
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cenno  a coloro  che  erano  in  diffarte  riferitati , ft)  fi  fi  hi, 
che  fi  affrontaffero  con  nemici  , i quali  ualorofamente 
urtandoci  , gli  confirinfiro  à dar  uolta  indietro  , ft) 
metterfì  in  figa  , liberandofi  da  quella  moleftia  Car- 
thaginefi , che  tanto  gli  affliggeua  , E fi  ben  pare  che 
fìa  poco  lodcuole  quello  , che  ne  gli  inganni  preme  * 
quantunque  Tirafida  Lacedemoni  diceffi , che  chi  pò- 
à»  fotta  hì, icm  tea  uincere  per  forzai  , non  douea  (èruirfì  deltiman- 

ftr forano»  da  ' * tri)  ■ , 

uea  fermrfi  dd-  no  : nondimeno  permettendoji  nella  guerra , ne  uien  lo - 
SuZnhTt  dato  perche  lane  con  l'arte  iftejfafi  delude  fi  come per 
flfiTiHd  *un  Antlc^1  P wde.  IL  .Re  de  gli  Eot  oliti  in  Perfia, 

j£JrJìv«,Per  filtrare  Perofa  Re  de'  Perfi  ,fice  fare  infiniti 
'ìLbift  C0Pert*  > che  non  fi  cono fie  ano  ; fura  de'  quali  (fin- 

gendo fuggire  ) conduffe  i nemici , ft)  facendogli  tra- 
lea  boccare  tnefii,  la  uittoria  ottenne . Cjh  Egitti)  guerreg- 
udtmtgiroifHtigiando  con  loro  nemici  appreffo  certe  paludi , iquah  rico- 
prendo con  alga,  f$)  paluere,  loro  ingannando,  di  ciò 
non  auuertiti , quegli  ( fimulando  la  fuga)  in  effe  con - 
duffero  : doue  con  poca  perdita  de' firn  ,rimafiro  de'  ne- 
Yhriat»  Jpagtuu  mici  uincitori . Il  mede  fimo  ojfcruo  contra  Romani  V'i- 
nato  Spagnuola , per  il  cui  inganno  a quegli  diede  non 
piatola  perdita  de  genti . Et  fi  nel  combattere  ilCjene- 
wfimjhi  dtiu  rale  uedejfi  accadere  ( fi  come  auuenir  fùolè)  qualche 
frfiniftro  nella  battaglia , o mancamento  di  amici,  o altro * 
fadotwù  Pcrnon  dare  ifpauento  a'  combattitori , fimulando  dee 
isforzarfi  rivoltarlo  con  allegra  fronte  in  bene . ‘Perche 
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la  paura,  ria  figa  defilo,  può  dfirdmarc  tutto  £*«■«£ 
uri  efferato  , utero  : {apportando  conftantemonte  .fin-  » «£~. 
fin  eh' ari  animo  generofo  fiynpre  fipporta  intrepida - »«*. 

tana , nel  quale  dee  firmo f,  deimuenttom  d,  T uUo  Ho-,  «jjU*  - 
ftilio  Re de'  'Romani ; che mdendo  partire  dal  Juo  ej/er,  foTtwta, 
tuo  , confederati , e mdarfigS  animi  di  Roman,  tutti , gOR* 
egli  di  ciò  fidilo  auucdendoft  dtffe , che  non  domano  ijgo-  antma 
mentarfi,  perche  vdi  fùo  ordine  fi  erano  quegli  partiti . 

Accadendo  tlmedefimo  a]  Siila  egli  pur  dtffe  a' fimi  per  «-• 

«o»  turbargli,  che  glihama  di  fito  commandamento 

fatti  partire . Sertorio  in  Iffagna  per  non  dareterrore 

a' Tuoi  Coldati , ucctfi  un  fir ultore , che  gli  arrecami  mo-  f<M*>  , 

u a della  morte  et un  fùo  Capitano , fg)  7 it o JJidio  ha-  gì,  anecam  »«« 

uendo  perduto  molte  genti  in  una  battaglia , ffi)  effendo 

per  la  notte  glìcffirciti  diufi,  egli  preftamente  che'lne - a àwriiS  di 

mica  no'l  fitpejfe  ,fece  fotterrare  U maggior  parte  de' 

fiioi  morti  ; e umuto  il  giorno , riguardando  i nemici  nel foldaH' 

campo, uidero  infiniti  de'  fiioi  morti,  e da'  'Rimani  pochi, 

fp)  dubitando  d'hauerne  hauuto  il  peggio , fi  partirono , 

lafctando  'Didio  quafi  di  uinto  uincttore . V eggiendofi  JM*  «» 

molte  mite , che  con  tufare  di  quefle  afiutte,  Jt  ottenne 

quello , che  non  fi  può  cori  le  firzs  ift effe , ft)  ualerfi  con- 

tra  de' nemici,  come  fiualfi  Annibale  contradiMinu-  Q &*»&«** 

tio , e Scipione  contra  Siface , con  imbofiate , o agguati , 

$) altri  fimili  inganni ; ufando  quello , che  fpeffi unite  JJJJ.  ***• 


pn 
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us'°  ^ '5Marcbefe  di  ‘Tefiara  corna  Framcjì,  mentre 
tarnijitate  dette  eglino  erano  alt  affi  dio  di  Pauia . che  con  t incarnile  tate 

multe  rotte  d t ri  rr  t t #■  / 

fractfi  a pauìa . continuamente  gli  Jolea  affali  are  j le  cj udii  erano  loro  ai 
tanto  terrore  ,ft)  di  tanto  fp  attento  y che  non  fi tentano 
fidate  & m'  rlPar*  > non  filo  il  giorno , ma  la  notte  ficuri - rPer- 
A'  mn  e cofi>c^e  ^la  Maggiore  fpauento , ffi  horrorcjid 
\ n affali  o di  nót  u,w  ffindo  , che  l'ejfere  affaltato  altimprouìfla  , ft) 


te  mette 


fmtenoreT J*  mafimamefite  ™ tempo  di  notte , che  uno  ajfalto  dinota 
te  mette  molto  piu  terrore  che  di  giorno , e (fendo  la  notte 
22»  ffuffi  per  fi  ftejfa  ifpauenteuole  : Che  ne'  cafi  di  guerra  è mol- 
^"df^ett  to/Wgl*0.  fi*  Pitfidie  altrui  y che  difinderfi  dalle  fatte 
{uno fu.  da  altri  : zAtmibale  firrato  col  fio  efferato  mi  Pregno 
di  'ISftpolt  da  Fabio  ,^Mafiimo , m certtpafii  difficili  de 
Adonti  y oue  era  di  notte  peruemto , e uedendo  chiara- 
mente il  danno , che p affando  potè  a da  Romani  ricette- 
re  , per  l'ifchiuar  de'  cui , fece  prendere  una  moltitudine 
de  ! Buoi , alle  corna  de  quali  fece  legar  fafiine , ft)  accen- 
derle , lafiiandogh  poi  in  libertà , i quali  fintendo  il  calo- 
re del  fuoco  con  ueloce  corfò  fi  fparfiro  fuggendo  per 
quei  monti , per  i quali Hauano  Tgomam imbe fiati , che 
\ dalla  nouità  di  cotale  spettacolo  fmarrìti , e temendo* 

non  ejfere  ingannati  da  nemici  s fi  riduffcro  ne'  ^leccati  * 
lafiiando  ad  Annibale  il  pajfo  ficuroy  E non  dando 
maltempo  al  nemico  di  configliarfi,  ne  di  pigliar  par- 
h HH  fh**.  tito  , utdrà  ch'affai  gioua  a chi  brama  uittoria.  tT?er- 
mitwu>  ctoche  il  maggiore  , piu  gfiriofi  guadagno  , che 

T •'  ■ ■ ■/# 


j rD  l G'V  E\*,  A.  u 

polla  fare  un  Generale  , fi  è anello  delaùncere  : non  *»&<•»' 

* j i ^ li,#  ti  di  nemici  wu 

temendo  nel  combattere  de  i gridi  mufitati , ft)  a al- 
tre  borritili  itoci  de ' nemici  ; cne  ne  le  itoci  ynei  gridi  loro  1 % 

ammazzano  ghhuommi,  ne  mettono  fpauento  ne  gli 
aròmi  ualorofi . Et  fi  eiuedeffi  i fitoi  fildati  fuggire, 
ordinare  d Capitani , c/>e  fi  gli  oppongono  cantra  , e li 
facciano  firmare , rimpr onerandogli  di  codardia , dicen-  df 

doloro  quello , che  un  Re  de  gli  oAfirij  al  fitoi  fildati 
diffi  : Che  chi  defideraua  di  uincere , non  btfignaua  met-  l*  *>» 

. r • r ^ / / . e'  - t fi  acquifla  con 


terfi  in  fuga , perche  la  uittoria  non  fi  acquiftaita  con  le  uff! 

“ " 1 ' J -•  ' • ' F—  Umani, 


ma  co» 


{palle,  ma  con  le  mani , ffi  imitare  Siila  > llquale 
combattendo  contra  Mitridate , e ueggiendoi  fitoi  pofiì  siti*  <?/»»$  fiu 
in  fuga  , irato  contra  nemici  s'oppofi  a'  fitoi  “Rimani  . 

dicendo , O Soldati , che  fuggite , quando  farete  in  Ro- 
ma  , ft)  addhnandati , dotte  battete  lafiiato  il  uoflro 
. Capitano  ; rifondetegli , che  t battete  Infilato  in'Boetia, 
jmentre  egli  er a intento  a combattere  contra  i uoftri  nemi~ 

I ci . Lequai  parole  con  la  uergogna  di  loro  prefa,  hebbero 
tant a forza  ne  gli  animi  dt  quegli , che  ritornati  nella 
batt aglia  umfiro , F ilippo  Re  di  Macedonia  accorgeru  £ F/^ 

do  fi,  che  t fitoi  fildati  temeano  dt  combattere  con  gli  Sci-  **  * 
thiyper  toglier  loro  la  speranza  del  fuggire /nando  molti  wiYffau 
Caualli  de'  fitoi  dietro  gli  ordini , per  uccidere  quegli  che  ****** 
f oceano  fimbiantedi  partir  fi:  il  timor  diche  gli  fpinfi 
a combattere  per  forzai , onde  hebbero  la  uittoria . Et 
^Attilio  Confila,  ueggienda  eh' una  forte  del  fùo  efferata  or&*  & jmu 


ìi  DISCORSO 

ih  confilo  con.  fuaniua . oh  oppofè  t altra  contro, , dicendogli , che  [e  non 

ttnfuoi follai, J ao  & il  J ir!  -r  rr  J • 

cbt  fuXVuane , torna  uano  a combattere , che  Jc  bene  t/camp a/Jero  da 
mmuoicndocom  f riano  /campati  da  gli  amici  : ffi  co/t  uoL 

tdrono  la  uituperofa  fuga  in  gloria . Veggiendop  che'l 
uchtcoficon/ù  combattere  conftRe  in  tre  co/è  , cioè  nel  uolere;  nel uer*. 

fit  il  comoditi»  i t • w»  - • 

**•  gognarfi , {$)  nell  ubbidire  a'  Capitani , co  t quai  mezi 

i combattitori  non  po/fono , fi  non  acquiflar  fama  >ft) 
honore,  Onde  molte  uo  Ite  gli  è flato  lodato  ufar  quello, 
che  immani, e Siila  fileuano  fare , che  per  fare  che  i 
fai  l°r  fidati  piu  attendejfcro  alla  uùtoria , togliendo  lir/è* 

oubaìugha.  gne  di  mano  a i loro  Alfieri,queUe fa  nemici  gettauano  , 
accio  che  uergognandofì , Ihaue/fcro  con  perditi  di  quegli 
• £'“  ' a ricuperare , come  fice  Seruio  T ullio  nella  guerra  che 
Tar  quitto  ficea  contra  Sabini , neUaquale  uedendo  che 
Romani  pigramente  tombatteano,e  i tolfi  hnfìgna  oue- 
ro  bandiera  dimano  di  uri ^Alfiere , e gittolla  fa  nemi- 
ci, ilche  uedendofi  da  Romani,  fi  da  loro  rinforzata 
ualorofamente  la  battaglia , e ricuperata  con  fiomma  uit* 
toria  linfigna , dMarco  Furio  Q umilio  T ributto  de  fi- 
dati , e con  potefti  confolare , uedendo  che  lejfcrcito  fio 
caminaua  molto  lento  al  combattere  contra  V olfii,  e 
Latini , /àbito  tolfi  una  bandiera  di  mano  del  ‘Bande - , 
raro , e con  ejfa  entro  nel  campo  de'  nemici  per  il  cui  fat- 
to uergognandofì  Romani  uelocemente  lo  figurarono  ot- 
UJÌ7.t£,  tenendo  di  quegli  glorio  fi  palma , guardandofi  il  (]e- 
*•  turale  di  non  ordinar.  matta  fra  battaglia  in  punta, 

perche 


m CVE^XA.  2} 

perche  facendo  i nemici  la  loro  m forma  di  forbici , fa- 
cilmente fi  rompe , ft)  mettefim  fuga  ; e pigliar  lo  efim, 
pio  di  zAnmbak , che  ridotto  in  africa , e uolendo  com-  /intubali  co  nm 
battere  con  Scipione  , puofi  nella  tefla  della  fila  bat - batteri  fu  fu  fH- 
t agita  tutti  gli  Elefanti  : contta  lacuale  Scipione  or- 
dmo  i Jùoi  /quadroni  aperti , che  gli  ricattano  den- 
tro, fintai  dijordinar  fi  : ft)  con  quefio  modo  umfi  la 
giornata  , atterrandogli  gli  Elefanti  : Conofiendofi 
nelle  guerre , ualere  piu  alle  mite  lantiuedere  , con  la 
prudenza  dell  animo , che  le  forzedel  corpo  : douendo  ?«**»*&'*• 
firnpre  ilCjenerale  dare  animo  a'  fimi  fildati  nel  giorno 
della  battaglia , con  la  fjoeranza  de'  doni,  ft)  con  gli  fpefii 
confòrti . Perche  i conforti  de'  Capitani , #)  le  fperan-  tufriUc* 
ZS  de* premij  ,/ògliono  far  parere  i pericoli  minori  ; an~  ra»Zr  de 
• cor  a che  i premi]  delle  fatiche  de'  neri  fildati, fiano  con  féOf'i 

le  uirtù  la  gloria , ft)  la  fama . , 

Queft'ordtne  adunque  ho  cofifimmariamente  aV o-  tìj*f*™,f**> 
(Ira  Eccellenza  firitto , che  uorrei , che  la pote/fe  tenere , 
cjfindo  tanto  differenti  le  guerre , eh' al prefinte  fi  fanno, 
da  quelle  che  perii pajfato  fi fìnuedute  , che  bifignain  udiffermùU 
. ogni  cafi  per  la  laro  uarietà , ft)  modo , che'l  Generale  ui  u ' 

Hia  bene  auuertito,  non  lafiumdofi  mai  ingannare  dal 
nemico , fitto  la  aftutia  di  nuoui  ordini  ,#)  mutante  de* 

/quadroni . Onde  la  firuitù , e (amore,#)  to/firuanza, 
mio  gli  porto , rm  confiringono  con  tei  a decorrere  quefie 
cofi , non  come  Fabio , o ‘(/efiore  ,ma  come  huomo,  che  ite/fav 


! 


1 


fortino 
utile  ,i 
per  ì dame  fc , 


IH h 


Nmwi  cofa  di 
pm  faflidio  d- 
thuomo,  cht  thè 
iter  atra  de' par- 
ticolari , $ii5i- 
|Mfì< 
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difiderd , che'l fino  nome  uadi  credendo  in  gradì ,e  gloria] 
piu  che  non  han fattoi  fùoi  antip  affati , t quali  quanto 
hanno  abondato  di  fama  t han  mancato  di  uita  ,e  dd 
beni  della fortuna . Lequai  cofe  (fe  ben  potrei  errare  in 
fi"  ifiriuerle  a chi  non  lè  richiede ) quando  non  porti- 
no molto  utile , non  faranno  pero  a lei  dan- 
nofi  : certificandola , che  non  e cofa , 
che  piu  nel  mondo  inuidia 
* - apponente  di  piu  gran  • . 

fafìidio  althuo 
mo , che 

thauer  cura  de'  particolari , 
o di  ntrencipi , o Si- 
gnori  : perche 
nelle  oc- 

correntie , che  giornalmente  fòprauen 
gotto , fi  diffiace  ad  infiniti , 
gg)  fòdisfafiia  pochi.  * • 


L PRIMO  DISCORSO. 


DISCORSO 


v 


IL  SECONDO 


DISCORSO  DI  G VER  R A 

DEL  SIGNOR.  ASCANIO 

C E N T O R I O, 

SOPRA  L’ORDINE,  CHE  DEE  TENERE  VN 
capitan  generale  per  espvgnar 

V N A PROVINCIA. 


CON  PRIVILEGIO . 


V .1  * A .17  3 " v7  fi  S : ' ; <f  ;•?  0*1  M.'J  0 i 

45/  ’i  o v ••  < .:  ; ; >»  t&At-*  *•  i‘;  •'*  " 

* I-:  k l / 1 • ' ' ' 


ALL’  ILLVSTRISSIMO,  ET 
E CCELLENTISSIMO  * 

5 SIGNOR  MIO, 


IL  SIGNOR  OTTAVIO  FARNESE, 

PVCA  PI  PARMA,  ET  DI  PIACENZA. 


le  cóle  del  Mon- 
do ( Eccellentifsimo  Si- 
gnor mio)  cheda’Pren- 
cipi  fi  fanno  , deono  effe- 
re  difpofte  con  i lor  de- 
biti mezi  , & di  loro  pru- 
dentemente confiderai) 
il  fine  : poi  che  chiaramente  fi  uede,  che  a’  Preti- 
cipifàui  nonconuiepe  fenza  ragione , e fenza 
con  figlio,  trattar  mai.cofa  alcuna,  che’l  difcorfo 
i pon  preceda  prima  ; e mafsimamente  nelle  cq(e 
, della  guerra , douefi  ueggonopiu  gli  inaudi- 


l * 
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ti  miracoli  di  Fortuna  , c i finiffri  accidenti  di 
quella  , che  in  tutti  gli  altri  effetti  ch’immaginar 
fi  poffano . Onde,  perche  un  Generale  fi  renda , 
fi  ne’ buoni , come  ne’  finiftri  auuenimenti  di 
fortuna,  auueduto,  & perfetto.;  & fappra  anco 
quai  fiano  quei  partiti , che  ragioneuolmente  fi 
deono  prendere  , & quai  ifchiuare  , poi  che  ne 
gli  eserciti  il  penfare  ad  ogni  momento  , & al- 
• Fhonore  , èueroftimoloa  deffarela  grandez- 
za de  gli  animi  generofi  : queffo  Difcorfo  feci, 
& all’  Altezza  del  Signor  Duca  di  Sauoia  mi 
paruedi  mandarlo:  confiderando , chea  nef- 
funo  di  lui  meglio  fi  conueniua , per  ritrouar- 
fi  in  fatto  proprio , da  poterfi  feruire  di  que- 
fti  miei  ricordi  ; i quali. fe  ben  forfè  non  gli 
giouaffero,  mi  rendo  ficuro  , che  nella  guerra, 
ch’egli  hora  contra  Francia  ad  inflanza  del  Re 
Filippo  muóue,  non  gli  nuoceranno.  Et  perche 
io  fo  , che  lei  fommamente  ( come  animo  ecccl- 
fo,&  ifuegliato.che  egli  è ) fi  diletta  di  leggere  , 
-&  intendere  uariecofedi  guerra:  come  quella 
che  molto  tempo  ui  c fiata  (merce  dell’altrui 
maluagità)inuiluppata  dentro  , & uiflo  , e go- 
vernato piud’un’effercitoinfieme  , fi  come  fu  , 
quando  andò  Generale  , (mandato  dalla  felice 
ricordatione  di  Papa  Paolo  Terzo  fuo  Auo> 
in  aiuto  di  Cefare , contrai!  Duca  di  Saffonia  f 
e cl’Anthgrauio, 


cI’Ahthgratfió , Coti  quelle  fi  fiorite  genti  cf’ItaJ 
lia,  che  per  molti  e molti  fecoli , non  fi  uidderò 
le  piu  fcelte.  Tacerò  l’andata  con  fua  Maefta 
Cefarea  in  Algieri  il  Tuo  naufragio  borren- 
do , doue  anco  dimoierò  quanto  loffie  il  fuo 
valore.  Ma  a che  tartto  mi  effiendo  io?  Sol 
queft’un’effetto  di  prudenza  tutti  gli  altri  tra- 
pala , che  hauendo  la  guerra  intorno  a Parma, 
teppe  fi  faggiamente  gouernare  il  pefo  di  quel- 
la , che  a mal  grado  de  i Mercennàrii  Capi , che 
ne  furon  Cagione  , he  riportò  lempre  con  loro 
perdita  ; uittoria  , & allhora  diede  di  te  al  m on- 
do affagg  io , & fperanza  tale , di  fufcitare  il  no- 
me quau  fpento  de’  Rornahi  : che  mai  men- 
tre durerà  la  memoria  de  gli  huomini  , non 
uerrà  meno  , facendo  a’  Tuoi  nemici  piu  d’una 
uolta  per  il  loro  ingiufto  , e temerario  ardire  , 
battere  la  guancia  , & pentirli  ancora.  La  cui 
virtù  , fagacità  , eprouidenza  d’animo  , cono- 
sciuta dal  Magnanimo  Re  d’Inghilterra  , gli  ha 
(per  la  bontà  di  quello  ) partorito  la  reflitu- 
tione  di  Piacenza  , a confufiohe  di  tutti  i Tuoi 
nemici  : co  fa  che  ha  fatto  allegrare  , non  folo 
l’Italia  tutta , ma  tutte  le  parti  della  terra . Gli  ho 
voluto  mandare  quello  mio  fecondo  Difcorfo,  ~ 
per  fodisfare  all’obligo  della  feruitu  , ch’io  gli 
tengo.  Nel  quale  fi  defcriue,di  che  numero 


dee  eflere  formato  un’eflercito , c diquai  Capi 
fi  dee  far  clettionc,  di  che  uettouaglic , artiglia- 
ne , & mopitioni  fi  ha  a prouedere:  il  modo 
del  marciare , le  allude , che  fi  poflono  ufaro 
nel  caminare,  & il  fuggirle , l’ordine  duna  bat- 
taglia, la  uia  dipanare  i luoghi  difficili  cu  fio- 
diti  da’  nemici , & fuggire  le  loro  imbofcate , ÒC 
ultimamente  tutte  quelle  cole,  che  appartengo- 
no alla  olsidipned’una  Città  , & gli  ftratagemi, 
ch^fideono  ufare  perconquifiarla  , con  molti 
altri  auuertimenti  neceflarii , fi  al  Generale, co- 
me alletterato , acciò  che  ritornar  polla  dalia 
fuaimprefa  uittoriofo  , e felice,  & non  rotto  , 
e giuoco  delle  genti  : fi  come  molte  uolte  auue- 
pir  fi  uede  , quando,  chi  lo  guida  non  ha  preui- 
fio  a tutti  quegli  inconuenienti , ch’infperatar 
mente  può  apportare  una  giornata  : & tanto 
piu , quando  fi  uà  in  lontane  parti, doue  il  fidarli 
non  c troppo  ficuro  , & doue  c piu  numero  de* 
,nemici , che  d’amici , & onde  conuienfi  far  co} 
ferro  la  firada  , & ifchiuare  quei  jcolpi  di  fortu- 
na , ne' quali  ( non  prouedendoci)  potrebbe  in- 
•correre . 11  perche ,difiderando  io  piu  il  comr 
(mune  commodo:,  che'l  proprio  particolare  efr 
fetto , quelli  auuertimenti  fcrifsi  : i quali , ancor 
che  mòjlti  fcrittori  ui  habbiano  diflFufamentc 
^pmpofio  fopra,  (pero  non  faranno  ingrati  ì 

quegl/; 


quegli , che  di  ciò  s’intenderanno  : perche  (òt- 
to breuità  di  uolume  potran  chiaramente  efler 
fatti  accorti  di  quanta  alla  guerra  (i  richiede , . 
& di  quanto  fi  bara  da  feguitare,  o ifchiuare. 
Onde  fupplico  Voftra  Eccellenti, ad  accettar 
quelle  mie  righe , con  quel  Tuo  generofo  ani- 
mo , con  che  mai  non  fuole  uenir  meno  , a chi 
fedelmente  il  ferue  , e difenderle  da  quegli , che 
forfè  traportati  da  rabbiofo  uento  d’inuidia  , 
s’ingegnano  per  loro  maluagia  natura  di  ritro- 
uar  infàmia  a’  uirtuofi  j coprendole  di  quello 
ifplendore , che  l’inclite  fue  uirtu  han  meritato  ; 
le  quali  faran  fi  poflenti  ai  fine , che  quelle  di  ' 
balTe  faranno  al  mondo  grandi  % e me  degno 
„ dell’ombra  loro  : fotto  della  quale  fpero  tolto 
di  dar  fuori  a fuo  nome  un’altro  Dilcorlò , che 
non  farà  men  di  quello  grato  al  uolgo . E qui 
facendo  fine  , prego  noltro  Signor  Iddio  , uo- 
glia  profperarfua  Eccellentilsima  perfona , co- 
me dilla . Di  Milano  alli  X V..  diSettembre* 
MDLVII.  \ 

Di  Vollra  Eccellentia . 4 £ 1 J 


Scruitore* 


:.*v.  \ < »• 

. itti*  A V 
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Alcanio  Ccntorió  de  Hortenfii  * 


TAVOLA  DI  TVTTE  LE 
•SENTENTIE.ET  COSE  ’> 
NOTABILI.  ) 

che  si  cot^tetìgot^j)  esto  secov- 
DO  DISCORSO,  PER  ORDINE  DEL  SVO 

A L F A B E T O , 


I PROPONI  menti  mal  confettati 
rade  volte  fuccede  proserò  fine , & alle 
imprefe  pregne  di  fretta  è la  fortuna  ne- 
mica. 24 

Affranto , e Tetreio  in  che  modo  vennero  in 
deditione  di  Cefare . , 

Alcjfandro  Magno  guerreggiando  contra  il 
1 incorfe  col  fuo  esercito  in  una  fame  & ca • 

* r ^ p 1 m J 

con  che  inganni  prefe  t &uccife  una  !,£ 
finita  di  Agrigentini . - . 

Annibale  nel  conflitto  di  Carme  tfece  fuggire  nelfeffer cito  de  Ro- 
mani de  ifuoi  Temidi,  i quali  ricevuti s furono  caufa della  lo- 
ro perdita.  ' • Tr  ‘j* 

Annibaie  con  gli  aguati , prefe  una  Città  affai  buona  . < % 

Annibale  con  gli  babiti  fiomani  prefe  molte  Città , che  fi  crede- 
vano ricever  Romani,  e non  Carthaginefi . y ? 

..-1-.  f ; . ! .u./.i  Antiocho 

« iUé  I «/t'/v*  I O i II  i 0 J 
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\Antiocho  con  ftmulati  ueflimenti , che  fo mìgli  attorto  a quelli  dd 
nemici , prefe  ttn  Caflello , ch'egli  defideraua . 5 j 

apparecchio  del  Duca  di  Sauoia , quando  l’Imperatore  e fa  ugnò 
Edino , e Terouana . 1 5 

M-rgutia  di  Memorie  Bjrodio  in  far  difcendere  i fuoi  nemici  al  pia- 
no per  debellarli . ’ ' 2% 

•Artifli  neceffarij  , & utili  nel  campo . g 

*Arte  tifata  da  F alar  e *Agrigentmo}in  far  guaflare  tutti  i frumenti 
d' 'alcuni  luoghi , ch'egli  diftderaua  di  occupare . 4$ 

•Afiutia  di  . Armibaie  in  uolere  tirar  Minutio  alla  battaglia  feco.  a 7 
•Aftutia  de’  Bimani  in  mantener  le  lor  genti  in  C afa  Imo  affediato 
da  ^Annibale . j 1 

tAftutia  di  Cliflene  Stcione  in  corrompere  le  acque  della  Città  di  Cri 
fei  ,&  in  conquijlarli . 44 

<A  un  Trencìpe  faggio  non  comiene  mai  fare  pubi ica  imprefaffen- 
%a  configlio . 2 

tAuucrtimenti  di  diuerfe  preparationi , che  dee  fare  il  Generale  , 
per  il  commodo  del  fuo  esercito . > 1 g 

lAuuertimcnti  circa  le  fraudi , che  poffono  ufare  i nemici . 1 8 

B 

Babilonia  per  il  diuertimento  del  fiume  Eufrate  da  effa,  fa  prefa 

da  */. llcffandro  Magno . -^  ‘4$ 

Belifario  et  il  f{e  innato  perula  di  codotto , abi prefero  Napoli,  fi 
BcUifiimo  efempio\  di  Licurgo  I{e  de'  Lacedemoni , per  indurli 
ali’efaercitio  dettarmi.  I0 

C 

Cambife  figliuolo  di  Ciro , per  difetto  di  uettouaglie  fa  conflrctto 
di  Ethiopia  ritornare  in  dietro . u 

C a fito  in  Ciria  ruppe  i Varthi  per  uia  degli  aguati . 2 7 

Cefare  in  Gallia  per  la  probibitione  dell acque  prefe  la  città  di  Cadu- 


cei., 


44 


Chi  non  è mai  Slato  ingannato  dalla  fortuna  , non  può  difeorrere 
■bene  le  cofe  della  guerra . 24 

C laudio  Terrone  in  che  modo  ninfe  Mfdr ubale  al  fiume  Metauro.  2 3 
Come  fi  ba  da  di  fa  onere  la  caualleria  nelle  battaglieli  nel  marcia- 
reycome nel  combattere.  ^6 

Con  la  celerità  Borbone  prefe  Betona , 23 


b 
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Condì t ioni,  & qualità , che  fi  deono  ojferuare , in  fàr'elettionesde 
configlieri , e loro  parti . 2 6 

Confiderationi,et  prouediméti  che  fi  deono  far  f caufa  de'  uiaggi.  1 9 
Confiderationiycbe  fi  deono  bauere  dal  Generale, circa  i particolari 
del  paefe  nemico , & qualità  (Ceffo  . 25 

Cofe  diuerfe  dafarfi  per  leuare  la  Jfcranga  a gli  affediati  del  parti- 
re. 51 

Coftume , & efiercitio  de'  Giarmi^ari , mentre  fono  in  pace  & in 
guerra.  * • io 

Deono  fempre  i Capitani  esercitare  i lorofoldati  nel? or  dinante , ac 
ciò  che  nel  giorno  della  battaglia  fi  moftrir.o  uaìorofi  et  ejperti.2 
Dee  il  Generale  far  diligenza, che  nel  fuo  campo  non  filano  nemici  , 
fiotto  colore. di fiuggitiui,acciò  che  nonhabbiano  afiaperele  parti- 
colarità dì  effio.  3 1 

Deficrittione  d'infiniti.  auuerthnenti,&  confiderationi  , chc  fi  deono 
bauere  per  un  Generale , che  manda  a riconoficere  una  fortezza, 
& che  la  mole  affidiate . 4 3 

Dijponimento  dell’ ejfier.  cito  di  Cefiare^ontra  quello  di  Tompeo . 3 7 
Douc  è il  mancamento  delle  uettouaglie , la  prudenza  de'  Capitani , 
& fio  rxa  de'  foldat  ipoco  giouano . li 

Doue  gli  animi  fimo  in  dificordià,le  opcrationi  in  loro  fono  poco  Rac- 
cordo. ~ 2* 

* Dotte  & in  quai  luoghi  fi  uletanS  piu  i pdfii  a*  nemici fi  rompo- 
no gli  ejfier  dii , con  inganno  j come  fitccefje  a' Romani,  alle 
Jkuci  delle  ualli. Caudine*.  ’T"‘ 

É cofia  conucncuóle  ,e  degna  dì  un  Generale  di  prouedere  a tutte 
quelle  cofe , che  gli  pòffono  nuocere . 20 

J t difficile  piu  a mantenere  i Capi  in  unione che  gouernare  un'ef- 
ferato , & mafiimamente  doue  gli  animi  fono  differenti . 2 2 

Effetti  diuerfiper  conquiftare.una  Città  , che  fi  ajfedia . 45 

Efferati}  lodeuoh  de  Romani  in  tempo  di  pace , per  prepararfi  alla 
guerra 9 

T 

Filippo  He  di  Macedonia  occupò  Thermopilé  , che  fi  guardaua  per 
li  Etoli  » con  lafiraude  di  ritenere  ifuoi  oratori  appreffo  di  fe.  41 
V ■ T off  ano 


Foffano  come  fu  prefo  dagli  Imperiali.  4$ 

Forma  che  ^ileffaniro  Magno  tenne  nel  paffare  del  fiume  Indo , 
ch’era  guardato  da'  nemici . 40 

„ Francefco  He  di  Francia  al  Hhodano  uietò  il  pajfare  in  quella  a Car- 
lo Quinto.  29 

Fracefi [cacciati  fuori  di  Cafale  di  fiioferrato  dal  Marcbefe  del  Fa- 
fio . . 48 

Fraude  diUnnihalc  in  romper  CeJJercito  Hjmano  . %9 

Fraude  di  7{icojlrato  Capitano  de  gli  Etoli  in  ingannare  gli  Epiro- 
ti , che  gli  mpìdiuano  il  paffo . 40 

Fraude  che  potria  ufare  un  Generale  in  mandare  nella  città  alcuni 
faldati , che  fingeffero  di  cffcrt  fuggiti  , acciò  che  occupajfero 
qualche  luogo  per  poterla  pigliare  ► 5.  J 

\ ' _ G ’ .i,  " 

Cenouacon  che  firada  fu  prefadal  Signor  Cefare  Fregofo  Fanno  del 

1527.  . 4* 

Giuftitia  memorabile  del  Cajlaldo  cantra  faldati  V ngari  t che  bd- 
ueano  rubbato  iuiuandieri.  }J 

.Gli  h uomini  furio fi , & ìnconfiderati  > dopo  le  auuenute  [ciagHTt  , 
,1  fi  uoltano  ai  configli . 24 

Gli  dimeni  ingannati  da  Xenofonte  nel  paffare  dun  fiume  , ch'e- 
glino guardamano  .•  £9 

Gli  àrcadi  affediando  un  Cajleìlo  de*  Miffeni  , con  ami  alla  fimi- 
litudine  di  quelli  de * nemici , occuparono  quello  ► 5 $ 

-V  , 1 1, 

In  che  modo  fi  dee  [ornare  uricffercito  , & di  che  officiali  fi  dee 
prouedere  . S 

In  che  modo  offendo  i Romani  off  aitati  fi gouemauano  nel  loro  effer- 
ato . 14 

in  che  modo  Dionifio  acquifiò  i Fuegini  , & afiutta  ufata  cantra  di 
quegli.  45 

J carichi  di  guerra  non  fi  deano  mai  dar  per  preghi  di  amici , ma  per 
meriti  e mirti  di  coloro  a chi  fi  danno . 1 2 

l Capitani  e i faldati , che  fono  fen^a  religione , & obcdicn^a^on 
' poffono  unicere inmodo  alcuno . 8 

v II  fine  di  quel , che  noi  defidcriamo  » (frcfje  molte  fuole  fuc cedere  al 
contrario..  . * 

-1 wT\MMr  ' »*•  jLk,  • v 
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Il  Generale  dee  ueder  la  mofira  delle  genti  de' fuoi  Colonnelli ,i  qua 

• - lì  ancora  la  deano  ueder  e de'  fuoi  Capitani , acciò  che  non  refi» 

f defraudato  delle  genti , & del  numero  . y 

Il  Generale  mai  non  dee  manifefiare  il  fuo  fecreto, acciò  che  non  uen- 

I - gin  a notitia  del  nemico . jj 

II  modo,  &•  ordine  di  far  marciare  uri effer  cito  in  paefe  nemico,  dr 

■ di  guardar  fi  daU'imbofcate . zq. 

' Inganni  & aftutie , che  fi  deano  ufitre  cantra  nemici  nel  paffute  de* 

fiumi , o riui , o fofii , & fonili . 3$, 

• Inueni  ione  di  Tompeo  nell' ingannare  i nemici  perpaffare  un  fiume  , 

« che  da  quelli  gli  era  uietato . qp 

’ Inuentione  di  Epaminonda  Tbebano , che  con  Cbabìto  muliebre  , 
fatti  uefiire  alquanti  de  fuoi , prefe  una  Città  in  ^Arcadia . 5 5 
In  tre  modi  può  effer  e'tirato  un  effer  cito  nellimbofcate,&  quali.  2 5 
1 piaceri  , e le  uoluttà , in  che  filafciò  cadere  ^Annibale  in  Capuà , 

• furono  cagione  della  'routna  fua  . q 

I premi f , e C offerte  de'  Capitani , fogliono  accender  gli  animi  de' 
V faldati  adajpirareallhonorc . 8 

/ penfieri , che  non  hanno  per  fondamento  il  tUfcorfo , riefcono  fal- 
laci . i%. 

Ifaura  Citta  prefa  da  Tubilo  Seruilio  per,  la  nccefiitd  dell’ acque. qq 

L • to 

• La  guerra  giufiamente  fiuta , promette  la  uittoria  > Pingiufia,  tufi- 

i nitima.i . a 

La  negligenza,  e ut  Ita de'  foldati  corrompono  molte  uolte  quelle 

cofe , che  fono  Hate  fauiamente  ordinate  da’  Capitani . 9 

La  natura , e Parte  con  lifferierrza , fogliono  fare  ne  gli  huomim 
mira  co  lofi  effetti . al 

La  prouidenza  bumana , è fpeffo  ingannata  dalle  cofe  future . 1 

la  piu  importante  cofa  in  un  effer  cito  fi  è prouedere  che  no  manchi 
\ no  uettouaglie . u 

la  uittoria  confifie  piu  nell ordinanza,  che  nella  for%a  de'  foldati.^q 
L’artiglieria  in  che  modo  fidee  dijp  onere  nel  caulinare  di  un  effer - 
cito  • qq 

Le  cofe  preuifle  off  edotto  affai  meno  di  quelle  che  no  ui  fi  péfa,e  le  fieri 

• te  àtiucdkte  dolgono  maco  di  quelle, che  tprouifaméte  uégono . y 1 
Le  lunghe. molefiiete  le  rotane  de'  beni  intorno  delle  cittàjnolte  uol - 
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te  le  confirìngono  a darfi  in  potere  del  nemico  * 49 

Le  riufcite  della  guerra  fono  incerte , e la  fortuna  infialile . ' 15 
Le  uittorie>e  gli  acquifii  fi  han  piu  per  il  configlio  del  Generalesche 
per  la  turba  de'foldati . • 10 

Vocio , e la  quiete  » rendanogli  animi  degli  buomim  pigri^e  molli , 
dr  fcordeuoli  della  loro  paffuta  gloria . 4 

Lode  de  Lacedentonij , che  poneuano  piu  fperanga  nella  uirtu  det- 
tarmi , che  ne  ripari  della  lor  Città . 1 0 

Vordinanxa , che  Bimani  folcano  far  tenere  nel  marciare  da’  lo - ‘ 
. ro  efferati . 33 

L’ufar  qualche  uolta  una  fimulata  cortefia  et  nemici fuo  le  effer  ca- 
gione dell' acquifio  loro . 47 

M 

; Mai  l'huomo  non  fi  dee  lafciar  traportare  dal  dìfìderio  » fono » Ùt 
quello , che  maturamente  hauerà  conftderata . J J 

Modo , ch'offeruare  dee  il  Generale , quando  tra  cordiglieri  m- 
fceffc  difeordia . 1* 

Modo  da  fuggire  gli  inganni  del  tradimento , mafiimamente  dell» 
Jpie , & guide . Jt 

Molti  efferati  per  il  mancamento  di  uettouaglic  fono  andati  in  ro- 
uina . il 

Molti  efferati  non  offernando  gli  ordini  t che  fi  deono  ne’  maggia 
per  cagione  delle  imbofeate  fono  Hati  rotti . %6 

Molte  Città  per  uia  de' benefici]  & di  fubornatiom  s àcquiftano.  48 
Monopoli  in  che  modo  hebbe  quafi  da  effer  prefo  dal  Marchefe  del 
Vafio . 49 

fatti  delta guerra , non  ui  è cofa  piu  utile , che'l  non  lafciarfi  in- 
tendere , in  quello , che'l  Generale  uoglia  fare . jl 

${e*  paefi  sbrani  è poco  ficuro  il  fidarfi  di  quei  del  paefe  tfieffo . 3 $ 
Qfiuna  anione  è al  mondo  % che  ricerchi  piu  configlio  > che  quella 
della  guerra . fi 

7(iun  premio  di  nera  gloria  fi  può  acquiflarc  ferrea  fidare , & fin- 
\ 7 \a  fatica . il 

7lon  fi  dee  mai  fopportare  ,che  i popoli  tei  confederati , fiotto  ag- 
granati  da'  faldati . 7 

- ...  V' 
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Occhione , con  che  ilMarcbcfedì  Pcfcara  uinfi  & ruppe  il  di 
Francia  a Tauia . »? 

Ognuno  per  ben  chefta  ifuegliato  tingcgnojba  bifogno  degli  altrui 
configli . ** 

Ordine  di  Monfignor  di  Guifit  , quando  andò  con  il  fito  effirtito  in 
aiuto  di  "Paolo  Quarto,  ad  infiamma  del  f{f  di'  Francia . 1 6 

Ordine , che  ha  da  tenere  il Generale, per  fuggire  il pericolo  dell  im- 
boccate» %9 

Ordine  di  affidiate una  Città  p tenarie  ogni  fl>cra%a  di  foccorfo.  50 
Ordinanza  moderna,  fatta  fecondo  il  coftume  degli  antichi  Romani, 

■ Or  modo  di  far  marciare  un  campo . 3 4 

V 

•paolo  Emilio  per  il  leuare  ifiauentato  di  moltt  uccelli  fi  accorfe 
deWimbo fiata  de  nemici  ; laquale  poi  egli  ruppe . a 5 

•Per  tufo  dell’ efer  cito  fi  rendononclla  guerra  piu  perfetti  i Capitani , 
&i  faldati.  9 

Ter  efempio  de'  fuoi  deono  i Capitani  effergiufti , e continenti , & 
non  dellaltrui  rapaci . 9 

Tompeo  Magno  con  i’ imbofia te  ninfe  i fuoi  nemici , e prefe  Terpen- 
na  loro  Capitano 5.  . »7 

Trouiden^a  di  Carlo  Quinto,  quando  pafiÒ  in  Mfrica , in  aiuto  del 
•i- - j{e  di  Tunefi , circa  le  uettouaglic  deljuo  campo . 15 

Prudenza  di Lucullo  in uincereMitridat e,  e T igrane * ai 

Quai  fumo  ir  confiderationi,  che  dee  hauere  un  Generale , che  di. or 
dine  dà fino  Vrencipe  muoue  guerra  ad  urialtro  Signore . 3 

Quei  faldati  che  fi  esercitano  nell  armi  in  tempo  di  quiete,  non  fi 
• deano  nel  tempo  di  adoperarle  moflrarfiuili.  9 

Quello , che  ha  da  ojferuare  un  Generale  , che  fia  sformato  paffar 
per  luoghi  difficili,  e montuofì.  4® 

Quanto  conuenga  a un  Generale  guardar  fi  da  coloro  , che  fitto  fpe- 
cie  di  amicitia  trattano  inganno , f efempio  del  %e  GiugurtbaU 
dimofira . 33 

Homa  prefa  da  Goti  per  uri aqu edotto . 5 7 

Hpmulo  con  bella  muentione  uctife  molti  de'  Fidatati , ch'erano 

uftiti 
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- ' ufciti  a combatter  feco . . . '»  i 

J \arifihno  efempio  di  uirtù  di  Camillo , che  non  uolfe  pigiare  i fi  - 
gliuoli  de  Falerij,chc gli  erano  fiati  menati  dal  proprio  Maeflro, 
ilquale da  luifudataìoro  a gafligare,onde  hebbe  la  loro  città.+j 
Biotta  di  Francefco  I\e  di  Francia  a Tauià,&Ja  cagione  per  che.  7 

• ! ' * f.  . 

Saggi  fon  tenuti  quegli , che  prima  che  incomincino  tuta  guerra  -, 
riguardano  il  fine  di  ejja  . 1 

Se  al  Generale  conuenijfe  andar  con  il  fuo  ejjèrcito  al.haffo,&  che  i 

- nemici  tenejjeto  Palio,  per  if chinare  il  loro  impedimento ,deefk- 

re  t come  fece  Monfignor  di  Montpe^at.nella  Sauoia . 4^ 

Sauicyga  duri  Generale  , che  Rimando  ti  nemico  j non  mette  a ri- 
, fckio  conta  fortuna,  la  fita  prudi rm^a\  - * * “ ' - *9 

Segni , per  i quai  fi  àmofeono  i buoni  perfetti  faldati  *.  <$ 

Segni , per  i quai  fi  c.onofcono  l'imbofcate . 2 5 

Sempre  il  Generale  dee  haueretldifegnodel paefeidoue  egli  entra, 
per  poter,  coòftderaretuttelcfuc  qualità  * • 30 

.Se  unejfcxcito  fofféaf] alito , in  che  moda  fi.  ba.datdi/ponerc  ^ 36 

jSe  quéi  della  città  itenijf ero  fuorid  combattere , fi  dee  ufare  ftra- 
• tagema  duneftolarui  ifuoì , accio  x entrando  dentro  , non  pcf- 
fanofem(ai  nóftrientiarui*  1 • 49 

Spartani  $ e.Laceièmanij  yquania.lar. mancano:  inguerra  la  uetto- 
uaglia,fì  manteneuam  con  radtei  d herbe , & frutti fèluaggi.  1 X 
.Spartani , per  là  fame  magnarono  Serpenti ■ . ; 15 

Strat agemi  di  Fabio Mafiimo  in  fuperarei  Campani, & fargli  fare 
quanta. egli  ùóleua*  * . 46 

Stratagema  di  Lucio  Scipione  , in  conquifiare  pernia  dimbofeate 
una  Città  in  Sardegna . - j.'  yx 

Stratagema  fatto  per  pigliar  Turino  con.certi.cani  di  fieno . 5 6 

Thiameno  figliuolo  diOrèfte,  per  tmamoltitudine. di  uccelli,  conob- 
be lo  aguato  de' nemici..  x6 

, Tbomiris  con  aftutia.uinfeCiro.con  tutto  il  fuo  efjercito . 29 

\ Tentare  fe  la  Cittàfi  uoleffe arrendere , & in  che  modo . 54 

Tolcrarrqi , e Tarfimonia  grande  de*  Giannig^ari  nella  guerra  cir - 
■ ca  il  loro  uiuere . 13 

Tutti  i guadagni , che  fi  forno  nelle  difficili  imprefex  nafeono  da 
. s * buoni  " 


I 

mért 


tavola: 

-,  - buoni  configli.  . 21 

Tratti  e confiderationi  diuerfc,  che  fi  deano  battere  per  un  Cenerà - 
le , che  uoglta  [chinare  quegli  accidenti , che  pojfono  [accedere 
entrando  nel  pae[e  nemico . $ -j 

Tratto  di  Uutofiates  Terfiano  contra  Tifidiani , che  gli  uietauano 
il  poffare  alcuni  luoghi  difficultofi . 

Tutte  le  cofe  del  mondo  importanti , fi  deano  fiore  & gouernare 
con  configlio  & prudenza . 1 o 

V 

' Vìa , che  Mefjandra  Magno  tenne  in  acquifiare  Lene  adia  Città 
abondantifihna . 45 

Vittoria  illuflre  bauuta  dal  Duca  di  Sauoiate  contra  Hemrico  He  di 
Francia  a San  Quintino,  77 

Vettouaglie  principali  in  uno  effercito . 15 

Vfama  & modo  di  Scoi&fi  di  trattener  fi  nella  guerra  per  cagio- 
ne del  uiuere . 

V fili  fiimo  efempio , 0 uero  documento  al  Generale  neV ordinar  e le 
[quadre  della  cauallcria , che  non  impedivano  le  battaglie  de * pe 
doni  nel  ritirar  fi , eflendo  da*  nemici  ributtati  adietro . $ 7 

Z , 

Zopiro  [mutando  ejjer  [uggito  da  Dario  , e da  Babiloni  riceuuto  , 
la  loro  Città  a Dario  diede  « 54 
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SOPRA* L'ORDINE  CHE  DEE  TENERE  VN  CAPITAN 
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lr  IV.  A V/nt  L»  fct  * ^ 

Generale,  che  di  ordine  del  filo  Signore  ha  da  andare  ad  efpugnare 
qualche  Proukicia  , o fortezza  ,o  a‘  danni  de*  nemici.' 


Trattasi  in  quejlo  Di/corfi  del  modo , (he  dee  tenere  un  Capitan  Generale , 
(he  di  commifiione  del  [ho  R*  mule  muoucr  guerra , o uolnUaria , o sfonda , contra  mf  A 
tn  Principe,  cr  che  fia\  nectf  italo  pacare  per  terre  manche , &-  habbia  deliberato  oc- 
7 mjher  qualche  P romncut , o ifl>Mgi.ir  Città  , o Qajlello , di  tutto  quello , (he  fi  dee  prone- 
f ere , ey  pre parafi  , con  infiniti  altri  aueurthnenti  • 


l 


VEGLI  (Magnanimo  Si-  ; 

fino  flati  fempre  ‘ v 

de  gli  huomini  del 
Meramente  giudicati 
prudenti  j che  pri-  5tss!f*"  ‘*™** 

I 1 . . 1 <]'*e&h , che  prU 

che  incominciare  una  ma,ehcin«>mim- 
guerra,  o fia sformata, o uo- 
lontarta , (confederando  a tutte  le  co  fi , eh' in  effa  potea-  ”** ‘fi- 
rn concorrere  ) hanno  con  ragione  riguardato  il  fine  : 
uedendop  chiaramente , quanto fepejfi  è ingannata  dalle  jj» 

AA 


2 DISCORSO, 
cofi  future  la  prouidenza  h umana;  e quanto  i pen/ìeri 
rie/cono  alle  uolte  al  difignar  contrarij  : ft)  tanto  piu , 
quanto  ne  uengono  colorati  da  certe  apparenti  ragioni , 
' che  nefìmoflrano  (Jr a di  noi  difeorrendole)  uere  ; che 
poi  nel  trattarle , o nell'ejfequirle , riefiono  (ingannando 
i proponitori  medefimì ) contrarie  3 ft)  infinitamente  don 
nojè , non  filo  ne ’ 2{egni , e Stati,  ft)  facoltà,  fna  rid- 
i'honor  e , e nella  uita  tftejfa . Et  pero  bifigna , prima 
* che  metter  fi  in  dubbio  della  fortuna  ,o  a manifefta  ro- 

OtZìde/uimM  tùna , effaminare  molto  bene  il  dejìderio /ito  con  fuoi pru- 
^entl  C*P*  • Cerche  il fine  delle  cofi,  che  noi  defidaia- 
ctMr*».  no  t fpcjfi  uolte  fole  uenire  al  contrario  del penfier  no- 

stro : che , come  Xerfe  a' fuoi  Qapitani  di/fe , che  a un 
A tmTrttidpe  fa  rPrencipe (auto  non  era  conueneuole  incominciare  alcuna 

tuo  non  conviene  ...  1 . . 

m»  f*  fUUa  publica  imprefi , finca  il  con/iglto  de' fuoi, col  quale  rade 
tonftgho  f'*'*  uolte  pericolare  fi  folca  : uedendofi  apertamente , che 
ììimu  attuai  fàuna  attione  è al  mondo , che  piu  ricerchi  configlio , che 
quella  della  guerra  : Laquale  mai  non  fi  fuole fare , fi 
n0n  P&  uendicarfi  delle  riceuute  ingiurie  , o per  accire - 
fiere  il fuo  Slato , oper  aiutare  altri  : onde  fi  nell  uno, 
come  ne  gli  altri  due  fi  richiede  molta  confideratìone:  ft) 
ugotnMgmfla  mafitme  fi  la  guerra , che  fi piglia , è giufla , o ingiufia  : 
l che  effendo  giufla  facilmente  da  fi  fi  promette  la  uit- 
torta . q/ejfndQ  fi  contrario , non  fi  ne  può  da  quell A 
Sperare , fi  non  fine  conforme  al  principio , tutto  pieno 
di infiniti  mali . Onde  per  ifibiuare  quefti  inconuementt, 

e renda  fi 
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e render  fi  negli  accidenti  di  fortuna  ficuro  , il  Generali 
dee , (quando  il  Jùo  ^Principe  ha  finalmente  nettammo 
' deliberato  di  muouere guerra  contra  un'altro  Signore , 
e pcnjato  il  numero  delle  genti  ,fi  da  piedi , come  da  ca- 
ladio , ch'egli  uuole , che  fi  faccia , e datagli  quell auto- 
rità , {fi  potefìà , eh' a tale  ufficio  fi  richiede)  confiderà - 
re  piu  co  fi. 

Et  primieramente , le  qualità  di  quel  Signore , con - a 

tra  chi  fi  dee  far  la  guerra:  perche  quefta  fi  e la  mag - « 

gior  confider ottone  , che  poffa  fare  uno  , di  guardare 
contra  chi  egli  la  muoue:  figli  è armigero , o potente  : v™*’?*,****» 
fi  è habile  a poterfi  opporre  : fi  ha  buoni  f apuani , {fi  <«$£**». 
figgi  dMimfiri  di  guerra  : fi  è amato , ouero  odiato  da' 

Juoi  fudditi . perche  effondo  odiato , fi  haurebbe  buona 
parte  del giuoco  in  mano  : ch'effendo  amato , farebbe  il 
contrario  ; {fi  oltre  a ciò  fi  egli  ha  figuaci  gagliardi , o 
confider  atti  e di  che  conditone , {fi  quai pano  gli  aiuti , 7 
ch'eglipotria  da  qucgli4jauere  , e in  che  modo  fi potriano 
turbare,  {fi  ancho  in  qual  parte  fi  dee  andare',  {fi  fi 
quella  e piana , o montuofi , {fi  file  fata , o Juoi  Qa~ 
fieUi fin forti  ,ei  fiti  di  tfUeglt  difficili:  file  genti  d' e fi 
fon  belligere , a roze , {fi  inftrutte  della  mihtia , e fi  han- 
no altre  uolte  guerreggiato , {fi  quanto  tempo  fino  flati 
fi  nella  pace,  come  nella guerra . faefifoffero  flati  in 
■mia  lunga  quiete , {fi  tranquillità  de'  tempi  ,per  diletto 
della  quale  s'hauejfiro  curato  poco  della  mihtia  ; fareb - 
' ' ' AA  ij 
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Vocio,  e Lì  quie- 
te rendono  gli  < 
twin  pigri, e me! 
1* , & [coniatali 
dell*  Uro  ballata 
£ pria. 

1 piaceri,  t le  no- 
ia lui  in  che  flit 
(ciò  cadere  Anni 
baleni  Capita, 
fnr  cagione  della 
fettina  Jita. 
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bono  diuenti  fi  effeminati  e molli , che  facilmente  , 

( ancora  che  gran  numero  foffro , «ow  effendo  efferata 
ti  3 ne  ammaefirati ) fi  metterebbono  in  fuga:  perche, 
lodo , e la  quiete  fìghono  con  gli  effcrciti  rendere  gli  ani- 
mi de  gh  huomini fi pigri  e molli  , che  tofto  fi  fiordano 
della  loro  p affata  gloria  : come  per  lefmpio  di  oAnniba 
le fi  uide  ; che  ridotto  m £àpua  con  il fuo  efferato yff)  da- 
toficon  quello  alle  uoluttà  ,ft)  piaceri  del  corpo , perde 
con  l'ardire  quella  dtfiiplina  militare , e quella  offeruan* 
za , che  m Italia , e fuor  e lo  fecero  fi  famofi  e grande , 
onde  ne  corfi  con  la  fila  patria  a memorabile  rouma . 
Et  fipra  tutto  fi  ha  da  [opere  x fi  fi  ha  intelligenza 
con  principali , o particolari , onero  con  altri  potenti  : che 
facendofi  riuolutione , o tentandofi  tumulto  , nelTap- 
profiimare  delt efferato , poffano  facilitare  la  fortuna 
dell affamante  a conquifiare  quei  luoghi , che  nell'entrare 
di  quella  Prouincia , o Reggio  ,fi  difignano  di  pigliare  , 
fg)  debilitare  le  forze  di  quel  Signore  , contro  a chi  fi 
ttuole  dare  ilguaflo,  ff)  ultimamente  in  che  tempo  fi  dee 
muouere  la  guerra , ft)  far  cammare  le  genti  ; e poi  da 
qual  parte  uuole  afjaltare  it  nimico  ; e fi  nell  andare 
gli  può  effir  impedito  il  pajfo  ,ono . Ma  alianti , che 
uenirc  piu  a particolare  alcuno  ;conuiemmi  trattare  dà 
tutte  le  cofi  y delle  quali  un  (generale  fi  ha  da prouedere„ 
per  andare  con  efferato  lungi  dal  fuo  paefi  a guerreggia* 
re  con  altri  in  parte  nemica  fg)  di  tutti  gli  auerti- 

menti \ * 


(è 

-V 

- * 
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, che  ut  fi  richieggòno , dcr/ò  <g//  rrtw»  */<*#*  • 

fuaimprefa  con  mttoria  ,euonrefit perdendo  , fattola \ 
e ludibrio  dellegcnti . , ; . ' . 

mcommctaremo  prima  a trattare  del? ejfir cito , y 
che  fideue  formare  per  il  Cj entrale  ,per  guidarlo  lungi 
dal  luogo , onde  fi parte , ft)  per  terre  de'nemtcì  ; ilquak^jfjfjfjj^ 
fi  dee  formare  ( fecondo  però  la potenza , ft)  qualità  di  * 

quel  Signore , contra  ehi  fi  fa  la  guerra , ) di  numero  di  pr under*, 
dinoto  youenti  ,oucro  uenticmque  mila  fanti , e di  due' 
mila  e cinquecento  caualli  ,o  piu  ,o  almeno  di  duemila  : 
ne  quali  fi  Jarà  pofiibile  , fiano  due  terzi  d'h uomini' 
d'arme , ft)  uno  de'  caualli  leggieri  yprouedendolo  di  tre 
ijperimentati  (generali  : uno  3che  h abbia  cura  delle  genti 
d'arme  ; l'altro  della  caualleria  leggera  >,  ft)  il  terzo  del- 
lafanteria:  e far  poi  elettione  de'  Colonnelli  , e Capitani 
conofiiuti  ; che fiano  habili , non  filo  al  combattere , ma 
al  commandare , ft)  gouernar e , come  fi  conuiene  ; inten-  * àr- 

dendo da  loro , da  qual  parte , o d'Italia , o di  Germa- 
nia y o di  Spagna  ; outro  da'  qual' altra  Troumcia  uo~ 
gltono  cattare  i fildati  ,fiolo  per  la  differenza  della  bontà 
delle  genti  d' una  ‘Troumcia  all'altra  ; auuer tendo , che 
ifildati  y che  fi  faranno , per  conofiere,  quai  di  loro  fia- 
no piu  attive  piu  buoni  all' ejfir citio  deiformi , ff)  quai 
piu  fòrti  ft)  habih  a tokrare  le  fatiche  , eidifagi  della 
guerra  ,h abbiano  quefie  parti  : gli  occhi  tfitegliati , ft)  ficaufa»  » 
uiui  y e non  lenti  yla  tefia  dritta  ,e  non  picciolo  ; lo  sto- 
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tnaco  eleuato  ; le  Jpalle  larghe  ; le  braccia  lunghi  e ner- 
uofe  ; le  dita  forti  ; il  uentre  mediocre,  le  cofcie  grojfe  ; le 
gambe  graffe  ft)  arcate  j i piedi  afciutti  ; e lui  piu  tofto 
penfifi  , che  uano  ; poco  parlatore  ,finfato , ft)  agii* 
della fra  uita : Sforzando  fi  fimpre  di  trouare  luogo , 
oue  comodamente  fipojfa  far  la  mafia  , ft)  oue  le 
~ ‘ uettouaglie  poffano  uenire  in  abondanz&  per  ufi  delle  gen 

ti,  infino  che  fono  tutti  uniti  infieme . E dopo  queflo , il 
(generale  dee  prouedere  il [ito  efièrcito  (fecondo  le  natio * 
**  ni,  che  ui fino  ) di  quefii  Minifiri  : come  fino  ^Maefiri 

di  Campo  intelligenti , fg)  pratichi  ,fp)  lungamente  in 
fimile  ufficiò  ifperimentati  ; ([apuani  di  Zértigliarie  ; 

- Commifiariij  generali  delle  uetouaglie  ,fp)  monitioni ; 

* . . v Sergenti  maggiori , (apuani  di  Caualh , e di  ‘Te doni , 
Jngegnicri,  Forieri,  *Treuofti,  Scriuani  di  ragione , 

■ T hefirieri , ‘Tagatori , zAlgozlni , e Bar  igeili  di  campa- 
gna: e non  filo  di  quefti , ma  fi  hanno  a fare  ancora 
gli  Vfitaali  de'  Guaftatori,  ft)  ‘Turgatori  del  Campo  ; 

, a . ft)  oltre  a ciò  Capitani  di  Guide , ft)  di  Spie , e di  quello 

che  con  la  bandiera  ha  da  guidare  le  bagaglie: prouede- 
re de'  t Medici , fp)  di  Chirugici  ,per  curare , e medicare 
gli  infermi , fp) feriti  del  campo  .Sfiammando  poi  tutti 
. Mimjlri  (fi  Vfficialt , che  fino  mccjfarnj  nelhjfircito  , 

X*ii 'iMhijCt  Per  U€^€re  ognuno  di  loro fa  dar  conto  dell  ufficio  fito  : 
fermento,***.  dando  mai  carico  a ninno per  inter ce fione  di  amici 

Ut*-,.  adì  parenti , ma  filo  per  il  merito , utrtu , e uabre  dt 

q nella 
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quella perfena  a chifi  dà;  delta  quale,  aitanti  che  dargli  * * 

carico  alcuno  ,fi  deue  tene  informare , {fi  intendere,  fi  è 
habile  di  quel pefe , {fi fi  firuirà  fecondo  che  potrebbe  ' 
ricercare  loccafione;  dandogli  il  giuramento  nel  modo , 
che  fi  ufit  dalla  fila  natione  : giudicando  non  ejfire  man 
co  d' ogrì altra  coja  importante  di  (generale , il  trouarfi  \i  Generale  Jet 
perfìnalmente  al  uedere  delle  moftre  generali  de 1 fiioi 
(Colonnelli  : i quali  fimibnente  deono  uedere  molto  bene 
quella  de*  fiioi  Capitani , {fi  prouedere  che  ui  fia  tutto  il  •*<*"•  *'  fi™ 
numero  delle  genti , che  filìipendiano , acciò  che  non  re - 
ili  7{e,o  il  ‘Frencipe  difi audato  del  numero;  ne  gli  framLut‘Ldl‘zc 
habbia  a/uccedere , come  JùcceJfi  al  %e  Francefio  fitto  ro«4  a fra**. 
‘Tauia , che  credendoli hauere  numero  infinito  di  venti  ; (‘•Kedi*rfmc« 

***1  giorno  della  battaglia  appena  fi  ne  truouo  un  terzo , 
onde  egli  rimafe  rotto  dal  ^Marchefi  di  n>efcara  ^pri- 
gione di  Carlo  Quinro  : a'quali  dìfordinifi dee  aprire 
molto  bene  gli  occhi  Riprendendo , e caftigando  tutti  i 
fildati , che  non  iftanno  in  ordine , {fimafiimàmente  in 
tempo  di  btfigno facendogli  uiusre  di  maniera jche  i fud - n m fittami 
diti  nonfiano  mal  trattati , ne  refiino  con  i feudatari/ , 
e confederati  i popoli  [degnati;  i quali  mai  non  fi  dee 
fipportare , che fiano  aggrauati  di  pefotale,  che  non  fi**? 
pojfa  tolerare , ne  che  t fildati  h abbiano  a pigliare  per 
uno  cento , còme  fanno  hoggi  nel  Piemonte  : ma  fi - 
lamente  quelle,  che  d giufto,  {fi  il  douere  comporta p 
ufiindo  il  mede  fimo  uerfe  iloro  Capitani  fi  quali  per 
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ttrtfmfùdti  ([èmpio  tU  loro  fòldatt  deano  liniere  a modo  di  relioiott. 

fuoi/ltonoiCd-  . I.  » n.  J . i tht  • 

^tamtfjtr  gm-  giujti ,bone]ti , e continenti;  e non  rapaci,  e aeu' altrui 
Z!SaZ  ingordi , ffi) tiranni . ‘Ter  che i Capitani , e fòldati , che 

tru,  Top* *,. reuerenzei , ofiiruanza , ffi  ubbidienza , non 

faldati  , diafano  pojfiono  uincere  in  modo  alcuno . Et  oltre  non  meno  di 
&kmEZ>\  tune  k fidette  co  fi,  per  firuigi  del  campo , e per  bifigno 
7^ìin°moka‘d.  de'fildati , fida  piedi  come  da  cauallo  fine- 

cejjario  Ihauere  degli  Armarolt,  Marefialchi , t/Mac- 
miA  fin  di  /proni , di  cinture  di  fpade,  di  corami,  Calzettai , 

• Sarti , Sellari , APaflri  di  rotelle , genti  a ffiuc fiatte  a 

cautfre  mine  e pozzi  , per  poter  fine. ualere  affilo.  tempo  ; 
falegnami  ,.ft)  altre  fimtli  arti  ; i quali  il  (generale  dee 
■comméttere  c£ ‘Trouedttari del  campo , che  facciano , 
che  ui  fiano  compitamente  tutti  : perche  m uno  ejfiercito 
fono  molto  utili , e gioueuo li. 

Et  mentre  che  l'ejfircito  /la  in  odo  nell'alloggiamen- 
c^tJu7firti-  to , e fi  prepara  per  do  aere  andare  ad  a ffialt are  la  Pro - 
l^u  uincia , o il  Pegno , o il  Signore , che  fi  difiglia  ; deono  i 

Capitani  ogntfefta  ejfircitare  t loro  fittati  nell’or  dinan- 
gUii  fi  mofinno  z§  ,ft)  fare  che  i loro  Archibugieri , e ‘Bombardieri  fi 
ù r ‘‘  “ e^er  prouino JpcJfio  nel  tirare , ponendo  alle  uolte  qualche  pre- 
mio per  accendere  gli  animi  loro  ad  cjfier  citar  fi  ogrihora 


tgu  animi  de  ad  afbirar  piu  allhonore , eh  al  proprio  commodo , e 

faldati  ad  offrirà  ' Jfa.  * . tri  C • ) * 

rtaShtntrt.  fargli  nufiire  nella  guerra  ualorojt  ftj  perfetti , ftj  poi 

■ 7 , s ogni  " 
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ogni  quindici  o uenti  giorni  fargli  tutti  unire  in  batta- 
glia , come  fi  hauejfiro  a far  giornata , accio  che  pren- 
dendo il  modo , ffi  imparando  tordmanza}fi  habbiano 
nel  di  della  giornata  \ o negli  affiliti  a dimojlrarey  come 
ben  difiiplmatt  y ft)  tnftrutti  della  mihtia  ,e  non  come 


\ 


5 


che  fouiamente  fino  fiate  ordinate  da'  Qapitam  : co- 
^cr  ejpenenza  fluide  ne* fidati  di  T>ano  contra 
zAleffandro  Sfagno , per  loro  negligenza  e uiltà  capuani. \ ‘ 

inejpertezgajìon  pojfittero  flare  a fonte  de  ^Mace- 
doni , che  fi  trouauano  per  le  continue  guerre  fatte  ejper- 
tifiimi  ft) pratichi:  d'ogni  militare  or dine , e fiientiay  ma 
dtportandofi  ualoro fornente  , babbi  ano  a combattere 
con  nemici  finza  timore , off  ir  andò  feempre  alla  gloria 
dell' acquifl are . ‘Ter che  quei  fidati , che  fi  effir citano  qnifiUatijk 
nettarmi  m tempo  di  quiete , non  fi  deono  moflrare  nel  ì'Jjff'fffdtp* 
tempo  di  adoperarle  uih  y uedendofi s che  dal  diportarfi 
■ da  ualente , femore  ne  [eque  utile  ft)  honore  : pigliando  * adoperatemi 

n ur  ■ J>iS  ■ i r Ji/  f* 

in  quejio  l efimpto  de  Romani , che  nel  tempo  della  pa-  , 

Ce  fi  fileàno  fempre  ejfer citare  yfi  nell' armi  3 nel  caual- 
care , nel  lanciare  dardi , nel  nuotare , nel  combattere  in  tipo  <u  pace,  per 
acqua  fipra  le  barche  ; come  in  tutti  quegli  effetti  gene- 
rosi y che  alla  guerra  fi  richiedeuano  ; di  modoyche  quan- 
do ueniua  il  tempo  del  guerreggiare , fi  truouauano  fi 
della  mihtia  irfirutti  tf)  ammaefirati  dell'ordine , che 
,\av  ‘ 23 


prepararti  alla 
guerra. 
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domano  tenere , che  rade  uolte  accade  u a.  loro  di  ciò  ri- 

frcltfi  S Ceuen  riPrenfiom  alcuna  • perc^  dal  continouo  efferati 
m^'tb  prrté fi  rende  piu  perfetto  il  papuano , ft)  U fidato  ; ft)  che 
puJniicr  */o/-  **  fi*  d uno  >il  paragone , che'l  fiuto  Legiflator  Li- 
gurgo  eC  Lacedemonij  fece  uedere , lo  dimoftri . llcjuale 
- pigliando  due  Qam  y nati  in  un  medefmo  tempo , uno  di 
, v fice  effer  citare  alle  cacete  > al  correre  ,ft)  al  com- 

battere con  le  fiere  ; l'altro  fece  nutrire  in  cafa  alla  cu- 
cina finza  efiercitattone  alcuna  : ft)  cofì  ambedue  alle - 
i ft)  condotti  auanti  de ’ Lacedemonij , dimoflro  la 
differenza , che  tra  quegli  foffe  : che  uno  attendeua  alle 
ttjfmàk  Mér  cefi  generofi , ft)  l altro  a quelle  del  uentre  : dando  coh 
queflo  efimpio  a loro  [limolo  di  contino uament e effèrci- 
tarfi  nell  armi  : nelle  quali  poi  eglino  uennero  tanto  per » 
fitti , che fi  fileano  gloriare  di  difendere  la  lor  città  fin- 
L**  de  L*ede  za  muri , ponendo  piu  la  ffreranza  nella  uirtu  dettarmi  % 
Ut  più  JptTMUti  che  nella  fortezza  de ’ ripari  : onde  di  efii , maitre  duro 
,,,  Imftitutione  loro  data , hebbero  tutti  i uicmi  paura  , ft) 
Mi&u/«rcir  nelle  guerre  che  fecero  infinite  uolte  riportarono  usto- 
ria. Tal  che  affai  dee  premere  il  Generale , acciò  che  il 
Juo  efferato  d'ogm  utrtìi fiònfia ; ft)  commettere  a'  £api, 
che  continouamente  facciano  effercitare  i fitoi  fidati , 
perche  ft  affuefacciano  alle  fatiche , e a tollerare  i difagi, 
ffi  a ffferireglt  mcommodi , che  può  apportare  una  lun 
ga  giornata;  facendo  lor  far  quello , che  gli  Scithi  fileano 
Qtjbmt  ce  tf.  fare,  ft)  che  hoggi  tra  T urent  i Giamz&ari  ufano  ; che 

ancora , 
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incora , che  bobinano  faticato  tlgtomo  , fg)  che  fiano 

in  campo , e al  ctel freno , non  lanciano  mai  tra  loro  di 

ejfercitarfi  al  turare  dettar  co, fg)  dell' archibugio-^!  corre  ***”*'  # • 

re  al  modo  loro  di  lancia  ; atteggiare  fura  cavalli,  giuo- 

care  di  fimitarra , con  altre  ajfai  fatiche , che  molto 

giovano  a coloro , che fi  vogliono  rendere  perfetti  nella 

9 verrà  : poi  che  mun  premio  di  nera  gloria  fi  può  acqui-  p» 

* I - ■.  1 r r vf*4»r€.trfm 

Ilare  finta {udore , e jertza  fatica  ; 

Hor , che fi  e trattato  del  campo , e delle  fi*  confide - 
rat  ioni, e bifogna fcriuere  di  tutte  quelle  monitioni , che 
fino  necejfarte  ad  uno  ejfercito,  fg)  delle  quali  il  Cjencr ale 
lo  dee  prouedcre . Et,  perche  la  piu  principale , fg)  la  piu 
importante  ,fi  è quella  del  utuere  ; di  quefta  ( lafctando  %££££“ 
agri  altra  da  parte  ) diro , fg)  mafitmamente  hauendo 
uoftra  Atterza  da  andare  m quefta  guerra  contra  A 7{c  cbL>  mmmm 
di  Francia  con  il %e  cNnghiltera , accio  che  pojfa  prò- 
vedere  il  fio  ejjcrcito  di  uettouaglia  tale , che  entràdo  ne^ 
paefe  nemico , non  hahbia  ad  cjfere  forzato  a ritornare 
adietro  ,per  difetto  di  quella , fg)  con  perdita  de'  fiuoi  : 
Qonfidcrando  che  molti  efferati  fino  andati  m rouma , 
gg)  molte  imprefi  fi  fono  laftiate , fg)  perfi  ,pcr  non  po- 
.ter fi fiftentare  ; come  per  l'efimpio  di  Qambtft figliuolo  ,u,rvmo*- 

di  furo , fi  può  uedere , tlquale  hauendo  mojfo  guerra 
contra  gli  Ethiopi,  che  ncufauano  di  ubbidirlo , condufi 
fi  tanto  auanti  i fiuoi fildati , che  per  difetto  poi  delle  uet- 
louaghe  foro  nccefiitati per  muere , ogni  giorno  decimare 
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con  gli  kuomm,e  cuualii  ogni  cofrt,  ffi  duro  tanto  qtiellé 
calamita  > che  dubitando  il  'J{enon  effiere  anco  egli  da' 
firn  decimato , fileuò  dalt  tmprefa  t da  che  fi  nette , cke'l 
difitgio  della  fame , e della  fite  fiiole  piu  prefio  mettere 
m rotta  un'ejfercito , che'l  nemico , ffi  tanto  piu , quanto 
fi  guida  in  luogo  3 nel  quale  non  gli  è fperanza  di  hauer - 
ne , finon  di  quella } che  fico  fi  mena , fi  come  auuemrà 
. , 4 lei  mtrando  nel  paefi  di  Francia , il  quale  fard  tutto 
abbruciato  , ffi  spogliato  d'ogni  uettouaglta  , che  hu~ 
mana  uogha  defilare  fi  foffia  : ffi  oltre  a ciò  i pozzi  & 
tacque  J urgenti  guafte  e romnate , che  poco  fine  potrà 
I mÌjTZI  ft™re  ' Cerche  doue  e il  mancamento  delle  uettoua- 
ghe  , la  prudenza  de'  [apuani  > è la  fiorai  de' fidati 
umtrfunfiit'  giouano  poco  : a che  bifigna  batterci  molta  confideratid - 
^ nonejfiendoi  fildati  del  tempo  d'hoggi  nutriti  fitto 
quella  educazione  militare , ft)  ifperienza , ch'erario  quei 
jle’  'Romani , Scithi , Herfi ; ffi)  Qarthaginefi  ; che , 
quando  doue  ano  paffiareper  luoghi  nemici ^ffi  lungo  dal-' 
la  lor  patria } fi  preparavano  tutti  di  quelle  uettouagi iet 
* che  poteuano  portare , ft)  che  conofieano  lor  bifignare  : 

accio  che  piu  confi  antemente potejfiero  t olerare,  gli  incorri 
m°dl  dd  uiaggio  3 ft)  riparare  con  efii  la  loro  uita , fa- 
io  ior  cendo  il  fimilc  i Lacedemonij , ft)  gli  Spartani  ; ffi 
tonagli  a, fi  man-  quando  lor  mancaua  il  uitto  allhora  fi  fiftentauano 
STzbXTt  diradici  d' herbe , ffi  frutti  filuaggt , in  modo , che  fi 
manteneuano  fèmpre  m quella  uera  regola  di  guerra  k 

ffi  dottano 
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^ riattano  a gli  altri  degno  efimpio  rii  mtlitia  : ilche 
hoggitra  noi  Chrt/ham  e perduto  : perche  i fildari , non 
filo  fiori  fi  uogliono  contentate  di  . honefte  uiuande , ma 
duna  cucina  intera  da  ri?'  che  oltre  le  carni  ut  uoglto- 
no , e capponi  } e galline , ft)  óltre  lafiiuie  : cofi  3 che  piu 
tofto  h fanno  parere  Sarrianapali , che  Fabritij  : $)  da 
quefte  loro  mhonefte  uoglte , nafiono  molti  inconuementi : 
thè  la  gola  tira  a fila  lafimia , e l'ocio , lacuale  con  il 
giuoco , e con  la  pigritia  fitol  rendere  al  fine  fi  gli  animi  •».  », 

loro  effeminati  c molli  ; che  poco  piu  nella  guerra , e meno 
nella  pace  uagliono , ffj  fanno  per  loro  difetto  a molti 
perdere  la  ulta  3 e lo  flato  : che  3 ejuando  fi  rttrouano  in 
campagna , tffèndo  ufi  ne'  diletti , non  poffono  patire  il 
dormire  d' una  notte fi*  il  terreno , anzi , come  non veggo- 
no i letti  ,e  le  camere  adorne  > /àbito  s'amalano , e pare 
loro  mill anni  di  ritrouarfi  a cafa . Sola  quefta  toleran- 
za  di  guerra , e partenza  hoggidt  a noftra  uergogna  , è 
rimafia  ne'  Cjianmzgan  , ftfiin  alcuni  luoghi  inferiori  « fioro  mu™. 
dell Jfngarut  ; i quali  quando  il  T ureo  muoue  guerra  in 
lontane  parti  3fi preparano  in  certi  /ticchetti  di  tela  al- 
cune quantità  di grani , e rifi  cotti  3 che  fico  per  loro  ui- 
uerc  portano  , ouero  della  farina  , o carne /alata,  ta- 
gliata fi  firtdmente , che  pare  poluere , la  quale  con  ac- 
qua flemprano , ff)  cofi  fi  nutricano . Con  le  quali  cofi 
ufiindo  una parfimorua eftrema ,fi mantengono ,{t) con 
la  fobrietà  fiffono  ogni  meommodo , che  fi  poffa  dire  : 
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ne  mancano  mai  de  t loro  ordini  ; ft)  pur , quando  ogni 
cofà  lor  manca , uiuouo per  alcwn  giorni  del / angue , che 
eflraheno  dalle  uerte  de'  camalli  , ft)  <d  fine  mangiano 
della  loro  carne , ft)  ultimamente  radici  et  herbe , perfi- 
aerando  in  quefio  modo  nella  guerra  , ft)  ojfiruando 
quel  uero  dritto , che  la  mihtia  richiede  , ft)  il  fimile 
-v  •.  fanno  anco  i Perfi * che  mai  non  guerreggiano  contra  U 
T ureo , che  prima  non fiano  proutfh  di  quel  uiucre , che 
conofiono  lor  bifògnare . Gli  Scozzefi hanno  ancora  efit 
un'altro  bel  modo  di  uiucre , e di  trattcnerfi  in  guerra : 

• che  andando  a guerreggiare , pur  che  habbiano  un  /cic- 
chetto di  farina , e della  carne , non  fi  curano  et  altro  ; 
perche  la  fan  cuocere  con  un  palo  al  fuoco  : ft)  cefi  la 
mangiano  ,ft)  poi  portano  tutti  fico  un  fèrro  lungo  ho - 
ne  fi  amente , ft)  largo  quattro  dita  ; ilquale  eglino  get- 
tano nel  fuoco  ad  infocarfi , ft)  poi  pigliano  di  quella. 
* ' / • loro  farina  temperata  in  acqua  , ft)  pongonoffiprx 

quel  fèrro  a cuocere  , come  fifgaeda  ; fficofi  fijoften- 
tano  t ft)  fi prouedono  contra  i difagi  della  fame  : contra 
laquale , chi  no  fi  fa  prouederc , refta  molte  uolte  giuoco 
Affranto , delle  genti.  Ce  far  e in  Iffagna  con  altro  modo  non  uinfi 
joZZwmdt  » ft)  Affranto  con  il  loro  effircito  ,finon  col  me- 

iut»nt  it  et/.-  zp  deffa  fame  , ft)  della  fite  : che  fi  eglino  haueffiro 
hauuto  quefto  antiuedere  di  prouederfi  , non  fiancuto 
• flati  fitoftodaCefhrc  preuenuti.  <^Aleffandro  ^Ma- 

gno menando  il  fico  efferato  contra  'Beffo  ‘Duca  dt  Bat- 

triaiti , 
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trioni,  perù  mancamento  delie  ntttouaglte  Jì conduffe 

con  effe  a tanta  calamità  mfina  del  m ere  , che 

una  cor  afa  de  mele  piemia  fine, ulta  «Madonna , (tj 

altre  tanti  ualeua  quella  del  unno , onde  i foldati  hauen-  jAm<  & calami 

do  mangiato  tutti  i loro  cauallt , ft)  giumente , furono 

conftrctti  a nutricar  fi  di  radici , ft)  di  ficchi  d herbe, 

Ch  Spartham  affiditi  dalla  fame,  non  hauendo  altro  ri-  t mangiar*- 
corfo  , incominciarono  a cibar  fi  de'  fer penti  per  umr e. 
l quali  efimpij  cleono  muouere  ogni  (generale  a confida - 
rare  il  fine  d' ogni  co  fa , poi  che  Le  nufiite  della  guerra 
fino  incerte , ffr)  La  fortuna  dieffa  infialile  ; e prepa- 
r or  firn  modo  tale,  che  non  h abbia  mai  per  difetto  di 
uettouaglie , a fruire  quelle  mifirie  , che  infiniti  han 
fruito, ne  per  loro  cagione  ritornare  con  uergogna  , c 
dtshonore , ft)  perdita , e rouina  del  fio  Signore  adietrQ  ^ - 

ma  reftifi  m quefto , come  in  ogni  altra  cofit  faggio , 
auueduto . Onde  prima  che  muouere  le  fue  genti , fari 
fare grandifiima  copia  di  farine  di  frumento , pani  bi-  fina*, 
fiotti , {fi)  fimili , e ponerli  dentro  delle  coffe , per  quefto 
effetto  fatte  ; portare  quefte  moniiwni  fipr a carri 
tirati  da'  caualli  o da'  boui , ffr)  oltre  gran  quantità  di 
picchi  di  rifi  : perche  e molto  utile  m uno  effercito , legu- 
mi et  ogni  fòrte  : aceti  ,per  ualerfene  dotte  non  fi  truoua 
utno  : carni  (alate  ,pefii  fidati , formaggi , ftf  fide , con 
altri  fimili, che  fi pojfino  conftruarc  affai  tempo:  ri - 
cor  dando  fi  fimpre , che  a gli  effir  etti , che  uanno  lungi  9 


6 
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ti  rade  uolte  e fùccejjb  bene  : ma  immitare  Carlo  Quinto  è* 
potuto  pafì  m tlquale  effendo  richiedo  et  aiuto  dal  Re  di  T uniti*  per- 

Afidi  in  aiuto  f trm  / / ! . n A * 

dei  Re  di  Tun.fi  ritornare  nel  Juo  Regno , del  quale  nera  stato {cacciato, . 
gKdiTfTcZ'- 1{)  f&h  non' ricufando  ( come  magnanimo)  timprefà , 
prima  che  andar  ut , fi preparo  di  tutte  quelle  monitioni , 
che  conofiea  bifignarh . Onde peruenuto  eh' et  fu  in  Afri 
ca , comi  fuo  efferato,  oltre  quello , ( ancor  che  poco ) 
che fi  depredaua  yper  la  fua  promdenza  fece  prouedere 
con  buoni  ordini , talmente , che  tutto  il  campo  rimafi. 
fidisfatto , e nel  partire  fiprauanzo  di  quella  momtio-i 
ne  tanto , c'harebbe  mantenuto  alquanti  mefì  mi  altro 


quandi 

juo  Cta  m aiuto  di  Papa  Paolo  Quarto  con  tra  il  Re  Filippo 


Muto 


'fiZìddti’d*  d'Inghilterra , con  affai  buon  numero  di  genti  fi  cauaU 
Trancia . . 4.  jprima  che  leuare  del  Piemonte  il  fio  campo  , fi  pre- 
paro molto  bene  delle  Judette  monizioni , le  quali  confir- 
uando , fi  uiuendo  di  quelle  de  gli  altri , infino  che  fine 
poteuano  hauere , per  maggiore  bifigno  confiruaualt 
y portate , a tal  che  hauendo  paffato  UT \ ronto , fi  effen- . 

do  entrato  nel  Regno  di  ffapoli,  fi  firmatofi  fiopra 
Ciuitella , non  hauendo  potuto  acquiftarla,  e riducen- 
doft  in  zufoli  fi  altri  luoghi  con  le  {he  genti,  fi  ualfi 
di  quella  monitione,  ch'a'  fiioilifigm  fi  nauta  confir - 

Afpmcchio  dd  uata , onde  ne  riceuette  buomfiimo  aiuto  . Ma  che  mi 
Duca  di  sauoi.t . cfi^Q  t0  :Cfoe  t{ ' fi  fifa  fiu0  [a  guida  di  uoflra  Altezza 

J - - fu  fatto , 


■ 
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fu  Fatto  .quando  (landò  ad e/buonare Sdino  , ft)  Tt-  quando  ftmpt- 

J ' 7 1 ! -J  l.r  * C C t l r«”*  'JHf* 

rouana  , ft)  hauendo  l Imperatore  fatto  rifare  un  ai-Edin0iCrTnt. 
tro  £dm  nuouo , in  un  fùbito  con  marauighofà  celerità umd’ 
fu  ripieno  di  tanta  uettouaglia  , che  farebbe  baflata 
quattro  armi  a qual  fi  uoglia  effercito . Et  queflo 
nacque  per  il  buon  prouedimento , che  fu  fatto  con  il 
firn  mezg  da'  buoni  mmtflri , che  non  le  lafiiarono  mai 
mancare  alt  efferato , mentre  ui  fi  flette  in  campagna , 
ft)  dopo  ancoraché  fu  ritornato  l'Imperatore  in  Fian- 
dra , doue  per  quefli  efempij  fi  conofie  l'importanza  del- 
le uettouaghe , fiura  le  quali  il  (generale  dee  deputare 
i fiuoi  Commiffarij , con  altri  ufficiali , che  la  difiribui - 
(cano  peri  fitoi  ordini,  fi  alt  efferato , come  ai  uiuan- 
dtert,  accio  che  non  fi  getti  a male  ,nc  fi  confami  in  due 
mefi  quello , che  deuc  baflare  un'anno , ft)  dare  ampio 
fauorc  a ' mercatanti , ft)  a uiuandieri , che  lor  non  fia 
fatto  infulto , ma  poffano  uemre  liberamente , ft)  man- 
tenere copio  fi  il  campo , e graffo  di  tutte  quelle  co  fi,  che 
faranno  in  loro  facultàdi  fimminifirare',  ft)  operare  % 
che  fiano  del  fuo  interamente  fidi  fatti , ft)  r effettati, 
facendogli  fare  fimmarta  giufiitia , ft)  punire  chi  gli  cmjiuu 
mileftajp  : facendo  cjuel , che  fece  il  Signor  Gtouan’f^.^ui 
*Battifla  Caflaldo  in  T ranfiluania , ou'egli  fi  truouaua 
Generale  : che  fi  andò  in  campagna  con  efferato  con-  *«  » uiuaadim. 
tra  Tur  chi  ,ff)  effendo  flati  rubbati  da'  fidati  An- 
gari alcuni  uiuandieri  : de  quali  hauutone  nottua  , ft) 

cc 


''•ufi  • ni* 

- v-h  /itoti. 

tt.-riì  \ »» 

" > :r>*l 
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menta- 


i8  t>isco\so  : 

' finta affrettare  ultra,  querela,  rttr  oliatala  uerità  del 
! . fatto  fece  fidisfare  i uiuandieri  del  fuo , ft)  oltre  a ciò 
premiarli  poi fiubito fece  morire  quei  fidati , per  la 

morte  de ' quali  alrti  fi  fpauentarono  di  ufare  piu  uiL 
latiia , ft)  oltraggio  a'  uiuandieri , i quali  per  bufata 
giufiitia  assicurati , non  lafiiauano  mai  mancare  al  fùo 
campo  uettouaglia , a tale  che  fi  parea  di  ftare  in  una 
abondante  Città , ft)  non  in  defèrta  piaggia  . 

<~Prouiflo  che  hauerà  adunque  il  (generale  il  fèto  efi 
finito  di  uettouaglie,gli  conuiene  ancora  proluderlo  d' al 
tre  infinite  co  fi , e prima , deliberato  che  hauerà  del 
numero  dell' artigliane , ch'egli  uorrà  menare  fico , btfì - 
dmZfcPp™  &na  c^e ^ Prouèd*di  dupplicate  rote  , letti , affali , e 
tieni , cht  dtue  fèrri , acciò  che  rompendofi  qualch'urut  di  quefte  cofe> 
fpi'lommfj'ofi  poffahauere  fiibito  l'altra  in  ordine , ft)  oltre  a ciò 
idfut tjjentto , £ pobiere , palle , corde , car catare,  nettatori,  ft)  d£ 
carr  i , che  cleono  portar  le  monitioni , con  quantità  con- 
^ ueniente  di  caualli , o buoi  per  tirare  fi  loro , come  l arti- 

gliarla , con  ifitoi  guafiatori  appartati , accompagnan- 
dole con  ifitoi  ufficiali , cioè  Generale , Capitani , Qom- 
. miffarij , guardie , bombardieri  ,fìttobombardieri , con 

fiiot  capi , a i quali  tutti  fi  h abbiano  a riferire , e quegli 
a'  Capitani , e Capitani  al  (generale , ff)i  guafiatori  fi 
per  fare  le  slrade  ,come  per  attendere  all' artigliane , $ 
farbaftioni,  e fofii;  ft)  altri  ingegnieri  , che  fappiam 
wl  tempo  di  ufarìeilmodo  di  piantarla , ft)  dijfonerla, 

» j che 
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che  offenda  il  nimico , e non  ì amico , #)  decere  il  luogo 
conueniente , e fuggire  quello  che  gli  [offe  nociuo , facendo 
prouedere  duna  quantità  di  zappe , e di  picconi  pale,  #) 
fèrri  da  tagliar  legnami , per  potere  far  gabbioni , o trm- 
cer e, fecondo  che  ricercar à ì occorrenza  della  guerra,  ft) 
ancora  preparare  una  infinita  di  fiale  ,per  firmrfine  ne 
gli  affalti  delle  Città . 8t  perche  non  meno  è neceffarto  a * 

un  Capitan  (generale  di  Confiderare  a'  uiaggi,  ft) pafii  di  ti, eh*  fi  deono 
quegli,  ne'  quali forfè  ui far  anno fiumi,  o fofii,  o torrenti , 
o altri  precipitij , di  farfare  prouifione  di  barche , lequali 
pofte fiura  carri fipoJfi.no  menare  appreffò  il  campo,  che 
peruenendo  a'  detti  fiumi, (per  togliere  il  tempo  al  nimico 
di  riparar  fi) fi  poffano  in  un  /àbito  ufiare per ponti , per 
paffare  la  caualleriafanteria,#)  artigliarle,#)  condurre 
anco  /òpra  carri  quantità  di  tauole ,#)  traui , con  chiodi 
#)  altri fimili per fruir  fine pur per  pont\,doue  le  barche  ’ • * 

non  ualeffero ,#)  per  fame  ripari, quando  bifegnafie  ,per 
andare fitto  a t muri  delle  Città,#) fi  ritruouafe  tnpae- 
fee  iierile  di  arbori , doue  non  fi  ne  potefiero  hauerefHon 
efiendo  anco fuori  di  propofito , hauere fico  qualche  arie- 
te, ouero  ingegno , per  gettare  bifignando  le  muraglie  in 
terra , #)  copia  di  balle  di  lana, coperte  di  corame  per  ri- 
p arar  fi  con  efie  contrai ' artigliarla, \ e'I fuoco,#)  contr ani- 
mici,#)  per  impire  i fofii , e fare  che  una  parte  de'  guafla 
tori  porti  i fiuoi  cefi  da  portare  della  terra  : che  intrando 
nelpaefi  nimicete  bifigìiando fare  qualche  forte, e non  e fi 
• CC  ij 
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findoui  il  commodo  di  farlo  yche  fi  truouino  in  efiere:et  co 
fi  potrà  ordinare  che  fi  portino  delie  barelle  afiai:  che  tut- 
te quefle  prouifioni fon fimpre  necefiarie  agli  efierciti.Per 
cioche quando  elle  fin pofle  tutte  in  cfiereyet  compartitele 
ufate  per  t fuoi  termini  figliono  alleuiare  molto  il  (genera 
\our*t  j!£T1  k & 'infiniti  faftidfet  renderlo  tra fuoi  fidati  allegro:!: fi. 
pà!5!n'ùm  fin^°  fimpre  cofà  conuencuolc  e degna , che'l  (generale fin 
quelle  cote,  che  accorto,  auueduto  in  antiuedere  tutti  que'  bifigm , che 
n / ^ "*  nU°U  gli p ornano  per  inauuertenza  fàcce  dere  y finendoli  rime - 
-t  diare  je  prepar arfi  contra  quegli  perche  errando  nel prin- 

fiffifiiL'mo  apio  delle  fue  attioniyconuiene  ch'erri  anco  nel  fine  V eden 
aZfa-  dofi  che  le  uittorieye  gli  acquiftiyfi  hanno  piu  per  ilgiudi- 
bf^fiLLafi  cwfi Parere>et  ottimo  configlio  del  (generaley  che  dalla  in- 
finita turba  de'  foldati . 

tuli* importa*  Et  perche  tutte  le  co  fi  del  mondo  importanti  fimpre. 

fi  deono  fare  con  configlio , e gouernare  con  prudenza , e 
tonfigli»  o-pm  mafiimamente  quelle  della  guerra  , finza  il  mezo  delle 
quali  non  può {accedere  effetto  alcuno  profpero , ancora 
eh' in  efia  molto  la  fortuna fignoreggifaqualeprefà  con  la 
uia  del  cohfigliojuole partorire  con  buoni pnncipijfclicifi 
fimo fine , rendendo  fi  poi  nell  uno  yet  nell'altro  fimpre  glo- 
riofifiimo  il  (generale fiquale  ordinato  che  hard  le  già  fit- 
cs&tmi  et  cpt%  (fatte  cofèfiee  ftabilire  e creare  i Cuoi  conft fiieriy  per  ilpa- 
tflcTuttrt  i»  f tre  rere  de  quali  jt  h abbia  a gouernare  tutta  la  importanza 
ftfimltiroplr  della guerra/t  il  difponere  dell' efier  cito yauucr tendo  di  fa 
“*  re  elettione  di  huomini grauiyet  Jaggiyche per  molto  tempo 

...  * ' J habbiam 
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bastano  trattato  le  cofi  di  efia,et  che fi pano  ritruouati 

in  piu  d'una  guerra, e che  babbuino  hauuto  carico  no  tabi 

U,et  parttcipato  altre  uolte  de'  configli , acciò  che  per  la  l 

lunga  ijfxr lenza  conofiano  et  fippiano  tutto  quello 3cnc  al 

la  mihtia fi  richiede  perche  tutti  non  pofiono  nafiere  Fa-  ...  t 

bij  & Mafiimt , c Annibali , Pirri , ft)  c Alabiadi  \ ma  ben 

col  tempo  , ft)  con  la  lunga  ejfer citazione  fi  fanno:  e [opra 

tutto y ch'intendano  la  qualità  del pae  fejmde  fi muoue  la 

guerra , ft)  che  h abbiano  uifto,ft)  letto  affai, ft) / appiano 

interamente  il  modo  del?  ordinanze*  ‘Perche  lunatura,  v*  natura , $ 

/ ~ ni  r / torte  con  tifl*. 

e l'arte,  con  l’ijperienza , che  m Jtegue , figliano  fare  negli  fai»*, 

buomini  mir acolo  ft  effetti ,e  rendergli  figaci  et  accorti , e mini  mcracolofi 
in  cjuefi'arte perfetti . Alcffandro  Adagno,  F abio  Adafi  eJfet,>  • 
fimo, e Catone, nò  flirtano  mai  flati  tanto  lodati, fi l buon 
configlio, e prouidenza  delle  cofi  future , non  gli  hauejfiro 
dimoflrati  al  mondo  : con  leejualipartt/uutati  dalla  for 
tunafuno  buona  parte  del  mondo  forfè Jt altro  con  confi 
gito  e tardità  liberò  la  fua patria  dalla  fortuna  di  Anni- 
baie,che  (juafi  l'hauea  oppreffa  : ft)  il  terzo  fece  rouinare 
Carthavmc, emula  all'Imperio  Promano.  Lucullo,chefu  Prudera dii» 

i>  1 . _ ,■  cullo  in  u mene 

cofi  gran  Capitano, guerreggiando  contra  1 tgrane,e  Adi-  Mitridate  & t» 
tridate jnon  lafiio  di  Fpcffo  confidar  fi  fico  del  modo , che  sr4M  ' 
douea  tenere  in  uincere  cjue' due  fegi'.et  conobbe, che  a uno 
conuemua  ufir  la  celerità  in fùp  erario, et  all  altro  la  tar - 
ditàxon  t ejuai  mezi , ne  riporto  alla  fia  patria  infinita 
gloria3ft)  a fi  flejfofipretno  honorejt  di  qui fi uede , che  , . -vi 
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Tnt,i  Ì Ftj tmi  1 guadagnijche  fi fanno  nelle  difficili ,et  ardue  irnpri 
mii’cd>jfob,m-  fijiafiono  da1  buoni  configlifinza  de' quali  mai  non  fi  dee 
jTblvto™.  trattar  co  fa  alcuna  , perche  in  nejfuna  co  fa  corrifponde 
• meno  il  fùcceffo  al  uoto  e giudicio  humano , che  nella  guer 

iptnfìtri  nò  che  ra:doue  molte  uolte  i penfieruche  non  hanno  il  difior  fi  per 
fondamento, ne  fono fallaci  e uam . Il  perche  il(feneraUt 
nefcono  fdUa . come  gluchdofi  che  eg[t  efiee  fpeffo  ritirar  fi  con  i fiuoi  con- 
figuri in  luogo  dagli  altri  rimoto,  iui  ragionare,  e di- 
fiorrere  di  quanto  gli parerà  bifògno.poi  che fi  uede,  ch'o- 
an'huomoJter  ben  che  fi  a i [lievitato  ctimemo,  e uirtuofò^ 

gwdegL  altiui^.  ,.r  * ; » » F /■  » • ^ r r rr 

tutfigb . ha  bijogno  qualche  uolta  de  gli  altrui  configli.  Et  prima 

1 che  dare  il  uoto  feto , dee  fintire  tutti  i pareri  de  gli  altri  : 

• ■ . de'  quali  facendone , come  de'  fori , fielta , dee  eleggere 
il  migliore  ,foura  di  cui  può  egli  anco  dire  il  fio  parere . 
£ quando  neldeliberare  ui  nafiejfe  di  fior  dia,  come fìiole 
Modo , che  ojfcr  infinite  uolxe  ne'  configli  accadere  ; allhora  con  quelmo- 
rZ^ùLXT*  do  che  conofierà  ejfer  piucomeneuole , potrà  troncando 
f^$lrd,n/C,r  k loro  difior  die , far  cejfarc  il  tumulto , riferbandofi  m 
petto  la  conclufione  ; perche  doue  gli  animi  fino  in  di - 
gii  Mimi  fardia  fino  ancora  le  operationi  fi  a di  loro  poco  d'ac - 

fono  tu  ilifcordia J J . . r 1 -t  /?  J / ‘In 

le  operati,»  m cordo  ft)  male  Ji  uede  il  fine  de  proponimenti , che  fi 
iZctrfo.  fanno,  a che  dee  hauere  molto  riguardo  il  (generale. 
Che  doue  fi  truouano  gli  animi  de'  Capi  differenti , non 
e'  Officile ■ p»  ut  può  fJfire  concordia  di  opere  , perche  e fempre  piu 
pi  in  unione,  che  difficile  il  mantenere  i Capi  in  una  conforme  unione , che 
JSZZ+  gouernare  un'effircito  inejferto . Et  fipra  tutto  nelle 

cofe. 


uen  Z‘t  a notiti 4 
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lofi  , che  fommammte  importano  , il  Generale  dee  , 

(ancora  che  habbia  il  parere  di  molti , ft)  che  conuenga  ferenti . 

Mentre  alla  determmatione  di  quello , che  fi  har a a fare ) 

non  manifefìar  mai  il  fuo  fecreto , accio  che' L nemico  non  u Gemmai 

J J ■■  i I J J C non  dee  manifi- 

ne  poffa  hauer  notitia  alcuna  : che  douendo  fare  im-  ji^eu [ho  ftert- 
prefa. , o altra  cofa  fimile , ffe  che  non  uoglia  , che  fi  ‘*fcao 
fappia  i fenon  in  quello  ifteffo  punto , che  fi  dee  ejfequire  ; itl 
non  fia  a tutti  mani fefio , perche  molte  cofi  fatte 
étll'tmprouifì  con  il  mezo  della  fortuna  fin  fùcceffe  bene , • 1 ' 

ff)  han  partorito  infinite  utttorie  , come  per  ifferien- 
za  fi  uede . Claudio  ISferone  con  queflo  modo  ninfe  dindio  N erotti 
cs4fdr ubale  apprejfo  il fiume  *f\Ietauro:  ch'ejfendofipre - 
fi  amente  congiunto  con  il  collega , che  zAnmbale  non  ne  fi™  Me,"r#* 
fippe  niente  , affittirono  il  fino  campo  ; ft)  il  umfiro . 

Il  <fMarchefi  cU  (l>efiara}  ajfialtando  altimprouifi  il 
campo  Franco  fi , eh' affi  dtaua  Pauia , tutto  lo  disfece  ± iivtfuraifift, 
e prefi  con  altri  T{e  prigione  il'Re  F rance  fi  : la  quale  oc- 
cafione  nell' auuemre  gli  diede  grandifiima  lode . Bor-  **’ 
bone  nel pigliar  di  %omaì  ojfiruò  il  me  de  fimo  modo  : che  , 

non  dette , ne  <£  %omam , ne  a ‘Top  a Clemente  Settimo 
tanto  tempo , che  fi potejfero  riparare  : che  con  la  celerità  Romd  • 
del  uiaggio } e con  gli  mefperati  affolli , anco  che  per  fìta  , 

pena  ui  moriffe  }fu  la  Città  da'  fitoi  prefa . Onde  al- 
le uolte  quefte  improuifi  deliber adoni  ne  uengono  perfet- 
tamente a luce . dMa  non  ui  fi  dee  già  troppo  fonda- 
re il  Generale  : che  per  ima , o due  uolte  , che  facciano 


■>*«, 
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?!  I effetto , mille  altre  non  lo  fanno  : anzi  isforzarfi , ch'ogni 

proponimento  fia  piu  che  ben  confiderai o , ft)  ef  amina- 
to -,  e determinare  poi  quello  che  la  ragione , e ti/per  lenza 
gli  moftrarà  migliore , e far  le  fie  cofe  da  temperato  ; 
a < frofommen-  gj  non  da  furiofo: perche  a i proponimenti  mal configlia- 
ti  radeuolte  fuccede  proffero  fine  :ft)  alle  imprefipre - 
"ffÌTmfrl  gne  di  fretta,  ft)  pnue  di  configlio  , e Hata  piutoft » 
ft  prtgn'dtfi»i-  n(mica  cbc  amica  la  fortuna . Pero  tutti  coloro , che 

ta  e la  fortuna  ’ J * 

hanno  il  carico  di  configliare  ,deono  penfarelanottee'l 
giorno  molto  bene  a. tutti  quegli  auuemmenti , o profpe - 
• ri,o  fimflri , che  potefiero  fàcce  dere , per poter  fi  nè \ pri- 

mi  mantenere , e ne'  fecondi  riparar  fi : perche  chi  non  e 
dalia  fortuna,  m mai  Hato  imannato  dalla  fortuna, non  può  di  (correre 
ne  le  cofe  delia  bene  le  cofr.  della  guerra  ; come  colui , che  fie  truouato 
: nell' una,  ft)  nell' altra  prefinte  ,tlqualc  filo  fa  quanto 
. > tra  quefìe  due  contrarietà  il  modcrarfi,  ft)  il  rcfiftere 

cu  humìni  fu-  importi  ; ft)  non  fare  , come  gli  huomini  furio  fi  ft) 
’dopJ'u  inconfiderati , che  dopo  gli  auuenuti  fimflri  fi  uoltano 

enfigli.  . H attendo  fin  qui  parlato  di  diuerfi  co  fi  necefiarie 

alt efkrcito , parmthormai  tempo  di  uenireal  partico- 
Mmodo  c ord,  lare , m che  modo  debba  il  Generale  far  marciare  il  fio 
no  di  far  marca  eP€rClt0  *■)  t ordine  che.  inciso  (ì  dee  tenere , entrando 

re  un  esercito  in  J > MS  - J-  j r n • • tl 

yit[e  mmico,  cr  mi pac{e  nimico  : ile  he  giudico  aoucrfi  e sequire  tn  queta 

"di  guardar/,  dal  f * > t>  J J 7 1 J 

ràkofcatt . gufa  ,per  condur  Jtcurament  eie  Jue  genti  da  un  luogo 
alt  altro , ft)  per  fuggire  tutti  quegli  accidenti , che  mo- 
ratamente 
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ratamente  gli potefiero  fepr agiunger  e : a'  quali  parmi , 
che  buono  auuechmcnto  del  (generale  infieme  con  la 
uirtù  de'  fildati  unito , ui  fi  richieda  molto , dicendo , 
ch'ogni , e qualunque  uolta  egli  fi  pone  in  camino  ; con 
grande  o piatola  compagnia .,  dee  andare  in  fi  accorto , 
fp)  guardar  fi  (òpra  tutto  dalle  infidie , oucro  imbo fiate , 

. che  in  tale  uiaggio  fi  gli potrebbono  fare  : ne'  quali  in  tre 
modi  ui  potrebbe  inauuedutamente  entrare  , o per  fi 
Sleffo  caminando , o tirato  dal  nemico  fintai  auuederfi-  tfmur*o!Z 
ne,  ouero  per  tradimento  di  fpie , ilche tanto  piu  e peri- 
colo  fio , quanto  meno  è temuto . Onde  per  ouuiare  a que - • 

fii  tneonuementi , e render  fi  da  prudente , e fàggio,  fp) 
in  ogni  co  fa  ficuro , dee  il  Generale  confederare  il  paefi, 
douc  egli  entra  ,fì  e tale , che  ui fi poffano  fare  imbo  fiate 
o no , fi  ha  montagne , bofihi , uallt , forefie , cauerne , Con  fan*;**, 
barbacani , fofii , riuiere , argini  bafii ,o alti,  cafi con 
fofii  intorno  ,{p)  muraglie  uecchie , che  tutti  quefti  fin 
luoghi  da  imbofeate',  douci  pedoni  fipoffono,  metten- 
dofi  col uentre  per  terra , facilmente  nascondere , enei  • 

paffare  nuocere  infinitamente  alt  efferato . Onde  fi  co- 
me e in  potere  d' una  imbofiata , quando  per  gli  affal- 
tanti  non  fi  ne  ha  femore , ne  fife  etto  alcuno , di  appor- 
tare a loro  gran  danno  : co  fi  caminando  auuifàti , fard 
loro  in  potere  di  rimediar  ui , ffiguardarfi  in  modo , che 
non  gli  potrà , ne  poco, ne  affai  nuocere  , perche  molte 
uolte  la  poluere , che fi  caufaper  il  caminare  delle  genti , 

DT> 
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che  fa  uede  da  lungi , e leuafa  in  aho , ffa  gli  uccelli , cht 
dal  loro  timore  fp  attentati , fi  fuggono  da'  lor  domiflici 
luoghi , ne  han  dato  fegno  all'accorto  (generale . T hta- 

laulTonfl  mmo  figliuolo  di  Onfle , cjfendogli  riferito  x chei  faoi 
per  wut  molai»-  nemici  haue ano  occupato  l'alto  duna  montagna  , di 

dine  il  uccelli  j w » * . ^ ^ » »\  i 

nobbe  tatuata  aonae  et Jotto  con  le J uc  genti  pa[Jar  aouea , mando  alcu - 
à*  imi . m j~UQl  corri(jon perj}ptr  [a  Menta  ; / quali  andati , gli  , 
riportarono  il  contrario  di  quello , che  gli  era  flato  detto : 
ond'cgli  confìdatojì in  quejla  relaùone , fece  caminar  It 
fue  genti  uerfi  quel  luogo  ; al  quale  m alto  riguardando  \ 
uide  una  moltitudine  di  uccelli  a che  fi partiuano  di  quel 
luogo , di  che  egli  dubitaua , che  non  ui  fojfcro  nemici 
imbofaati  : per  il  uolo  de*  quali  fatto  certo  deltinfdie  lo- 
ro , lafiiò  quel  paffo , e fece  un'altra  slrada . ^Paolo 
TdJo  EmiOo,  Umilio  Confilo  'Romano  il  fmile  fece  : che  douendopaf 
fare  con  il  juo  efferato  per  una  forefla  ; e uedendo  da. 
Trìutff/'  intano  x che  improuifamente  da  quella  molti  uccelli  fa 
de  ntmid , u leuauano  fbauentati , confiderò , che  ui  foffe  amato  i 
nppt%  * c fabito  tu  mando  le  fpie  a mucjtigare  lacagion  di  tal 
cofa  : le  quali  ritrouaro , che  in  quelle  acque  ut  erano  da 
dieci  mila  ‘Boemi  afcofai  ,per  affaltarlo  all'improufi  > 
ond'egli  face  uolgere  il  fao  campo  per  altra  parte  ; che  efai 
non  hariano  giamai  penfato  , e gli  circondo  in  moda 
tale } che  gli  ruppe  tutti , ffa  co  fi  gli  off  aitanti  rima  far  a 
r ....  affaltati : Onde  da  quefai  efempij  il  (generale potrà  ren - 

r Molti  tJJeniti  . — ».  • — f 

Boti  ogeruando  acrji  gagliardo x ejicura  contro,  turnici , perche  come  per 
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infiliti  efèmpij  antiche fi  ucdc,  mote,  'finiti  cannando, 

, non  ofirmndo  i debiti  mode , che  oficrmrefi  domano,  g£-  £ 
q) prouocati  da'  nemici, per  uia  dell' imbo fiate  fono  sta-  tu,  rotti, 
ti  difipati,  e rotti . Pompeo  tfMagno  ejfendo  in  IJpagna, 

€ uoltndo  con  quefia  strada  ingannare  i nemici  , pof  con  limbo  fio!  e 
gli  agnati  m luoghi  fecreti , $)  occulti  -.fingendo  poi  egli 
■ di  uoler  fuggire , condujfe  loro  da  quefii  tratti  adcfcati , ».  Uro  epto- 
do ue  gli  piacque  : i quali  affiliti  dalla  fonte , ft)  dalle 
bande  repentinamente , rimafero  tutti  rotti , e Perpcnna  ^ ^ 
loro  Capitano  prigione . Menando  Cafeio  l'ejfercito  feto  ruppe  i Varchi 
m Siria  cantra  <Parthi , fece  una  imbofeata  di  pedoni  ; * * 

effe  egli  coni  cannili  andojfene  alle  fontiere  de' nemici, 
colliquali  attaccata  una  lieue  fearamuccia,  ft)  dopo 
tngrojfata , e ritirando  fi  pian  piano , condujfe  i 'Parthi, 
oue  era  l'inganno  de'  fùoi  fidati , in  che  circondati  ,fu- 

o . f , Ajiutra  di  Ama- 

rono tagliati  a pezzi  tutti . zAnnibalc  uoicndo  tirare  b.de  muoier  tir* 

^Mmutio  alla  battaglia feco } colloco  parte  delle fue  genti  battei, *fin. 

in  certe  ripe  fpezzute  j ft) poi  mando  a prouocarlo , cjjcn- 

do  di  co  fi  egli  poco  lontano . ^Mmutio  difederofo  del  : 

combattere , fi lafecio  tirare  nell' imbofeata:  nella  quale 

affaldo  da  tutte  le  bande , farebbe  flato  facilmente  mor 

to  e rotto , fee  Fabio  jMafiimo  non  l'hauejfc  aiutato } il- 

q itale  siaua  ben  di  quefto  fuccejfo  auuertito . bf  ir  per 

fuggire  quefii  finifiri , bifegna,  eliti  Generale  mandi  ^ (wtrfl(  Ce_ 

fempre  innanzi  i corridori  in  due , o tre  parti , facendo 

che  i primi  fiano  pochi  'per potere  rimare , e tranfeorrere  ù imbuirne . 

T>eD  tj 
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per  tutti  i lati,  i fecondi , farli  piu  fòrti  di  numero , acciò 
che  poffano  [occorrere , e far  fpalla  a t primi, quando  per 
fòrte  fojfero  ajfaltati  : ff)  i terzi  piu  dell' altre  due  [qua- 
dreforti, per  potere arreflare i nimici , quando  in  gran 
numero  fi  ritroualfero , facendo  effequir  queflo , fecon- 
do che  cono  fiera , c he'l  paefè , o la  Proumcta,  oi  (iti 
d'effa  lo  richieda  no  • Quanto  al  fecondo  modo  d'effirc 
tirato  con  fi- aude  dal  nemico  nell' aguato , Infogna  chél 
Alenimeli  cir-  Generale  di  piu  co  fé  fi  auuertifca,  ft)  flia  (òpra  di  (e  > 
pcjpno  ufart  t e non  prtjti  fede  coji  di  leggiero  a cofe,  che  fono  contra 
l'ordine , ffij  poco  uerifirmlt  : fi  come  farebbe , quando  il 
nemico  gli  poneffe  auanti  qualche  copia  di  befeiame , # 
preda  per  adefcarlo , ouero  altre  cofe , ne'  quali pofia  co - 
nofeere , che  dentro  e l'hamo- , otuncigho  ; perche  tutte 
quefte  cofe  fino  uere  coperte  de  gli  inganni  de'  nemici  . 
zAnnibale  uolendo  rompere  l'ef eretto  'Romano  , afe  ut a- 
mente  in  certe  regioni  diferte  può  fi  gran  quantità  di  be- 
ftfftrùtt  r »ma.  feiarm . / ’Jgomam  andando  per  leone  in  quelle parti per 
ufi  del  loro  campo , adefeati  dalla  preda  fi  caricarono  in 
ucce  di  legna  di  quelle  carni  : ilche  conofiiuto  da  c, Anni- 
baie , cofe  carichi  improuifamente  afialtandogli , ne  fece 
di  loro  non  picciola  strage . Similmente  dee  anco  egli 
auuertir  a quefto  : fe  una  gran  compagnia  de'  nemici  ,fe 
lafeiafie  dar  la  fuga  da  picciolo  numero  di  fùe  genti  : ft) 
tanto  piu , quanto  loro  femulafiero  la  fuga , o per  con- 
. , erario , che  una  lieue  banda  de'  nemici , hauefiero  ardire 

di  afialire 
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Ai  affittire  gran  numero  de ’ noftri , in  che  può  ben  confi- 
deràre  il  Generale  , che  qucfto  non  fi  fa,  fìnon  con  co- 
perta di  qualche  vrandfiimo  inganno  : come  fece  T ho - 

f l . «->  . J i j I n ’ ' J'  T bmmru  citta- 

miri $ cantra  Ciro , che  mandando  honejta  quantità  di  Jluna  umft  C ir» 
caualli  a combattere  con  Qiro , quelli  poi  rinculando  a ,l  r" 
dietro , e fingendo  faggio  fi , lo  condujfiro  in  certi  flretti 
duna  ualle , doue  con  tutti  i fuoi  rimafi morto . %omulo 
h auendo  nafioflo  incerti  luoghi  ficreti  gran  parte  di  fue 
genti , ft)  andatofi  uerfi  Fidena , e fcaramucciando  iui 
con  quegli  della  Città , fimufo  la  fuga , e quegli paz&fia  «*w*/«** 
mente  perfiguitandolo , furono  condotti  al  luogo  dell' in- 
ficile : oue  dal  refio  del  campo  di  J\omulo  aJJ'altati , fu- 
rono tutti  morti . T utta  uia  la  piu  ficura  cofit , che  fi 
pojfia pigliare  di  quefte , fi  è quella  che  fi  fa  dagli  auuer- 
firij  al  peggio  ; eccetto  fi  non  ui  foffi  qualche  particolare 
auuifi , come  fi  ftia . Et  neramente  gran  fauiezz&giu-  n) 

dico  in  un  Generale , il  quale  filmandoli  nemico , non  ***"*• 

j 7 1 non  trutte  a rt- 

mette  a rifehio  con  la  fortuna  la  fùa  prudenza  ; ma  f*- 

I n n / i n 1 . . 1 » tutta  la  fua  fm- 

tutte  le  fue  cofi  le  dif porte  con  quel  uedere , ftj  accorte^  data . 

* za , che'l  tempo  e tocca  fione  richiede  , perche , quando 
egli uoglia  filmare  il  fuo  nemico  debole , fornai  confi- 
gliato , gli  conuiene  primieramente  ponere  m dubbio  la 
fiia  penfata , ft)  d fio  procedere , filmando  occultamen- 
te in  fi  il  nemico , ft)  per  inanimare  i fuoi  fidati,  può 
tutte  le  Jue  attioni  efteriori  fame  poco  conto , accio  che 
da  quefto  , quegli  poffano  Jferar  la  uittoria  , ft)  egH 
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render/!  piu  cauto , {fi  auuifato  nel  guardar/!  di  e/firt 
ingannato , o fuori  di  penfiero  in  qualche  laccio  prefi  , 

- e/fendo  piu  nccejfario  queflo  accorgimento  in  terra  de' 
nemici , che  altro  modo , che  penfir  fi pofia , per  ejfire 
ejpofto  mille  uolte  a piu  pericoli , che  non  farebbe  nel 
giorno  della  battaglia , hauendo  ogrìhora , {fi  ogni  mor 
smfre  n cme.  mento  auanti  gli  occhi  il  paefi(pcr  cui  camino)  depin- 
r,tii  difilli  to , con  tutti  i fioi  pafii,  fi  pofiibile  fia  d’hauerlo , per 
potere  e' Idi,  e la  notte  maturamente  confiderare  ledi - 
uUfZfJZà  flmz&  luoghi  a luogo , di  Città  a Città , {fi  di  terra. 

a terra,  {fi  /òpere  ,doue  fiano  le  montagne , leuaUi,e 
i fiumi , {fi  oue  i /Intieri , i poggi , e le  pianure , con  tutte 
le  loro  qualità , isferzandofi  d' hauere  fico  genti  del  pae- 
fi , che  ne  fiano  pratichi  : con  le  quali  informando/! , {fi 
inuefligando  la  uerità , pojfa  uenire  in  perfetta  cognato - 
i ne , fila  fia  difirctione  e uera , o nò;  perche  con  quefìt 

modi , ne  iteli' uno , ne  nell altro  potrà  ingannar/! , man- 
dando delle figgenti  auanti  a tranfiorrere  , {fi  muefii- 
gare  tutti  quei  pafii,  e luoghi,  ch'egli  uorrà  fiapere , e 
contemplar  molto  bene  il  paefe , facendoui  andar  fico  • 
qualche  Qapitano  pratico , che  pojfa  hauer  ragguaglio 
dello  flato , e forzai  de'  nemici , e della  debolezza , o for- 
tezza de'  fin , e luoghi,  {fi  della  profondità,  {fi  am- 
piezza de'  fiumi , o feofii  , per  /opere  poi  come  gouer - 
nafi  ,{fi  anco  della  larghezza , o frette  zza  delle  fro- 
de ,per  L'ordinare  delle file  de  gli /quadroni , fecondo  che 

riccrcarà 
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riccrcarà  il  maggio . Circa  all'ultimo  dtl  tradimento , 
in  qutfìo  capo  , e neceffario , che'l  generale  slia  fempre 
dì  trio  Ite  cofe  vigilante  : ffa  prima , che  non  fa  mgan-  , 
nato  dalle  fpie  ft)  guide  -3  perche  fpejje  uolte  le  f alfe , e 
traditore  fpie , ft)  ingannevoli  guide  fin  siate  cagioni 
della  perdita  di  molte  genti  3 e d' infniti  e ualorof  huo- 
mim  ; al  quali  tutti  bifigna  promettere , che  faranno 
bene  rimunerati , purché  fedelmente  facciano  lufjicio 
loro  y ft)  mancando , minacciarli  di  morte , ft)  trouan- 
dogli  m errore , e potendogli  hauere  nelle  maniy  farne 
cfimplare  giuftuia , accio  che  da  quefli  cfampij  i altre  * ' 

habbiano  paura  di  piu  ingannare  gli  ejferciti , ft)  Capi 
d'efi  ; non  facendo  mai  fapere  all'ejfercito , doue  fiuo - 
glia  andare  y ne  alloggiare  y ne  doue  il  uogha  condurre  ; 
perche  in  tutti  i fatti  della  guerra , non  ui  e la  piu  uti - 
le  co  fa  y che  tenere  fcreto  tutto  quello , ch'egli  intende  y 
o venia  di  fare . accio  che  teffercito  fio  non  fa  turbi , ne  ,nt  edere,  m quei 

f 0 J ' n ‘ /•  • . • lo cb*‘l General* 

il  nemico  tan  poco  il  fappia , per  fuggire  gli  improuiji  ^afare. 
affaldi  Àncora  che  i ben  difiiplmati  faldati  a tutte  l'ho 
redeuriano  Ilare  mordine , ft) auuifatt per  affettare 
gli  nemici , e confagliatt  di  quello,  che  haueffero  a fare  , 
fa  auuenijjè , che fojfero  di  giorno , o di  notte  combattuti , 
perche  le  co  fi  preuifìe  offendono  affai  meno  urìeffercito, 
di  quelle  , alle  quali  non  ui  fi  penfa  fapra  ; uedendofi  te  dolgono  man- 
chiar amente , che  le  ferite  antiuedutc  dolgono  affai  man  w^Lfadent* 
co  di  quelle  > ch'improuifamente  auuengono  • Et  dee  il  - 


-r 


D et  il 

far 
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\i  entrale  Generale  [òpra  tutto  farueder  bene , chetici  fico  campo 

jar  MctnZ*  J « ‘Ir  ! J*  0 • • 

che  neijìto  con-  non  uengano  genti  nemiche  J otto  colore  a,  ef  ere fuggitiut , 
Zi TfM^tln  perche  qucfii  tali , oltre  che  ueggiono , ^ intendono  le 
ttSSufL  for^>tt)  1“*htà delle fregimi ,fono pmattea  tradire 

* papere  it  partì-  che  a viouare . cannibale  nel  conflitto  di  Canne , ha- 

Colorita  di  elio  t o ^ J 

tubale  mi  con  uendo fatto fuggire  da fei  cento  °N  umidi  nell' ef eretto  %o 
fimo  ds  cane  mano  ; quali  per  afstcurarlo  vii  dettero  tarmi , e vii 

jece  fuggire  nel-  * / f J * O ' ò 

referato  de  Ko  f^u(h  onde  t “Romani  credendo  e [ter  e da  douero  fuvviti . 

a r«c,J  . * //,  / r Jj  •/  / ih 

'i<*md:  ,ir  <:i>  g/t fecero  poncr  nell  ultimo  j quadrone , il  quale  neliin- 

r ZpTdJuuro  cominciare  della  battaglia , che  fece  cannibale , eft  con 
ptrdua . certe  fhade  corte , che  haueano  afiofìe  fitto , con  gli  feu- 
di , ch'erario  gettati  da  quegli , ruppero , e tagliar o a 
Pez^ ' Memorie  Rhodio  cfjendo  fuperiore  di  caualli 
far  d, fendere  i a' fuoi  nemici , e dfiderando fargli fendere  da'  colli  alla 
piano  p*  dtUi-  pianura , fece  andare  alcuni  Juot  Joldati , come  fuggi- 
tiui  nel  loro  effercito , ch'andauano  per  effi , affermando 
effere  nata  tanta  dtfeordia  nel  campo  di  Memorie , che 
tutti  fi  partiuano  ; a confermatane  di  che  egli  finfi  nel 
loro  confetto  fortificare  alcune  cafìella , fi  come  dentro 
fitluare  fi  uoleffe  : onde  a perfuafione  de  i finti  fuggirmi  , 
difiefiro  dall'alto  alla  pianura  : fg)  mentre  tentauano 
alcune  cafìella  , dalla  caualleria  di  Mermone  colti  in 
mezo , furono  mal  trattati  tutti . Onde  fubito  che  taCt 
genti  uengono  yffi  che  fitruouino  fitto  quefìa  coperta  t 

* fi  deonofare  refiringere  da  gli  officiali , a ciò  deputati  , 
q)  tenerli  fitto  buona  cufìodia  9 infino  che  fi  fapp'iaU 

uentd 
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unità  di  quello  , che  fuadono , o fi  sforzano  dare  ad  in- 
tendere , ‘Dcefi  anco  infinitamente  guardare  da  coloro  , 
che fitto  fpecie  d’amicitia , o di  ragionamenti  appartati 
uovliono  guidarlo  in  qualche  limo , con  fintione  di  mo - * zMrdarfi  d* 

a /•  / / / / 7 j-  J ..  . "loro,  (Infitto 

Jtrargli  qualche  bel  tratto , o ai  potere  rompere  il  nemt-  jpecie  di  amici, 
co , o pigliare  qualche  Città , che  non  gli  auuenga , come 
a Cj iogurt  ha  te  fioccejfe:  che  andando  a parlare  con 
Stila , lontano  dalle  fiue genti  con  alquanti  fico , per  ca- 
gione di  contrattare  accordo  con  tomani , rimafi prigio- 
ne,e pofto  nelle  forze  di  JMario , ilquale  poi  di  lui  trionfi 
/apertamente  in  toma . Il  perche  fi  in  quefio , come  in 
ogni  altra  co  fa , gli  conuiene  e/fcre  molto  accorto , e non 
lafeiarfi  mai  traportare  dal  defiderio , fenon  in  quello , 
che  maturamente , (hauendofi  pen fatò)  cono fierà  efTer-  »*?{"***  & 
gli  projitteuole , perche  ogni  uolta,  che'l  Generale  non 
ojferuarà  quefii  ordini,  non  potrà  mai  confeguire  Un-  ZSZZjf* 
tento  di  quello , perche  e mandato  ; ne  hauere  honorc 
• della  /ùa  imprefa . 

Lafiiaiido  bora  da  parte  il  parlare  delle  infidie , che 
fare  fi  po/fono  da' nemici , caminando  un'ejfercito , ac- 
uirò al  particolare  del  modo  del  marciare , che  giornal- 
mente fi  farà,  L'ordinanza  del  quale  (a  mio  giudiciò) 
deefi fare  al  modo  de  gli  antichi  tomani , i quali  quan- 
to  meglio  di  quei  del  tempo  d’hoggi,  e del  p affato  forfè,  ZfiZTufZ 
intende/fero  la  militia  fi)  ojferua/fero  gli  ordini  fiuoi , la-  tJIircui  * ’ 

filo  giudicarla  al  inondo  : percioche  eglino  file  ano  con 

Et  ' 
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/ quel  piu  giudiciofi , ft)  auueduto  modo  , ch'imaginar 
fi  poteua , cofi  caminando  difponere  i loro  efferati , man- 
dando in  prima  auanti  buona  quantità  di  genti  a ca- 
ttallo , lontana  alquanto  dalle  battaglie , per  dtfioprirc 
il  camino , ft)  per  afit  curar  fi  da  gli  aguatt  : dopo  in  or- 
dine di  combattere  figuia  il  corno  difiro , coni  fitoi  ca- 
A ' rwgg/ , fp)  bagaglio  alla  coda  : dietro  a!  quali  cammaua 
una  legione , fìmdmente  con  le  fùe  bagaglte  apprejfo , ft) 
oltre  feguia  t altra  legione  con  il  medefimo  ordine;  g) 
ultimamente  dopo  quefìe  tre  battaglie  tatninaua  A fìni- 
fìro  corno  con  le  Jue  bagaglie  adietro , al  quale  poi  feguia 
non  molto  lungi  il  reflo  della  caualleria : ff)  quefla  for- 
ma ofitruarono  ordinariamente  nel  marciare i T^oma- 
ni '.perche  fi  auueniua  loro , che  fo fiero  flati  o dauanti 
goHtr  0 £ dietro  a f aitati  y fonano  tutto  in  un  tempirr  idrate 

wMbxtk)  mi  fino  _ f#f/7  r~  J 

•gvuH . le  bagaglie , o dal  canto  fimftro , o dal deftr a , Jecondo 

che  laro  meglio pareua , accio  che  le  piazze  /(fiero  libere 
da  ogni  impedimento  , qJ  anco  i faldati  ne'fùoi  ordini 
per  combattere , facendo  fare  tefia  alle  battaglie  uerfi 
quel  Lato , douc  credeano  ctefiere  afialitt  deC  nemici:  ft)  fi 
per  fòrte  fiuedeam  affiliti  dall'uno  de'  fianchi , fioci- 
nano in  quel  cafò  ritirare  tutte  le  bagaglie , e c omaggi  > 
fi-  ft)  momtioni  nella  parte  piu  fìcura;  ft)  ouemeno  com- 
battendo  poteano  impedire  hffircito.  Laquale  ordì - 
noma  pormi  molto  bene  intefit:  ft)  cofi  ogni  (generale 
tiorba  (ampo.  fa  decrebbe  imitare  x mandando  da  tutte  le  bande 
r ^ buon 
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buon  numero  di  Hradiotti , ffi  di  archibugieri  a Caual- 
lo , per  difeoprire  d'ogm  intorno  dell* efferato  i camini , 
facendo  eh' una  parte  de'  Caualh  leggieri  feguitaffe  quc. 
fìe  t alt genti,  cofi  dapprejfo , che  incontrandoli  con  nemi- 
ci, e bifògnando  aiutarli , fiano  preparati , ft)  uuinia 
f occorrer li  '.facendo  jopra  tutto  marciare  il  fuo  campo 
con  buono  ordine , ilquale  e il  piu  importante  che  fa  ; fi  N/  ^ 
perche  nè ' paefi  Urani  non  e molto  ficuro  il  cammare  fi™,  a 
sbandato  ! ne  il  fdarfìdi  quei  del  paefì  \ come  ancora  ì,i 
per  tjìimare  quel  nemico , di  cui  poco  fi  confder  a : perche 
e molte  uolte  pencolo  fi  , uedendofi  che  la  uittona  in  L d «/{forni  foia* 
gran  parte  piu  confifle  in  ojferuare  t ordinanze  mili - 
tari , che  nella  forzai  de'  foldati  ; de'  quali  nel  marciare  Wff 
farà  le  fila  di  deciotto , o uenti , onero  uenticinque , ff) 
piu  o meno  fecondo  il  numero  delle  genti , ff)la  capacita 
delle  slrade , ft) tant0  diftanti  luna  dall  altra , quanto 
conofeerafii  conuenire  , accio  che  luna  non  impedifia 
l altra  -,  ma  offendo  necefiitati  a combattere  , [i  trouino 
con  conueneuolc  difianza  in  ordine , facendo  marciare  ^ ^ 
lartigliaria  lungo  de' fianchi , ft)  alla  tefia , e alla  co-  che  mod » fi  dee 
da  ; ma  quella  de'  fianchi  uada  alquanto  piu  adietro 
delt altra , e quella  della  fronte , e della  coda  caminino 
tnfieme  : perche  altrimente  il  Generale  non  fi  potrebbe  % 

firuire  d'effa  nel  bifigno , ne  difenderla , quando  auue- 
niffe , ch'ella  fi  (fé  da'  nemici  ajfaltata . Quanto  alt  or- 
dinanza de'  caualh , bifignarebbe  mettere  gli  archibu - 

EE 
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atZttemf  &tm  a caua^°  >fipra  k frontiere , ft)  cofi  gli  flradioni 
mi*  ntUt  batta-  affai  difìanti  da  ì caualli  lev  fieri . ft)  che  i detti  cauallì 

tilt , ft  itti  mar-  f . 1 ri  1 jf  / i r r> 

tiare , come  mi  legger*  fofjero  fra  loro , e le  genti  d arme , le  quali  fife 
imbatta* . prQ  a[mmo  ^114  fattagha  cinquanta  pafri  o piu , fehie- 

rati  per  numero  di  dieci  o uenti , /òpra  le  quattro  fronti 
delle  battaglie  : cioè , che  luna  delle  compagnie  della  pri- 
ma battaglia  sleffe  fili  fronte  , ft)  l'altra  fili  fianco 
: dritto  ; luna  delle  compagnie  della  feconda  legione  fi  effe 

fimilmentenel  fronte  auanti  la  fia  battaglia , ft)l al- 
tra al  finiflro  corno , ft)  le  altre  compagnie  dell' altre 
due  battaglie  sitano  fimtlmente  di  dietro , e ne * fianchi  ; 
auuertendo , eh' una  parte  del  campo  non  fi  allontani 
molto  dall altra  : percioche  gli  uni  uanno  qualche  uoltct 
troppo  auanti , e prefìi , e gli  altri  troppo  indietro  e lenti  : 
. onde  bifògna  ordinare  certi  Capi  a pofla , che  habbiam 
quefio  carico  di  fare  oJJèruare  ilmuouere  del  paffo  a un 
medefimo  modo , ft)  a un  medefìmo  tempo , facendo 
fermare  quegli , ch'andaffcro  molto  auanti , e fìllecitare 
quegli  3 che  foffero  troppo  pigri  : ft)  il  puffo  di  ciafcuna 
ordinanza  farà  mifirato  fecondo  il  battere  de ’ tam- 
buri : e fi  per  cafò  fofie  afialtato  per  dietro , allhora 
Se  mn'ejfercifa  farà  della  coda  tefta , ft)  della  tefta  coda , ft)  cofi  cam - 
^n\b)ÌÌTfi  hiare  i fianchi , quello  dritto  farlo  fimflro , e'I  finiftro 
ha  dé  d>fl$ntrc.  dritto  y uoltando  l artigliarla  uerfì  nemici , fecondo  bor- 
dine antedetto . Et  fi  anco  dubitafie  che  i nemici  non  lo 

riuoltare  le 
battaglie 

O 


afialificro  da  i fianchi , potrà  finalmente 
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battaglie  in  modo , che  de*  fianchi  fiano  fioriti , ffe)  de ' 
fronti  fianchi , ft)  a tutti  i fiwi  luoghi  dijfoneret arti- 
gliar ia  ft)  ht  cauallcria . ^Ma  oltre  tutto  quello  ch'io  ho 
detto , hifigna  anco , che' l Generale  h abbia  in  memoria 
qucflo  auuertimento  : che  ogni  e qualunque  uolta , ch'egli 
metterà  in  ordine  il  fito  cjfercito o per  marciare , o per 
combattere , auuertifia  molto  bene  di  non  mai  mettere 
la  fua  caualleria  apprejjb  delle  battaglie , ma  tanto  lon- 
tana, ch'ejjendo  rinculata  , h abbia  gran  fpatiodile- 
uarfi  dauanti  da  i pedoni  : perche  altrimente  facendo , 
potrebbe  urtar  le  battaglie } e loro  ifiefii  romper  fi , ouero 
ordinare  per  mezo  le  tefle  de' pedoni  tanta  difianza , che 
la  caualleria  cofì  rejjnnta , fi goffa  ritirare  tra  loro , fin - 
za  punto  dtfir  dinar  li  : come  fece  Qefàre  contra  rPom- 
peo  ne'  campi  di  nfMacedoma , m che  conuiene  auuer- 
tirui  infinitamente  : perche  molti  Qapitani,  che  non  han 
penfato  a quefio  ,fi  fin  trouati  efii  molto  male , e le  lor 
genti  rotte . 

Hloi  che  fi  è de  firitto  l ordine  del  marciare  et  un  cam 
po , hor  mi  conuiene  ragionare  a uoftra  ^Altezza  di  al- 
cuni accidenti , che  figliono  auuenire  a un  (generale , che 
intrandone  gli  altrui  paefi , fi  truoua  con  lejfercito  a 
quel  de'  nemici  uicino  : ne'  quali  egli  dee  molto  bene  con- 
federare, fi  i nemici  gli  fino  alt  incontro , o alle  fpalle , 
o per  fianco , ft) fil luogo , doue  eglino  Hanno , e tiretto , 
o piano  t ouero  montuofi  : fi  egli  e in  ualle  o in  campagna 


Vt  ih  fimo  do  Ci- 
mento al  Genera 
le  nell ordinare 
le  (quadre  della 
caualleria  , cht 
non  impedì feon» 
le  battaglie  dei 
pedoni  nel  riti- 
rarft , effendo'  da 
nemici  ributtati 
adictro . 


Diffionimeto  del 
t efferato  dice . 
fare  contra  quel- 
lo di  Pompeo . 


Trattati,  e confi 
derationi  iiuer- 
fe , che  fi  decito 
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quegli  accidenti , 
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aperta  , ft)  fi  auanti  o da  i lati , e filua , o fojfo , tor- 
rente , o fiume , lago , o muro , ft)  argine , per  il  quale 
fi  pfi  poffa  impedire  il  puffi;  perche  il  piu  delle  uolte9 
qUeflt  sforzi  del  utetaredei  pafii  da'  nemici , fi  fanno 

luoghi  fi  uictjno  l J J , 1 J , 

fimi  pafia'mr.  nelle  ualli , o ne  gli  flrctti  pajsi , circondati  da  monti  ; 
pZ‘ gbtfZ  come  faccejfi  d Pomam  alle fauci  delle  ualh  Caudine 
ZpZtfSZ  dotte  furono  rotti  da'  Sanniti,  o lungo  le  riue  de' fiumi  : 
Tf  flLcZ*  comed%e  F rance  fio  fece  in  fu  la  nua  del  Pjpodano  , 
dime.  ' quando  uieto  il p affo  a Carlo  Quinto , c'hauea  quafi 
prefi  la  ‘Trouenza , ft)  a perfiuafione  di  ^Antonio  di  Le- 
Trance/co  Kt  di  ua  ue liuto  in  ejfa  per  entrare  in  Francia , doue  al  fine 
dfonet  ,i  pif fu  conftretto  a ritornar  fine  in  dietro  con  infinita  perdita 
&rù  qIÌ.  4 de' fiuti . Onde  fi  auuemffi , ch'egli  hauefie  nemici  alt in- 
contro , e conuenificgh  pafiare  alcun  fiume,  e mentre 
tentaffe  di  p affarlo  , ft)  affrettale  di  fare  piantare  i 
fiuti  ponti , (non  effendouene)  ft)  che  i nemici  il  uictaffe- 
ro  » e ne^Jftrio  ualerfi  delle  aftutte , e de  gli  inganni  ,per 
•f*rt  coi*r*nf  condurfì  al  fine  del  fùo  dtfègno , ft)  fare  ogn'opra  per 
gabbare  il fiuo  nemico,  mofìrando  all'incontro  fuo  di 
'Whcrf'm*.  me[tere  j pontl  m ordine , e mandando  a utfìa  de'  nemici 
un  numero  de'  caualh  con  fintione  di  ntrouare  altri 
pafii  per  condurfi  faluo  all'altra  riua  : ft)  quefto  farlo 
in  piu  luoghi,  per  la  moltitudine  de'  quali  ,piu  il  nemico 
fla  penfofi , ft)  in  piu  parte  gli  conuiene  mandar  guar - 
* de.  Et  mentre  fi  fa  quefìo , non  dee  mancare  il  Gene- 

rale , nafiofiamente , che  efii  no'l  fàpptano , di  mandare 
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4 intteffigare  altri  piu  lontani  puffi , <jccw  che  tenendofì 
a bada  i nemici  m un  lato,  dall'altro  di  notte  faccia  pian 
taret  fitoi  ponti , t quali  hauerà , cowc  fipr a dififa  i 
carri  preparati , poi  lafiando  alcuna  ^ciite  , che  mo-  ■» 

fri  al  confetto  loro  effere  tui  t efferato  fermo , il  neruo  ; 

d'effo  improuifkmcnte , pur  di  notte , 0 di  giorno  fin^a 
rumore  , faccia  p affare  dalt altr a riua  ; cicero  immitar 
ri Pompeo , il  quale  non  potendo  paffareun  fiume , per  P 
battere  ali'oppoftto  1 nemici  dall' altra  riua , delibero  hor 
di  uolere  paffare  . hor  di  uol&re  tornare  a dietro  fi»m,  ù>,  <u 

‘ . . ..  1 •/»  » J J gli  ara  ut» 

ne  gli  alloggiamenti  : d che  uiffo  da' nemici,  e credendo  tMe, 
efft,  che  non  haueffe  altra  uia  da  poffare,  che  quella, 
iui  fi  firmarono . Pompeo  del  tutto  auiufàto , quando 
tempo  gli  parue  ,preja  l'occafione  con  impeto  grande  per 
luogo  onde  eglino  non  credeano , puffo  dall'altra  banda 
del  fiume . ‘Totriafi  anco  fare  come  Xenofonte  fece , 1 1 £ 

quale  udendo  paffare  dall'altra  riua  d un  fiume,  ch'era 
già  fiata  occupata  dagli  zArmem  ,diffe  a'  fitoi,  che  do-  d^imo^d* 
ueffero  ricercare  due  puffi,  conciofia  coffa  che  dal  piu  baf 
fifoffe  ributtato  a dietro  : egli  ne  andò  alla  parte  fupe- 
riore , doue  etiandio  dal  concorfo  de'  nemici , gli  fi*  fatto 
la  medefima  refiftenza  : onde  egli  fi  ne  ritorno  al  puffo 
piu  inferiore  , lafiutndo  tuttauia  parte  de  fidati  al 
detto  luogo.  Il  che  uifto  dagli  Armeni,  tutti  ritornarono 
(lafciando  l'altro ) alla  dtfinfione  di  quel  luogo , pen- 
fando  che  m doueffe  ritornare  Xeno  fonte  : muda  1 JòL 
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dati  rimafti  furono  ingannati  ,i  quali  p affando  dalt al- 
tra fponda  fintai  oft acolo , furono  nel  poffare  degli  al- 
Formj , ctìkitf-  tri  loro  dtfenferi . Douendo  Mlefj andrò  Magno  pajjà- 
re  tifarne  Indo  effendo  da' nemici  impedito , com- 
A'naZ^dul  man(f° aUe  fue  genti > che ttt  entr afferò  dentro , fa- 

**  *4m*a  ■ cejfero  mfta  di  poffare  di  là  : e tenendo  fpeffo  con  quefto 
modo  m affettai  ione  i Barbari , occupo  dall  altro  lato 
nel  detto  fame  urìlfela  ; nella  quale  fece  poffare  alcuna 
quantità  de' fidati,  ff  poi  un' altra  piu  maggiore , fg) 
da  quell  altra  ripa . Il  che  da'  nemici  intefe , credendo , 
che  zAleffandro  da  quella  parte  poffare  douejje , tutti 
colà  corfero  : onde  Aleffandro  rimaflo  libero  ,pafò  dal 
l altra  banda  con  tutte  le  fue  genti  unito  ,fenza  impedi- 
mento alcuno . Le  quai  co  fi  deono  effer  tutte  in  mente 
del  (generale , accio  che  peruenendo  egli  a femtli  p afa, 
poffa  feruirfi  di  quefle  occafeoni  s e douendo  pafjar  fiu- 
me , guidi  per  efio  il feto  efferato  in faluo.  St fi  per  auen- 
tura  fòffe  nece fatato  poffare  per  luoghi  difficili , diretti  , 
montuofi,  ne'  qualt  dubitafiè , che  i nemici  non  gli 

neralt.che  [iafir  tTOnCOjfirO  Hpoff)  j fg)  OUe  plU  Ucdcffe  blfepiare  l' afiu- 
luogin j,fr,e*  et  eia , che  la  fona  ; potrà  in  quell  effetto  fare , come  fece 
puntueft.  6Nicoftrato,Capitano  degli  Etoli  contro  gli  Epiroti:  che 
confederando , che  t entrate  ne'  loro  confini  erano  dirette 
fd)  difficili, fìnfe  di  uoler poffare  altroue  : Il  che  uedetido 
pirone!* gium-  / nemici,  (fon  tutta  la  turba  de  oli  Epiroti  corfèro  in  quel 

pedinano  il  paf-  . . y 1 . J 7 

fi.  luogo  per  untare  Centrata , doue  Wicoftrato  lafcioaL 

r .v  quanti 


y 
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quanti  de'  fuoi  faldati , che  faceano  fembiante , c£VW 
tetto  t efferato  rimaneffe  : alt ofi acolo  de'  quali  gli  Epi- 
roti  fi fermarono,  ff  egh  poi  da  quella  banda , doue  efii 
non  penfauano , entro  con  le  file  genti  nel  loro  paefi fàluo. 

Autofiates  Perfiano  conducendo  il  filo  efferato  in  Pifi- 
dia , doue  erano  alcuni  pafii  difficilifiimi , occupati  da  fratti  Vrrfi&io 
Pifìdiani, finfè  di  ff  cult à nelpaffàre . Onde  mofirando, 
e fingendo  ritornar  lene  a dietro . fece  loro  credere  effer  a 
uera  la Jua  partenza  : ff  con  quefta  fede , non  Jt  cura- 
rono di  guardare  cofi  diligentemente  quei  pafii , come  fò- 
le invio  y di  che  Autofiates  accorto , ut  mando  di  notte 
una  fortifiima  mano  di  genti  ad  occuparli  : ff)  egli  poi 
pafio fieramente  per  quelli  con  il  rtflo  del  feto  campo  il  raj  KeiiHd 
giorno . Filippo  jRj  di  Macedonia,  andando  in  Cjrecia'y  cedoni*  <>«<+ 
ff  hauendo  udito  effer  e fiata  occupai  aT  hermopile\ff  TfZlZ  £ 
effèndo  uenuti gli  ambafciatori  de  fi  Etoìi  a lui  per  con-  tH!* Z*m 
trattare  pace  si  quali  apprejfo  di  fi  ritenuti,  con  lun-  * 

ghifiimi  uiaggi,  ff  prefiezga , ne ' luoghi  Areni , ff)  oc- 
cupati da'  nemici , improuifamente  uennc  : e ritrouando 
le  guardie  difiirmate , ff  negligenti , ch'afpettauano  il 
ritorno  de' firn  Ambafdat ori , tutte  le  ruppe , ff  occu- 
po iloro  guardati  luoghi , ff  pafio  Thermopile  faiza 
alcuna  molefìia . Il  che  potria  anco  fare  il  noflro  Ge- 
nerale, quando  fimilcofa  gli  accadeffe:  che  entrando 
nel  paefi  nemico  ,ff  che  gli  foffiro  mandati  ambaf da- 
tori per  trattare  accordo , 0 pace , e difiderajfe  la  guerra, 

FF' 
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per  condurfi  fuori  del  pericolo  de  gli  il  retti  pafii , non 
fùria  fuori  di  propofto  il  ritenerli  fico  con  qualche  fiu- 
fa  to  con  ifferania  di  concordia , infilò  ch'egli  haueffe 

^eZue?:  tfftgfto  il  penfier  fuo.  E fi  i nemici  andajjcro  per  i 

tfrjTCt  mm‘>  & * P*fr*r da  Uff,,  (t)  eh, , ha- 

fretti  ucff  alt  oppofto  de ' nemici  altri  monti . potria  mandar 

il  loro  imprime  qualche  ma  no  ciijpcdita  gente  fopra  quegli^  chealtiit- 
contro  de'  nemici  difendejfcro  il  pajfo  , infino  ch'cglt 

IZSr-'MW  cm  d fuo  f come  fece  JWonfignor 

di  Montpeiat , quando  riconduce  m Francia  le  genti , 
che  egli  h atte  a menate , ff)  le  nate  di  Foffano  : eh' emen- 
do necefitato  far  la  firada  per  la  ualle  di  ‘Tratogela  , 
. in  cui  fin  le  uie  difficili f ime  m mezp  d' alt  if ime  monta- 

gne : k quali  occupati  da' fidati  Sauoini  ■ nel  loro  paf 
fire  riceueano  molto  danno  : egli  mando  Adonfignor 
d' Ambre  con  fc  genti  nella  fimmità  de  gli  alti  monti 
alt  oppofto  de'  nemici , che  con  loro  faramttcciando , 
opero  talmente  , che  i S duo  mi  piu  non  offe  fero  i fuoi 
foldati  3ff)  co  fi pafarom  liberamente , fenici  offofione 
alcuna . De'  cjuali  auuertimenti potraf  fi condo  la  nc- 
cefiita  de'  tempi , del  luogo  3 e de'  ai  aggi  ualere  il  Cjene- 
r ak , accio  che  ne  per  mauucr  tenia , ne  per  poca  confi- 
der attone  habbta  a incorrere  in  quei  finifiri  accidenti , 
che  può  contrai  opinione  de  gli  huomim  apportare  la 
giornata . 

affati  a che  faranno  dal  Cjjenerak  con  il  fuo  efferci- 
'*■  - to  tutù 


* -t»  • ■* 

Adw 


T>  I G V E W A.  +3 
to  tutti  I luoghi  difficili  , e fuperati  in  efii  con  aftutiei 
nemici  3f)  peruenuto  al  confetto  di  qualche  Citta 3 o 
Terra  importante , e fia  forzato  a pigliarla  3 onero  per 
incominciare  nella  prima  entrata , qualche  opera  lode- 
noie  3 a porui  l'affedio  intorno , ft)  batterla  : dee  prima 
mandare  a riconoscer e il fìto  di  quella  , per  haucre  noti-  *»,  o-  confidtra- 
tia  della  fua  qualità  : e fi  e forte  per  natura  del  luogo , ”»  haucre  per  un 
o per  muraglie  3 e bufi  toni  3 o per  numerofita  di  gerite  3 
onero  per fofii  3 e i fofii  di  che  larghezza , ft)  profondità  : 
fi  fin  con  acqua  3o  finza3  e fi  l'acqua  fi  può  leuare , Uagidun. 
ano  : ft)  fi  fi  pomo  con  balle  di  lana  , onero  fafime 
itnpire  3 e'  fi  la  Città  è grande  3 mezzina  3 o ptcciola  3 in 
monte 3o  in piano  3 in  luogo paludofi  3o  fajfofi:  file  fue 
mura  fino  alte  3 o baffi  3 debili , o forti  \ fi  le  genti  d'effe 
Hanno  fu  le  lor  guar  de  ; inuefiigare  fi  e fornita  d'ogni 
fòrte  di  moni t ione , fi  può  ejfire  uettouagliata  d'hora  in 
bora  3 c a malgrado  del  campo  ficcorfa  per  forzai . Che 
quando  foffi  mal  uettouagliata  3fi  patria  in  breue  con- 
q nifi are  con  la fame , e con  l'arte  fi  gli  può  ejfire  impedi- 
to il  p affo  3 in  modo  che  non  ut  poffa  entrare  co  fa  aL 
. cuna  : fapcre  quai  guarnigioni  ui fieno  dentro  ; quai  fa- 
pi  t ft)  figli  h uomini  della  terra  fino  in  concordia  tnfie- 
mc3o  fi  tra  loro  e differenza . ‘Ter che  ogni  uolta , che 
m fi  Heffa  non  foffe  unita  , darebbe  grande  iffcranza 
a quei  di  fuori  di  poterla  fuperare  : ft),  fi  foffi  anco  piu 
atta  a poter  fi  minare , che  battere , che  quando foffi  piu 

Ft  * 
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habile  alla  mina  sfarla  t e lafiiare  la  batteria  y ft)  in 
' quella fondar  la  Jua  ìntentìone  : ma  non  potendofi  mi- 

nare, piantare  la  batteria  in  quel  luogo , doue  egli  co- 
nofera effire  piu  fio  uantaggio  , ffi  di  notte  ordi- 
; narut  le fre  trincee , con  ifuoi  gabbioni  per  difenfume  fi 

dell' artigliarla , come  di  coloro , che  l' (fiorettano  > con 
quegli  ìirepiti  di  tamburi , ft)  d'arme , che fi  fole , in- 
fino che  fiiran  fattele  trincee , piantati  i gabbioni , ft) 
acconcie  le  artigliarle  al  fio  ordine  . Se  dentro  la  Città 
correjfe fiume  o riuo  fi  potrà  uedere  di  binarglielo  , ft) 
fiZfMusZ  ajfediarla  con  la  fite . Ifattra  Città , efiendole  flato  da 
u)tùd7irac^à  CÌ>ubk°  Scruilio  riuoltato  per  mi  altra  uia  il  cor  fi  del 
fiume , dal  quale  gli  habitatori  d'ejfa  fi  feruiuano  del- 
l acqua , conflretta  dalla  necefiità  di  quella  fiarrefì  * 
cii/u  Qh  fam  Sicione , hauendo  rotto  i condotti  delle  acque  « 

tu  Suione  in  cor  ' * 7 

rompere  tacque  ch'andauano  nella  Citta  delh  ( rifei . fece  lor  patire  al- 
crifei.tr  in  con  quanti  giorni  fite , dopo  rejutui  a quelli  C acqua  corrou 
^arU'  ta  y ft)  me  fiolata  di  Sleboro , per  la  quale  ( beuendo ) di 
contìnouo  erano  molefiati  dal  profluuio  del  uentre , con 
la  quale  inuentioneyprefi  la  Città  loro . Cefitre  anco  nella 
cefan  in  s«iiìa  (j  alita  ridufie  agrandtfitma  necefiità  la  Città  di  Cadu- 
Cdeuwqn'ft  cei,  cinta  dal  fiume  tft)  abondante  di  fonti:  percioche 
feia medica-  per  uia  de'  forami  fiotteranei  tolfì  loro  i fonti , ffi  ri- 
mofje  dalla  Città  tufo  del  fiume  con  fitot  fagittarip  * 
onde  la  conftrinfi  a darfigli  - Et  fi  fi  potefiè  diuertirc 
t acqua  del fiume , che  quelli  della  fiittà  non  fine  accor- 
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re  fièro , ft)  per  il ktto  di  notte  entrami  dentro , come  fece  k * 

ir  h r r dmernmottodcl 

cs ileffandro  eJ Magno , che  ficcato  l Eufrate , pTefi  Da-  fiume  Eufrate  da 
biloma  per  la  uia  del medefimo  letto  del  fiume  ch'era  ri- 
maflo  ficco  : il  che  anco  fece  Semiramìs  : non  faria  fi-  z*°’ 
non  lodeuole . Et  fi per  fòrte  haueffi  molini  di  fuori,  ft) 
che  fi  gli  poteffiro  togliere , o routnare , ouero  effindo 
dtftanti  da  quella  honeft amente  , non  faria  finon  bene 
a tenerli per  ufi  del  campo , ft)  ualerfine  a fuoi  bifigni . 

Et  oltre  a ciò  intendere  bene  fila  Città  fi  prepara  a di- 
fènder fi  o rio  : che  uolendofi  difèndere , bifignarebbe , 
che'l Generale  operaffe  coni  Capi  d'efia  defi r amente , 
o con  danari,  o promeffi  di  rendite,  o di  doni per  corrom- 
per  gli,  che fiuadeffero  i Cittadini  a render  fi ne  lafiiarui , d,t  * 

ne  fatti , ne  parole  perconfiguir  la  uittoria  d'efia  ; to- 
gliendo loro  con  quefla  dirada  ogni  fperanzg,  dificcorfi. 

Et  quando  i detti  Capi  non  potefièro  fare  con  quefii  mezj 
tofa  buona , che  operafièro  ( non  auuedetidofine  i terrai 
tanfi  di  fargli  confumare  le  uettouaglie , acciò  che  la 
terra  fi  habbia  a rendere  ; ouero  ufare  l afiuti a , che  usò 
' Dwnifio  ; che  uolendo  afiàlire  i fiegtm,  i quali  erano  co- 
pio  fi  di  buone  genti , che  faceuano  difficile  il  loro  acqui- 
fio, finfi far  pace  con  efii,fp)  addimandò  a quelli  uet-  *£&“*'** 
touaglsa  a fitfficienza  per  il  fito  campo  : la  quale  ottenu- 
ta , confiimò  quel frumento , che  douea  fruire  per  loro , 
a tal  che  ridotti  in  penuria,  affatila  toro  Città,  con  il 
cui  mete , la prefi  ; con  il  quale  gl  Imperiai*  per  uia  del 
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Tojfmu)  cm,  fof  Marche  fi  di  Saluto  prefiro  Foffano  nel  Piemonte  {he 
" l'Iuf  du  lmf  'fi  teneua  per  F rance  fi . zAlefiandro  uolendo  ac  q ufi  are 
vu,  Oh  AUjjan  Leucadta  Citta  abondantifiima  di  uettouaglie  , tnco- 
^fifififiufil  linciò  a pigliare  tutti  i fiaflelh  in  giro , e (cacciando  di 
iLCtfiL?c"~  habitat  ori , li  confi r infi  andare  dentro  Leuca , 

accio  che  cjfindoui  ridotta  dentro  (fucila  moltitudine  fi 
confitmajfi  la  uettouaglia  infinita , che  haueano , ffifi 
s trai agemt  di  rendejfi  piu  facile  il  pigliarla . Fabio  *!Mafiimo  ha- 
IffifirteTzì  ucndo  ^predato  tutti  i campi  de'  Campani , ft)  diflrut - 

pam , cr  fargli  fg  fa  foro  itti  gfoffc  ta]xto  cfje  ,/  ttmp0  dgl 

•«Uà.  “ fiminare , il  qual  uenuto , egli  fi  partì  tofiocon  il  fiuo 

ejfircito , per  la  cui  partenza  i fiampam  ritornarono  a 
fiminare  i loro  campi , onde  poi  Fabio  nel  tempo  , che  le 
doueano  ricoghcre , ui  torno  con  ilfito  efitreito  J opra  : ffi) 
di  nuouo  tutte  le  biade  loro  arfi  fp)  diftrujfi  , ft)  in  que- 
fiaguifa  da  quegli  ottenne , quanto  uolfi . 'JS[e  furia  an- 
co fuori  dipropofito , hauer  ,fie fi potefjè , alcuni  in  quel- 
la Città , che  di  notte  fioprtffiro , non  auuedendofine 
quei  della  terra , tutti  i luoghi , oue  sleffi  r ipofio  il  fru- 
mento , accio  che  piouendo  fi  guafiaffi  , ffi  efii  non  fi 
. Mt  tifata  da  ne  potefièro  ualcre . F alare  Agrigentino , uolendo  effu- 
griare  nella  Cilicia  alcuni  luoghi  fòrti , con fimulati  patti 
^ZnT'Zlfii  dlPace  > eh' ei  ficee , ripofi  apprtjfio  quegli  quel  frumento 
luoghi , d'cgu.  che  gli  era  auanzato  : dopo  fece,  che  tutte  le  camere  e 
ZZ . stanze , onde fi  confiruauano  le  Jue  biade  s fiofiero  rotte 

[opra  i tetti,  accio  che  per  la  pioggia  fi gua fi  a fiero  tutte . 
_ • llcht 
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Il  che  ficccjjo , F alare  ritornato  j opra  quegli  mali  guar- 
diani de  i loro  grani  3per  carefìia  deluitto  gli  conftrinfi 
al fne  a render  fi  gli . Et  quando  fi  uedeffitro  che  quefìe 
cofi  non  giouaffèro  , o tion  andaffero  ad  effetto , allhora 
fi poma  tenere  quefi altra  sirada  ; ufiindo  una  certa 
cortefia  fimulat a ,%)  afiuta , uedere  di  acqufiare  gli 
animi  et  alcuni  di  quegli  di  dentro  : perche  e gr  an  cofa  fi  bi- 
che al  lungo  non  fi  facciano  prigioni  di  quei  della  terrai  Lm<1"‘j]ì  jra 
a ’ quali  moftrando  infinita  cortefia  , e facendo • loro 
molte  carezze , può  fiuadere  quello , ch'egli  uorrà  che 
facciano  : ffi  il  (generale  ne  potrà  lafiiare  alcuno , fi) 
màfiimamentc  di  quei , da'  guai  conofie  poterne  riceuc- 
re  firuigio  3 ffi  ualerfine  apprejjò  il  uolgo  in  ottenere 
quanto  difider a 3 ffi)  anco  dargli  qualche  honorato  do- 
no , accio  che  ritornati  dentro  , poffano  cantare  della 
tuona  cera  fattagli  , ffi)  addolcire  i cuori  de  gli  altri 
a dar  figli  3 ffi  per  loro  uia  fiiperc  tutti  gli  effetti  della 
(fitta . Et  quando  fi ptgltaffe  qualche  figliuolo  3 o fia- 
' fello  d' alcuno  di  quei  di 
amico  occulto  , 

Cannilo  con  altro  modo 

Con  qutflo , ch'andando  da  lui  un  iMaefiro  di  fiuola , [ 

per  dargli  nelle  mani  tutti  t figliuoli  de'  loro  principali , 
accio  che  per  quegli  ne  acquili  afe  la  Citta  ; ciò  far  non  proprio  mseftro  » 

» i • i-  /?,  J n /•  n o c /'  / ^ 3"^*  /,n’  k* 

uolfe  ilgiudiciofi  Duca  : ma  quello  a gli  ijtejsi  figliuoli  /*  iu»acs- 
dtede  a che  come  loro  traditore  il  cafiigaffero . La  qual 


dentro , che  fof/e  potente , per 

ah,  lo  può  mandare  in  dono . r *ìjimo  tfm- 
ò f • r-  i •-  r Pio  * *** 

non  acqui  lo  i r aleru , fenon  c*»uih>,d 


he  non 
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co  fa  da'  Cittadini  uifta,per  quefia  gratitudine  di  ani- 
mo uerfi  i fiuoi figliuoli  moftrata , fi  gli  diedero  tutti  • 
utbe  cittì  f*r  Onde  per  uia  di  jubornatiom , e di  beneficij  molte  uo Ite 
cr  f Suborna-  fi  acquifia  quello , che  non  fi può  con  l'armi  iflejje . Con 
ttomf,  okju.jì*.  ■ fpejfi  uolte  fi  mette  difior  dia  fi  a cittadini  : 

che  i rimunerati , difendendo  i rimuneratori , e gli  altri 
che  non  partecipano  di  cotai  beni  contrafi  andò , caufano 
una  inremediabile  difiordta  : della  quale  ejfindo  auuer - 
ttto  il  (generale  ,puo  ualerfi  della  fùa  occafione , e men- 
tre Ranno  tra  loro  in  guerra , ejfer  prefio  con  fiale , ftj 
altri  inftromenti  per  atterrar  le  mura , entrar  den- 

* tro;  e fioreggiando  una  parte , sbattere  l'altra , accia 

che  con  il  fuo  aiuto , o di  di , o di  notte , pojfa  occupar t 
la  Città . E fi  le  mura fojfero  ben  guardate , fare  chi 
la  parte  amica  di  quelli  occupi  qualche  luogo  forte  ; pe) 
il  quale  fitto  lauuifi  d alcun  figno , fi  pojfa  entrare  : 
che  mentre  quei  di  dentro  fin  trauagliati  da  gli  amici  N i 
il  Cj entrale  trauagliando  quei  di  fuori , può  ottener  la 
cmoM  conti * uittoria  : «m  auueune  nel  MD  XXV  l La  Cjernua 
u sigL  0/4  per  il  mezo  del  Signor  Ce  far  e Frego  fi . Ma  quando  fi 
uolejfe pigliare  una  Città  per  fòrza,  bifigna  confiderà - 
re  ,fi  oltre  la  Città , ui  è Qaftello , o fortezza , la  quale 
non  potendo  fi  ottenere  ,poffano  h attere  i nemici  tuttauia 
tranctfi  feaetùi-  da  quella  parte  l entrata , ifiacciarne  fuor  a i noflri . 

Come  fece  UMarchcfi  del  V afto  ; che  hauendo  i Fran- 
ti iti  vm/io  . cej; Qafitfe  fai  ^ {onferrato , e non  potendo  hauer 

la  fortezza. 
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la fortezza, , che  fi  tema  per  gli  Imperiali , egli  per  quella 
firada m caccio fuori  i Francefi , ft)  ricupero  con  loro- 
flrage  la  Città . <^Ma  fi  la  Qttà  [offe  talmente  forte 
e munita , che  ne  per  inganno , ne  per  forza  fi  poteffe 
hauere  ; btfògna  pigliare  de  i luoghi  uicini , ft)  fortifi- 
cargli.: nt ’ quali  afjediandola  ,fi pongano  genti  in  guar-  ■-*- 

mgione , che  continouamente  fior r ano  il  fiuo  paefi , de- 
predando il  refiante  s accio  che  con  le  lunghe  moleftie , uhn^tmu: 
prede  fi  affami , ffj  affamandofi  uengaa  qualche 
patto  'y  tic  he  uolfi  fare  il  Signor  Camillo  Orfino  3 intorno.  mtU 

la  «J Mirandola  , quando  lì  moffe  la  guerra  di  HPar*  /hringono  a dar. 

rh  J 7 r • In  * r • /•  \fi  »*  fotcrt  dt 

ma  y fi  raccordo  non  figuta  tra  u Papa , Imperiali , ftj  noma. 
Francefi . Et  dargli  alle  uolte  del  dolce  con  tamaro  y 
per  non  metterli  in  total  dijper attorie , . che  h abbiano  a 
fare y cornei Sagontiniy  che  prima  uolfiro  morire  tut- 
ti , che  ucnire  in  potere  de * Qarrhagtnefi . Et  fi per  cafi 
quelli  della  Città  dejfiro  fuori  per  ifiaramucciare  co  i 
nofiri  improuifamcnte , il  Generale  dee  far  defir amen- 
tedarea  loro  carica  tale , che  luna  gente  con  t altra  * Hufiolarmi  i 
me  fiolata  , nel  ritirar/!  non  poffa  entrare  nella  terra  trLdfd^nf, 
finza  i nofiri  in  compagnia  ; dietro  al  quali  fia  l'altra  ^,’f 
carica  >per  potere  bi fognando  sforzare  l entrai  a : nel  cui  *'•*”"  • 
modo  il  Mar  che  fi  del  V afio , quando  andò  comi  cam- 
po Imperiale  a ricono  (cere  ^Monopoli , thebbea  piglia- 

' i,  / ri  • ì j f ■ / * ■ . mo^°  Ix&ccpt* 

re  y cb  era  la  mijchia  a ambedue  le  parti  talmente  nitri - fi  #r  frtfi 
cata  y che  l archibugcria  , fg)  artigliarla  della  terra , 

% 
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non  potea  operare , che  non  opcraffe  contra  i proprij  fri- 
dati  : diche  molto  fi  potrebbe  preualere  il  (generale} 
- _ eh' mirando  nelle  porte  t noflri  con  loro , poffono  a lungo 

intertenerle  fiaramucciando  , {fi  impedir  con  fàfii  3 
legni , traui , onero  con  quello  chela  fòrte  gli  porgerà 
ordim  di  ajp-  auanti , infino  che'l  feccorfi  uenga . £ non  giovando  U 
td.t  prr  iinarU  fridette  cofr , {fi  che  convenga  al  (generale  afre  diaria , le 
faràfare  le  trincee  intorno  con  fruoi  fofri  , fi  profondi , 
e larghi , che  dando  fuori  quei  di  dentro , non  pojfano 
cofr  fàcilmente  rompere  contra  i nofrri  : e venendogli  fic- 
corfe  non  ui pofri  entrare , dividendo  il  campo  in  tante 
parti, che  la  Città  refi  ajfediata  da  tutte  le  bande  : ma 
che  le  dtuifioni  frano  tali , che  quei  di  dentro  non  le  pofr 
fino  , per  repentino  affalto  che  uenga  romperli,  fi  di 
dentro  come  di  fuori,  {fi  in  ogni  parte  fare  i fruoi  for- 
ti, piantarvi  la  fra  artigliarla , per  poterla  trava- 

gliare da  piu  canti,  fi  la  notte  come  il  giorno  : {fi)  fi 
uifijfe  fiume, che  la  diuidejfe , dividere  il fùo efferato 
per  mezp , {fi  fare  i fruoi  ponti  fipra  per  pafiare  dall  un 
lato  alt  altro , {fi  per  f occorrere  luna  parte , e l altra 
quando  bifrgnafre  : i quai  ponti  frano  ben  guardati  % 
aceto  non  foffero  occupati , {fi  arfi  da  quei  di  dentro  ; 
{fi  mentre  i pedoni  danno  l affalto  alla  Città , la  caval- 
leria dee  stare  lontana , per  ovviare  a quella  parte , di 
donde  le poteffè  venire  feccorfi  fiofe  dubitafre  de'  nemici . 
Dee  franco  vedere,  fi  fi  trouafie  qualche  condotto,  che 
**  penctrafie 
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penetra]] e dentro  la  terra , o ne ' fife , per  uia  de ' quali 
(non  auuedendofinei  terrazzani) fi poteffe entrare  nel- 
la terra  , perche  Beffano nel  DXXXVIII.  per  un 
condotto  prefi  Napoli , chefitcneua  per  iGoti,  %)  iLPz  £ 

'Penato  nel  mccccxxxxiii.  per  la  medefima  ma  fa» 
la  riprefe  un'altra  uolta . ^Monopoli  flette  per  ejfere  , 

prefi  dal  ^Marchefi  del  V aflo  per  il  mezg  d'una  grot- 
ta antica , ch'era fitto  terra  : poma  per  uia  d'un'aque-  puf*  te 

dotto  fuprejd  da'  Goti . ^Ma  fila  Città  foffe  in  Ju  la 
riuadel  mare , bfognarebbe  allhora  ejfere  fignore  del 
mare  : perche  da  quella  banda  fimpre  faria  ficcorja  * 
ogni  uolta  che  uoleffe  ; fi  è fipra fiume , far  buona  guar- 
dia, che  non  ui  uada  uettouaglia  per  acqua , ne  coja  che 
pojfa  portar fiume , o riuo . / Promani  mantennero  lun- 
gamente le  loro  guarnigioni  in  Cajdlino , con  mandar  ui  a/***  de  «#. 
per  ilfiume  fiocchetti  di  grano , ft)  delle  noci , che  get-  ntr  lt  fin  gnai 
tauano  in  effi  : le  quali  peruenendo  alle  r tue , erano  da 
quei  di  dentro  pigliate , di  che  mai  ^Annibale  s'accorfì \ baU- 
E mai  il  Generale  non  dee  Infilare  di  affaticare  con  con - 
ttnoue  fiaramuccie  la  terra , ne  permetterle  ripofi  alcu- 
no ; ma  tenerla  continouamente  in  perpetuo  timore  : Et  dìntrfi  i* 
per  togliere  ogni  fperanza  a quei  di  dentro  del  fuo  par-  u atmauon 
tire , dee  far  fabricare  (fi  non  ue  ne fino  ) affai  molini , ddp* 

copia  di  forni  per  far  cuocere  del  pane  , Hanze  per  il 
uemo , Halle  per  caualh  ; congregare  moltitudine  di  uet* 
touaghe  per  ijjauentare  gli  affé  diati  con  la  lunghezza 


n 
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del  tempo  yft)  ufàre  con  ejutfte  altre  aflutie  per  indurti 
al  feto  uolere  : ft)  proaocare  fpefee  uolte  gli  ajfediati 
alla  battaglia , e nel  combattere  far  fìnta  di  fuggire  , 
ft)  haucre  gli  aguati  in  ordine  : che  mentre  ef si  fono  in- 
tenti a feguitare , gli  altri  feponno , occupinola  Città 
strata-em.t  di  uota  di  quei  combattitori . . Lucio  Scipione  uolendo  pi- 
in  C'<on£,jìl7  ghare  una  Città , ch'egli  affediaua  in  Sardigna , ordino 
%t  mentre  fi  faceuano  gli  affiditi  y che  le  fùe  genti  fingeffe- 
ro  di  ammotinarfi  3 per  cagione  del  eguale  ammot mo- 
mento , finfi  metter  fi  in  fuga , con  il  rimanente  del  feto 
campo:  del  cui  fuggire  auuedutifì  cjuei  della  t erragli  ufei 
fono  alla  coda , e nel feguitare  fi  dilungarono  tanto  dallo 
Città  j che  le  genti  di  Scipione  eh' erano  pofte  in  agua- 
to y hebbero  commodità  ft)  tempo  di  pigliarla  : ft) 
cofi  ne  hebbe  uittoria . o Annibale  affediando  una  affai 
^ifùbuoiL  buona  Città , pofi  alle  mura  di  quella  una  gr offa  im - 
*?***'  : bo fiata  \ e tirati  poi  con  inganno  cfuei  di  dentro  fuori 

a fiaramucciare , mofìrando  timore , e fuggendo , finfi 
" di  abandonargh  alloggiamenti  : ne'  eguali  quei  della  ter- 

ra peruenuti  , credendo  ueramente  che  Carthagmefi 
foffiro  uia  fuggiti  yfi  diedero  difiordmatamente  alla  pre- 
da : ejuei  che  erano  rimafì  dentro  per  la  auidità  d’effa  % 
uolfero  ancora  efii  ufeire  per  hauerne  parte  : ft)  mentre 
attendettaìio  a caricar  fi , ft)  ricoghere  dell' ac  gufiate 
robbe , penfimdo  effere  ficuri , trouarono  la  loro  Città 
dall' nnbofiata  di  c Annibale  prefa , con  ogni  piu  caro 


- Annibale  rm 


ffeutoV  T» 
*2* 

V 


T>  1 G V E KX  A.  si 

to fa  che  haue fiero , onde  di  liberi  con  quella  diuermere 

fogo  etti.  V ri  altra  aflutia  uso  zAnukaxe  farthagi-  ai »&««  o- 

Joi>  1 rr  V . y tlxpntft  , cnt 

nefè , che  hauendo  affidiato  zAgrigento , poje  una  noe-  d*  ,*£***  p*. 
te  l' aguato  ai  muri  deffa  , comandando  che  fedito , 
che  uedeffero  lui  dilungar  fi  t defeero  fuoco  a una  certa  xsritmtm.' 
quantità  di  legne  uerdi  a tale  effetto  preparate . £uc- 
nutone  il  giorno , egli prouocando  quei  di  dentro  al  com- 
battere ,efii  fearamucciando  furono  da  lui  tirati  tanto  J . * 

lontani  dalle  mura , che  poi  fimulando  la  fuga , e quegli 
figurandolo , fi  allontanarono  piu . Onde  quei  dell  im- 
bofeata , dato  il  fuoco  a quelle  loro  uerdi  legne  , fecero  - 
con  poca  fiamma , grandifiima  fumana , la  quale  uè-  f . 
data  alfine  da  gli  c Agrigentini , incominciarono  a du- 
bitare della  Città , a tal  che  ritornando  ogn' uno  adietro > 
per  aiutar  la  fua  cafa , ft)  la  fila  famiglia , furono  fi  . * .v 

da  zAmilcare , come  da  quei  dellimbofiata  colti  in  me- 
lo j ft)  ammazzati  tutti . ‘Tuo  anco  un  Generale  tra 
laltre  qftutie , che  fi  ufiino  nella  guerra , ufare  quefi'aL  £ 

tra  : egli  de  fare  feelta  di  trenta , o quaranta  huommiy  nrrdt  m man- 
de'  piu  arditi , che  h abbia , ft)  farli  diuidere  in  diuerfi  U alcuni  (oldati 
parti  y facendogli  far  finta  d'efier  fuggiti  del  campo , 
per  maltrattamento  y che  lor  fia  flato  fatto  yO  perde - 
litro  y c'h abbiano  commefio , ouero  per  non  efiere  flati  p p*  fotwu 
ficono fiuti  y come  eglino  uoleano , e meritauano , o per  f i 
altra  caufa , ft)  mfidto , come  a loro  parerà  di  colorir- 
lo: i quali  poi  in  diuerfi  giorni  fg)  tempi  fi  raccolgano 
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nella  Qttà , e quando  parerà  loro  il  tempo  infieme  uniti, 
ueggano  di  sforzare  una  porta , o una  torre,  o parte 
di  muraglia , {fi  darla  in  potere  de ’ uofiri . Zopiro , 
«1  utoI’tloZ  fiondando  ejfir fuggito  da  Dario  ,-fine  entro  dolendofi 
c£*  4 Djrio  di  lui  infinitamente  in  ! Babilonia : oue  tjfcndo  pr e fiata 
' fede  alle  fre parole , fu  da  ‘Badiloni  riceuuto  : {fi  fu  poi 
cagione  della  perdita  della  loro  Città , la  quale  m poter 
di  ‘D ario  diede . 'Non  faria  anco  forfè  difiodeuole , che 
dopo  qualche  affilio , ejfcndo  prima  la  fittà,  olaT erra 
da  infinti  altri  ftracca , che'l  (generale  ut  mandajfe  un 
tamhuro  ,o  trombetta , a tentare  fi.fi  uoleffe  arrende - 
mrendtr,  , & re,  {fi  farcii  promettere , che  arrendendoli  faranno  ben 

•n  che  modo  A ^ * « 1 r • ii  i i • i 

trattati , {fi  confiruati , e mantenuti  nelle  loro  leggi , {fi 
offerirgli  efèntionede'  pagamenti  per  quantità  d'anni . 
&t  quando  fiuedeffe , che  non  uolendofì  arrendere , con- 
tino uaficro  nella  loro  oflinatione , allhora  minacciargli 
del guaflo  intorno  alla  Città,  {fi del  metterli  tutti,  a 
ferro,  a fuoco  {fi  J àngue : e mandar  loro  perfine , che 
h abbiano  buona  facondia  , {fi  che  fappiano  fuadere , 
hauendo  nel  ragionare  del  crudele , quando  bi fogni  u fa- 
re la  crudeltà ; {fi  h umani,  nel  tempo  che  fi  richiede 
ragionar  d'humanità  ; accio  che  con  quefìi  efiremi  fi 
pojfano  tirare  a'  patti*  Ala  pur  quando  niuna  delle 
fidette  cofigiouaffe , {fi  che  fi  uedefiè  uana  ogni  firada 
a conqmfiarli , dee  il  Generale  in  quel  cafo  ricorrere  al* 
l'inganno , con  tutte  quelle  forti  d'imaginationi , che  fi 
* ' poffona 


fi 


<T>  I G V E W A. 
pìfjfino  penjarc,ft)  fitto  dtuerfi  colon  sforzarfi  di  un- 
tergi*  • ^)  fare  , come  nAntioco  nella,  Cappadocia  fece , 
thè  deftderando  eh  battere  un  CafleUo,  ch'egli  ajfeduiua, 
da  cut  inde  ufeire  alcuni  cavalli,  che  riandavano  a pi- 
gliare del  frumento , t quali  fatti  ammazzare,  fece  de 
gli  habtti  di  quegli  ueflire  i Juoi  fildatt , ft)  caricati  poi 
di  grano  i detti  caualh  ,feceh  di  movo  ricondurre  ài  fa- 
fletto  : i guardiani  dd quale,  erodendo  ejfere  quei,  che 
già  fi  erano  partiti  ,gli  lofi torno  entrare  dentro , ft)  en- 
tratiforzando  le  guardie , fecero  venire  degli  altri , che 
poco  lunge  gli  figuiano  : ft)  di  quefta  guifi,  ottenne  il 
Càftetto.  zAnmhaìe  pigliò  molte  Città  tn  Italia:  per* 
lioche  alcuni  de' fioi per  lungo  ufi , imp arata  là  K orna- 
nti lingua , ff)  con  habito  'Bimano , mandaua  nette  Cit* 
tà , che  fimhrauano  amici,  ft)  la  notte  gli  aprivano  le 
porte , facendo  entrare  i fidati  di  cannibale  in  ejfi . 
Epaminunda  T lodano  ritrouandofiin  z/frchadia , ft) 
vedendo  che  fuori  delia  Città  molte  Donne  ueruuano  a 
fiUazjo , uefrì  molti  de'fuòi  fildati  giovani  nella  mede- 
frma  forma  da  Dorma , facendoli  accompagnare  con 
'quelle  della  terra , che  fi  credeano  ejfere  dette  loro , ft)  in 
ejfa  ricevuti,  la  notte  sforzorno  le  porte , ft)  mtroduffèro 
i Thebani  dentro . aÀjfediando  gli  zArchadi  un  certo 
Gaftetto  de ' , fecero  fare  alarne  armi  alla  frmi- 

Utudme  di  quelle  de'  nemici , ft)  hauendo  intefo , che 
dentro  gli  doveva  andar e m certo  ficcorfi,  conilquale 


Antiocbo  , confi 
malati  ne/limen 
ti , eh * /ornigli* 
nano  a inetti  de 
nemici , pre/e  un 
c i (letto  ih*  difi- 
JiTUUé. 


Annibaie  con  gli 
h abiti  Romani 
f-ete  molte  cit- 
ta , che  fi  ctt- 
denano  ritener* 
Romani,  & no* 
cartilagini fi . 

lime! ione  ditbh 
manonda  The ba 
no, che  con  rhabi 
to  muliebre  fat- 
ti ttefiire  alenai» 
tide'fuoi,  (refi 
una  citta  in  Ar- 
chadia. 


Gli  Krchaliaffo 
dtando  un  c a- 
fletto  de ’ Mi/Ji- 
ni  , tonarmi  al- 
la ftmihtudin* 
di  quelle  de'  ne- 
mici, occupar»*» 
quello. 


s9  DISCORSO 
di  quelle  armi  ueftiti , che p arenano  tutti  tm'iflejfa  co  fi] 
accoflati , ff)  caminando  con  gli  altri , ugualmente  toma 
• anuci furono  dentro  riceuutt:ct  eglino  poi  con  quefla  aftu 

tia  riuoltati  fecero  ma  agli  altri  chpoterui  entrare,^)  co 
fi  con  quefia fiaudegli  fkrchadi  occuparono  il  Caftello . 
ìtrM^tmafét.  Et fi  con  ejucfii  modi  non fi potefie fingere  alcuni  carri  ca 
Tanno  con  enti  richi  di  fieno  firati  da'  buoi  fi  mezo  de ' quali fiano  collo- 
cmrt  bf'nc.  armate ,q)  coperte  del  detto fieno , in  gufi  che  i 

nemici  non  fi  ne  h abbiano  ad  accorgere , ft)  mandarli 
alla  CittdyCome  fi  uemjfero  da  i proprij  luoghi  de'  citta- 
■?  dmiyft)  ejfendo  riceuuttyfarne  entrare  tanti yquanti  cono- 
fiera  baflare.ft)  l ultimo  poi  farlo  lafiiare  nell  entrata , 
della  portatacelo  non  fi po/fa  ferrare,^  hauendo  ilficcor 
, fi  apprefibydl  cenno  flatuito,  gli  armati  di  dentro  i carri 

pormo J aitar fuorijet  occupar  la  portale  tenerla  tanto  che 
ilficcor  fi fiagiontOyCtpoi  occupar  la  terra.  Il  che  uolfeef 
fer  fatto  a T urino  dal  Signor  Cefire  da  Napoli , che  di 
ciònc  fu  muentore , {fi  che  alt  bora fi  trouaua  Cj alterna- 
tore in  Volpianoyquale  fuccedeua  molto  bene  : che  fi  il  lo- 
roficcorfi giongeua  a tempose  non  era  dubbio  alcuno ,c he 
fi  racquifiaua  per  Imperiali.  e~Pofii  anco  fare  queftojie ' 
carri  carichi  di  botti  di  mno,  ne'  quali  ue  ne  fia  una , co n 
genti  armate  dentro  t .che  facciano  nella  fimigliante  fir- 
ma difipra  narrata.  Quefie  aftutie  ho /blamente pofle , 
accio  che  imitandole  iKjcnerale  y po/fa  fruir  fine  al  /ito 
tempo  jet  mafiime  l Altezza  uofiraila  quale  bora fi  troua 


DI  C r E \ ZTA-  ir. 

con  il  Re  Filippo  in  campagna  con  efferato  potente  di 
Gcrmamdydi  Spagna,et  d'Inghilterra  a ’ danni  de ' Fran 
cefhcontra  i quali  uolcndo  guerreggiare  3 o ifpugnare  ter- 
ra , o fortezza,  loroyconucrrà , che  infinitamente  di  qucfti 
miei  ricordi  ella  fi  uaghay  accio  che  efiendo  di  quell' Incli- 
to lignaggio yda  che  e proce dutay  da  cui  tanti  huomini 

Illufiriye  Regi fino  deriuatiypofja  d'agni  honorata  impre 
fa  riportare  quella  uera  afona , che  difiderando  uafii  da 
chi  t ama  fi  come  ne'giouanih  fuoi  anni  bora  ha  incornili 
ciato  : che  combattendo  con  infinito  numero  di  Francefi 
il  di  di  San  Lorenzo  del  m D l v i i . acquiflafje  quel- 
la v torio  fa  uittoria , ch'ai  mondo  ut  farà  eterno  : nella-  vitwu  iiiujht 

lire  '•  n • 1,vtuU  da  Dl>' 

quale  non  molto  lungi  da  San  Quintino , reftarono  pri-  cadi  smou  con 
gioniconilgran  Conteflabile  di  Francia , tutta  la  no-  ‘™d,  fonda,* 
biltàdi  quella y effendo  morde  poflt m fuga  uentidue 
mila  fanti  y ffi  quattro  mila  caualh  ; che  di  tanto  nu- 
mero , non  fi  ne  fatuo  appena  due  mila . Dalla  cui  us- 
toria de fiato y quefìo  fecondo  mio  difiorfi  a Voi  mi  piac- 
que di  mandare  : perche  dalle  fue  parole  pofiiate  cono- 
fiere  t animo  mio , non  mai  fianco  di  renderai  quegli 
immortali  honori , che  tè  per  oblilo , per  offeruanza 

di  rendere  deuuto  y che  le  fue  'Regie  parti  han  meri- 

tato; delle  quali  meritamente  con  fiamofa  tromba  ra- 
gionar fi  dee  y difiderando  che  ne' tempi  noftri  fi  debba 
moflrare , qual  ne ’ p affati  Annibale , Scipione , Mar- 
cello , Flaminio , altri , accio  che  con  il  ualore  della 
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Ts  DISCORSO 
Jùa  defira  frenando  gli  animi  de'  (fedii  ,fi  tòme  ha 
incominciato,  pofi'a  con  uittoria  illuftrc  acquiftare 
tutti  i fùoi perduti  flati , e renderfì  nell' Ita 
ita  quel  gran  Signore , che  per  tanti 
ficoli  fino  flati  i fùoi  precefi 
fòri  : Cjli  egregi  fatti 
de'  quali  non 
manca- 

ramo  a pungerlo  di  lodata  inuidia  : ft)  a 
„ farli  defìare  quel  ualor  fpento , che 

per  t altrui  maluagita  non  ha 
' - . a ' potuto fin' bora  dimo - * . * 

Jìrarfi  a noi  fi 
quali 

ogni  felicità  pregando 
gli  andiamo . 


IL  FÌHE  DEL  SECONDO  DISCORSO. 
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IN  VINlìG  I A APPRESSO  GABRIEL 


DISCORSO  DI  GVERRA 

DEL  SIGNOR  ASCANIO 

C E N T O R I O, 


NEL  QVALE  SI  TR  ATTA  DELLA  OVALITÀ', 
VFF1CIO,  ET  AVTOMTA'  D*VN  MASTRO 

ALE. 
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ALL’  ILL  V STRISSIMO  , ET 

eccellentissimo 

'■si  G N O R M I Ò, 

IL  £ ’CO^tS  ALVO-  F Enj^A'NT E 

DI  CORDVBÀ  DVCA  Di  SESSA,  < ‘ 

CjlTlTjtW^GEUEl^AVE  DEL  ^E  D'nyGHIl- 
qOVERNATORE  DELLO-JTATO 

;f  JJIJ  ]J(,  j |fì|| 

oiiai  a uri  di 

stur idi  tornii 

'Idm’*>b  ncn 
. . ;b,  3iuij  ni 

Essvna  cofa è ar mon- 
do (Inuitto  Signortnio,) 
che  debba  ptfere  piu  co- 
rlcbrata  in  Prencipe  gran- 
de , ctìje  Ja  gloria,  de’  id- 
lorofifatti  ; laquale  gia- 
m ai  non  fi  fuole  acqiUr 
gli:liuomjni/per 
■jiftari»  continuamente  negli  odi,  e. ne’ piaceri 
- dei  corpo  .1,  ma  per  rrquajgiiarluh . quelle  òpere 
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lodeuoli , che  poffono  loro  rendere  con  il  tem-  v 
po  eterni.  Onde  , fé  tanto  per  lo  acquilo  di 
, quella  fama  fitrauaglia;  quanro  maggiormen- 
te fi deurebbc  affaticare  ogn’uno  pcrconfegui-  . 
re  quel  bel  candore  di  uirtit , ilquale  fuolecoti 
il  mezo  de  gloriofi  gefti , a modo  dello  fplen 
dorè  del  Sol  rendere  gli  huomini  al  mondo 
chiari  ; & oltre  a ciò  alzargli  a quel  piu  alto  uo- 
lo  , che  defiar  fi  poffa  ; in  cui  ne  morre  , ne  for- 
tuna, o tempo  ui  hauran  l’impero  (opra  : & anco 
che  al  falire  di  fi  alti  gradi  non  fi  poffa  hauere  da 
noicofi  facilmente  in  arbitrio  il  defiderio,ela 
fortuna  infieme  uniti  : però  coloro , a quali  la 
rimembranza  del  ualorede  gli  antichi  punge, 
non  deurebbono  mai  lalciare , fe  non  in  tutto  , 
in  parte  , di  non  imitare  i loro  paffari  ueff igi . Et 
ben  fu  ragioneuole  il  pianto  di  Celare  nel  rimi- 
rar della  (latua  di  Aleffandro  ; confederando , 
ch’egli  in  fi  poca  età  e minor  tempo , hauea  di 
fe lafciato tra  mortali  una  iftupenda  memoria; 
6r  ei  ( premendogli  il  cuore  d’una  lodata  inuidia) 
noz  naueffe  potuto  fino  allhora  far  cofa , che 
l’haueffc  (come  egli.)  fimo  di  quella  fama  de- 
gno : uedendofi  apertamente , che’l  ualore  di 
quelle  anime  eccelle,  non  fu  mai  mifurato  conte 
parole , ma  foto  con  la  perfezione  de  gli  hono- 

rati 


/ 


rad-falò  ; i quali  accompagnati  da  giiididófi  pi- 
re*i4han  dam  maceria  a li  icrictpri  di  celebrarle 
lpto  uittonofe  imprefe.  Et  di  qui  nafte,  che 
Scipione  Amicano  fi  efalta  , di  AnnibaJe  s’ho- 
i\ora;  per(go,i<5be^eglinp.qe1b  militia  fona  itaci 
( forfè coty  paco  di  tutti  gfi altri  prima  > i padri. . 
&ambi  dui  per  il  loro  ifuegliato  ingegnò  , l’han- 
no a confufione  di  que’  pollati  tempi  rifufcitata  # 

& ioefla  ottenuto i tante  j di  fi  iftupende  unto- 
rie,  che  di  loro  ne  rimarrà  per  tutto  eternamene 
teli  grido  ; fi  come  io  penfo  , che  bora  auuer- 
rà  in  uoftra  Eccellenza  , laquale ( mercedi  Iddio 
che  ui  ha  fatto  nafcere  , per  riforgere  un’altra 
uolta  la  già  fpenta  antica  militia  , che  hor  fi  uc- 
de  ne’  noftri  tempi  eflere  quali  in  fu  l’eftrcmo 
condotta  ) ha  partorito  di  le  nella  terra  una  ra- 
ra di  fingolar  memoria . Et , fi  come  Cefare  non 
folo  pareggiofsi  , mà  fuperò  tutti  gli  altri  del 
filo  tempo  di  liberalità,  e di  clemenza;  cofilei 
con  i lùoi  uirtuoii  & magnanimi  effetti  , ha  fun 
perato  ogn'altro  di  quello  tempo  di  fplendi- 
dezza  , e di  ualore . Et  edendo  difcefo  da  quel- 
lo inuitto  , e raro  Capitano  del  fuo  fangue  , del 
nome  del  quale  per  tutta  Europa  , di  mafsima- 
mente  nel  Regno  di  i.Napoli  , ancora  ne  uiue 
thonoraca  fama  , con  la  memoria  delle  Alcuni- 


die;  è fingblari  flirtati,  deefiisforzare' di  aggua- 
gliarli de  fatti  a lui , acciò  dimoftrando  , quan- 
to la  bontà , & quinto  il  rifpctto  della1  religione 
in  dn  giu  fio  & uero^rendpe,  porta- in  lui  ritiu£ 
uerda  quella  felice  ifuceefsiorte  -,  'èh^tìi  NertìlP/t 
in  Traiano , & in  Adriano  rihtferdire  fi  uide.1 
Et  poi  che  è piaciuto  a quell’inuitto  & inclito* 
Re  d’Inghilterra  eleggerui  nello  flato  di  Mela- 
no per  fuo  Capitan  generale  in  guerra  * & Go^ 
uernatore,fperoche  di  uoi  darete  a Popoli  af-J 
flitti  quella  uera  afpettatione  della  bontà  & fin- 
cerna  , & afiaggio  della  uoflra  grandezza  , che 
fin  qui  in  tutte  le  parti  , oue  ui  fete  trouato , 
con  iflupore  di  tutti  hauete  dato , e l’Italia  fin 
qui  colma  di  tante  miferie  , fotto  il  uoflro  reg- 
gimentoincominciaràadalzare  latefla , e rafie- 
renarfi  alquanto , fperando  con  il  uoflro  mezo 
di  ufcir  torto  fuore  di  quegli  affanni , ne’ quali 
uel’hàla  difcordia  intricata  j e ridurfi  un’altra 
uolta  in,  pace  ; e la  militia  ( hor  corrotta  ) ren^ 
derfi  rte’  primi  flati  : . oue  forarti  conofcene  ali 
mondo , qual  fia  l’ufficio  d’un  prudente  Gene- 
rale , & quale  quello  d’un  accorto  Martro  di 
Campo  di  cui  lòtto  il  nome  del  Signor  Duca 
cfei  Parmai,  & di.  Piacenza  mia’jSigndre , ne  ho 
uoluto  dal- Fuore  un  difeorfb  j & a uoi  ( come 
^ quello 


quellò,  mandarlo ^ accio  cheto 

grìi  Prencipe  fkppia  di  «the.jroportanzafia  , & à 
lprp  poi  diacjuiifc  (aioloodoiègUnò  guèr*eggia4 
re)  di  haucre  ne  Tuoi  e fe  rei  ti  perfone  tali , che 
fappiano  ( come  io  le  depingo  ) la  qualità  di 
cotali  ufficii  , per  condurre  i Tuoi  uoti  a que* 
felici  fuccefsi , che  fi  defiano  , & fitìire  ItfgutfJ 
re  , che  s’incominciano , con  preftezza , fuggen- 
do la  loro  lunghezza  ; laquale  fuol  fare  al  fine 
molte  cofe  fotto  porte  alla  fortg&a . Onde  non 
mifurandofi  il  fapere  delle  uirtuti  , ne  1 ardire 
de’gloriofi  effetti  don  la  moltitudine  de  folda- 
ti , ma  con  V^pet^QZa  di^uoni  configli , deo- 
no  tutti  quei  fignori , che  bramano  hauer’ho- 
nore delle  imprefe,  che  difegnano  di  fare,  te- 
nere iaqueffe  , piu  che  in  altra  cofa  , riguardo  , 
giudicando  non  edere  manco  importante  il 
Martrodi  campo  in  uno  efercito  , che  fiail  ge- 
nerale: dell’autorità  , poteftà,  ufficio  , & quali- 
tà del  quale  ( lafciando  il  deferiuere  delle  diftan- 
ze  de  gli  alloggiamenti  da  parte  , & delle  lun- 
ghezze, & ampiezze,  per  edere  elle  ferine  adai 
largamente  da  molti  autori  fi  antichi , come  mo- 
derni ) ho  lungamente  tranfeorfo  , Supplican- 
do Voftra  Eccellenza  ad  accettar  quefte  mie  ri- 
ghe , lequaii  faranno  dimortratrici  dell’affet- 


rione  , che  l’animo  mio  le  pòrta  ; ilquale  per 
quella  eternamente  fé  gli  dona  & dedica  , Di 

il  VII  A:  n?. u tr.f 
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TAVOLA  DI  TVTTE  LE 
SENTENTI  E,  ET  COSE 
NOTABILI. 

CHE  SI  CO'HTEUGOWJ)  QJTESTO  T E 

ZO  DISCORSO,  PER  ORDINE  DEL  SVO 
ALFA.B  STO. 


Principi  fcmpre  nelle  cofe  della  guer- 
£7A  OTTO  ra  conuiene  hauere  gli  occhi d Mrgo . $ 

.Acerba  giuflitia  di  Fabio  Mafiimo  centra  fol 
1 /éH&L  » che  fi  ribellauauo  da  Romani . 5 4 

<AleJfandro  Magno  uolenticri  fentiua  legger • 
fi  la  Iliade  di  H omero . l o 

Mlcjfandro  Magno  prima  che  fare  co  fa  alca 
na  yf eterificati  a alli  Dei . «4 

jil  Maflro  di  Campo  conuiene  effere  M fiuto  & accorto . è 

jll  Maflro  di  Campo  per  molte  caufe  conuiene  effere  letterato,  io 
jfnnibalc  p la  uanetà  di fortuna  fu  confiretto  a morire  di  ueneno.  4 
• Antonio  Tio  fopportò  in  pace  le  mordaci  parole,  che  gli  erano  det- 
te cantra . *0 

Jlrtifli  diuerfi  che  fieguono  il  campo , & che  fon  necejjarij  molto  in 
ejfo . *8 

%/ tfiutia  di  Scipione  africano  ufata  nel  campo  di  Sifùce  per  fapere 
Cordine  fuo.  4$ 
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A tutte  le  uettouaglie  d'un  efercito  dette  p onere  il  prezzo  il  Mafiro 
di  campo.  45, 

Augi* fio  per  ejjere  difub  edito  caflò  la  decima  legione . 5 < 

AuidioCafiioin  che  modo  riformò  lamilitia  corrotta  de'  fuoi  fal- 
dati . ' 

Aulo Tofiumio con  bella  orationc conjlrinfe  Romania  combattere 
con  Latini . 1 j 

Aureliano  Imperatore  uietò  per  ifcrittoal  fuo  efercitoil  n.bbare 
con  altri  cnoimi  ecctjii . 5 6 

B 

B Eli: fimo  ef empio  di  Giu  flit  ia  del  Tamburlano  \e  de  gli  Setti 
contea  un  fold.ito,cbe  bauea  r abbaio  del  latte  a una  donna, io 
Bello  ordine  de  Romani  in  dittidere  i bottini , & in  premiare , chi  lo 
meritaua . 47 

C 

CA  ufe,per  le  quali  molte  uolte  i foldati  ricufano  le  batt  aglie.  1 6 
Claudio  perone  con  hauerel'efercito  impedito  colatamente  fi  con 
giunfe  con  il  fuo  collega  , & combattendo  con  Asd  rubale  beb- 
be  uittoria . p 

Cefare  con  celerità  paflò  il  Rubicone  & andò  a J\oma , & dopo  in 
• lfpagna . 44 

Celerità  incredibile  di  Cefare  in  diuerfe  fue  ifpe  ditioni  ufata  . 40 

Ciro  con  inganno  ninfe , & ruppe  i Mcffageti . 7 

Continenza  mirabile  di  Scipione  „ Africano  uerf  0 una  gìouane  pro- 
fetatagli in  Jjpagna , la  qual  poi  fece  reflituire  a fuoi . 1 % 

Continenza  de  Turchi  & Mori  nel  paefe  amico . 5 7 

Confiderai  ioni  che  fi  deano  bauere  dal  Maftro  di  campo  ncll'allog - 
giare  d'uno  efercito . '2  2 

Come  fi  dtflribuifcono  gli  alloggiamenti  j dplla  Fa  ntcria,  & cauallt- 
ria. 

D 

DAlla  offeruanza  della  Religione  fi  conofcor.o  tutte  t altre  uirtà 
dell' annuo.  . * '■ 

Dall  ’efempio  duna  città  fi  deue  difponere , & alloggiare  un'eferct- 

t0 *.  ' . . 24 

Dal  continuo  leggere  fempre  s'imparano  diuerfe  cofe . 1 o 

Degno  è colui , che  potendo  commandare  non  trapajfa  i fegni  della 

benignità 
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benignità  humana . l* 

Degno  è riputato , colui  che  fa  pigliare  le  cofe  offertegli  dalla  fortu- 
iti modo  di  alloggiare >et  accomodare  le  monitioni  d imo  efer cito. 3 3 
Defcrittionc  di  diuerfe  fcelerate^ge  ufate  a tempi  noflri , da  diuer- 
fenationi. 

Diuerfi  auuertimenti , che  appartengono  al  Maflro  di  campo . 9 

Diuerfi  annerimenti  di  acomodare  la  canalleria  trà  la  fanteria  fe- 
condo il  luogo  dotte  fi  tr ouar à un  campo  . ? 1 

Diuerfi  cofiderationiycbe  fi  richieggono  nell' alloggiare  d un  capo.  2 4 
Doue  non  è difeorfo , non  è perfettione  alcuna  di  animo  . * 

£ 

EMolùmcntì  tifati  in  Germania  di  darfi  a maflri  di  capo  nel  mar- 
ciare d'uno  efcrcito . 4? 

' £'  ncceffario , che  un  Maflro  di  campo  fla  eloquente , per  mitigare 
con  la  dolcezza  del  fuo  dire  l1  ire  de'  faldati . 9 

Eraclio  Imperatore  per  caufa  della  religione  ninfe  Cosdro  He  de  Vèr 

fi.  . . H 

£'  tenuto  il  Maflro  di  campo  dogai  fitta  anione  a darne  conto  al  gene 
rate . v ■ . ' 3Ì 

F 

Fjlhritio  non  potè  mai  effer  corrotto  dalToro  di  Tirr ovatto  nera- 
mente di  continenza  degno . 11 

Fortuna  benigna  di  Hcnrtco  I{e  di  Francia  • 4 

Frane efi  a Giunegaflo  effendo  uincitori  per  caufa  del  depredare  foro 
uccifi  tutti . 47 

Fortificamento  dun  campo  in  che  modo , & per  qual  caufa . 33 

Gluflitia  diVaolo  Emilio  cantra  quei  foldati , che  foro  rinomi- 
ti nel  campo  del  I{e  Terfeo . 54 

Gli  è difficile  che  un  falò  bitomo  poffa  efjerc  in  ogni  uirtu  perfetto , 
& limpido  de  fatticCT  de  parole . *7 

, Gli  huomini  inconfiderati  raro  cotifeguifcono  il  penfìer  fuo , ma  gli 
accorti  (peffo . ‘ ^ 

di  huomini  da  i doni  corrotti  fogliono  diuenire  Cetbegi,  & Tara - 
fui . 60 
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H Orrenda  giuflitia  di  M aerino  Imperatore  contea  dui  foldati, 
che  baite  ano  /sformato  una  fante  d unbofie  . 5 7 

Bombile  giuflitia  di  .Aureliano  Imperatore  contea  uno , che  ba- 
nca isforgato  la  moglie  dì  unbofle . 5 9 

I 

I Bagagli  in  qual  parte  delle  battaglie  deono  efjere  pofli . 3 7 

I Capitani  deli  Antiguardia , & Retroguardia  non  fi  deono  mai  . 
isbandare  per  caufa  del  predare  . 4 1 

ì cafi  ne'  quali  il  Generale  , & il  Maftro  di  campo  hanno  a fare  giu 
fiitia , & quai  fiano . 5 o 

1 dritti  onero  recognitioni , che  fi  deono  al  Maflro  di  campo  da  mer 
canti  in  un  efercito  . 48 

Il gouerno , e la  uittoria  dì un  efercito  non  confifle  in  altro , che  nel- 
la diffofitione  de  capi . 61 

Il  De  fiderio  della  gloria  in  uno  buomo  è affai  piu  lungo , cbe'l  corpo 
della  uita  noftra  « 1 j 

Imperiali  a Tonteuico  per  caufa  del  malo  alloggiamento , foro  con- 
firetti  partirfi,auuencndo  il  filmile  al  Re  Frdcefco  a C ombrai.  13 
In  che  modo  ì Artigliano  dee  efjere  pofla  nell’ alloggiare . 2 6 

In  che  modo  & con  qual" ordine  fi  hanno  a rifondere  le  Battaglie 
infieme . ì a 

Indegno  della  militia  è ifiimato  quel  capitano  , che  afir ingei  fuoi 
foldati  alle  fatiche , & egli  po  ifiafìi  in  piacere . 16 

Il  menare  delle  Meretrici  appreffo  d'uno  efercito  è infinitamente 
dannofo  a foldati . $ 9 

Il  foldano  dell'Egitto  allagando  il  campo  de  Chrifiiani  al  Cairo  , li 
confirinfe  a partire . ' ij 

Il  Minore  Africano  condannò  tutti  i Romani  fuggitiui , a effere  de- 
uorati  dalle  Fiere . 5 4 

il  folito  degli  eferciti  è caminare  con  la  Aurora , & annottare  co  l 
Sole.  . 21 

Il  rinfacciar  la  uergogna  a foldati  fuole  accendere  gli  animi  loro 
al  ben  fare . 1 7 

Intrcpidegg#  di  Scipione  Africano  a reparare  le  cofe  affi it lede' 
Romani . 1 5 

I Trencipi  non  deono  correre  ne'  loro  cafiprecìpìtofi , x 

...  , • . " U 
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il  tutore  , eia  uirtù  non  fi  mi  fura  con  la  moltitudine  de  foldati  ma 
con  lifferienZ*  de  capi . 6 % 

L 


Ljl  caufa  perche  l'efercito  di  Monfignor  Lautrecco  andò  in  roui 
na  a 'Napoli . 29 

La  Giuflitia  fa  conofcerea  gli  huomini , qualfia  il  fuo  bene , & 
qual  fia  il  fuo  male . 1 a 

La  granita  quanto  in  uno  efercito  Maglia  . • 

L’alloggiamento  del  Generale  a imitatione  de ’ Romani , doue  dee  ef- 
fere  poflo . 3 1 

La  militia  e diuentata  una  mercantia , & non  piu  degna  della  paf-  t 
fata  gloria . 57 

La  moltitudine  de*  bagagli  è atta  A leuar  la  uittoria  a uno  eferci- 
to . 38 


La  ragione  non  può  mai  effere  uinta , anco  che  foffe  1 sforzata . 20 
La  ragione  della  guerra  ricerca  l'efercito  piu  libero , che  può  de  ba- 
gagli . 3 9 

La  vigilanza  , eia  folecitudine  fogliono  molte  volte  partorire  feli- 
citimi fuccefii  nella  guerra  . 8 

La  uirtù  è fempre  dall'altrui  invidia  perfeguitata . 9 

La  uirtù  d'unhuomo  non  confifle  nelTincomminciareuna  cofa,ma  nel 
finirla  con  prudenza . 61 

L'avidità  del  rubbare,(pejfc  notte  priva  il  capitano  della  uittoria.  5 6 
Le  cofe  del  mondo  per  cfj'er  mutabili, non  han  fermerà  alcuna  . 5 
Le  feuerità  ufate  in  guerra  , non  fanno  meno  i foldati gloriofi , che 
le  vittorie . *9 

Le  vittorie  in  guerra  non  nafeono  dal  numero , ma  dalla  fugacità. 

de'  capi.  3 

Lodouico  pedi  Angaria  a fuafione  defuoi  temerarij  capi , perdè  la 
giornata  con  Turchi . a 

L'ordinanza  de  moderni  è piu  lofio  confu  ftone , che  dijpofitionc  di 
guerra „ . 26 

M 


X Magnanimità  di  Mfonfo  Pe  di  'Hapoli  contra  fuoi  emuli.  20 
IviAfarco  Valerio  con  il  fuo  dire  fece  ritornare  la  plebe  a Po- 
ma, e la  rapacificò  con  il  Senato . 1 6 

Manlio  Torquato  ferfinnobedienga  fece  decapitare  il  proprio  figli - 


kolo . J y 

Melinone  pei-  gratificar  fi  a Ciro  ; fece  p affare  a fuoi  faldati  il  fiume 
Eufrate.  ij 

Molte  notte  per  caufa  d' un  mal  pafio  fi  perde  uno  efercito . 3 6 

Minutio  uolendo  contendere  di  autorità  con  Fabio  uolfe  combattere 
con  Annibale , & ui  moriua  >fe  non  era  aiutato  da  quello  . j 
Modo , che  foleano  tenere  Romani  nell' alloggiare  il  fuo  efercito.  3 4 

. - 

NE  cafi  importanti  di  guerra  la  prefie^ga  è molto  lodata . 9 

cafi  digiufiitia  quel  che  fi  dee  offeruare  tra  molte  natioi . 5 o 
"He gli  improuifi  pericoli  di  guerra  la  fubita  rifolutione  gioua  afidi, 

’ & la  lunga  nuoce  molto . x y 

*Hel  pigliar  d’una  terra  C ufficio  del  Mafiro  di  campo  qual  deue  effe 
re.  46 

*Ne ffuna  compagnia  può  durare , fe  non  fono  puniti  i Cattila . 1 9 

Incoio  Vicinino  fu  di  animo  tale  intrepido , che  mai  per  tante  rot-r 
' * te  y che  egli  hebbe  non  uenne  meno  . x y 

Tijffuna  cofa  è al  mondo , che  ricerchi  piu  penfamento , che  quella 
^ della  guerra . 2 ^ 

0 

OCni  errore  nella  guerra  è danno fo . 41 

Officio  d' un  Mafiro  di  campo  che  cofa  fi  a ,&  in  che  ccnfifia. 
carte . a* 

Officiali  diuerfi , che  dcono  alloggiare  uicini  al  generale . 3 x 

' Ordine  , che  fi  deue  tenere  nel  fiir  marciare  un  efercito . 3 y 

Ofieruanga  , che  ufauano  gli  antichi  Romani  nello  alloggiare  de 
fuoi eferciti . sc- 

ordine & modo  di  tenere  netto  uno  efercito  . 

V 

T spirto  uolca  che  Quinto  Fabio  morifie  per  nonbauerlo  ubbe - 

X ditO  . y y 

T 'attinga  mirabile  di  Fabio  Maflimo  contrafuoi  moli , & atto  fuo 
gcnerofo  in  redimere  i prigioni  Romani . j 9 

Tei  tele  con  il  M ego  della  eloquènti  fi  uindieò  L'imperio  d'^ithenc.ló 
Ver  quai  Pigioni  un  Mafiro  di  campo  deue  cjfere  moderato  & pa 
tiente.  jp 

Vefcennio  liegro , per  un  gallo  che  fu  rubbatQ,  uolfe  far  morire 

tutta 
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tutta  una  camerata  di  faldati . 5 ^ 

•Pernio  & jtffranio , per  caufa  delti  alloggiamenti  fora  conflretti  a 

darfi  a Cefare . • 2 3 

Tompeo  Magno  per  non  faperfidel  beneficio  della  fortuna  a Du- 
ralo , perde  poi  in  farfuglia . 4 

Totefià  & autorità  d'un  Mafiro  di  campo  . 4 1 

Trohibitionc  circa  il  comprare  gir  uendere  le  rebbe  » uengono  in 
una  efercito . 44 

* principi  non  Jeono  correre  ne'  loro  caft  precipito  fi . . » 

Tradente  è riputato  quel  Trcncipe , che  prouede  de  buoni  capi  il 
fuo  efercito . . x 


Val  fu  Mine , che  fi  debba  tenere  da  caualli  leggieri  nel  ca - 


minare.  37' 

quante  fiano  le  quatità,cbe  in  un  Mafiro  di  campo  fi  richieg 

Qu  into  fiano  i caft  de  i Ile  per  il  uariare  di  fortuna  precipitofa- 
mente  gouernati.  5 

Quanto  fi  acconuenga  l'cjfergiuflo  a un  Mafiro  di  campo . 1 1 

Quanto  la  fortificatione  di  un  campo  importa , la  giornata  della 
Bicocca  ne  diede  affaggio . 3 4 


Ricordi  per  un  mafiro  di  campo  da  ualerfene  nel  caminare  d uno 
efercito.  3^ 

J \ipr enfiane  di  Meffandro  Seueroafuoifoldati  per  caufa  del  depre 
dare . .55 

Biuolgimento  di  fortuna  memorabile  dì  Enrico  Ff  di  Francia . 4 

Botta  de  trance  fi  a San  Quintino  data  loro  dal  Duca  di  Sauoia.  5 
Botta  del  B.e  di  Gerufalcm  per  caufa  dell'alloggiamento  occupato- 
gli dal  Saladino . 7 

S , 

SCipione  nella  guerra  fempre  folea  leggere  qualche  cofa , & tl 

fimilefàceua  Cefare . , 

Scipione  rappacificò  l efercito  fuo  t che  fi  era  abbottinato , & nin- 
fe ^isdr  ubale  . lJ 

Scipione  africano  con  feuero  affetto  ridujfe  l efercito  Romano  a a 
mititia  in  Spagna , che  fi  era  abbottinato  tutto  • * 7 
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Se  unità  ufata  dal  Mar  che fe  di  Tefcara  contra  uno  Capitano  inno- 
bediente . 18 

Siila  nelle  guerre  folea  portare  una  Imaginc  di  cipolline  per  aiu- 
to a carte.  14 

Strat agema  degli  Fugar i et  Moraui  contra  Lodouico  Imperatore .8 

r 

TEr enfio  Fanone  uolfe  per  befiialità  combat t ne  con  Annibale, 
&pnfe.,  .% 

Terribile  gafiigo  che  Scipione  africano  diede  a fuoi  faldati, che  fo- 
ro ri  trouati  con  Cartilagine  fi . j4 

F 

Tfo  efneito  ferrea  giuftitia  è come  un  Bofco  di  ladri  • x x 

Fittoria  di  Coftantino  contra  Maffcntio  • 14 

Z 


Elenco  pn  non  uiolare  la  giufiitia  fece,  cauarepn  tenore  del 
figlio  a lui  un'occhio , & l'altro  afe,  1 j 


IL  F 1 'K.E  DELLA  TAVOLA, 


I 
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CONTI  E N S I IN  QV  ESTO  DISCORSO  TVTTO 
quello , che  s’appartiene  ad  un  Maftro  di  campo  Generale  di  cfercito  ; Tau- 
tonti , poteila,  & ufficio  fuo;  il  modo  di  alloggiare  gli  eferciti,  di  or- 
dinargli nel  caminare,prouedergli,8c  correggergli;  Se  le  prohi- 
bitioni , Se  ca fi , ne'  quali  dee  tire  giudi  tu , con  molti  al- 
tri auuernmend  & efempi  neceflari  j i quello. 

• ' . • **i 

ÌNDISSIMA  PRVDEN- 

z*  ho  giudicato  fimpre  quella  , ? 

Eccellentifiimo  Signor  mio , in  un 
He , o Prencipe  grande  ; che  ha- 1*  , che  fronde 
uendo  deliberato  di  muouere  guer - fL  offerti  * 
rai  entrare  ne  gli  altrui  paefi 
con  efircito  , thabbia  proueduto  di  quegli  ifperimen- 
tati  capi , che  ui  fi  ricercalo . come  fino  Qapitani  gene - 
. * c A 


DISCORSO  DEL  So  ASCANIO 

C E N T O R I O, 

NEL  QJT  ALE  SI  TRATTA  DELLA  dV  A- 

lita',  vfficio,  et  AVTORITA'D’VN 

, MASTRO  DI  CAMPO  GENERALE. 

ji  LV  1LLVST  R IS  S.  ET  ECCELLE  NT  ISS* 
S.  OTTAVIO  FARNESE,  DVCA  DI 

PARMA,  ET  DI  PIACENZA. 

«%  • 


2 'DISCORSO 

rati,  Mafìri  di  campo , Sergenti  maggiori , ft)  fimili; 
per  il  mezo  de'  quali  fiano  le  /ite  genti  gouernate , di- 
fiiphnate  ,ft)  come  conuienfi  della  militia  ammaejlra - 
t€  j ft)  guidate  fecondo  que'  termini , che  lifìejfa  guer- 

loJouìc»  tu  di  ™ rK^le^c  » Mcioche  ne'  loro  fùccefii  non  diuenghino 
viaria  k fu, 4.  del  mondo  c/èmpio  : ne  auuenga  loro , come  à JLodoui- 
tnerarijcapi  per  col\e  de  V ngaria  auuenne  ; il  quale  à fuafione  de'  fuoi  ; 
T mSfT***  pratichi , ft)  arroganti  capi , con  temerario  ardi- 

re uolle  tentare  ( ancora  eh' inferiore  di  numero  foffi ) 
con  T urchi  la  giornata , non  confìderando  all auant ag- 
gio del  nemico  ,ne  al  difauantaggio  fio . Onde  egli  ri- 
mafi  rotto , e quegli  morti  ,ft)  poco  dopo  fuggendo  fiof- 
t re»  ci  pi  non  Jeo  focato  in  una  palude , dimoiando  à ili  altri  in  aue- 

no  correre  ne  ilo  /J  r ■ pt  lr  ~ ~ J ^ y ° 7 

ro  caft  precipito  ft  Jto Juo  injelice  JucceJJo  ai  fortuna  * a non  correre  ne'  ca- 
fi  fi°i  precipitofimente , ma  fico  bilanciando  ogni  co - 
Dotte  nò  è difior  fi  , andare  ne  gli  effetti  loro  moderati , perche  doue 
wfdflfiai  non  e M dfiorfi , lifferanza , eia  moderane  ; non  può 
m • e fere  perfetttione  alcuna  di  animo.  Di  che  T erentio  V*ar 

Terentìo Varrò-  rone  , ft)  ^Minutio  ne  poiino  fare  indubitata  fede: 
pSÌfllZEl-  che  uno  fiuafo  dalla  beflial  fia  emulatane,  che  contra 
T&pidt*'  brucio  ^Vaolo  Emilio  hauea  , fuor  e et ogni  ragione  uol- 
le con  Annibale  combattere  ; nella  cui  battaglia  egli  ri - 
mafi  con  tutto  il  fio  e finito  , ft)  con  infinito  danno 
della  “Romana Pepubltca , fracajfato e uinto  : ft)  taL 
tmtk  conato,  tro  contendendo  di  potenza,  di  autorità,  ft)  di  Capere 

nolfe  combattere  • . . _ , * nt  t tu  tr*  t 

fMjjmtb.tittcr  con  rabio  Mafiimo  , non  confìderando  all'ajtutie  di 

^Amnbale , 
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cannibale , tento  fico  la  giornata',  nella  cjualc  fi  non 
era  poi  aiutato  da  quello  ,uirimanea  e della  aita,  ft)  <pa». 
delle  genti  disfatto  : uedendofi  chiaramente  per  iffe - 
rtenza , che  gli  huomini  temerari!  ft)  inconfiderati  ra - g\ì  humhù  •»: 
de  uolte  fogliono  configutre  i de[tderàti  penjieri  , ma  confidacene  ,i 
gli  accorti,#)  faggi  fpefio  conducono  à buon firn  il lo- 
ro  dtfigno . Onde  per  non  cadere  in  tanto  errore , bifi- 
gna , che  in  quefio  il  Prencipe  h abbia  gli  occhi  di  Argo , * ***$  fim. 
ft) prcueda  tutto  quello , che  di  bene , o di  male  gli  pof  la  guerra  conni  $ 
fa  apportare  il  tempo  , o la  giornata:  ft)  proueduto, 
che  hauerà  il  fào  e finito  di  un  prudente  Capitano  Ge- 
nerale , gli  conuiene  anco  prouedcrlo  d' un  buono , e fàg- 
gio Maftro  di  campo  ; per  uirtu  , ft)  per  fapere  del 
quale , fine  gli  alloggiamenti , come  ne*  maggi,  ft)  or- 
dini di  battaglie  fiano  le  fite  genti , fi  da  piedi , come 
dacauallo  , con  quella  ragione  difpofle,  ft)  con  quegli 
auantaggi  , cheì  tempo  , ft)  il  luogo  porgeranno  ; ft) 
ualerfi  con  efii  di  quelle  occafioni , che  la  fortuna  gli 
potrebbe  portare  auanti,  'Perciò che  le  uit torte  nelle  Le  mitltrit  in 
battaglie  non  nafeono  dal  numero  eh  molti ma  dalla  *>d*i  mmni 
uirtu  , ft)  fagocita  di  pochi  ; ft)  mafsimamente  di 1 
capi , i quat  deueno  fimpre  temere  di  quello , che  per 
innauertenza  , o per  meonfider ottone  loro  poteffedi  fi- 
ntflro  fàcce  dere,  ft)  non  fidarfì  troppo  nella  fortuna ; 
ancora  che  per  qualche  tempo  fimofiraffi  à quelli  fa- 
uoreuole , perche  fi  non  nel  mezg , nel  fine  fàole  ufi- 

ij 
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re  de  brutti  fchcni  toma  qua  , che  tton  la  fanno  fi 

* Mjjtw  ìo  j • ■ t * J 

fn»on  fapcrfi  tojto  prendere , come  fi trarrebbe  : Si  come  pcrefèmpio 
t»  dea*  fortuna  fi ttl  Pompeo  Jldagno  ; che  dopo  d'hauerlo  fùbh-  • 
dipl^n^/L  rnat0  a tanta  e fi  ftupenda  gloria  , non  battendo  egli 
faputo  ualerfi  del  beneficio  della  fortuna  a Durata 
contra  Cefare , lo  confìrmCe  poi  fuggire,  ff)  morire  per 
le  mam  di  dm  federati  in  un  picciol  legno . oAnnibale 
maneu  dì  fon».  ancora  pirla  uarteta  di  coflei , dopo  le  fùe  tante  acqui- 
ZL'tfZ' fiate  maone,  tanti  egregi)  fatti,  fit  coi  fretta , fug- 

m • gendo  dalla  fua  patria  in  parti  efirame  3 morire  di  ue- 

neno  in  una  ofeura  caua . dMa  à che  ne  gli  antichi  nu 
eftendo  io  ? Diciamo  pure  di  quello , che  nc'  tempi  no- 
Ttnuna  benigna  fin  fi  t ueduto  nel  pe  Hetirico  di  Francia ; al  quale 
Ke  nd  principio  del  regnar  fuo  fi  uide  , piu  che  à ‘Toll- 
erate Samio , arridere  la  fortuna  ; che  ricuperata  dalle 
mani  degli  Inglefi ‘Bologna  in  Francia , e liberato  il  fùo 
Pegno  dalttmore  delle  guerre  , e ridotto  il  'Pegno  di  Sco- 
ria alla  fua  obedienzfi  ; prefa  la  città  di  dMez^  in  Lo- 
\ . rena  , ampliato  il  fùo  dominio  nel  ‘'Piemonte  ; rmpa- 

dronitqfi  di  diuerfi  luoghi  m Italia  ; ff  per  la  gran- 
dezza fua  pungendo  dinuidta  t Furopa  , in  un  punto 
iStoclgmterUo  a fluide  uokare  di  quella  le  urie  contra  : che  nel  Sanefè 
fllHlt?ZZ  Cffn  rifiniti  luoghi  perde  una  giornata  , che  lo  priori 
ncoB*<b  Fr.»*-  ^uafi  fai  dominio  di  T ' befana , di  Siena  fiefpt , g^ 

oltre  à ciò  uide  ritornarfi  à dietro  quell' e fretto  , ch'e- 
gli hauca  mandato  in  Italia  per  conquifiart  il  pegno 
v di'lfapolt. 
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di  ‘Napoli . Et  ultimamente  dal  Duca  di  Sauoia  non  JJ?  * ^ 
molto  lungi  da  San  Quintino  un' altro  efircito  disfat- 
to , e uinto  con  tutto  il  fiore  della  nobiltà  di  Fraticia : 
che  (juefla  fu  quella  ferita  , che  piu  dogn  altra  gli 
dolfi,  ft)  poco  dopo  i(p  ugnar  fi  San  Quintino,  luogo  in- 
credibile àgli  huommi  di  poterfi pigliar  per  forza  ; uè-  . 
dendofi  per  quefle  uarietà  , quanto  precipitojamente 
fìano  gouernati  i cafì  detT{e  dalla  fortuna,  ft)  quan- 
to  ftano  le  loro  glorie  in  breuità  di  tempo  fallaci  ; ft) , 
come  punto  in  effe  fdar  non  fi  deono  i ^Trencipi  fa-  ^ntcgoutaiMi 
uij  ',  poi  che  conofiono  le  co  fi  del  mondo  effire  mutabili,  ■ 
t'n  loro  non  ritrouarfi  fermezza  alcuna  : ft)  tanto  piu 
nelle cofe della  guerra,  doucla  fortuna  piu  eh' m altro 
fignoregfia.  Se  pero , come  ho  detto  ( Infilando  que-  na>  n 
fia  digrefitone  da  parte  ) per  ifihiuare  quefli  colpi , pri- 
ma nel  formare  d’ un' efircito  btfigna  fare  elettione  di 
fugaci  ,ft) prudenti  capi , che  fiano  mflromento  à con- 
durlo à quel  fine,  che  ft  defia , ft)  mafiimamente  d'un 
accorto  dMaftro  di  campo \ della  cui  qualità,  ufficio , 
ft)  autorità  , intendo  hor  di  trattare  lungamente  in 
queflo  mio  difiorfi . 

Incominciando  adunque  dalla  perfòna  di  quello , 
che  fiuuole,  e cerca  di  eleggere  per  <SMaftro  di  cam- 
po , dico,  ch'egli  è neceffano , che  egli  hahbia  tutte  quefle 
qualità  in  fi  unite  ; fertza  lequali  non  potrà  maiejjer 
perfetto  in  queflo  ufficio:  St  primieramente , eh' egli  fi 
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iPifa  *”  P‘u  £m<re  ritrattato  -,  tulle  aitali  ejfendo  lunga - 
m un  ma  mente  ifber intentato , per  uirtu  h abbia  ottenuto  carichi 

Jlro  d>  campo  fi  / y . . _ * . 

richiedano,  notabili , e la  Jua  conuer fattone  fia  fiata  continoua - 
mente  , /7  co»  generali , come  con  luoghitenenti  , ft) 
maftri  di  campi  generali  : dalla  injìr unione  de'  quali 
P°{[a  cgh  hauere  imparato  il  modo  di  ordinare  le  bat- 
taglie , di  guidare  gli  cfirciti  di  luogo  à luogo  ; di  allog- 
; ' gtarh  fecondo  le  qualità  delle  nationi , che  ut  faranno  , 

accioche  luna  non  fi  mefcoli  con  1 altra  , ne  uengano 
,\  per  caufà  dell  alloggiamento  allarmi  ; ft)  che  h abbia 
ueduto  fare  piu  d'uno  alloggiamento  , per  fapere  eleg- 
gere de' fiti  qual  fta  il  migliore , ff)  auant aggio  de' fuoi  ; 
ai  Htt/ho  a d come  anco  cono  fere  gli  auant  aggi , ft)  difàuantaggi  del 
nemico  : ejfendo  afiuto , ft)  accorto , per  antiuedere  le 
aftutie  del  nemico , e per  ingannarlo  nell' alloggiare , e 
procederei  danni , che  da  quello  fi  poteffiro  riceuere , 
ft)  riparare  à quei  finifiri , che  poteffiro  uenire  al  fùo 
efircito  per  renderlo  ficuro , accio  che  non  gli  auuenga , 
come  auuenne  à (guido  Lufignano  Tft  di  Gerufalem , 
nel  tempo  di  Federico  primo  Imperatore : ilquale  > men- 
tre che  il  Saladino  affidiaua  T iberiade , città  del  Conte 
di  T ripoli , delibero  con  tutti  gli  altri  Signori  confedera- 
ti di  fòccorrerla  : ft)  ejfendo  in  uiaggio  con  potente  efir- 
cito ; ft)  affrettando  il  camino  per  alloggiare  in  un  cer- 
to luogo,  che  era  molto  commodo , ft)  abbondante  di 
acqua  per  rinfiefeare  1 efircito  ; fu  preuenuto  dal  Sa- 

ladino 
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ladino  : ilquale  hauendo  di  ciò  feritore  , con  uelocità 
occupò  quel  Imo  prima . onde  à Chrtftiani  comenne  c^ìju 

r 7 O f . ...  »•  "lamento  otcmùJ 

alloggiare  con  diftuantaggio  in  altra  parte  priua  ai  ltgUdaisMdt- 
acqua  ; oue  fojferfiro  molti  incommodi  : ft)  ejfendo  nt‘ 
pajfata  la  notte , e ritrouandofi  quegli  laft  ft)  fian- 
chi, ft)  uenendo poi  nel  giorno  a battaglia  , per  cagion 
del  cattino  alloggiamento  rimafero  rotti , ft)  prigione  il 
He  di  Gerufàlem  con  altri  infiniti  Signori,  Onde  fi 
perde  con  T iberiade , e Tolemaide  (gerufàlem:  dimo - 
ftrandofi  per  queflo  , quanto  un  trifio  alloggiamento 
pojfa  nuocere  a uno  efercito  ; ft)  quanto  un  buono  pojfa 
giouare  ; fi  come  chiaramente  fi  uide  nell alloggiare  , 
che  fece  l’Imperatore  Carlo  Quinto  àThelmga  in  Cjer. 
mania  ; quando  egli  arido  contra  IzAnt gramo  : che  ri- 
trouandofi in  mezp  del  fuo  efercito  , ft)  di  quello  del 
nemico  un  colle  ; ilquale  ( douendofì  iui  annottare  ) era 
di  tale  importanza , che  chi  lo  occupaua  prima,  pote- 
va afiicurandofi  nell alloggiare , fperare  contra  l’altro 
Uuittoria  ,per  ejfere  tutte  paludi  intorno  ft)  bofìhi  : 
onde  a fiafione  del  Cafìaldo  l Imperatore  fabito  lo  fece 
occupare , ‘Ter  U cui  occupatane  i rumici  non  potendo 
uenire  auanti , foro  conftretti  à ritirar  fi,  ft)ùfiiareà 
lui  libero  quello  alloggiamento  : U cui  ritirata  causò  poi 
U disfattone  di  quegli,  eh’ in  breue  fi  disfecero  tutti # 

Ufiiando  U uittoria  all  Imperatore  : ft)  fappta  ancora  jv* 
il  modo  di  tirare  t nimici  Jùoi  ne  gli  inganni  : come  fece 
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Ciro , che  uenendo  i Ma/fageti  con  empito  /òpra  di  lui  ~ 
egli  fimulando  la  fuga , lafiiò  loro  il  fio  alloggiamen- 
to in  preda  , doue  erano  le  tauole  apparecchiate  con 
buone  uiuande  , ft)  uini , accioche  biracchi  del  ruba- 
re y€  ponendo fi  à mangiare  yfo/fero  dal  uino  ft)  dal- 
la allegrezza  opprefi  : ilche  fucce/fi . onde  egli  ritornan- 
do con  i fuoi  fihierati , trono  quegli  di  finiti , che  ciò 
Stratqm*  i*  nonpenfiuano , i quali  ruppe  ft)  fece  uccidere . (jli  Vn- 
42TJS  gfiri , ft)  i 'JMoraut  guerreggiando  contra  Lodouico 
l»jw«  ìmfx-  un.  Imperatore  nell ^Auf  ria , ft)  Bauiera , contra 
di  quelli  andando  egli  , ft)  uenendo  fico  à battaglia 
appre/fo  il  fiume  Lieo  , finfiro  di  ritirar  fi:  per  la  cui 
ritirata  Lodouico  incominciò  à figuitarli  tanto , ch'e- 
glino ritir  andò  fi  lo  condujfiro  conti  fio  efircito  in  uno 
aguato  ; doue  flauano  molte  genti  di  loro  appiattate  in 
un  gran  bofio  : in  cui  rtnouandofi  maggior  la  batta- 
glia percaufa  di  quefla  imbofiata , c/fendo  da  piu  la- 
ti moratamente  ajfaltato , rimafi  Lodouico  inferio- 
re , ft)  la  uittoria  appre/fo  di  quegli . Dimoflr ando/l 
Um^untfi.tfipra  tutto  non  manco  del  generale  filàcito , ft)  uigi- 
^*ue  * pcrcwc^e  ddl*  Mgilanzayc  filhcitudine  figlio - 
u partorire ftii-  no  ?nolte  uolte  nafeere , ( ancora  , che  fini  fi  ri  appare  (Te - 

uflma  luctt/ii  \ CC  O -r  C'J  li  J 1 •£/  • 

ntiu guerra,  ro ) felicijsimi  i JuccejSi  delia  guerra:  ft) per  tfihiuare 
quegli  mcoìiucmenti , che  pote/fe  apportare  la  fortuna  , 
ntrouandofi  fimpre  il  primo  in  campagna , ft)  (ulti- 
mo alio  alloggiamento  ; ft)  non  mai  alloggiare  prima  , 

che  egli 
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chi  egli  non  h abbia  uè  dato  tutto  il  campo  alloggiato  ; 
ft)  tranfcorfò  tutti  i quartieri  delle  venti , fi  da  pie , co-  &**&*»»& 

\S/  JJ  7 £>  J I meno, <1, ‘tpp.tr- 

me  da  cauallo  , per  J opere,  ff  intenderei  modi, che  tengono  ai  nu- 
tengono  le  dmerfe  nationi , che  ui  potrumo  ejfere , ac-  ^r9di 
cioche  J accedendo  in  effe  difior  dia  alcuna , la  pojfa  ri-  ' 
mediare  : o bifignando  cofà  alcuna  ,prouederla  : ft)  per 
ifehiuare  anco  quei  trattati , che  per  negligenza , o poco 
auucrtimento  de'  capi  potriano  nafcere  a danno  det- 
tefer cito , ft)  inueftigare  , che  tra  quelle  non  ui  fono 
genti  nemiche  mcfiolate  : non  lafiiando  mai  ne  giorno , 
ne  notte  di  non  effer  curio  fi  m fapere  i fatti  de'  nemici , 
ft)  hauere  tra  quegli  contino  uament e buone  fpie , che 
di  Ima  in  bora  , ft)  di  paffo  in  paffo  , gli  riferifiano 
tutto  quello  , eh' eghno  fanno  , o penfimo  di  fare , ft) 
effr  preflo  nelle  Jue  attioni , perche  ne'  cafi  impor tan-  ne  c#  impor- 
ti , ft)  mafs imamente  in  quei  della  guerra,  la  prefica 
za  ne  uien  molto  lodata  : dimofirandofi  ne'  configli  pru - "*ZtpW<a4-- 
dente  e fauio  ; ne'  quali  egli  andare  non  dee  mai , che 
prima  non  habbta  efaminato  in  fi  molto  bene  tutte 
quelle  cofi  , che  alt  ufficio  filo  appartengono  , ft)  che 
conofie  effer  gioueuoli , non  filo  al  proprio  Signore , che 
gouerna , ma  alt efer cito  ifteffo . ft)  ancora , che  la  uir- 
tù  fa  fimpre  perfiguitata  dall altrui  iniudia  , non  Lduif) 
dee  pero  ne'  configli , ( quantunque  ui  foffero  con - perfida 
trarieta  affai)  lafiiare  di  non  dire  , ne  per  rifletto  fi"*'  - 

ne  per  timore , ne  per  altra  caufd  il  fio  parere  , ft) 

2S 
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tanto  pia , quanto  egli  conofeejfe  giouare  infinitamente  > 
perche  fpejfie  mite  fuole  accadere  ne  configli,  che  mol- 
ti yo  per  inttidia , o per  emulattone , ft)  odio , b per  uo- 
lere  fifientare  il  filo  detto  , figliono  auuilire  gli  al- 
trui pareri  ; i quali  poi  per  isdegno  lafiiano  correre  la 
forte , come  mghono  » onde  nelle  imprefi , che  fi  difigna- 
no  di  fare , ne  nafie  con  la  perdita  un'infinito  danno  * 
ft)  inremediabile  roiiina , nella  quale  molti  ejferciti  per 
uolerfi piu  fidare  nelle  iflefie  forzi  , che  nel  configlio , 
ai  Hiìfìn  a cam  fin  pericolati . Gli  è necejfario  ancora  per  moke  caufi  t. 

p»  per  molte  cau  i 1 i \ / / j j j 

fc  conmtne  e(je.  che  Jia  Letterato , accio  che  leggendo,  uedenao , tnten- 
r*  Ut  tirate . dendo  , ft)  efircitandofi  fappia  in  quale  occafione  fia- 

no  da  ufare  le  afiutte , ft)  in  quale  ifihiuare  quelle  de' 
nemici  , e le  sìrat ageme , e gli  aguati , che  fi  pojfino 
imaginare  , ft)  fare  , si  a fua  difenfione  , come  a 
Diti  contìnuo  U-  offenfione  de ’ nemici  : perche  dal  continuo  leggere  de 
fjffbllr'f  libri , anco  che  Ihuomo  da  fi  mille  uoke  prudente  fio  fi 
fi  ,sy  imparano  infinite  co  fi  , ft)  infiniti  tratti , chela 
pojfino  rendere  tra  gli  huomim  marauigliofi , t gran- 
Jcmprt  d*  - Scipione  zAfi'icano , ancora  che  fiojfe  occupato  nelle 
folca  lega»  difficoltà  della  guerra , non  lafiiaua pero  di  non  fimpre 
li fim, u fatta  ce  leggere  e sludiare  qualche  co  fa  . Ce  fare  tutto  quel  tem- 
po  ,che gli  fipra  auanzaua , lo  confumana  in  leggere, 
Aiejfandro M.<-  *.)  firmerà'  ne  ricufaua  trà  le  cofe  di  Marte  inter - 

gno  uolólterl  fot  \t/J  * J ■ J 

umi  im*fi  u ponerui  quelle  di  <*fMimrua  . cMleffandro  "Magna 
di  kij,n<.~  mlontieri  fi  faceua  leggere  da  * Mnftotile  la  Iliade 

diHomera 
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di  tìomero , lacuale  continuamente  teneua  fitto  il  ca- 
pezzale del  fio  letto  , inanimando  fi  ad  imitare  i fat- 
ti et  Achille . 'Ter  t quali  efimpi  chiaramente  fi  ue- 
de , quanto  a Capi , che  han  cura  de  gli  Sfiniti , fi  con- 
venga Ce/fere  letterati  : ft)  qulul  fi  ^de  , che  l'armi 
non  pojfino  finza  le  lettere  ; perche  colui , che  e fila- 
mente  perfetto  in  una  di  quefie  due  co  fi , può  facilmen- 
te errare  : che  e/fendo  in  ambe  due  non  trr a cosi  legger- 
mente. 

. Et  oltre  tutte  le  fittene  parti  glixonuiene  efière  giu- 
fio  ,à  non /apportare , che  fi  facci  torto  a ttejfuno  , ne  Ji 

fi robbmo per  il  campo , si  i Mercanti , come  i V tuandie- 
ri,  ffj  fidati  di  qual  fiuoglut  grado , ne  acconfenti- 
re  à flupri , raptne  , incendij  , ft)  a Sforzamenti  di 
"Donne , ma  operare  chela  giufitcia  fia  ugualmente  a 
tutti  ammimfirata  , pigliando  in  quefio  il  belhfimo  Mytìm  */?». 
efimpio  delT amb  urlano  7{e  degli  Sctthi : attuale  ejfen - del  Tamburlani' 
do  accufato  da  una  pouera  donna  un  fiuo  fiottato,  che  gli 
batic  a rubbato  del  latte , eoli  Cubito  à terrore  de  gli  al-  fh^earul>ba 
tri , lo  fece  pigliare  y ft)  aprire  uiuo , e cauaru  dalie  in-  donn*. 
teftineil  bcuto  latte.  Z elenco  in  Locri  fece  fare  un. 

■ bando , che  muno  commette/fè  adulterio , o sforzamento 
di  donna  fitto  pena  dejfergli  canati  gli  occhi yoccorfe  chei 
figliuolo  fino  ificffo  cadde  nel  fuddetto  errore  ,ft)  fu  ac-  >f«‘  ’ 

cufato  al  padre  : il  quale  volendo  o[Jeruare  il  diritto  del-  jMùkim  un'oc 
la  Giufiitia , ne  rompere  il fi*o  editto , fece  cattare  un'oc-  **  CuUt9  * 

V ij 
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chio  al  figlio  un'altro  à fi,  mofirando  con  queft a 

efempio , (juanto  fi  debba  tra  ‘Trcticipi  ojjcruare  gli  or- 
dini di  ejue Ha  , ne'  q uali fi  dee fipr a agn' altra  co  fa  pre- 
Vm  tfmUéfm  mere , perche  uno  effercito  finza  Giufittia,  e come  un 
bofeu  de  bofiodi  ladri  : lacuale  rimo  fifa  ycbe  farebbono  mn  filo 
gli  e finiti , ma  gli  flati , e i fegm,fi  non  pieni  di  latro - 
cmij , ffj  dhorrcndi  infiliti  ? onde  ella , come  'Bucina  di 
h*  gwTtùia  fa  Mte  le  mrtu , gli  confierua  uniti  in  pace  tranqiul-. 
conùjcere  4 gU  Ina , facendo  conoficrc  àgli  huomini , qual fìa  il  filo  be- 
/ùdfaLfitt  ne , qual  fia  il  fio  male . Ut  e anco  il-fMaflro  di 

Campo  effer  continente , fi  nel  pigliar  L'altrui , come  nel 
lafiiarfi  corrompere  da  doni , ffj  uinccre  dall immode- 
rato affetto  di  luffuria , in  non  firuare  intatto  potendo 
c<mt imniami-  l altrui  honorc , l'altrui  hauere . Scipione  sfitta- 

mt  l^Tuà  m m $a&tui  > effendogli  prefintata  una  belhfiima  gio - 
fi  «m  fonane  u&ne  auantt , non  filo  da  quella  fi  afierme , ma  non  uoL 

frefe  ruotagli  in  J J 1 .J  fi  n ' v n 

vbfragn*  qua  fi  pur  mirarla , ft)  conuneffi  che  /offe  rcfiituita  a fioi 
parenti . t cjuai  per  riconofierfi  di  tanta  gratitudine  yalr 
portaro  in  dono  gran  quantità  di  danari,  che  foro  da. 
Scipione  fimilmente  ricapiti  ft)  donati  al  manto  di  lei , 
dimoftrando  la  limpidezza  dell' animo  fio,  non  filo  nel 
lxh  onore  della  Uonna , ma  ne'  danari , che  lo  potè  nano 
. rendere  apprtffa  del  mondo  (accettandovi  infame  ; 
‘dfiorTà  che  ricufividoglt  ffnnafi  nell  uno , ft)  ne  (l'auto  celebra- 
fìtto,  aito  nero-  tifiimo  tèmpre.  Fabrctio  auerreaaiando  cantra  ‘Tirro 

mtnt<  di  comi,  g . J , . ‘ , . .. 

ma^  degno,  ‘fede  gu  bpiroti , mn  potè  mai  ejfire  corrotto  dalia*. 

ro  che 


fai  rtjlunirt  4 
fioi. 


T librili»  non  fu 
tentai 
ratto 
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ro  che  egli  gli  manda  per  t fiuoi  Qydmbafitatori , accia 
che  uolejfe  abandonar  la  guerra  ; ft)  effendo  pouero, 
fi  ricoueraffe  con  quello . ma  egli  dijpregiatolo , fi  con- 
tento piu  tofto  di  uiuere  pouero  con  honore  nella  fita 
patria , che  lafiiando  peroro  quella  co/ài  che  lo  potè  a 
honorare  y finire  il  rimanente  de  fiuti  giorni  in  un'infa- 
mia eterna  : atto  atramente  degno  del  nome  Romano  , 
ff)  da  ejfere  da  tutti  i Jàuij  imitato  y ft)  tanto  piu  da 
quegli , che  reggono  gli  efircitiy  accia  che  dal  loro  efimpio 
imparino  gli  altri  ejfer  continenti  y ft)  abondeuoli  di 
buoni  cofiumi  : ancora  che  fia  difficile  , eh' in  un  filo 
huomo  regnino  tutte  le  fùdette  uirtn  unite , ft)  egli  poffa 
effir  perfetto  m quelle , ft)  limpido  di  fatti  e di  parole  : 
pur  non  deue  mai  mancare  y non  potendole  perfìtta- 
mente  acquiftare  ydiaccoftarfì  loro  almeno , accio  che 
non  potendo  godere  del  Sole , goda  dell'ombra  al  fine . 
apparendo  a tutti  graul,  per  potere  con  la  (Uà  gr aiuta 
reprimere  tutti  quegli  odij , ft)fiditiomy  che potcjfiro  na 
fiere  ncll'efircito , ft)  poffa  conai  rijfetto  della  dignità 
dell'ufficio  , ft)  rtuerenza  di  fua  perfina  porgere  ter- 
rore a fildati , ft)  animo  a quegli  d'honorarlo , ft)  di 
ubbedtrlo . 

Effendo  in  tutte  le  fue  anioni  religio  fi , ft)  timorato 
di  T>io , perche  dalla  offeruanza  della  religione  fi  cono - 
fono  quafi  tutte  t altre  uirtù  dell'animo  ,ft)  a f apua- 
ni (j entrali  y a tsMaftri  di  campo  y ft)a  qual  fi  uog/ta 


Gli  è Ufficili  chi 
un  fola  Intorno 

foffdlf] IT  titoli 

unti»  furfietto  C7* 

limpido  dt  fiuti 
& di  parali . 


L a^ramtk  qua» 
toni  un  t fuetto 
u.t"l“t  • 

O 
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altro  capo  contitene  effire  amatore  del  culto  diurno  ; ft)  '■ 
commetter  re , fi  fi  può , che  nel fùo  efircito  fempre  fidi - - 
cano  delle  mejfi , accioche  i Soldati  sgabbiano  a ricor- 
dare di  T>io  ; e uiuendo , come  fhriflianipongano  fretto . 
alle  lor  auide  ft)  immoderate  uoglie  del  rubbare , ft) 

* rendanfi piu  facili  con  quefio  mezo  al  configuire  della 
sdtétuBr  &tr-  Vittoria . Scilla  nelle  guerre  fileua  portare  nel  fino  una , 
imagine  et ^polline  \ la  quale , quando  egli  fi  uedea  in 
AjwBuuptr  qualche  gran  pericolo  , baciaua  , e pregaua  , che  gli 
Airjjaruiro  Ma-  fiffi  fauoreuole . c Alejfiindro  J Magno  auantt  che  far 
far  ctfa  Alcuna  cofi  alcuna , la  mattina  fimpre  ficrificaua  a gli  Dei , 
faaìftaua  a gii  accioche  gli  fi  (fero  ne  fiot  uoti  fecondi . Cofìanttno  lm~ 

\ iti  ària  dTcTit-  peratore  col  fieno  ff)  rtuerenza  della  froce  di  <?{ofiro 
ccntra  Signore  (jteju  Qhrifio , ottenne  quella  memorabile  uit» 

E rMuo  impera-  toria  contra  dMaffintio . Eraclio  contra  di  Cosdro  7{e 
ti  ^ de ’ c Ter  fi  per  caufa  della  religione  hebbe  quelle  due  fi 
umft  cosdro  K'  famofi  uittorie  : ft)  dtmofiro  \ quanto  il  raccordar  fi , 
di  Dio  fife  nelle  gue  rre  faluteuole  : ft)  mafime  in  quei 
pericoli  efìrcmi , doue  l'hnomo  non  ui  penfa  ; ne ’ quali 
il  sPMajlro  di  campo  dee  mofìrarfi  intrepido  , in  non  . 
lafiiarfi , per  qual  f ingente  di  fortuna  fi  uoglia , urna  •. 
rire  ; ma  non  canguindofi  mofìrar  la  uirtù  dell' anime . 

' fio  efjere  contra  quefii  frangenti  infiper abile  ; ft)  nelle 

disgrafie , ouero  mfperate  rotte , che poteffiro  contra  top - », 
pemone  de  gli  huomini  auuenire , efjcr  forte , ne  lafiiar 
fi  per  quelle  tnuilire , ma  con  quella  prudenza , che  può  ■ 


DIGFET^T^A.  // 
ft) fa  con  il (j entrale  rimediarle . ‘Nicolo  Vicinino  u- 
di  coli  intrepido  animo , che  mai  per  tante  rotte , ch'egli  u intrepido,** 

t t ! ‘ /i  \ r ..  . * i n.  nuu per t Altro/-. 

hebbe , »<>»  moftro  figlio  di  timore , w «ewtf  sperati-  ,e  dc^u  imo, 
za  meno -,  ne  fi  prefio  era  d uri efircito  disfatto , ch'era  non*canemtn* 
con  l'altro  in  effire . Scipione  z. Africano  dopo  la  ratta  di  intrepide di 
Canne  con  animo  turile  non  isgomentandofi  della  ri-  no  in  riparare  1 4 
cernita  fiiagura  conflrmfi  il  Senato , che  fiuoleua  fug- 
gire  di  T^oma  y a difèndere  la  comune  patria  ; ft)  egli 
con  t efircito  dopo  ricuperata  la  ìfpagna,  ft)  Sicilia , 
trapafio  in  africa , e uinfi  combattendo  osìnntb ale  ft) 

3 face , rendendo  Carthagine  tributaria  de' Romani» 
ft)  di  qui  fi  ucde , che  ne'  grandi , ft)  improuifi  pericoli 
di  guerra  la  fiubita  rifòlutione  gioua  affai , ft)  la  lunga  rata  fidata  rifi- 
molte  uolte  nuoce  : m che  dee  {òpra  tutto  far  profi  filone  fogli 

il  Mafiro  di  campo , ft)  attendere  filo  alla  gloria  delta- 
rumo  y laquale  fimpre  glideeeffer  Rimalo  a deftare  il 
.udore  di  quello . bercio  che  il  de  fiderio  della  gloria  in 
un' h uomo  prudente  è affai  piu  lungo , che'l  cor  fi  della 
Ulta  nofira . 

Cjli è neceffareo  ancoraché  fia eloquente , ft)  fappia 
tutte  quelle  parti , ft)  quei  colori  t ch'alia  eloquentia  fi  udefiderioddu 
richieggono  y accio  che  fitccedendo  un  (generale  abbotti- ” 
namento , ò uniuerfitle  difiordia , poffa  con  quelle  colo- 
rate  ragioniyorando  al  confpetto  di  tutto  uno  efircito , ri-  ■ 
darlo  alla  quiete  ft)  ubbidienza  del  fuo  %eyo  del  firn 
(generale , ft)  mettere  pace  , ft)  concordia  tra  Copie 
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*™fad!r?f'  ^ €firat0  lM°-  *Marco  V aleno  conia  facondia  dei 
n tornar  la  dire  fece  ritornare  a 'Roma  la  plebe , che  Ci  era  partita . 

TUbt  a R.c  ma,t  ■ r J h r J / 1 •'  f 9 

la  rapaci  fico  con  ricufando  L Imperio  del  denoto , {fi  andata  Ju  il  monte 
/acro , uicino  al  fiume  esimerle.  ‘Nel  quale  egli  peruem - 
to  foro  parlando , non  filo  con  la  dolcezza  delle  fue  paro 
le  la  prego  a douere  ritornare  a Roma , ma  taftrinfe  efi 
fir  figgetta  a padri , {fi  rimanere  in  quella  prima  quie - 
tc  j in  che  auanti , che  nafieffe  quel  tumulto , fi  flaua . 
v d,ra  rioejucn  ertele  zsitheniefi  fu  di  tanta  eloquenza,  che  con  il mo- 
["tAOm?.  d°  dd-  fuo  orare  uoluntariamente  afirinfi  il  popolo  di 
esithene a credergli  l'imperio } di  che  poi  egli  fine  infi- 
gnori  : hauendo  prima  fatto  il  medefimo  rTififirato . 
Et  in  ucro  uno  ufficiale , o Capitano  finza  tane  del  di- 
re, non  pub  con  fuoi  operare  cofa , che  buona  ne  torni, 
perche  alle  uolte  fi  ueggono  i fidati  in  tempo  di  com- 
battere, ritrofi  b di  marciare  o d'andare  a gli  affiliti , 
TLlffllTA  Per  ca“fa  ^ede  paghe , che  fin  lor  mancate , b promeffe  o 
iubtìtf$/‘m0 Per  Sfitto  di uettouaglie , o per  tradimento  : come  fece- 
ro gli  Suizzcn  contra  ilfMoro  "Duca  di  Milano  • o per 
odio,che  hanno  a capi}ouero  per  oltraggi  riceuutt.  A qua  . 
li  difetti , non  potendoci  ejfire  il  (generale , bi  fogna  che'l 
Maftro  di  campo  afa , {fi  con  la  grana  del  fuo  dire  , 
{fi  grauità  delle  parole  gli  unifica  tnfieme , {fi  diffon- 
do Vosiumio  ga  a quello  , che  Jarà  neccffario  , fi  nel  combattere  , 
""of/hrìto-  come  nel  marciare.  dAulo  ‘Toflumw , douendofi  far 
giornata  con  i Latim  ; e uedendo  tefircito  "Romano 

quafì  per 
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quafi  per  la  moltitudine  di  quegli  impaurito , con  bella 
oratione  gli  diede  tanto  animo , che  fregiandoli , cor* 
fero  alla  battaglia , fft)  ainfero . Scipione  accorgendofe , 
che  tutti  i jùoifeldati  fi  erano  abbottinoti  per  caufa  di 
vettovaglie -,{t)  douendofi  far  giornata  con  zAsdruba-  ^Ue. 
le  farthaginefe  ,e  non  potendo  farla  per  caufa  di  tale 
abbottinomelo  ^ricorfe  all  aiuto  dell  oratione  ; conia* 
quale  rappacifico  loro >ft)  combattendo  con  Carthaginefi 
gli  uinfi.  Mermone  per  gratificar  fi  a firo , con  la  uehe- 
menza  del  dtrefpmft  ifuoi  foldati  apaffarprima  degli 
altri  il  fiume  Eufrate , che  già  non  ui  uoleuano  pajfa-  W**  fi"" 
re,  TDclquale  modo  molto  fi  può  preualcreil  Maftro  ' . 
di  campo  : ff  per  accendere  piu  gli  animi  de'  fildati 
a doucre  far , quanto  fi  gli  impone  , non  ci  e niun  mi- 
glior mezp , che  rinfacciarli  qualche  uolta  la  loro  uer-  « 
gogna  \ perche  il  rinfacciar  la  uer  gogna  rende  gli  huo-  "ufjZuMumU 
mini  fpeffe  nolte  fuor  di  fperanz&  ualorofi . Et  oltre  a 
tutte  l altre  qualità /il  Maftro  di  campo fi  ricerca  leffir 
terribile  : maftime  contra  quegli , che  in  fatti  ò in  pa- 
role ufaffero  atto , che  fojfe  contra  l'autorità  dell'uffi- 
cio , o della  fita  per  fona,  o che  tutto  l'efercito  tumul- 
tua ffe  y in  efequire  la  Gìuftitia  contra  i malfattori  : ft) 
tanto  più,  quando  il  generale  non  ui  fojfe,  Scipione 
africano,  giunto  che  fu  in  I fogna  ; e uedendo  lefir- 
cito  Romano  effeminato  , ft)  abbottinolo , con  ferri-  aia  *• 
bile  feuero  affetto  gaftigo  coloro  ,che  haueanoerra- 

C 
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to  , ft)  gli  altri  riprendendo , riduffi  alla  loro  prima- 
ueramilitia.  Et  per  che  hoggi  dìi  foldati fino  tanto  in- 
’ ' /olenti , ft)  co/ì poco  ubedienti  a loro  capi,  che  molte 

uo Ite  accade , che  facendofi  bandi  nell efèrcito  , per  re- 
primere le  loro  infilenze , non  gli  uogliono  ubbedire , ft) 
fanno  nafiere  diuerfi  mconuetiienti , (C  (jualt  btfigna 
Stimiti  tifata  tifare  per  efimpio  degli  altri , quello  , che' l ^Marche fi 
i ZfvTcs'nu»  di  n* efiara  uso  contra  un fùo  (Colonnello  -,  che  effendo  in 
capnanoiimibt  ()arignano , ft)  hauendo  fatto  egli  bandire  per  il  Cam- 
po , che  nejfuno  Q apuano  di  fanteria  poteffi  tenere  nel- 
la fica  compagnia  piu  che  dodici  (faualli , ft)  quattro 
. * Donne  publice  : ft)  contradicenda  uno , che  hauea  mol- 

ta parte  nella  fanteria  al  bando , dtffe  ,fi  tutti  fojfe- 
ro  dt  mia  tefla , queflo  non  fi  ojferuarebbe  da  gente , 
che  cofi \ ben  combatte  ; ff)  allaquale  fi  deano  tredici 
paghe  : ft)  non  hauendo  ardire  tuffino  di  dirgli  co-  :t 
fa  alcuna , pregando  tutti , che  fi  difiimulaffe , il  Mar. 
chefi , £1  andò  tutto  lo  squadrone  in  battaglia , dimandò 
a quello  , fi  gli  era  nero  c'haucffe  dette  quelle  parole.  A 
cui  egli  nfiofi  dt  si . eAllhora  il  dMarchcfi  uoltandofi 
a un barigello , che  gli.  era  a lato,  dijfe.  L'Imperatore 
non  uno  le  di  quefie  tefle  nel  fùo  e finito- , tagliatela* 
Et  efiquito , che  fu  il  fito  commandamento  , cauo  la 
fpada  fuor  e , con  laquale fin  molti  quadriglieri , ch'e- 
rario con  il  morto . Onde  f abito  lo  squadrone  fi  disfece  , 
riprendendo  poi  tutti  i Capitani , perche  non  punutam 

iloro 
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i loro liccntinfì faldati , dando. efampio  a tutti , chele 
feuerità  tifate  nella  milttta  con  ragione  , non  fanno  i 
faldati  meno  gloriof , che  le  uittoric  : perche  nefjuna 
compagnia  d'huomim  può  durare  in  fi  unica , fi  non 
fino  puniti  i cattiui.  gilè  ben  aero , che  mai  nefiuno  Qa- 
pitan  (generale , ò fMafiro  di  campo;  ne  loro  bandi , 
ouero  ordini , non  dee  far  copi , ch'ecceda  quel  termine 
del  commandare  , ò ddl'efèquire  , che  cono  fiera  e fiè- 
re ragioneuole . bercio  che  uer amente  degno  è colui , che 
potendo  commandare  jnon  trapafia  i fegnt  della  benigni- 
tà humana  : mà  far  le  cofi  fate  con  quella  moderane , 
{fi  fugacità  di  animo , che  fi  dee,  acciò  che  refie , non 
fai  quello  che  commanda , mà  chi  ubbidifie , contento . 

Et  trà  tutte  le  parti , che  fin  qui  babbuino  deferita 
te  yS'appcr tiene  piu  al  «^Maflro  di  campo  d e (far e mo- 
derato , {fi  patiente  , che  furiofi  , {fi  infiportabile  : 
perche  molte  uolte  nafiono  delle  cofi  , sineltefìrcito , 
comi  ne'  configli  ; che  lo  pòfjono  facilmente  prouocare 
adira , ò che  altri  tacca (afferò  di  negligenza  ò d'al- 
tro errore l;  ouero , che  uemffe  in  diffidenza  : decapi , 
in  che  fimpre  fi  dee  mofìrar  patiente  , difiimulando 
ogni  cofa,  {fi  difendendola  fiua  ragione,  regger  fi  mo- 
deratamente : come  fece  Fabio  Mafitmo  ; tlquale  ue- 
dendofi calumniare  a torto  m Senato,  e dimmuirfì  l'Im- 
perio , {fi  farfi  eguale  aFMinutio  , che  prima  gli  era 
figgetto  : {fi  oltre  acciò  che  haucndo  ricuperato  da  An- 

C»»  • 
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Le  feuerità  ufo- 
te  in  guerra  non 
fanno  meno  ifol 
dati  glorio/i,  di* 
le  uit  torte . 

N tjjuna  compa- 
gnia d'! /uomini 
può  durare,  fe  ni 
fono  puniti  i cat- 
tine 


Degno  è colui  eh* 
potendo  cot-marn 
dare  non  trapaf- 
fa  i fegni  della 
benignità  Imma 


Ter  quali  ragio- 
ni un  Majhro  di 
Campo  dee  effe- 
re  moderato  CT . 
patiente. 


Vatienf*  mira . 
bile  di  tabù  Ma 
fimo  contea  fuoi 
emuli  ,et  atto fu* 
genero  fo  in  redi- 
mere i prigioni 
Romani. 
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tubale  infiniti  prigioni  7{omani  fitto  la fra fede  3(fipro- 
. meffi  mandargli  la  taglia , ne  tallendogliela  dare  il  Se- 
nato ; fu  conflretto  tiendere  del fùo patrimonio , (fi  fidis- 
fare  atlafua parola  ; fipportando  p agentemente  qtufii 
colpi  di  fortuna.  Con  lacuale  patienza  (fi  tolleranza 
di  animo  mofiro  al  fine  il  ualor  fio , rimanendo  contra 
Hyumimit*  a lopemone  de  fuoi  emuli  glorio  fi . c silfonfi , 7{e  di  *Na- 
P°k>  effendo  da  molti  fuoi , si  configlieri , come  altri % 
S""4,  ne'  ragionamenti  publicamente  di  molte  cofi  tuffato  , 
non  filo  di  quegli  non  fiuolfe  uendicare , ma  fipportan- 
do in  pace  le  loro  calumme , mofiro  quanto  foffe  co  fa 
indegna  di  %e , o di  Capitano  trattar  male  per  fimili 
effetti  coloro , che  erano  in  fua  facoltà  di  poter  roui - 
Ameni»  ti»  (if>.  tiare , ouem  uccidere  : il  che  fece  anco  Antonino  ‘Tio  ; 
wUirZu,  che  n°n  pur  di  molti  \mà  di  Faufima  fua  moglie  fiof- 
ttum*™  dti  ftrft  con  P^ten^a  le  mordaci  parole , che  gli  erano  det- 
te contra:  nel  cui  particolare  il  Mofiro  di  campo  dee 
piu  s eh' in  altro  cadere  : (fi  quando  mille  uolte  foffe  da 
inuidiofi  fio  da  altra  fòrte  di  cmok  contrariato , dicen- 
dola fua  ragione,  non  fi  dee  inai  rompere , ma  confi- 
dar  fi  nella  uerità  dell  effetto 3 di  che  fi  parla , ò fi  difi 
u non  corre , perche  la  ragione  non  può  mai  e fere  unita  ; an - 
cora  che poffit  effire  forzata  ; che  fèmpre  a modo  dello - 
vfnZft».  fo  torna  fipra  laeque . Con  i quat  mezi  il  Mafiro  di 
campo  in  tutti  i fuoi  progrtfii , ofruando  tutto  quello  ^ 
c he  di  fipra  ho  detto , render afii  appreffio  del  fiuo  Preri- 

cipc 
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ripe  grato  ; che  non  meno  è importante  quefto  uffi- 
cio in  uno  efèrcito , che  Jìa  quel  del  ffapitan  Gener ale  : 
nel  quale  moflrandofi  fàggio , ff)  auueduto  , non  dee 
mai  laftiar  perdere  quelle  occafioni , che  uedra  efjèrgli 
conceffe  dalla  fortuna  fauoreuoli  , perche  degno  è ri • 
putato  quell'ufficio  d'un  Generale  , o Maftro  di  cam- 
pO  y che  sa  pigliar  le  cofè  offertegli  dalla  fortuna , ft)  tma. 
gouernarle  con  uirtu , non  filo  in  queflo , ma  in  tutti  . 
quegli  auuenimenti  , che  fuor  della  fperanza  de  gli  vi 

huomim  poteffe  apportare  una  giornata : ne fidarfì  mai 
nellifìeffi  configlio  j anzi  rimanendo  in  fi  ogni  cofa  bona , 
non  proponete  mai  auuertimento  alcuno  , che  prima 
non  sbobbia  mille  uolte  effeminato  , perche  muna 
cofa  è al  mondo , che  ricerchi  piu  penfàmento , e piu  di-  d»  pim  pen/amt* 
fior  fi , che  quella  della  guerra . ** 

/ fora , che  fi  e lungamente  difiorfi  fipra  la  perfina 
del  tJMaflro  di  campo , ft) fipra  quelle  mrtu , delle  qua. 
li  e necefano , ch'egli  fia  abbondeuole , uemro  a defiri- 
uere , che  cofa  fia  l ufficio  fio  i ft)  m che  confifta , ft)  office*» Mi- 
otico qual  fiala  fua  autorità . "Dico  adunque  > che  tufi 
feto  , ft)  autorità  d'un  Maftro  di  campo  Generale 
di  efèrcito , non  e altro , che  diajftntare  ft)  alloggiare 
un  campo  ogni  uolta , che  marcia , ft)  di  dare  principal- 
mente il fuo  Quartiero  alla  corte  delire  fi  del  ‘Tr etio- 
pe • a chi  fi  finte  ; ffi  dopo  al  papuano , ouero  luogote- 
nente (generale  è fff  ultimamente  a tutti  gli  airi  (jenc- 
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, Marecciali , Colonnelli , Maftrt  di  campo  co- 
si  da  pie , cowe  ^ cauallo  : cArtigherie  r Monitioni  A 
Cjuaflatori , Carri , Zagaglie , Mercanti , V iuandie- 
ri  i ft)  altri  fimih  : auuertendo , che  fi  mettano  con  or- 
dine tale , che  non  impedifeano  le  firade  di  andare , fp), 
correre  alle  piazze  delle  armi . Ma  prima  che  piu  au- 
tunni io  trapafi  , mi  conuiene  entrare  in  un'altro  ra- 
' „•  gionamento , dicendo , che  ogni,  ft)  qualunque  uolta 

che  uno  efercito  Totale  camma,  ft)  habbia  confumato 
il  gì  orno  nel  marciare  ; ft)  conàfiendo  egli  ejfere  tho- 
n fiuto  doglie-  ra  dell' alloggiare , ejfendo  il / olito  fmpre  degli  efìrciti , 
aUrlOZa  caminare  con  l'aurora , ft)  annottare  col  Sole:  il  Ma - 
^amotiar  coi  jir0  fa  camp0  m qUC[  punt0 # giunto  che  fard  ; doue  gh. 

parerà  conueniente , che  s'alloggie  il  campo  ( hauendo, 
prima  per  un  giorno  auanti , o per  altro  f patto  di  ym- 
po  mandati  alquanti  de  juoi pratichi  per  la  campagna 
Confideratìoni  a tonfi derar e , g)  rimare  il  ftto  , fi  gli  e eminente  ,o 
'u  'LiTijhTl  » ft)  uuteftigarlo  bene , accio  che  l'occhio  non s'tn- 
cimpo  ntiTaiiog  gannì  : perche  molte  uolte  quel  luogo , che  pare  piu  alto , 
fffrfiun,  età.  — ^ ^ j è bajfo , piu  alto ',  ft)  fi  tiene. 

buónfondo , , fighe  r. Taludofi , o figgetto  all' acque  del 
falò»  di  maniera , che piouendo  non  pojfiz  riceuere  dan- 
no per  t abbondanza  di  quelle  ) haucrà  auuertenza  dk 
metterfi  in  parte , che  i nemici  non  gli  pojfano  leuaretl 
fiume  ,o  fontane,  o pozzi:  ne  rompendo  qualche  cana- 
le di  acqua , o acquedotto , o fiume glielo  pojfano  allaga - 

rt,ne 
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re,  ne  con  facilità  inurbarli  la  uettouaglia , lacjuàl  po- 
tè JJc  uenire  ptr  terra , o per  acqua  : come fice  il  S old  ano  « 
di  Egitto  contra  Chrifiiam  lamio  M C C X X I:  f<Lp!,2chri 
iqualt  battendo  prefò  Damiata , detta  ‘Fdufio , ft) 
andando  ad  afediare  il  Cairo , fi  pofiro  in  luogo  tale , 

■che  ejfindo  uenuto  il  tempo  dell innondatane  dettilo, 
fi poteua  allagare  tutto,  onde  il  Soldano  fece (abito  rom- 
pere tutti i ripari,  in  modo  ,cbe'l  campo  de'  Chrifiia- 
ni  rimafi  tutto  circondato  dalle  acque , ft)  priuo  del 
corfo  delle  uettouaglie  ; (fi  fu  conflretto  a chiedergli 
pace  partir  fi  finza  (rutto,  tenendo  principalmeru 

te  cura , che' l nemico  non  pojfit  occupar  (ito  del  (ito  mi- 
gliore , per  il  quale  fia  conflretto  a perdere  del  f ito  cana- 
po affai  : fi  come  anuenne  \a  'Tetreio , ft)  Affiamo  in 

Ifbavna  ; ch'e (fendo  ehi  in  adottamento  inferiore  a %u  diramai. 

n r r r J t / / 66  r t */•" 

quello  ai  ( ejarc  ; tlquale  con  le  uettouaghe  utetaua  lo-  a d*fi  *&{**. 

ro  il Raffio , e t acqua  ; furono  confi  retti  a darfiglt . ft) 

tre  à ciò , che  non  habbia  alle  fpade  qualche  terra  nei 

mica  : come  interuenne  altefircito  Imperiale  a ‘T'on- 

teuico;doue  per  tal  caufa  fu  di  necefiità  difioggiardt  tatuo  per  tanfi 

notte , per  ejferfi  pofto  m luogo  baffo , ft)  hauer  la  ter- 

ra  contraria  a lato , ft)  tadoggiamento  de * nemici  im- 

punente  : tlche  interuenne  ancora  al  'Re  Franccfco  a <**  r*  f «««/e, 

^ J a C ttmbrui 

Cambrai  ; che  medefimamente  di  notte  fu  conflretto 
partire , per  il  cattiuo  (ito,  chel  (ito  Maftrodi  cam- 
po hauea  pigliato . V\  . 
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Et  y perche  dall'efimpio  , ft)  ordine  et  una  Città  Jt 
tkfftfjmfìo  d « dee  reggere , alloggiare , ft)  diftribuire  uno  efircito  : che 
fi  come  ella  fi  edifica  con  le  fue  piazze  ampie,  firade 
%£■""  dritte  , ffi)  larghe  , luoghi  di  ragione  fg)  di  configlio  , 
diutdendofi  in  tante  parti , quanto  richiederà  la  nume - 
rofità  de  gli  habitat  ori;  nelle  quali  poi  fi  affienano  ad 
ogni  arte  i fitoi  propri  luoghi : fianco  oue  fi  debbano 
portare  le  fporchezzz  , hauendo  il  conditor  di  quella 
. fimpre  riguardo  di  fabricarla  in  parte , oue  ui  fia  fiu- 

me , o fifa , b torrente , o fonti  copiofi  d’acqua , per  uà- 
lerfi  di  quella  commodità , accio  che  fine  firua  la  città , 
ft)  mondandofi  delle  lordezze , ch'alia  giornata  pojjono 
crearfi  in  effa  , refiino  gli  habitatori  netti , ft)  priui 

• • di  quel  fetore  : al  quale  non  prouedmdofi , che  potrebbe 

irrompere  l'aere  , ft)  generare  in  lei  una  uniuerfale 
pcfiilenza  : fi  come  a chi  non  ui  flà  fillicito , fpeffie  uni- 
te accade',  cingendola  de'  muri  intorno , coni  fitoi  fofii 
ft)  porte  per  renderla  piu  ficura:  co  fi  a imi  tot  ione  di  lei 
il Mafiro  di  campo  dee  diftribuire  ne  gli  alloggiamen- 
ti il  fino  efircito , et,  coinè  giudiciofi  , et  intelligente , 
ch'egli  farà  , prima  che  ciò  fare , confidcrarà  molto 
bene  il  fito,  onero  il  paefi , douelo  uuole  mettere  ad 
alloggiare;  che  non  fia  ftretto  , ne  troppo  largo,  mà 
r!Partlt0 m modo , che unanatione per  iflrettezza  non 
f*-  fi  habbia  da  mcfiolare-  con  l'altra  ; et  uenire  ( come 
già  fi  è detto  ) per  quefia  caufa  aitarmi  : ne  per  troppa 

larghezza 
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larghezza  non  fojjc  difficile  il [occorrere  tutte  quelle  par - 
fi  jaUe  quali  bifignaffe  : {fi  J opra  tutto , che  l alloggia^ 
meìito  habbia  il  dominio  delle  acque , c de  bofehi , o 
fia  m luogo  eminente , che  habbia  al  lato  dritto , o man- 
co yfojjo , argine , hafiione , o fiume  ,,  o bofihi , accio  che 
tanto  manco  refe  da  i cojlati  offtfi . llcoftume  c'hog- 
gì  dà  nell' alloggiare  fi  ufafie  di  non  alloggiar  mai  in 
luogo  ; doue  non  fia  (come  di  J opra  ho  detto)  qualche 
«J 'Montagna , o quantità  di  alberi  fio  barbacane , one- 
ro qualche  altro  naturale  riparo  , che  renda  il  fitto  . • ' 

da  fi  forte:  fi  come  fileuano  anticamente  fareiGreci: 
tquali  mai  non  aUoggiauano  , fi  non  in  luoghi  forti 
per  natura  e per [ito , o per  induflna . Nondimeno  con  <i>* 

fider andò  a gli  Jùdetti  modi , trono  che  lordine  dettai- 
loggiarede  gli  antichi  %omam , era  ajfai  migliore  del 
noftro  : percioche  eglino  non  haueano  tanto  il  riguardo 
alla  forzeidei  luogo  , naturalmente  forte  , quanto  in 
alloggiare  il  fino  campo  in  tal  (ito , doue  fi  potefifero 
ualere  della  loro  arte  , incheefii  piu  eh' in  altro  confi- 
dauano  ; {fi  appena  fi  Jdrebbono  eglino  accampati  in 
parte  3 per fòrte  3 che  hauejfero  potuto  trouare , fi L luo- 
go nel  refio  non  foffi  fiato  piu  che  Fpatiofi  fper por  ut  in 
ordinanza  le  loro  battaglie , fecondo  la  loro  flit  a difii- 
pltna , {fi  co  fi  in  ogni  tempo  poteuano  figuitar  quefta 
foggia , {fi  h attendo  l abbondanza  del paefi , che  firitiua 
a loro , {fi  non  efii  a quello . ne ’ noftri  tempi  i rno- 
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derni  guerreggiatori  non  tojfitruam  punto , anzi  ufiino 
diuerfè  forme  ; come  fin  te  quadre , triangolari , tonde 
{fi  lunghe  , e curuate  {fi  tutto  ficondo  la  ragione  de 
luoghi , contenendo  talhor  marciare , hor  per  monta- 
gne y hor  per  ualli , {fi  bofìhi , {fi  hor  per  campi , fa- 
cendo quel  di  dentro  forte , {fi  il  refio  debole  t atal- 
L'trdmaC^f  dt'  che  l'ordinanza  nofira  è piu  tofio  una  confufionè , che 
difpofittone  dt  guerra  ; ilchenon  e manco  d* import an- 
Z^L*  c^e  fortificare  un  campo  di  fuore  : doue  fi  la 
finezza  fìnte  a difendere  gli  h uomini  contra  gli  affili- 
ti de'  nemici  ; t altra  fìrue  a difi>  onere , {fi  collocare  le 
genti  y accio  che  ogn'uno  intenda  la  parte , che  gli  tocca  , 
* • " circa  al  guardare  de  baftioni , o di  trincee  : finta  d cui 

ordine  la  guardia  in  un  campo  ypoco  giouarebbe , {fila 
ragione  della  militiareftarebbe  abbattuta  dal  difirdi- 
neloroifficofinafìtranno  per  uno  mille  impenfatt  in- 
conueruenti:  a quali  bifigna , che'L  e# f offro  di  campo 
ui  fha  piu  y che  auuertito . 

compartire  de  gli  alloggiamenti , metterà  pri - 
fin  fojia  ntWai-  ma  t artiglierie  in  parte , doue  pojfimo  fare  piu  danno 
’ che  quelle  de'  nemici , {fi  che  fia  alta  : per  che  thauer- 

le  in  luogo  alto  , {fi  che  fia  eminente  , f opra  nemici  è 
molto  giouettole  in  guerra;  non  effindo  poi  fuori  dt  prò - 
pofito  di  prouare  con  tino  o dui  tiri , fì  fa  l'effetto  juo 
piu  alto  o piu  baffo  per  affiftarla  bene  , ch'ai  tempo 
delualcrfene  non  errajfì  : come  fùcceffe  nella  giornata 
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della  bicocca , che  i tiri  dell' Artigliar  te  paffarono  fi- 
pra  gli  squadroni  delle  genti  Francefepiu  alto , che  due 
Molte  le  lancie  finza  pur  offenderle.  Et  ancora  che  fi 
figlia  mettere  tutta  itila  parte  d'auanti  uerfi  nemici  ; 
il  mafiro  di  campo  hauendo  riguardo  al  fito , la  com- 
partirà y fi  condo , ch'egli  giudicar  à migliore  , m altri 
luoghi , da  quali  fi  pojjano  piu  largamente  turbare  con 
effa , ft)  offendere  i nemici-:  ft)  aciomodata , che  far à 
1 artigliarla,  nel  ripartimelo  dt  tutti  t quartieri , fa - 
rà  piantare  de  i pali  affai  per  fignale , tanto  doue  han 
da  sìar  le  genti  da  pie , (fi  da  cauallo , come  l'artiglio- 
rie  .ft)  a orni  squadrone  di  fanteria , fecondo  le  natio-  bm/iono  go  a. 

1 1 J '#/•*-*•  UrridmtMt  4*1 

ni , che  ut faranno , ft)  numero , deputar  a le  Jue  tre  pia-  u fantnu , « 
zg  : una  per  la  piazza  delle  armi  » doue  fihanuo  a met- Cau4ax™’ 
Cere  m battaglia  : l'altra  per  mettere  le  tende  , ft)  l ul- 
tima per  fare  in  effa  le  jue  necefiità  ; lequah  faranno 
lunghe  ottanta  pafii , ft)  altri  tanti  larghe , ft)  tanto 
piu , ft)  meno , quanto  il  fito , e la  moltitudine  de  pedo- 
„ ni  richiederanno . Agli  caualli  ne  dee  dare  altre  tante , ; J 

lunadoueefii  poffano  mettere  le  tende,  ft)  accomoda-  •'  ■* 

re  i caualli  : l'altra , doue  eglino  s'habbiano  a mettere 
m battaglia , che  farà  di  dietro , ò per  fianco  : la  terrai  , 

:oue  hanno  da  andare  allarme  : auuer tendo , che  fim- 
\pre  la  gente,  da  cauallo  ha  da  Harem  luogo  baffo,  ft) 
coperto  dall  artigliarla  : ffimafiime,  quando  fimet- 
teffèih  battaglione . I caualli  dell artigliarla  alloggia- 
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rà  per  le  parti  uerfi  il  fiume , o bofio , o fojjo , fi  ui  fa- 
rà con  alcuna  guarda  : pèrche  non  fiano  rubati  , 0 
non  impedifeano  gli  squadroni . Il  fimigli ante  fi  dette 
fare  de  i guaflatori , ponendogli  in  un  lato  ; doue  dan- 
dofi  alt  arme , non  poffano  impedire , 0 caufare  difir- 
dinc  infieme  con  i Carri , altre  loro  cofe , che  poffo - 
no  uietare  il  camino  a (juegli  , che  corrono  all'arme . 
Le  monitioni  deonfi mettere  in  luogo , che  non  fia  fitg- 
getto  alt  artigliane  de'  nemici  : ffi) , che  non  fi  gli  pofjk 
attaccar  fuoco  dentro , ma  deputarvi  la  fua  guardia 
-,  H per  maggior  fua  cuftodia . Si  come  fece  fare  Carlo 

' Quinto  nella  guerra  che  egli  hebbe  contra  il  Duca  di 

* Safjònia , che  fi  non  foffiro  Hate  le  buone  guardie , non 

gli  fàrebbono  state  cofibene  confiruate^  come  furono ) 
imperoche  rumici  piu  uolte  tentarono  di  farcele  furtiva- 
mente abbrugiare  , che  per  loro  caufà  non  poterò  mai  efi 
Àrtith  imttfi  , figuire  t intento  fatto . (Mde  arti , che  figuono  il  cartu 
tlm  !s  P°  (come fi™  Armaroh , Calzzttari , Spadart  , Settari, 

mtctjptrij  mito  Calzolari,  Mercanti  de * drappi.  Spettali,  Medici,  Chi- 
rugici, ‘Barbieri , Tavernieri,  Vivandieri,  F ornare. 
Falegnami  Ferrari  con  altri ) deputare  i Juoi  luo- 
ghi lungo  per  le  strade  di  mezzo,  ft)  per  quelle  di  trauer - 
fi, che  fino  le  maggiori , ft)  piu  frequentate , accio  che  a 
tutti  joldati fiano  manififle  : ouero  metterle fecondo, ch^i 
fito , doue  fi  fa  P alloggiamento , richiederà  : perche  non 
fimpre  fi pojfono  fare  gli  alloggiamenti  in  quadro , ne  di- 
viderli 
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uiderh  in  croce , ne  farle  firade  per  il  lungo , ft)  perii 
trauerfi  di  D c c.  o Dece,  pafii  luna  : ne  tutti  gli  al- 
loggiamenti de'  Squadroni  di  ccccx.o  ccccxxx. 
p'afit  tuno  ; ft)  tanto  piu , quanto  farà  la  numerofità  de 
caualli  y c de pedoni , ne  le  firade  fa  loro  fimpre  di  XL.à 
di  LX.  pafii  ampieper potere p affare  in  effe  in  ordinanza. 

Delle  dfianze  de ' quali  per  hauerne  molti  autori, fi  ami- 
chiycome  moderni frìtto,  non  mi  e fenderò  altrimente  in 
dirne  piu  oltre, ma  folo  che  uoglia  hauer  riguardo  al  luo- 
gOyOuero fitto  fin  che p troua,et  in  cuip  difpongono  gli  allog  •'*•*. 

giamenti:et  accommodandof,  ualerfi  in  loro  dettarti , e 
della  natura,et  qualità placet  dopo  accommodate  torti, 
dee  dare  il pio  luogo  a "Beccar t in parti , che pano  rimote 
dal  campo, et  che  habbiano  l'acqua  ulema ,accioche  mor- 
te che  hauer  anno  quelle  beflie , che faranno  neceffarie  per 
il  campo  ypoffano  le  loro  imerior a , et  bruttezze  gettare 
in  quella, a effetto  che  la  loro  puzzli  non  infetti  et  ammor 
bi  tefercitop  come  auuenne  nel  campo  di  Monpgnor  di 
Lautrecco  ; quando  andò  a "Napoli  per  liberarè  Tfoma 
dalle  mani  d' IJpagnuoluche  non  effendoui,  chi  hauefp  cu  h™ 
ra  dt farlo  pur  gare  per  caufa  delle  beflie  morte , et  lordez,  uff#?*"** 
ze  et h uomini  ,et  et  animali  ft  causo  unapefìilentia  tale  in  .. 

effojche  bifìgm,che p disface ffe, et  andaffe  in  rouina . Et 
fi  per  auentura  non  ui foffe  oc  qua, commettere, eh  e fi fac- 
ciano de' pozzi  affiti , doue  fi  poffano  gettare  tutte  le  loro 
fporchezzs  dentro ^et fittcrrarle , accio  che  quel  fetore p 
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spenga,  : et  cojt  ordinare , che  fi fac  eia  in  tutti  i quartieri 
delle  genti, che  ut far  anno  facendo  cauare  di  q uefh  porgi, 
dentro  de  i quali  uadano  a fare  le  fiuc  commoditàiiquai \ 
quando  faranpienifa  deputar  à alcuni fprafae  babbi* 
no  carico  di  farli  poi  coprire , {fi  rifarne  poi  degli  altri  : 
perche  con  quefii  ordini  fimpre  fi  mantener  à lefrcito  net 
to.ffi  commettere, che  si  nelle  firade, come  negli  alloggia- 
mentifi ftia  con  quella  politezza, che fi  conuiene accio  che 
i fidati  innamorati  di  tale  or  dine, fi  habbiano  a diletta 
re  piu  che  non fanno  della  militia  : perche  molte  uolte per 
la  fporchezga  degli  adoggiamentifct  mal  compartimen- 
to lorofifigliono  pentire  di  figurarla ft partirfivjion giu- 
dicandofuor  dipropofto , che  apprejfo  del  campo  uifofjc 
ro  quantità  di  donne  per  lauare  i panni, et  fare  altre  poli 
tezgg  Accio  che  tanto  piu  nette  fi  mantenejfiro  le  genti.  De 
putarà  anco  ilMafiro  di  campo  alcuni  Algozim , che  ha 
uranno  cura  di  far piantare  i padiglioni  et  tende fo  fiafia 
te  con  quell  or  dine, che fi  richiede yet  in  parte,  oue  non  pofi 
fimo  impedire.  Et  fi  alcuna  tenda, o padiglione farà  mal 
pofto , {fi fuor  e del  termine  degli  altri, lo farà  leuare  {fi 
. .il  ' metterlo  al  fùo  luogo  sfacendo  efiquireilmedefimone * 
Carri /ie'  muandieri  ft)  tir  ti, {fi  in  tutto  quel  di piu , che 
potejfe  portare  impedimento . La  piazga  delle  uettoua- 
ghe  fi ponerà  nelmezo  del  campo , onero  uicino  al  padi- 
glione del  generale:  pèrche  i fidati  habbiano  piu  rifiato 
x nel  comperare,  et  imer canti  nel  uendere, ordinando  ifuot 

Algozini 
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Algozjni  per  loro  guardia , aceto  che  non  fiano  rubati  dì 
notte , ne  aggrauatt  di  giorno . 

Il  Padiglione ^uero  tendadel  7{c,b  del  generale, a imi 
t attorie  degli  antichi  ‘Rimani, femprt  dee  ejfirepofto  nel  iti  generai*  4 
mez$  deltefercito'.dal quale per  tanti pafii fiano  lungi  tut  ‘Z'm.!**,  <u .« 
te  P altre  tende, et  habbta  intorno  piazza  tale, che fa  capa  det  * 

ce  di  quei  meftteri,chc  ui  concorreranno  per  ufi  del  cam- 
po', et  che  gli  parerà  diporterei  : et  anco  , perche  facendo  fi 
cmfigho,  ò altro  ficreto  parlamento , non  poffa  co  fi  facil- 
mente da  tutti  ejfire  intefi-.et  il fìmile  può  fare  in  quello 
del  generale, quando  ut  fojfe  la  propria  per  fina  del  Signo 
re, che  fa  laguerra/d  lato  del  quale  ut può  alloggiare  tut  jfdZ,  fini- 
ti t fitoi commijfarij, Marecciah,T hefioritri , Contatori , d' 
Scriuant  di  ragione,  gt)  Kiueditori  generali  ; per  hauerli 
più  uicini,et  anco  i trombetti  : ordinando  etiandio  in  una 
altra  parte  il  luogo, dotte  fi  dee  efir  citar  la  giuftitiajet  do- 
vefaranno  tutti  i Preuofli,  Auditori  generali  del  campo , 

(giudici Pìdotari,et  Algozini  maggiori, et  altri, che  ui  hau 
ranno  luogo  perche  pojfano  rendere  ragione  a tutti/t  am 
mtniftrare  giuflitia  a chi  la  richieder  a, et  prouedere  agli 
infiliti  deltefircito,et  alle  r Marie, che  ui pojfino  fùccede- 
reRHon  molto  lontano  dalquale  può  deputare  il  luogo  del  Dìme-fi 
mercato generale,  et  oue fi punì  fiano,  a correttione  de  gli 
altri  i malfattori . Gt  fi  egli  uedejfefhe'l (ito  de It alloggia  r« 
mento fife  fi  fpatio fi , e grande , che  potè  [fi  comporta-  i»^»,d<m*fitn 
re , fi  ned  alloggiare  , marciare , come  nella  battaglia  j mJm 
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che  tra  squadroni  di  fanteria  fi  pojfano  mettere  quegli 
de  caualh , non  potrà  fi  non  giouare  eftremamente  ,di-  y 
aulendo  nel  Defiro , nel  Simflro  lato , ft)  nel  mezff  della 
battaglia  la  cauaUeria  y a imitatane  di  (Jefare  contro, 
‘Pompeo  ,auuer tendo , che  quando  gli  squadroni  s'or- . 
dinar  anno , cofi  nell'alloggiamento  , come  nella  batta - . 
glia , che  h abbiano  trai  uno  ft)  l altro , le  firade  tan- 
to larghe  > che  la  caualleriale  poffa  girare  intorno  con 
l artigliarla  , finta  impedirli  : ft)  molte  uolte  ritro-  . 
uarajsi  in  luogo  , che  bifignarà  fpingere  la  fanteria  in  , 
battaglia  auanti , ft)  ponete  la  cauaUeria  dietro  : fi  co-  , 
me  fi  fece  nella  giornata  della  'Bicocca , per  rijp  etto  de 
gli  argini  ,ft)  ripari  alti , che  ui  erano  alt  incontro:  do-  , 
ue  la  Qaualleria  non  potea  fare  nejfuno  effetto . Onde 
fi*  bifigno  cheui  fi  metteffero  le  fanterie  per  fonte,. 
T)e  i quai  tratti , sì  il  *fMaflro  di  campo , come  il  Gene-, 
rate  fi poffono  ualere  affai:  et  mafitme  nell'uno  ft)  nell' al  . . 
tro  modoiff)  fatto  ch'egli  hauerà  tutto  quefiofice  andar 
dal Cf entrale , ft) dargli  conto  dell' alloggiamento  :.ft) 
come  l'ha  or  dinoto , ft)  fi  dandofi  arme  flàdt  manie- 
ra , che  nel  fìio  medefimo  luogo  pigliando  l'armi  la  fan- . 
teria ; ft)  la  gente  da  cauallo , pojfano  ponerfi  in  batta - .. 
uAt  mio  & glia . ‘Perche  la  battaglia  ha  da  rifondere  alla  ariti-  . 

guar&a  > ft)  la  retroguarda^  alla  battaglia  : ft)  fi  tar- . 
JcrtU' Ut^iu  mg  truffe  data  per  dietro  ,ò  da  lati , o da  qual fi uoglia K 
mano , che  Hia  guardato  ; perche  uenendo  dalla  mano , . 

dritta 
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dritta  della  battaglia , in  quel  cafo  fi  dee  difendere , co - _ 
me  antiguardia  , fp)  la  retroguar dia  t hauer  a da  /oc- 
correre ; come  fi  fojfi  battaglia  , per  rinforzare  l an- 
tiguardia % laquale  in  quel  punto  diuenirà  retroguar - 
, dia , che  non  fi  hard  mai  a muouere  , eccetto  fi  non  lo  ^ • 

mandaffe  a dire  il  T(e  ò il  Generale.  Et  anco  gli  dee  dar  flrtéicamfto  d» 
conto , fi  haurà  fatto  fare  le  fue  trincee  o fofiiauanti 
l artigliarla per  piu  ficurezga  di  quella , {fi  delle  genti,  ztn*raU- 
thè  la guardano;,  quando  fi  faceffi  giornata,  òche  le- 
finito  de'  nemici  fojfi  maggior  del  fio , ft)  oltre  a cn 
fi  haurà  fatto  cingere  il  fuo  e finito  di  baftioni  ò di  trin- 
cee: al  far  de'  quali , che  ui  pano  i Jitoi  ingegneri,  che 
l'habbiano  a ordinare ; fp)  f appiano , qual  fia  quella 
parte  ,.chefi  hauer  à da  fp  tonar e,  fp)  qual  da  fortifi- 
care,  ft)  quai  pafit  daroumare,  fp)  doue  fi  hauer an-  mtdo 
fio  da  mettere  i ponti , facendo  in  ejfi  tante  porte,  quan-  c**4' 
te  giudicar àconuenir fi:  a quali  poncràU  fue  guardie, 
fp i colonnelli  andaranno  la  notte  da  generala  a piglia- 
re il  nome  : ilquale  efii  poi  lo  daranno  a fuoi  capitani  j 
i capitani  a i luoghitenenti , e quegli  a caporali , ft) 
i caporali  a fidati,  accio  che  nel  rmedere  delle  finti- 
neUe  fi  conofe ano  per  le  guardie  gU  amici  fp)  t nemici, 
offeruando  il  mede  fimo  modo  tra  cauaUi  leggieri,  ft)  Adm 

J p • ■ j J \ ri  • • i r U?gt4rti2r  acn 

buomim  a arme  , fp  fpetialmente  in  quegli,  a quali  m<*UreUm?m- 

toccarà  per  fòrte  il  far  la  guardia:  ft)  coficonquefti 

mezi  frenare  gli  auidi  animi  de'  fidati  K che  non  poffa-  7» 
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no  andare  a rMarc , fi  non  nemici  ; ft)  batterà  / opra 
tatto  il  Alafiro  di  campo  riguardo  di  fare  e le tt ione 
d'm  luogo  commodo  ; dotte fi pofjano  mettere  le  montilo* 

' v,  fù  per  il  ut  nere , ft)  fifient amento  dell  efircito  x com* 

, . mettendo , che  ogm  uolta  che  fi  pigliaffi  terra  x o città  , 

che  tutte  le  uettouaglie  fi  debbano  portare  alla  moni- 
tione  generale  x accio  che  con  giufìo  ordine  nel  manca* 

' mento  di  quelle  del  campa  ,fi  poffano  ripartire  trà  fòt* 

dati  ft)  quegli  della  terra  x ft)  non  lafciar  confumart 
quello , che  deurebbe  bafiare  un  mefix  in  otto  giorni  : 
perche  quefia  b una  delle  piu  importanti  co (è , che  fi  ri* 
cerca  in  uno  efircito , ft)  fare  %che  detto  luogo  fia  no*, 
meno  trincerato  intorno  , che'L  campo  * Ilquale  alla 
•'  ‘ fudetta  guìfi, fortificato  ,non  potrà  fi  non  rendere  con  il 

Generale  x ft)  dMaftro  di  campo  tifteffa  <rPrencipe  fi* 
QWro  * * ^teanto  la  fortificatxone  pojfa  gtouarc. 

mi»/»  mportt,  m uno  efircito , ti/p erienea , che  fi  wde  nella  battaglia 
ui kZZfJit  della  "Bicocca  x ft)  dopo  a lnglefiadiox  quando  tlmpe* 
rotore  andò  contro  alt  Angrduio , la  dimofiri  : che  fi 
non  erano  i ripari , che  già  furono  fatti \ ft)  preùtfli t 
quel  giorno  gh  Imperiali  fonano  flati  tutti  disfatti  : co* 
me  hebbero  da  effire fitto  fantino , che  per  difpregiarli  , 
Francefi ruppero  dcciffitte  infignedi  zAlemani  a uifta 
» <ht  fair*  ProPria  Imperatore  < / %omam  ogni  uolta, che allog* 

»•  unvt  Roma-  giauamfileuano  cingere  il fico  campo  di  qut  pah, che  fi- 
co  ogni fildato  portauax  che  altrimenti  erano  detti  ualli  à 
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ouero  il  cir condonano  de'  fofii  intorno , non  tanto  per  la 
ficurez3&  loro  contro,  nemici , quanto  per  contenere  i 
fildatiinunoifìeffo  corpo  uniti  > accio  che  non  fi  hauef- 
fièro  y ne  per  tonfa  del  predare  , ne  per  irfiigatione  dt 
nemici , o altro  effetto , a difunirfi  . Et  cjcquito  che  fa- 
rà dal^Maftro  di  campo  tutto  quello  > che  di  fiòpra  ho 
detto yft)  datone  auuifi  al  Generale , potrà  ridurfi  al fuo 
' - padiglione  ; ilquale  non  dee  efijere  mólto  lungi  da  quello, 
del  generale  per  poterfi  ritrattare  prefio  in  tutte  le  occafio 
ni , che  fuccedejfero  cofi  di  notte , come  di  di , in  un  cam- 
po reale  : $)  mafiime  in  quegli  wjperatt  cofi,  che  fuo- 
fé  dell'humana  fperanz&  potejfe  apportare  * di  bene  % 
odi fimftro  la  fortuna . 

. tAl  marciare  poi  del  campo  gli  conuiene  dare  ordi- 
ne  , chequel reggimento  , che'l  giorno  paffuto  batterà  ’**<***.-& 
fatto  l' ÌAntiguardia , fi  firmi , detenendo  retroguar- 
dia , ft)  la  battaglia  antiguardia  , eia  retroguardia 
battaglia  ; ft)  quefio  farlo  tanto  ordinatamente , che 
nel  caminare  lutto  squadrone  non  imbarazzi  l altro . 

Jcaualli  leggieri  fiora  flore  al  lato  dellantiguardta: 
fi)  circa  la  battaglia  , accio  che  fiano  i primi  a carni* 
nare , ff)  a ifiuoprire  i uiaggi  ; ffi)  fapere  fi  da  parte 
. fàuna  uem/fero  nemici.  Et  il  Mafiro  di  campo  nel  ca- 
jmnare  deltefircito  , fi  dee  mettere  in  alto , ft)  ttcdere , 
fi  camma  fecondo  t ordine  fuo  y et  fi  ofiferua  il  modo 
dell'ordinanza:  et  non  f apporterà  , che  i foldati  me- 
. * E tj 
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nino  fico  piu  donne  di  quelle , delle  quali  già  fi  è ragio- 
nato ; ft)  non  come  fanno  hora , co  fa  a tempi  noftn  uitu - 
pero/a , ft)  contraria  alt  ordinanza  antica  de'  '/{omani: 
parendomi  che  i faldati  d'hoggi  facciano  piu  tofto  pro- 
fefsion  di  guerreggiar  con  ' Vènere , che  con  Marte . 8t 
mentre  che  tefe retto  farà  in  uiaggio  , hi  fogna  che  si  it 
(fener ale , come  il  AI  afro  di  campo , mandino  per  un 
a per  »n  tmììa  » 0 per  u**d  notte  a u unti  huomini  pratichi  in. 
iffij/kTS  <ìmft(>ufficio  yche  riconofiam  il  lamino  ; ff)  uedano 
funo  fe  egli  e fpatiofi  ft)  buono  da  poterci  cammare  finz* 


(ammari 


farui  /pianata  ,ft)  à por ui  i figliali  s donde  hauràda 
1 caminare  l' artigliarla , ft)  la  gente  da  cauaUo , ft)  da 

piedi.  ‘Ter che  molte  uotte per  un  mal paffi , che  fitro * 
Malte  n»u  ptr.  ua fi  perde  uno  efircito:  come  hebbe  a Juccedere  àgtlmpe 
rtah  a fàn'Tolo,  ft)  a Landnano  ; che  effindo  cafid- 
• to  un  pezzo  d artegliaria  in  un puffi  dificoltofògfJmpc- 

1 riali  temporeggiando  iui  , ft)  Francefi  preualendo  , 

hebbero  adeffere  quafi  tutti  rotti.  De  i quai pafit  fi  con 
do  la  relatume , che  hauerà , egli  ne  darà  nottua  al  ge- 
nerale , a firgienti  Maggiori , ft)  ai  generale  dettar- - 
, tigliarta  , ft)  de  cauallt  leggieri  ; à quali  ordinar à , ' 
come  eglino  hauranmà  cammare , ft)  alla  antiguar- 
dia \ che  uedendo  fintendo  mot  tuo  alcuno  ,fùbito  ne 
dia  ufi  a lui , come  al  generale  auuifi  : ffi  dopo  pa- 
nerà un  reggimento  dtfoldati  con  contmtfsione , che  mai 
non  fi  partano  dall  artigliarla  ; ma  che  habbiana 

carnfpon- 
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confi  ondenza  con  la  antiguardia , ft)  menino  fico 
una  quantità  de'  Cfuaflatort , per  acconciare  il  cami- 
no , ft)  aiutare  à tutto  quello , che  in  tale  uiaggto  facejfi  ^ ^ 
di  bifigno  : £t  commettere  , che  i caualli  leggieri  ne' 
fitoi  luoghi  uadano  rifirctti , ft)  non  difir dinoti ; ft)  'uu&m  nAu 
che  J appiano  nello  fiaramucciare , ò in  quale  (ìuoglta  mnMt' 
altra  cofit  -,  all'improuifo  i capitani , ohe  gli  haur amo 
da  J occorrere , ft)  *juel  > che  hauranno  da  flar  fermi , 
fin  che  lor  fia  commandato  quel,  che  deuranno  ejfiqm- 
re  :ft)  il fimile  faranno  le  genti , d'arme  con  le  fanterie , 
a tah  che  si  nello  flore  some  nel  cammareygli fipraggim 
gejfe  affatto  alcuno  ,fenza  turbarfì  ,fappiano  quello , 
ch'in  ciò  hauranno  da  fare:  checonquefli  auuer  amen- 
ti non  potrà , finon  render  fi  ficuro  in  tutti  quegli  effetti, 
che  in  fi  la  guerra  apporta . ? ' 

l ‘Battaglioni  di  tutto  le fircito  gli  diporterà  nel  carni-  m» 

tiare , fecondo  y che' l luogo , ft)  le  fbrade  ricercar  anno  ; 

. squali  fi  faranno  fbretti  ,glt  farà  ponere  nel  mero  del- 
la retroguardia  ft)  della  battaglia  : Et , fi  nel  uiaggio  ut 
farà  riuo  o fiume  ",  che  non  fi  poffa  {guazzare  , da  i 
cofìati del fiume lafitarà cambiare  lefercito : fg) alia- 
ti della  zAntiguardia  : battaglia , ft)  retroguardia  po- 
rterà U bagaglio . Et, fi  ui  farà  bofco,goucmarafii  della 
medefima  maniera  , eccetto  che  farà  fpingere  qual- 
che regimento  di  fanteria  a quella  uolta  ; ft)  paffando 
alcuno  mal pajfo , farà  poffare  il  campo  prima,  ft)poi 
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le  Zagaglie  : (fi  fi  haurà  fi fittto , che  nemici  con  alcu- 
na parte  del  loro  efircito  poffano  pajfitr  piu  alto , o piu 
, h s , baffo  per  offendere  dette  battaglie , o dare  alla  coda  del- 
la retroguardia  ; in  quell  atto  potrà  mettere  le  bagagli* 
tra  l antiguardia , e la  battaglia  ; ò per  i cofiati , o den- 
tro la  battaglia  (fi  retroguardia , facendole  poffare  au- 
' J unti , ò dopo  della  battaglia  9 fecondo  che  gli  parerà 
piu  ficuro , gouemandofi  fecondo  la  qualità  del  luogo  % 
doue  egli  fi  trouarà  ; (fi  la  dtfiofitione  del  fitto , o linten- 
tionc  y che  fi  hauerà  del  combattere , occupando  fimpre 
con  gente  ifieditagli  alti , o i fiti9che  gli  pareranno  mi- 
. gltori , (fi  forti  y acciò  che  i nemici  non  fi  ne  p off  ano  ua- 

lere  : come  fece  l Imperatore  Carlo  Quinto , quando  an- 
dò da  Falange  a TSferlin . 6 fipra  tutto  bifigna  auuerci 
V mtbihuttH  n > C^C  mo^te  w^e  la  moltitudine  de'  bagagltoni  con  altri 
infidimentiì  atta  in  uno  efircito  a leuarela  tintoria 
******  tfn.  (fi  caufiar  la  perdita  : fi  come  hebbe  a fùccedere  all'Im- 
peratore Carlo  Quinto , quando  egli  pafiò  in  Francia  ; 
che  per  l impedimento  delle  bagagltejion  filo fiacca  per  lt 
w - v difficoltà  del  camino  poco  uiaggio  il  giorno , ma  fi  beb- 

; . be  a caufiare  un  grandifiimo  difiordmc%  nel  p affare 
della.  ^Montagna  di  F regius  offendo  uenuta  nuoua  , 

• ' • i che  Francefiy  gli  erano  alla  coda , dalla  confinone  (fi 

timore , che  ui  entrò  per  caufit  delle  bagaglie , nel  uolerfi 
" riuoltare  a far  fronte , fi  hebbe  a fiore  tumulto  ; (fi  fi 
* la  nuoua  foffe  Hata  aera  , quel  di  il  confo  fi  rompcua 

:■  ' tutto. 
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tutto . Però  il  Mafirò  di  campo  dee  riguardar  bene 
che  nelt efercito  fino  [tana  manco  bagaglio  , (f  impedi- 
menti , che  fi  può  ; ancora  che  i fidati  del  tempo  nofiro, 
e cauaUi  leggieri  ,uogliono  non  fil  menare  fico  un  firn- 
plice  uahgiotto , ma  rifinite  bagaglie  (f  caualli  carichi  *• 
fi  delle  proprie  robbe  , come  dell'altrui,  {poltre acri* 
condur  fico  infinite  puttane , (fendo  rari  qmfoldati, 
che  tutti  non  uogliano  la  faa  meretrice  a canto  ; co  fa  uè- 
rumente  darmofa  fi)  ejficr abile  in  uno  efercito , per  cui 
figlionfi  tardare  i fidati  tanto  nel  cammare , fpianta-  J*>. 
re  tende,  come  nel  combattere  , fi  ne  gli  ajfaltt ; fi 
fanfi  effeminati , pigri , fi  molli.  La  ragione  della  • 
guerra  uuole  (fi  che  anco  da  Uomini  fuojfiruata) 
che  i fidati  uadano  piu  fiarichi , che  pojfino , per  ejfe-  £££££ 
re  piu  prefti  a gli  effètti  della  rmlitia , fi  per  ifehiuare  uamtu  r~u- 
nel  paffare  dt fofii , fiumi , luoghi  fangofì,  ò paludofi , 

Brade  f fio  fi,  e Brette , fi  montuofi,  operfilue  offre, 
doue  le  bagaglte  non  pojfino finon  con  difficoltà  andare  % 
iptegà  inconuenienti , che  per  mal  or  dine  potrebbono  an- 
nerare . Qlaudio  *2 Verone , con  hauere  il  fimo  efercito  iffe  dmdu  m«m 
dito , fi  feiolto  da  cotefti  impedimenti , partendofi  ce- 
latamente  di  Qakbria  , che  zsinmbale  non  hcbbeffjf^ffjj? 
di  ciò  fentore,  con  celerità  fi  congiunfi  con  Ufo  ffodegat 
(fai  fiume  Aietauro  combattendo  con  cAsdr ubale  ,UtbM*mia+> 
ninfe  la  giornata  : fi  poi  con  il  medejtmo  ordine  ritornò  ru’ 
donde  ti  i era  partito  ; co  fa , che  s' egli  hauefie  uqjuta 
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fare  quello,  dhoggi  di  ujà,  non  haurebbe potuto  nel 
partire  con  quefto  filentio  fare , ne  adornar  fi  di  quella 
tintoria , ch'egli  hebbe . 

Et  da  quefio  chiaramente  fi  uede , quanto  fia  gio- 
itemie  m uno  efircito  il  marciare  con  i fidati  piu  prim  - 
de' bagagli , che  fia  pofiibtle:  perche  eglino  caminano  più 
ctfinem  Un  ifpeditiyft)  facendo  affiti  uiaggi , ufiino  maggior  pre - 
uVJf^  ftezza . Cefiare  con  queftó  ordine , ft)  con  hauere  il  Jùo> 

Campo  hbtro  da  quefii  tniuluppi , /ottenne  Quinto  Cù-  - ' 
cerone , liberandolo  dalla  ofiidione  di  T ornai  -,  {fi  conia 
mcckfima preflezga  p affando  il  Rubicone , andò  a 7{o-\ 
ma  Affida  quella  trapafio  in  IJpagna  contra  e tre  io 

e eUriù  mntdi  fp)  affiamo  : ft)  dopo  con  celerità  inaudita  ficonduf 
j fi  contra, ‘Tompeo  in  ^Macedonia  ; ilqual /operato y 
4maù  . figUlto  Scipione  in  cslfrica  : il  che  non  haurebbe  mot  po- 
tuto fare  ,fihfircito  fio  non  fofifi  flato  alieno  da  que - 
fii  intrichi:  ft)m  tutte  lijpeditioni , ch'egli  fece , nelle 
quali  hebbe  a menare  efircito  fico , usò  fimpre  quefl'ar-n. 
te,  di  non  menar  lo  mai  per  uiaggi  pericolofi',  filo  per » 
fuggire  tutte  quelle  infidie , che  gli  fòffiro  fiate  per  au~ 
uentura  apparecchiate . Et  y fi  pur  ut  paJJaua,  manda- 
* ’uaauanti  gente fi  da  pie , carne  da  cauallo , a tran  fior* 
rere  per  quei pafii  ; de  quali  egli  dubitaua , ft)  per  afii - . 
icurarfi  della  firada  , ufiindo  la  medefima  diligenza, 
per  fi  iflejfi  in  riconofeere  tutti  i r Torti  di  mare , yuan- 
dò  andò  m Brit annui  ; ne  mai  in  ciò  dimofirofit  negli- 

r gente. 
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trite  t eh* ogni  minimo  errore  , che  per  mnauertenzjt 
Muffe  fatto  , haurebbe  caufato  difordtne  * ‘Perche 
( come  dtffè  un  Prencipe  di  Fiandra  in  una  fùa  or  otto- 
ne , eh* egli  fece  in  Gierufidem  ) ogni  errore  nella  guer-  ogm  «m  w 
raedannofi . ‘TVo  il  goffro  di  campo  per  non  co-  Hp*"*"^** 
dere  in  queflo  errore  , dee  flore  auucrtito  , che'l  fùo 
campo  uada  più  j carico , che  può , ft)  in  ordinanza  ; ne 
faccia  chei  Capitani  della  antiguardia , fg)  retroguar- 1 ot^mi 
dia  fi  sbandino  per  caufa  del  predare  ; per  che  cari^fffff^ 
tondo  nemici  non  fi  cauji  inconueniente , che  fia poi  don - 
nofo  alt  e fretto  ; ma  andando  egli  auanti  con  la  fùaf***  ***** 
guardia , ft)  algoztm  sfaccia  gaftigare  Quegli , chef"' 
sbanderanno  fuori  dei  fùoiordmi:  perche  offèruando 
quefìeinftruttioni , non  potrà , finon  hauere  honore  del 
fiso  ufficio , fg)  render  fi  grato  al  fiso  Signore , ò al fiso 
generale . < : - \ 

Hauendo  fin  qui  detto  a fùfficìenra  dett ufficio  di 
un  ^Maflro  di  campo  ; hora  dirò  generalmente  della 
poteftà , ft)  autorità , ch'egli  tiene  neltefìrcito  ; ft) prin- 
cipalmente , come  egli  dee  hauere  il  Carico  di  far  gtufìt- 
tia  infra  tutte  le  nationi , che  ui  faranno , non  eccettuan  e *'  “”?• . 
do  m effe  grado  alcuno  , ft)  a tutti  quei , che  di  ciò  lo 
richiederanno , cofi per  uia  di  giudicio , comedi  con- 
torcila infitme  con  gli  auditori  generali  del  campo  ; ft) 
dikttarafii  fipra  tutto  di  fargiuftitia  fimmaria , non\ 
pregiudicando  però  alle  giurisdttioni  ordinarie , che  han- . 

\ F 
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no  i generali  , colonnelli , ft)  altri  *!Maflri  di  campo 
/òpra  de * fuoi  /additi , ft)  delle  loro  nationi  ; eccetto  tic* 
cafi,  doue  il  malfattore  fo/fe  ritrovato  in  fatto . 

H a da  t affare  untuerfalmente  tutta  la  uettouaglia. 
a Km*,  con  altre  cofi  pertinenti  al  uiuere  del?cfircito  ; perche 
tu.dttfcnntd  [menda  per  honefto  prezza  > ft)  fi  deftnbuifia  egual- 
mente  a tutti  ,participando  fimprc  con  il  commiffario , 
•'  o proueditore  generale  del  campo , accioche  tra  loro  con, 

• • flultandofi \ fi  h abbia  riguardo  a quanto  farà  neceffa- 

rio  per  il  commodo  di  efio . Et , perche  nel  marciare, 
del? efir cito , il  Maflro  di  campo  non  potrà  nel  primi-, 
pio  , quando  le  genti  imomtmiano.  a arriuare , ritro- 
uarfi  in  ogni  luogo  ; mafiime , quando  le  bande  alloggia- 
no  lontane  luna  dal? altra , potranno  in  tal  ca/ò , non 
potendouifi  ritrouare  la  fiua  perfòna , o del /uo  Luogo- 
tenente  y 0 c? altri  fuoi  ufficiali , t prepofti , fp)  Algozini 
ne*  fuoi  Quartieri  in  quella  prima  furia  fare  lata/fa  3 
ff)  pigliare  i dritti  del  Maflro  di  campo , ri/pondcn- 
doghne  la  terza  parte , accioche  per  ? impudenza  della 
fame  xft)fite  yifòldati  non  facciano  influito  contro.  uL 
uandieri , ma  alloggiato  xche  farà  U campo  y /àbito  i 
detti  ‘Trepofli  ò oAlgozjni  , pofio  eh* eglino  hauranno 
il  prezza  y fin  tenuti  a dame  notiti  a a lui , perche  m- 
formando  fine  ,e  participandone  con  i commiflflarij , t 
proueditori  generali,  poflfamoderarlo  fecondo  gli  pare- 
rà ragionerie  : ft)  hauendo  quei  preflo  i dritti , che  lor 

peruengono  * 
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peruengono  ,gli  ne  babbuino  a rifondere  di  tutti  la  te t- 
za parte . °Ne  Inficiar à ufcire  fiore  del  campo  boue , 
o uacca  ,o  altra  beftia  mangiatile  finza  ejprefla  licen- 
za  dei  Capitan  generale  ofua,fp)  il  fimUe  farà  anco 
in  tutte  t altre  ucttouaglie  . 

'Dee  anco  il  Majìro  di  campo  infieme  con  i commi - 
fitrij  proueditori  generali,  dare  a tutti  i V iuandieri , 

mercanti  le  mijure  , ft)  pefi  giufii , ficondo  la  for- 
ma , che  figli  darà  dal  Generale > ffi  auuertire  bene , 
che  non  fi  uenda , ne  uettouaglia  , ne  mcrcantia  alcu- 
na finza  quelle  mi  far  e , pefi  : ft)  sfie  fi  ritmeran- 

no falfiy  ft)  non  giufte  r punirli  acerbamente  ficondo 
gli  parerà  > ff)  fino  alla  morte  ; ft)  le  pene  arbitrarie 
de  danari  3fi  applicar  anno  parte  a gli  accufatori , par- 
te agli  giudici  y ft)  parte  alt hojpitale  de  t poueri  feriti 
et  ammalati  del  campo  : et  , perche  in  ejuefto  non  fi 
pojfaufare  fiaude  alcuna , far  a ufitare  ogni  fittima^ 
fui  una  o due  uolte , o piu  per  faci  deputati , tutte  le  bot- 
teghe , o tende  de'  mercanti , che  faranno  per  tutto  tefirr 
cito  , gafligando  i Malfattori  , et  la  medefima  ti- 
fica fi  farà  da  i Generali , ^Marecciah , Colonnelli  * et 
' altri  zPriafirt  di  campo  ne' proprij  loro  quartieri,  et  do- 
ue  loro  hanno  giurisditione  ,prouedendo  poi  con  gran 
diligenza , chencjfum  per  fina  deltefircito  di  qualun- 
que flato , grado , o conditione  ch'ella  fi  fia , compri,  b 
facci  comperare  , appoftare  , fiubornare  ,et  diuertire  . 


tnlnbitiom  cir- 
ta  il  comperare 
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we  pubicamente  ne  in  ferito  ,fuoredel  campa  tutto- 
li  agita  alcuna  , c/?e  fi  (fé  incarnino  per  acuire  me ffo: 
ma  lanciarla  condurre  fi  le  piazze  ordinate  per  il  uen- 
dere , et  comperare 'y  cofi  amo  hauera  cura , che  mo- 
no compri  uettouaglia  per  riuenderla , et  farne  doppia 
mercantici  ; la  cui  pena  farà  di  pagare  qualche  cofi  ho - 
nefta  piu  a terrore , che  per  pena , laq  uale  dijpevfir afa  , 
fi  come  di  fipra  fi  e detto * Et  il  filmile  faranno  s i gene- 
rali , muriccioli  > colonnelli  , et  ^Mafiri  di  campo  ne* 
Juoi  Quartieri , rifèrbando  però  il  poter  ricorrere  a quel- 
li y che  pretenderanno  innocenza  al  (generale  dell'efirci- 
tOy  O a lui  t h attendo  riguardo , che  a i uiuandieri , ff) 
a mercanti  non  fi faccia  utolcnza , oltraggio  ft)  danna; 
fi  nel  campo , come  fuort , ft)  che  i dritti  ordinati  per  la 
frperiorita , non  fi paghino  piu  dima  unita , non  oft  an- 
te che  i mercanti , ft)  uiuandieri  paffifferoda  un  quar- 
tieri alt  altro  , ft)  d medtfimo  faranno  tutti  gli  altri 
ufficiali  ne * Quartieri  yft)piazzZ  deputate  alle  loro  ruo- 
turni  con  quella  integrità , che  fi  dee . 

£t  oltre  a quefio  , il  iJMafìro  di  campo  ha  da  dare 
tutte  le  patenti  a quegli  T che  incommciaranno  a fare 

tauerne  yt*endcre pane  yUttw  yft)  altre  uettouaglie , ftfi 

toft  di  banco , hauendo  buona  auertenza*  per  fuggir  le 
. . [piede'  nemici , o tradimenti , eh' e frettano  £ ufficio  fio 
* lealmente  : ne  ui  ufino  fitlfttà , o altro  inganno  ; ft)  dar 
gli  giuramento  v ft)  trouandogh  poi,  incontrario  yfar- 
* neefem- 


* 
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mtfimplaregtujìttia,  Cerche  molte  uoàe  inemici  pof  t 

fino  fitto  Ihabito  diViuandiero , o di  Mercante  man- 
dar fpte , o altri  filmili  per  intendere  ft)  uedere , guan- 
to fi  fa  m uno  efircito , che  per  uolerfi  afiicurarc  di 
fio ,egli  e neceffàrio l'ufare di  quejh  termini .. , Scipione  * ^ 
africano  fi  ualfi  affai  con  quejh  tratti  contra  nemici , 
che  mandando  alcuni  zAmbafiiatori  a Siface  contra 
Carthagmefi  con  alquanti  fir ultori  ; tra  quali  mefiolè 
alcuni  fimi  Capitani  pratichi  %che  haueffèro  cura , men- 
tre gli  altri  parlavano  con  Siface,  di  riuederc  i efircito 
fiùo . onde  quegli  fingendo  la  fuga  d'un  cauullo,  c'ha- 
ueano  Infilato  a pofta  fuggire ntoflrando  difegui- 
tarlo  ^ cercarlo , riconobbero  tutto  quel  campo  ; ft) 
ritornati  a Scipione  ,gà  ne  diedera  piena  infir mattone  ; 
ilquale  dalla  loro  relazione  moffo , afiàlto  quello  di  not- 
te all' tmproui  fi , ft)  combattendo  lo  mi  fi , ft)  ruppe.  . 

La  principal  cura  dopo  Le  fìtdette  co  fi  > farà  di  ordì- 

• vare  a beccar i,  che  tutte  le  forti  de'  befhamt  „ che  fi 
ammazzeranno  per  ufi  del  campo , fi  ammazzino  uict - 
no  alle  acque  : perche  fia  piu facile  loro  di  gettar  dentro 

: tlrmnonditie  di  quegli , ft)'  t efircito  fimantengi n net- 
to , facendo  fare  il  finugkante  a tutti  gli  altri  quartie - 
i ri  rouc  faranno  : ne  lafeiarà  uender  carne  alcuna  % che 
: non  fia  fiata  per  quattro  bore  morta , la  cui  licenzi 
del  uender  e egli  la  darà,  uedendo  bene , che  per  tefer- 

• cito  non  fi  fendano  monete  falfii  ne  per  piu  prezza 
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fi  non  per  quello  t che  farà  dal  ‘Trencipe , ò dal  gene* 
tale  ordinato . ' 

Et , perche  non  meno  egli  e et  un  *!Mafiro  di  camp » 
di prouedere  a furti , che  fi firmo , che  fia  a tutte  t altri* 
co  fi , che  di  /òpra  fi  fin  dette  -,  farà  mefiiero  ch'egli , o i 
fàoi  ui  filano  uigtlanti  : ft)  occorrendo  che  fi  ritroui 
furto  alcuno  in potere  de ’ Qapitam , ò de * fildati , ouero 
di  qual  altro  fi  uo glia , b altra  robba , che  non  fia  loro  j 
* " ' come  fin  caualli,  muli , drappi , ft)  altre  diuerfi  co  fi , 

/àbito  ch'egli  ne  harà  fintore , ft)  uera  in  formazione  i 
le  farà  rejìituire  al  juo  uero  padrone , gaftigando  co - 
lui,  nelle  cui  mani  tali  robbe  ritrouaranfi  : eccetto , fi 
hoh  prouajfi  hauerle  comprate  , o in  altro  lediamo 
modo  acquifiate : perche  in  tale  cafi  non  dettrà  effir 
punito  ;mà [blamente  farà  tenuto  a reftitutr  la  robba 
.....  finza  il  prezzo , quando  pero  fi  troui  ,e(firemal  conu 
prata.  T rà  l altre  principali  co  fi  dee  effere  il  Muftro  di 
Net  pigi*  fa  campo  filicito  ychepigliandofi  Citta , Caftello  ,o  altro 
XìZ/hldiS  luogo  a patto , che  i fildati  non  gli  fogliano  co  fa  alcun* 
negh  eiiam  grauezzd , fi  non  quanto  dal  (generale  fa- 
rà permeffo , ft)  occorrendo  che  fi  habbia  a dare  affai- 
to , egli  rttrouarafii  col  fapitan  generale  contuttt  i fuoi 
caualli  ft)  alabardieri , affettando  quel , che  figli  com- 
mandar à , ft)  hauendofi  uittoria  , farà  ogni  isfirzff 
per  entrare  nella  città , terra , b luogo  guadagnato  , a * 
canotto  fo  a piedi , come  meglio  potrà:  ft)  con  quella 

. plugente 
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pia  gente  che  /or a poppile  hauere fico , per  rimediare,  . , 

che  trà  fittati  non  nafiano  contentioni , o difiorche  ypcr 
caufit  di  preda , ft)  effindoucne , It  ismorze , ^ <tcy  ue- 
« cn»  70^4  prudenza  ch'egli  [apra , »c  permetta  che  . ^ 
yOcc/4  pii*  danno  di  quello,  che  fard  ordinato , ^ 
che  i fittati  non  fi  facciano  tra  loro  uiokn<a  per  caufit 
dei  bottini  , ch'eglino  hauranno  fatti  : perciò  che  mal- 
te  uolte  per  cau/à  del  depredare  molti  eferciti  fino  an-  *™T<ìd 
dati  in  rotta.  ; fi  come  auuenne  a JFranccfi a Guinegafio,  ***  fin  •«* 
chcperl'aitttità  del  rubbare , effindo  efiiquafi  rima- 
fti  uincitori  ,ft)  i nemici  trouandogli  difierfi , ft)  cari- 
chi di  bottini , ft)  gli  acci  fero  tatti , onde  loro  coft'o  molto 
cara  la  preda . cTero  i 'Romani  mai  non  cadettero  in 
qmfii  difirdmi  , perche  fimpre  haueano  la  battaglia 
unita  , ft)  quando  pur  Jàcchggiauano  alcuna  terra  , i 
bottini  fi portauano  inpublico , ft)  il  Confilo  gli  diuider 
ua, fecondo i meriti,  ft)  loro  qualità  trafittati, 
fecondo  che  megho  fi  erano  portati,  cofiriceueanoipre- 
mij , da  che  gli  altri  fpmti  chueniuano  ardui , ft)  ualo-  manta aa. 
rofi,cofia  ch'ai  tempo  noftro punto  non  fi  offerita . 7S (aw- 
dtmeno  si  il  Generale , come  il  Maflro  di  campo , deurà 
fare  ogni  co  fa  : che  lefircuo  Hia  in  fe  unito , ft)  per  cau- 
fe  de'  bottini  non  fi  perda  quella  uittoria,  ch'egli  forfe 
fe  permetterà  certa  in  mano  . 

GPoi  che  lungamente  fi  è ragionato  affai  della  auto- 
rità del  JMafiro  di  campo , cornatici  bora  trattare  di 
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i trini , <wr>  tUHii  dritti,  outro  emolumenti , che  per  confi  di Jùptrt» 


. 


no 

fi 


iu^mtkm,  cbe  ^ nfpetto  del  fino  ufficio  figli  deono , iquali  fino, 

'ina  campo  da  molti . Et  principalmente  per  ogni  Coma  di  mno  di  cen u 

menanti  m »ttt  • r r f 1 l / Il 

Ritrai* . to  mifure  fi  gli  daranno  alcune  honoranie  a piacere  del 

venditore ,o  che  per  degenerale  gli  faranno  deputate , le 
quali  pighanfi  in  fu  la  piazzi  commune  della  corte  del 
7{e)  del  generale ,ft)  tanto  darafii  ancora  a gli  Preuofti 
'H-  : . negli  altri  quartieri  : ft)  queflo  far  affo per  nfpetto  della, 

guardajche  quei  faranno  tenuti  fargli  di  dì,fg)  di  notte  , 
effindo  pero  quegli  ubbhgati  a dame  la  terza  parte  a lui \ " 
et  il fintile faranno  delli  acetijceruofijdout  ne  faranno  jet 
- altre  fòrti  di  mifiure , a lene plactto  però  di  chi  le  uende, 
ò del  Prencipe , che  li  commanda , ft)  i Mer cantiche  fi- 
no continoui  ned' efir cito  pagar  armo  ogni  giorno  alMa- 
' flro  di  campo  per  la  loro  bottega  alcuno  gaggio , ft)  adii  ' 
preuofh  delii  quartieri , perche  gli faccianobuona  guar-,  ' 
da faranno  il filmile . Et  quei,  che  portano  i ceffono  rob- 
bcmefii,  non  far  anno  tenuti  a pagamento  alcuno . \ 

Ogni  farro  carico  de  bottini , ò (Poltre  prede , par - 
tendo  dal  campo  con  paffiaporto , farà  tenuto  pagargli  ' 
per  la  licenza  qualche  co  fa , ft)  il [inule  pagar à una  car- 
retta carica  di  robbe , ft)  un  Cauallo  caricato  di  botti- 
nt , ft)  ogni  befita  cauallina  uenduta  a bottino  ; che 
ufiirà  fuore  del  campo  con  paffaporto , ft)  ogni  beffo* 
groffia  da  ammazzare  ft)  da  uendere  m su  la  piazzi 
commune  cofi  bone , come  nocca , pagar  a la  lingua  ò ; ' 

qualche 
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qualche  altra  co/a  per  ejfa  .facendo fui  medeftmo  ne 
gli  altri  quartieriper  i preuofii  {fi  a^rt  ufficiali , qua* 
come fi  e dettogli  ri/pondcranno  la  terza  parte . n ?..  ;■ 

j tormento , farina , pane  cotto  ,buttiro  ,oghà , lar- 
do ,pefci, formagli  . fall  .galline , htftic minute  ft)  al- 
tre filmili  uettouaglie , acciò  che  tefercitone  abbondi,  \ 

non  pagar  anno  niente , {fi  m quefto  egli  hara  cur a par-  \ 

ticolarè , che  fi  ojfirui  di  non  fargli  pagare  cofii  alcuna, 

{fi  ritrouando  alcuno  degli  antedetti  ufficiali  ; ò altro 
in  errore , gafiigarlo  fiuer amente  {fi  punirlo  IH  quelle 
pene  che  gli  pareranno  giu fie , diutdendole  , come  di  fi* 


pra . 4, 

Sogliono  anco  i Maftn  di  campo  rìceuere  dalle  cdr 
tà  nel  marciare  dell' efir cito  alcuni  dritti,  Come hoggi 
da  fi  ufii  nella  Germania , t quali  figli  danno  filamento: 
perche  eglino  habbiano  in  riguardo  i loro  paefi , ne  peis-  tmtimnnui  *» 
mettano  che  ut fi  facciano  infiliti  , {fi  rubbarie , {fita-  & d*f,  * 
li  dritti  ouero  emolumenti  far annno  in  una  coppa  di  Ar- 
gento  d'orata  di  ualore  di  trenta , ò quaranta  ducati,  *•  "*'*"<*•• 
ouero  in  altri  uafi  d'argento  di  filmile  prezzo  ; ma  non 
po/fonopajfarepiuoltra , eccetto  in  robbe  mangiatine  , ■ 
che  fino  di  poco  momento . Et, quando  eccede/Jero  qut- 
fti  ordini  , {fi , che  ne  ueniffi  richiamo  al  Principe , ò 
al  Generale  , far ebbono  gratamente  puniti  ; perche  in 
queflo  non  deono  pigliare  più , che  quanto  dalla  ragio- 
ne glie  conce /fio . r«.  -r? 
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•••  Et , perche  in  uno  efirctto  faranno  diuerft  lingue  ; 
come  fono  Italiane , Spugninole , Francef , (permane 
ft)  dire  yptr  le  uarieta  de  cfuali  i (giudice  delle  differen- 
za de'  fidati  non  potranno  hauere  co  fi perfettamen- 

ufi  Jì  in  t€  ^ uerita  ^ fttto  ',il ^Maflro  di  campo  generale  in 
tutta  quei£s  fi  ejueflo  dee  procur are  con  il  generale , che  a ogni  natto- 
trà  molte  muto-  ne  fi  deputino  i fiuoi  Auditori , (j  ludici,  e *N  otan  , 

Algozini , accio  che fi  efiqufia  la  giufhtia  per  il  fio  or- 
dine . Et  m cafi  di  differenza , cjuando  per  gli  loro  de- 
putati non  fi  poteffe  accommodare , egli  ui  interuemrà 
facendo  ogni  fini  poffa  pèr  ridargli  in  pace , in  con- 
cordia, hauendo  fico  fimprein  tali  differente  gli  au- 
ditort  getter ali  del  campo , per  il  parere  de  ejuali , egli  fi 
gouemer a,accommodando  cjueUe  difior  die, che  potranno 
di  giorno  in  giorno  nafiere  per  caufia  de  litigi | o et  altro 
intereffi ,aUuertendo  fi  può , che  tra  fildatinon  fiano 
dfiordte , percioche  infinite  uo  Ite  per  qaefte  caufi  gli 
efircitine  uanno  in  routna  ; cune  auuenne  a Romani 
a fanne  per  il  diffarere  de  capi  : ft)  per  ogni  differenza 
ch'egli  accommodarà , doue  interuengano  robbe , i potrà 
m faranno  tenuti  dargli  cj nell'emolumento  che  loro  pa- 
rerà , e fecondo  la  qualità  dell' accommodamento  . 

Ejjèndojì  ampiamente  detto  fipra  gli  emolumenti 
fif  Autorità  del  ^Maftro  di  campo , hor  trattari  ctal- 
Ma/iro  di  e.™-  «•#»/  capi  : ne'  quali  egli  col  venerale  dell' e [eretto  deue 

fo  hanno  a fare  , L J & o J 

riconof cere ,ftj hauere  particolare  cura,  e ritrouanda 

capi 
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capi  0 faldati  confàpeuoli  di  quegli, punirli ejfcmplar- 
tnente . fp)  ancora  ch'eglino  fiano  infiniti  capi,  nandù, 
meno  ne  porro  alquanti  ; da  quali  l'accorto  generale , 
pp)  tiMaftro  di  campo  potranno  ejfire  fatti  intelligenti 
de  gli  altri , facendo  effequire  la  giuftitia  con  quel  ri- 
gore , che  fi  dee . Et  pnmeramente  centra  chi  cercaffe 
far  tradimento  a damo  del  campo  , fj fin  fauorede' 
nemici , o trattaffe  dare  fortezza  uia , o machmaffi  con 
tra  la  per  fina  del  ^Prencipe , b del  (generale . 

Chi  riuelajfei  configli  ficreti  -,  che  fi  fanno , a roui- 
na  de  nemici , a gli  ifiefii  nemici , fp)  faceffe  ufficio  di 
fp  ia . 

Chi  de  fi  audajje  le  paghe , bandajfe  fènza  licenza 
del  generale  o fua  a parlare  a nemici  , o mandajfi  a 
quegli  lettere , onero  trattaffe  altro  accordo  in pregiudi- 
cio  del  campo . 

Chi  fapejje  alcuno  tradimento  ordito  contra  il  filo 
proprio  <rPrencipe  , ft)  non  lo  reutlaffe , fp)  finefug- 
giffe  da  nemici . . 

Chi  rendtffi  per  uiltà  alcuna  terra  a nemici , che  fi 
potejfe  tenere , ft)  chi faceffe  poffare  piu  uolte  un  fi  Ida- 
tg  da  piu  lande  in  un  me  defimo  tempo, per  paga  morta . 

Chi  abbrucierà , cafi  , paghari  , cafiine  , b chiefi 
finza  ordine  de  fuperiori  , fp)  ucciderà  altri,  nonefi 
fèndo  nemici , eccetto  fi  noi  faceffe  per  difetidcrfi , da 
chi  lo  uoleffi  ferire . 

- " 9 a 
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- Chi  sferzale  domalo  uergine  , {fi  toglie  (fi  t al- 
trui robba  per  forzai , o uiolajfi  luoghi  fiacri , {fi)  rub- 
bxififi  V tuandteri , o altro  del  campo , {fi  tog  'ufifie  armi 
{fi  caualli  y egli  menaffè  nell' e finito  de  nemici . 

Chi  fiacejfi  truffane  nel  giuoco  , ogiuocajfi  con  carte 
fialfey  o dadi  y {fi  toghe (fi  per  forzai  danari , ch'altri 
haueffera  le gitimamente  guadagnati , fi  non  foffe  di  lo- 
ro commifiiotic . 

Chi  acce tt affi  nel  campo  contra  gli  ordini  d'effo  per - 
fina  incognita  , o fpia y ouero  altro  mcjfio } {fi  nonio 
mani fe fi  affé  al  generale , o a lui . 

Qhifiparttjje  da  luogo , oue  fioffe pofto  a fare  la  fin- 
tmellaoui  fi  addormenta  ffie , {fi  riuelaffe  il  nome  della 
guardia  ad  a Itri , che  a deputati  * 

fhi  uolejfi  incominciare  à fiaccheggiare  ima  terra  p 
b faceffe  tumulto  per  farla  fàccheggiare , non  uolendo 
il generale  che  fi  fiàccheggiey  eccetto  fi  non  gli  foffe  dato 
ordine  per  trombetta  b per  altro  meffo . 

Chi  nel  combattere  faggijfi , b fi  sbandajfi  dal  pro- 
prio luogo  y b uedeffi  il  Juo  Jùperiore  in  pericolo  {fi  non 
laiutaffè , {fi  non  face/fi  il  Jùo  douere  in  racqutftare 
linfigna  della  fiua  compagnia , quando  per  negligenza 
fi  perdeffe . 

fin  trattaffi  male  le  genti  del  paefi  amico , o tran - 
forre ffe  per  quello  rubbando , {fi  chi  uccide ff e quet  pri- 
gioni j che  fi pigliano  fitto  fedetouero  gli  lafitaffè  anda- 
re fenz& 
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re  finta  mamfèfiargli  al  fùo  capo . 

£hi  farà  queftione  con  armi , auanti , o dentro  il 
Padiglione  del  Generale , {fi)  chi  preftajfi  fauore  a fiU 
* dati  per  ajfafinare  altri . 

Chi  fife  heretico  , ò fiifinatico  , {fi  biaflemaffi 
Iddio , ò face  [fi  altro  figno  in  filo  difpregio . 

Chi  uccide f ufficiale  alcuno  del  campo , o hauejfi 
ardire  di  mettere  mano  aitarmi  contra  il  generale , o- 
uero  dMaflro  di  campo  0 altro  fùpremo  capo . 

' Chi  faceffe  moneta  falfia , e la  fpendejfi , 0 negafe 
l altrui  3 {fi  pigliafe  giuramento  falfi , ne  oferuafeU. 
fina  fede . 

- fihi  facefe  ribellare  città , ò terra  alcuna  a danno 
del  fùo  Prencipe , {fi  ui poneffi  nem  ici  dentro , 0 chi  gli 
andafe  a fruire finzji  licenza . 

Et  ultimamente  chi  non  fi  trotta f al  tempo  debi- 
to alla  .fica  mfegna , {fi  alla  fùa guardia , {fi  che  intrafi 
fienell e finito  , 0 nella  città  per  altri  luoghi , che  per 
quegli,  che  ui  faranno  afegnati , si  alt  entrar  e;  come 
all'ufcire  >{fi  chi  fi  partirà  finza  licenza  del  fùo  fùpe - 
riore , 0 ufarà  altra  innobedienza . 

Tfe  i quali  capi  ambi  due  deono  moftrare  una  fin- 
go lare  rigonfia  fiuerità,  accio  che  i fùoi  fildati fi  guar- 
dino da  cotali  errori , {fi  fi  mantengano  moderati , {fi 
continenti . ff attendo  in  queflo  la  norma  da  Promani , 
iquali  già  mai  non  uolfero  patire  , che  da  fùoi  fife 
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tifato  atto 3 che  non  fife  siato  piu  che  di  quegli  degno  * 
ft)  fi  pur  auentua  3chene  hauejfiro  ritrouato  alcuno  , 
fidato  che  lo  potè  atto  hauere  nelle  mani , lo  pumuano 
acerbamente . Fabio  e^Mafimo  ntrouando  dentro  di 

ZmJ/mÌ'-  alcum  Cltt*  ^cupate  da  Carthagmefi  , alquanti  fiol- 
a,  a»  finita 4-  dati  %omam , che  fi  erano  r tuo  Itati  contra . oh  prc (è 

turno  Ct  Roma-  ■ \ »•  ,\  _ . _ o f J ■ 

».  tutti  ,e gu  mando  a J\oma  s doue  foro  tormentati , 

precipitati . S cipione  africano  nelt accordo , yT/fo*, 

^4/7/. tra  Romani , ^ Carthagmefi 3 tutti  quegh  , fi  ri 

^;rcr; trouaro  dcfiuoi  con  t Qarthagmcfi  , fece  morire  parte 

tb/'forj  rito  croctfifl  3 ft)  a Parte  mozzar  k mani , il  me  defimo  leg - 
*wm  «»  cartba-  gefi 3 fìce  Fabio  contra  quegh  che  figurando  le par - 

ti  Temane  3 fi  ribellammo  3à  Carthagmefi 3 <?#*&  par- 
mi  pur  al  tempo  d hoggi  grande  inconucniente  3 chei 
fildati , fuggono  da  uno  efercuo  alt  altro , ykww  di. 
ao  poco  puniti  : perche  affando  la  guerra , quegh  fine 
ritornano  a cafa , piu  fi  ne  parla , «/w  fi  eglino  non 
hauejfiro  mai  fatto  altro  . ft)  neramente  quefli  tali 
deurebbono  ejfire  da  tutti  gaftigati  ; y7  y5«a 
*”piti a ììvm  traditori  in  uno , cofi faranno  anco  traditori  nelt  altro . 
cjuciJòUati . citi  Paolo  Emilio  con  fìueraCjiuflitia 3 hauendo  fuperato 
md  empiti  rPerfe°  R*  di  tiMacedoma , tutti  quegh 3 cheritrouo 
Rr  vnfeo  de' Jìioi  nel  campo  nemico  3 fece  uccidere  da  gli  Elefanti 


giudicandogli  tndeoni  di  morire  per  le  mani  degli  huo - 
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Il  minore  Afri 
ratto  _ 

mlm\  $i?1  Sopirne,  che  diflruJJÌ  [arthagtne , con- 
jt  forate  Me  dannò  cgh  anco  tutti  quei figgi  dui , che  potè  hauere  x 

alla 
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aliamone  ,ft)  ad  effère  deuorati  dalle  fiere . Da  quali 
èfempt  ogni  generale , ^Maflro  di  campo , (Colonnello 
ft)  (apuano , dee  imparare  a mantenere  la  giuflitia  nel 
fito  e finito  , ffij  non  perdonare  a chi  incorre  in  firmh  er- 
rori, fri  mafiime  a gli  impedienti.  ^Manlio  T or  qua-  m4"&t 

£ , J . $ /-I  l 1 1 t0  t"  tmnobt- 

to  fece  decapitare  il  proprio  figliuolo , ancora  che  con-  /««  te- 
tra nemici  mtioriofi  fojfie  , per  non  hauerlo  obbedì - 
io  , Percioche  in  un  capitano  dee  ejfier  piu  il  riguar- 
do del  ‘Pub hco  bene , che  della  particolare  fita  pnuata 
uita . *Papirio  Dittatore , perche  Quinto  Fabio  h atte  a »•&* 

contra  l'ordine filo  combattuto  con  nemici , itole  a in  ogni  ,Z 

modo  , ch'egli  moriffi  . zAugufio  (fefitre  per  ejfire  ht^erto  MetU' 
flato  difubeduo  dalla  fuaDectma  legione,  quella  igno-  **&•!*■>  per  <•/-’ 

■ ■ r . rì'  1 ! I rr  ^ ° / ftrt  dijnbedtt» 

mimof amente  cafso,  fy  era  tale  quel  caffamento  , che  Myà  u deama 
parca  una  infamia  Porr  endatra  gli  altri  faldati . Do- 
ite  mamfifi amente  fi  uede , quanto  fia  cara  l'obedienza 
in  un'efircito  ; laquale  fiuole  efjer  caufa  ( mediante  il 
gafiigo  ) che  t fòldati  fi  contengono  dalle  uto lenze,  ra- 
pine , ft)  altre  tnhonefie  licenza  , ffi)  fa  che  i capi  fiano  •* 

temuti  ft)  riflettati,  ffijubediti . (Jfutdto  Cafiio  uolen-  mo  la  militi a 
do  riformare  la  militia  dt  fimi , ch'era  corrotta  or-  }°!ZT  d‘f"* 
dinò , che  tutti  quei  fòldati,  che  haueano  rubbato  nel 
paefi ,oue  egli  fitrouaua  ,foffero  (frocififit  , dal  cui  \ 
terrore  eglino  fi  contennero  poi,  ritornando  altufato  or- 
dme . Alcffando,  Seuero  riprefi  crudelmente  alcuni  fil- 
dati , che  lafiiando  il  filuo  camino , corfero  altroue  a r<\ 
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tefcemùo  Nefro  depredare . ‘Te/cennio  ‘Negro per  un  gallo  che  furub- 
J»  robbdtt  voi - bato  a un  pouero  contadino  ,uuolfi  fare  morire  tutta 
(l  Jlr»2°ZZt.  una  camerata  di  fidati,  fi  non  fiffe  flato  dal  padro- 
m udtfiUMi.  ne  dell  albergo  interrotto . <rPerò  i capitani  deuriano 
fìmpr e tenere  i fitoi  fildatitn  fi  uniti,  ft)  non  permet- 
tere ( come  fi  fa  hoggi  ^ che  uadano , non  filo  a rubba - 
re , ma  ajfafimare  : {fi  per  uno , che  gli  uenga , ne  uo - 
gliono  dieci, {fi  yueflo  gli  è pofio  tanto  in  ufi , che  pa- 
re loro  di  hauere  una  entrata  firma,  in  che  non  filai 
fidati  deurebbono  ejfere  puniti,  mai  fiapifiefii,  che 
L'duidiù  deir u lo  comportano . Perche  l'auidità  del  rubbare  fpeffe  uol 

barelpejji  molte  . •/  , r ST  I -I 

fnua  ,i  capita-  te priua  il  capitano  della  uittona:  {tj  e coja  ejjecr abile 
ho  dtiu  umo - ^ra  yyg-  fidati , che  aff>  ir  ano  alt  honore . £t  deonfi  an- 
co gafiigare  ejuei  del  paefi,  che  tentano  di  corrompere 
t QommiJJartj  {fi  i forieri  : pcrcioche  da  ejutfto  ne  nafio- 
no  mille  inconuenienti , che  molte  uolte  a fidati , che 
deuriano  alloggiare  per  tempo  , conuiene  allontanar/i 
{fi  alloggiando  tardi  riceuere  infiniti  (hfagi,  {fi  i ter- 
razzinipigliano  poi  ardire  contra  fildati  nelle  co  fi , che 
occorrono  per  feruitio  del  loro  r Prencipe , uedendo  chia- 
ramente , che  cjuefle  rubbarie  inhonefte , non  pojfono  fi 
Aureiia/u  impt-  non  apportare  biafimo , {fi  fiorno . HI  ero  ^Aureliano 
ftrZTfitoT.  Imperatore  fu  iftimato  in  (jueflo  fiopr a ogn'altro  fag- 
iTcwl^nlr  &t0  ^ prudente , ch'tfjendogli  firittoU  difirdmc , che 
m eccetto.  commctteua  il  fino  efircito  , uteto  per  una  fita  lettera 

mandata  ad  un  fio  luogotenente , che  non  filo  i fildati . 
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figuarda[firo  dal  rubbare , delle  fubornattoni , sforza- 
menti , {fi  da  altre  lafituiepnù  da  tatti  quegli  errori,che 
potcjfiro  J accedere  alla  giornata  in  un  campo  : ordine 
atramente  degno  di  un  tanto  Imperatore  : {fi , che  e più , 
hoggi  conterrebbe , che  fi  offiruaffi , che  per  il  p affa- 
to : poi  che  la  militia per  difetto  d'ingordi  miniftrie  di - 1 « mu*u*  Or 

* 1 J j i Htntata  mere*»- 

uenuta una  uttupero/a  mercanzia  nel  mondo , {£)  non  tu,\tr»mr* 
più  degna  di  quella  p affata  gloria , di  che  gli  antichi  Rp-  ^ 

mani  foro  adorni  tanto , onde  a noftra  grandifiima  uer • 
gogna  , bifigna  che  i fhr fiumi , iquali  deurebbono  effer 
specchio  degli  altri , hoggidi  piglino  efimpio  da  T orchi r 
{fi  da  Mori  ; iquali  mentre  Hanno  nelpaefi  amico , non  cntim»z*  u 
pur  toccano  una  minima  fronde , che  non  fi  paghi , ma 
non  fi  muouono  anco  da  gli  ordini  loro  fintai  ffrejfa  li- 
cenza de ’ fitoi  fitperiori , tifando  una  lodata  continen- 
za si  nel  muere , come  nell aftenerfi  dall  altrui , eccetto 
nel  paefe  nemico . cs4quat  dfòrdtni  e obbligato  tanto 
il  generale , quanto  il  Maflro  di  campo  a Prouederci  r 
{fi  rimediarci  con  una  feucrifitma  Giuflitia , {fi  mafii- 
me  nelli  sforzamenti,  che  fi  commettono  da  immoderati 
fidati.  M aerino  Imperatore  fece  morire  due  fitoi filda 


H.r  ni*  £n*- 

" M tari- 


ti , che  haueano  is forzato  una  fante  et  un  feto  hofle  ,fa - 
tendo  aprire  due  buoi  : {fi  in  cadauno  fece  mettere  il  fuo  *'!*',*  *?  fi4* 
malfattore  dentro , {fi  fòtterrargli  fino  alla  gola  uiui 
di  modo  che putrefacendofi  quella  carne  ,generaua  uer - ^ ^ 

mi  , da  quali  quei  mifiri  eran  mangiati  ; gtuftuia  bor- 
ii 
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rendifiima  certo,  fg)  che  hoggi  in  Francia  fi  ojfirua  uer» 
fi  di  quei,  che  commettono  contra  il  loro  Re  qualche 
fielerato  effetto . ‘Ifejt  mar  ampliano  Italiani , ma può 
Spagnuolt , ft)  Francefi  fi  la  loro  mthtia  paté  al prefin»  • 
te  difetto y perche  da  fitoi  fildati  , più  che  da  altri  fi  ' 
fiatino  quefte  horridezjs  crudeli . Effendi)  gli  armi 
Mf$  paffatt  m cTduta  alcune  compagnie  di  caualli  leggieri  % 
uno  di  quelli  hebbe  con  mille  infiliti  ardire  disforz&rt  *' 
una  dònna  in  quella  città ; nella  quale  non  pur  nonne 
fu  fatta  giufiitia , mà , che  è peggio , pofio  il  peccato-in 
burla  . Incyileffandria  poi  certi  fpagniuolinon  fi  con» 

->  4:  tentarono  di  ufàre  con  quelle  donne , che  gli  alloggiano- 

, no  in  cafitytutte  quelle fieleratezzs  che  poterò > ma  non fi  ’ 
fàtiaromodi  leuarglt  Ihonore , fg)  oltre  percuotendole 
rullarle  dèi  loro  poco  hauere . J cauaUi  /eretti , che  fi* 
ro  fatti  uenire  di  (fermania  contra  Francefi,  in  Qafit- 
maggiore  che  fecero  eglino?  che  dopo  molti  rullamene 
ti,  ft)  Sforzamenti  di  donne  fforononecefiitati  quei  dello 
terra  uccidendone  moltiy  cacciargli  (armata  mano ) uuk 
Francefimétre  hebbero  Milano  in  potere, quanti  infiliti 
tommifiro  contra  le  donne,  fg)  hor  quante  in  altre  parti ^ 
gg)  quante  nel^Fiemonte ,.  che  a uolerle  raccontare  tutte 
fi farebbe  ifeurired Sole , a quai  infiliti tutti,  non  pm 
. . uifuprouiflo , mà  ne  fatto  figlio  di  gaftigo  cofe  che 
apportano  poco  honorea  loro  Regi.  lquai  effondo  ambi 
gfufii  yfo  che  fine  haueffero  hauuto  nonna,  che  ui  bau . 

tchkom 
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rebbono  proutflo  con  quella  memorabile  giuflitia  , chH 
cafo  haurebbe  ricercato  , purgando  il  mondo  di  quefii 
Scironi  ff)  ^Procuftt  , c'hoggi  in  guifa  de  fildatt  re* 
gnano;ff)  che  a loro  piubiafimo , che  riput adone  ap- 
portano , tifando  quella  memorabile  giufiitut  contra 
quefti  tali , che  c Aureliano  Imperatore  uso  contra  un 
filo,  che  hauea  commeffo  molentemente  adulterio  con  Hmo* 
la  moglie  d'un  fuo  hofie ; che  lo  fece  peri  piedi  legare  no  I mfmtfort 
alle  cime  di  due  grandi  alberi  , piegate  per  forzo  ; fg)  ]££ 
poi  Infilate  andare  inatto:  dalla  cui  forzai  quello  in*  fm 

felice  fu  in  due parti  diuifi  ,a  tal.,  che  ogni  albero  heb - 
he  il fuo  pezzo,  con  il  qual  modo  egli  purgo  quella  tanta 
commejfa  ficeler aggine . Et  di  qui  nafie , che  t popoli 

sdegnati  di  quefie  crudeltà  impunite  + fino  conftretti  ' * ' 
defiderare  , Quel,  che  eglino  odiano , ^bramare  por 
Jòccorfi  hmmico  iftejfo  , ueggiendo  co * capi , generali 
ft) primari]  ufficiali  de  gli  e finiti  tutti  in  una  medeju 
ma  rete  inuiluppati , fg)  la  militia  non  hauere  altro  % 
che 7 nome  : e l'apparenz& , ft)  non  l'effetto , i figm  ne- 
ramente che  dtmoflrano , che  lo  flato  prefinte  non  può 
piu  durare , che  gli  e forzai  fi  riformi  ò fi  dffolua.  Offen- 
do nati  tanti  abufi  nella  militia,  che  fimo  di  quella  un 
uitupero  ifpreffo , che  appena  un  faldato  è dmmuto  per 
fiiuore , ft)  non  per  uirtu , ft)  per  ualore.  Capitano , 
chetinole  effire  colonnello , ft)  generale  : ne  fa,  che  fin  **-  * 
quell  uff  ciò:  ft)  fi  per  forte  accade,  che  egli  uada$  ò 
< Hi) 
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fra  mandato  intorno  a qualche  'Bicocca , ft)  thè  fi  pigi*  9 ' 
diutene  tanto  arrogante,  ft)  infoiente , che  gl*  pare  e fi 
fer  difubtto  un  ‘'Pompeo , un  ^ {anello , o un  (cfarv,ft) 
vuole  incontanente , che  fi  firmano  le  fùe  hiflorte  , co* 
me fi  egli  haueffi  utnto  il  Regno  di  Darto,o  quel  di  T ro 
ia:  oucro  tolto  t Imperio  a Greci,  poca  confidcrationc 
loro  > ft)  di  quei  firittori , che  incorrono  in  cotefl terrò* 
ri,  defraudando  il  dritto  dell' hfioria,  che  fucile  carni - 
nare  per  lauia  delia  verità,  ft)  non  delia  bugia,  che 
tale  fi  depinge  ne ' loro  firitti  Liberale , ^Magnammo  , 
gmfto  ft)  continente , che  e poi  il  piu  auaro  , ingrato  * 
mgttfio  ft)  rubbatore  che  fi  trovi . ft)  tutto  auuerrÀ 
per  un  centinaio  di  ducati  ,ò per  altro  fimile  dono , che 
**  figli  porge  : lequai  cofi  fanno , che  gli  huomm  da  qve* 

■ fri  corrotti  divengono  Cethegi , ft)  Parafit^futti . Wo» 

’ però  coloro , che  hanno  l animo  talmente  adorno  di  quel* 
le  virtù  , che  ne  figliano  rendere  immortali  , fg)  che 
non  fi  lafitano  da  quefte  fùbornationi  vincere , piega- 
re : come fino  ilS.L  odouico  Dolce , il  S.  Luca  (fonale* 
Paolo  Manutio , il  Caro , il  Damenicht , il  T affi , ft)  il 
Rufieliifht  fer  bando  il  candore  delia  limpidezza  della 
fpirto  fi  conformano  co  ifuccefii  del  tempo , ft)  fanno  re*t 
fi  are  con  gli  altrui  fatti  i loro  firitti  eterni , oltre  molti  al 
tri  dotti  ingegni,  che per  tutta  Italia  fimo . S qui  facendo 
a tanta  rma  dtgrefrtone  fine,  dico  che  tutte  le  volte  che. 
m Capitan  (generale , 6 un  tfMaflro  di  fampo  non 
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offeruardi  fùddctti  miei  ricordi , che  difficilmente  , o 
mat  nonpotrd  hauere  honore  della  fina  Imprefa perche  i*  ^ 
la  uirtù  d'uri  huomo  non  confifìc  ned' incominciare , ft)  fifl* 
ordinare  una  cofa , ww  nel  finirla  con  quella  pruder*-  yJ  >m4  „c/  UlUr 
za  yche  vi  fi  ricerca,  pero  contmouamente  deono  Ilare  t"**-, 
ambi  vigilanti , ft)  avveduti  nedeloro  attumi,  difpo- 
nendo  fimpre  la  tuta  in  (juedc  fatiche  ft)  efèrcitij , che 
& ufficio  et  ambi  dui  richiede . ‘'Perciò , che  indegno  dei 
4*  rmàtia  e filmato  quel  capitano , ò quell  ufficiale , ck 
corfirtnge  i fuoi  fidati  alle  fatiche , ft)  egli  poi  fi  giace  et  foUjn  alle  /j- 
ittocio , ^ m piacere , effetti  ada  virtù  ded' huomo  con - ^ 
trarij  affai  : q)  mafiime  a quegli  eh' affieno  ad1  hono- 
re del  mondo , ft)  alla  perpetua  gloria  deda  vita  • 

Et  perche  Eccedenti]!.  S.  mio  ) conofco  haucr  paf 
fato  piu  oltre  il  fegno , di  quello , che'l  perfier  mio  no » 
era  yparmi  hormai  tempo  di  dare  fine  d fi  lungo  ragio- 
namento : nel  quale  mi  fino  adargato  affai , filo  per  tot 
care  minutamente  tutte  quede  parti , che  a tale  ufficia 
convengono , ft)  che  anco  a un  generale  appartengono: 

Effindo  quefìi  dui  ufficij  (da  quali  il  reggimento  d'uno 
tfircito  dipende  ) fi  necefianj  neda  mihtia , come  fino  , 
ft)  finta  de  quali  non  fi  può  fare , ft)  tanto  pm  bora , 
che  eda  fi  ritroua  Generale  del  ‘Magnanimo  %e  de 
Inghilterra  scontra  deL  ‘Duca  di  Ferrara  : neda  cuiguer 
ra  mi  rendo  ficuro  che  quefti  miei  auertimenti  non  fa- 
ranno ingrati  • onde  gli  ho  voluti  mandare  a uoflra 
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Sccellentia  Applicandola , che  fi  come  fìrthora  thads- 
‘ ‘ * moflro  in  cotefta guerra  quella  accorte z&,  ft)  pruderti 

, Zja  j che  in  un  generale  d 'un  tanto  Kg  s'acconuiene,  uoglut, 

ton gU  honorati  fioi fatti  aggradirgli , g)  da  quegli  fio- 
gherne  quelle parti , che  da  lei  giudicar anfi  degne,  jg} 
del  rimanente  poi  gratificarne  il  uolgo  : perche  quefi* 
difior  fi  ho  fidamente  fatto  (hauendo  a durare  in  lun- 
ga la  guerra  ) perche  h abbia  a defi  aria  ad  hauere  nel 
. fuo  cfircitoun  dMaftfo  di  campo , che  fia  tale, vuoti* 

lo  dipingo  ; ft)  fi  non  tale , eh* almeno  ui  faccofii  : per 
ciò  che  quanto  importi  , credo  eh' a giudiciofi  di  quefi '* 
non  fia  nafiofto , filmando  lodeuole  non  filo  ne'  gene- 
rali, ma  ne  gli  fiefit  ‘Trencipiil  /òpere  la  qualità  di 
quefi  o grado  j de lq uà  le  anco  non  e mai  flato  finito,  ri- 
trouandofi  infiniti  eh'  appena  il  /inno  ffi  meno  cono - 

vftl'uT  Tu!H^om  l'importaBzet’  fua  ; uc derido  apertamente , che'lgo * 
•feruta  no»  cc»  uerno , e la  uittoria  dun'eferctto  non  corfifte  ne  proce - 
de  da  altro  , che  dal  parere,  ftfi  di/pofitione  de  figgi 
* tafi  * (fiouematori , poi  che  egh  è certo , che'l  ualore , e la  utr - 

Under*,  &u  tu  non fimifira  con  la  moltitudine  de  fildati  ; ma  con 
S tfrrim*  de  defili  capi , nelt hauere  de'  f **fi 
EZuJS:  ogni^Prencipe  dee  apponert  ogni  /natura,  per  acqm- 
ffitrtnv  w "/lare  honore , e gloria  della  fio.  imprefa  : fi  come  fpero 
che  haueràuo/lraEccellentia  della  fia,  zAllaqualc  la 
fortuna  in  felicità  a/fecondi  quel  defiderio , che  per  lei , 
•rfi  ; fg)  per  chi  Ihonora , fi  difia . 

IL  F1<N E DELTE^ZO  DISCORSO 
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DISCORSO  DI  GVERRA. 

DI  M.  ASCANIO  CENTORIO: 

NEL  Q_V  ALE  SI  TRATTA  DEL  MODO, 
che  <lcuc  tenere  una  Città  /che  afpetta  l’aflcdio  intorno , 
e dell'ufficio  di  quel  Gcncralc,chc  ne  haurà  la  cura . 

ULL'ILIVST . ET  BJE.VERJZW^DI  SS.  MOTiSICT^OI^ 
ALESSANDRO  CARDINAL  FARNESE. 
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Rottone  redi 
Dacia  (Illulìrifsimo  , e 
Reuerendifsimo  Monfi- 
gnor  mio)difle,che  nefc 
luna  cofa  doucua  ciTer 
piu  celebrata  in  un  Re  , 
oPrencipe  grànde,che 
la  fama  de’gloriofi  fat- 
ti , & il  ualore  delle  uirtutid’un’inclito  animo. 
Parole  ueramente  degne  d’un  tanto  Re  , & che 
hoggi  piu, che  mai  deurebbono  efler  polle  nel 
le  menti  di  coloro,  che  uoghono  feguitare  imi- 
tando,! uefligi  di  que’  fauii  antichi  ; i quali  nel- 

* ? 


le  armi , e nelle  lettere,  per  il  defiderio  di  quel- 
la,hanno  con  tanta  fatica  , e fudore  Jafciato  di 
fe  fra  gli  huomini  una  memoria  eterna:  fi  co- 
me io  ueggio  , che  ella  non  degenerando  pun- 
to da  Tuoi  antipasti  , farà  tra  noi  : e mafsima- 
mente,effendo  ella  nutrita  fotto  l’inrtruttione 
di  quel  chiaro  fole  di  felice  ricordatone  di  Pa- 
pa Paolo  Terzo  fuo  auo:  dal  quale  per  uera 
uirtu,  e merito  fu  innalzata  a tutti  quei  fupre- 
mi  gradi , honori , e titoli , che  denar  fi  pote- 
uano,  mortrando  fi  nelle  cofedi  Marte,  come 
in  quelle  di  Minerua,  quanto  il  ualore,  e la  pru- 
denza in  un’animo  illurtre  porta  , amando  piu 
torto  con  l’uniuerfale  bene  la  publica  gloria  de* 
uirtuofi  effetti , chel  proprio,  e particolare  in 
tereffe : fi  come  ( effendo  Legato)  lo  dimortrò 
nella  cfpeditione , che  fu  fatta  da  fuo  auo  per 
Germania  contrail  Duca  di  Saffonia,e  l’An- 
grauio,  in  fauore  di  Carlo  Qj  INTO.  Nel 
la  quale,  con  quanto  honore,  e trionfo  infieme 
col  Signor  Duca  di  Parma  , e di  Piacenza  fuo 
fratello  foiTeda  lui  riccuuta  , e con  quanta  ac- 
cortezza^ fapcrc  in  quelle  parti  fi.gouernaf- 
fe,  non  fa  qui  medierò  di  piu  dirlo , ma  fol  ba- 
ffi querto,  che  ritróuandofi  lei  col  detto  Eccel- 
lentifsimo  Signor  fuo  fratello  inuiluppata  nelle 


guerre,  che  a fuafione  de’ Tuoi  maluagiemoli 
gli  erano  d’ogni  intorno  mode,  Teppe  fi  fatta- 
mente in  quei  frangenti  di  fortuna  gouerna- 
re , e difponere  le  fue  attioni , che  ella  fi  c con- 
detta a qucll’honorato  grado  , e felice  flato  in 
cui  hora  fi  ritroua,con  ammiratone  di  tutti, 
effendo  proprietà  d’un  uero  Romano,  il  farle 
cofeda h uomini  forti,  &il  patirle  , come  ella 
ha  fino  qui  fatto  , e tuttauia  fa . Et  ancoraché 
i Signori  non  pollano  Tempre  mantenere  i lo- 
ro flati  con  le  medefime  arti , con  le  quali  egli- 
no l’hanno  acquiftate;  ella. in  ciò  ha  dimoflrato 
una  Angolare  prouidenza,  e grandezza  di  ani- 
mo, non  folo  in  foftenere  , e difendere  con  in- 


credibile beniuolenza  di  tutti  il  lafciato  , ma  in 
racquiftareil  perduto  , come  ne  fa  fede  la  cit- 
tà iflefla  di  Piacenza  : la  quale  ha  fatto  uedere 
chiaramente  al  mondo,  non  edere  co  fa  piuglo 
riofa,che  l’ottenere  piu  tofto  uno  flato  per 
uirtu , che  per  heredità . Onde, per ponferua- 
rione  di  che  , e principalmente  d’ogni  città , a 
cui  per  Tuo , o per  altrui  difetto  fofle  mollo 
guerra , ho  fatto  quefto  Difcorlo  ; il  quale  ho 
uoluto  mandare  a voftra  Signoria  Illuflrifsi- 
ma  , & Reuerendifsima,accioche  oltre  il  debi- 
to della  feruitu  , le  faccia  fede , e fegno  del- 


ì ’offeruanza , e riuerenza , ch’io  le  porto  ; & 
anco  fia  pegno  dell’animo  mio,  non  mai  fian- 
co di  darle  q uegli  honori , che  riflette  fue  rare 
parti  hanno  meritato . llperche,  riuerentemen- 
te  la  fupplico  ad  accettar  quello  mio  dono,  («n 
cor, che  humilelia)  con  quel  dcfiderio,con  che 
io  glie  lo  dono,  ricordandoli,  che  fi  nel  modo, 
che  mi  c perpetuo  padrone,  coli  farà  col  tem- 
po d’ogni  mio  effetto  uero  Signore . Et  noflro 
Signor  Iddio  con  la  fatate  le  doni  ogni  conten- 
tezza. Di  Milano  il  xim.  d’Ottobre. 
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TAVOLA  DI  TVTTI  I CAPITOLI  , CHE  ' 

SI  CONTENGONO  in  Qjf  ESO  DISCTORSO. 

E3S56 

E dì  (cardie  cìuili  fogliano  e fere  caufa  delli  ro- 
tiinx  di  tutte  le  citta  del  mondo, e la,  concordici 
loro  fermerà , fernet  di  cui , muffirne  in 
tempo  di  guerra , non  fi  potrebbono  elle  fiofe- 
nere  lungamente . Cap.  I.  a car./ 

T utro  ilpefo  d' una  guerra  coffe  piu  nel  Malore, e prudera  d' un 
feóJpì0  C{tpdano,che  nella  turba  popolare, et  in  icpo  di  foretto 
fideurebbe  ù forzar  e orni  citta  dhauerne  uno.  Cap.l  l.car. 12 
Dal  buon  con  figlio  depende  in  gran  parte  la  fortuna  della  guer- 
ra, e fen^a  di  che  non  può  farfi  cofa  buona  ,&  a lui  fi  la  . 
citta,  come  il  Generale , attenere  fempre  fi  dee  ,&*gouer- 
narfi  per  i fuoi  debiti  mezi . Cap.l  1 1.  car.  19 

Se  la  liberta  c la  piu  cara  cofa, che  pojfi  hauere  unhuomo.è  leci 
to  adunque  a ninno  per  difenderla  con  la  fua  patria  ufare  tutta 
quella for^a,arte , et  inganno, che  potrà, poi-che  no  ui  è cofa  piu 
glorio ft,che  combattendo  morire  per  ambe  due.Cap.Ull.  c.  2 6 
Che'  l procurare  lega  non  foto  con  i Micini,  ma  con  i frani,  è 
un  fortificamento  delle  for\e  di  coloro , che  la  ricercano , 
un  dare  continouo  foffetto  d' e fere  oppreffo  a chi  s’apparec- 
chia d’affaltargfi . Cap.  V.  car.  3 2 


Che  una  guerra  fi  dee  non  tanto  fondare  nella  forza  delt  armi, 
quanto  nella  quantità  de ’ danari, poi  che  cofflcndo  in  l’ una,  et 
in  l’altra  i fuoi  effettivo  fi  può  far  fen^a  di  quegli. C.Vi.c.41 
Che  la  piu  importante  cofa  in  uno  afedio  fi  e il  prouederf  di 


uettouaglie , perche  per  il  loro  mancamento  molti  e fere  iti, 
infinite  citta  fono  andate  in  rouina . Cap.  Vii.  car.  4 ? 
Che’l  fortificare  duna  citta  molte  uolte  gioua , come  infinite 
altre  nuoce  ,&*  che  la  cura  principale  dun Generale  fi  è di 
munirla , & fortificarla  talmente , che  nimici  non  ui  pof  li- 
no fopra . Cap.  Vili.  car. f l 

Perche  le  mura  non  difendanogli  huomini , ma  fi  ben  gli  huor- 


mini  le  mura , dee  ogni  citta  in  tempo  di  guerra  fare  i fùoi  fio- 
liti  prouedimenti  di  guardie,  e darmi , e fondar  fi  piu  nella  prò 
pria  uirtu , che  nell’altrui  Speranza . Cap.  I X.  car.  J .9 
La  prudenza  dun  Generale  in  ifchiuare.e  preuedere  le  ajlutie , 
e fraudi  de  nimici,confifle  nella  uigilan^a  dell'animo,e  folleci 
tudine  del  corpo , e la  prouidcn^a  di  ciò  in  tutte  le  anioni  della, 
guerra  è molto  lodata , fcn^a  le  quali  parti  non  potrà  renderfi 
uittoriofo.rie  la  citta  difendendo  la  fua  liberta  ftcura.  C.X.J O 
Quanto  gli  afre  diati  fi  debbano  guardare  da  oh  inganni  de’  ri- 
mici , e di  non  ej fere  per  uia  loro  tirati  al  laccio,  e quanJo  l’in - 
duflria  . e l'accortezza  del  Generale  in  fuggir  li  importe,  il  fi- 
ne, che  di  cjuefli  cotali  efretti  fi  nide , ne  ammaefri  il  mondo , 
poi  che  Spefre  notte  può  piu  la  fraude , e l’arte , che  la  uirtu , 
e lafor^a  ijlefra . Cap.X  r.  crfr.78 

il  riconciliar  coloro  de'  quali  fi  dubita , e un’ accre  fiere  forza  a 
gli  afrediati , i uarij  afjalri,  e timpenfate  afhttic,  che  ui fi  u fa- 
no  conrra,fono  caufa  della  perdita  di  molte  citta,  e i buoni  prò 
Medi menti  dell  accorto , e figge  c capitano,  le  con fer  nano , 
mantengono  fempre.  Cap.  X 1 1.  car.  8 ? 

Vna  citta  non  potè  do  efere  fuperata  perforila  danne,  e ueden 
do  il fuo  nimico  fondare  il  fuo  penfiero  nella  fperazg  dell’ afre 
dio, dee  fare  ogni  ùfor^p(trattenendofi,e  ualendofi  del  tipo  , e 
: delle  occaftom  in  mandar  me  fi  a'  confederati, & introdurre  i 
fioccar  fi  detro)dijjp  erario  del  fuo  acquiflo.e  prouederfi  talmett 
te,  che  gli  fuoi  inganni  non  gli  poflàno  nuocere  .Cap.Xin.91 
il  trattenerfi  da’  cittadini  lungamente  negli  afrcdq,&  il fmu- 
lare  con  uarij  ilrat agemi  abbondanza  in  efi , gli  è un  dispe- 
rare a fatto  il  nimico  del  loro  acqui/lo , un  leuar  certo  la 

Speranza  della  uittoria  a quelli  • Cap.X  1 1 1 1.  car.  I o 6 
Dune  non  e rimedio  al hberarfi  a un  lungo  afjedio , prima , che 
uenire  in  potere  de’  rimici,  fi  dee  tentare  la  fortuna  della  bat 
taglia , la  quale  quando  nongioui,  ap pigliar  fi  alla  tregua,  ne 
potendo  anco  fucccdere  quella,  de  gli  infiniti  mah  deurafii 
eleggere  il  minore  del  render  fi  a patti.  Cap.X  V.  car.i  1 1. 


CHE 

D 


— — - . * * E LE 

SENTENTIE,  ET  COS^E  NOTABILI, 

NGONO  IN  QUESTO  QJ'^C  J^T  0 
PER  ORDINE  D*  ALFABETO. 


C n e o Re  de'  Lidij  per  caufa  de  illeciti  pagamenti, 
Ju  foj focato  da’ fai  nel  fiume  Paioli.  carte  » 
^tgejilao  dando  cemmidita  a’  Fecenfi  col  partir  fa 
eh  fgrauarfi  de'  fai  prefidq,  de'  quali  uacui  ritor- 
nandogli fuper  'o  , <■  ninfe.  (dr  g x 

Alcibiade  conia  fimulata partenza,  Cr  repentino 
ttta  de  Et  fantini.  1 


ritorno, prefe  la  et  fa  de'  B,  fantini.'  ‘ v#~  ' 'r'(^[ 

^Cnmbale  con  l'inganno  del  fuggir  finto , e di  lafciare  le  fa  tende  fa 
potere  de  mmici , quelli  poi  difunui  , e carichi  di  nbbe ,ucdfe  ,e  pr<L 

Ce  la  loro  ritta  J « 


car.tt 


fe  la  loro  citta, 

cappio  Claudio  per  la  morte  dt  Virginia fu fatto  morire  in  fagione.c.t 
^nfiippo  Lacedemoni o,  col  mancare  de' fai  Soldati  informa  di  mer- 
canti con  grani  nella  citta  de'  Tegeati,  loro  opprejfe.  carso 

gregna  citta  in  H, (fogna  fu  focarfa  da  quelli  di  Pompeo'  per  uia  di 
un  Mauro  , che  fi  finfe  corniculario  dt  Cefare.  C car  l01 

^Crte  tifata  da  ^Ictbiade  in  tenere  le  guardie  uigilanti  in  ^ tthene , 
mentre  era  afahta  da'  Spartani.  (Ar 

^crte  uftta  da  i cauaheri  di  phodi  in  rouinare  un  baffone,  che  haitia- 
no fatto  Turchi  contra  loro.  (Ar 

^crte  ufaa  da  T r affalo  in  mo firare  a gli  ^Cmbafciatori  di  odiati*, 

* * 
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quanto  la  citta  di  Millesq  abbondaci  di  uettouaglie.  car.  io  9 

*A(canio  Colonna  per  auarifia  dello  fiendere , per je  lo  fiato  in  terra  di 
%»**•  car.  4 ) 

*Ajhttia  di  Filippo  in  conquifiare  il  camello  di  Trinajjì.  car.t7 

A (luti  a de'  Traci  in  fare  credere  al  nimico,  loro  abbondare  d'infinito 
formento , poi  che  fino  alle  befiie  ne  mangi auano.  car. tot 

Atheniefi  per  il  (aggio  consìglio  di  iberni  (forfè,  uinsero  Xerse  combat- 
tendo in  mare.  car.tx 

Atheniefi  col  fare  lega  con  suoi  uicini,  uinsero  Xerse  Re  de'  Ver  fi.  c.  j 4 
xA  un  Prencipe,  che  gouerna  diuer se genti,  conuiene  ejfer  facile  al  per- 
donare le  ingiurie  fattegli , ma  seuerifitmo gafhgatorc  contra  quelle , 
che  fi  fanno  al  publico.  car.x 

v/f  un  sauio  Generale  conuiene  combattere  piu  con  la  ragione  per  la  sa- 
lute d’una  Repubhca,  che  con  l'armi.  car.  1 g 

sA  un  animo  generofo  deono  parere  peggiorigli  fcherni  della  uita,che  1 
fupphci)  della  morte.  tar.  7 1 


Btllifiima  afiutia  di  Formione  Atheniefi  in  uincere,  O*  ingannare 
1 Calcidefi.  carte  Sj 

Brafida  Lacedemone  dijfe  , che'l  foccorfo  fiefco  filea  fempre  mettere 
fiancuto  al  nimico.  car. io  e 

Bruto  primo  Confilo , per  difendere  la  libertà  Romana,  non  ricuso  com- 
battendo con  fronte  figliuolo  di  Tar  quinto  la  morte,  facendo  il  filmi- 
le i Veci). 


car.xi 


CAbria  dijfe , che  douea  ejfere  temuto  piu  quell'efercite  de * cerai  , 
che  hauea  per  capitano  il  leone , che  quello  de'  leoni , che  hauea 
per  capitano  il  ceruo.  car.i f 

Cagioni  da'  quali  fole  nafiere  l'inganno.  car.yx 

Calamita  de'  chnfhani  fittoli  Cairo,  per  non  faperfi  ualere  del  confi- 
glio , ne  della  fortuna.  car.x r 

Carthagine,  e RÌstdifuna  opprejfa  da'  Romani , e Patirà  affidi  aia  dal 
Turco,  non  potendo  piu  mantenerfi  ,fi  diedero  a patti.  \ ear.iif 


giti: 


Q.VARTO  DISCORSO. 

Cafale  di  Monferrato  prefi  da'  Francefi  per  difetto  delle guardie.ear.  7 4 
Caufe,che  deano  m no  nere  una  citta  all' armi , quali  fiano,^  quante.ca.+ 
Confi  per  le  quali  foghonfi  munte  re  le  otta  a pigliar  le  armi  cantra  ni- 
trita. c4r‘>  4 

Celerità  mirabile  ufxta  da  Scipione  africano  , e da  Cefare  ne  fui  ef- 
fetti di  guerra.  car.x  | 

Cimane  con  l'alluda  di  abbrugiare  un  tempio  di  Diana , prefe  una  cit- 
ta in  Caria.  car.  So 

Chi  fole  crefcere  in  malta  potenza, file  anco  uenire  altrui  in  fifietto.c.  9 4 
Chi  non  preuede  gli  auuemmenti  di  fortuna,  file  molte  Malte  cantra  l'o- 
pinione de  gli  huomini  rimanere  ingannata.  car.  yt 

Colui  dee  effe  re  chiamato  per  Duca  duna  citta , dalla  cui  uirtu,  e con fi- 
glia,frano  fiate  altre  otta  liberate.  car.  11 

Come  fi  hanno  da  diuidere  i Soldati  in  una  citta  nel  giorno  di  un  ge- 
nerale ajfalto.  c4f  *9 

Confi antinopoli  molte  uolte  per  difetto , e mancamento  de'  danari , e fia- 
ta fiucheggiata  da’  Cianniajcari.  ur'\* 

Confiderationi,  che  dee  hauere  il  Generale  nel  fortificare  d una  citta, 
0 uero  altra  foriera.  CAr'  * 

Co  la  Miglia  ^a,e  fillecitudine  l'ifchiuano  tutta  pericoli  de  trattati.c.  6 4 
Corrado  Imperatore  per  il  mancamento  delle  uettouaglie  , e peri impro- 
nto ajfalto  de ’ Turchi, fi uide  il  fiuo  efercito  tutto  disfatto ,e  rotto,  c.  4V 
Cofa  nejfuna  è piu  potente  a indurre  le  Hepubliche  a far  lega  tnfieme  , 
che  la  comune  utilità,  CT  H timore  dì  un  generai  nimico.  car .j  y 


Ditto  bell  fimo  di  un  lamantino, che  faggina  infoiare  del  mino- 
re Scipione.  . , f4r’Y 

Detto  di  Nicia  ^Atheniefe  , che  gli  huomini  faceuano  le  atta , e non  le 

cittk  gli  huomini.  »...  c ****?• 

Detto  di  Pompeo  Magno,  che  le  habitationi , e le  mura  non  f oceano  gli 
huomini,  mafi  ben  gli  huomini  quelle.  car.  a j 

Detto  di  Alcibiade,  che  amator  della  patria  non  era  colui,  che  hauen - 
dola  vinta,  no  le  f acca  guerra, ma  che  s'isforjaua  di  ricuperarla.c.  7* 
Detto  di  Pagonda  rhebano.chc’l  lafciare pigliar  tempo  a'  nimicherà  di 
grandi  fimo  danno.  Ur' 9 K 

##  ìj 


LW 


di  Li  fan  irò  Spartano , che  ione  non  fi  può  aggiungere  con  la  pel- 
le  it  leone , ui  fi  aggiunga  con  quella  iella  utlpe.  car.  1 1 4 

D ‘fi  or  die  fia  il  Senato , <y~  il  popolo  ii  poma  , per  le  quali  fi  creanti 
iuta  fi  offici).  CAr.s 

Di  ferii  a nata  tra  Laceiemoni),  cr  ^ttheniefi , per  caufa  ii  quegli  dii 
Corinto , che  erano  futi  rotti  da’  Corfiotti.  car.  ^s 

Difior dia  crudele  nata  fia  chnfiiam  nel  tempo  di  Henrico  Sefio  in  ter- 
ra fama , per  caufa  iella  precedenza  de'  capi.  car.  4 • 

Diuerfi  modi  da  mettere  1 nimici  in  diffidenza  fia  loro.  car. , g 

Diuerfi  uie  da  mandar  fuor  e Ietterei' una  atta  affi  diala  a ’ confedera- 
ti , perche  non  ftano  trottate.  car.  9 1 

Dtuerfi  modi  da  introdurre  dentro  le  citta  afediate  i foce  orfiche  fe  gip 
. mandano.  car. io  x 

Diufione  et  una  atta,  e numero  di  fuoi  colonnelli , e capitani , cr  fan- 
terie, con  altri  fuoi  effetti.  car.  e 1 

Dt  qual  numero  di  caualleria  fi  dee  prouedere  un  Generale,  per  di - 
f enfiane  della  fila  forteti.  car.  se 

Documento  di  Sortono  in  chmofirare,  qual  fia  la  for\a  dell'unione , e la 
debolezza  della  difunione.  car.  1 0 

Domitio  Calumo  col  fingere  per  efercitio  di  circondare  una  terra,!  cui 
hai  itami,  credendo  eia  efere  uero , rimafiro  improuifamente  fupe- 
rAti.  . car.  7 9 

Douc  la  concordia  regna , iui  tutte  le  uirt'u  hanno  albergo, e fedia.car.x. 


E'  co  fa  inh  umana  a un  rrencipe  t'ufare  le  crudeltà  uerfì  coloro,  che  fi 
hano  in  potere ,cr  da'  quali  la  fina  autorità, et  grado  dipede.car.+ 
.£'  cofit  lodeiiole,e gloriofa  il  morire  per  la  hberatioe  della  fua  patna.c.  17 
Sdino  prefo  da  Carlo  Quinto  per  il  me'fo  della  mina,  cr  afalto  digen- 
• ti  impenfuo.  Car.9  1 

Z'  piu  fatica  a confi ruare  un  fiato  col  configli 0 , che  a guadagnarlo 
per  forlad' armi.  car.  x 1 

ifempio  notabile  di  concordia  dimofirato  da  un  fauio  in  un  fafiio  di 
uerghe.  car. 9 

Rema  infamia  è di  coloro , che  ne'fimfiri  della  fua  patria,  potendola 
f (correre,  non  la  foccorrc/to.  car. 2% 


v. 


* 


F'A"nu  crudelifiima  di  Cafalino  ajfediato  di  ^Annibale, in  cui  un  fo- 
ncé fu  uenduto  dugento  danari.  (dr  . 

Fame  crudele  in  Calabria  citta  d'Hiffagna.  {Ar_  4 s 

Fatti glor lofi  di  Camillo,  Public  ola , Scipione  in  f nuore  della  sua 
• patria.  J 

Ferdinando  fé  di  Napoli  rotto  apprejfo  a Nola , piu  per  il  disordine  de’ 

Juoi , che  di  mmict.  , , 

_ , . car.  i/j- 

Fiorentini,  e Sene,  t per  le  Marie  loro  difcordie,  uenuti  in  rouina.  car.  a 
Fortificamenti  diuerfi,  che  fi  deono  ojferuare  nel  fortificare  ttogni  for - 
/ * car.  fJ 


MIA 


.Uì 


atfijro  feuerifiimo  ufato  da  Don  Ferrante  Gonzaga  lontra  Spa- 
gnuoli,  am  mattinati  m Sicilia.  carte  4 4 

Gli  efiti  delle  guerre  fono  incerti  ,e  la  fortuna  dubbiofa.  car.  1 < 

Gli  Orati)  , e Curiati)  combattendo  per  la  patria , commutarono  Unita 
con  la  morte.  (Ar  f 

Gli  e difficile  a riunire  un’efircito,che  fi  ponga  in  fingi. 


car.  xi) 


H 


H Erode  pedi  Giudei,  dtffe , chi  hauea  molta  fidanza,  hauea poca 
prudenza.  . r*r.7f 

Hircio  Confilo  con  lettere  attaccate  a colombi  ,facea  intendere  a Bruto  , 
che  era  affidiate  m Modena  le  cofi \ che fi  fiaccano  di  fuore.  car. , , 


1 Configli,  che  fi  danne  per  odio,  fimpre  hanno  cattino  fine,  carte  t % 
I campani  mandarono  lettere  eì  Carthaginefi  per  uia  di  uno , che  fi 
finfe  fuggtùuo , mentre  erano  afediati  da’  Romani.  car.  9 9 

1 dm  Scipioni  combattendo  per  la  falute  di  poma,  rimafero gloriofamen - 
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l!  cerare  lega  non  filo  con  i Micini , ma  con  gli  ftr  am,  c un' aumenta- 
re , e fortificar  le  fine for\e.  C4r , t 

1 Caflaldt  pajfandoper  il  mero  del  campo  Francefi,  e Venenano  confai 
caualli , fi  conduci  fiuuro  a Milano.  Car.  104, 

/ metterfi  a manifcjìo  pericolo,  è cofa  dapali,  e non  da prudentt.car.  * 
il  mantenerfi  ne' primi  aJJ'altt , crtjce  l' animo  a quei  di  dentro , Cr  in- 
ut  tifi  e quello  de'  mmuu  c4n  ? y 

il  metterfi  a manifefia  morte, no  e fogno  di  ualorofo,ma  di  pdffio.  car.iif 
In  qual  modo  fi  de  lido  difinbuire  1 Soldati  per  guardia  d’una  atta. c.  gì 
I partiti  animofi,alle  uolte  fono  piu  ficuri,che  1 molto  confideratt.  car. , e 
Jficrate  ^ tthemefe  ucci/e  una  jentinella , che  dot  mina.  car.  7 r 

il  uoLgo  ajfai  uolte  fi  muouepiuper  appetito,  e defidcrto  delle  nouit'a,  che 
per  ragione,  ch'méfofia.  car,if 

I Soldati,  che  erano  m Barri  ajfediati  da’  Francefi,  per  fame  mangiaro- 
no 1 corami  de  Ih  loro  fiuti.  car.  4% 

I Soldati  non  fi  deano  mai  confortare  ,fe  non  a imprefe  magnanime , e 

^ ,.,7. 

I fijpettt , egli  o hj  occulti  rendono  ogni  cofa  opportuna  a*  ninna. car.  « s 

Ifitura  citta  per  il  mancamento  delie  acque  ,fi  arrendette  a tubilo  Ser- 
uiho. 

car.f 


wv 


L^<  B ri t fannia ' fodeuat a percaufa.de  illecite  ìmpofitioni.  carte  j 

La  caufa  perche  non  fi  dee  l’huemo  fidar  troppo  de ‘ Soldati  f uggiti- 
u,\  > ' car.  1 r 

La  citta  de'  Crifii  per  caufa  delle  acque  corrotte  dalthelleboro , fu  fog- 
giata da  Clifiene  Sic  iene.  car.so 

La  fortuna, e il  cafo  molte  uolte  fanno  di  quegli  effetti, che  non  può  fare 
P tfiejfa  uirtìt,  apportando  oue  non  fi  penso  mai  uitttria.  car.  t o 7 

La  fiaude  d' un  filo , e atta  a rouinare  non  fio  una  citta , ma  un  regno 
per  grande,  che  fia.  ear.ts 

La  libertà, e la  falute  della  patria  non  meno  dee  tffirt  cara  agli  huomi - 
ni, che  a’  mercanti  le  gioie  d'infinito  Malore.  car.  e 9 

La  lungheria  del  tempo  ,t  la  difie  rat  ione  del? affé  dio  ,fighono  fare 
qualche  uolta  ualorofi  i uilt.  Car.  t o f 

la  moltitudine  de'  confederati,  di  rado  file  continouart  in  cocorduLC.$p 


l 


Q.  v A R.  T O DISCORSO. 
Ldprouidc^a  ne'  bifogni  dell* guerra,  e gener diméte  lodata  da  tutti.c. t» 
La  perfeuer  an\a  in  una  guerra  è necejjaria , ma  nel?  ajfcd tare  necejfa - 
njfima.  tar.  % , 

La  Prudenza  ili  preuedtregh  effetti  del  nimico,  è lapin  honorata  uirfu, 
che  pojfa  ejfere  in  un  Generale.  car.  ? • 

La  [ùlule  della  patria,  dee  offre  antiptjìa  alfifiefa  uita.  car.  x4 
Laferuit'n  è l’ultima  mijena.che  pojj'a prouare  l’huomó  in  uitx  car. j 4 
La  ffer an\a,  che  non  e fondata  nel  proprio  ualore,  ma  nell’altrui  mì- 
fenafe  fiejfo  fallace.  car.  6 6 

La  tregua  'e  fatta  folamente  per  differirei  mali , eia  pace  per  finir- 
gli in  tutto.  car.t  14 

La  turba  popolare  è fempre  uolubile , e defidertfa  delle  nouit'a  della  for- 
tuna , e facilmente  mgannandofi  elegge  il fùo  pe?  [te.  car.  % 

La  tu t Urta  d’iuta guerra  confifie  nel  buon  difcorfo  del  capitano,  £r  non 
nella  temerità  della  fortuna.  car.ig 

La  ulta  dcil’huomo  è breue,  ma  il  corfi  della  gloria  fempiterno.  car. , <, 

L’auaruia  de'  propri)  cittadini , 'e  piu  dannoja  a una  citt'a,che  la  rapaci- 
tà degli Urani.  car.  4,1 

Le  cagioni  per  le  eguali  fi  dee  ricorrere  aitarmi.  car.  x 

Le  cu  ta fi  fono  piu  mantenute  con  il  configlio  de'  pecchi , che  con  le  for- 
*S  de’  giouani.  «r.i. 

Le  cortejie  ufate  in  tempo  di  guerra  negli  animi  dubbiofi,non  fanno  me- 
no i Soldati  gloriofi , che  le  utttorie  ifieff.  car.  I 8 

Lega  del  %e  di  Fr  ancia , e del  J(e  di  Spagna  per  lo  acqutfio  del  regno  di 

Napoli.  (ar  } g 

Lega  di  diuerfi  potentati  cantra  Vcnetiani,  e fine  di  quella.  car.  j a 

Le  Rfpubltche,  che  cangiano  gli  efirciti)  uecchi  dell' armi  negli  ocij  , e 
piaceri,  teflo  r cut  nano.  (dr% 

Lefollecitudmi,  e le  prefiche  non  partorirono  fempre  buoni  effetti,  ca- 
rne le  moderate.  car.  i , 

Le  fin  anate  quanto  fiano  utili  intorno  alle  fartele.  car.  r % 

L’importanza  d’una  guerra,  non  confitte  tanto  nella  fort/t,quanto  nella 
quantità  de’  danari.  CAr  4 , 

L’ ingannatoli  fine  fono  caufa  della  perdita  di  molte  citta , e rouina  et in- 
fimi e genti.  (An<sg 


L’occafione  e madre  t fogni  bel t opra. 
L'htnorc  d’un  ualorofo  capitano  non  confifie  il 


car.»  7 


ualorofo  capitano  non  confifie  in  altro,  che  nella  un  fu  del 
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funere  del  fio  Mimo.  tir.  i 1<f 

Lucio  Paolo  dijfi , cioè  l'Imperatore  d’uno  efircito  bifognaud,cke  [offe  per 
co/}  urne  uecchio.  (ar- 1 + 

Lucullo  rinchiufi  le  lettere  in  certi  otri, e per  un  fio  nettatore  le  mudo  per 
mare  d Cinccm,  che  erano  afediatt  da  Mitridate.  car.  i o o 

L'ufare  /*  crudeltà  della  fame,  non  filo  ne'  bafii,  ma  ne  gli  ammali 
prcprjj,  ì cofit  in  human  a.  car.  4 • 


M 


M^li, che  per  cagione  delle  guerre  nafeono  alle  citta.  c&rte  t y 

Marco  Attilio  Regolo  per  opra  di  Santippo  Lacedemonio  Antenne 
di  uincitore,  preda  de’  mmici.  car.  1 1 

Marco  L, Attilio  Regolo  per  dijfiadere  la  commutatione  de' prigioni  con 
Cartha^tnefìyfu  fatto  morire  da  quelli.  car.  7 r 

Marcello  tfyugno  la  citta  di  siracuja , mentre  era  opprejfa  dal  [inno,  e 
tajfa  per  la  fefla , che  hauea  fatto  a Diana.  car.  7 a 

Mario  per  un  luogo  inaccefiibfie  prefi  una  foriera  del  Re  G tuguri 4, 
Opprejfo  il  fiume  Molucca.  car.y  f 

Mifere  fino  quelle  guerre,  che  fi  fanno  difuore  fin\a  il  configlio  di  ca-  1 
fi.  car.  » • 

Modena  per  non  ricevere  tlgttafio  dal  Duca  di  Ferrara,  fe  gli  diede.r.t  y ■ 
Modi  uarij  dagu  tfiare,  e corrompere  le  acque , che  "uengono  nella  citta 
di  fuori.  car.  $•  » 

Modi  diuerfi,che  ^Aùnihale,  Fptmanonda,  ^Antioco, e gli  àrcadi)  ten- 
nero in  conquistar  le  città . > <Xr-  * ♦ 

Modi  di  MarceHo  in  conciliarfi  Lucio  Batteio  Nolano,  &■  in  confirmarlo 
nella  fede  de'  Romani.  car.  g g 

Moni t ioni  di  urttou agite  necejfarte  in  una  città  in  tempo  di  affedio.  r.47 
Monopoli  per  caufa  delle  mefehie , che  fi  fanno  combattendo,  hebbe  ad 
ejfere  prefa  da  Imperiali.  car.ee 

Matto  Sceuolajredendofi  uccidere  Porfina,  amma\fo  il  fio  cancellieri t 
onde  in  pena  n'arfie  la  fua  defira.  car.  tf 


ir 


N 


Elle  cofi  degne  di  memoria, fi  riguardano  prima  i configli , dopo  i 
fatti,  cr  ultimamente  r fitecefii.  scarte  >4 


Jigiti 
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Nerone,e  Dominano  per  diuerfe  federaci  ni  furono  confi  retti, uno  ad  am 
mazfar  fe  ijìeffo  , e l'altro  ejfere  uccijó  per  congiura.  car.  j 

Ne ffuna  co  fa  tra  gli  huommi  è piu  preclara,  che  ejjere  benemerito  del- 
la  fa  Repubhca.  car.  1 1 

Nejfuna  copi  dee  ejfere  piu  in  pregio  agli  huomini  in  ulta  , che  la  fu 4 
patria.  car.  * 1 

Nejfuna  citta  può  durare,  fe  non  fi  da  il  fuo  bonore  alla  uirt'u , Cr  il  gu- 
filo accelerati . car.  1 > 

NeJJuna  citta  è piu  fecura,  ne  meglio  guardata , che  quella,  che  è di- 
f e fa  da’ fuo  1.  car.  ; t 

Non  è cofa , che  piu  s'acconuenga  a un  buono  cittadino,  che  ejfer  lontane 
dalle  di por  die  dui  li car.  1 1 
Non  è cofa  piugltriofa,  ne  piu  magnanima  , che  liberar  la  fua  patria  di 
pericolo , ne  piu  degna,  che  ant iponere  la  pubhca  utilità  ali'tflejfa  iti- 
la. car.  <9 

Non  è uergognafo  il  ritirar  fi  ogni  uolta,  che  fi  uede  ejfere  piu  conueneuo- 
le,  che'L  combattere.  car.  1 1 j 

Nic ta  ^Atheniefe  1 /pugno  Melo  in  Thejfalia  con  il  me'Jp  della  fame.  c.\6 
Numantmi  per  la  uirt'u  di  Scipione,  furono  fuperati , e uinti  da'  Roma- 
ni, car.  14 


OFficio  dun  prudente  Generale  qual  fio.  carte  «7 

Officio  d’un  prudente  Generale,  fe  è di  troncare  tutti  quei  fofpetti, 
che  potejfero  ejfere  ne'fuoi  in  tempo  di  guerra.  car.  $ 9 

Ogni  cofa  fe  mantiene  con  la  concordia,  e con  la  d fiordi  a fe  rcuma.e .4 1 
Oratio  Code  per  liberare  Roma  fu  il  ponte  Subitelo,  contra  Tofeana  top - 
pofe.  car.  « 9 

Ordine,  e modo,  che  fi  dee  tenere  nelle  diferit tieni  delle  genti , CT  Armi 
d’una  citta , e nel  fare  della  mofer  a generale.  car. a o • 

Ordine, che  fe  dee  tenere  in  una  citta,  perche  le  fi  rade  feanolafc  tate  li- 
bere al  Soldati,  e rum  imbarazzale  da  perfine  mutili.  car.  s 9 


Pyipa  Clemente  Settimo  per  cajfare  le  genti,  che  hauea  in  Piacenza^ 
per  Mancare  1 danari,  causo  la  reuma  da  Roma.  [carte  4} 


TAVOLA  DEL 

Pelopida  Thebanocol  fingere  d’ una  fai  fa  uittorid,  prefi  dui  luoghi  eie * 
Magneti  in  un  tratto.  Car.  % t 

Perugia  per  la  fame  conjlrinfe  Lucio  Antonio  a rapacificarfi  con  Otta - 
uiano.  car.  t 7 

Petdmo  ajfidiato  da'  Carthagmefi per  firuarfede  a ‘ ternani,  car.  4 * 

Philipp!  col  fare  occupare  l’entrata  della  citta  di  Samo  da’  carri, figgi», 
go  1 Sami],  e prefi  quella.  car.  1 a 

Pirro  con  l'inuentione  di  mofirarjì  di  fiorato  deltacquiftar  di  un  luogo  , 
ch’egli  combatteua , e uoltandofi  altrtue  , quello  poi  improuifamente 
occupo.  car.  s « 

■Ponilo  Cornino  mandato  da’  Romani  per  le  rupe  capitoline , celai  amente 
difcendendo  porto  le  lettere  a Camillo  Dittatore.  car.  9 9 

Preparamento  di  guerra  potcnùfitmo  di  tutta  Italia  fatto  da’ Romani 
contra  Galli.  car.  j * 

Prouifuni  diuerfi  per  dtfenderfi  negli  affalti  delle  mura,  Cr  fofii.car.  69  * 
Potenza  de’  Lacedemoni]  accrefiiutd  per  il  me^p  della  concordia, e difci- 
pltna  militare.  car.* 

Q Volitati , che  deono  ejfere  in  un  capitan  Generale , che gouerna  in 
tempo  di  guerra  una  atta.  carte  1 1 

Quelle  citta , che  tolgono  per  loro  jìcure\eji  maggior  guardia  della  loro , 
lofio,  che  fino  libere  del  timore  de’  nimici , dmengono ferue  dell'amico , 
fi  come  fuccejfe  a Fiorentini.  car.  » 9 

Quei  di  Cafaltno  ajfediati  da  Annibale,  feciono  mofira  di  alcuna  quan- 
Cita  di  grano,  per  dijpcrar  lui  del  fuo  acqui  fio.  car.  1 o > 

Quinto  Fabio  Mafiimo  diffe,  che  la  fretta,  e la  prefict^a  inconfiderata,e 
l’ecce firn  a t ardita , folcano  partorire  cattiui  effetti . car.  67 

Quinto  Fuluio  Fiacco,  ejfindo  Annibale  intorno  a Roma,  corfi  fiubito  al- 
la fuadtfcnfionc.  car.  7% 

K 

Roma  mitre  dttefe  al  configho, oc  crebbe  fiprd  modo  l’imperio  Jue.r.19 
Roma  ejfindo  prefa  da’  Galli, fu  liberata  da  Camillo  Dittatore.c.17 
Roma,  e Napoli  prefi  per  la  uta  di  certi  acquedotti  antichi,  una  da’  Gotti 
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e Cali  rada  Beh  furio.  edr.y  t 

Romani  fempre  ijhpendiaro  piu  uolontieri  de’ futi  propri)  , che  d'altro 
nationi.  car.  3 « 

Romani  per  fortificare  piu  le  (ite  for^e , fecero  lega  per  il  meta  di  Sci- 
pione con  Si  face  He  di  Numidi a.  car.  3 3 

Romani  nella  guerra  CarthagineJ?,non  hauendo  con  che  piu  pagare  1 Sol 
dati,  tolfero  gli  ornamenti  alle  loro  donne.  car.  4 » 

Romani,  e Lacedemoni  j,  fi  confidarono  piu  nella  propria  uirtu , e ualore , 
che  nella  fortezza  de’ futi  muri.  car.  y $ 

Rimani  per  non  guardare  i precipiti)  del  Campidoglio,  hebbero  ad  ejfere 
prefi  da’ Galli.  car.  7 j 


S Agentini  effóndo  tra  loro  concordi,  per  non  rompere  la  fede  4’  Ro- 
mani, foflennero  l’ affidi  0 di  Annibale, in  cui  poi  s' ucci  fero  tutti  per 
non  uenirgli  nelle  mani.  carte  1 a 

Segno,  che  fi  dee  dare  dal  Generale  per  congregare  le  fue  genti  in  tempo 
di  b fogno.  car.  44 

Scipione  col  fare  affdltare  da  diuerfe  parti  la  nuoua  Cartilagine  in  Hi - 
fiagna  , e cingerla  informa  di  corona,  la  prefè.  car.  7 a 

Scipione  col fingere  paura , e col  ritirarfi , fece  pigliare  alcuni  cafielh  in 
Africa  da  Maffamffa.  car.  s t 

Strat agema  ufata  da  Alcibiade  in  occupare  la  città  di  Cinico,  car.  7 3 
ctratagema  de'  Romani  in  mettere  Annibale  in  diffidenza  del  Re  An- 
tioco. car.  7 7 

Stratagema  beHifiima  del  Cafialdo  ufata  in  iffr ugnar  la  citta  di  Lippa 
in  Tranfiluania.  car.  y % 

Stratagema  ufata  da  quei,  che  rimafero  dalla  ftrage  F ariana , che  cot 
fabneare  d' alcuni  granari,  tolfero  la  fiorante  a'fuoi  nimici  di  poter- 
gli fuperare  per  uia  della  fame.  car . 1 1 » 


rArquinio  Superbo  per  is forzare  Lucretia,fu  cacciato  di  Roma.ed.  t 
Tarquinia  Superbo  con  la fimulatd  fuga  del.  figliuolo  ne’  Gabij.fog - 
giogo  la  città  loro.  car.  1 4 


'TAVOLA  DEL' 

^Trto  Largio  Senatore  dife,che  la  unione  femore  metterla  iffauento  alni - 
mico,  e la  difcor  diagli  daua  jfer  aubadi  untori  a.  car.  7 

Tolemaide  per  via  d'uria  lettera  finta,  cr  attaccata  ad  un  colombo  ,fu 
prefa  da’  chrifiiani.  car.  i o o 

Tumulto  di  Napoli  caufato  per  la  dijcordia  de’Juoi  governatori,  car.  4 
Tutte  le  cofe , che  fono  fatuamente  dagli  huommi  penfate,  hanno  fieli-  - 
^ cifiimo  fine , e l'mconfiderate  infelicifiimo  efito.  car.  » * 

Tutti  gli  hucmini  ualorofì  del  mondo, poffono  perdere  per  ranfia  della  for- 
tuna , ma  non  già  per  mancamento  di  animo.  car.  1 % 


) 


V^irie  prouifieni,  che fi  deono  fate  per  cdufia  delle  drtiglierie.cd.c  \ 
Tari)  modi  di  dare  affalti  alle  città.  car.  9» 

ygrtj  modi  di  feri  nere , per  non  effiere  intefo  da * nimici , quando  le  let- 
tere capitanerò  nelle  loro  mani.  car.  y 7 

Tir  iato  con  fimulata  partenza,  oppreffe  la  citta  de’  Segobncenfì.  car.  7 9 
Ht tona  de'  Senefi  cantra  rapa  Clemente, e fiorentini, che  gli  ajfiedia- 
vano.  car.  m 

yirtuti,  che  deano  regnare  in  un  ualorofì  Generale , CT  quale  elle  fila- 
no. car.  1 , 

yna  plebe  affamata  non  ufia  ragione , ma  opera  fecondo  la  fimge  la 
fante.'  car.  44 

yn  signore  non  dee  mai  comportare , che  i fivoi  (addici  fiano  aggravati 
con  tra  ragione.  car.  4 


IL  FINE  DELLA  TAVOLA 
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SOPRA  IL  MODO,  CHE  DEVE  TENERE 
V N A CITTA',  CHE  ASPETTA  L’ASSE. 
DIO,  PER  DIFENDERSI,,  , 

E DELL’VFFICIO  DI  QVEL  CAPITANO,  CHE  HA- 

V *.  A'  LA  CVR.A  DI  CVAR.UA  ALA. 

•ALL'  1LLV  ST  RISS.  ET  REVERE  NT)  IS  S, 
MONSIGNORE  ALESSANDRO  CARDINALE 

I C N O R E . 


Ir  i\ 

. *.ùi 


DEVOLE  SEMPRE  E^ 

( Nuftrifstmo , ft)  Reue- 
re  ndi  fimo  Signor  mio  ) apprejjò 
gli  huomini  del  mondo  riputata 
quella  guerra , che  , per  il  mezg 

figgi  capi  fi  e condotta  agio- 

riofì  fine  : cofi , che  di  rado  è ficcejjd  a quegli,  che 
hanno  pollo  piu  la  fieranza  nella  fortuna , che  nella 
ragtone . ‘Non  confederando , che  doue  la  giuflitia  non  J 

può  hauer  luogo , non  per  altro  fi  è rkorjo  all' armi,  ^rrrr4Z?,-r- 
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fi  non  per  uendtcare  gli  oltraggi , ft)  torti , ch'mgtu- 
ft amente  fi  fanno  contra  popoli , ft)  altri  particola- 
ri , ft)  per  iutiere  ultimamente  finza  ingiuria  in  pace . 
Et  di  (jui  nafie , che  molte , anzi  infinite  città  hoggi  fan - 
• no  riuoluttone  contra  t proprij  Signori  : che  itcdcndofi 
opprimere  ,fi  nelle  f acuità , come  nclthonore , da  in- 
gordi e rapaci  mimfin , ne  far  fine  contra  loto  rifin- 
imento alcuno  ; per  tifare  una  uolta  di  quelle  calami- 
tà, ft)  dalle  mani  di  que' tiranni y ft)  uiuere  in  pace 
( uedendofi  negata  da  ogni  lato  la  giuftttia)fi  riuoL 
gono  fiubtto  all' armi , ft)  caufano  infiniti  mali  à tutti 
a»i»p nn^,  comunemente  noceuoli.  Onde  a un  uero  ‘Trencipe , 
che  regge t ft)  gouerna  diuer fi  genti  y conuiene  nelle  in - 
7/7i  'ffloflrt  giurie  fatteli  ejjer  facile  al  perdonare , ma  contra  quel- 
s&f  ‘mf/w'r-k,  che  fi  fanno  al  publico  ( per  ifichiuare  quefii  tnfe- 
{ZlfXZ  hei  fàcce fii)  fiuerifiimo  gafligatore  : ft)  non  fippor- 
jifd»Mdi  ttfre , che  contra  tldouere  fiano  i fùot  popoli  aggraua - 
tit  accioche.  per  l'auuidità  dell'oro , ft)  irragioneuoh 
impofitiont  y accompagnate  da  innaudtte  ingiurie , non 
fi  habbta  à prouocare  t fiddttt  contra  : fi  come  fece 
d>jpcr  caufdc'  zslcbeo  'Re  de'  Lidij,  il  quale  ogni giorno  di  nuoui  tri- 
luti  e gabelle affaticaua  i fùoi J oggetti ; t quali  dadi - 
m/Zl '21/*'  flnratione  mofit,  non  potendo  piu  /apportare,  lo  prefi - 
royi  fifpendtndolo  co'  piedi  m alto , ft)  la  tefia  al 
baffi,  lo  la filarono  fioffocare  ucl  fiume  battolo . Tar- 
quinto fuptr ho  non  per  altro  fu  cacciato  di  Roma , che 

Km*  pn 


per  non  uolere  ojfèruare  l'altrui  honore  intatto.  'Ter  la  >Vi  li'woT 
cui  confa  non  molto  dopo  il  Decentrato  in  Roma  fu 
dflrutto  : ft)  doppio  Claudio  capo  di  quello, per  baucre  ffi, 
uoluto  aggrauar  Romani  ptu  di  quello,  che  non  pi  era 
conceffo , e denegare  la  giuflitia , ft)  uiolentar  V ri rgu  Fe- 
rita figliuola  di  V irginio , che  poi  rtmafe  (per  liberar- 
la ) dalle  fue  mani  uccifa , fu  fatto  morire  tn  una  pri- 
gione. Nerone,  ft)  Dominano  per  cotali  fieleraogtm 
fi prouocarono  il  popolo  Ramano  contro , effóndo  l'uno  fi  fieiera^im 
co  fretto  fuggendo  abandonar  Roma,ft)  ammazzar  ti,  uno  ad  am- 
fi  fieffioyft)  t altro  per  congiura, effindone  Stefano 
capo  di  quella  morto . La  ‘Brittania , non  per  altro  ft 
ribello  da  Romani  nel  tempo  di  Nerone , finon  per  le 
mnaudite  impofitiom , ft)  taglteypoHele  da  gli  guari  £*&<#*»** 
fuoi  mimslri.  ^Ma  a che  mi  ettendo  io  ney paffati 
tempi  {Diciamo  pur  di  quelle  cofi , che  hoggt  in  Italia 
fono  auucnute  per  caufit  de ’ maluagi  mimflri  ,ft)  go- 
mmatori. Sten  a l'anno  m d lii.  non  fu  ella  co-  sinu  rìbtiuté 
fretta  à tumultuare  per  rifletto  della  infoienti  IpÌÌJJPPSì! 
naudita  di  chi  alhora  la  gouernaua  : ff)  per  ii  poco^^fi^ 
riguardo,  che  baueano  Spagnuoli  all honore , ft)  ha-  stavm,L 
nere  de' cittadini  : i quali  da  loro  , non  come  amici,  ma 
come  ntmici,  erano  trattati.  Onde  nbellandofi , fu  ne- 
cefiitata  a dar  fi  a Francefi : ft)  quella  città , che  per  , usni/Hb  iui» 
tanti  anni  dtmoflrofii  imperiale , dtuenne  cantra  l'opu 
mone  de  gli  huonum  di  contraria;  fattimi.  Napoli 

C/^  ìj 


Tumulto  di  N^-  ancor a non  molto  atlanti  per  la  fuperba  arrogante 
u fuptrbia  dt  idei  'Ulcere  di  quel  pegno , fu  a fi  rètta  a far  riuolu - 
GoMtrwo-  tlone  : perchc  egli  {forfè  coma  il  uolere  del  fio 
* u°ka fommettere  ogn'uno  \ ft)  aggrauare  il  mondo  (fin 

fipor tabih  pefi . La  quale  fi  per  uirtù  d'altri  non  fof 
fi  fitta  e flint  a , haurtbbe  partorito  fuoco  in  Italia , 
1? Q^e  fare^e P<r  molti  anni  durato.  llpercbe  a quel 
w'dni’flJflg  Signore,  a cui  la  cura  de'  fioi  preme , è ncceffarto , 
f^‘‘“ntTaP£r  fu£lire  bombili  auucmmcnti  di  fortuna , 
permettere , che  mai  fiano  contra  ragione  i fioi 
' [popoli  opprefii  da  rapaci  ufficiali , ne.  fipportpre , che 
■*  \ fi  ufino  uerfi  loro  atti,  che  non  pano  put , che  di  que- 
r . gh  degni , a ciò  che  non  fi  gli  babbuino  a ribellare,^ 

uà  a un  Trinci-  dimoflrare  mmici . Imperocbe  è cofi  inhumana  in  un 
icu/Zrfi^o.  Cb>rctuipe  l' tifar  delle  tirannie  ,fg)  crudeltà  uerfi  co - 
Z ’pouffh,?Z  l°ro  > c^e  atutte  l'hore  fi  hanno  in  facultà  propria p 

urlìi* IfiaT,'  ^ ^a' eìua^1  ^auronti* > ftj d fm  grad° depende . On- 
t>  de  fi  pur  auuiene , che  per  giuflo  fidegno  ,o  ragioner- 

ie caufifia  ii forzata  una  città  a tumultuare,  prima „ 
^2  ' wmre  4 ^ft0  * dee  confederare  molto  bene , chc'l 
fine  diquefìe  cofi  fibite  nuolutioni , è fimpre  piu  dif- 
ficile , cbe'l  principio  ; ft)  nube  modo  prende  la  guer- 
cafi.ch*  Jeo-r4,f£fcoma  a chi.  rTercbe  le  cagioni,  che  dcono 
cut*  dà’jrmi , Ptuouere  una  citta  au  armi  » fon  quefle  : per  mantene - 
’ & re , ftfi  difendere  la  fia  libertà  contra  quegli , che  la 
uoleffiro  occupare, per  bberarfi  di  fruiti ),  quando  fi 
\j  co  trouaffi 


DI  C Vr  > E R.  Ri  -A  • * 

troùàffe  figgtogata  ,ptr  noni  lufctàrfi  ufirpare  le  {ut , ,rl, 

giunjditttom , ne  [ammettere,  ne  aggravare  d'illeciti 
pagamenti, per  acci: (fiere  d fio  dominio , e difendere  * \ 

gli  amici,  ft)  confederati , ft)  l*  givftuta  contra  que-  -W  v% 

gli,  che  la  uolejfero  opprimere ',  %)  ultimamente  per 
vendicar  fi  di  <jue ’ torti , ffi)  oltraggi , che  alU  giornata 
contra  il  dovere  da  crudeli  i ft)  ingiufl i Signori,  fi  nel - ^ ^ ^ 

l'honore , come  nelle  facilità  fi.  ricevono  : de'  qtjalifin  * ->« 

molti  hoggi  nella  terra , che  vanno  imitando  t uejtigi  T a,  ^ 
de  gli  zAgathoch , JMaJftntij , $)  J Mafiimim  : ne  fi 
curano  ( lafiiato  ogni  ricetto  da  canto  ) per  una  abho - 
mmeuolc  cupidigia  dell accumular  dell'oro,  provocar  fi 
contra  i Regni , q)  gli  siati , e divenire  poi , come  i 
Dionigi , e i Filippi , o i r Tollerati , del  mondo  favola  , 
facendo  diventare  a viva  forza  per  le  fvdctte  caufi  i 
fici /oggetti  di  piacevoli,  cor t efi , ft)  h umani,  crude- 
li, difi  or  te  fi , fi)  inhtmani*'  Et  ancora  , che  la  tur - 14  turba  fof+r 
ha  popolare  fia  infinitamente  volubile , ft)  defiderofa 
affai  delle  novità  della  fortuna , ft)  che  facilmente  sin - 
gonna  yeffendo  naturalmente  piu  atta  ad  eleggere 
fio  pcogio  ycht'l  fio  meglio  ; non  dee  effere  mai  fuore  pii 
de'/ùoi  termini  aggravata,  ma  giuntamente  con  la 
nobiltà  trattenuta , f$)  honorata , di . quei , gr adì , ch^y 
alla  fia  qualità  fi  richieggono , accioche  unitamente 
in  pace  fi  confinano , ft)  il  fPrencipe , e'I  Magtft ra- 
to ne  godano , ffi)  refiuio  di  loro  ficuri . 'T erche  yuan-  -i, 


tu. 


Difurjit  tra  il  tohabbta  nociuto  la  plebe  a' nobili,  tefempio  de * 7{p-> 
'StlT,  mam  lo  dimofiri , che  fu  in fa  dt  loro  non  molti  anni 
ZJ:j£Jli  ty'0  » che  furo  facciati  i 7{e  di  %oma , \{fi  dopo  U: 
&“>•  cr catione  di  alquanti  Confili , tanta  di/cordia , che'l 

Senato  fu  necefitato  a creare  Con  foli , {fi  tribuni  del- 
la plebei  o conflttuire  il  T>ecenmrato , che  poi  fi  di- 
fi«rentini,  e se - » e fare  alm  ufficiali  a fia  uogha . Fiorentini 

“fillade  Per  fiefia  cagme  ì quante  reuolutiom  eglino  hebbero  , 
remiti  m toni - {fi  m quanti  trauagh  furono  ? {fi  Siena  ancora  elU 
per  il  mede  fimo  effetto  in  quante  uccfioni , {fi  in  quaiu 
te  calamita  me  or  fi?  che  quafine  uetme  > fi  come  bora 
e uenuta , a difiruttione . *5 \fon  dirò  c?ts4thent , ne 
et altre  infinite  città,  che  perle  difeor die  popolari  fino 
uenutequafi a rouina . c Per  tfihtuar  della  quale , ( la - 
filando  da  parte  queflo  dtfeorrere , e ritornando  al  mio 
primo  r agionamento  ) dico , che  ogni  uolta , che  una  cit- 
tà per  una , o piu  delie fiuradette  cagioni  fia  afirett é. 

Wù.à  pigliar  tarmi  conira  il  fio  Signore,  o contra  il  ui- 
\\ IZ  cmo , {fi  altro  nimico,  prima,  che  pigliarle , dee  efam- 

fi  Ti  nar  m°k°  bene  le  fite  forze , e gli  aiuti , che  da  confe- 
- derati  fi  poffono  fierare  ; {fi  con  quai  prefidij  fi  ap- 

parecchia a fiflenere  con  gli  affolli,  {fi  altri  incommo - 
di , ? affi  dio , {fi  in  che  modo  fi  muoue  ,t  con  qual  fon- 
^ammo • Cerche  dmetterfia  undubbiofo,e  ma- 
! Pcrtc°k>  y più  che  a una  certa  Jperanz&  di  mut- 

ria , e co  fa  da  paz& , {fi  non  da  prudenti-  Ptrciocht 
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qutfiì  motivi  oltre  la  ragione  ricercano  affai  fpcfii , {fi 
maturi  configli  per  condurre  l'intento  fuo  a de  fiderà - 
t<r  fine  . La  onde , ogw  citta  fappia  quello,  che 

importa  U guerra,  {fi  quello , che  fi  ha  da  efiquire , 
prò  vedere , {fi  fuggire,  per  non  incorrere  in  quelle  ro- 
urne , nelle  quali  infinite  fino  cadute  per  non  haUtr  vo- 
luto riguardar  alfine  ,quefio  difiorfi  ho  fatto , {fi  a 
um  l'ho  uo  luto  mandare  : nel  quale  oltre  i molti  neccfi 
firtj  avvenimenti , ch'ut  effi  fi  contengono , uedranfi 
quai , {fi  quanti  frano  quei  preparamenti,  provi  fio- 
m , confidtrationi , {fi  modi , che  fi  deono  tenere  da 
quella  per  poterfi  fisicntare  lungamente  nella  guer- 
ra^ per  fuggire  gli  inganni  ,firatagemi , {fi  arti  de * : 
rumici,  che  la  uolejfiro  affidiate,  {fi  rimanere  della  fita 
imprejà  uittoriofit , {fi  non  preda  di  quegli . 

LE  DISCORDIE  CIVILI  SOCLIO'KO  ESSE- 

re  caufa  della  rouina  di  tutte  le  città  del  mondo , e la  concordia 
loro  fermezza  : fetida  di  cui , & mafiime  in  tempo  di  guerra , 
non  fi  potrebbero  elkgiamaifofienere  lungamente.  \ Cap,  I. 

«■>  • ..  \y  ...  ^ • ;V'q  t]  V.lr  1.7 :\W  « «01  ...il 

| L v i v importante figgevo , che  fi  ri» 
chiegga  in  una  città  libera, a figge  tt  a,  al- 
la quale  e mofffa , o muove  fila  ad  altri 
;vj  rta  ^TTi  guerra , fi  e la  concordia  de * nobili  con  d 
popolo  ; la  cut  unione  è di  tanto  potere  ( come  dtffi  Tito 
Largio  Senatore  a ' Romani  ).che  mette  fempre  timore  u urne»*  ftmprt 
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mett™  fj'jum  alnimtco , fi  come  all'incontro  la  dtfiorcùa  vii  dà  fin- 
tu di  [cordi, 1 ronza  dt  tintoria.  'Roma,  mentre  fu  in  fi  concorde,  dte-\ 

dju.i  filtranti  l / 1 J I 

i>  intona . de  a tutto  il  mondo  terrore , ffl  tspauento : che , quan - . 
do  poi  fu  di  finita , -ogni  potentato  a'hebbe  forza  fò- 
pra , rimanendo  al  fine  preda  di  coloro , che  da  lei  fu- 
rono (finte  mite  fupcrati  e uniti , uedtndofi  chiara-- 
D„„  u roncar-  mente , quanto  la  concor dia,  fi nelle  Republtche , come 
m' Gioghi  particolari fia  necefijaria  : perche,douetcon-\ 
hffd,flll(Tg0  ' tlììouaia  y 1*  uirtu , la  gtuflitta , fortezza , ft)  prout- 
dtnza  m han  Jcmpre  albergo,  e con  i loro  mezi  fan- 
no felicemente  fuccedere  a uoto  ogni  difegno , fi  come 
fluide  ne'  Lacedcmonij  : i tj itali,  mentre  furono  offir- 
uatori  di  que' fanti  mflituti , che  loro  la fiiìo  il  fàggio  , 
dr‘ va-ff)  prudente  Ligurgo,con  dcontmouo  cfircit amento 
‘/JlfflfirdZ'c-  de  II' armi , fatiche  del  corpo , continenza  del  uiuere , 
ù^éfopT  delle  ricchezza,  uigilanzA  di  animo,  amore 

»a  m tinn.  della  patria , ffl)  deflderio  della  gloria  acquiflatà  con 
il  mezQ  de' generofl  fatti , alzarono  tanto  nella  (f re  eia 
illoro  imperio , che  diuennero  in  fòfpttto  a tutti  i con - 
mini • con  i quali  eglino  guerreggiando,  molte  uolte  fece- 
ro acquifto  di  honoratt  mt  torte,  ft)  Aggiogarono  be- 

ne. JMd  pofita , che  eglino  Ufiiarono  da  parte  gli 
antichi  coflumi , ft)  tralignarono  gli  flatuiti  ordini , 
perdettero  quella  fama , che  alt  refi  col  buongouemo  fi 
-f  *-•-  • » haueano  ac  q infilata  : auuenendo  ilfimighante  a'  Spdr- 
*.  .v«r*u  tam,  ft)  a quei  di  Thebe . Che,  quanto  fia  dannofi , e 
* noceuole 


noceuole  a tutti  i potentati  del  mondo  il  mutare  de  gli 
antichi  co  fiumi ( ffi  mafiime  a una  città  ben  difii- 
phnata , ffi  bene  infìrutta  ) il  fine , che  di  quegl  fi  ui- 
de , ne  fia  mamfefta'norwa  all' altre.  ‘Ter  che  tutte  u KtpMdu , 
le  città , o 'Repubhche , o Regni , che  cangiano  i uecchi  IjZZf'Zfhi 
efircttij  dell' armi , ffi  del  operare , ne  gli  od]  .nelle  la - 
fiiuie , ffi  ne' piaceri,  tofio  roumano . ffi  diuengono  per - roM,,um^ 
dendo  la  libertà  in  breue  cor  fi  d'anni . figge  t te  d' infini- 
te mifirie . ffi  mah . fi  come  alla  Repubblica  Rimana 
Jucceffe  : la  quale  mentre  fu  intenta  alla  concordia , 
ffi  al  contino  uo  ufi  de  II' armi . amplio  la  fua  potenza 
in  ogni  parte  della  terra , doue  ella  condujfie  il  fùo  efir - 
cito  : ffi  cofi  mentre  negli  fi  udì  della  guerra  fu  occu- 
pata. rtmafi  fimpre  mttoriofa  : ma  hauendo poi  lafiia- 
ti  quegli  da  parte,  ffi  riuoltatafì  a i piaceri,  ffi  a i 
diletti,  attendendo  alle  difior  die  ciuih.fi  uide  /àbito 
cangiare  in  contrario  la  fortuna  : ffi  quella  forzai,  che 
tra  altrui  formidabile , incomincio  ad  e/fere  abbuffa- 
ta , ffi  mancar  l'imperio , a tal,  che  ella  fi  è ridotta  in 
quella  infehcità.m  che  bora  per  le  fuegare  firitruo- 
ua,  moflrando  di  quanta  pofanza  fia  l'unione , ffi  di  . 
quanto  malecau/à  la  dtfimione , e/fendo  l'una  forte , 
ffi  l'altra  fragile . Et  uer amente  fu  ben  notabile  il  Efimpu 
documento  di  quel  /àuto  .il  quale  facendo  pigliare  una  ttjhZZiZt 
quantità  di  uerghe  legate  infume  , ffi  comandando  jjgjj 
ad  uno , che  le  rompe (fi , egli  non  hauendo  forza,  di  far - 

<B 
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lo , gli  le  fece  poi  rompere  ad  una  per  una  : ft)  riuol- 
tofi  a circo  fanti  diffe , uedete  hor  quanto  la  difumont 
è faglie , ft)  l'unione  forte  . *7*  ero  mentre  farete  a 
quel  modo  uniti  infeme , nejfunoui  potrà  mai  fitpera - 
re , o uincere , ft)  farete  a fmilit udtne  di  quel  fafio 
di  uerght  forti  ; ma,  quando  altrimente  auuenga,  fa- 
rà m fatuità  di  tutti  di  poter  ut  rompere , ft)  piegare . 

’ff  II  cui  efimpio  fu  anco  da  Ser torio , nella  coda  di  un  ca- 

uallo  dimo (Irato  a fitoim  1 (pugna . Che  hauendotm- 
po/lo  ad  un  giouane , che  di  quella  cauaffe  tutti  i pe- 
i’fnmcmt . li  fi  quale  con  fòrza  prendendone  gran  quantità,  e 

non  potendo  eflir parli , commi fi  ad  un'altro , ch'era 
uecchio , che  gli  efirpaff  egli : il  quale  cauandogH  ad 
tino  per  uno , in  hreue  fece  rimanere  quella  coda  nuda . 
La  onde , come  ho  detto , e neceffario , che  la  città , che 
uuole  per  giufl a cagione  far  tumulto  contra  il  fio , o 
uero  altro  Hfrencipe , o che  affetti  per  qualche  altra 
cagione  la  guerra  fòpra,fa  in  fi  unita , ft)  gli  animi 
degli  huomini  di  e(fa  conformi , ft)  in  uno  ifieffo  uole- 
tdgontìni  tffm-  re  legaù  : come  furono  quei  de'  Sagoniiniin  lfpagna , i 
tordi  per  non  quali  non  u olendo  molare , ne  romper  la  fede  a ' foma- 
TSmtiffi-  ni,  ne  dar  fi  a'  Carthaginefi  ,fofennero  di  comune  con - 
diT™,baUj»  cordia  l'tngiuriofi  affé  dio , tanto,  che  fu  loro, che  man - 
^tgiare:  ft)  mancate  poi  le  uettouaglte,  ardendo  il  loro 
mtmriu  nciu  p’u car0  bauere , con  ìt mogli,  e'  figliuoli  s'uccfiro  tur - 
ti  ; giudicando  douer  piu  tofio  in  quel  modo  morire  t 
1 - che 
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che  perdendo  la  libertà , e molare  la  fede , rimanere 
de'nimici  filetti,  in  gufi,  che  poco  fu  l'acquiflo , 
che  ut  fece  Annibale , ft)  meno  honorata  la  wttorta , 
auucnendoil  medcfimo  a'  Sir acufani : i quali  [off  en- 
do l'ajftdio  fattogli  da'  Romani  ,e  i continoui  ajfalti 
per  mare , ft)  per tcrr#  con  l'aiuto  di  ^Archimede  piu 
giorni,  rimaneuano  uinciton,  ft)  fi  al  fine  non  fojfi- 
ro  fiati  prefi per  uia  dell inganno,  mai  Romani  non  ne 
haurebbono  ottenuto  uittoria , facendo  fi  ciò  tutto  con  il 
mezj}  della  concordia , che  fi  eglino  fojfiro  fiati  in  fi 
fiefii  difiordi , preflo  [arebbeno  nella  gufia , che  fece 
colui  di  quelle  uerghe  difunite  caduti  : ne  haurebbono 
fificnuto  tanto  tempo , come fiofiennero  l'affèdio.  Il  per- 
che i cittadini  tutti  cleono  efifire  conformi  di  animo, 
troncando  tutte  quelle  differenza,  che  pojfono  cjfir  fi  a 
loro  j accioche  fi  mantenga  la  città  in  concordia  : tfl 
fuggendo  le  difior  die  ciudi,  non  Jùfiitarle  ,ma  car- 
pandole acquetarle  tutte . "Ter  che  non  e co  fa , che  piu  N*»  '*  «/a , rf* 
saconuenga  a un  buono , fpj  pacifico  cittadino , che  g*  o •»  buono 
te  fière  lontano  dalle  difior  die  ctuili  : perctoche  non  è ri  pfXnullti 
putato  per  cittadino  colui,  che  tutta  uia  defidera  nella  uu  *&**•"** 
fica  patria  la  guerra  domefiica . Et  quefta  è la  piu 
principal  cofa,che  fi  dee  procurare  : finza  la  quale  f 

nefiuna  cojà  può  far  fi , ne  efière  perfetta  in  una  cit-  t ’ f ■.* 
là , ne  tan  poco  in  un  Regno , o in  altro  fiato , 


is.1 
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TVTTO  IL  TESO  DI  Vlfyt  GVEEJ^A  COT^- 
fife  piu  nel  ualore , & prudenza  dì  un  faggio  Capitano,  che 
nella  turba  popolare  :&  in  tempo  di  foretto  fi  deur ebbe  sfor- 
mare ogni  città  di  bauerne  uno.  Cap.  li. 


Quulitati  , che 
deano  tffere  in 
un  Capitano  Ce 
nera/e , eh*  ga- 
nci nera  m tem- 
po di  guerra 


una  città. i — 


cAvoi,  che  la  città  farà  rimafia  in 
concordia, {fi  haucrà  deliberato  di  affret- 
tare la  guerra  contra , efficndo , come 
già  fi  e detto , in  fi  unita , dee  fioura  tut- 
to far  ogni  ts f orzo  di  hauere  un  buonifiimo , {fi  malo- 
ra fio  Capitano , che  gli  fìa  in  effio  capo , {fi  Duca  gene- 
rale per  il  fiapere  del  quale  tutte  le  fiuecofi , {fi)  tutti 
i fiùoi  progrefii  fìano  gouernati,  diffrofh , {fi  ordina- 
ti con  quei  modi  , {fi  con  quelle  ragioni , che  l' imporr 
tanzjt  delpefi  della  guerra , il  tempo , {fi  toccafioni  ri- 
chiederanno.  Et  fitppiaanco  conofiere  gli  auantaggi, 
{fi  difàuantaggi , fi  de'fitol , come  de' nimict , gli  unì 
Per  uaUrfine , {fi  gli  altri  per  ifihiuarh . ‘Tercioche 
t4  d,  una  cùtà.  quello  dee  effir  chiamato,  {fi  eletto  da  una  città  per  fii- 
* toufaCfao  premo  capitano  ; dalla  uirtu  del  quale , {fi  dalla  felici- 
tà  dà  fito  conftglio  ne' grandmimi  pericoli  di  guerra, 
fìano  fiate  altre  città  liberate,  {fi  habbia  fiatto  di  fi 
Athenìep  per  uptu  ^ Hna  u°lta  iffrerienza . Cjli  Atheniefi  per  il  pru - 
jFt wS  defite  confìglto  di  Themiftocle , che  gli  fitafi,  ( lafiian- 
hife^mfiL d° d difienderfi ne'muri  della  città) a mettere  tutta 
w . la  jfrcranzói  della  guerra  nel  mare  : armarono  infini- 

ti legni,  e combattendo  ualorofamente  contra  Xerfi 

- Kc 
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Re  de'  rPerfi,  ottennero  memorabile  uittorta . Onde  fu 
per  fiuoi  egregi]  fatti  eletto  capitan  generale  della  fua 
patria  la  eguale  egli  poi  libero  dalla  figgettione  de ' La- 
cedemoni], che  la  dominauano , ft)  ridujfe  in  libertà , 
dimoflrando  apertamente , quanto  ilualore , e la  utr - 
tu  in  uno  animo  illuftre  po/Ja,nel  quale  quefte  otto  qua- 
lità regnar  deono  : fiientia  delle  co  fi  della guerra , fati-  Virtuti , cht  de* 
ca  ne' nc^ocij , fortezza  ne' pericoli,  indufiria  nell’or-  un  udlorofo  gt- 
dinar  e,  prefiez&a  nellefiqutre , configho  nel  prouede- 
re , autorità  nel  comandare , ft)  felicità  ne'Juoi  prò - 
grefii  : finta  le  quali  egli  non  potrà  mai  ne'Jùoigouer- 
m ejfir  perfetto , ne  configuir  co/a,  che  defideri . Perche 
non  filo  in  lui  dee  ejfir  e la  uirtù  del  combattere , ma 
altre  infinite  parti  ; le  quali  deono  ejfere  compagne , ft) 
mmifire  alle  fudette  ; cioè  la  limpidezza  dell’animo  > la 
temperanza  in  quello , che  può  /accedere  co  fi  auuerfo , 
come  profpero  : la  fede  nefiojfiruare , ft)  la  modeftia 
in  quegli  auuemmenti  yche  lo  poffono  prouocare  ad  tra , 
ejfindogtufto , fpregiator  de' piaceri, fiuero,  benefico ; 
ft)  fiappia  comandare  in  modo  tale , che  non  fia  ricu- 
cito d feto  imperio  , ne  h abbia  ne'fùoi  comandamenti 
a eccedere  l'ordine , ne  a riceuere  uergogna  alcuna , @) 
fiaetiandio  continente,  fi  nell  altrui , come  nelltflejfi  » ^ ^ 
rPercioche  un  capitan  generale,  che  non  fa  contenere , unaie.che  no » 
ne  moderar  fi  ftejjo , malamente  potrà  contenere , ft)  tjìejjo,  maUmtm 
moderar  gli  e/cr citi . Camillo , Publicola , ft)  Scipione  [[/)/)))) 
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fifif  Africano  per  la  mirabile  continenza , ft)  modo , fpe- 
«>/d , (y  se//.»*-  ranza,  ch'm  loro fi  utde  con  l'ifferienza  della  guerra  , 
u ut  fama,  furono  da' fiat  tori  alt eternità  de  gii  inchiofiri  donati  : 
che  uno  mflauro  'Roma  già  da'  (falli  difit  rutta , ft) gl* 
accrebbe  l'imperio  : l'altro  contra  Por  fina  Re  de'  fhiu- 
fi  > ft)  «bri  infiniti  nimici  la  difefi  : ffi)  il  terzo  la  libe- 
rò dal  timore  di  cannibale , e fiuperandolo  gli  rendette 
tributaria  Carthagine , città potentifitma  ; cht  per  fit- 
tecento  anni  hauea  regnato  nell' Africa , ft)  in  parte 
della  Europa . Onde  fi  uede  manifi fi  amente , che  tut- 
ta la  importanza  della  guerra  depende  dalla  uirtu  dei 
capitano;  come  fi  può  uedere  chiaramente  per  l'efim -, 
vumjmmi  de' lamantini,  t tjuali hauendo  tante  uoke  fitpe - 
u mrtì | di  S'U  ra[0  j Romani , che  non  ardiu ano  di  uemr  piu  con  efii 
{^40 , * unti  a battaglia  : uenuto  poi  contra  loro  il  minor  Scipto - 
' ne , che  diftruffie  Carthagine,  ritrouato  egli  tutto  l'efir- 
cito  de'  Romani  diffioluto,  ft)  corrotto  dalla  troppa  Ih, 
cenza,che  fi  haueano  prefin  Soldati  ( hauendolo  ri- 
tornato nell'ufata  fita  antica  dtfiipltna  ) nel  primo  afi 
/alto , ch'egli  hebbe  con  loro,  rimafero  fi- ac  affiati , ft) 
dui»  btibf'mo ulntt  • Onde  fuggendo  un  ‘Numantmo , gli  fu  adi- 
mandato,  perche  cagione  i fuoi  fiuggiuano  coloro,  che 
infortiti  calmo  tante  uolte  haueano  luperati , ft)  rotti  : a cui  cok 

minori  Scinone»  ^ J i * \>/  o 

fàggiamente  ri ff  ondendo  dijjè  ,fappi,  che  (fucile  fino  le 
medefime  pecore , ma  è mutato  il  paftore . *Nel  cui 
- ; proposto  non finza  cagione  cùffie  fuel  bel  motto  fiabria, 

che 


che  oli  era  piu  tofìo  da  efjère  temuto  aueltefcrcito  de  ^h,,d  *'&-<** 

b f J U / ~ , dmun  ejjtn  piu 

Cerai , che  hauea  per  capo  il  Leone  ; che  quello  de  Leo-  umuto^w*. 
ni  , che  hauea  per  capo  il  Ccruo  t dando  ad  intendere  al  che  bantu  per 
mondo  per  quefie parole , di  quanta  forza  fia  il  ualo- 
ri y eia uirtu  d'un'efperimcntato  capitano , nel  gouer-  l“anf ; 
nare  non  tanto  le  città , quanto  gli  eferciti , che  fi  con-  no  “ UrM  • 
fidano  fitto  la  fra  cura , ft)  quanta  la  r inerenza,  che 
figli  debba  hauere  da'  buonty  perfetti  Soldati : i qua 

It  non  deono  ejjer  mai  J limolati  al  ben  fare  dalla  auui- 
dezxa  della  preda,  ma  da  quel  dtfiderio  et  una  uera 
gloria  de'  fatti,  che  può  loro  rendere  conti  tempo  eter- 
namente uiui . La  onde  ogni  uolta , che  un  perfinag- 
gio  farà  ricercato  alla  cura  d'una  città,  o di  flato  ,o 
Regno , non  dee  hauer  mai  molta  fidanza  nel  fio  ftefi 
fi  difior fo , ft)  parere  ; ne  prometter  fi  tanto , che  poi 
habbia  a refi  are  ingannato  del  fio  pcnficro . Perche  h noi,  r,  js 
( come  diffe  p/erode  Re  de'  Giudei  in  una  rotta y che  egli  tHhf'f 

hebbe  dagli  zArabi  a'froi  Soldati)  chi  ha  molta  fi- 
danza,  ha  poca  prudenza  : ma  temendo , e dubitando 
dee  confaltar  bene  tutti  quei  Juccefit , che  poffòno  anne- 
ri ire  in  quella  guerra  con  quei  configlieri , che  gli  faran- 
no fati  dati  dalla  città  per  compagni,  nel  configlio,  ac - 
fioche  file  cedendo  alcuna  uolta  incontrario  quello , di 
che  fi  confrica , non  poffr  giamai  effire  incolpato  di 
Poca  prouidenza , ft)  di  poco  fapere . ‘Perche  tutti  fi  Tmi &**•?*•, 
buommi  ualorofi  del  mondo  pojjono  ben  perdere  per  mondo  po/ji*, 
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cagione  della  fortuna , e non  per  mancamento  di  ani- 
na  , ma  nvngia  JpJO  , ft)  di  confylio  : fi  come  auuenne  à Pompeo  Ada- 
"d,  ammo . gno  contra  Cefare  ; la  cui  perdita  chiaramente  fi  uidc 
ejfir  fuccejjapiu  per  colpa  di  cjuefìa  mconfiante  fortu- 
na , che  per  difetto  di  (jucl  fauio  Duca . £t  di  qui  fi 
uede,  cjuanto  {ìano  gli  e fui  delle  guerre  incerti , ft)  la 
T“  d bbJja  f°rtui ia  dubbiofa  , la  quale  Jpcfje  uolte  fuole  cantra 
l'opemone  degli  huomini  rendere  il  uincitore  preda  de * 
turnici,  come  all'incontro  il  uinto  uincitore  di  quegli . 
Ma™  tutii»  *lMarco  Attilio  Pigolo  ne  può  far  di  quefto  indubitata 
ÌSlwVlZ  fide:  che  hauendo  egli  uinto  m africa,  ffi  fiacafid- 
itdemomo  due»  t0  [U[fa  l'armata  de'  Car  tapine  fi , e quepli  quali  con  la 
preda  de'  mmi-  loro  citta  ridotti  m cflrema  rouina , per  opera  de  San  • 
tippo  Lacedemone  rimafi  di  umeitore  uinto , ft)  pri- 
gione di  coloro , che  egli  per  adietro  fuperato  hauea, 
da'  quali  poi  mtfir amente  fu  fatto  morire  . Jlpcrchc 
per  ifihiuare  queflt  infelici  colpi  di  fortuna , il  genera- 
le non  lofi ter  a mai  di  non  fpejjò  con  figliar  fi,  e con  il  pu- 
lisco, e conti  priuato , accioche  egli  nel  fuo  configho  fi 
renda  ficuro , ft)  la  città  nella  Jua  prudenza  libera , 
fi)  difefi  ; ft)  ancora , che  nelle  co  fi  auuerfi  i partiti 
^moliti  "confai*  * animo  fi  pano  alle  uolte  piu  ficurt,che  i molto  confe- 
derati , uedendofi , che  i fuccefii  delle  guerre  portano 
fico  infinite  calamità , ft)  wfiememente  d timore  et  e fi 
fi,  dee  preparar  fi  in  modo  tale , che  uenendo  ad  ac- 
campar fi  nimici  intorno  alla  fua  città , le /correrie,  ft) 
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gli  affalti , co»  dZfn  insperati  effetti,  noti  gli  poffano 
nuocere , ff)  temere  di  ogni  co  fa . ‘Tercioche  da  quelle, 
ft)  da  altri  horribib  tnfulti,  che  fi  fanno  da' mercen-  MdU  tht 
narij  Soldati , fi  abandonano gli  armenti,  fi prohibi/fi  CJ£‘ 
il  fiminare , il  traffico  de'  mercanti,  fiancano  le  uet-  au città, 
touaghe , con  il  concor fi  de  glihuomini,  (t)  fi  abbru- 
ciano con  i uillaggt , t poderi,  e le  cafi,  a tale,  che  le  • * . 

rapine , ffi  la  fame  accompagnata  dalla  morte  con  al- 
tri affai  infiniti  mali,  fino  /ubito  in  campo,  sforzando 
Menta  a far  di  quelle  cofi , che  offèndo  di  prima  prò - 
uifio,non  farebbono . Perugia  affèdiata  da  <Mugu~  r u ^ 
fio , per  la  fame,  ffi)  per  gli  eccefiiui  tncommodi  della  u 

.guerra , confinnfi  Lucio  Antonio , che  ui  era  dentro,  djkfifi  «»  ot- 
a far  patti  con  ejfio  lui , darfigll . Facendo  il  fimt- 
M Modena , la  quale  effóndo  prefa  da r ~Papa  Clemen- 
Je  vii.  ad  fAlfonfò  Duca  di  Ferrara,  ftandoui MojeM  ptrnom 
dentro  il  [onte  Cjuido  longone  con  le  genti  della  Ghie- 
fa , udendo  le  calamità , nelle  quali  fi truouaua  tl^Ta-  i1** 

pa , uedendo  l'efircito  del  Duca , che  per  ricuperar - 
. la  gli  ueniua  contra , ft)  che  gli  minacciaua  il  guaflo , 
ft)  diftruttione  di  tutti  i fuoi  beni  intorno , non  uolle 
; affettare  altamente  tal  rouina,  ma  sforzando  il  Con- 
te Ojuido  a par  tir  fi , pacificamente  fi  gli  diede  : co  fa , 
che  non  farebbe  fata  ,/e  fo/fi  fiata  preuifia  col  for- 
tificar fi  bene  dal  Conte  prima . Onde  una  città , che 
-per  faa  difefa  hauerà  eletto  un  capitano , che  fia  fi  non 
v*  t " . C 
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in  tutto  della  qualità , che  di /òpra  ho  detto , ma  in  pàlli 
te,  fi  potrà  fimpre  rendere  ficura,enella  uigilanza  f 
, , • ft)  filiicitudinc  di  quello  ripofarfi  in  pace , ft)  negli  in - 

a an  fumo  Gtnejùlti della  guerra  quietarti.  ‘Ter cioche  a unconfide- 

tuie  ecumene  cò  5 ~ _ • • 

battere  piu  con  rato , ft)  Jauio  Capitano , o Generale,  colimene  per  la 
fiditi TuMKt-folute  di  una  “Republica  combattere  piu  con  la  ragio - 
vÌì  ' cht  tm  ne  3 ft)  con  il configlio , che  con  le  armi  ; ft)  tanto  piu 
. negli  affidi]  delle  città , ne ' quali  le  loro  lunghezze  pofi 
fino  fare  moratamente  molte  cofi  figgette  alla  for- 
tuna, ejfindo  il  gouerno  d'una  città  a gufa  di  quello 
d’una  naue  nel  mare  tempefiofò  ; doue  contra  i finiftri 
£ uenti,  chi  la  gouerna  cerca  con  ogni  arte , ft)  fatica 

refifiendo  di  faluarla , ft)  condurla  in  porto . Et  quc- 
fta  io  fhmo  la  piu  principal  cofit , ft)  la  piu  impor- 
tante, che  fi  debba  fare,  ft)  che  piu  d'ogn' altra  ri - 
< . cerchi  p enfiamento , uedendofi ejfier  molto  piu  gioueuo>- 
t le  il  dar  la  cura  a un  filo , che  ad  infiniti  ; i quali  ( en- 
h *•'  • trandoui  la  difiordta  ) per  la  loro  uarietà , ft)  dt/ùnio- 
ne  de' pareri,  potrebbono  partorire  di  quegli  errori , 
che  fonano  infinitamente  danno  fi  non  filo  al  partico- 
lare, ma  al  generale  tutto , ft)  caufàre  con  la  perdi- 
ta una  efircma  rouma  alla  loro  flejfa  patria,  ft)  una 
perpetua  figgettione . ‘Terò  a quegli , che  fanno , o 
affettano  la  guerra , è neceffano , che  firuano , ft) 
ubbidifiano  alle  nccefiità  della  guerra , nelle  quali  e di 
mcfliero , o tardando  di  uincere gloriofàmente,  o di  mo- 
rire 
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rire  combattendo  ualorofimente . Il  perche  e di  bifi- 
do , che  la  difaofitiene , ft)  il uolere  degli  animi  fiano 
fimpre  in  un'ifiejfi  defìderio  uniti  ; ft)  tutti  infame- 
mente ubbidivano  a quello,  che  conofieranno  efar fa- 
iute  , ft) gloria  della  loro  comune  patria,  per  tfihiuare 
con  la  figgettione  la  faa  rouina , ft)  il  loro  partico- 
lare danno. 


DjIL  BTÒK  CONSIGLIO  DEVEXfDE  1V^ 
gran  fartela  fortuna  della  guerra  , fetida  di  che  non  puofarfi 
cofa  buona  , & a lui , fi  la  città , come  il  Generale  attener  fem- 
ore fi  dee,  &gouernarfi  per  i puoi  debiti  me%i . Cap.  III. 


.-AiA  ^ 'a 


E rche  tutte  le  Repub  hche delmon - 

x •.  Lt  città  fi  fon» 

do,  ole  citta  fi  fono  piu  mantenute  con  piu  mantenuti 
il  configlio  de'  uecchi , che  con  le  forzsZ  Lù&a 
de' giouant , ft)  tutte  le  cofi  importanti 
di  guerra,  non  fi  fino  cofi  ben  deliberate , nè  f diamen- 
te efiquite  per  la  preflez^a , ft)  fortezza  di  corpo , co- 
me fino  fiate  quelle , che  col  configho , autorità , ff) 
parere  di  dtuerfi  fi  fin  fatte.  Romani  mentre  attefi-  Romani 
ro a' configli  de'  lor  ueccht , accrebbero  fipra  modo  ilafiffcfeu"JÌ 
loro  Imperio  : che,  quando  poi  gli  lafiiaro,rimafiro  non  tbm 

filo  prtui  dell'acquiftato , ma  dell' ifìejfa  libertà,  auue - 
nendo  il  fimile  a'  Spartani,  Lacedemoni ;j,  ft)  cAthe- 
ntefi.  Onde  ( come  fi  è detto  ) la  città , che  ajpett a la 
guerra  cantra , doppo  fatta  la  elettme  di  un  fauio  Ge- 

c A ij 


mentri 
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iterale , dee  anco  eleggere  appreffi  di  quello,  quella  quan-  \ 
tua  di  configlieri , che  gli  parerà  conuentuole , a quali  • 
Jìadata  f acuità  di  potere  col  Cj entrale  confult are  tut- 
te le  cofi  della  guerra , ft)  deliberare  mfiememente  quel- 
lo , che  cono fcer anno  ejjere  piu  gioueuole  alla  generale 
difenfione  di  tutti , accioche  non  pojfindofi  con  le  for- 
ze re  fifì  ere  a ' nimici  in  campagna  ,fi  refiftacon  il  giu- 
t pi*  fatica  4 cheto , ft)  di  fi  or  fi  de'fàuij  dentro . Sfftndo  molte  uoltt 
ftaà  col  confi- piu  fatica  a confiruare  uno  flato  col  configlio , che  a 
guadagnarlo  per  empito  d'arme  : fi  come  fluide  in  Fa- 
<r*rm.  ^ , che  col  configliare , e col  tardare,  ft) 

trattenere  il  nimico , confiruò  con  lo  fiato  la  libertà  del- 
la 7{epublica  Romana , la  quale  per  il  de  fiderio,  ft)  po- 
coJ aggio  ardire  de  ' fitoi piu  animo  fi , che  confiderati  cit- 
tadini, fu  quafi  per  pericolare  ,ft)  ridurfi  all'eflre- 
Mifew  fonoq*^  no . St  di  qui  fi  uede,  quanto  fiano  mifire  quelle guer - 
fanno  fàr,  fin- re , che  fi  fanno  di  fuore  ,finza  tlconfiglio  di  cafit. 
Tafa!9”^^'  La  onde  parendomi  que fio  uno  de' piu  importanti  ef- 
fetti, che  nella  guerra  fi  richiegga , ft) parimente  nel- 
la confiruatione  duna  città  : dico,  che  nella  elettione  di 
que' tali,  che  fi  uor ranno  fare  configlteri , da' prtnei- 
l * ■ pah  di  efia  fi  dcono  aprir  molto  bene  gli  occhi , ft)  au- 
ucrtire,che  fiano  perfine  fauie , prudenti , giu  fi  e , t 
finiti  pa filone  alcuna , ft)  che  per  lo  paffato  fiano  fio* 
te  amatori  del  pubhco , ft)  piu  generali , che  partico- 
lari, ft)  benemeriti  della  lor  patria,  non  efjendo  co  fa 
5 niuna 
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rilànci  tra.  fi  h umani piu  preclara , ne  piu  predante , 
che  ejjcr  benemerito  delia  fra  \epublica\  g)  che frppia 
no  ancora  di  che  importanza  fra  confighando  il  fradcre  deiu  fa  &tp, 
il  bene , come  il  dijfuadere  il  male  ; ft)  intendano  i ter - 
mini  della  guerra,  per  frper pigliare  al  fro  tempo  le  oc - 
cafroni  fauoreuoli , ffi  ifchiuar  le  finifrre , ftfr  ualerfi 
del  beneficio  della  fortuna,  e lafiiando gli  odij  priuati 
da  parte , ft)  attendendo  alla  comune  difenfione , con- 
federare , che  neffrna  cofr  dee  ejfrre  piu  in  pregio  a gli  Neffiuu  («fa  dee 
h uomini  in  ulta , che  la  lor  patria , per  la  filate  della 
(piale  deonfi  tutti  u forzar  e di  poneruuone  configli 
thonore , la  robba , ffe)  ultimamente  con  la  ulta , ogni 
loro  piu  cara  cofr,  'Bruto  primo  Confilo  di  'Roma , ^ ^ cg 
per  fiflentare , difendere  con  la  libertà  la  fra  pa - 
tria , non  ricuso,  combattendo  con  fronte  figliuola  di  mona,  nei > rie »• 
Tarcfuinio  Superbo,  la  morte , Tubilo  Dccio  guerreg ■ ummti  iti 
giando  con  i Latini,  e uedendo  le  frfuadre  Bimane  fi. 

uoltarfi  a dietro  perla  fallite  di  lei,  noto  a gli  Dei  ile^-'ltm,u  * 
fro  ifieffo  capo,  accioche  dejfero  a lui  uittoria  : ilche  fre- 
cejje , che  morendo  egli,  fu  cagione  della  perdita  de  ’ La- 
tini , ffr)  della  uittoria  de * Bimani,  ufindo  il  fimil at- 
to il  minor  Decio  contra  (falli , Il  perche  dagli  efìm- 
pi  di  coft  oro  deonfi  tutti  mouere  per  la  filate , di- 
fenfione  della  fra  città  : {fi)  a cjuei  cittadini,  che  faran- 
no eletti  alt  ufficio  del  configlieri , conuiene  non  confi, 
gliar  mai  per  rancore , ne  per  odio  occulto  : percioche  co» 
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IZ^'r  ctl lut  » chc  confali*™  con  odio , fempre  con  figliar à male, 
tat  doucndofi  da  loro  ne'  configli , non  filo  riguardare  a 
quello , che  fa  utile , ft)  necefiario  ; ma  a quello , che 
anco  può  /accedere . ‘'Perche  ne/funa  cofa  è piu  peri - 
coh/a , che  quella  della  guerra  ; nella  quale  ognt  erro - 
, re,  per  minimo , che  fa , «/ y7 faccia , è , cowe  «»if 

propria  morte . 'Pero  coftoro , 4 quali  tal  cura  farà 
impofa , ogni  bora , ffi  ogni  momento  de ur anno  con- 
ucnirf  infume  col  generale , ft)  hauere  tutte  le  cof , 
che  uogltono  deliber are  di  fare , fi  per  difenfone  della  lo- 
ro citta , come  per  offenfone  de ’ w/w/«  , fempre  auan - 
t*  *ft)  m quelle  prima , efiquirle,  pen/arui  molto  he 

H£>  n°n  filo  d di , ma  la  notte  ancora . Perche  nella  not - 
te^da'  /apienti  fanfì  le  con/ultationt  importanti  incile 
9uaiieM^ntemente  fi  uede , che  tutte  le  cefi,  che  fino 
daghhuomini  /buiamente  penfiate,  hanno  fempre  fe- 
, lictfiimo  fine  3 fi  come  all'incontro  iinconfiderate  infeli- 
cifiimo  e fitto , ft)  doue  fi  uedranno  per  auentura  le  difi 
u ' ficultà  eflreme , iui  pigliar asfi  il  parere  di  molti , ordi- 

nando alle  uolte , che  fi  faccia  qualche  configho pulii - 
co,  per  intendere,  fi  per  firte  alcuno  propone/fi  miglior 
parere  del/ùo , douendof  nelle  confufiom  di  materie , 
ft)  ne'  difficili  partiti  afioltar  uolontieri , ft)  attenta- 
minte  co. oro,  ch'm  efii  uorrannoconfigliare  : i quali,  fi 
ben  non  ne  haue/fero  nel  proferire  il  loro  concetto  cof 
bella  pronunci  come  fi  uorrebbe  ; pur  che  ci  fa  la fua- 
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filone  apparente  dell'  utile , non  deono  effer  mai  ffrezs^t- 
ti , ma  ufare  i loro  configli  a modo  di  ueccbi . Et  an- 
cora , che  nella  guerra  b abbia  piu  parte  la  prudentia, 
ft)  la  fillecitudme , che  le  forze  prouate  del  con  figlio  : 
fi  come  chiaramente  fi  uide  ne' Juccefit  di  Scipione  Afri-  Celer!tk 
cono  nel  trapaffare  in  zAfiica , nel  fiipcrar  Si  face , e 
nel  uincere , e perfiguitare  ^Annibale , ft)  riti  foggio- 
gar  Cari  bacine,  ft)  anco  in  quegli  di  Cefare  ,contra 
Pompeo , ft)  conira  ‘Petreio , ft)  o Affranto , ft)  ulti- 
mamente contra  Catone , ft)  a sfionda  contra  il  fi- 
gliuolo di  Pompeo  Magno  : non  dee  pero  mai  lafiiare 
un  configuri , o uero  un'Imperatore  di  e finito , di  non 
gouernarfi  fimpre  piu  per  la  uia  del  configlio , che  del l 
l'armi . ‘Perciocbe  non  fimpre  le  preflezge , e le  folle- 
citudmi partorifiono  buoni  effetti,  ma  moderate  con 
le  tardità,  facilmente  poffino  rendere  il  capitano  unto-  pre  buoni  effit- 
r'tofi  : perche  meglio  fi  prouedono  quelle  cofi,  che fi fan-  U nu* 

no  conconfiglto , che  quelle , che  fi  amminiftrano  fin- 
ta , richiedendo fi  in  effe  la  prefìez&a  in  efiquirle , ft) 
la  tardità  nel  configliarle  : che  con  quefli  mezt , non  po- 
trà, fi  non  render  fi felice  quella  terra , che  fi  guarda  „ \ 
ft)  gloriofe  quel  capitano , che  la  gouerna , ffi  difen- 
de. ‘A(£  mai  alcun  cittadino,  o configliert dee  lafiiar 
per  timor  e,  ne  per  altro  effetto,  doue  conofia , che  ut 
uada  l' in  ter  effe  della  fùa  patria,  di  non  dire  il  fio  pa- 
rere. ‘Perche  la  fidate  di  quella  dee  e fiere  anteposta 
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uMT^*l't  alCifleffa  ulta  : ft)  tanto  piu,  quando  egli  utdejfi  né* 
d’U'fx’ji*  aU'tjitf  configli  in  apparenza  buoni  efier  nafcofla  gualche fiat*-  - 
de  ,fi  come  JpeJfe  uolte  (itole  auuentre  : ft)  per  quello 
\ la  ragione  delia  guerra  ricerca , che  i Jùoi  carichi  fi 
commettano  a perfine  mature  ,figgte , ft)  accorte , ft) 
non  a giouani  furiofi , tnconfiderati , ft)  trapor  tati  piu 
, , dal  di  fidino,  che  dalla  raoione . La  onde  Lucio  ‘Tao- 

. L«rrV  9nalo  itf-  J o 

fi,  ch'-rimp*™-  lo  non  jenzg.  cagione  dijje , che  l Imperatore  di  uno  efir - 
cito,  era  btfigno,  che  per  cofiumi  fojfi  uecchio , uolendo 
dimoftrare , che  i configli  moderati , ft)  honefit , fi  deb- 
bano piu,  che  altra  cofa  figmtar  da  gli  h uomini  : f§) 
mafiimamente  quei  di  un  uecchio , ft)  ìjperimentato  ca- 
pitano . A cui  conuiene  ejfire  neltudire  gli  altrui  pare- 
ri, molto  auuertito , ffi)  faper  conofiere , quai  fiano  in 
apparenza  buoni,  ft)  quai  nell' mtren fico  mah  : ft)  mai 
non  fi  dee  confidare , non  filo  nelCtfieJfo  fuo  configlio , 
ma  ne  anco  in  quello  de  gli  altri  ,fi  prima  non  ne  haue- 
NeOe  cefi  Mnt  rà  fatto  tra  deputati  tfierienza  * "T ere  toc  he  nelle  co - 
fi  degne  di  memoria  fi  riguardano  prima  i configli , 
doppo  i fatti , ft)  ultimamente  i fitccefit:  ilche,fi  ha - 
t'f™nU  * fu:'  uejfiro  fatto  Chrtfiiani  nel  tempo  di  Federico  fecondo , 
quando  pafib  in  Leuantc  Andrea  di  lungheria  con 

tanti  Signori  della  chriftianità  per  ricuperar  (jerufa- 
ì lem  : che  fu  Canno  del  C c x I x . non  Jàrebbo- 
no  caduti  in  quella  calamità  crudele , m che  caddero:  . 
che  effindo  peruenutun  Tolemaide,  ft)  andando  addfi 

fediare 
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fidare  la  gran  città  di  Dannata  nella  coftiera  dell’ E-  \ J -J‘  * 

g/tto,  /«  «p*  delle  bocche  del  ^ilo,  anticamente  detta  :7^SaS 
‘v Pelufio : wll'a{]tdio  di  lei  rarouandofi  d Soldano  di  . 

Egitto  in  tanta  /{rettezza  di  guerra  ,(pin  tanta,  cala*  • 

tnità  di. perdere  d fio  * che  fu  necefitato  di  fare 
ferire,  a ’ chr  fiumi , che  fi  eglino  leuauano  l'afidioda^0/^™*^ 
‘Dannata,  che  gli  haurebhc  restituito  Cjierufilem.  con  i 

tatto  il  fio  definito  4 in  ciò  che  errarono  grandemente , -\£wu*  ’.Tà 
chcdopo  uary  configli  fu  doloro  Rifiatata  la  conciato* 
netnon  rigUardando.piu , che  tanto  al  fine  del  configlto * 
ne  finendo  ceno/ccre  la  fortuna , che  hau.endo  poi  prefi 
Q/vmata , s'ìnfipirb irono  talmente  thè  hebbero  aàtgi^^^  ^ 
dtrèdi  yolerecmra  dparere  d'infima,  affidar cikCai+ 
ro  : doue  dalie  mnondatiom  del  'Nilo  fiuragmntt , per 
non  annegar  fi/è  motfr  dx  difigto , furono  isforzatt  di 
non  filo  perdere  Cierufidem  ,ma  facendo  ma  non  po- 
co infame  paccrendère  Damiate,  partirfi  di  Orien* 

te  con  i/corno  : cofa , che  fi  eglino  haueffiro , come  potè - 
comeconfighando  ior  fu  detto,  preuifta,  non 
far  umor  sfiati , fi  come  poi  rimafero,  ludibrio  de'  nimU 
Ci . Onde  tutte  le  cofi , che  fi  fannojènza  modo  ,par- 
tonfcqno  co  tali  efiti , non  douendofi  mai  l'huomo  met- 
tere finza  configlio  ad  alcuno  pericolo  : in  che  ogni  (ge- 
nerale dee fi  are  auueduto, ne  lafeiarfimat  nelle  cofi  fuo , 
re  de  i termini  della  ragione  pagar  dal  uolgo  i il  quale  y 
affai  uoke  fi  fiuole  muouere  piu  per  appalto , defila 
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uUji*m£Upt  dcrio  di  multa,  che  per  ragione , chi  vi  fi  et  : mitriti 

%u£ìl"  ratofi m disparte  rtuolgere  fico  le  coje  propoftt , ft)  da 

gLle'dT/iaZ  *ìucdefitglurne  i piu  eletti  pareri , per fir tuffine  al fio 

*tfo.  luogo , ft)  tempo , ft)  fare  un  fermo  propofito , che  la 

l * uitfrui  ;jv- mtt oria  d'una  guerra  fa  tutta  pofla  nel  buon  conft-i 

XSZEZtZ1*0  » ft)  ottimo  d fior/o  del  capitano , e non  nella  ano- 

fjf  Zanz'Ui  ft)  temerità  della  fortuna  : la  quale  mai  non  fi 

u tmcriù  dei- fiolc  me  fidar  e conia  (àpienta  .'Et  oóhì  città , ft)  po- 
li fortuna.  < « - * n . n P . , , * 

tentato  cene  ccCmmara per  qutfìi  uefiigi  deltofij tolto , et 
che  farà  pouernaia  con  prudenza  da  quei  faggi  capi, 
ch'io  defiriuo , nompotìtà  alia  giornata  riufiìre , fe  non 
glorio  fa  ditutte  le  fùeemprefi'iche  facendo  altrimenti c 
refi  or  adorne  infinite  altre  fino  re  fiat  e, fattola  del  uolgfo 

5£  L^UBEJUU,fi  Tir  C JfKjf  C.QShU 

' che  pojja  hnucr  ttn  bitumo , t1  lecito  adunque  a ciafcttno  per  di- 

fenderla  èón  la  fila  pdèfd'itjare  tutta  quella  forzà,arte  i Cjr 

P?t*Ò  > P<Ó  ohfUm  pu*ji>lqnofaA 

battendo  morire  peY  cimbe  due , \ Cap.  1 1 J I. 

r ,r 

V‘a  iWou/rf  hbèrtfidcbba  effirt  i/ìtma-' 
ta  , fi)  tenuta  cara  rion  filo  iti  particola- 
re da  gli  huomtm  del  mondo , ma  gene- 
ralmente dalle  citta  tfiejfi;  ft)  quanto  la 
firuitu  fia  comunemente  molefta , ft)  ochofa  à tutti , 
tieggafi  l'efimpio  negli  animali  bruti , che  per  moniti 
ner fi  liberi , ft)  fuggire  il  duro  legame  di  quefla  afnà~ 
tra  fóggettione  adopram  ogni  loro  forza  , con  la  quale 
Q non 
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non  potendo  alfine  prendono  per  liberar  fi  il  mezg  della 
mort$ . Onde  per  confiniamone  di  lei , (fi  della  faa  pa- 
tria, è lecito  à ciafcuno pigliar  le  armi , (fi  difendendo- 
la con  la  aita  fico , ufar  tutti  que'  modi,  che  egli  potrà, 
perfiuarla  del  pericolo  della  [entità  : fi  come  fece  Ca- 
millo , che  effindo  prefa  2{oma,  (fi  la  maggior  parte  de'  Kemé 
Ternani  affé  diati  in  Campidoglio  da'  Galli , non  la/ct'o 
dilettare  tutte  quelle  firade,  che  potè,  tnfino,  che  egli  Camillo  ditto  • 
combattendo  L'hebbe  liberata  dalle  loro  mani , ffi  ri- 
tornata nel  fuo  primo  (lato , giudicando  ejfir  lodeuol  f 
co  fa , et  glorio  fa  il  morir  nella  fu  a patria,  per  la  hbera-^^ff' 
tione  della  fua  patria . Ilperche  eletti , che  faranno  con  fan* . 
il  Generale  i configliene  comune  ancora  a' cittadini 
fare  elettione  di  buoni,  e ualorofi  capitani , con  quella 
quantità  di  Soldati , che'lfito , (fi  grandezza  della  cit -, 
tà,chc  fi  uuole  di  fendere, ricercarà.  Per  la  dir  tu,  (fi fi- 
pere  de ' quali  fiano  ne'  cafi di  guerra  difefi,  (fi  guar-  , 
dati . (fi  qucfia  eletiione  non  farla  mai  per  fauòre,  ne 
prieghi,  ne  infiigatione  d'altri , ma  fidamente  per  uera 
ufi  tu , (fi  merito,  (fi  i fidati,  che  da  quegli fi  faran-  ‘ 
no, fiano  ifper  intentati,  (fi  efer  citati  in  piu  di  una  guer-s 
ra , e bene  armati , (fi  che  habbiano  piu  et  una  uolta 
ueduto  il  nimico  in  faccia  : de' quali  facendone  quella 
fielta,,  che giudicar  anno  ba[ìeuole,fi  potranno  ualere 
p$r  toro  difenfione  ; auuer tendo  fimpre  di  mettere  fra 
qua  capitani , chef  affidar  anno  de' [orafi ieri,  di  f 
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gli  della,  terra  ; ft)  in  fi*  numero , acctoche  eàn  quefièt 
uia  fi  fugga  la  fojpettione  de'  trattati,  ft)  d'altrima- 
neggt , ft)  la  propria  città  fi  renda  pia  fìcura  : ft)  do- 
pò quefìo  creare  tl  fuo  mafìro  di  campo , commi/Jdrto 
generale , /èrgente  maggiore  , proueditori , pagatori , 
tW  - •.  ft)  auditori  con  firn  giudici  no  tari , bartcelli , ft)  altri 

officiali  necefiarìj  :fi  come  ne  gli  altri  miei  difiorfi  fi  è 
■ ‘ detto  : per  ordine  de' quali  le  genti  fiano  pofie  tn  ordi- 
nante ,■  e di fpofi e a'  firn  luoghi , e fir citate , ft)  mode- 
rate nelle  in/olenzc , che  figliono  alleuolte  ufarecontra 
;W  ' v terrazzani,  ft)  gaftigate  degli  errori,  che  faranno . • 
‘Ter che  tie/funa  città  può  durare  ; doue  non  fi  dà  tl fuo 
mn  fi  dad  fio  honórè  alla  uirtn , ft)  il  zaffavo  àvh y federati . E diui- 
tk;&  iigéfiigo  dcndolt  poi  in  tante  parti,  quante  faranno  le  porte  della 
a gì,  fiderà, . * y p0rtencl0  di  quegli  à ciafiuna  per  guarda  la 

fiua  parte,  gli  faranno  alloggiare  [per  meno  meommo- 
dò  di  quei  di  dentro  ) ne'  luoghi  fuori  del  corpo  della 
città , ff)  intorno  alle  mura, per  ejfire ptu  uictni,  ft) 
preftt  alla  di fe/d  di  quelle , ft)  al  ficcorfò  dt  quel  luo- 
go , che  fof/c piu  degli  altri  debole , facendogli  portare 
le uettou agite  necejfarie per  il  loro  foftentamento , accio 
che  non  fi  habbiano  à mefcolare  con  i terrazzani , ne 
partirfi da'  loro  quartieri , prendendole  di  letti , coper- 
te, ft)  di  alcuni  defitti  per  riparare  coloro , che  haur an- 
no a far  le  fintmelle , di  notte , contra  le  neui,  ft)  il . 
freddo  del  uemo , quando  l'afiedio  fi  uede/fi però  conti- 
ci nouare 
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fiottare  m fino  a quel  tempo:  fi  come  fece  il  (finte  Lo - 
douico  delta  Mirandola  nell'anno  deh.,  fi)  li.  quan- 
do Papa  (jutlto  terzo  gli  pofi  l'afiedto  intorno  , contra  il 
quale  con  qm fio  ordine  ,ft)  con  quefie prouigioni  fi  man 
tenne . 6t  nel  condurre  le  fiidet te  genti  dentro  delia  cit- 
tà, i capi  di  quella  dcono  molto  ben  guardare ,di  non  In- 
filar ut  entrare  tanta  moltitudine , che preuaglia  à quel 
la  di  dentro . ‘Perche  fi  uede  molte  udite , che  le  citta , tht 

che  per  ficurez^a  tolgono  m effe  maggior  guardia , ft)  tolgono  per  loro 
di  più  forzai  della  loro , tofio , che  fino  libere  dal  timo-  ^ guari u fa 
re  de * mmici , diuengono  firue  dell'amico  eh  dentro , co-  •fon  Lbtrt  dà  li- 
me auucnnelt  Fiorentini  l'anno  M D x X x.  quan- 
do c Papa  Clemente , ft)  Carlo  Quinto gh  pofiro  l'ajfi- 
dio  intorno  : nel  quale  hauendo  quella  'Rjepubltca  fii-  ttorm  'm. 
pendtato  per  diftjà  di  Firenze  ‘Buglione , con  piu  nu- 
mero di  Soldati , che  non  era  quello  di  quegli  della  cit- 
tà, dal  timore  di  quelli  per eofit , molte  uolte  furoto 
afirettia  far  delle  cofi , che  non  haurebbono  fatto,  ft) 
iflare  in  timore  di  non  e fiere  opprefii  da'  loro  proprij , ft) 
ultimamente  per  tal  caufia  perdendo  la  libertà  furono 
necefiitati  a darfia'Papa  Clemente , il  quale  di  Ttyu* 
bltc  a gli  corner  fi  in  Ducato , di  cut  ne  fu  esile ([andrò- 
de'  Mediti  inuefitto , ft)  fatto  di  lei  primo  Duca,  llche 
ogni  giorno  fitole  auuenire  a quei  popoli , che  non  fan- 
no ufar  la  loro  libertà , t quali  poi  con  il  mezo  della  di 
[cor dia  facilmente  uengono  fitto  a'  tiranni . Onde  per 
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non  fola  con  i w 
tini,  ma  con  gl» 
firani,  i uno  an- 
mentore , t for- 
tificare le  fine  f or 
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rore , ft)  ifpauento . Et  anticamente  Romani  in  tut-\ 
te  le  loro  ifpedittoni , nè  face  ano  or  an  conto  : perche  firn- 
pregli folcano  mandar  auanti  le  loro  hgiont , o litro  hat 
taglie t a trafcorrere  il  paefe , dotte  cammauano,  d inue 
fiioare  i pafit  difficili , ft)  afiicurarfi  de  gli  agnati  * 
quando  lor  ne  fojfiro  flati  fatti , o che  cgltno  ne  ha- 
uejfiro  battuto  fifpetto  ; ft)  ultimamente  a ricotto  fu  re 
turnici , ft)  portar  r uguaglio  t della  loro  qualità , (g) 
quantità . ‘Ter'o  à tutti  que ’ luoghi , che  affettano  gli 
ajjèdij  intorno , quando  fiano  capaci  à poterne  tenere  * 
ft) cheti  loro  paefe  lo  confinta,  mafitmt  battendo  la 
commodità^non  frràfinongioueuole t ft)  mfimtamen 
te  utile , l'hauerne  à fra  dfenfione  quella  quantità  * 
che  le  loro  forzfi , ft)  hauere  potranno  comportare , ft), 
ualcr fine  poi  in  quei!  fogni , che  la  giornata  gli  potrei 
he  apportare 

-l  iV  {tiÈ* l&uÙ'V'VRìtf! \ ' à Zflj  K f lr\ 

CHE'L  'PI{pCFJ^A\LEG^  T^OT^SOLO  C.0.% 
i itici  ni,  ma  con  gli Jlrarli  è un  fortificamento  delle  for^e  di  colo - 
ito,  epe  la  ricercano,  & un  dare  conti  noto  ‘ foretto  te ffere  ofb- 

.fiyfjfo  à chi  fi  apparecchia  di  aff aitargli . Caf.  V , 

' 

a-,  i . ^ .a  «a  3«T\  m ( TfiwtRTm  M 

Qn  meno  è mcejfarìo , ft)  importante 
negli  effetti della  guerra  ac  una  cut  ài' ha 
uere , ffijil cercar  lega  , non filo  cotnuU. 
cini,  ma  con  qual  fi  uoglta  altro  poten- 
tato, per  aumentare  le  file  forze , ft)  fortificarle  mol- 
to tiene , 


lo  bene , e per  dare  da  penfire , f0  travagliare  piu  al 
l'inimico , che  fia  tutto  quello , che  per  adietro  fi  e det- 
to,#) firitto . ‘Tercioche  il  ricercare  di  totali  conce- 
der at  ioni  conviene  fòmmamentea  coloro,  che  non  han 
no  forzai , ne  poffono  refifterem  campagna , o a que- 
gli altri,  che  volendo  guerreggiare  con  alcuno  potente 
nirencipe , conoscono  non  poterlo  Aggiogare  altrimen- 

pi  non  con  il  mezp  di  qucjle  leghe . Romani  per  il  me-  ufkar*  pm  u i«r 
zo  di  Scipione  africano  procurarono  la  lega , #)  con - £4  per  il  min* 
fiderai  ione  con  Si  face  Re  di  *Numidia,contra  Ca  riha-,  ^ 

gmefi,  per  bavere  m africa  piu  forze , f0  p«  dare  piu  «a* 
terrore,  e travaglio  à quegli,  facendo  ilfimile  con  Aiaf- 
finijfa  ; dell'aiuto  del  quale  eglino  fi  ualfiro  afai  ,non 
tantocontra  Cartbagincfi , quanto  contra  altre  nat io- 
ni, {0  con  l'aiuto  dell' ifieffo  utnfiro  Stface,  (0  canni- 
bale , e fimmefro  Carthagme . dal  cui  effetto  fi  vede 
di  quanta  forzai  fia  la  confeder adone , quando  pero  è 
cont  inouata  con  quel  vero  ordine , che  fi  dee.  U'Refa- 
tholico  ,f0tlRe  di  Francia  à fuafione  di e Tapa  zAlefi^ct\  &* 
l andrò  Se/lo , per  tfiacctare  il  Re  Federico  dt  Napoli , £ J jjjgj 
fecero  lega  infiéme,  per  lo  acquifio  di  quel  'Regno , cono-  * 

fendo  fi  l'uno  non  potere  finza  i aiuto  dell'altro  : per 
uta  della  quale  guerreggiando  confir infero  Federico  an- 
dar fuggendo  m Francia,  (0  dar  fi  in  potere  di  quel 
Re,  {0  il  "Duca  di  Calabria  fico  figliuolo  in  Hiffa- 
gna , nelle  firzg  dell'altro  ; ne'  quat  luoghi  ambi  finirò-* 

. . B 


m 

\ *b*i*'~> 

v..  .4  "*Vt 

.v; 


ì+  d i s c "or  "s  a a 

. . noia  fra  aita . Ilperche  frbito , che  una  citta  ò 7{cpt& 
blica,  fi  fìnte  tnuouer  guerra , dee  cercar  t per  tutte  le 
uie,  che  può,  di  entrare  in  lega , ft)  amicata,  con  turni 
uictm  intorno , moftrando  loro,  quanto  il  difendere  fra 
fra  gioucuote , ft)  par  interne  necejfrrio  alla  confèrua u 
rione  loro  : impero , che  fi  fuol  dire , che  quando  il  uicino 
Athenìe/i  con  n abbrucia,  il  compagno  non  (la  troppo  bene . dAthemefl' 

frlcg*  co  hrò  r 1 » J fi  J* 

te»:»  wnftn  con  qucìt o modo , quando  Xerfe  uenne  loro  con  tanta 

X*rf*  R*  dt‘  1 f 1 ' J . 

strf, . gente , ft)  con  tanta  armata  contra , mojfiro  per  la  co- 
mune difenfone  della  Grecia  i Lacedemoni^ , ft)  altri 
popoli  in  quella  guerra  confederati,  à pigliare  le  armi , 
ft)  procacciar  con  effe  la  falute , facendo  uedert,  che  U 
perdita  di  zAthtne  era  la  romna  de'  Lacedemoni j,  ft) 
degli  altri  fico  : perche  piu  facilmente  fi diflruggono  le . 
citta  difrnite , che  quelle , che  m una  tftejja  concordia  v 
fino  unite  : contra  le  quali  ogni  imprefa  fi  rende  dtffì 
cthfiima , ft)  a'  confederati  comune  : e quando  fi  ucg-t 
gono  la  guerra  appreffi  ,fimpre  tifigli  a penfire  ( non 
continuando  l'amicitta  ) di  fiare  in  pericolo , q)  in 
bilancia  della  fortuna,  e fare  un  fermo  penfiero  pri- 
ma, che  la  filar  fi  ridurre  in  firuitù,  di  di  fender  fi,  o 
u firma  ìr*i  di  morire  : perche  la  firuitu  e l'ultima  m firia,  che 

tbtpojjà  pnu)-  pojjd  prouare , ft)  fipportar  un  huomo  in  utta . 
teNmtm  mu,  mam  6mill0  , ft)  Attilio,  fitt- 

tendo  l'auuenimento  de ’ (falli  un' altra  uolta  in  Italia , 
dttbitando  di  non  ricorrere  ne' paffati infortuni},  fiibit a 
^ , fecero 
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fecero  lega  con  gli  'Umbri , Sanniti , Lucani , eJMarfi,  rrtpuramCto  di 
Thofiam , ^ Sabini  con  altri  infiniti  popoli  confedera-  j“7T‘un'* 
ti,  per  di  fender  fi  da  un  comune  nimico*,  che  ueniua  à 
dfiruttione  di  tutti  loto  : il  cui  timore  gli  fece  armare 
fittecento  mila  huommi , ft)  fittanta  mila  caualli  : 
efir cito  non  prima , ne  gtamai  dopo  ueduto  nell" Italia  ,‘ 
ne  intefi , fecondo , che  dice  Polibio , ft)  il  Volateran <r 
ne* ge ft i de'  Galli.  Ilche  non  haurebbono  fatto  quan- 
do fojfito  fiate  l'altre  città  certe , che  quegli  non  ueni - 
nano  , fi  non  a*  danni  de'  'Romani  : ma  penfàndo , che 
debellati , che  f offro  quegli  ;<orrerebbono  anco  à loro* 
rouina  ,ft)  cofi  /àbito  per  generale  difenfione , ft)  nQns 
particolare,  fecero  quel/1  ufòrzo  di  fi  numcrofe  efircito  j 
il  quale  non  fu  poi  di  mefhcro , perche  non  uennero  al-"* 
trimente  in  quefie  partii  Et  di  qui  fi  uede , che  la  im A / 

prouifit  paura,  ft)  impen fitta  guerra,  molte  uoke  tiferà 
zzinogli  huommi  à far  di  quelle  prouifiom , che  non  fa-* 
rtbbono  ; perche  à neffuno  piace  la  Signoria  de* fora- 
fieri  ; ft)  ogn'uno  la  f ugge  piu,  che  egli  può , per  il  cui  » 
fuggire  fafi  ogni  pojfa . Et  pereto  nejjima  cofa  è piu  Ud  ^ . 
potente  à indurre  le  ’RepubUhe  àfar  leghe  infieme , 
che  la  comune  utilità , ft)  il  timore  di  un  generale  ni-  k’icht  à f arit- 
mico ; le  quali  perche  fiano  ferme , ft)  durabili,  fi  fuo  - Li  comune  utili-  j 
gliono  iftabilire  m quefio  modo,  pareggiare  i commo-  jJu'„Tcó™T!u  .* 
di;  e agguagliar  le  fi* fi,  ft)  compartire  i pericoli  fra  m*9‘ 
l'una parte , ft)  l'altra  : ma,  fi fi ifprezz&ranno  m eh 
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s le  l' affé  tt  ioni , e gli  uffici],  ne  ut  fi  conferirà  nulla  di 

quefte,  tofto  uerranno  à mancare  : fi  come  fi  uide  nei 
la  kg*  > che  fecero  ilHPapa,  illudi  Francia,  ffj  ilKfi 
vautuBH.tjUt  ÀHtfbavna  contra  'Uenetiam  : mila  quale  mandan- 
do eglino  grofiifitmo  efircito  loro {òpra , gli fecero  perde- 
re quafi  tutto  quello , che  haucano  in  terra  ferma , ri- 
manendo Ft netiam  molto  mal  trattati  dalla  fortu- 
ne1 i ft)  afiretti  talmente , che  erano  à gran  pericolo  : 
maintrando  fi  a i fiudettx  Prcncipi  dtfcordia , per  cau* 
fa  del  non  rifponderfi  l'uno  all'altro ,.  quello , che  do - 
ueano,  Uenetiam,  come  prudenti,  fubito prefiro  il  mezff 
di  quefta  occafione;  con  la  quale  mandando  ambafiia - 
tori  à tutti , fecero  tanto  per  uia  di  accordi , che  la  det- 
ta lega  fi  rijolfe  m fumo , acqtuflando  piu  nella  pa-\ 
ce , che  non  haueano  perduto  nella  guerra . Dee  anctr, 
una  città  oltre  le  leghe  cercare  per  tutte  quelle  uie , che 
ella  potrà , dimettere  il /ito  nimico  con  tutti  t fioicapi. 
in  diffidenza  de'  firn  amici , tentando  tutti  i modi,  che x 
la  fiprà , per  fargli  riufitre  uane  tutte  le  /uè  prati- 
che , ft)  leuarglt  la  fieranzj*  di  quegli  aiuti,  accioche  fi 
renda  contra  lui  piu  difficile  il  fio  acquifio,  ft)  piu 
dubbio  fa  la  guerra , ft)  accrefia  piu  trauaglio  ,ft)  dif- 
vìfcoriLi  mi*  fidenza  di  poterla  conquifl are  per  forza  . / Corimbi] 
■JJ  ^.gjentendo , che  zs4t  berne  fi  ricercati  da  quegli  di  fior  fu  , 

fi  {fi*/1  da'  quali  poco  auantt  haueano  riceuuto  una  rotta  tn 
to,  Granfia,  mare , uoleano  à loro  danni  confederarli  fico , manda - 

rotti  li  i C«r.  j j j » 
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rono  amba/ eiettori  in  zAthene  per  divertire  quefla  le- 
ga , ffl)  ij eludere  i fprfiotti . llcbe  non  hauendo  eglino 
potuto  ottenere , fecero  lega  con  i Lacedemoni^,  metten- 
do cbfiordia  tale  fra  l'una  città,  e l'altra,  che  fpmfiro 
quegli  con  quefto  mezp  à pigliar  le  armi  a loro  dtfefà , 
ft)  zAthemefi  reflare  di  amici  nimici , ft)  efit  per  quel- 
la confederatone  piu  forti . Et,  quando  ancora  fi  fin- 
ti ffi,  che  alcuno  de' principali  de' fuot  nimici,  andajjè 
in  qualche  ‘Regno,  o flato  ,o  vero  ad  altro  ''Prencipe 
grande  per  con  federar  fi  fècole  per  accrefiere  piu  for- 
ze alle  fue , ft)  acquifiar  piu  potenza  contra  all'iftefi 
fa  città,  i cittadini  in  quel  cafo,per  rompere  quefta 
pratica , cleono  ufar  quella  firatagema , che  tifarono 
'Romani  contra  zAnmbale . che  hauendo  eglino  inufo , 
lui  effirfi rtcoutrato  appreffo  del  Re  zAntioco , per  met-  a . 
terlo  in  diffidenza  di  quello , dubitando,  eh' ci  non  or- 
di/fi  qualche  altra  guerra  contra  di  loro , ui  mandaro- 
no Scipione  alt incontro , accioche  fojfi  continouamcntt 
appreffo  del  Re , con  ordine  diconuerfare , ft)  andare 
ogni  giorno  a uifit are  cannibale  ,ft)  fingere  con  lui  fi 
firetta  amteitia , che  zAntioco'^  ne  diuenffe  fiffettofo  , 
ft)  con  lui  per  quefla  ftradaentraffi  in  diffidenza  - Il 
che,  come  fi  preuide,fi4cceffe,  che  il  Re  fatto  certo  di 
quefla  loro  cofi  firetta  amiftà , dubitando  di  non  effir 
gabbato,  faceua  tutto  il  riuerfò  di  quello , che  da  Anni- 
baie  gli  era perfuafò . Onde  Rimani  con  quefla  afluttd 
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fi  liberarono  di  quel  fio fpetto , ffa  fecero  Annibale  diffi- 
dente del  "Re  ; co  fa  molto  utile  a tutti  quegli , che  fi  tro- 
utranno  col  tempo  po/l  un  fimili  effetti  squali,  fi  po - 
vìner/ì  meji  di  tr anno  ualere  di  queflo  modo  ,{t)  di  moki  altri  : come , 
JlZllfTff  farebbe  il  fingere  alcune  lettere  fittine,  che  fojfero 
* li,  che  facendole  pcruemre  per \ quelle  uie  indirette,  che, 
potranno , alle  mani  di  coloro,  che  fi  uedranno  confiti 
dcrati,  oche  fi  uorr  anno  unire  mfieme  a' Cuoi  danni  z. 
per  le  quali  apparendo  ejfir  loro  ordito  trattato  contra 
da  gli  altri  loro  figuaci,  fi  rendano  tutti  diffidenti  l'u- 
no dell'altro  : per  la  cui  diffidenza  vendano  in  difior-  : 
dia  tale , che  lafiiando  la  lega  da  parte  fi  rompano  tra 
'■  ' ; loro  : noneffendo  meno  di  tutti lodeuolt  bufare  di  que- 

j - ’ ( ; ■ ! : fio,  altra  firatagema,per  accenderli  piu  ali' tra  ,g)  al- 
;«/  r,;.  la dtfior dia  infume: che  è di  fingere  alcune  bande  di. 
cauallt  uefliti  di  diuerfi  habiti  de ’ confederati , che  ne\ 
tcrritorij , e luoghi  di  quegli  predando , habbiano  à di- 
fior rere  , ft)  fa  tumulto  : come  farebbe  d dire,  quei , 
che  portar  anno  la  banda  roffd , affdltmo  la  parte  di 
quegli,  che  la  portano  gialla,  fg)  gli  altri,  chebauran- 
vola  banda  bianca , facciano  tnfalto  contra  quegli  al- 
tri , che  la  portar  anno  uerde,  d tale,  che  con  quefta  iru 
ucnime  l'uno  appaia  c/Jtr  offefi  dall'altro  : ftfi  quefto 
metterlo  talmente  in  efecutione , che  configuifia  il  feto, 
' \ fine  ; ffi)  creda  fi  neramente  effèrc  fa  loro  fatto  con  in- 
tendimento de'  rumici , fiche  fi  pito  anco  fare  nelle  uet- 
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quaglie , che  loro  andajfiro , </e*  partii  battendone  notr- 
tta , con  gli  habiti  à modo  di  quegli  de  gli  amici  tftefit, 
ne  pojjono  far  preda , ft)  mettere  per  tal  cagione  con - 
fufiom  ine  fi.  Et  fòura tutto  crederei,  che  non  foffi 
manco  gioueuole  de  t fùdettimodi,  tl  mandare  diuerfi 
fpie  fra  quegli , che  fimtnaffèro  gli  uni  hauere  intelli- 
genza con  quegli , che  fi  mie  fiero  afiàltare  a'  danni  de 
gli  altri  Sfilando  qualche  lettera  finta  m terra , o in 
altra  parte , che  fi  trouafiè  : la  quale  tratti  del  com- 
modo dell  uno  contra  teffire  dell'altro , ft)  faccia  cre- 
dere apertamente  le  cofi , che  di  [opra  fi  fin  dette , e fi 
fare  uere , auuertendo  luna  parte , che  non  fi  fidi  del - 
l altra,  per  il  ri  fatto  delia  intelligenza , che  fi  ha  coni 
turnici , ft)  dargli  quel  eòlore  ] cht  l'opportunità  del 
tempo , {fi  dell'effetto  tftefiò  apporterà  ,ft)  il  fapere,' 
ft)  accortezza  del  (generale,  à cui  piu , che  ad  altri  tal* 
imprefa  tocca , ft)  à cui  per  rendere  la  fùa  città  uitto- 
riofà , il  ritrouare  di  quefie , ft)  altre  filmili  ttiuentiom  , 
ft)  flrat agemi  appartiene  : ft)  tanto  più  ne  gli  efirciti, 
che  fin  compofli  di  diuerfi capi  ; ne'  quali  infinite  uolte 
fi uede,  che  la  moltitudine  de * confederati  di  rado  fiuolt  tg  moltìtuiìm 

in  / v ~ ii  cofederali  di 

contino uare  in  concorata  netta  guerra  : che  e gran  coja,  rad»  >«,/< 
che  fra  loro , o per  precedenza , o per  uolerfi  attribuire  Zìdu» 
più  autorità  degli  altri , o per  difendere  il  fùo  parere  , 
ft)  eccedere  il  termine  del  comandare , non  ui  nafia  di- 
sparere , e non  fi  disfaccia  tale  unione , come  nel  tem- 
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„ fi  di  Muttà,  che  per  ragione , che  iti  fi  a : ira  ritti 


il  nol*o  a/fiii  noi 


W.ZÌìfo  ratafi  ^ diparte  nuolgerefico  le  coje  propofh , ffida 
g^'ciTjìITn  y^llefcegèerlte  1 pia  eletti  pareri , per fermr ferie  al  fio 
*fo.  luogo , ft)  tempo , ft)  fare  un  fermo  proposto , che  la 
Lt-itur,*y*-  uit  torta  d' una  guerra  fa  tutta  pofla  nel  buon  confi 
9 ottimo  difiorfi  del  capitano , e non  nella  ano- 

u£  ImpMi^**^**  ^ temeritàdeUa  fortuna:  la  quale  mai  non  fi 
u tmviù  da.  fiole  mefeolare  con  ia  Japientd . Et  ogni  città , ft)  po- 
tentato j>che  c aminar à per  quefliuefiigi  deltonfiglto , et 
che  farà  ^ouernata  con  prudenza  da  quei  fàggi  capi , 
ch'io  defiriuo , non*  potila  alla  giornata  r tufi  ire , (e  non 
glonofà  diiutte  le fùeimprtfi-:cbe  facendo  altrtmerite, 
refi  traforile  infinite  altre  fino  refiate fattola  del  uolgo> 
\ OùiA  V/A'  UtWUtVillWVa  ^W’va'Av.  <rx 
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che  pojJ.i  baun  un  bwmo  \ e lecito  adunque  a apfeuno  per  di- 


fende  ria  con  la  fùa  pafriàitfdre  tutta  quella  for^a^arte  > c*r 


Vtfl» 


Va  nt  ò U libertà  debba  effire  iftlma- 
ta  ,fg)  tenuta  cara  non  filo  m particola- 
re da  gli  huomtm  del  mondo , ma  gene - 

ralmente  dalle  citta  fi  effe  ; ft)  quanto  la 

firuitu  fia  comunemente  molefia , ft)  odiofa  à tutti , 
Ueggafil'efèmpto  negli  ammali  bruti } che  per  mante *- 
tierfi  liberi , ft)  fuggire  il  duro  legame  di  quefia  ama - 
ra  figgettione  adoprano  ogni  loro  forzai , con  la  quale 

non 
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non  potendo  al fine  prendono  per  liberar  fi  il  mezff  della 
morte . Onde  per  confiruatione  di  lei , ft)  della  fuapa - 
tnutj  e lecito  à ciafiuno pigliar  le  armi , (g)  difendendo - , 
la  con  la  una  fico , ufar  tutti  que'  modi , che  egli  potrà, 
perfiuarla  del  pericolo  della  firuitù  : fi  come  fece  Ca- 
millo , che  effinàoprefa  fioma,  ff)  la  maggior  parte  de'  Koma 
Ternani  affidiati  in  Campidoglio  da'  Galli , non  lafiio 
dilettare  tutte  quelle  firade , che  potè , infino,  che  egli  Camillo  ditta* 
combattendo  l'hebbe  liberata  dalle  loro  mani  , ft)  ri* 
tornata  nel  fuo  primo  fiato , giudicando  effir  lodeuol 
cofit , ctgloriofd  il  morir  nella  fu  a patria,  per  la  Ubera-'"'  rerL  Ll*~ 
tione  della  Jua  patria . llperche  eletti , che  faranno  con  Palri  ^ 

^ Generale  i configuri , comune  ancora  a' cittadini 
fare  eUttione  di  buoni , e uaiorofi  capitani , con  quella 
quantità  di  Soldati , che'lfito , grandezza  della  cit- 
tà,che fi uuoL  difendere ricercar à,  Perlauirtu , ft) fà- 
pere  de'  quali  fiano  ne'  cafi di  guerra  chfefi , ff)  guar\, 
dati . ft)  quefia  tlet tione  non  farla  mai  per  fauòre , ne 
preghi,  ne  infi igatione  d'altri,  ma  fidamente  per  ucra\ 

«f rtà , ff)  merito,  ft)  t foldati , che  da  quegli fi  far  am  ‘ 
no,fiano  ifper intentati,  %)  efir  citati  in  piu  di  una  guer fi 
ra,  e bene  armati  yft)  che  habbiano  piu  duna  uolta , 
ueduto  il  nimico  in  faccia  : de' quali  facendone  quella 
fielta , che  giudicar  anno  bafleuole,fi  potranno  ualere-, 
p$r  Loro  difenfione  ; auuer tendo  fimpre  di  mettere  fra 
qua  capitani , che  fi  affaldar  anno  de' foraft  ieri,  di  que- 
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uia fi  figgala  fijpettione  dè' trattati,  ft)  d'altri  ma- 


ft)  auditori  con  fitoi  giudici  notari , Fancelli , ft)  altri 
°jf,cmk  neceffarij  r fi  come  negli  altri  miei  difcorfi  fi  b 
detto:  per  ordine  de' quali  le  (enti  fi  ano  pofte  ih  ordt- 


fita  parte,  gli  faranno  alloggiare  (per  meno  mcommo- 
dò  di  quei  di  dentro  ) ne'  luoghi  fuori  del  corpo  della 
città , ffi  intorno  alle  mura  ,per  effire  piu  wcini,ft) 
preflt  aUa  difefi  di  quelle , ft)  al  ficcar  fio  di  quel  luo- 
go , che  foffe pm  degli  altri  debole , facendogli  portare 
le uettou agite  necejfarie per  il  loro  fiftent amento , accio 
che  non  fi  babbi  ano  à mefcolare  con  i terrazzani,  ne 
partirfi da'  loro  quartieri , prendendole  di  letti , coper- 
te» ft)  di  alcuni  uefliti per  riparare  coloro  , che  haur an- 
no a far  le  j\ intintile , di  notte , contra  le  neui,  ft)  il 
freddo  del  uerno , quando  l'ajjedio  fi  uedejfe pero  conti-  ; 


rate  nelle  infilenze , che  fegliono  allenite  u/are  contra 
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K'ifmid  'cuti  cJ>erclJe  neffuna  città  può  durare  ; doue  non  fi  dà  il  fuo 


terrazzani,  ft)  gafhgate  degli  errori,  che  faranno . 1 


città,  ft)  ponendo  di  quegli  à ciafiuna  per  guardala 


muore 
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fiottare  infima  quel  tempo  : fi  come  fece  il  fonte  Lo- 
douico  delta  Adirandola  nell'anno  del  t.fg)  Li,  quan- 
do Papa  Cj tulio  terzo  pii  pofi  l'a/fcdto  intorno  ; cantra  il 
quale  con  queflo  ordine ,ffi)  con  quefie  proutgioni  fi  man 
tenne.  6t  nel  condurre  le  fudette  genti  dentro  della  cit- 
tà, i capi  di  quella  deono  molto  ben  guardare ,di  non  la - 
filar  ut  entrare  tanta  moltitudine , che  preuaglia  à quel 
la  di  dentro . Cerche  fi  uede  molte  notte , che  le  città , ^ 

che  per  (ìcurcz&a  tolgono  in  effe  maggior  guardia , ft) 
di  piu  forzai  della  loro , tofio , che  fino  libere  dal  timo-  ^tor  "Mirila  iti 
re  de"  ritmici,  dtuengònofirue  dell'amico  di  dentro , co-  \ fon  libere  del  li « 
me  auuennelt  Fiorentini  l'anno  Ad  D XXX.  quan- 
do  ‘'Papa  Clemente , Carlo  Quinto  gli  pofiefo  l'ajfie- 
dio  intorno  : nel  quale  battendo  quella  Republtca  fii-titrmm. 
pendtato  per  dififà  di  Firenze  taglione , con  piu  nu *» 
mero  di  Soldati , che  non  era  quello  di  quegli  della  cit- 
tà, dal  timore  di  quelli  per cofit , ritolte  uoltt  furono 
afirettia  far  delle  cofi,che  non  haurebbono  fatto , ft) 
ifiare  in  timore  di  non  effiere  opprefii  da'  loro  propri/ 
ultimamente  per  tal  caufia  perdendo  la  libertà  furono 
necepitati  a dar  fi  a ‘Tapa  Clemente , il  quale  di  'Repub- 
blicagli  corner  fi  in  "Ducato , di  cui  ne  fucstlejfandro 
de ’ Medili  inuefiito , ffij  fatto  di  lei  primo  Duca . llche 
ogni  giorno  fitole  auuentre  a quei  popoli , che  non  fan- 
no ufar  la  loro  libertà  , i quali  poi  con  il  mezo  della  di- 
te or  dia  facilmente  uengono  fitto  a'  tiranni . Onde  per. 
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ifihmare  quefii pericolofi  auuemmenù , non  fhpendia- 
r Anno, fe  non  tanti  Soldati  guanti  conojitranno  baflar- 
gli,  ffi  in  minore  quantità  di  quei  della  terra , accioche 
/accedendo  un' ammonir. amento , o generai  difior  dia , o 
trattato , per  il  quale  fiano  u forzati  uenire  all' armi , 
non  pojfano  preualerfi  con  tra  quei  di  dmiro , ma  (lan- 
da eglino  in  timore,  haitiano  a mofrarfi  folhciti  , dili- 
genti , ft)  ualoroji  nel  fuo  efircitio,  con  fperanza  nel  fi- 
ritti  1:^  » • ne  di  quella  guerra , oltre  i deuuti  flipcndij , du  confi- 
guire  con  t premij , ffi  doni , quella  gloria , c qucll'ho- 
\K  V,  fiore , che  il  loro  ardire , ft)  fedeltà  haucrà  meritato  - 
u uTtà  jetriMo  *7 enfiando , (he  la  ulta  ddtbuomo  è breuo *,  ma  il  cor  fi, 
Tdrfo'fiù  11  della  gloria  fimpiterno,  per  l'acqui  fio  di  <;ut , muno  guh 
nafimj.to». . mai , fife  moftrar  lento . Et,  fa  Soldati,  che  a quefia é 
difefa  fi  eleggeranno,  potejjero  e/fit  di  quei  del  propria 
paefi,  non /aria  fi  non  bene',  per  che  la  città  farebbe fir-l 
tuta  con  piu  amore,  @)  con  piu  fede  me  haurebbe  a 
dubitar  tanto  de'  tradimenti , o d'altri  maneggt , come 
farebbe  ne  oli  frani , e forafiieri . Romani  fimpre  fii- 

ftmfre1  S , r ir  • / ' ' J , I * •• 

jh fèdi  aro  no  fin  pendtar  ovo , e li  ual  ero  piu  uolontiert  de  loro  propri i , 

«o/or, «T.  dèfuoT . . J ‘ , r ■ ) t * J ' 

frofnj  ,cht  d'ai-  che  d altre  nationt, parendo  loro  poter/ piu  Uberamente 
tu  mt/ow  . afifcurare  m i fiatti  della  guerra,  fp)  effier  meglio  obedi- 

tt,bauendo  per  adietro  ueduto , quanto  poco  fi  pojfa 
confidar  de' f orafi  ieri  : ft)  mafiime  nel  tempo  di  Tulio 
Hoftilo,  che guerreggiando  efii  contra  Udenti,  m una 
battaglia , thè  fecero  contra  quegli,  hebbero  ad  effir 

1 traditi 
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traiti  da  lAlbani  \ che  erano  futi  chiamati  in  loro  aiu 
to . “TVà  quando  le  genti  dell'iftejfi  paefi  fofftro  belli- 
gere , q)  « fate  nelle guerre , giudicarci  nondouerfi  far 
eletttóne  d'altra  gente , che  di  quella  : perche  tieffuna  cit  N ejjitna  dui  ì 
td  è piu  Jtcura , ne  piu  guardata  di  quella , che  è di- 
fefa  da' fùoi  proprij  . Et  oltre  t pedoni,  è me fhero  amo- 
ra , che  habbiano  alcuna  quantità  di  caualli  figgerti m 
numero  di  quattrocento , o di  trecento  almeno , per  po- 
tergli mandar  fuore  alfimproutjo,  per  {occorrere  i fuoi 
nelle  fcaramuccie , o fare  tj corta  alle  uettouaglie , che 
uenifftro  dentro  la  città , o nel  mandar  fuore  mefii,  o 
altra  gente,  ft)  per {correre  nel  campo  de'  turnici ,{t)  per 
fare  gtuntamente  aguatifo  nero  imbofate  con  gli  ar- 
chibugieri, ff)  altri  affalti,  per  tenergli  Jèmpre  m fi- 
(petto , ff)  timore , che  quei  di  dentro  nòli  efiano  fuor* 
re,  a danno  loro,  deputandogli  un  capo , che  fa  prati- 
co , q)  che  altre  uolte  ne  h abbia  gommato , ft)  guida- 
to ; ft) fippia  ualcrfi  di  quelle  occ  afoni , che  la  fortune* 
fauoreuole  gli  potrebbe  porgere  auanti . Perche , quan- 
to fiano  "utili,  ft)  giouino,  ft)  facciano  feruigio  a una  cit- 
tà ajjèdiata , tn  Parma  nel  Ai  d l . fi  uide  : che 
dando  fuore  quafi  ogni  giorno  i caualli  leggieri  di  den- 
tro, faceuano  contmouamente  non  picciolo  danno  a'  im- 
periali ; che  gli  affediauano , disfacendo  loro  alquante 
compagnie  di  caualh,  ft)  di  pedoni  ; ft)  tr afeorrendo  Z ' 
ihfino  à gli  repari  de’  ritmici,  gli  teneuano  fimpre  in  ter - • £ 
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rore , ft)  ifpauento . Et  anticamente  Romani  m tut* 
te  le  loro  tfpeditioni , nè faceano  gran  conto  : perche  firn- 
preglt jote  ano  mandar  ottanti  le  loro  legioni , o nero  bat 
taglie,  a trajeorrere  il  paefi,  dotte  caminauano,  d inne - 
fhgare  i pafii  difficili,  ft)  afiicurarft  de  gli  agnati, 
v / quando  lor  ne  fojfiro  flati  fatti , o che  eglino  ne  ha - 
uejjèro  battuto  fifpetto  ; ft)  ultimamente  a riconofitr $ 
turnici , ft)  portar  r uguaglio^ della  loro  qualità,#) 
quantità , ^Tero  d tutti  tjue ’ luoghi , che  affettano  gk 
afièdij  intorno , quando  fianoeapaa  d poterne  tenere  * 
ft)  che  il  loro  paefi  Lo  confinta,  mafiimt  hauendo  la 
comma  dita , non  fard fe  non gioucuole,  ft)  infinti  amen 
te  utile , t batterne  à (ita  dtfienfione  quella  quantità  , 
che  le  loro  forze , #)  hauere  potranno  comportare , ft), 
ualcr  fine poi  in  quei  b fogni , che  la  giornata  gli  potreb- 
be apportare 


W 


CHE!  L TESOCI'  KUKLEG^f  TsfO^SOLG  CO. 
t numi  ,iha  con  gli, Jirarìi  è un  fortificamento  delle  forze  di  colo- 
h>  , che  la  ricercano , & un  dare cont inolio  foretto  t eflbt  op- 
.pretfoà  chi  fi  apparecchia  ài  aff aitargli . . A«  Cap.  V ^ 


Il  tenari  lega 
non  fot»  con  i ut 
tini,  ma  con  gli 
frani,  t ano  au- 
mentare , e for- 
tificare le  fuefor 


Oh  meno  è neceffitrio,  ft)  importante, 
negli  effetti  della  guerra  arma  città  l'ha 
aere , ft)  il  cercar  lega , non  filo  con-t  ui- 
cmi,  ma  con  qual  fi  uoglia  altro  poten -, 
tato,  per  aumentare  le  fite  forze , ft)  fortificarle  mok 

tobene , 
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to  bene , e per  dare  da  penfare , ft)  trauagliare  piu  al 
l'inimico , che  fìa  tutto  quello , che  per  adietro  ft  e det- 
toj g)  ferino.  ‘Terciocbe  il  ricercare  di  cotah  confò - 
derat  ioni  comune  fommamcntea  coloro , che  non  han 
no  fòrza , ne  poffono  refifterem  campagna , o a que- 
gli altri,  che  uolendo  guerreggiare  con  alcuno  potente 
HPrencipe , conofcono  non  poterlo  feggiogare  altrimen- 
ti, fi  non  con  il  mczp  di  qucfie  leghe . Romani  per  il  me- 
V)dt Sctpione africano  procurarono  la  lega,  ft)  con - 
fidcratione  con  Si  face  Re  di  *Numidia,contra  Cariba-.* * 
gintfi,  per  hauere  in  africa  piu  forze , ft)  per  dare  pia  mau. 
terrore,  e trauaglio  à quegli,  facendo  ilfimile  con  Mafi- 
finijfa  ; dell'aiuto  del  quale  eglino  fi  ualfiro  affai  ,non 
tanto  contraCarthagincfi , quanto  contra  altre  natio - 
ni,  (()  con  l'aiuto  dell' ifleffo  utnfiro  Siface  ,($)  canni- 
bale , e fimmeffiro  Carthagtne . dal  cui  effetto  fi  uede 
di  quanta  forzai  fiala  con feder attorte , quando  però  e 
contili  ouata  con  quel  uero  ordine , che  fi  dee.  JlRefa- 
tholico  ,ft)ilRe  di  Francia  à fuafione di l?apa  cAlefi £ * 
(andrò  Seflo , per  tfcactiare  il  Re  Federico  di  Napoli , £ £ 
fecero  lega  infieme,  per  lo  acqmfto  di  quel  Regno , cono-  *****  * 
fendo  fi  l'uno  non  potere  finza  l'aiuto  dell'altro  : per 
ma  della  quale  guerreggiando  confinnfiro  Federico  an-  \ ^ t 

dar  fuggendo  m Francia , ft)  dar  fi  in  potere  di  quel  * ; 

R?,ft) il  Duca  di  Calabria  fuo  figliuolo  in  Ffiffia-. 
gna , nelle  forzs  dell'altro  : ne'  quai  luoghi  ambi  finirò-* 


Xcr/t  R( 

tufi 
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noia  fio.  tata . ìlperchefubito  , che  una  città  ò Xepur- 
blica,  fi  finte  muouer  guerra , dee  cercare  per  tutte  là 
ute , che  può , di  entrare  in  lega , ^ amtatia,  con  tutu  i 
mani  intorno , mofirando  loro , quanto  il  difendere  fila 
fia  gtoucuole,  ft)  parimente  necejjario  alla  confirua a 
tione  loro  : impero , c fi  fuol  dire , quando  il  uicmo 

Athemtf,  cm  n abbrucia,  il  compagno  non  fia  troppo  bene . o^themefi 
va.»  mZ/.ff  con  quefìo  modo , quando  Xerfe  uenne  loro  con  tante r 

V— r.  ».  Jj  i J • J 

gente , ft)  con  tanta  armata  contra , mojjero  per  la  co- 
mune difenfione  della  Grecia  i Lacedemoni^ , ft)  altri 
popoli  in  quella  guerra  confederati,  à pigliare  le  armi , 
ft)  procacciar  con  effe  la  falute , facendo  uedert,  che  la- 
perdita  di  zsdtbene  era  la  rouma  de * Lacedemoni^,  ft) 
degli  altri  fico  : perche  piu  facilmente  fi diftruggono  le . 
città  difitnite , che  quelle,  e he  in  una  tfteffa  concordia, 
fino  unite  : contra  le  quali  ogni  tmprefa  fi  rende  diffi- 
alifiima , ft)  a' confederati  comune  : e quando  fi  ueg-, 
gono  la  guerra  appreffi  ,fimpre  bifigna  penfàre  ( non 
contmouando  l'amicitta  ) di  fiate  in  pericolo , ft)  in 
bilancia  della  fortuna,  e fare  un  fermo  penfiero  pri- 
ma, che  lafiiarfì  ridurre  in  firuitù,di  di  fender Jfi , o 
u /«mia  M di  morire  : perche  la  firuttù  è l'ultima  mifiria,chc 
ZTpff/pffL-  poffa  prouare , ft)  fipportar  un  huomo  in  una . 
rcUrncm  mu,  mafJj  ^ Lucio  Emilio  , ft)  Attlbo  ,fin- 

tèndo  l'auuenimenio  de ’ (falli  un'altra  uolta  in  Italia  , 
dubitando  di  non  incorrere  ne  ' p affati  wfortunij,  fiibita 
A , fecero 
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fecero  lega  con  gli 'Umbri , Sanniti , Lucani , ^\darfe,  preparamelo  a 
Thofeam , q)  Sabini  con  altri  infiniti  popoli  confedera- 
ti,  per  difenderfì  da  un  comune  nimico , che  ueniua  à 
dtfiruitione  di  tutti  loro  : il  cui  timore  gli  fece  armare  Gaa>  * 
fettecento  mila  huomim , ft)  fettunta  mila  cauallt  : 
efer cito  non  prima , w gtamai  dopo  ueduto  nel ì Italia  ; 
ni  intefi , fecondo , Polibio , */  Volateran t* 

ne'  geftt  de'  Galli,  llcbe  non  haurebbono  fatto  quan- 
do fojfeto  fiate  l'alt  re  città  certe , quegli  non  ueni - 

»ow  <*’  de'  ‘Romani  : m<*  penjando , che 
debellati,  che  f afferò  quegli  . Correr ebbono  anco  à toro* 
rouina/fg)  cofe  /àbito  per  generale  di fenfionc , fg)now\ 
particolare,  fecero  quell' u forzo  di  fi  nttmerofe  efercito  ,ì  . 
il  quale  non  fu  poi  di  rm/hcro , perche  non  uennero  al-- 
trimente  in  quefie  parti . Et  di  qui  fi uede , che  la  im ^ 
promfet  paura,  ff)  imperi  fetta  guerra,  moke  uoke  ufor-\ 
zanoglt  huommi  à far  dt  quelle  prottifeom , che  non  fa -• 
rebbono  ; perche  à ne/funo  piace  la  Signoria  de' fora- ■ 

/litri;  ft)  ogn'uno  la  /ugge  piu,  che  egli  può  ,pcr  il  cui  * 
fuggire  fa/i  ogni  goffa . ft  pereto  ntjjkn*  cofa  è ptu  ^ 
petente  à indurre  le  ’Rcp ubhc he  à far  Itvhc  inlteme , **  * » 

che  la  comune  attuta , ftj  il  timore  dt  un  generale  ni-M*  * fri*, 
mico  ; le  quali  perche  fiano ferme , ft)  durabili,  fi fuo  - £ 
gltono  iftabtlire  m quefio modo, pareggiare  i commo-  ‘ff/c'lf/uZ  ' 
di , e agguagliar  le  fpefe,  ft)  compartire  i pericoli  fi  a mitt  * 
l'una parte , ft)  l'altra  : ma,  fi fi ifprezzoranno  in  ei- 

* . ' - * -,  ..  - »W  ‘ kìi 
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le  l' affezioni , e gli  ufficij ',  ne  ut  fi  conferirà  nulla  di 
quefle,  tofio  uerranno  à mancare  ; fi  come  fi  uide  nel- 
l*  kga  > che  fecero  il'Fapa,  il ‘Re  di  Francia , ft)  il  R$ 
dì AHifpagna  contra  'Uenetiam  : nella  cjuale  mandan- 
do eglino  grofiif imo  efircito  loro f opra , gli  fecero  perde - 
re  quafi  tutto  quello , che  haucano  in  terra  ferma , ri- 
manendo V nettuni  molto  mal  trattati  dalla  foretti 
va } ft)  afiretti  talmente , che  erano  à gran  pericolo  ; 
ma  in  tr  andò  fa  i fudetti  Prencipi  difcordia , per  cau- 
fa  del  non  rifponderfi  l'uno  all'altro , quello , che  do- 
ueano,  Vene  t unicorne  prudenti,  [ubilo  prefero  il  meztf' 
di  quefla  occafione ; con  la  quale  mandando  ambafiut- 
tori  à tutti , fecero  tanto  per  tua  di  accordi,  che  la  det- 
ta lega  fi  rijolfe  in  fumo,  acquiflando  piu  nella  pa-\ 
ce,  che  non  haueano  perduto  nella  guerra . Dee  ancor , 
una  città  oltre  le  leghe  cercare  per  tutte  quelle  uie , che 
ella  potrà , dimettere  il (ito nimico  contatti  t fitoicapi. 
in  diffidenza  de'  /voi. amici , tentando  tutti  i modi,  che  ; 
la  / apra , per  fargli  riufitre  nane  tutte  le  fue  prati- 
che , ft)  leuargh  la  /per anta  di  quegli  aiuti,  acctoche  fi 
renda  contra  lui  piu  difficile  il  fio  acquifio , ft)  piu 
dubbiofa  la  guerra , ft)  accrefia  piu  travaglio  ,ft)  dif- 
tìfeorj;*  mim  fidettza  di  poterla  conqutfl are  per  forza  . I Connthij 
c-'utm)  (intendo , che  zAthemefi ricercati  da  quegli  di  [or fu  , . 
fi ^ da'  quali  poco  auantt  haueano  ricevuto  una  rotta  in 
mare , uoleano  à loro  danni  confederarfi  fico  > manda- 
foui.  ^ rono 
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rotto  amba] cica  or  t in  zAthene  per  diuertùre  quefia  le- 
ga , ft)  {/eludere  i fiorfiottt . fiche  non  hauendo  eglino 
potuto  ottenere , fecero  lega  con  i Lacedemoni ;j,  metten- 
do di  fioràia  tale  fi' a luna  atta , e laltrat  che  sptnfiro  • «r 
quegli  con  i juefìo  mezo  à pigliar  le  armi  a loro  difiefit , 

{fi  eAthemefi  refi  are  di  amici  nimict , ffi)  efit  per  quel- 
la confederatone  piu  forti  • Et,  quando  ancor  a fi fin- 
ttffi,  che  alcuno  de' principali  de'fitot  nimici,  andajfi 
in  qualche  'degno , o fiato , o utro  ad  altro  rPrenctpe 
grande  per  con  federar  fi  fico,  e per  accrefiere  piu  for - 
ze  alle  fue , $t)  acquifiar  piu  potenzi  contra  all' i fi  e fi 
fa  città,  i cittadini  in  quel  cafi,per  rompere  quefia 
pratica,  deono  ufir  quella  ftratagema , che  tifarono 
‘domani  contra  Annibale . che  hauendo  eglino  intefi , 
lui  ejfirfi rscouerato  apprejjò  del  de  Antioco , per  met - tu  a*«*«  . 
ter  lo  in  diffidenza  di  quello  , dubitando,  ch'ei  non  or- 
dine qualche  altra  guerra  contra  di  loro , ui  mandaro- 
no Scipione  alt  incontro , accioche  fojfe  conttnouamente 
apprejjò  del  d&,  con  ordine  di  conuerjare , ft)  andare 
ogni  giorno  a utfitare  cannibale , ft)  fingere  con  lui  fi 
fretta  amtcìtia , che  zAntioco ' ne  diuenffe  fijpettofo , 
ft)  con  lui  per  quefia  firada  entraffi  in  diffidenza . Il 
che,  come  fi  preutde,fitccejfi,che  il  de  fatto  certo  di  • • ? 
quefia  loro  cofi  ftretta  amiftà , dubitando  di  non  ejfir 
gabbato,  faceua  tutto  il  riuerfi  di  quello , che  da  Anni- 
baiegli  era perfiuafi . Onde  demani  con  quefia  aftutui 
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fi  liberarono  di  quel  fio fpetto , fp)  fecero  Annibale  diffi- 
dente del  T\e  : co  fa  molto  utile  a tutti  quegli , che  fi  tro- 
uer  anno  col  tempo  poftitn  fimili  effetti;*  quali  fi  pò- 
dì  hit  fi  mcjì  di  tranno  ualert  di  qucflo  modo  ,ft)  di  molti  altri  : come, 
fé  ilr!!*  ùffi '.far ebbe  il  fingere  alcune  lettere  fittine , che  foffèro  ta- 
li, che  facendole  pcruemre  per  quelle  uie  indirette,  che 
* potranno , alle  mani  di  coloro,  che  fi  uedranno  confo-, 

dtratt , oche  fi  uorr  anno  unire  infieme  a'fuot  danni  t\ 
per  le  quali  apparendo  efifir  loro  ordito  trattato  contra. 
da  gli  altri  loro  feguaci,  fi  rendano  tutti  diffidenti  in- 
no dell'altro  : per  la  cui  diffidenza  uen^ano  in  difior 
dia  tale , che  la  filando  la  lega  da  parte  fi  rompano  tra 
' ’ ' ‘ loro  : non. effóndo  meno  di  tutti  lodcuole  l'ufire  di  que- 
; -•  ■ fia  altra  fi  rat  agema,  per  accenderli  piu  all'ira , aU 

, ladifiordia  mfieme  : che  e di  fingere  alcune  bande  di. 

caualit  uefiitt  di  diuerfi habitt  de ' confederati , che  ne* , 
tcrritorij,  e luoghi  di  quegli  predando,  babbuino  à di- 
fforme, ft)  far  tumulto  : come  farebbe  adire , quei, 
che  portar  anno  la  banda  r offa , affidino  la  parte  di , 
quegli,  che  la  portano  gialla,  fp)  gli  altrt,  chehauran- 
vo  la  banda  bianca , facciano  infido  contra  quegli  al- 
tri , che  la  portar  anno  uerde,  à tale,  che  con  quefla  in.  - 
• venirne  l'uno  appaia  efftr  offèfe  dall'adro  : fp)  qucfto  . 
metterlo  talmente  in  efecutione , che  configura  il  fio . 
‘ > fine  ; ffi)  credafi  veramente  efftr  e fia  loro  fatto  con  w- 
hndirpcnto  de' nemici,  fiche  fi  può  anco  fare  nelle  uet. 

t ouaghe. 
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tóuagìie , che  loro  andajfiro , de'  quali  battendone  noti - 
*/<*,  coH  a/i  £*£/>!  <z  di  quegli  de  gh  amici  tftefii, 
ne  poffono  far  preda , ft)  metter  e per  tal  cagione  con- 
fujìone  m efii . £f  fura  tutto  crederei,  che  non  fojfe 
manco  gioueuole  de  i fu  detti  modi,  tl  mandare  dtuerfi 
Spie  fra  quegli , che  fimmaffero  gli  uni  hauere  intelli- 
genza con  quegli , che  fi  noie  fiero  affaltart  a ’ danni  de 
gli  altri, lafitàndo  qualche  lettera  finta  m terra,  o in 
altra  parte , che  fi  trouaffi:  la  quale  tratti  del  com- 
modo dell  uno  contra  tefière  dell'altro , ft)  faccia  cre- 
dere apertamente  le  cofi , che  di  fipra  fi  fin  dette , e fi 
fire  nere,  auuertendo  l'uva  parte , che  non  fi fidi  del- 
l'altra,per  tir  iffetto  delia  intelligenza , che  fi  ha  con' 
ritmici  , q ) dargli  quel  colore  ',  che  l'opportunità  del  . , 
tempo , ft)  dell' effetto  ifleffi  apporterà , ft)  tl  faperej 
ft)  accortezza  del  generale,  à cui  piu , che  ad  altri  tal* 
imprefa  tocca , ft)  à cui  per  rendere  la  fita  città  uttto- 
riofit , il  ritrouare  di  quefie , ft)  altre  fimih  muentioni, 
ft)  ftrat  agemi  appartiene  : ft)  tanto  piu  negli  efirciti, 
che  fin  compofii  di  diuerfì capi  ; ne'  quali  infinite  uolte 
fi uede,  che  la  moltitudine  de * confederati  di  rado  [itole  t*  nuititudim 

J , >t  I \ r dì  («federati  di 

contino uare  in  concorata  nella  guerra  : che  e gran  coja,  rad»  fmu  conti 
che  fa  loro,  o per  precedenza,  o per  uolerfi  attribuire 
pii»  autorità  degli  altri , o per  difendere  il  fio  parere , 
ft)  eccedere  il  termine  del  comandare , non  ui  nafia  di- 
sparere , e non  fi  disfaccia  tale  unione , come  nel  tem- 
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vifcordij  cruiepodiHenrico  fi  fio  Imperatore  fiucccffe  mila  guerra, 
ìhZltiumfo  C^e  fi  fa*  contra  d Saladmo  per  l'acquifio  di  terra 
m fianta  * ne^a  Per  dfior dia , che  nacque  tra  U 
rr  cau;  a della  Re  di  Francia , e quello  d'Inghilterra  con  altri  Catho - 
/>  'cedenza  de  fa  autorità , ft) precedenza , fi perdette 

l'occafionc  della  fua  ricuperatane  : percioche  auanti  il 
loro  dijparere , continuando  tra  chrifìiam  quella  unio- 
ne , e lega , che  gli  facea  temere  per  tutta  loffia  : e 
dubitando  il  Saladino  per  il  mantenimento  di  quella, 
non  perdere  per  Gierufalem  il  fuo  rimanente , fece  offe^ 
rire  à quegli  la  rifiitutione  della  città  con  tutto  il  fuo 
dsflretto  tpur  che  faceffero  pace  con  lui . ^Ma  Chri- 
fiiani  infuptrbiti  delle  loro  già  bene  auuenute  imprefè  ; 
/prezzando  l'offerta , non  uollero  accettare  il  partito , 
Onde  nel  figurarla  guerra  nacque  tale  dtfùnione  fra 
loro , che  non  filo  non  ricuperarono  terra  finta , ma 
per  il  partire , che  fece  il  Re  di  Francia  per  qutfta  di- 
fior dia  da  Riccardo  Re  et  Inghilterra , ft)  da  gli  altri; 
Signoruon  federati , fi  perde  m tutto  la  Jpcranza  del 
fuo  acqufio , ft)  mfuperbirono  talmente  il  Saladino , 
che  piu  non  uo Ile  fare  accordo  con  effo  loro . llperche 
tutti  quegli , che  per  la  particolare , 0 comune  difen- 
frone  entrar  anno  m lega  in  [terne , cleono  is forzar  fi  di, 
continouarla , per  faluarfi , e per  mantenere  lo  flato  » 
in  che  fi  annodo  uero  per  acquifiar e quello , che  eglino 
defiderano: percioche  con  la  concordia  tutte  lecofe  de  fi 

mondo 
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fi  mantengono  ,pt)  con  la  dtfcordia  fi  disfan.  O,n!eo/i  fimS 
no  >{t)  fi  roumano , non  tjfindo  copi  mjfima  piu  dan-  ‘fZTlVSh 
mfà , ne  tra  con  federati  piu  pericolofit , che  la  dm  fio-  d'fcotdia  Ji  re- 
ne . Onde  quella  città , che  col  fare  lega  con  lontani 
Principi,  hauerà  fondate  molto  bene  le  fue  forzs , ft)  » •* 
fi  farà  con  leuare  a ' finnici  la  ma  de'  confederati , afii- 
curata  con  poi  memi , poco  potrà  temere  de  i finiftri 
della  fortuna , pt)  meno  degli  meommodt  di  quegli  con 
i fioretti  della  guerra . ' 


CHE  GVE\\^A  SI  DEE  WJ) ’KfT^'hffO 

fondar  nella  for^x  dell' armi,  quanto  nella  quantità  de  danar- 
ri , poi  che  confluendo  ndl’una , & nell'altra  i fuoi  effetti , non 
fi  può  far  fenja  di  quegli . Cap.  V 1 . 


! IWJ 


F R c H E fi  fiole  dire , che  t importan- 
za d' una  guerra  non  confifle  tanto  nella 
forza  dell' armi , quanto  nella  quantità 
dc ' danari • di  quell  a oqm  città . che  afbet  "fai  * 

» /"  • J • /ri  _ , làdt'  dinari. 

ta  nimico  a Juoi  danni,  o ajjedto,  fi  dee  preparare,  per 
pagar  Soldati,  e fuggire  i loro  ammottinamtnti , fg) 
ualcrfine  in  ifhpendtare  altre  genti , quando  la  necesfi . 
tà  lo  ncer caffè . ‘Tercioche  molte  uolte  per  difetto  de * • 
danari  fi  perdono  col  difendere  la  libertà  mille  buone 1 
occafioni,  pg)  s'incorre  in  grandmimi  tr auagli  : mafii-  « 

**  ne’ giorni  delle  battaglie , o degli  affalti,  ne'  quali  il 
piu  delle  uolte  i Soldati  fi  fegliono  felleuare , pt)  ammo - 
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ttnarfi,  ffi  commettere  mille federavo  ini  contra  terrai 
igni,  uiuere  finia  difirittione , tir  annestare  i proprij 
albergatori  ,rubbargh , ferirgli  contra  ogni  r agio- 

Véuurìtìd  de'  ne  di  guerra  : ffi  ancora , che  a un  popolo , o a una  Rs* 
^fu'IinnìZ  publica  fìa  piu  danno  fa  l'auaritta  de' fuoi  cittadini , 
il*  f plaù  C^e  La  rapacità  degli  frani  : in  q uè  fio  effetto  tutti  dco - 
gu  strani . nQ  tjjcr€  m um  iffafj0  uolere  conformi . Et  coloro , che 
haueranno  coteflo  pefo  del  prouedere  del  danaio , bifi- 
gna , che  facciano  un  fermo  propofto , lafciando  ogni 
auaritia  : ft)  ogni  nfpctto  da  parte  di  preuemre  al 
tempo , e prouederft  di  quantità  tale  di  danari , che  con, 
effa  poffano  ( fuccedendo  di  quefie  reuolutiont  ) rime- 
diare a co  tali  infiliti , rtcordandofi,  che  doue  fi  fende 
fff  la  uita,fi può  anco fendere  la  robba  * Rimani  nella  fi- 
gintft , non  ha - conda guerra  Carthaginefi , hauendo  talmente  indebo - 
fin  pagarti  Sol  lito  il  loro  erario , che  piu  non  ui  era , con  'che  fi poteffe- 
ro  pagare  t Soldati  : ne  fapendo  eglino  di  qual  parte 
Uro  dome,  batterne  ,fi*bito  prefero  partito  di  adtmandare  alle  lor 

donne  tutti  i loro  ornamenti  d'oro , ff)  di  argento , ft) 
di  quegli  farne  danari , e f occorrere  alle  necefità  de'  lo- 
ro efircitt  , giudicando , che  doue  fi  fendeua  la  ulta ,( 
l'honore,  ft)  l' imperio,  fi  poteua  anca  a rifihtare  con  la 
robba  gli  ornamenti  delle  donne  per  faluarfi:.  ilche  ot- 
tennero, e fu  loro  piu  , che  uolontteri  da  quelle  concefi 
fi . "E ero , per  non  uemre  a quefio  ultimo , il  quale  c 
fempre  ficuro , ft)  che  mainon  manca , deonfiu forto- 
re E a 
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re  fi  a loro  cittadini  di  accumulare  una  conueneuole  ‘ 
quantità  dyoro  per  tutte  le  uie.che fapranno , t affando  fi 
l'uno  j ft)  l'altro  in  quella  fòmma , che  per  firuitio  del 
publtco  potrà  pagare , ft) /erbario  per  un  bifigno  eflre- 
mo , che  ucniffè , o mancamento  impenfito  di  danari  t 
ricor dandofi , che  due  cofi  fino  fpeffb  cagione  di  roui- 
na , ft)  di  danno  a ' Prencipi , alle  città . ft)  'Republt - 
che , il  lungo  veto , e la  fatica  dello  fpendere . 1Japa  ^ * 
Clemente  vìi.  a fùafione  del  Cardinale  Arme  lino  v 1 1 .ftr«gk- 
alhora  Camar  tengo  della  Chic faff anno  M D xxvi  I.  Inuea  in  Piate» 
per  auanzare  il  danaio , che  fi  daua  a ’ Soldati  delle 
bande  nere , che  fi  teneuano  in  Piacenza,  quelli  caffo  : ** 

i quali  poi  lafiiando  il  ‘Papa  difarmato  ; ft)  accofian - 
dofi  con  il  Duca  di  'Borbone , uennero  a ’Rpma , ft)  fi 
la  prefero  .facendo  uedere  al  mondo , quanto  quefti  in - 
confiderati  auanzi  figliano  nuocere  ; che  per  tjparmia-  , . . » 

re  cento  cinquanta  mila  ducati , fi  ne  perdettero  piu  di 
dui  milioni . Affamo  Colonna  per  l'auaritia  fiia  efire-  ArtMÌ0  ^ m 
ma  dello  /fendere , fu  j cacciato  dello  fiato  fio.  l'anno 
t/M  d x L i.  da  rPapa  ‘ Paolo  terzo  : co  fa , che  non  fi lo  Tino  in  ttr 
gli  auueniua.fi  egli  haueffe  uoluto  fare  quelle  debite  #m4 
prouifiom , che  poteua , ft)  doueua  dare  a'  Soldati,  che 
lo  haueano  a difendere . Onde  fi  uede  ogni  giorno  ifpe- 
rienza  di  quefto , del  quale  molto  fi  dee  temere  ; ft) 
tanto  piu  nelle  città , o regioni  particolari , come  fi  ui- 
de  m Sicilia , nel  tempore  he  ella  era  gouer  nata  da  Don 

F ij 
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de  i prtmarij  della  atta  dcono  creare  a qucfto  i loro  pre- 
fetti, ft)  deputatici  quali  col  Cjtmrale , che  eglino  ha- 
ur amo  eletto , h abbiano  quefla  par tt colar  cura  di  far 
. fabricare  copia  di  granari,  per  potere  r iponere  dentro 

tutte  cjuclle  biade , che  potranno  bauere  per  monitio - 
ne,  ff)  fofìent amento  de  gli  affediati , per  non  incorre- 
re in  cjuelle  calamità , che  fighono  apportar  oh  ajfedij  , 
ft)  de  a Cafàhno  auuenne . 'l^el  quale  Refendo  ajjt- 
Ju  Z'ndl/fdu-  ^tat0  d*  zsdnntbale  ) doppo  l'hauerfi  affai  mantenuto 
ient0  dM,ari  • con  le  noci , che  per  il  fiume  gli  erano  màdate  da'  foma 
ni,  fu  tanta  efiremità  di  uettouaglie , che  fi  uendette  m 
effo  dugenio  danari  un  [orice,  e ne  morì  chi  lo  uendette,  • 
n»v«4  \tixnitf*  n uiffe  chi  lo  compro.  cNicia  Atheniefè  non  con  altre  ar 
t t/jdiia  or,  ii  mi  lìpugno  t&felo,  luogo  forte  della  Th e/alia,  fi  non  con  - 
Zn  ***  • la  fame, che  tanto  ut j lette  intorno , che  i terrazzani  ha • 
uendo  confumato  ogni  cofi  ,[ì  pojero  a mangiar  le  file 
IZ  . delle  [carpe.onde  la forza  della  fumee  affai  piu  potente , 

1 che  quella  dettarmi , che  fa  ufire  di  quelle  crudeltà 
horrende , e nel  proprio  [àngue , chegiamai  non  hanno 
piceni* u“jpZ  fatt0  letrmi.  n*ercioche  una  plebe  affamata , non  ufi. 
v u fam'-  ragione , ma  opera  ficondo , che  la  (finge  la  fame . 
ftmt  crudele  in  Calammo  città  in  Fhfiagna,  affcdiata  da  (fi neo  c. Tom- 
pt°  per  ojfiruar  fede  a Ser  torio,  cadette  in  tanta  fame , 
che  hauendo  confimato  orni  cofi , ne  hauendo  g/r  ha- 
bit  ami  di  quella  piu  che  uiucre , incominciarono  a man * 
giare  le  proprie  mogli , figliuoli , pafierfi  delle  lo- 


ro carni . 


ro  carni.  ^Nellaffidio  di  (fierufàlcm  per  la  fame , la 
madre  mangiò  l'iftejfo  figliuolo  .il perche  per  fuggire 
quelli  duri  di  fan , ft)  quelle  bombili  calamità , deo- 
no  i deputati  Jenza  alcun  rispetto  par  prtmieramen-  toU*si;e 
ttladèfiriuiont  per  tutta  la  citta  de  i grani,  biade,  rfi 
miglio  , legumi , ogli , fate , uini , aceti , formaggi  ,fa-  P*  * 
lami , ft)  fenili , e doue  fard  ritrouato-efferne  piu , cht 
la  bastami,  di  colui,  che  ne  è patrone,  farlo  portare 
m' granari  de  Ha  momt  ione . Commettendo  ancoraché 
fi  faccia  il  fintile  per  tutto  il  fuo  contorno  ; dal  quale 
tutte  quelle  uettouaglie , che  faranno  ritrouate , oltre  il 
uuterc  limitato  de  ’ conuicim , foucrchie,  fi  facciano  por 
tare  nella  città , confidarle  in  que'  luoghi,  che  fa- 
ranno a quejh  deputati:  fi.  come  fi  fecem  'Roma  Pan- 
no Ad  d l v I . quando  il ‘Due a d'estlua  mandò 
con  l'efircito  uicino  ; ft)  m Addano  per  opra  del  Signor 
(fio.  ‘Battifta  Ca fi  aldo , quando  Monfignor  di  Gufa 
uenne  di  Francia  in  Italia , con  e finito  per  entrare  nel 
Rggno  di  'Tfapoli  „ Et,  quando  poi  uerrà  il  tempo  bu- 
farle , ordinare  a * difpenfatori , che  le  difpenfino  con 
modo  tale,  che  quello , che  deuria  baftare  un'anno 
non  fi  confùmim  tre  me  fi,  ft)  diuiderle  nella  plebe  con 
quelgiufto  difpenjamento , che  ricercarà  il  tempo , oc - 
cioche  non  paia , ne  fi  uegga  differenza  da  gli  altri,  nè 
che  in  quella  fi  ufi,  fi  non  giufia , fg)  eguale  dtuifione  * 
Cerche  lufitr  le  crudeltà  della  fame  ne  ’ bafii , an~ 
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i.v/iw  u cm  co  uer fi  gli  animali,  è cofia  inh umana  ; doucndo  fi  im- 
t'ncoil  magnare  per  renderfi  pia  firmi , ft)  ficun , che  l'afi 
m"ffiffidio  babbitt  a contmouarc  anni , ft)  non  me  fi:  perciò - 
in  umjita . f/lf  ^ cjucfto  modo  guardando/!  piu  le  uct tona flit , ft) 

‘ fg)  tanto  piu  ncll'muernata  ; la  quale  fuole  far  diffici- 

le il proluder  fi di  loro , djpcrarafit  il  nimico  di  poter- 
gli per  fame  conquifi are , ft)  efit  render an fi  impofiibi- 
li  all' effe  re  per  uiade  gli  a/fidij  figgtogati:  ne  incorre- 
, ranno  nella  carcflia , che  oia  fu  in  ‘Barri  atta  di  <rPu- 

l faldati,  VKtrà  ..  . ì / fT  1 ° /T  i I r / 

no  in  b att,  affr-  gli  a : ne  Ila  quale  ( efiendo  ajjecuata  da'  r rance fi  ) creb- 
ttfi  per  fumo  be  tanto  crudele  la  fame , che  i Soldati  non  hauendo 
Affili"0 Uri Plt4 di  che  pafierfi , Iettarono  tutti  i corami,  che  ha- 
f<*di,  ne  ano  d'intorno  de  gli  feudi , ft)  ammollandoli  nell' oc-. 

P tifino  àfftdià  equa , fi  nutricarono  di  quegli . Et  rPetelino  affidiate’* 
^p^fnnTt  da'  Carthaginefi  per  feruar  fide  a'  'Romani , ilfimi- 
ftdtà  &$mM . g[iantt  fece^  Et , perche  nelt  introdurre  i grani  dentro  , 
non  fi  facciano  dai uilla^gi  di  fuor e fraudi  yo  ingan- 
ni nel  fuggirle , o nafcondcndolc  tran  fport arie  ahroue  ; 
deputaranfi  i commiffarij,  che  hauranno  quefia  cura. 
Et  oltre  d cw  per  mantenimento  deluiuere  di  quei  ca - 
ualh  leggieri , o huomim  d'arme , che  fi  uorrarmo  tener 
dentro  la  città  per  mandar  fuore  a fcaramucaare , o 
fior  rere  la  campagna , o per  altro  effetto , che  occorre  fi 
fi,  faranno  fimilmente  condurre  dentro  tutti  t fieni , ft) 
paghe  de'  contorni , ft)  confiruarle  in  quei  luoghi , che 
loro  parerà  di  ponerle  tper  dflnbutrle  fecondo  il  btfi- 

gno 
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gno  de'fioi  caual/i , ft)  anco  a'  buoi,  che  fi  teneffiro 
per  ammazzare  ptr  il  uiuere  degli  affidiati , facendo 
fare  parimente  gran  copia  dt  farina  di  grano,  ft)  fi- 
ura  tutto  di  miglio , ft)  di  caftagne  per  confiruarfi  piu 
lungamente  : come  fece  fare  il  "Duca  di  Ferrara  in 
^Modena,  'Reggio,  ft)  Carpi,  mentre  egli  era  in  guerra 
con  il  Re  d'Inghilterra , l'anno  M d lvii.  ft) 
ancora  procurare  di  hauer  guarnita  dt  rifi,  e [fendo 
molto  utile  generalmente  a tutti , prouedendo  la  citta 
dt  alcuni  mollili  per  macinare  i grani,  ft)  i legumi, 
quando  gli  mane  affi  il  frumento  ; e non  potendogli  ha- 
uere  da  acqua  f argli  da  cauallt , o da  uento , come  fi 
ujà  in  Cjcrmanta , o uero  da  braccia  ,fi  come  fi potrà  : 
ft)  anco  comandare , che  la  città  fi  prouegga  di  affiti 
ft)  non  poca  monitione  di  f afeine  da  forno  per  cuoce- 
re il  pane,  ft)  di  grandifiima  quantità  di  legne  per 
ufi  delle  cucme,  ft)  per  fi aldar fi  duerno  ne' freddi, 
quando  tanto  duraffe  l'affedio . ^Ma  fi  ura  ogn* altra 
cofa  di  grandifiima  copia  di  carboni:  i quali  fi  poffino 
ufareper  fondere  artiglierie , quando  fi  rompeffero,o 
che  fi  ne  uoleffi  fare  delle  altre  ; e per  fare  tnflr amen- 
ti dt  ferro  per  ufi  della  città , ft)  della  guerra , per  fer- 
rare artiglierie , far  catene  per  incatenare  le  firade  : 
come  fi  faceua  anticamente  in  Siena,  ft)  in  rPcru-* 
già , ft)  faracinefche  per  le  porte,  con  altre  affai  cofi  ne- 
ceffarie  ; f%)  ancora  per  iffarmiare  più  le  legna , che  fi 


» può , auuertendo  fura  tutto , che  quando  la  città  non 

haue/fi  fonti  , fiumi , o pozzi  d'acque  /urgenti  a bu- 
fi anza  , o uero,  che  le  acque , che  ui  andajjero  dentro  , 
fi  pote/firo  diuertire  da  quei  di  fuore  maitre  parti , di 
ordinare,  che  fi  facciano  infinite  ciflerne  : nelle  quali 
oltre  l'acqua , che  fùole  piouere,fi  ne pojja  mettere  del 
l'altra  dentro , accioche  per  la  fete  non  fia  necefiitata 
a dar  fi  m potere  de*  nimict  : come  fu  aftretta  a fare, 
la  città  de*  Cadurci  ; dalla  quale  effìndo  altroue  nuot- 
iate tacque  da  (jfare , che  L'aJJcdiaua,  fu  corretta  à, 

rn^niTirT3  ren<krfìfh • lfaura  città  hauendo  perduta  la  commo • 
qM.fi  arrenda  dità  del  fiume  ,che  per  lo  mezo  di  lei  pafTaua . che  dei 
i . Scrutilo  fu  diucrttto  dal  fuo  fiuto  cor  fi , fpin - 

to  in  altre  parti,  per  la  fite  fu  sforzata  a darfègli. 
Et  ancora  per  dubbio , che  le  acque  non  gli  fiano  cor- 
rotte da  quei  eh  fuore , o auuenenate , oguafte  con  al- 
tre co/è,  per  che  beuendofi da*  cittadini  reftmo  tutti  op-, 
u cittì  de  cri  prefii  : come  auuenne  alla  città  de*  Crifit  x la  quale  ha - 
kZqlTll™.  uea  un  condotto  et  acqua , che  di  fuore  ne  ueniua  den- 
f»  <Ufirg^u  tro> m *****  abondanza , che  baftaua  a tutti  gli  ha- 
s»'  bitanti  Jùoi  : il  quale  effendo  inter  tenuto  da  Glifi  cne  St- 
erne per  molti  giorni , ne*  quai  quei  della  terra  rima- 
/èro  molto  opprefii  dalla  fite , gli  fu  poi  re  flit  ulto  con 
t acqua  tutta  corrotta  di  helleboro;  il  quale  beuendofi 
da  gli  ajfidiati,  causo  loro  il  profiuuio  del  uentre  ; con  il 
au  mezp  ottenne  utttoria  • Si  può  anca  corrompere  tac- 
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qua  con  calcina  urna , col  metterai  del  grano  dentro , ^ 

col gettanti  animali  morti , o firpenti,o  aero  con  /*€-%*£’ £*£ 
chi  d' herbe  mortifere  : a che  fi  dee  hauere  molta  au- 
uertenza  ; ft) per  q uè  fio  il  prouedere  la  città  di  queflef^». 
cifierne , o confiate  d'acque , non  può  fienongiouarege- 
neralmente  a tutti . Cerche  ogni  uolta , che  una  cit- 
tà , 0 fortezza  farà  ben  umou  agliata , prouiHa  di 

tutte  quelle  cofi,  che  poffono  loro  giouare , W4»- 

tt/wrf , ft)  che  habbia  riuo , o confirua  d'acqua  tale , / 

che  non  fi  gli  poffa  leuare , wow  potrà,  fi  non  renderfi 
nella  giornata  ficura  contra  tutti  quegli  empiti,  cht'l 
nimico , ^ la  fortuna  della  guerra  gli  poteffe  appor- 
tare , e refi  are  in  tutte  le  fiue  anioni  ( offeruando  però 
i fudctti  ordini  ) con  gloria , e co»  manifefto  honore , ft) 

Speranza  della  uutoria . 

CHE’I  FOnjIFIC^It  D'VXyt  ClTTot  MOL* 

te  uolte  gioua  ; come  infinite  altre  nuoce , & che  la  cura  princi- 
pale d'un  Generale  ,fi  è di  munirla , & fortificarla  talmen - 
• te , che nimici non ui poffano  fopra . Cap.  Pili. 

‘ *1  ,*  *1,  « * A'\ * Ai  ** 

0 N d o T t E , che  faranno  da'  citta- 
dini a fine  tutte  le  co  fi,  che  fi  fino  de- 
firitte  adictro , eglino  daranno  al  loro 
(generale  l'autorità  di  far  fortificare  la 
loro  citta , e prouederla  di  tutto  quello , che  al  fùo  go- 
uerno  ricercarafit , c di  di/f  onere  le  genti  di  effa  ficon- 
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CenJiderjtìoni , do  i termini  della  mihtia . Il q naie  Generale  battuta , 
‘oJnìundft  de  bauerà  tutta  cjuella  intera  potefìà  del  comandare  , 
tà^utrolkrl  e ^el  fafi  ubbidire , che  conuentrafii  al  Juo  grado  , 
ior«$e>.  fiubito  incominciar à a riguardare  il  fìto  di  quella  cit- 
td , che  egli  uuole  guardare , e difendere,  e con  fidera- 
re ,fi  egli  e forte  per  natura , o per  artificio . ‘Ter  na~ 
tura,  quando  ella  fojjè  /àura  monte,  o fioglto , o uero 
nel  mezo  de'  paludi , fiumi,  laghi,  o mare, fura  mon- 
ti, o fcoglt  : come  e ^Monaco , Ifcbta , San  Leo , {fi 
Adaluafia . In  mezp  a' paludi,  o fiumi : come  fona 
Adantoua , e ferrar  a . 2\W  mare , o uero  circonda- 
te da  lui  : come  e ‘Vitiegia , Taranto , e la  (follata,  {fi 
altre,  che  fino  aiutate  dalla  natura , {fi  accompagna- 
te dalTindufiria  de  gli  h uomini , che  non  fi poffono  bat- 
tere , ne  minare . ‘ Ter  artificio , quando  elle  fino  cir- 
condate di  mura  alla  moderna , con  i loro  belouardi , o 
aero  bafltoni , con  fiiot  terra  pieni  dentro  in  modo , che 
poco  ui  poffano  l' artiglierie  contra  ; con  fitol  fiofii  pro- 
fondi , e larghi  intorno , con  cafi  matte  dentro , {fi  al- 
tri ripari  : come  hor  fi  uede t m una  Piacenza , P ado- 
tta , ^Milano , Treuigi , ‘Ncpi , {fi  altri  infiniti  luoghi 
d'Italia  ; che  fino  fiate  fortificate  con  l'arte , {fi  non 
con  la  natura  ,o  con  la  natura  aiutate  poi  con  l'arti- 
ficio : come  è la  Adirandola , e T aliano  * Onde  con- 
federato , che  egli  hauerà  ri  feto , {fi  ritrouatolo  forte 
per  natura  lo  potrà  aiutar  con  l'arte,  e quando  non 
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fojfe  forte  per  natura , o per  fito , allhora  tu  inter  po- 
vera l' industria , facendoui  fare  intorno  tanti  belo - ?• 

. ' v jn  > , '"fi.'i*  fis- 

tiar dt  , quanti  ne  menar  a il  giro  della  citta , con  le  «<»«  ^r»4r« 

file  cortine  conueneuoli  di  muro , fi  ci  farà  il  tempo  di  tCtgni  [irtttfd. 
poterle  fare:  fi  non  fabricarle  di  baffoni  con  diflan - 
za  tale , che  L'uno  betonar  do  poffia  commodamente  di- 
fender  l'altro , e che  le  mura  %o  terrapieni  non  fiano 
tanto  alti , che  nimici  gli  p offa  no  fignoreggiare  con  la 
fina  artiglieria , ne  anco  tanto  bafit , che  fi  poffano fia- 
tare , e fiouerchiare  da'  c a naturi  % che  fi  poteffero  fa- 
ticare da  quei  di  fuor  e > per  offenfione  degli  aff dia- 
ti , ffi  ordinare  poi , che  cofi  le  mura , o baffoni , co- 
me i belouardi  fiano  tutti  terrapienati  dentro  m mo- 
do , che  non  poffano  lor  nuocere  l' artiglierie , fiacendoui 
fare  le  fite  firade  ampte , e fpattefi  per  poterai  man- 
dare le  genti  in  ordinanza  y ffi  in  battaglia  intorno  9 
per  fiuuenire , oue  il  bifigno  ricercaffe , con  le  loro  reti- 
rate : fi  come  in  molti  luoghi  d'Italia , e fuore  fi  uedei 
e fortificato , che  hauerà  la  città  con  queflo  ordine , ut 
farà  fare  i fiuoi  fofii , che  la  circondino  tutta , di  lar- 
ghezza di  quaranta , odi  fiffanta , ffi  piu  pafii , e prò 
fonde  quindeciy  ffi  tanto  ptuy  (pianto  il  terreno  lo  com- 
por taffi  : ne  ’ quali  fi  ui  farà  il  commodo  per  uia  di  qual 
che  fiume , o d'altro  riuo  y potrà  metter  ui  tacque , che 
gli  riempano  : perche  faranno  per  caufà  delle  mme , e 
per  gli  affalti  de'  Soldati , e per  il  timore  di  ejfiere  fiala • 


tinarfi,  ft)  commettere  mille fieleraggint  contro,  terrai? 
Igni,  liniere fenzjt  difirittione , tiranneggiare  i proprij 
albergatori  ,rubbargli , ft)  ferirgli  contro  ogni  r agio- 
Vomiti, 4 dc‘  ne  di  guerra  : ft)  ancora,  che  a un  popolo , o a una  J\e- 
ffZtipubàca  fio  piu  dannofa  iauantia  dt'fuoi  cittadini, 
bUràfun’.i  & c^e  I*  rapacità  degli  frani  : m quefto  effetto  tutti  dco- 
iP  Hr*»  • no  ejjcre  in  uno  ifltjjo  uolere  conformi . Et  coloro , che 
haueranno  cottfto  pefi  del  prouedere  del  danaio , bifi- 
gna , che  facciano  un  fermo  propofito , lafaando  ogni 
auaritia  : ft)  ogni  rifpetto  da  parte  di  preuenire  al 
tempo , e prouederft  di  quantità  tale  di  danari , che  coti, 
effa  poffano  ( [accedendo  di  quefle  reuolutiom  ) rime- 
diare a cot ali  infiliti , ricordando/!,  che  doue  fi  fende 
Etmani  ntiu  fa  uit  a,  fi può  anco  Jfendere  la  robba . 'Etmani  nella  fi- 
| imft , non  ha-  con  da  ^ uerra  Carthaginefi , haucndo  talmente  indcbo - 
uf il  hto  il  loro  erario , che  piu  non  ui  era , con  che  fipotcjjc- 
ro  pagare  t Soldati:  ne  fapendo  eglino  di  qual parte 
Uro  donne  . haucrne  , /abito  prefero  partito  di  adtmandare  alle  lor 
donne  tutti  i loro  ornamenti  d'oro  x ft)  di  argento , ft) 
di  quegli  farne  danari , e f occorrere  alle  necefità  de ’ lo- 
ro  e finiti , giudicando,  che  doue  fi  fendeua  la  aita „ 
l'honore , ft)  l imperio,  fi  poteua  anca  a rifihutre  con  la 
robba  gli  ornamenti  delle  donne  per  faLuarfi:.  tic  he  ot- 
tennero,e  fu  loro  piu , che  uolontteri  da  quelle  concefi 
fi . ‘'Pero , per  non  uentre  a quefio  ultimo il  quale  e 
fimpre  ficuro , ft)  che  mai  non  manca , deonfi  u forza- 
re ira  . 
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re  fra  loro  cittadini  di  accumulare  una  conueneuole  * 
quantità  d'oro  per  tutte  le  me, che fapranno,  taffandofi 
l'uno , ft)  l'altro  in  quella  fòmma , che  per  firuitio  del 
publtco  potrà  pagare , ft) firbarìo  per  un  bifigno  e fare- 
mo , che  ucniffi , o mancamento  impenfàto  di  danari , 
ricordandofi , che  due  cofi  fino  fpejjo  cagione  di  rouu 
na , ft)  di  danno  a * Prencipi , alle  città , ft)  Republi- 
che , il  lungo  veto , e la  fatica  dello  fpendere . ‘l'apa  c/  ^ 
Clemente  vii.  a plafone  del  Cardinale  Armchno  v n.  />«•  enf*. 
alhora Camarlengo della Chic  fa, l anno M D xxvii.  batta  in  Piate» 
perauanzare  il  danaio , che  fi  daua  a'  Soldati  delle 
bande  nere , che  fi  teneuano  tn  Piacenza,  quelli  cafiò  : * 

i quali  poi  lafiiando  il  ‘Papa  difarmato  ; ft)  accofian- 
dofi  con  il  Duca  di  ‘Borbone , uennero  a "Roma , ft)  fi 
la  prefero,  facendo  uedere  al  mondo , quanto  quefii  in - 
confiderai  auanzj  figliano  nuocere  ; che  per  t/parmia-  , 
re  cento  cinquanta  mila  ducati  , fi  ne  perdettero  piu  di 
dui  milioni . Afianio  Colonna  per  l'auarkia pia  efire-  ^rTtk  m 
ma  dello  fpendere , fu  j cacciato  dello  fiato  fiuo , l'anno  H/f0Z;Jar,tU 
tftó  d x L I.  da  cPapa  ‘Paolo  terzo  : co  fi , che  non  fi  fc  slato  in  tir 
gli  auueniua  ,fi  egli  haueffe  uoluto  fare  quelle  debite 
proufiom , che  poteua , ft)  doueua  dare  a ’ Soldati, che 
lo  haueano  a difendere . Onde  fi  uede  ogni  giorno  ifpe-  \ 
rienza  di  queflo  , del  quale  molto  fi  dee  temere  ; ft)  • 
tanto  piu  nelle  città , o regioni  particolari , come  fi  ut-  \ 
de  in  Sicilia , nel  tempo  ^che  ella  era gouernat  a da  Don 

f a 


vua 

^ vL.’** 

l 

’-lM  1 4 

A.  SV  / 

:\  * • 

**  * - 

» «v.M 

- 


G'Jifr  filtri/.  Ferrante  di  Gonzaga , che  Spagnuoli  abottinati  in  c/fi 
Don  Mu!r<,M'per  cau/à  delle  paghe , che  fi  gli  doucano,  con  infinito, 
c°lm.  danno  de ’ mi  fin  Siciliani  andati  ano  per  quel  'Regno  rub 
in  s/-  bando,  fiorrendo,  {fi facendo  tributari  hor  cjuefia  par- 
te , {fi  hor  quell' altra  ; {fi  al  fine  con  grandifiima  difi 
ficultà  ridotti  dal  detto  all'ubbidienza  f urono  poi  accer 
b amente  puniti . Et  quefio  ogni  giorno  auuicne  alle  cit- 
ta di  Lombardia  ralle  guerre , che  bora  fi  fanno  fa 
d Re  d'Inghilterra , {fi  quel  di  Francia . La  onde  una 
città  per  non  metterfi  a quefio  rifihio  di  fortuna , ne 
nell'arbitrio  de'  mcrcennarij  Soldati,  {fi per  euitare  tut 
ti  i judetti  inconuenienti , {fi  ancora  per  islipcndiarc 
altri  Soldati , {fi  donare  ajfie , e corrompere  i capi  de * 
turnici  a far  trattati  yo  a reuelare  i figreti  de'  confi 
gli  loro  per  antepor  ui fi , o far  accordi,  non  detlafitar 
giamai  per  qual  fi  uoglia  caufit,  di  non  fare  cote  fi 
prouifione  ; la  quale  non  può  ejfire  a lei,  fi  non  coltcm- 
- , po  /aiuti fera . rTerche  fpejfi  uolte  le  città  per  gli  am  - 

mottinamentt , che  per  quefìa  cagione  auuengono,  flan  - 
n . no  in  pericolo  d' ejfire /acchetiate , {fi  rubiate  da'  prò- , 

prij  Soldati , che  le  guardano  : come  han  fatto  infinite 
cjrrinf.  r;  uoke  Granmz/ari  in  Coflantinopoh , che  non  ejfindogli 
per  fi  toft°*come  voltano  pagata  la  deuuta fimma , hanno 
camenta  de'  da-  di  fubito  fitccheggiata  quella  città:  {fi  a Roma  i Soldati 
pretoriani  per  Jìrmli  ejfetti  ucci  fio  il  proprio  Imperatore, 
Guuimw-M.  {fi  fino  centra  d Senato  mille  w/olenze,  {fi  mille  mali» 
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CFÌt  Ut  Tir  IMTOBJ^JiTE  COS^f 
uno  ajjedio  fi  è il  proucdcrfe  di  uettouaglie  : perche  per  il  lo- 
ro Troncamento  molti  cjerciti , & infinite  città  fino  andate  in 
rotiina  . Cap.  r 1 1» 

cA  T T A , che  farà  da'  cittadini  la prò- 
mfione  del  danaio , è di  me  filerò  ancora  % 
che  fi  faccia  quella  citile  uettouaglie  ; la 
quale  io  t/limo  la  piu  importante , ft)  1*. 
piunecejfaria , che  in  una  città , o fortezza  fi  richieg- 
go, . Cerche  molte  città  per  il  mancamento  del  uiuere, 
hanno  patito  infiniti  trauagh , fino  fiate  aftrette  a 

dar  fi  foratamente  in  potere  di  coloro , che  eglino  piu , 
che  la  morte  ochauano  : come  ancora  infiniti  efirciti  an 
dati  in  rouma;  fi  come  auuenne  a quello  di  Corrado  canaio  i mpt- 
terzo  Imperatore  : il  quale  andando  con  potente  efircito 
per  guerreggiare  tn  Oriente  , e ricuperar  terra  finta  y 
ftfi  hauendo  paffuto  la  Licaoma  ,pofi  lo  afe  dio  alla  toje'fpr‘hj,>Ji 
città  d' homo: fitto  la  quale  mancandogli  le  uettoua- 1»  tutto  do- 
glie , ne  uenendouene , come  egli  fferaua,  di  Grecia,  fi t0,e 
riduffi per  difetto  di  quelle  in  tanta  calamità , che  infi- 
niti ne  moriuano  il giorno  di  fame . Onde > ejfendo  egli 
poi  alt improuifi  affaldo  da'  Turchi,  dopo  I hauere per 
due  giorni  continom  combattuto , per  la  debilità,  che 
itera,  fu  colìretto  attener  fi  alla  fuga , ft)  d fuo  efirefi 
to  andare  m routna  : che  di  [et tanta  mila  caualh , ft) 

Coltre  tana  pedoni  a pena  ue  ne  rimafi  un  terze  • On- 
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de  i pnmarij  della  città  cleono  creare  a qucflo  i loro  pre- 
fetti, ft)  deputati  ; i quali  col  (generale , che  eglino  ha- 
ur  anno  eletto , h abitano  quefla  p articolar  cura  di  far 
fabricare  copia  di  granari,  per  potere  r iponere  dentro 
tutte  quelle  biade , che  potranno  hauere  per  monit  io- 
ne, ft)  fofì ent amento  de  gli  ajfediati , per  non  incorre- 
re in  quelle  calamità , che  fighono  apportargli  affidi] , 
*fTi^*hf,{0d>ea  Cafalmo auuenne . 'Kfel quale  Refendo  affi- 
fl  Zndutl°7u.  ^tat0  d*  Annibale  ) doppo  l'hauerfi  affai  mantenuto 
pnto  donar, . con  [€  110Ct)  cljt  per  */  fiume  gli  erano  mudate  da'  'foma 
ni,  fu  tanta  efiremità  di  uettouaglie , che  fi  uendette  m 
effo  dugento  danari  un  /orice,  e ne  morì  chi  lo  uendette , • 
Nida  Mixnitft  & uifie  chi  lo  compro.  TSIicia  Atbenieje  non  con  altre  ar 

ffMfTfìò  Melo  in 

Tefffba  a>n  ii  mi  : f/ugno  t/Melo,  luogo  forte  della  Thc/aliafinon  con  ■ 
Z'f  d'R*  la  famcyche  tanto  ut  flette  intorno , che  i terrazzani  ha* 

uendo  confumato  ogni  cofit  ,fi  pofiro  a mangiarle  file 
•’  delle fiarpe.onde  la forza  della  fame  è affai piu  potente, 
che  quella  dell' armi , che  fa  ufare  di  quelle  crudeltà 
l«a£ horrende , t nel  proprio  fangue , chegiamai  non  hanno 
fl°ffd7u°jfZfatt0  li  termi.  ^Percioche  una  plebe  affamata , non  ufit 
f*mt'  ragione , ma  opera  fecondo , che  la  /finge  la  fame . 
um,  crMc  m Calagimo  città  in  Fhffagna,  affcdiata  da  Cjneo  r Tom - 
:E5£T  peo per  offeruar  fede  a Sertorio , cadette  in  tanta  fame , 
che  hauendo  confimato  ogni  cofit , ne  hauendo  gli  ha- 
b itami  dt  quella  piu  che  uiucre , incominciarono  a man . 
giare  le  proprie  mogli , figliuoli , ffj  pafierfi  delle  lo- 

ro carni. 
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vo  carni.  ^Hdl' (ffidio  ci  Cjierufàlcm  per  la  fame , la 
madre  mango  l'ifttjjo  figliuolo . il  perche  per  fuggire, 
qutfii  duri  difagi , ft)  quefìe  bombili  calamità  , cleo- 
no t deputati  finza alcun  rispetto  far  prtmieramen- 
te  la  deferiti  ione  per  tutta  la  città  de  t grani,  biade,  % 

miglio  % legumi , ogli , fàle , uini , aceti , formaggino- fid>9 • 
lami , ft)  pmilt , e doue  farà  ritronato-efferne  piu , che 
la  bastanza,  di  colui y che  ne  è patrone,  farlo  portare 
ne'  granari  de  Ila  momttone . Commettendo  ancoraché 
fi  faccia  tl  fimile  per  tutto  d fùo  contorno;  dal  quale 
tutte  cj nelle  uettouaglie , che  faranno  ritrouate , oltre  il 
uiuere  limitato  de'  conuicint , fouerchie,  fi  facciano  por 
tare  nella  città , ft)  confèruarle  in  que'  luoghi,  che  fa- 
ranno a quefh  deputati  : fi  come  fi  fece  in  Roma  l'an-  w t 

no  Ad  d l vi.  quando  tllDuca  d'eAlua  mando 
con  l'efirctta  uicino  ; ft)m  Addano  per  opra  del  Signor  ‘ v - * v 

(pio.  'Batti fi  a Caflaldo , quando  Adonfignor  di  Gufa 
tienne  di  Francia  in  Italia , con  e finito  per  entrare  nel 
l^gno  di  'Ifapoà . Et,  quando  poi  uerrà  il  tempo  d'u- 
fàrU , ordinare  a'  di  fpenfatort,  che  le  dtfpenfino  con 
modo  tale ychc  quello , che  deuria  baflare  un'anno,,  n 
non  fi  confumim  tre  me  fi,  ft)  dmiderle  nella  plebe  con 
quelgtuflo  diffenfàmento  ,che  rietrearà  il  tempo , oc - 
ciochenon  paia,  ne  fi  uegga  differenza  da gli  altri,  nè 
che  in  quella  fi  ufi,  fi  non  giufia ,.  ft)  eguale  dtuifione  * 

Cerche  tufar  le  crudeltà  della  fame  ne'  bufi , ft)  an~ 
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tn  utnana  . 
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Vffim  t*  rrn  co  uer fi  gli  animali,  e cofa  mb  umana  -,  doutndofiim- 
t,“J%  5 magmtn  per  render fi,  pi » firmi , ft)  ficun , che  l'af 
lépi , ma  «tgi'jfjio  babbi  a a continoiiarc  anni , ft)  non  me  fi:  perciò - 
che  a cjitcfto  modo  guardando fi  piu  le  ucttouaglie , ft) 
fg)  tanto  piu  ne  li' timer  nata  ; la  quale  fitole  far  diffici- 
le il  prouedirfi di  loro , difpcrarafii  il  nimico  di  poter- 
gli per  fame  conqutfiare , ft)  efit  render ar.fi  tmpofidn- 
Isali' ejfire  per  Iliade  gli  affidij  fòggtogati  : ne  incorre- 
ranno nella  carcfiia , che  già  fu  in  "Barri  atta  di  "Tu - 
\olnÌ'lrrfaffC  glia  : nella  quale  ( effendo  afiediata  da'  Trance  fi)  creh- 
tfi'pr  be tanto  crudele  la  fame , che  i Soldati  nonhauendo 

7,17 Ut,  Ptu  di  che  pafierfi.  Iettarono  tutti  i cor  ami,  che  ha- 
fc»di . ucano  d'intorno  de  gli  fiudi , ft)  ammollandoli  nell' ac- 
Tttelino  éffidia  qua , fi  nutricarono  di  quegli . Et  "Tetelmo  ajfidiato 
da'  Carthaginefi  per  firuar  fede  a'  'Romani , il  fimi- 
f,j,  4-  &•«,«> . gitante  fece . Et , perche  nelt  introdurre  i grani  dentro  , 
non  fi  facciano  da  i "Maggi  di  fuor e fraudi , o ingan- 
ni nel  f no  airle  , o nafcondendolc  tran  {portarle  akroue  ; 
deputaranfi  i commiJJarij,  che  haur  anno  que fi  a cura. 
Et  oltre  d cw  per  mantenimento  deluiuere  di  quei  ca- 
valli leggieri , o huomim  d'arme , che  fi  uorrarmo  tener 
dentro  la  città  per  mandar  fuore  a fiaramucaare , o 
fi or  r ere  la  campagna , o per  altro  effetto , che  occorre  fi 
fi,  faranno  fimilmcnte  condurre  dentro  tutti  i fieni,  ft) 
paghe  de'  contorni , ffi  confiruarle  in  quei  luoghi , che 
loro  parerà  di  penarle , per  dflr  Mutrie  fecondo  tlbifi- 

gno 
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gno  de'Jùot  caualli,  ffi  anco  a'  buoi,  che  fi  teneffiro 
per  ammazzare  per  il  uiuere  degli  ajfidiati , facendo 
fare  parimente  gran  copia  di  farina  di  grano,  ft)  fi- 
ltra tutto  di  miglio , ft)  di  cafiagne  per  confiruarfi  piu 
lungamente  : come  fece  fare  il  "Duca  di  Ferrara  in 
^Modena,  Reggio,  ft)  Carpi,  mentre  egli  era  in  guerra 
con  il  Re  d' Inghilterra , tanno  M d l v i i . ft) 
ancora  procurare  di  hauer  quantità  di  rifi , c fèndo 
molto  utile  generalmente  a tutti , prouedendo  la  citta 
di  alcuni  mollili  per  macinare  i grani,  ft)  i legumi , 
filandogli  mancaffi  il  frumento  ; e non  potendogli  ha- 
uer e da  acqua  y far  gli  da  caualii , o da  uento , come  fi 
ufà  in  Cjermanta , o ucro  da  braccia  ,fi  come  fi potrà  : 
ft)  anco  comandare , che  la  città  fi  prouegga  di  affiti , 
ft)  non  poca  monittone  di  fafiine  da  forno  per  cuoce- 
re il  pane,  ft)  di  grandifiima  quantità  di  legne  per 
ufi  delle  cucine , ft)  per  fialdarfi  il uerno  ne'  freddi , 
quando  tanto  duraffi  l'affidio . ^da  fiura  ogn* altra 
cofà  di  grandifiima  copia dt  carboni:  i quali  fi  poffino 
ufàreper  fondere  artiglierie , quando  fi  rompe  fiero , o 
che  fi  ne  uoleffi  fare  delie  altre  ; e per  fare  tnftr amen- 
ti di  ferro  per  ufi  della  città , ft)  della  guerra , per  fer- 
rare artiglierie , far  catene  per  incatenare  le  firade  : 
come  fi  faceua  anticamente  in  Siena , ft)  in  ‘Perù l* 
già , ft)  fitracinefche  per  le  porte , con  altre  affiti  cofi  ne- 
cefiarie  ; $)  ancora  per  ifparmiare  ptu  le  legna , che  fi- 
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. può , auuer tendo  feura  tutto , che  quando  la  città  non 

hauejfi  fonti , fiumi  >o  pozzi  d'acque  furienti  a bu- 
fi anza  , o uerOy  che  le  acque , che  ui  andajjero  dentro  , 
fi  potefièro  diuertire  da  quei  di  fuore  in  altre  parti , di 
ordinare , che  fi  facciano  infinite  ciflerne  : nelle  quali 
oltre  l'acqua , che  filo  le  piouere, fi  ne  pojfa  mettere  del 
l'altra  dentro , accioche  per  la  fete  non  fa  necefiitata 
a dar  fi  m potere  de'  nimta  : come  fu  aftretta  a fare, 
la  città  de' Cadurci  ; dalla  quale  e (fendo  altroue  nuot- 
iate Ì acque  da  (jfare , che  l'afiediaua , fu  corretta  à 
ren<^rfigh  • Ifùura  città  hauendo  perduta  la  commo- 
qna.fiarrendtt  dtta  del  fiume , che  per  lo  mezp  di  lei  paffaua . che  da 
V.  Serutlio  [u  diucrtito  dal  fiuo  {olito  cor  fi , ft)  {fin- 
to in  altre  parti , per  la  fete  fu  sforzata  a darfegli. 
Et  ancora  per  dubbio , che  le  acque  non  gli  pano  cor- 
rotte da  quei  di  fuore , o auuenenate , oguafie  con  al- 
tre cofiy  perche  beuendofi  da'  cittadini  refiino  tutti  op-, 
u àttì  de  cri  prefii  : come  auuenne  alla  città  de'  Crifei  „ la  quale  ha - 
ulffeltnoà  uea  un  condotto  d'acqua , che  di  fuore  ne  ueniua  den- 
jj  tro» m tanta>  ubondanza , che  bafìaux  a tutti  gli  ha- 

S>  bitanti  fuoi  : il  quale  ejjendo  inter  tenuto  da  Cltficne  St- 
olone per  mola  giorni  y ne'  quai  quei  della  terra  rima- 
fero molto  opprefii  dalla  fete , gli  fu  poi  rePlituito  con 
l'acqua  tutta  corrotta  di  helleboro;  il  quale  beuendofi 
dagli  ajfediatiy  causo  loro  il  profluuio  del  uentre  ; con  il 
etti  mezp  ottenne  uutoria . Si  può  anco  corrompere  toc- 
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qua  coti  calcina  urna,  col  mettenti  del  grano  dentro  9 Vitti  Mgrìj  ié 
col gettanti  animalimorti  ,o  fèr penti , o uero  confttc-*^'^ 
chi  d' herbe  mortifere  : a che  fi  dee  battere  molta  au - 
vertenza  : (fi per  quefto  il  prouedere  la  città  dt  queslef"*- 
cifterne , o conferite  d'acque,  non  può  fi  non  giovare  ge- 
neralmente a tutti  . ‘'Perche  ogni  volta , che  una  cit- 
tà , o fortezza  farà  ben  uettouaglifta , (fi  prouifta  di 
tutte  quelle  cofi , che  poffono  loro  giovare , (fi  man- 
tenere , (fi  che  babbta  rivo , o conferva  d'acqua  tale , / 

thè  non  fi  gli  poffaleuare , non  potrà,  fi  non  renderfi 
nella  giornata  ficura  contra  tutti  quegli  empiti,  che'l 
nimico , (fi  la  fortuna  della  guerra  gli  poteffi  appor- 
tare , e refi  are  tn  tutte  le  fite  atttom  ( offiruando  pero 
i fudetti  ordini  ) con  gloria , e con  manifefto  honore,  (fi 
Speranza  della  uutoria . « • t 

i.  ì f.T'/  ' r-ì  tJHt».  • \ t;  A 

CHE'L  FOBJTIFIC^II  ClTTot  MOL « 

te  uolte  gioita  ; come  infinite  altre  nuoce , & che  la  cura  princi- 
pale d'un  Generale, fi  è di  munirla , & fortificarla  talmen - 
• te , che  nimici  non  ui  p offa  no  fopra . Cap.  V 1 li*. 


0 N D o T t E , che  faranno  da'  citta- 
dini a fine  tutte  le  cofi,  che  fi  fino  de- 
firitte  adtetro , eglino  daranno  al  loro 
(generale  l'autorità  di  far  fortificare  la 
loro  citta , e prouederla  di  tutto  quello , che  al  fùo  go- 
verno ricercarafit , e di  dt/f  onere  le  genti  di  effa  fccon- 

g a 
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ConfHerjtioni , do  i termini  della  militia.  Il  cj naie  Generale  hauut&l 
g '^JkZSfi  che  bavera  tutta  quella  intera  potefià  del  comandare  , 
e ^1  farfi  ubbidire , che  conuenirafei  al  Juo  grado  , 
• fitbito  incominciar  à a riguardare  il  fèto  di  quella  cit- 

tà, che  egli  vuole  guardare , e difendere , e conftdera- 
re  ,fi  egli  è forte  per  natura , o per  artifìcio . ‘Ter  no» 
tura , quando  ella  fojfe /àura  monte,  o Jcogho , o uero 
nelmezo  de' paludi , pumi,  laghi,  o mare,  pura  mon- 
ti , o fogli  : come  è ^Monaco , lfchia , San  Leo , ft) 
Adaluafia . In  mezo  a' paludi,  o pumi:  come  fino 
Mantoua , e Tarara . ' 'Nel  mare , o uero  circonda- 
te da  lui  : come  è ‘Umegia , Taranto , e la  (follata,  ft) 
altre,  che  fino  aiutate  dalla  natura , ft)  accompagna * 
te  dali'indufriadegli  huomtni,  che  non  fi pojfino  bat- 
tere , ne  minare . ‘Ter  artificio , quando  elle  fino  cir- 
condate di  mura  alla  moderna , con  i loro  belouardi , o 
uero  baflioni , con  fiat  terra  pieni  dentro  in  modo , che 
pocoui  poffano  ^artiglierie  cantra  ; con  fioi  fofii  pro- 
fondi , e larghi  intorno , con  cafi  matte  dentro , al- 
tri ripari  : come  hor  fi  uede*  m una  Piacenza , Pado - 
ua , «pillano , Treuigt , °Ncpi , ff)  altri  infiniti  luoghi 
d'Italia  ; che  fino  fate  fortificate  con  l'arte , ft)  non 
con  la  natura  ,oconla  natura  aiutate  poi  con  l'arti- 
ficio : come  e la  Mirandola,  erP aliano*  Onde  con- 
federato , che  egli  hauerà  d feto , ffi  ritrouatolo  forte 
per  natura  lo  potrà  aiutar  con  l'arte,  e quando  non 


fojjc  forte  per  natura , o per  /ito , allhord  ut  interpo - 

nera  t industria , facendola  fare  intorno  tanti  belo - sfumiti  di 

, • x , j n X , ■«*.«*•/** 

, quanti  ne  ricercar  a tl  giro  della  citta , cow  /c  «<»«  <#r«4r# 
fùe  cortine  conueneuolt  di  muro  t fi  ci  /ara  tl  tempo  di  d'agtu  firttiZf. 
poterle  fare: /è non  fabricarle  di bafliont  con  di/lan - 
£4  /4/<? , che  L'uno  betonar  do  po/fa  commodamente  di- 
fender l'altro  >e  che  le  mura  %o  terrapieni  non  /tana 
tanto  alti , che  nimici  gli  po/fano  fignoreggiare  con  la 
fua  artiglieria , ne  anco  tanto  bafii , che  fi  po/fano  j ca- 
lare , e fouerchiare  da'  caualitri , che  fi  potejfero  fa- 
ticare da  quei  di  fuor  e tper  offenfìone  degli  a/fedta- 
ti  > ft)  ordinare  poi , che  co/i  le  mura , o bafìiom , co- 
me i belouardi  fiano  tutti  terraptenati  dentro  in  mo- 
do , che  non  po/fano  lor  nuocere  t artiglierie , facendone 
fare  le  fie  frode  ampie , e fpatiofi  per  poter  ut  man- 
dar e le  genti  in  ordinanza , ft)  in  battaglia  intorno , 
per  J ouuenire , ouc  il  bifigno  ricer caffè,  con  le  loro  reti- 
rate : fi  come  m molti  luoghi  d'Italia , e fuor  e fi  uede : 
e fortificato , che  hauera  la  città  con  queflo  ordine , ui 
farà  fare  t faoi  fofii , che  la  circondino  tutta,  di  lar- 
ghezza di  quaranta , o di  fijfanta , ft)  piu  pafit , e prò 
fonde  quindect  y ft)  tanto  piu , quanto  il  terreno  lo  com- 
portale : ne'  quali fi  ui  farà  il  commodo  per  uia  di  qual 
che  fiume , od' altro  riuo , potrà  metterui  tacque , che 
gli  riempano  : perche  faranno  per  caufa  delle  mme , t 
per  gh  ajfalti  de'  Soldati , e per  il  timore  di  e/fere  fiala- 
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tè  molto  ficure } efifindo  quegli  piu  del  (olito  larghi , g} 
profondi , che  difficilmente  fi  pofifiòno  con  le  rume  della 
batteria , o con  altro  modo  riempire  : e tanto  piu  fi  po • 
. tranno  rendere  ficurì , quanto  l'acqua , che  ut  entra , 
non  fi  poteffe  leuare . ^Ma , quando  non  ci  [offe  la 
difefia  dell'acqua , alhora  il  (generale  fi  deue  ualere  det- 
tar te  facendoti  far  dentro  delle  c afe  matte,  altri 

ripari , e contraffa  per  difenderli  da'  ntmici,  quan- 
do ti  uoleffero  entrare  per  zappare  i ha  filoni , o le  mu- 
ra: fi  come  fecero  Fr ance  fi  a "Uolpiano,  l'anno  m r< 
€ farle  rouinare , e infignorirfi  di  loro , facendo  a ' be- 
louardiin  quel  punto  doppie  difefi , una,  che  difènda 
loro  con  le  mura , l'altra  il  fofio , ordinandole  fi couer- 
te , che  quei  di  fuor  e non  gliele  pofiàno  leuare , o imboc- 
care, come  al  piu  delle  uolte  fi  ue de  né*  tempi  nofbri . 
E,  fi  tra  l'uno  helouardo , e l'altro , giudicaci , che  ui 
fojfi  neceffario  alcuno  cauaheré  per  fignoreggiar  la 
campagna,  e atterrare  i bafiìtoni,oqual  fi  uoghaai. 
tro  riparo  de* nimici , o dominar  qualche  collina , che 
gli fiurafiaffe,  non firà,fi  non  lodeuole , hauendofi 
fruito  di  quefla  muentione  il  Duca  Pier  Loigi  Fame- 
fi  nel  fortificar , che  fece  di  ^Nepi:  che  con  queflt  ca- 
uaheri  rendette  la  città  fiiperiore  ad  alcuni  colli , che  k 
noceuano . fiche  anco  fece  il  Re  Francefilo  in  Turino , 
ff)  Papa  Giulio  terze  nel  fortificare  il  borgo  di  S.  ‘Pie- 
tro in  "Roma . E dopo  quefio  farà  l'entrata  della  eie - . 


là  nafcofla  in  luogo , che  non  p offa  e fiere  offe/*  dalle  ar- 
tiglierie , ne  da'  turnici , ponendo  la  porta  in  un  fian- 
co d'un  1?  donar  do , o nel  mezp  di  quegli , à tale,  che  fi* 
perfettamente  guardata , e diftfa , ft)  attaccandoli 
fiaramuccia , o dandofi  battaglia  ,o  da  piu  lati  gene- 
rali affalti , refii  con  ogni  forzai  pofitbtle  guardata , fg) 
anco  per  rifiato  delle  mefihie , che  fi  fighono  fare  nel 
combattere  da'  Soldati  : che  uolendo' gli  uni  ritirar  fi , 
ft)  gh  altri  figurargli  in  quel  difirdine  nell' intr are  fi 
potria  perdere  la  città  : fi  come  per  fimile  ficceffo  heb-  ^ 

he  ad  auuenire  a dMonopoli , mentre  era  tenuta  da'  caufa  delle  me- 
francefi , ft)  affediata  da  Imperiali  : che  combattei  f/‘  combattendo 
(lofi,  ft)  effèndo  le  genti  d'ambe  U parti  in  confu fione 
infume , e uolendofi  mirare  Francefi  dentro , Imperia- T,dU- 
li  n'hebbero  a fare  acquifio . Laonde  per  ifchiuarc 
queflo  pencolo,  fi  deono  fare  alle  porte  le  loro  foraci-, 
nefihe  di  ferro , che  fiano  a modo  di  gran , per  inchiu * 
dere  i turnici  dentro , o ferrargli  di fuor  e ; come  tn  mol 
ti  luoghi  d'Italia , t di  Francia  s'ufa  : o uero  i fitoi  ra*  , 
ftelh,  fi  di  dentro,  come  di  fuor  e , o porta  aitanti  por* 
ta  , con  ifpatio  tale  tra  l'uno , e l'altra , che  l' artiglio* 
ria  pofia  fare  l'effetto  fio  contro  nimict,c  terrazzi  ■ 
m preualer fi  contraloro-  E finite  tutte  quefie  cofi,  u 
dee  commettere,  che  per  un  miglio  intorno  fiano  fot- 
te  le  /pianate , non  lafctandoui  ne  arbori, ne  cafe,  nettai- 
fofit, ne  cofi  alcuna , che poffa  offendere:  come  han 


fatto  'Uenetiani  a Verona , e rPadoua  : il  Duca  di 
Ferrara  a Reggio , ft)  ^Modena , e 'Papa  Qemcnte  a 
^Piacenza , affine,  che  entrandola  t nimici,  fiano  fico* 
perfida  quei  di  dentro , che  facilmente  con  le  artiglie- 
rie gli  pojfiono  far  ritirare , e dtfioflar  da  quella  ; e la 
città  fiempre  potrà  bauere  campo  largo , e commodo  di 
mandar  fuor  e Le  fiue  genti  a piacere , non  ofiando  per 
Partigliene  il  nimico  di  accoflaruifi . Et  oltre  tutti  quei 
prouedimenti , che  poc.o  aitanti  fi  fino  detti , dee  ordi- 
nare il  Generale , che  fi  facciano  dentro  le  mura  delia 
città  le  trincee  intorno  tanto  difianti  da  quelle  ; che, 
quando  auuemfi , che  nimici  con  gli  affaldi  ,o  con  la 
latteria , o uero  con  qual  altro  inganno , e modo  fi  uo- 
glia , falendo  ui  entr  afièro , pojja  con  tra  loro  riparar  fi, 
e refifiendo  riluttargli  indietro  : come  fi  è ueduto  per 
tsper tenia,  fuccedere  molte  uolte  negli  affala  generali, 
che  fi  fono  dati  né*  luoghi  d' Italia , e d'altre  parti  : che 
i Soldati  con  quefio  modo , ancora,  che  haueffero  oc- 
cupato le  mura,  fino  flati  da  quei  di  dentro  con  ardire 
rèffinti  fuor  e , e non  hanno  potuto  confeguire  uit  torta 
alcuna . Sono  alcuni , che  han  giudicato , che  oltre  il  * 
fòfio  di fuor  e ,fia  ancora  molto  utile  alla  fortezza  di 
un  luogo  ,far  un'altro  contrafoffi  di  dentro , che  occu-' 
pando  nimici  con  le  mura  il  primo  ,fi  rendano  piu  dif- 
• fiali  nell'entrare  dell'altro . Il  quale  dee  e fiere  tutto  cir- 
condato di  trincee  con  fiue  dfefi  ingiro , in  modo,  che  po- 
co fia 
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co  fa  differente  dal  primo , {fi  apprefnti  non  meno 
diffìcultà  , e pericolo  a gli  affalitori  di  /aggiogarlo , che- 
fi  h abbia  fatto  l'altro.  Onde  con fider  andò  il  (/ent- 
rale , che  tutti  quefli  fofii , che  f fanno  fìnta  acqua , 
fino  fimprc  piu  facili  all'c/fìre  fittopofti  alle  mine  , 
{fi  alle  caue , che  fi  figliono  fare , per  pigliare  le  città , 
o fortezza,  che  quei  con  l'acqua,  oucro  con  paludi 
dentro , a quefeo  difetto  proucderà  facendo  fare  affai, 
e ffefii  pozzi  » e cat*e m fi,  i quali fruiranno  per  sfo- 
gatoi delle  mine , quando  fi  ne  faceffìro , che  non  po - ; 
tramo  fare  effetto  alcuno  : {fi  per  intendimento  delle  ■ 
caue.  Della  cui  tnucntione  il MarchefideUa  TripalcU * 
nel  fare  del  calle  Ho  di  (/operi  ino  in  terra  d' Otranto  ,;t 
{fi  Don  ^Pietro  di  Tolledo  in  quello  di  San  J Martino 
inlSlapoli  fi  uaìfiro  affai  : {fi  d foffo  di  dentro  ferui~  > 
rà  ancor a per  il  mede  fimo  effetto , rendendo f il  luogo' 
cantra  ogni  is forzo  piu  fìcuro,{fi  forte.  E dopo  que-  . 
fio  farà  mettere  a tutte  le  dtfefi,  f de'  belouardt,  cornea 
delle  loro  cortine , fecondo  la  feta  importanza  Cartiglie-  - 
rie  neceffarie , accioche  t terrazzani  fi  ne  poffano  ua-\ 
lere  al  fio  tempo , contra  gli  affala  de'  nimici , per  di - '* 
fenfione  della  loro  patria , e per  atterrare  fiale , {fi  al 
tri  ripari , che  fi  faceffero  per  accoftarfi  fitto  le  mu- 
ra , {fi  anco  per  fignoreggiar  la  campagna , e tenere  il 
nimico  lungi  : ordinando  ettandio , che  [a  fia  città  fa 
proutfea  di  tutte  quefle  altre  monitioni  per  repftere  alle  w 
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Latterie , che  fi fanno  con  tarligliene , per  mancamen - 
4 to  delle  quali  molte  città , e luoghi > che  non  ui  hanno 
penfito , fino  fiate  fiiperate , t unite  : fi  come  fu  £dms 
{fi  Tcrrouana  del  ‘Re  di  Francia  : che  per  quefia  ca- 
gione , e della  mina , furono  r orniate  daltlmperator 
Carlo  ffiv  into.  La  onde  per  non  incorrere 
in  quefie  calamità , anttuedendo  tutti  quei  fintfiri , che 
„ potejfiro  in  breue  cor  fi  di  tempo  facce  dere  , farà  fare 
una  buon  a quantità  di  gabbioni  per  potergli  empire , e 
mettere  in  que'  luoghi,  oue  le  mura , obajhoni  per  il 
battere  de  li' artiglierte  f offro  rouinate  ; {fi  cofi  anco 
un  gran  numero  di  fafitne  ,traut , {fi  altri  legni  lun- 
ghi per  rifargli , quando  per  gli  ajfalti,  e continouo  pio- 
uere  ,o  per  altro  effetto , o uero  che  foffiro  atterrate 
da'  nimici  con  gli  arieti , o con  altro  loro  ingegno  diguer 
rA,{fi  per  sbarrare  le  flrade  della  città , accioche 
nimici  l'habbiano  a combattere  a paffi  per  paffi  : fa- 
cendo preparare  intorno  le  mura  una  moltitudine  di 
zappe , pale,  picconi , {fi  bidenti  da  cauar  terra , con 
grandifitma  copia  di  barelle , e di  cefi  e per  portarla,  per 
lo  effetto  > che  di  fipra  fi  è detto . Le  quai  cofi , effin- 
do  preparate , non  potranno,  fi  non  infinitamente  por- 
u prouìitnx*  tare  giouamento  a gli  affediatt  ; poiché  la  prouidenzet 
gutrrA  è fene-  de'  bfig  ni  nella  guerra  è comunemente  da  tutti  loda- 
li ta  : la  qual  Juol  rendere , non  filo  la  città  ficura,  ma. 

ficurifiimo  con  i fitoi  mezi  il  (generale . 

-Vv,  Perche 


Talmente 

eia  tutti 


PERCHÈ  LE  TÌOTt  DIFE^DO^O 

1‘  %li  huomxni , ma  fi  ben  gli  h uomini  le  mura  , deue  ogni  città  in 
'tempo  di  guerra  fare  i fuoi  foli  ti  proucdimcnti  di  guardie,  fi- 
darmi, e fondarfi  prunella  propria  uirtù , che  nel?  altrui  Jpc- 


ran%a . 


Cap.  IX - 


le  i A z^theniefi  filea  dire , che  gli  huo-  Dttt0  j;  NicJé 
mini  facemmo  le  città,  e non  le  città gli 
h uomini  ; detto  ucr amente  d'un  tanto ceuano.  kc“tu;. 

e non  le  citta  gl* 

Duca  derno  . che  uedendo  gli  buomim^rnin*. 
del  filo  tempo  (/?  come  fino  forfè  boggi  del  noflro  ) po- 
nete piu  la  speranza  ne'  ripari , che  nelle  fòrze  iflefje  , 
rimordendogli , ei  uolle  mofirar  loro , (jual  fia  piu , 0 
la  fortezza  de'  muri  ,0  il  ualore  del  corpo , confìder an- 
dò l'una  effere  breue , e l'altro  durabile , e poco  potere 
la  prima  finza  il  fecondo  , Con  il  cui  detto  fptnfe  i 
fuoi  csltbeniefì  a pigliar  ardire , ffi  armar  fi  d'un' ani 
mo  intrepido  : col  quale  ( ancora , che  fojfiro  futi  per 
adietro  uinti  ) pofèro  tanto  terrore  a ' nimici , che  piu 
non  ofàrono  di  additargli,  ne  tan  poco  accoflarfi  a' 
muri  di  quegli, facendo  uedere  con  quefìo  mani fe fa- 
mente  a tutti,  quanto  fa  uana  quella  Speranza , che 
fi  mette  nella  difenfione  de' muri,  effóndo  però  quegli 
abandonati  dalle  forze  de  pii  habitat  ori-, perche  nul- 
la non  uagliono , fi  non  ui  e chi  gli  difenda*  ’Rpmam  «demom/  p ct» 
in  tutte  le  loro  anioni  dimoftrarono  al  mondo , che  tut  - la  propria  tur - 
to  d colmo  della  loro  forzai,  uirtù , era piu  pofla 

- . H ij  * fi*  *"i- 


.it.iViO 


»;n\ 


a.  J mi 


R omani , e La- 


TT 


Discorsa 


nell'ardire  de' fuoi  , che  ne  i muri  di  %gma  , de'  quali 
faceano  fi  poco  conto , come  fi  mai  non  ui  fojfiro 
fiati * 1 Lacedcmonij  fi  folcano  gloriare , che  conte 
loro  forze  difende  uano  la  loro  città , ancora , che  foffi 
finza  muri  : {fi  perciò  poco  fi  curauano  di  fortificar - 
v-  ' •/.  là . Onde  a quefìe  cofi  dee  piti  penfinre , {fi  hauer piu 
riguardo  un  Cjencrale , che  ifiima  per  forza  d'arme 
difendere  una  città  ,o  fortezza,  che  ad  ale  un' altro 
particolare . E perciò  prima , che  uenire  a termine 
neffuno  di  difenfione , deputarà  per  ogni  parocchra  deU 
la  citta  quattro  gentilhuomint  de' primi , {fi  de' può. 
sperimentati , che  habbtano  a fare  tn  effe  la  deferita 
tione  delle  armi  ; e di  tutte  quelle  genti,  che  le  poffonò i» 
Ordine,  & m<>-  portare  dalli  uentifino  a i quaranta  anni . llche  fùbi- 
to  fatt0  > dando  a quelli  un  buono , e pratico  fir gente. 
mat&l0rt  * che  gli  ponga  in  ordinanza  » e gli  ammae (Irà 
dtù , e nei  nelle  cofi  della  guerra , ffi  e (creiti,  farà  fare  una  mo- 

fare  teliamo-  n J * > US  J >J  • 

iha  Gennai*,  jtra  generale  di  t ulte  le  genti,  che  mtjfa fono, per  uede -, 
re,  come  fiatio  bene  armate,  e di  che  armi,  e di  che. \ 
qualità , e quanto  numero . La  qual  mofira  farafii 
prima  per  ogni  ragione  della  città, particolarmente 
da' fiuoi  capi , {fi poi  ultimamente  di  tutti  infieme , an- 
dando in  ordinanza  > regione  per  regione,  fecondo  le  di- . 
gnità , e precedenze  loro,  {fi  ancora  grandezza  di  quel- 
la città , nella  quale  a ogni  regione  deputarafii  un  co-, 
lonnello  con  quattro  capitani  fitto  di  lui  : i quali  hab--f 
vi  \\  btarn 


-'..1  ; 
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bictno  la  ditttfione  evitale  delle  genti  di  effa  : cioè , fe  una,  ^ VlTr., 
regione  caccierà  mille  fanti , ne  distribuirà  dugento , e ' w . * 

Cinquanta  per  capitano  *,  accioche  l'uno  non  fi po/Ja  do-  - 

kre  dell'altro  : ma  fi  mantengano  in  concordia  tutti;, 
e quefto  offiruarafit  parimente  m tutte  i’ altre  fue  re -, 
gtom.  E,  perche  io  fingerò  , che  cjuefla  città,. che  fi,Diulf;oni 
uuol  difendere , fi  a diutfà  in  fei  parti  : dalle  quali  fi,X‘/ui,icoUnd 
habbia  un  numero  di  fei  mila  fanti,  oouernati  dàl'>* 

„ J 1 y o . y Mitene  , con  4 1 

Ucntiquattro  capitani,  che  faranno  /oggetti  a fei  co-  trifuo,  */<«*. 
lonnelh  : quefh  renderanno  obtdienza  al  (generale, 
ft)  offtruandolo  e fequir anno , quanto  per  la  loro  fet? 

Iute , e confiruattone  farà  loro  impoflo  ; auuertendoy 
thè  rutti  i detti  colonnelli,  e capitani  feano  eletti  dei 
fra  nobili  della  città,  e de  i più  ifperimentati , che  ut.  , , 

feano , acciochc  piu  uolonticn  feano  ubbiditi  dal  popo- 
lo, e /appiano , qual  fia  l'importanza  della  guerra,  t \ . v . ! 
il  goueruo  de  * Soldati , e l'órdine  dèlia  miltta , ft)  anco  , k ' tt 

trattenere  la  eutà  infeeme  unita,  troncando  tutte  queU 
le  dtfeordte , che  la  poteffero  indurre  a difetmone , fa- 
cendo ancora  dopo  far  quella  delle  artiglierie , e bom-, 
bardieri,per  fapere  fe  fino  a bafianza , perche  man 
eandouene  ,fe  ne  poffano  ntrouare  ; a'  quali  deputai 
ronfi  t lor  capuani , che  fimilmcntc  hauranno  il  lor\ 

Generale  , a cui  riferiranno  gli  effetti  fetoi  quello  , 

poi  al  Generale  fùpremo , dal  quale  pigliar  anno  l'or-  -, 

dine  di  quanto  farà  neceffarta,xhe  fi  faccia , faceti-:, 

\ \ • 
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fettul*  ir 
vtv  ma  > 

itltnrxo  i 

«Il  U*  , li 

itttft  I < 


ftwpo-  dogli  proludere  di  buonifiima  quantità  di  poluer e , 
flr?'lJd™  P*d*  di  ferro , £ di  pietra , e di  quadretti  di  piombo , a 
4ciu  artiglierie.  $ ferro  pcr  difendere  i fofit , e ualerfene  ne  gli  affali  r, 

di  dupplicati  letti , rote  ferrate , affali , altri  fimt- 
lì,  ac  cioc  he  rompcndofi una  di  quefìe  cofe , l'altra  fa 
toflo  in  ordine  ; oltre  à cù>  di  corde  d'abbruciare , e 

di  tutti  quegli  inHrumcnti , che  ut  fino  di  bifido . E 
fatta  que fi  amo  fra , farà  fare  anco  quella  de  4 SoU 
dati,  che  fi  faranno  iflipcndtati per  loro  tutelaci  qua 
li  deuranno  cjfire  da  tre  mila  in  circa , de  Ih  quali  poi  il 
Generale  farà  quella  diuifone  per  tutte  le  porte , che 
gmdtcarà  conucnirfe: liquah  {effindo  la  città, come, 
di  /opra  fi  è detto , dtutfa  in fri  parti)  conuencranno 
u<rt  m>iofi€ffire  Parìmente  fa:  dotte  pcr  ogrft  porta  diuidetido  U 
debbano  diTin-  numero  di  tre  mila  fanti  m fette  parti , fòt  perle  por - 

barre  * Soldati  ’ ■ j ,,  ‘ i 

per  guardia  t*  te , {fi  una  per  la  guardia  della  piazza  ; faranno  quel 
k delle  porte , per  ciaf  una  parte  il  numero  di  quattro 
cento , e quella  della  piazza  ficai  tocche  ndut  tt 
fieme  fanno  li  tre  mila  fiurafer itti.  Le  genti  della 
terra , che  fin  fii  mila , fi  diutderanno  ancora  elle  nel- 
la medefima  parità , dandone  per  ogni  porta  il  nume- 
ro di  ottocento , {fi  alla  piazza  onde  e dugento , a ta- 
le , che  per  ogni  porta  faranno  fanti  mille  t dugento , 
{fi  alla  piazza  mille  e ottocento:  e quefia  diafane  fi 
farà  non  per  altro  effetto  gagliarda  , fi  non  perche  i 
Soldati  nei  ueghare  delle  notti  , nel  far  delle  /intimile  , 

e nel 
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enei  fcaramucctare  ricettano  meno  fatica ,ft)  man-  ,> 

co  mcommodo , e fi  poffano  mutar  piu  fpefjo , t la  cit-  • ' t 

tà  fi  a meglio  guardata  da  porta  a porta  con  tutti  t 
fuoi  belouardt , c difije , 1 i corpidclle  guardie  pano  piu 
copiofi , e forti  di  genti  per  (occorrere  doue  bijògnaffè  > 
quando  repentinamente  auuemffi , che  di  notte , o d'al- 
tro tempo  fofftro  affali  ati . Quelle  genti  della  piazza, 
che  faranno  mile , e ottocento , fruiranno  non  tanto 
per  guardia  della  piazzi , quanto  per  (occorrer  tutti 
gli  altri  corpi  di  guardie  della  città , e per  ributtare  « 
nìmici,  quando  haueffiro  occupato  alcun  lato  delle  mu- 
ra , e per  rinouare  gli  (quadroni  di  quelle  genti , che 
foffero  ne  gli  affala , o per  qual  fi  uoglia  altro  modo 
mancate , e fiflenendo  col  potere  dettarmi , e uirtu  del 
corpo  la  loro  patria  inuitta , facendo  un  fermo  propofito, 
che fi  come  U murale  le  habitationifcome  Pompeo  Ma  Mudi  p ompt* 
gno  a' fuoi  Soldati  dtffi  ) non  faceuano  le  città , magli 
huommi  ; cofi  anco  finzadegh  huommi  non  fi  difen - Z^gUhlZì. 
deuano.  ‘Perche  non  è alcuna  città , ne  capello  fi 
forte , che  ejfindo  a lungo  combattuto , non  uenga  fot - 
to,  ( mancando  per  negligenza  del  guardar  fi)  che  fia 
prefi  una  uolta.  ‘Però  oltre  tutto  quello  per  afiicu- 
rarfi  meglio , ordinato,  che  haurà  le  (ite  genti  per  la 
città , e fi  abilito  ogni  copi  in  quella , commetterà  a tut- 
ti quei  colonnelli , e capitani , che  faranno  eletti  per  ca- 
pi delle  genti  del  popolo,  che  a un  fegno  di  campana * 


ni , ma  Ji  Ih» 
glt  ! mommi 
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$«£»<>,  tht  fi  dee  Oidi  artiglieria  pano  fùbito  tenuti  a congregare  le  loro 
i^J.rtfllrl  fatarle  infame , accioche  uencndo  affali o improufi,  o 

\ Zl;J$Tb,  akro  effat0  dc' mrnict  >fmno  Pr'ftl , * p™** 

A i-‘  alla  difenfane , deputandola  un  luogo , che  fia  tanto 

capace , e largo , che pojfano  unir  fi  m ordinanza  tutti , 
e fare  in  battaglia , per  potergli  poi  mandare , doue 
Uneccfaità  lo  ricercale.  Et  alle  porte  con  i Soldati , 
e terrazzini  ordinare , che  ut  uadano  ancora  de' nobi- 
li >i  quali  infamemente  habbiam  cura  di  ej nelle  : e que- 
fio  per  maggior  ficurc  zja  degli  affé  diati , farafat  tan- 
to di  di , come  di  notte  j ffi  quei  pano  in  quantità  ta- 
le , che  fi  pojfano  mutare  , facendo  fi  il  fimtle  ne  i cor- 
pi delle  guardie  della  notte , e nelle  fintimlle , che  fi  fa- 
^ f ranno  intorno  delle  mura , andando  con  i capi  a riue- 
V,  t foìleatudi • dirle , accioche  fiano  piu  uigilanti.  Ptrchc  con  la  ut- 
mtu'ffKch  gl^nza  e felle  caudine  ,fi  poffano  ifchiuare  quei  trac - 
* i trattati.  cJye  potejfiro  fitiifir amente , o penfat amente  ue- 

ntre.  E con  le  fintine  Ue  di  Soldati  f orafi  ieri  me  fio - 
laranfi  di  quei  della  città, perche  l'uno  per  l'altro  fi, 
tifar  zi  di  ftare  piu  in  ccruello , e per  tema  non  fi  arri- 
fehi  di  far  tradimento  ; c fi  pojja  meglio  andar  la  not- 
te in  giro  a uifitare , emonofiere  le  fentinelle ; e per  la 
fata  farà  fare  una  buona  quantità  di  lanternoni , i 
quali  diftribuiranfi  a tutti  i capi , accioche  nel  buio  , 
della  notte  fi  ne  feruano , ffi  ancora  per  fare,  che  i 
rumici  ueéndogb  da  lontano,  manchino  di  fperant^ 
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di  potergli  conquifìarc  per  negligenza  • E dopo  queflo 
ordinarà,  che  fonate  le  due  bore  di  notte,  mun  poffa 
andare  per  la  città , per  lafiiar  libere  le  ftrade  a ’ de- 
putati, fp)  a'  Soldati,  per  le  fiali  ut  andar  anno  con - 
tmouamentc  ,per  nietare , che  non  fi  facciano  conucn- 
ticolt , o uero  altri  ramamenti  : ma  tacitamente  tnue - 
fi  saranno  tutto  quello , che  ft  fa  : di  che  nc  daranno 
nottua  al  loro  capitano , e quello  al  generale , al  quale 
farà  la  cura  ,■  fecondo  l’importanza  della  co  fa  re  ferita, 

di  prouedcrui , t rimediar oliai . 6 per  e/fcre  neceffa - *>'>*/»»*«■# 

• / • v ri  r L L n j L * tMéUria  fi 

rio , che  una  citta  non  foto  fia  ben  prouifta  ai  buone  d«  prò uejcr « 

fantarte , ma  ancora  di  buona  cattaleria  leggiera , per  dtfenfiont  dtlln 
poterla  mandar  fuore,a  f onere , a faramucciare , • 
predare , ft)  inquietare  il  nimico . Il  (generale  c ondar  ^ 
rà  un  numero  di  feicento  caualh,fi potrà , e, fi  la  ciu 
tà  ne  farà  capace , fi  non  almeno  quattrocento , e utn - 
ti,  de*  quali  a ogni  porta  fi  ne  affé gnar anno fit tanta.  ; • 

che  fecondo  l'occafione , enecefeitàfi  mandar  amo  con 
tinouamente , con  quegli  della  città  ,fe  ue  ne  faranno , 
fuore  ; o parte  d’cfei  a Optare  ciò,  che  fa  il  nimico  : in- 
tendere le  pte  anioni , far  prigioni , ft)  introdurre  den- 
tro delle  uettouaglie , a acquiate  per  forzai , o che  al- 
tri amicbcnolmcntelcconductffiro , hauendo  eglino  fi- 
co di  buone, e fidate  spie , che  nel  campo  de*nimici 
vadano  alatamente  a mite  Rigare  con  t fatti  tutti  i 
fkoi  configli,  fi  farà  ppfiibile  : a*  quali  (Jàpendofi)  fi 
; , w ' 1 
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poffia  procederete riparare , donando  loro  continouà * 
jwwtt  robbe , e danari  : per  l'anuidtz^a  di  che  fiano 
piu  diligenti , e fedeli.  E co  fi  per  il  contrario , quan- 
do fi  ritruouaffero  doppie , e bugiarde , e traditore , ga- 
ftigarle  ,e  punirle  acerbamente  per  t/èmpio  de  ghal- 
vìngditneuoii  . 'Ter  che  hoggi  quefte  falfe -,  e federate  Jfie , fono 
ca$one  di  molti  mah , e perdite  di  affai  città , e d'mfi- 
mite  città,  t ro  ni[e  gemi  : (àura  delle  au alt  colimene , c/;c’l  Generale 

urna  di  infinti  & J . 

tfitrtiu . ut  Itia  molto  bene  con  gli  occhi  aperti , per  non  riceuere 
qualche  forno , o perdita  de' fùoi , (apendo fi , che  gli 
affidiati  non  poffono  rifare  fi  tofìo , ne  fi  facilmen- 
te, come  quei  di  fuor  e , le  genti , che  fi  perdono  : ma, 
bifigna mantenendole , e dijponendole  a'fùoi  luoghi,  e 
tempi , confruarlc  per  le  necefità , che  pofono  [uccide- 
re di  giorno  in  giorno  ; e perfeuerando  neldifenderfi  con 
ragione  aumlire  l'animo  del  nimico  di  potergli  federa- 
re: e fondare  nella  proprid  inrtà , e prudenza  la  ff  ti- 
ranna della  uittoria , e non  negli  altrui  efimpij , 

L4  jj,era»za , detti  \ perche  la  fperanza , che  non  è fondata  nel  pro- 
tjLuèt»ti  proprio  prio  ualore , e forzci , ma  rie  gli  altrui  fuecefii , e ffep 
Tlfrd  "mtftriefe  fallace , e natta.'' La  onde  ogni  (generale , che  (t 
$ fili™,  troucrà  inuduppatOjn'qucfie  cure , deurà  difponere  tot 
ri  i fiioi  progrefì  con  quella  maturità  di  con figlio v r 
fauiezga^he  ricercarà  l'effetto  tftrjfi,  non  effindo  trop w 
po  predo , ne  troppo  tardo  ; ma  fi  nell'uno , come  nei- 
li  altro  , attcnendofì almezo  » diportarfì con  quel  gwdt- 
i ciò,  e 
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ciò , e dtfiorfi , che  a fàggio  s'acconuiene  .‘Ter  che 
«jf  dtjfi  Q^Fabio  Mafiimo  a Lucio  rVaolo  Emilio  ) 
la  frettate  la  prefi  ezgct  mconfidtrata , e la  eccettua 
tardità  Mono  tèmpre  partorire cattiui effetti:  che  fi*«to* 

J 1 1 , . tu  no  Partorire  cat 

come  molte  uo Ite  fiuede , cw  l' occorrenza  della  guer-  tmi  fatti, 
ra  non  uuole  indugio  ; co  fi  ancora  in  infinite  altre  ricer-  - / ^ 

ca  tardità . Il  cui  efimpio  Fabio  ^Mafiimo  fece  chia< 
ro  a que' tempi,  ffihor  marufefto  nemftri,xhe  di-, 
moftro  ne' pencoli  della  fortuna , /filanto  giouajfi  il{ 
trattenerfi refiflendo . £ Ccfire  » <fuant0  h* prefiez&t, 
e la  fiibita  dehbcratione  accompagnata  con  la  eficutto-, 
qc  de'  fatti  ar  recaffi  al  capitano  utile , ft)  h onore . E Ufficio  I»n  prm 
perche  l ufficio  d'un  prudente  capitano  fi  è dà  proue-  ^7/LT^ 
eferfi  di  tutte  le  cofè , che  gli  poteffiro  mancare , ft)  ^n- 
tiuedere  cf  nelle , che  gli  poteffiro  fimtlmente  nuocere  ;> 
dico , che  fatto , che  egli  haurà  tutte  (fucile  proutfioni, 
che  per  adietro  agiatamente  fi  fino  dette , e ordinata, 
a'fitoi  luoghi  le  fite  genti,  e prouisla  la  fua  città  di 
(filanto  ut  fi  richiede,  farà  fare  una  buonifiima  mont- 
tione  di  rame , o uero  di  bronza  ,per  poterfine  fcrutre  in 
tempo , che  gli  bifognaffi  ualerfi di  piu  quantità  di  ar- 
tiglurie,  dt  quella,  che  fi  trouaffi  preparata , e per  far~  , . 

ne  gì t tare  dell'altra , quando  per  il  conttnouo  tirare  fi 
ne  rompejfe  qualche  pezzo  > 0 che  gli  fo/Jè  imboccato  daS 
turnici  ,o  inchiodato  ,o  uero  per  altro  cafi  occupato  ,\ 
ordinando  a'  fondatori , che  debbano  tenere  fimpre  tir 

Ài  ~ / H 


. ,/  ordine  buon  numero  di  forme , di  quella  lunghezza , e 
' cortezza  > che  egli  uorra , che  fi  fondino , accioche  fi 
ne  pojfa  preualere , ft)  haucrle  ne ' bi fogni  con  prefìez? 
Tronfioni  j;„er  z&  m ordine , facendo  ctiandio  fare  da  coloro , a' quali 
tale profefione  affetta , quantità  numerojddi  fuochi 
Umura,  crf°f-  lauoratjj  pCr  gittar  dalle  mura  ne  gli  ajjalti , per  arde - 
re , (t)  abbruciare  quei  ripari , che  fi  facejfiro  per  ue- 
nire  loro  fitto , o ponti  per  filirui,  o torri  di  legno  per 
fignoreggiarle , fiale , e fafiine  di  legni  per  empire  i 
fofiiy  e balle  di  lane  con  altri  ordegni , quando  di  efifi 
ne ' luoghi , oue  non  foffe  acqua  fi  uolejjero  ualere ; prò - 
*v,  uedendo  ancora  di  grandifitmo  numero  di  triangoli , 

‘ - che  fi  fanno  con  le  punte  a modo  di  rafiio , che  fimpre 

caggiono  in  piede , per git tarli  ne'  fofii  priui  d'acque , 
couertt  di  poluere , o d'altro  inganno , perche  non  pano 
veduti,  accioche  entrando  i ni  mia  m efii  nel  giorno  de 
m gli  afialti  generali  fi  feri  fi  ano  fitto  de' pie  di,  e non 
pofjano  co  fi  leggiermente, come  eglino  uorrebbeno , acco- 
fiarfi  con  fiale , o con  altre  loro  inuenttoni  a quelle , le 
quali  prepar ationi  fatte  che  faranno , in  tutti  t fuc- 
cefii  di  fortuna  non  potranno,  fi  non  render. e il  Gene- 
rale uitt  or  lofi  : dopo  del  quale  tutti  quei  colonnelli , e 
capitani , che  già  furono  dati  per  capi  al  popolo  non 
deuranno  ancora  efii  lafiiare  per  la  filate  della  lor  pa- 
tria di  penfare,  ft)  far  tutta  uia  quello,  che  conofie- 
ranno  ricercar  fi  alla  utilità  di  quella , hauendola  in  tut 


Df  CVERRA,.  O 

ti  i fitoi  effetti  in  quel  previo , che  fi  dee . rPcrcioche  u /l!>ertì  > , u 
non  meno  dee  effir  cara  affi  h uomini  La  fallite , e la  li- 
berta  della  patria , che  Ciano  a mercanti  le  gioie  d'm-  fjrj  4 
finito  ualore . Confìderando , che  neffuna  olona  può  * menami  u 

•'  r J rr  1 ^ ° / » gì»1*  dimjlnif 

ejfire  piu  famoja , ne  neffuno  honore  piu  memorabile 
di  cjuello , che  in  difenfione  di  lei  fi  accjuifia  ; poi  che  egli 
è chiaro , e piu,  che  certo  a tutti , che  quelle  co  fi , che  da 
gli  huomini  fi  fanno , non  poffino  configuire  quegli  ho - 
norati  trofei , che  confi gufiono  quelle , che  per  la  pa- 
tria fi  fanno . Orano  Cocle  per  adornar  fi  di  quegli  orati,  emù 
fiura  del  ponte  Subitelo  alle  radici  del  monte  tAuenti-  ma  fn  il  ponte 
no y non  ricufando  la  morte  contra  Por  fina  Re  di  Chiù-  -rfiZ 
fi s'oppofc  : e tanto  la  battaglia  fiflenne , che  'Romani pofe' 
rottoti  ponte  fi  liberarono  da  quel  pericolo , nel  quale 
confifleua  la  fogge  tùone , eia  libertà  della  città  di  Ro- 
ma . tfMutio  Sceltola  ancora  egli  dal  defiderio  dtqtic-  M^;a  %ttUoU 
fia  uera  gloria  J finto , credendo  fi  di  uccidere  il  Re  7*  or 
fina , 'e  bbcrar  ‘Rpma , eftinfi  un  fuo  cancellieri  ; per  la 
cui  morte prefi , e conoficndo  l'errore  della  fu  a defira , «/jj»  arfi  u 
quella  a riceuerne  condegna  pena  del  fuo  fallo  nel  fuo- 
co po fi , dimofìrando  al  mondo  non  effir  e co  fa  piu  glo - 

■ r • . Iti  » ^ | N«»  * top  pi » 

rioja , ne  piu  magnanima , che  liberare  la  patria  da  gbriofa,  ne  pm 
grandmimi  pericoli;  ne  piu  degna , che  di  quegli  t che' fTuìfL'u 
con  l'antiponere  la  publica  utilità  alla  propria  ulta 
l'hanno  leuata  fuore  de  t trauagb  della  guerra , lafiian  f “fiìfà 
do  quel  grido  eterno,  che  tra  mortali  hanno  de  i loro 
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marauiojtofi gefii  la/ctato  Cincinnato , r Tublicola , ft) 
altri  affai  : dt' quali  non  parlo,  che  hehhero  piu  'Ko- 
ma  , che'l  proprio  [angue  in  pregio . ‘Nel  che  t detti  ca- 
pitani per  acquistare  quei  ucriprcmij , che  fuolc  conce- 
dere al  mondo  l'immortalità  de' [amo fi  [atti , tnnani- 
\lltZTj-  mar  anno  t loro  Soldati  a fare  il  fi migliarne , e (fendo 
m loro  degno  il  non  confortargli  mai,  ft  non  a imprefi 
mwc , t^no-  mA^n£imm  f egloriofi . 


LJI  T^VDEVjtJt  D’y'K  GEJiEt^ALE'l'ì^ 
ifcbiuare,e  preludere  le  ajiutic, e fraudi  de  nimici , coufjle 
ru  lla  ui^ilanga  dell'animo , c follici tudine  del  corpo  : e la  preuì-  ■ 
den^a  di  ciò  in  tutte  le  attioni  della  guerra  è molto  lodata  ; fin- 
ga le  quali  parti  non  potrà  renderft  uittoriofo , ne  la  città  difen- 
dendo la  fua  libertà  ficura . Cap.'  X . 

»\*  \\t  \j^,  . i ' . 4 v % 


li  prudenza  in 
prevedere  gli  tf 
feti i Jet  turni  - 
co, è la  piu  honc- 
rata  tutti , tht 


zA  preuidenza  d'un  (generale  in  preut  à 
dere  tutto  quello , che'l  nimico  di  fimflro 
gli  poteffe  fare  nel/'auuenire  contra,  ifti - 
mo  la  piu  honorata  tur  tu , che poffà  effe* 
pì*  m re  negli  effetti  della  guerra . Della  quale  et  mi  pare  hor 
ragwneuole  eofa\  hauendo  affai  difior  fi  fiura  tutti  quei 
prouedimentt , che  fi  deono  fare  per  coloro , che  affet- 
tano con  gli  affedij  le  guerre  intorno  ; di  trattare  lun- 
gamente, e delle  tnfìdie,  con  le  quali  poffono  ejfere  le  cit- 
*•]  tà  facilmente  per  tranfiur  aggine , non  auuert  endofine, 

; prefi , ft)  *nco  con  gli  inganni  oppreffè . La  onde  gli  afi 

Je diati  non  deono  mai  mancare  dal primo  di fino  all'ul- 
timo 


S 


nato 
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timo  di  quella  cura , uigilanza,  e folhcit  udine , come  fi 
haucjfiro  cont moltamente  il  nimico , che  gli  ajfalt affi , 
e tutti  dtbbonfiu forzare  perla  fallite  della  lor  patria 
di  fare  ogni  efircma  pojja  per  liberarla , e trattenerli 
ne' frangenti  di  fortuna . Per  elodìe  non  è cofr  piu  glorio 
fa , che  liberar  la  patria  da  grandmimi  pericoli , ne 
memoria  piu  degna , che  di  quegli , che  con  /’ f (por re  per 
lala  fra  ulta  l'han  fatto.  Gli  Oratijnon peraltro  S/y’SSlS1 
Combattendo  contra  de ' Curiati^  commutarono  ( fiura 
uiuendone  uno)  la  ulta  con  la  morte , fi  non  per  man-  «*<*«■ /■■». 
tencre , e fa  laure  la  libertà  di  quella . I due  Scipiont , l Jui  SeifrioH{  (S 
che  per  eccd'/nza  furono  chiamati  due  folgori  di  bat- 
taglia , per  la  difefa  di  quefia  tanto  amata  libertà , e 
foflegno  delia  "Republica  "Romana , rimafirogloriofi- 
mente  combattendo  in  Pii  fjj  ugna  tfiinti.  ‘Nel  che 
quanto  debba  efjere  lodato  colui , che  efponela  fra  ai- 
ta per  la  fra  "Republtca , ffj  che  ha  la  patria  piu , che 
fi.  fi  e fio  cara , gli  infiniti  efimpij , che  per  ogni  parte  di 
quegli  animi  eccelfi de'  Permani  fi  legge , lo  dimoflririo ; 
i quali  doue  conofceuano  poter  giauare  alla  lor  patria  * 
non  rieu faaano y ne  mortet  ne  fupplicioy  per  crudele , che 
foffe  fato:  fi  come  fece  ^Marco  Attilio  Regolo,  nel  tù-  Marco 

J / . J ' . . . . Regolo  per  di . 

fradere  la  commutatane  de' prigioni  con  (art bugine fi3  fi&m  unm. 


ut 


ejfindo  certOy  che  farebbe  fatto  morire , uolle  giouando 
alla  fra  Republica , e per  feruar fede  ritornare  a quel-  VnZndf^i 
li:  liticai  ritorno  fu  fatto  (fi  come  egli  fi  hauea  pre-  u' 
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fm/m/o  Ulft°  ) mifir amente  morire . Quinto  Fuluio  Fiacco  -, 
rucco  efjendo  jrìf(fì({€J1clo,  cbe  Annibale  intorno  con  l'e- 

AnuwdUmtoT-  J 

no«Kon,a.cor-  fircito  Carthaoinele , e uc  dai  do  il  pericolo  in  che  fht- 
difenjioHt . ua  ,f abito  ne  cor/e  alla  fiia  difenfionc  con  quelle  genti , 

Etem^ infimi*  c fagli  fi  trotta  ita  ',  giudicando  cfjere  eterna  infamia  di 
m' fiwfinMUi  coloro , che  ahandonauano  la  lor  patria  ne'fimilrj 
jc ittioli  [occorri-  frangenti  di  fortuna , e che  la  potcuano  /occorrere , e 
re, nei,  !.:  [o.ur  fa  fi0CC0Yrcuam . L'amore  della  quale  dee  effere  ne 

gli  animi  de  gli  huomini  piu  d'ogn' altra  co  fa  pv/Jinte  , 
non  filo  nel  dtfen dirla  : ma,  quando  ella  fo/fi perduta 
d tuo  dì  a ìà-  nel  ricouer aria  : che  ( come  dt/fi  c^lcihm/r  nelcon figlio 
ì'ndlutarià  de'  Lacedemonij  ) amator  della  patria  Wn  era  colui , 
’XtZndM'fir-  che  hauendola  perduta , non  le  faceua  guerra  ingiu- 
fi  amente  , ma  che  fi  uforzaua  di  ricuperarla  in  tutti 
dirmfewu  Juet  mo(k»  ch'egli  poteua.  llperche  il  (generale  con 
tutti  quei  capi  della  città , uedendofi  il  nimico  accam- 
pato  intorno , ufiarà  quella  eflrema  diligenza , ch'egù 
potrà  nelle  guardie , e molto  piu , quando  ei  fo/Je  da 
lontano , che  apprejjb  : ordinando  ancora , che  fi  guar- 
dino con  huontfiima  cura  quei  luoghi , che  efii  filmano 
forti,  ft)  mnaccefiihiìi , e da' quali  ptnfimo  e/fir  meno 
—'vw  parche  per  loro  molte  uolte  le  città  rimangono 

ingannate , e pighanfi  per  quefte  ute  impcnjate . Il  cui 
Ti'ciifnc  inganno  fiuole nafiere  da  quefte  due  cagioni:  una  per 
tmgtnno . creder  fi  efii  il  luogo  forte , e difficile  a poterai  penetra- 

re ; fi  come  confidando  fi  credettero  Romani  m'preci- 

pttij 


pìtìj  del  Campidoglio , ouc  trono  rmchtufi,  ft)  affittoti : ^ nS 

ti  da' Gatti,  che  una  notte  rima  fa  o m forfè  d'effere 
prefi  da  quegli,  che  per  gltifiefiiml  credendo  mai  e fi 
ui erano  f aliti  foura  : ouc  fila  uirtù  di  Mando  non  dtoau. 
foffi  futa , ffi dromare , che  fecero.)* orche confacrate 
a Giunone  , guelfa  notte  ne  tra  quella , che  haurebbe 
fatto  perdere,  a Romani  con  la  libertà , l'imperio , e'I 
marne?  Mar  io  etiandto  prefi  netta  guerra  contra  (f tu.  Hario  ^ m 
gurtaun  fortifiimo  caflttto  ,fiurad'un  {affi  appreffo 
ti  firme  JMolucca  : che  per  l' altezza  fi**  da  quel  lato  ** 

riputandofi  nifiptrabtle,non  fi gttaràaua  : per  il  quale  * /*«# 

andando  un  faldato.  Romano  cogliendole  lumache , di.  y 
balza  in  balza  (olendo , peruenne  alla  fimmità  : dalla 
cui  parte  quegli  di  dentro non  curando guardar  fi.  Ma 
rio  fece  {olire de'fioi  Soldati,  che  facendo  frepito , 
egli  daU’akro  lato  affettandoci  occupaffiro  il  cafìel 
lo  ; onde  m queftomodo  uenne  in  fia  facultà  .<  L'al- 
traperl’arte , che  fpeffi  uotte  fi  (ho  bufar  e dal  ntmh 
io  ; dalla  quale  reftano  atta  giornata  opprefit,  con  effi, 
re  afjattati  da  qualche  lato  conromort  finti,  e poi  da 
un'altro  con  fiale  , q)  altre  macchine  : e mafiime  in 
tempodi notte,  ingannati.  In  che  deono (lare  grande - 
mente  auuertitigli  affidati  : imperoche  Alcibiade  no - 
lendo  altimprouifò  i/pugnar  di  notte  la  città  di  Ctzico , tittà  ò °vu- 
da  una  parte  delle  mura  di  lei  fect  (donar  i corni  con 
altri  mfir omenti.  Dal  cullato  correndo  i terrazzani. 


« n>.  us»? 
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< tafiiando  l'altra  pam  meno  guardata  per  la fua  for\ 
tezjj,  credendofi  non  effire  da  quella  afjaliti , ftauam % 
: intenti  al  difendere  di  quel  luogo  ,ouc  erano  fuonati 

quegli  mflr  omenti , e corni: nel  lui  tempo  Alcibiade 
l’occupo  da  quei  lato , finta  che  eglino  fi  poteffero  di ^ 
fendere . Onde'quejh  improuifi  fùccefii  faranno  tfihu 
itati  dal  (generale  con  l'altrui  guardia , c fua  buona 
, duuertenta , facendo  fare  le  fintine  He,  fi  dì  dì,  come 

ine  "fitta  odinone,  con  qualche  muentione  uigilanti  : fi come  fece 
d mede  fimo  Alcibiade  : che  dubitando  di  trattato,  a 
wbitnn  a thè  j # afrro  affulto'  ut  Athene , e [fendo  ella  a/fediata  dal 

tM.mmntr 4 • . , , ■ ’* r JJ 

4j*uu  da'  sfar  Spatthàm  j e per  uedcre , fi  le  guardie  ueghauano  rntor * 
no  delle  fue  mura , ordino  una  notte , che , quando  egk 
dizaffi  un  certo  lume , tutti  doucffiro  parimente  alzare 
il  fuo  : all' alzar  di  cui  tutte  le  fintinelk  fletterò  tntem 
'ti:  e queflo  fece  per  tenerle  utgtlanti , e per  ifchiuareil 
pericolo  della  notte , ordinando  col  premio  la  pena  a 
chi  noi  faceua,  fi  come  quello , che  confidtraua  quarti 
to  la  notte  fìa  opportuna  a fare  gfmgannt  re; perche 
molte  città  fi  fino  perdute  per  difetto  delle  fintine  Ut', 
che  fi  andò  ne’ fuot  luoohi  fi  fino  addr  meritate,  fi  come 
finMctrrfil-è  uuuene  m Cafale  del  Monferrato, l'anno  M d lui  I. 

tie* giorni  di  Qirneuate  : che  effendo  Tedefchi , ft)  altre 
genti  nella  terra  allegri,  per  le  fefie  ' eh’ in  quella  notte 
erano  fute  fatte per la  città , t capi  don  fi  curarono  ai* 
tr  unente  di  haucrc  quella  cura  alle  finùneìk , che  folca* 
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rio  hautre  per  lo  paffato  * . Di  che  offendo  Trance  fi  au-, 
mrtiti,, prefa  quella  occafione , e ntrouando  tutte  le 
guardie  finnacchtofi , la  occuparono  con  grandifiimo 
danno  fi  Imperiali . I forate  capitano  de  gli  Atheniefi \fcrtU  Athenit 
per  non  incorrere  mqucfto  difetto , effindo  egli  col  pre-  rZiì^u^ 
fidio  dentro  di  Corinto , i\  dubitando  degl'inganni  de' 
fornici,  aneto  egli  iftcjfo  una  notte  a riuedcrc  le  guardie  ; 
delie  quali  ritrouatone  una  a dormire,  l'uccifi,  fililo, 
dicendo , che  quale  l'hauea  ritrouata , tale  l'hauea  la- 
titata , moflrando  a gli  altri  con  quello  terrore  di  far 
Itene  da. fita  guardia  : conaofia , che  molti  han  fatto 
atqfofto  d'infiniti  luoghi  per  intendere  la  negligenza  del  ' 
l{  fintiriefie  i e rnfofime  ne' tempi  noflrt  nelle  guerreidei 
‘Piemonte , alcuni  altri  fi  fino  ingegna </  ingannan- 
dogli àjfifiiaii,pdMido  loro  affala  da  diuerfi lati,  tari* 
tp  in  tempo  di  notte  > quanto  di  giorno , di  fare  acquiflo 
della  loro  città  per  uiadi  caue  fittcrranee,  o d'acque 
dotti,  o d'altre  grotte  naturali , o uero  artificiali  : fO-{ 
fpe  fecero  ’Rpmatfi  contea  Veitmi , che  ifi  ugnarono  la 
loro  città  per  la  uia  di  una  di  quefie  caue . I Gothi  un : ^ 

càr  a efii  affidiando  7{oma  di  notte , la  prtfiro  per  il  me- 
Zo  d' Un' acquedotto  antico . Me  mcdefimamentc  fece  ÌUfSoSt, 
Hcllijfirio  nell' ijpugnat ione  di  Napoli  : al  cui  inganno 
fi  prouede  facilmente  col  fare  di  quel  foffi  di  dentro 
intorno  la  città,  di  cut  adietro  fi  è detto,  tanto  prò-  «l  Jw  : -v\  ^TM» 
fòtido , che  pcnctrandoui  i mmiciconle  fraudi  di  que: 
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ftc  catte,  pojjono  c fiere  facilmente  da  quei  di  dentro  fi- 
buttati , quando  però  fofie  perduto  il  pruno  fòffo  di- 
fuor  e : il  quale  cori  ogni  isfortofi dee  difendette  e maH-t 
Vi::» a tenere injkmcmcnte con  le  mura > 6 guardar fi feurce 
.... . tutto , che  gli  affi  diati  non  fiano  impugnati  con  afiutia , 

' da  quei  di  fuor  e in  tempo  del  mangiare , o del  r ipofi , o 
d'altra  particolare  quiete . ^Marcello  fipendo , che 
gn?u\,ìudi  Sìracufim  per  una  loro  fefla,che  haueano  fatta  » 
(nella  quale  per  i corniti,  e giuochi  del  giorno 
fau  fmno , e eran0  flancht , ft)  opprefii  dal finito , guardauano  ne-  v 
ru,  PCZ  bulla  ghgent  emerite  la  città)  per  ma  et  un  muro  uicmo  cruna 
fatto  a ^orrc  * cj0£  pluti0lte  ragionando  con  uno  di  quei  di  Si- 
r ac  ufi  hauca  offiruato,  ffi  indotto  a far  tradimento, 
filendo  con  fiale , nella  medeftma  nòtte  prefi  quella  cit- 
tà, è he  già  fi gagliardamente per  opra  di  ^Archimede 
fi  era  difefi  contra  ‘Romani  per  mare , e per  terra  : nt 
effindojì  altrimenti  potuta  pigliare  per  forzi*  d’armi,' 
rtrnafi  finalmente  con  ilmezs  delia  quiete  dali'aftùtt* 
di  Martello  fùperatà,  e umtaf  ^Auuertendo  ancora 
tìt*/  -5  il  (generale, che  fingendo  nimici  uolerglt  affiltare  la  cit-> 

^ tà  da  un  lato,  per  fare  colà  correre  tutto  il  neruo  delle 
genti  di  dentro  per  difenfione  di  quel  luogo , non  gli  l’af 
",  filemo  da  dtuerfi  altre  parti,  cingendola  intorno  in  for - 
wZfdfdl  ma  di  circolo:  fi  come  fete  fare  Scipione  alla  nuoua 
Carthagme  m hifpagna  : che  hauendola  fatto  circon- 
» dare  dalle  fie  genti  intorno , dopò  il  primo,  affronto  la< 

ma  di  corona,!*  - v fece 

frtfi. 
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fece  affale  are  da  diuerfi  luoghi  ; i quali  non  potendo 
quei  di  dentro  difendere , ne  foflenere  tanti  diuerfi  af 
folti , rimafe  fòggmata:  il  cui  modo  anticamente  fu 
detto , ajfalire  la  città  in  modo  di  corona . E fa  certo 
qgni Generale , che  gouerna  città , o altra  fortezza  iti 
tempo  di  guerra , che  ogni  uolta , che  quei  di  dentro  fi- 
ficner anno  con  gli  affiliti  quei  primi  empiti  de'  nimici , 
ere f tramo  affai  di  animo , ft)  inuiliranfì  quei  di  fuo-  " ' 
re,  confando  fi  per  quefio  due  cofi . Vna  fi  e,  che  refi • a mTumerJì  n ? 
fendo  gli  affediatt , e ributtando  gli  affalitori  a die- 
tro , augumentaranno  di  riputatane , e d'ardire , ffi) 
qua  tutta  uia  perdendola  ne  mancar  anno . L'altra , lo  u wmci- 
che  gli  uni  f offerendo  fi  rendono  difficili  a poter  fi  con - 
q nifi  are , e gli  altri  perdono  affai  di  fperanza  di  fupe- 
rarghy  di  modo , che  fi  dee  far  fèmpre  ogni  inforzo  eh 
umeere  la  prima  perfidia , che  uincendofi  , fi  può  poi 
facilmente  fperare  nello  auuemre  con  la  uittoria  una 
i buontfitma  fine , che  perdendofi parrm  impofit-  . . . 

bile  : che  fi  ritorni  piu  m piede  con  l'a-  0 / 
iV'  ...11»  j ntmo  quella fperanza , che  fi  prò-  ; 

* mette  della  difenfione  : ec*  » ^ ìwoi 

cetto,  fi  l'inganno 

jb»*.  a • ' *on  ui  fi 'mfi?  * àie*  ii\* 

\V  tarpo-  • ; A J; 

^ i*\  ...  ...*  . 4 '»  ' - ■ il  Jv  . ; . 
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QJ'^tWJO  GLI  ASSEDIATI  SJ  DEBB^Vjf 
guardare  dagli  inganni  de  ùmici , e di  non  efferc  per  Haa  lord ' 
tirati  al  laccio  , e quanto  lindujlria , & accortezza  del  Cene - 
vale  in  fuggirli  importi,  il  fine, che  dijuefli atali  effetti  fi  ue- 
de,  ne  ammaeftri  il  mondo,  poiché  JfiejJc  noi  te  può  piu  la  [ran- 
de, e i arte , che  la  uirtii , e la  forza  ifìejfa . Cap.  XI  : 


A urt'anrmo  ge- 

mcrofo  deano  f. i 
MLp9iÌVÌ  l’> 
fdjtnu  della  ni- 
ni,} he  i Jupflicij 
itila  morii , 


» T,  perche  a urtammo  gincrofi  fi f nono 
parere  peggiori  gli  ifcherni  della  ulta 
che  4 fipphcij  della  morte  ; ne’  cjuah  per 
M non  incorrer  ut , e per  tfch  fare  tutti  que- 
gli inganni , e flratageme , che  fi  pofiòno  far  da’  mì- 
mici in  fiuperarlo , Infogna,  che  nella  / ita  mente  penfi;t 
difiorra  fimpre  tutto  quello , che  efii  a fuo  danno  fi pò* 
te  (fero  imaginare , per  riparar  fi  contra , e operare , eh $ 
dii'™  freme-  ^ ^oro  mu*ntupii  ritornino  nane  : perche  moke  uolte  chi. 

wn  1 dubbij  attonimenti  di  fortuna, (itole, 

le  molte  molte  co  cantra  l' opinione  de  oli  h uomini  rimanere  tnfìmtameu- 

tratofemonede  , e t'  J • fi  »• 

gli*  h mommi  ri-  te  ingannato . La  onde  per  non  cadere  m quefio , gli 
manert  mg™-  conuum  ojj'ertMrc  diligentemente , ff)  hautre  gli  occhi 

d’Argo,  a tutto  quello , che  fa  il  nimico,  per  guardar  fi 
dalle  aflutie  (ite.,  e per  opporfi  con  fiaude  alla  (ita  (lau- 
de, e con  arte  aliaifita  arte:  e\  perche  da’mmicifi  fi- 
gliono  ufir  mille  modi  per.  ingannar  gli  ajfcdiati  : come 
finoquifti,di  fingere  moke  uolte  all'improuifi  di  ac- 
coflarfialla  città , e di  apprcfentaruifi in  battaglia  cir- 
condandola intorno , e woftrando  di  ajfaltarla , e poi 

ritirarfi, 


moti . 


ritir  ai* di  fare  di  notte  tirare  le  artiglierie  alla  lit- 
ro uolta , con  altu  romoridi  tamburi,  e trombi, per  te- 
nere i terrazzani  addanti , e inza  dormire  ; e poi  nel 
Vapparir  del  giorno , lafiiarli  co  fi  fare , t qucfto  far  fi 
infinite  mite,  fino,  che  quei  di  dentro  credendo,  che  per 
una , o due  uolte , che  fi  facciano , o piu , ne  uedendo 
fegno  di  battaglia , penfino,  che  mmici  il  facciano  per 
Uiltà , o pef  beffeggiarli . llperehe  figliono  per  fimiltef- 
fetti  diuenire  molto  negligenti  ,ptnfando , che  V ultimo 
romore  (acceda, come  d primo:  e per  quefio  effetto  man - 
tondo  di  quella  p affata  cura , e guardia , refi  ano  al  fi- 
ne infperatamente  da  quegli  fuperati , t uintt  : t quali , T;\*"cr  5 
quando  conofcano  l'occafione  fauorcuole,  non  (eia  la- 

r | „ . . _ Dotiti, o Caini- 

l ciano  perdere.  D omino  Calumo  ajfidiando una ter-  *°  «/  finger, 
r a,  prefi per  cónfùetudint  di  circondarla  ogni  giorno  con  m 

buona  parte  delle  fi*e  genti,  dando  a credere  a * terrai 
Zétm,che  lo  f ac  effe  per  efircitio^.  onde  colmo  poco  fi  cu-  docie,fftT;  **- 

' i I 1 r.  t ■ » '■»  e-  ■ * J ™ , nmafer»  tm 

tarano  di  guardarla  ,Juadendofì , che  fimpre  quell'or-  pro**fi*nunt,fit 
■dine  fi  fìruaffe , fi  Come  fi*  la  prima  uolta  da  loro  ut-  ’ 

Àuto-,  per  terrore , e non  per  effetto  alcuno . di  che  Do - 
-mitio  accorto , diede  lorq  repentinamente  (affatto' , e 
b'oppreffe  - Si  fino  altri  parimente  ingegnati  et  inganna- 
re U città  con  affettare  qualche  loro  feft  a,  to  filetmi- 
tà:  nella  quale  mentre  quelle  erano  intente,  rimane  ano 
incautamente  oppreffe . Vinato  leuando fi  daltimpre- 
fi  contra  de  i Segobricenfi,  fece  un  maggio  di  tre  giorni  ; 
tv  / ~ 


io  D I S C O R SO 

il  quale  poi  m un  fil  giorno  rifece  ; quegli  credendo/! 
aera  la  Jùa  partita,  per  allegrezza  fi  diedero  finzdi 
altra  granita  a fare  i fàcrtfìcij  : ne ' quali  altimpro - 
uifo  da  'Vinato  fiur agiunti,  furono  da  lui  /uperatt,  ft) 
opprefii . ^Alcuni  altri  hanno  penfato  ancora  per  tira - 
re  fuor  e della  città,  i prefidij , ft)  tmpadromrfine , ar- 
dere , tr ottonare  i loro  tempìj , e monafierij  di  fuore 
per  la  cui  difenfione  t cittadini  prouocati  dall  incendiò 
hauejfiro  a uemre  fuore  a /occorrergli  : e mentre  gh 
uni  d fendendo  cercano  eflmguere  il  fuoco  ne'  firn  tetto- 
pijtgh  altri  poi  ritrouando  la  città  debole  di  guardie*, 
hanno  occupata.  Cimone  a/fidiando  in  Carta  unà 
£f> "uJTfi'/fe att*  * fuori  quak  tra  un  tempio  molto  dinoto  di 

>nHMvttÀm.ca  Diana,  con  un  bofeo  a lato,  in  quello  di  notte  fece  at- 
» *i  toccare  fuoco ,ff) abbruciarlo.  / cittadini accorgendofi 
di  ao->  ufiwono  fuore  per  d fendere  quel  tempio  dal  fuo - 
«uSÌ™*  m w .* nel  cui  tempo  Qmone  occupò  la  loro  città,  ritrouan - 
' dola  uata  di gentt.  Onde  i cittadini  conpder andò  be- 
ne a gli  effetti  decimici,  quando  uedranno auuenire 
alcuna  dt  quefte  cofi , de ur anno  fimpre  /lare  in  timó- 
re,e pet  fare,  che fiano  elleno  accompagnate  da  qualche 
■ occulto  inganno  per  conquiflargh  : ne  mai  u/ciranno  fuo 
re  della  città,  che  prima  non  ut  Infimo  guardia  tale, 
che  fòur attenendo  repentinamente  ntmict , po/fa  dtfen- 
MliiUP  » deria  rc  mantenerla  fino  al  loro  ritorno  : perche  moi 
. te  uolte  le  genti  di  dentro  ne/uenire  pigri  a fiaramuc% 

. d**»  tiare, 

* ». 


tiare , o a predare , non  confìderando  di  lafciarurfuo - 
na  cufiodia, fino  fiati  cagione  della  perdita  della  fra 
terra\  e tanto  piu , quando  il  nimico  fimulaffe  paura j 
e fi  ritirale , e poi  prefa  l'occafione , tornafje  con  em- 
pito (òpra  quella . Scipione  ejfindo  in  africa , e 
dorando  di  occupare  alcune  cafiella  de'  Carthagmefi, 
guardate  dalle  guardie  di  Annibale , fìnfi  di  uolerleptu  /»»  ,*£«4 

(tolte  affralire , «4  poi  per  paura  afienerfene . ere-  ^ 
dendofi  da  Annibale,  che  foffre  neramente per  tema , 

/W  figlio  con  maggiore  forzai,  traffe  da  quelle  tut- 
te le  guardie  Carthagtnefi . La  qual  lo  fa  fitputafi  da 
Siipione , le  foce  occupare  fibito  da  ^{afimtJJa.Jlper* 
che  queflt , ^ dim  effetti  ,fr  fino  tifati  da  ualo - 
ròfi capitani , per  ifpogliare  le  città  delle  fùc  fritte  guar- 
die > e per  conquistarle  piu  facilmente . ‘Ttrro  guer-  p{rrtam  rmu? 
re  piando  in  Schutaoma . finfi  e (fere  dtfberato  di  Po - ***  mojirar 

r V /,  / • rU  • • fi  tifinolo  deU 

ter  cono  nifi  are  una  citta  i cb  eoli  m quella  proumeut  tuffai*  tu* 

sr  i-  J ' ì ' r v ° \ L .a  1 . ? /”  luogo,  th'tgli  to 

affediaua . onde  uoltatofi  contra  certi  alt» luoghi  ,/e- ^ 
cc , che  quella  fi  uotb  delle  fie  guardie  per  /occorrere  ìffijT/ròdji 
loro  u.ffr)  mentre gli  uni  attendeuano  al feccor frode' froi,  mtnlc  spo- 
gliali» con  facilità  acquiftarono  la  loro  città . S' in- 
gannano anco  gli  affediatialle  uolte  col  tirargli  fuor  e , 
fi)  adcfiarli  con  qualche  preda:  fi  come  fece  ^Annu  ^fffjfffrf^ 
baie . che  affedtando  eoli  una  buona  Città , e fimulan-  te  in  polire  di' 

, ’ x • fi  I / fuetti  poi 

do  fuggitene  * lofi  io  gu  alloggiamenti  con  tutte  le  rob-  tijfmin,*  ^ 
beine'  quali  entrati  quei  della  terra , * credendo  fi  ue- 

- loro  terra. 


• li 

lv>  l\ini 


-o\  Jlf) 


ra  la  figga , fiuolfiro  fuetto  al  rubbare . In  che  ntor* 
nato  Annibale , e trottatigli  difordinati  tutti , c carichi 
di  quelle  robbe , non  filo  gli  ucci/e  f ma  occupo  etiandio. 
la  loro  citta,  alcuni  capitani  fi  fino  anco  imaginati 
di  ingannargli,  col  fingere  di  partir  firn  tutto  dal  loro 
Abili  aie  tm  'a  ajfidio , e poi  ritornaruiimprouifiamentefipra.  cAfi 
“biade guerreggiando  contra  i Bifantij , t quali  fi  di 
fiuTWZ ftn^mno  ualor o/amente  dentro  delle  murarne  per, 
fant>m.  {fife  fi  poteuano  in  modo  alcuno  fiagiogarc , ordinò  cori - 

tra  di  quelli  le  tnfidte , fingendo  di  partirfiie  quegli 
credendolo,  la/ctaronole  /olite  guardie , fi  andò  mcm-\ 
taminte  finza  altro  timore  : quando  egli  ritornando - 
Agtflao  dando  ui  all'improuifi  fipra, gli  occupo , e prefi.  . cAgefilao 
ZfitrfiJ»  ajfidiando  i Focenfi,  intendendo , che  quei , che  era - 

no  loro  prefidio  > Jlauano  a/fai  grauati  dalle  ne - 

“$*«>'&  immmodt  della  guerra , fingendo  di  par--, 
fapno,  » nmf.  tir  fi  per  altre  cofi,fi  difiofio  dalla  loro  città  alquan- 
to, e dette  perla  fia  partita  libera  facultà  a quei  di 
dentro  di  parafi:  e par  tendo  fi  quegli , e rimanendo  i 
Focenfi priui  di  quegli  aiuti,  in  che  fi confidauano , egli 
ui  ritorno  /ubilo  [opra , e gli  uinfi  con  quello  mezp  • In 
che  fi  ue  de,  quanto  l'mdufiria  m un  capitano  po/fa:, 
che  molte  uolte  quelle  co/è , che  non  fi  po/fino  pigliar , 
„ per  forza  ,fi  ac  q ufi  ano  perfeucrando  ne gli  affidi)  con 
ì k imeni  toni,  che'l tempo,  ft)  toccafione  apporta  : per -, 
°%-^Lre  ZI  cioche  la  perfiucranz&  m una  guerra  è neceffaria,  ma 

ndl'affidtarc 
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ncltaffidiarc  una  città  e ncce/farij filma  i Fomiom 
capitano  degli  ex/ theniep , battendo  a lungo  depredato 
tutti  i campi  de  i Calctdefi,  feltra  di  ab  dolcndòfi  moL 
fo  con  effe  lui  i fuoi  oratori , egli  benignamente  rifpon - 
dendo  loro  in  quella  notte , che  era  per  hcentiarglt , fin± 
fi  battere  bau  ut  o lettere  da' firn  cittadini , per  le  quali 
tnoft ratta , che  egli  era  sforzato  a ritornare  nella  fiat 
patria,  gii  rimando  a quegli  con  quefla  nuoua ; la  qua- 
li mtcfà  , e creduta , e per  tu  fata  bumanità  confidati , 
rimoffero  /àbito  tutte  le  guardie  della  città , come  può ù 
re  d'ogm  fifpetto . Di  che  auuedutofi  Fornirne , ri- 
tornò loro  fipra  con  ogni  u forzo  tale  /che  non potendofi 
quei  difendere,  furono  a fretti  a darfigli,non  uden- 
do egli  lafiiar  loro  pigliar  tempo , ne  perdere  quella  oc - 
capone,  che  con  il  mezp  della  fiaude  fi  hauea  acqui- 
fiata  è Che , come  di/Je ( Tagonda  Thebano  a'  So  Ida-  Dett0  $ p 
tidellarBoetia,il  lafiiar  e pigliar  tempo  a'nimici  è di  • 

grand  fimo  danno , e mafiime  a quegli , che  fi  ueggo-  ‘‘ty'  «j- 

no  l'occafione  fiauoreuole , la  quale  poi  perduta  non  tifimi  ' 
fi r acqui  fi  a mai . Onde  in  quanti  pericoli  pano  pofht 
glt  ajfidiatt  j fi)  a quanti  inganni  /oggetti  credo , che 
i narrati  efimpij  l'habbiano  affai  dtmoftro . Pero  quel 
Centrale  a cui  di  loro  la  cura  e commef/a , dee  oltre 
tutto  quello , che  fi  e detto  haucre  buona  auuertenza, 
che  la  pia  città  non  pa  pigliata  con  quegli  inganni,  co 
i quali  zsinnibale prefi  molte  città  de'  "Bimani:  gli  Ar~ 
v , % L tj 


S4  DISCORSO 

Modi  far/; , cadi  i cailelb  di  «j Mtjfenij : Epimanonda  le  città  A 
ip.m ani'U.ìn  Arcadia , ffi  zAntioco  ejuclle  della  Capadocia , (fi co» 
7unl£l?à™  ml  ficonc^°  mì0  difiorfo  fi  e lungamente  detto) 
qujitrit  otti  fingendo  con  gli  aiuti,  che  gli  doueano  uemre , manda- 
re de  firn  con  le  armi  di  quegli  fitto  le  medefime  in  fó- 
gne , ffi)  alcuni  giouarn  ue fitti  da  donna , che  con  le  lor 
ro  donne  entrando  dentro , occupauano  le  porte , ftfi 
altri  m forma  di  [decornami . L'tnucntiont  de ’ qual^ 
chi  piacerà  faperle  ,ucgga  nel  fine  di  (futi  dtfiorfi% 
r/  ch'idi  le  uedrà  tutte  notate.  ‘Tiglianfi par  imamente  le 
città  per  tradimento  in  quefio  modo  : che  alcuni  bara- 
no mandato  de'/uot , comefuggttiui  dentro  : i gitali  col 
fimulare  deffire  neri  nimict  di  ejuei  di  fuore , lor  hanno 
poi  data  quella  città  nelle  mam  ; la  citale  di  cotefic  geit, 
ti  fi  fidaua  i come  fece  Zoptro,  che  diede  "Babilonia  a 
t arquinio  su  - Dario  Tar  quinto  Superbo , il  quale  non  potendo  ri- 

Ì'i  durre  a fi  figgettt  i Cjabijyfinfe  di  hauer  battuto  Se* 
Tarquinio  fio  figliuolo , facendola  fuggire  da  que- 
tìnà le ut  . apprt jfiy dz ’ yuah  h auendo  accu fato  la  crudeltà  del 

padre,  perfitafi  loro  ufircontr  a lui  tutto  quell' odio,  t 
[degno , che  poteuano , ojferendofiglt  pronto  per  uendi- 
carfi della  rkeuuta  ingiuria.  A che  prefiando  eglino  fe* 
de,  lo  fecero  delle  fie  genti  capitano . Il  quale  ungiamo 
[mutando  A dolere  andare  a combattere , diede  in  po* 
tere  del  padre  tutti  quegl»,  che  fico  menati  banca,  co 
i quali  in  [teme  fece  della  loro  città  acquifio . La  onde% 
\ quando 


D 
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quando  per  ucntura  ucniffcro  di  quefii  fuggitati,  per  La  <•*£,  fmh» 
Jaluarft  dentro , dee  il  Generale  interrogandogli  delia 
cagione  della  loro  fuga , far  loro  haucre  buona  cufio * jM£~ 

dia  : ne  lafitare  a'  mede  fimi  ftcultà  di potere  ufàre  que 
fh  ftrat agemi:  ne  andare  per  la  citta  mueftigando , e 
filandri  ut  to  quel , che  ui  fi  fa,  accioche  nonne  h ab- 
biano a dar  conto  a' fuoi:  ma  tacitamente  ofitruando 
k loro  pratiche , e modi , fiarui  auuertito  ; e trouando- 
gliin  fallosgafiigarh  fiucrifiimamente per  altrui  efim 
pio  ; perche  Li  fiaude  d'un  filo  e atta  a roumare , non  u ^Amit  tm 
filo  una  città , ma  un  regno  per  grande , che  egli  fi fa. 

*fèxb  fiandoui  uigilante,fi  figgono  fiuente  qucsli  in - , ma 

fortunij:  e mafiime  di  quegli,  che  fitto  fiecte  di  mer-  poufi, 
canti , o di  uiuandieri,  con  mofirare  di  uenire  occulta- 
mente per  beneficio  degli  afièdiati,  a portar  delle  rob- 
be , o per  altri  effetti  nella  citta , diuengono  ingannato- 
ri di  quella  ; e fino  poi  contra  lei  cagione  di  brutti  fiher 
Z!  : fi  come  fi  utde  per  efimpio  ne ’ Tegeati;  contra  de * 
quali  guerreggiando  Arijtippo  Laceacmomo, m unger  dare  de  fai  sa 
no , chcefii  faceano  fiore  della  (uà  città  una  fifa  a dSmmJìultl 
Mmerua,  finfidi  mandare  molti  caualh  carichi  digra 
no,  con  alcuni  de' fu  oi  Soldati  iti  h ab  ito  di  mercanti  ^ 
dentro  : dalle  guardie  di  cm  intromefii,  eglino  occ uden- 
dole aprirono  la  porta  a'  fuoi , che  ut  erano  poco  lon- 
tani , ft)  occuparono  con  queflo  modo  la  città . fDeb- 
hefi  altre  ogn' altra  cofit  auuertire  a che  i rumici  fitta 


ss  discorso 
qual  colore  fi  uoglta  non  gli  impedì  fi  ano  le  porte  del- 
la fita  terra  con  inganno  : fi  come  alcuni  han  fatto  con 
traiti,  fa  fi,  carrt , e fuochi  ; per  il  cui  mezp  hanno  poi 
riiiff,  col  fare  dato  la  mttoria  a' fuoi.  Filippo  effindo  fiato  cacciato 
fuori  delia  città  de'  Samìj  \ nella  quale  hauea  già  ili \ 
umoAf  r* m . dotto  al  tradimento  il  loro  prefetto , chiamato  zstpoL 

I 5d  • I , « . 

m,  l0ni0  - fùadcndogli,  che  uolejfe  impedire  la  entrata  del - 

• la  porta  con  un  carro  carico  di  pietre  quadrate , ciò  ha 
uendo  egli  fatto , e datone  a Filippo  figno , egli  fitbko 
u *u  • indi  ne  corfe , e prefi  la  loro  città  : ilcht  anco  uolle  ejfirt 
fatto  a Turino  dagli  Imperiali  perrubbarlo  ; che  pòi 
per  difetto  del [òccorfi  non  fucce ffi . Si  ufiino  cttandiàkl 
tre , e diuer  fi  afiutie , e fraudi  per  indurre  gli  ajfedià- 
ti  ad  arrender  fi,  come  farebbe  nel  far  loro  qualche  tM- 
penfata  paura , o col  annunciar  qualche  uittoria  ha* 
unta  con  tra  de' fuoi  difenfiri , o confederati,  per  leuarli 
fuórt  (Fogni  Speranza  di  ficcorfi , ft)  indurli  per  di- 
Etiopia  ricLt  /pcrathne  ditalnuoua  a dar  figli.  rPelopidaThcba- 
no  uolendo  tfpugnare  due  luoghi  in  un  tratto  de'  JAd- 
4oru  pre/i  dui  f,nC(i  fn  quel  tempo , che  eoli  fi  acco ftaua  con  l'c firato 

.lucp»  de‘Sia-0  * 7 . • o J x / j ih  / A 

jutu>»u»tT<*fiio  alt  uno , astutamente  comando , che  dall  altre  fut 
genti  gli  foffiro  mandati  in  figno  diuittoria  quattro 
cau  olii  coronati  di  fi  onde,  che  publtc  afferò  tacqui  fio 
dell'altro  luogo , facendo  tra  tanto  ardere  la  filua , che 
-tra  loro  tn  mezp , accioche  quello  fpettacolo  dtffi  pm 
xrcdtnz*  a quegli,  della  uenta , che  fi  die  e uà,  ft)  ot- 


'A  •> 


tre 
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tre  a Ciò  uentre  alcuni  in  forma  di  prigiomrl , a tale, 
che  da  qucfli  fógni  // fiancatati  : e credendo  e fière  cofr, 
come  da  quei  prigioni, [e gli  affermaua , fi  gli  arrendet- 
tero /abito . Filippo  non  potendo  in  modo  alcuno fare  * fluii*  a f;/,> 
acquili  o del  cafìcllodi  Tr  inaffo,  innanzi  alle  fue 
ra  fece  portare  infinita  terra , e cauar  fofii,  in  mo-  Tr,!U^°  • 
do  : come,  fi  gli  uoleffi  fiffogare  dentro  : ilchc  da  quegli 
ueduto , e dubitando  non  rimanere  opprefii  da  quella 
Urrà,  per  quel  timore  fi  gli  arrendettero , non  hauen - 
dofigh  mai , ne  per  affollo , ne  per  altra  battaglia  no- 
tato darfiglt . Onde  affai  uoltc  fi  uede , che  quello, che 
non  po/fono  far  tarmi,  lo  fa  il  timor  e , e l' accortezza 
del  capitano . Il  quale  non  dee  mai  lafiiar  neffuna  occa - 
pone,  che  tmaginar  fi  poffit,per  condurre  a fine  d fo?TA' 
fiuo  difigno , poi  che  ella  è madre  et  ogni  bell  opra . 


IL  TlICO^CTLI^fllCOLOnj),  DE'Qjr^Ll  SI 
dubita , è unaccrefcer  forza  a gli  ajfediati  ,i  uarij  afa  Iti , e 
l impennate  afiutie,cbe  ui  fi  ufano  contra,fono  caufa  della 
perdita  di  molte  città  : e i buoni  prouedimenti  delfaccono,  e fu- 
gace capitano  le  confcruano,  & mantengono  fempre.  Cap.X  i I. 

«WS  ’ ,v‘  \w  v*  ÌY  • t . i ^ 

E R c H E lodatole  ufficio  è riputato  quel 

lo  d’uà  Gommatori , o capitan  Genera,  5T 

le  ti>  città , o d'altro  flato,  ch'm  tempo 

di  guerra  fa  troncare  tutti  quei  fiofpet- 

tpt  che  poteffe  hauere  negli  animi  di  quegli,  che  l'habi-  «fi  gin- 

tana,  e perrmderfi  fkuro  conformargli  nella  fra  be-  4 
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1 Jiffiet,',  i WMknz<t,poJcia,  cheti  fi  [petto , e gliodij  occulti  reti- 
•d" occul" rt":  dono  ooni  co  fa  opportuna  a ' nimtcì  : / dura  di  ciò  prima , 
opportuni  s tu-  ch'io  uenga  a dire  de  i uarij  modi , che  fi  figliano  ufi - 
re  hoggi  nel  dare  degli  affiliti  alle  terre , è bifigno  di 
trattar  di  alcuni  auuertimenti , non  meno  utili , che  ne - 
ccjjknj  : {fi  principalmente  di  confermar  gli  animi  di 
quei  cittadini , che  per  ifdegno  ,o  per  altro  particola- 
re rancore  fi  uedejfiro  dubbij , {fi  inchinatoli  a fidi- 
sfare  piu  al  nimico , che  all'amico  . In  che  egli  e bendi 
meftiero , che'l  (generale  ufi  affai  della  fia  prudenza  in 
ridurgli  alla  fiadiuotione  ,e  lafiiando  le  paffute  tm* 
prefiioni  ad  abbracciare  il  publico  commodo , e rifiL 
uerfi  nella  difefi  deUa  comune  falute  t troncando  tutti 
M »i Mtti  tjuei  fifpetti  ; che  ut  poteffero  efftre . ^Marcello  cono- 
ìflo^dt fiendo , che  Lucio  ‘Baucio  ‘biplano  era  piu  inchinato 
wX  fauonre  la  parte  (ù  Annibale , che  quella.de'  'Kg* 

dt  v Bimani,  mani,  per  liberar  fi  di  quel  fefpetto,  con  parole  huma- 
ne  lodandolo , e con  la  liberalità , che  egli  usò  uerfi  lui\ 
filo  fece  di  nimico  amico . llche  può  fare  qualche  uol- 
y ta  il  Generale , non  filo  con  le  lodi , e premij , ma  con 

farli  partecipi  di  qualche  grado  : per  uia  di  cui  lafiian- 
do l' accodar  fi  a'  ninna  fi  dtfbomano  con  oli  altri  al- 

Lt  ctrttjìe  ufo-  , c r / , 6 r J* 

t,  in  impo  di  la  generale  dtfenfione  : perche  lecortefie  ufite  in  tempo 
di  guerra  ne  gli  animi  dubb'ioft  non  fanno  meno  i Sol- 
fuUottgZZ  dati gloriofi y che  le  uit torte  ifiejfe  in  campo  aperto . E 
m'ìfiejits'*0’  confermati>  che  faranno  gli  animi  eh  coloro , de' quali 
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tgl  dubitajfe  nella  /ita  fede , uenendo  il  giórno  nel  qua-  oriim , ch*  fi 
le  t mmict  baueffcroditermmato  affaìirc  la  città , egli  ^ 
farà  comandamento , che  neffuno  uecchio , ne  filmo-  cl*,u 

r,  , , rJJ  \ r ■ 

io , ne  donna , o altra  ptr/ona  mutile,  fi  ritroui  nelle  * , & 

ftrade  ; ma,  che  tutti  jhano  nelle  lor  caje,  per  la/ciare  dTfnfim  ,!Z 
le  uie  libere  a ’ Soldati , e finiti  impedimento,  per  potere  ’ 
andare  a [occorrer,  doue  farà  il  btfigno,e  doue  egli  giudi 
corrà  douer fi  far  l'a/fako  : oue  egli  dee  mettere  gente  ua 
loro/a , che  non  temano  la  faccia  del  nimico , accioche 
ref derido  a' primi  empiti,  poffano  mn  animar  e gli  al- 
tri al  ben  combattere , fp)  al  diportarfi  ualorofamen-  v 

te . Et,  perche  ad  ogni  porta  della  città  fu  poflo  un  nU-  Coti*  fi  hatum 
mero  di  mille  e dugento  fanti,  che  per  le  f i porte  fa-  Zini, 
cenano  là  fòmma  di  fitte  milla  e dugento , il  (/mera-, 
le  di  loro  fecondo  t fuoi termini  ne  diuiderà  tanti,quan^u*’- 
tt  egli  conofierà  baftare  ài  giro  della  città  ; ft)  a ogni 
porta  ftabibrà  del  rimanente  quel  corpo  di  gente,  che 
gli  parerà  atto  a potere  /occorrendo  gli  altri,  ribut- 
tare nimtct  a dietro , e difendere  i fofi . Quei  Solda- 
ti, che  già  furono  affegnati  per  guarda  della  piazza, 
per  il  generale  fòccorfi  di  tutte  le  fudette  parti , 
che  erano  mille  e ottocento  ,fdiuider anno  in  fi  par- 
ti-, e per  ciafiuna  fi  ne  deputar  anno  trecento  : i quali 
babbuino  quello  ordine  di  andare  a j occorrere  quella 
parte  delle  mura , che  gli  farà  affegnata , quando  tut- 
ti quei  Soldati , che  già  ne  hebbero  la  cura,  foffero  fu- . 

M 
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>. , s ri  rotti  y e ributtati , ftfi  il  fintile  faranno  tutti  gli  aU 

tri  nella  fua  parte9  auuerundo , che  dotte  fi  conofiefi 

Véri/  moti  ufi  Pm  bt fognare y m dupp beare  tl  fòccorfò . Et  effèndi 
f/f/ff*'  au*  uarij  t moch  (Egli  affalti , decitali  adietro  fi  è pur 
detto  affai y non  taf c taro  di  dire  d' alcune  tnuenttoni , ne ’ 
tiofirt  tempi  ritrattate , dalle  quali  è b fogno  % che  l'a- 
ftuto  (generale  nel  combattere  fi  guardi  molto , e ui 
firn  fiUecitOy  per  opporuifi  al  fùo  tempo , e non  lafctarfi 
con  l'inganno  atterrire , ma  aggiungendo  arte  all'ar- 
te isbeffare  il  nimico , e farlo  cadere  ncll'tficffa fra  fi-aio 
de  : come  fecero  i caualurt  di  Rbocà  contra  Sohmanm 
<u  ìh  tornare  Ottomamio . che  ut  tra  accampato  intorno , l'anno 

»u  b*flione>  che  1 . 

houténo  fatto  </M  d XXII.  per  mare y e per  terra  con  infinita 
ro.  numero  di  gerite  : che  hauendo  fatto  fare  i L 7 ureo  un 

gran  baftione  y nel  quale  uthauea  fatto  mettere  fura 
alquanti  pezzi  di  artiglieria  graffa , con  infiniti  fuo- 
-,  chi  lauoratiy  ft)  altri  arttficij  per  offendere  nel  giorno 
del  generale  affalto  la  città  : contta  del  quale  Mar- 
tino ingegnìtri  fece  fare  una  mina  couerta , otte  nn- 
chiufi  gran  quantità  di poluere,  quando  eglt  uidequel 
bafttone  con  quelle  momtioni  fopra,  e pieno  d' infinite 
genti , ff)  che  già  uoleano  incominciar  la  battaglia , 
hauendo  affettatoti  tempDy  egli  /àbito  pofloui  tl  fuo- 
co, fece  uolare  quel  bafitone  nell'aria  con  la  morte  d in- 
finiti Turchi  y in  modo  tale , che  Sohmanno  rrmafi 
diffcrato  di  poterla  piu  pigliare  % e uano  del  fào  arti * 
Vi.  ficio . 
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fido.  Onde  al  tempo  nostro  fi  fitole  tifare  dopò  lunga 
batteria  di  artiglierie  , fitto  ilmedefimo  muro  atterra- 
to di  farla  mina  ; ffi  oltre  a ciò  hauere  tutta  t arti- 
glieria uerfi  quel  luogo  in  ordine , ft)  tn  modo  difpo- 
fta , che  correndo  colà  quei  di  dentro  per  opporfi  alt afi 
J alto  de'  Soldati , non  poffa  effirt  ueduta , ft)  datogli 
per  alquanto  la  battaglia , fingere  di  ritirar  fi , facendo 
gli  fare  ala  dalla  dtfira , e dalla  finiflra  parte , e la - 
filando  d luogo  abbattuto , ft)  dell'affalto  ùbero  : con- 
tra  il  quale  fi  farà  tfiar icore  tutta  quella  artigùeria , 
che  di  (òpra  fi  diffe , e parimente  in  un  mede  fimo  in- 
frante fi  darà  fuoco  alla  mina . 'Ter  le  quali  cofi  i. 
terrazzami  di  quello  fatto  mal  accorti, rtceucr anno.  < 

grandtfiima  rotano , e le  rouine  della  mina  faranno, 
piu  facile  la  fialit ideile  loro  mura  • onde  rinforzar  afi 
fi  /abito  l'affalto , ft)  intrarafii  dentro . llche  fu  fa(-^dina  ^ u 
to  da  Carlo  §fv  i n t o nella  prefà  di  Terrò-  Ciarlo  Quint* 
uana , ft)  di  6dino  in  Francia  : doue  nel  modo  ultimo , 
ch'io  ho  detto , perirono  con  una  infinga  di  gente  molati/'  ,mpen~ 
ti.  caualhcrt  dell' ordine,  di  San  Adkhtle  : tra  quali  ui 
era  principale  il  Duca  Oratio  Farnefi : la  cui  morte 
fece  danno  all'Italia  tutta  , perdendo  cofi  ualorofia  fie- 
ft*  , come  ella  in  quel  tempo  hebbe  a perdere  ; e la  ter- 
ra rimafi  d<t Imperiali  Aggiogata , e prtfi . V 'l'al- 
tro bel  modo  dt  ajjaltart  m ultimo  Una  città  da  diuerfi. 
battaglie  affaticata  rttroub  il  S.  (fio.  TòattiflaQifialr 
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simtdTtmd  bei  m Tranfiluama . Il  quale  offendo  accampato  infime 
ìùd*  if,u7n con  fra Giérgio intorno  a Lippa  con  grofitflimo  efir- 
efiurnurUcit-  rito , ft)  hautndo  fatto  dare  piu  uolu  con  la  batteria. 

1 4 di  Lippa  io  Y'  n ' ■ \ i / • i / n 

iranfiiMMia.  Pajfatto  a quella  citta  \ da  lei  per  il  ualore , e Jagaci- 
tà  eh  Oliman  Bcchio , che  tu  era  dentro  con  fette  mila 
Turchi , furono  piu  uolte  i noflri  ributtati . Onde  quei 
didentro  haucano  prefe  tanto  animo  contr a gli  ajfah- 
tori,  che  non  gli  iflimauano  nulla . llche  uedendofi  dal 
Cafeàldo , egli  usò  una  bellifeima  arte , e flratagema 
che  hautndo  loro  fatto  di  nuouo  rmuouare  un  crude- 
hfeimo  ajfalto  ; nel  fine  di  queflo  ( credendofi  quei  de 
dentro  ejfirne  uittoriofi , fi  come  facilmente  loro  fi» 
tebbe  potuto  fucceder e ) fece  /montar  da  cauallo  tut-\ 
ti  i "Boemi , che  erano  armati  da.  huomint  d'arme , e 
pigliare  in  luogo  delle  lancte  le  picche: e pofti mordi- 
, nanza , quando  i noflri  fi  ritirarono  a dietro , que- 
' fi  fcero  auanti . Dalla  nouttà  di  che , e dal  terro- 

re di  quei  cofi  armati , e dalla  moltttudme  delle  genti  » 

• . che  [ìauano fìpr a un  monte,  che  era  all'incontro  di 

quella,  oue  per  quefto  effetto  erano  firn  mandati,  sbi-i 
gettiti,  ft)  dall' borrendo  rumore dey gridi  auuiliti,  ut-  : 
dendofì efit  fianchi , e fenza  jfiranza  eh fìccorfi,  s'im 
paur  irono  talmente , che  entrando  i no  feri  dentro  ,i 
Turchi  lafeiando  la  dfefit  di  quel  luogo-,  e procacciane 
do  la  fdlute  con  la  fuga,  fi  acqui  dò  quella  città , che 
fù  cagione  deH'acquifio  di  tutto  quel  regno  xfacendofi. 


in  efia  la  piu  crudele  uccifione  de'  Turchi , che  giamai 
non  fi  uedejfi  » e che  fino  a quel  tempo  fiojje  mai  'fi*, 
ta  fatta  da'  chrifttani.  Laonde  dacotefh,o  d'altri 
fimilt  inganni , è di  me  fi  uro,  che  l'auueduto  Generale  fi 
prepari  contra , e cerchi  fimpre  di  rompere  il  dtfigno 
del  nimico , facendo  il  contrario  fico: perche  alcuni , 
che  hanno  preueduto  le  {ite  ftratagemi , hanno  ufato 
di  quefie  arti  per  iibeffarlo , di  fare  ne  (offe  le  mine 
CQuerte  : fiura  delle  quali  ejfindo  uenuto  buon  numero 
di  Soldati, per  fiatare , ft)  ajjaltare  le  mura , l'han 
fattouolare  per  aere , e dato  gran  ftragge  a gli  affa - 
litoti  r cSMilti  altri  han  fatto  fofit  couerti\  che  nella 
furia  delcorrere  a dar  la  battaglia  alle  mura  ,ui  fi - 
no  precipito famentt  caduti  con  loro  graue  damò  den- 
tro. Et  alcuni  aucora  contra  gli  a fiditi  hanno  fabrt - 
calo  dentro  de'  fofii  alcune  trincee  coperte  con  fue  ca- 
fi  matte , ffi  artiglierie  in  modo  diffiofie,  che  hanno 
fatto  efiremo  danno  a quegli,  che  ui  fino  entrati, * 
hauendo  in  elle  dentro  quantità  di  quadrettici  piom- 
bo , o di  quei  fitfii  uiui  tondi  t che  figliono  na/ccre , e 
trouarfi  ne'  riui  d'acque  fir genti  ; t quali  fiancati  ne * 
Soldati  han  fatto  una  horribilifiima  uccifione , ft)  • 
sforzato  gli  j quadroni  tnteri  a ritir arfi . Et  ancora, 
che  quefie  tali  di  feri  [ioni,  modi  di  offendere,  a mio 

gtudicio  fiano  un  poco  fuori  de  i terrmm  della  guer- 
ra,#) dei  uiuere Chriftiano  , per  riff etto  delle  illeciti 


nccifioni , che  ui  fi  fanno  : non  ho  uoluto  lafiiar  per 
qucfio  di  non  darne  auucrtimento  a quel  giudiciofi 
capuano ,: che  con  la  fua  curale  fetenza  procurarti 
ia  di  fin fìone  d'infiniti , uedendo,  che  anticamente  per 
offendere,  ft) difenderli  hanno  ftmpre,  dotte  la  forza 
non  ha  hauuto  luogo , antepofto  l'inganno , e l'arte , per 
condurft  a quell' honorato  fine , che  gli  ha  potuto  ren- 
c4«/f  per  iequa  mttortofi  * ft)  infamemente  le  città  libere . Le  qua- 

i figioffiitat  h pi?  due  fole  cofi  fi  fio  Itono  mouere  conera  mmtei  : 
gbar  UsrmtS per  m odio  generale , e per  la  speranza  del  premiò , 
della  mttoria  • e tanto  piu  uedeiido  di  dimdicrefiere 
U potenza  di  colui  tifi  cui  elleno  figliano  temere,,  effin^ 
&i  file  erefet.  do  generai  fentenzaper  tutto  ; che  colui , che  fitolecrt.  v 
ÌZfiere  m potenza  ,fiole  fimpre  ftemre  col  tempo  altrui 
« lenire  «imù  in  fofpctto . La  che  molte  rouiiie , e molte  uccifiom , \ 
fp)  meendij  fono  proceduti,  ft)  infinite  guerre  fatte  \ 
per  non  darfigli  m preda , ne  umere  fitto  il  giogo  dei 
la  fua  fèruitu  : e mafiime  de' tiranni.  Ala  in  aò  non 
fa  qui  me  fi  uro , che  piu  oltre  m eslenda  ,nev.. 
• che  piu  tempo  ui  confumi,  effindo  à 

; > . . -,  tutti  noto  qual  fia  lo  fiato  dei 
\ la  libertà , e quale  quei 

lo  della  figgete 
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fùperata  per  formattarmi  rc  uedendo  il  nimico  fondare  il  ftto 
. pénfiero  nella  Jpcranma  dcll’ajfedio , dee  fare  ogni  isforzp , trat- 
tenendofi , e ualendofi  del  tempo , e dell occafioni  in  mandar  mef- 
’fi  a confederati , e in  introdurre  i foccorft  dentro , di  disperar* 
-lo  del  fito  acquiflo,e  prouederft  talmente , che  i fitoi  inganni 
non  gli  pojfano  nuocere  s . Cap.  XI 11* 

V'k  a ' condirtene  e di  coloro , che  negli 
• S ifttfi  fioi  configli  difperandofì  detrae- 

fej  quifto  per  forzai  d'armi  et  una  città, 

non  fi  fanno  fi  tofio , come  eglino  uor - 
rtbbono  rifiluere , uedendo  la  ma  degliaffaltt  diffici- 
le, e quella  del  tempo  delt effedio  dubbiofà  : tana  e fi 
fere  forte  per  gli  affèdtatt , e l altra  per  rifletto  del - 
tmeonflanza  della  fortuna  incerta , e pencolo  fa  . ‘Tfc. 
ròinquefh  frangenti,  dt animo , e utile  affai  a quegli, 
che  hanno  a deliberare  di  apportar  (àbito  alle  loro  co- 
fi  pen fitte,  oimpenfàte,  fàggio  configlio.  Il  quale  fi  e, 
che  uedendo  non  poter  uincere , ne  per  forza , ne  per 
inganno  la  citta,  che  fi  combatte,  fintendofi  eglino  però 
gagliardi,  e potentt  a potere  lungamente  mantenere  tefir 
cito  m campagna  di  appigltarfi  al  configlio  ( affidan- 
dola ) di  umccrla  per  ma  della  fame , e fermar  in 
quefio  il  fào  penfiero . Ferfo  di  che  ( preparato , che fi 
farà  adunque  il  (generale  de  gli  affediatt  contra  tutti 
quei  modi  di  affiditi , che  fi  poffono  fare , ft)  i magma- 
re  da'  nimtei , e leuato  tirogli  di  fperanza  del.  poter  piu 


c onquiflare  con  armi  la  fra  città  ) è neceffario , ch'egli 
fi  murufia  : e penft,  tffèndofi  fiflenuto  negltaffaltidt 
martenerfi  anco  nell'affcdto  : net  quale  ( uedendo  il  ni- 
mico ogn' altra  opra  nana  ) fondar à la  fra  intentane , 
e ptnfarà  di  /aggiogar  lei  con  la  fame , non  hauendo- 
la  potuto  feggtogdr  con  t'armi  ; ft)  affettar  à l' occa- 
sione del  tempo , e ualeraft  del  beneficio  dell'arte , e del- 
la fi-aude . llche , quando  comprenderafit  douere  efie- 
re  neramente , allhora  egli  cangiando  forma , modo , e 
penficro , riuolgerafii  tutto  alla  uigtlanza  di  non  efiere 
per  inauertenz a ne  per  fiaude  gabbato , ne  per  aia 
della  fame  J operato , ma  ualerfi  di  quei  modi , di  che 
fi  ualfiro  i 'Romani  in  fofienere  Cafiàino , gfj  Hireio 
Confalo  < froi  affé  diati  in  tfWodcna;  quando  però  ci 
foffè  la  commodità  del  fiume  : t yperche  deliberando1  $ 
turnici  di  contmouare  l'ajfedio , poi  ria  e Jfire  ( fi  come  gli 
è ragione  noie , che  fi  facci ) che  U circondaficro  intor- 
no di  trincea  tale , che  quei  di  dentro  non  poteffèro  ue- 
nire , ne  mandare  alcuno  fuore , che  non  tncorreffè  nel-  g 
le  mani  di  coloro , che  le guardaffèro . ' Terciochc  e for- 
za, ( durando  l'ofiidtone  lunga  giornata  ) che  quei  di 
dentro  fi  ano  necefiitati  a mandare  alcuni  de'frot  a'  con 
federati,  per  far  loro  intenderle  necefiità , e lo  flato , 
in  che  eglino  fi  trouano , o fi  hanno  bifògno  di  ficcar- 
fi,  di  uettouaglia , e monittone , o d'altra  cofa , che  lo - 
' no  pattavi  anatre.  Il  modo  di  che  è Maria . Imperocht 
r V ' " alcuni 
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4/c#w  ^4»«a  ritrouato,  accioche  il  nimico  non  poffi  v*r$  moti  a 
fapere  la  uolontà  di  tornilo , che  fi  ferine  > ^ f*r%TJ<7fiT‘ 

non  dirlo  a bocca,  lo  fcriuere  tn  ci fie , tanto  intrica- • i"**10 

. J ' le  lettere  taf »- 

te,  che  mai  fi  fino  potuti  finztt  la  contraci  fi  a inten  tJ0*?  n<u*ur§ 
dere  i feioi  fin  fi.  Altri  fingendo  feriuere  lettere  ordì - ” 
pane , tra  un  uerfò , e l'altro  feritto , quanto  gli 

occorreua  con  ficchi  di  limoni , allumi  dirocca , <*/. 

tri  materiali  : che  mofirandolc  al  fuoco , 0 ponendole 
feura  dell'acqua , e bagnate , faceuano  tranfparere  le 
fi t ere  : e molti  ancora  fitto  colore  di  fare  tfirtuere  le 
feomumche  nel  femtghante  modo  han  notato  il  fio  uo- 
lere , e fattole  attaccare  negli  ftatuitt  luoghi,  fino  fia- 
te poi  tolte  da  coloro , chine  erano  partecipi  >ft)  per  ef- 
fe mtefe  la  continenza  loro . Et  infiniti  altri  fpecifcan- 
do  1 loro  effetti, gli  hanno  iffrefii  fitto  figura  di  di- 
mr fi  ammali,  e nomi  di  T>ei  antichi , come  fino  Gtù- 
ue,tdMarte , ffij  fimili,  0 d'altre  loro  muentioni,  co- 
me farebbe  a dire,  per  la  guerra  hanno  pofio  Marte, 
e per  l'Imperatore  Cjioue , ffj  Saturno  per  il  Papa ; e 
co  fi  parimente  a tutti  quei  Signorile  Signor  e,  che  lo- 
ro pareua , dauano  1 conuementi  nomi , non  effindo 
fiata  mala  inuentione  : perche  firtuendo  a tutte  le  cofi 
importanti  ,mefiolandoui  1 nomi  de  gli  arbori,  de' fiu- 
mi, ft)  d'altre  piante  ,poffono  con  facilità  dare  il  fio 
nome , che  peruenendo  m mano  del  nimico,  non  farà 
cofi facilmente  mtefi  il  figgevo-  Etioéqueflo  mi  fi - 
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no  affai  nelle  cofi,che  giornalmente  mt  fino  ficceffe} 
pia  che  et  altro  fruito.  Et  ultimamente  fino  flati  al- 
cuni, che  finuendo  han  pollo  tutto  il  /ito  fin  fi  nelle 
prime  filiale  di  tutte  le  parole  della  lettera  ; le  quali 
raccolte  mfleme,  dimoftrauano  l'effetto  di  quello , che 
figliuola  autfire  ; de  i quat  modi , ff)  d'altri  affati 
che  col  tempo  (i  fighono  ritrovare  da  peregrini  tnge* 
gnl,fì  poflono  molto  fruire  coloro , che  fi  trottano  hi 
iafimilt  frangenti  di  guerra.  Le  me  poi  di  mandarle 
, rt)  fare,  che  peruengano  in  potere  di  quegli  * 
n afiéata  „•  a?  quali  fi  firiue .fono  infinite  : per cioche  alcuno  ha  no* 

tenftdtrjù,  Ptr  J ‘ ... 

tht  ,„n  ffnfioftom  un  fodro  di  Jpada  tra  il  corame  il  legno 
le  lettere  : chi  m un  pane  crudo , e poi  fatto  cuocere , co* 
me  fi  f offe  per  bfigno  del  fio  muere  : chi  l'ha  riposh 
ne' figreci  luoghi  del  corpo  : cht  nelle  maniche  delle  ha* 
fle  di  ferro , o netti flefft  hafte  le  ha  ritte  biufi  : altri  in 
un  pezzo  di  legno , e con  acque  forti , ffi  altri  materia 
lt  nfirrato , che  non  ut  parea  cofit  alcuna , ne  che  mai 
foffi  fitto  aperto  r molti  le  hanno  enfiate  tra  una  fi. 
la , e l'altra  delle  fiarpe , e ne'  uefttti , o uero  tn  un  col w 
laro  , t poi  poftolo  al  collo  d'un  cane  : il  quale  lafiiam 
do  uemr  fico  l'han  fidnate  : ma  infiniti  altri  fi  fino 
fruiti  dtquefl' altra  mucntione  ; che  mandando  alcuni 
de'  fitot  fuore  , come  fugatemi , e trappaffando  mi  cam 
po  nimico,  t hanno  poi  dt  notte  portate  a chi  loro  era 
commi ffo,  e con  le  mede, [ime  arti  fino  ritornati  fiditi 

dentro . 
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dentro . I Campani  mentre  'Rimani  con  diligenza  gà  i c mf—t  mi. 
affé  dtetu  ano , mandarono  fuor  e uno  de' fùot,  come  per-  Ca  ulugmtfi  p 
fina  fuggitiua  : il  quale  ritrouata  l'occafione  del  par  - 
tire,  porto  m una  fua  tafia  celatamele  una  lettera 
a'  Carthaginefi, ritornando  col medefimo  ordine  a'fitoi  ^mam . 

Et  quando  qiiefto  non  auuentffe  bene , hauendo  la  citta 
da  qualche  lato  monte , o fojfo , o uero  altro  precipito, 
potriafi  far  quello , che  Romani  fecero , mentre  egli - 
no  erano  affdiati  nel  Campidoglio  : che  per  certe  rupi 
non  accorgendotene  i Galli  mandarono  fuore  Pontio  **«"'« 

© •/  , • . er  j mand'xto  da  R.# 

Cornino  da  Camillo  Dittatore , il  quale  tr appagando  numi,  per  le  rn- 

. . f.  1 r j • f>«  capitoline  ce- 

ti Tenere , pervenne  dove  egli  era  fato mandato , eri-  latamente  di  fi  è 

tomo  anco  per  l'ifieffa  froda.  Sono  flati  alcuni , 
che  uedendofi  tanto  fretti  da'mmici , e guardati  in  lo  0,UiUort’ 
maniera  / che  non  era  modo , ne  faculta  di  fare  in- 
tendere a' con  federati  le  loro  calamità , han  prefi  de t 
colombi , a*  quali  hanno  attaccato  a' piedi  le  lettere , e ww  r f 
infilatole  andare  : che  poi  uolando  fono  fiate pre fi  da'  r ^ », 

fiioi  : i quali  con  quefla  afutta  fino  fati  certi  di  quan - 
te  defderauano . p/treio  Confilo  piu  mite  per  uia  di  n*™  confila 
quefit  colombi , fece  intendere  a ‘Bruto , che  era  affi - 
diato  in  Modena , tutte  le  co  fi,  che  fi  faceuano.  ondeff^^ 
egli  a un  certo  luogo , dove  fileano  uentre , fece  getta-  '• 

re  da  mangiare , acctoche  da  quello  adefiatt  piu  uolon-  :<*•  fi  fauna— 

, n j t • / di  Jnort. 

ttert  ut  haueffiro  a uentre  , fi  andò  aui/ati , cw 

prefida ’ wwwc* , ft)p°fle  àttere  in  con 
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TaUmaiJt  pn  irario  : fi  come  auuenne  a quei  di  Tolemaidè , che  erd •, 
™4finu*&Tt- no  aJfidiati  da' Chrtfiiant  : e facendo  loro  per  ut  a di 
\rnbM*  f! Vtft1  colombi  intendere  il  Saladino , che gh uerrebbc 
u dmjiwu.  a foc correre  m termine  di  tre  giorni  : t quali  prefi'da', 
Chnfliam  in  luogo  delle  aere  ut  attaccarono  le  falfi. 
lettere , che  conteneuano , che  fi  douejfiro  rendere , non 
potendo  egli  piu  / occorrergli , le  quali  battute , c de  fpe-, 
rati  dell' e [fere  aiutati  fi  refiro  fitbito » E,  fi  per  la  cit- 
tà pajfajfi  fiume , o per  i lati , o uero  che  ella  fojjt \ 
in  fella  riua  del  mare,  e che  per  altra  uia  non  fi  po- 
tejfiauifare , che  per  quella , ritrouarafii  alcuno,  che 
fia  buon  natatore,  e ligarafiegli  al  braccio  in  un  cer*. 
chio  di  piombo  la  Ietterà,  acctoche  non  fi pofja  bagna-', 
re,  om  tela  incerata,  ó nero  in  altro  modo , come  loro\ 
megho  parerà  ; e di  notte , facendolo  natare  da  un*, 
r'iua  all'altra , la  mandar  anno  oue  gli  piacerà . llchc. 
Lacuna  rmchiu-  fece  Eucullo  per  mantenere  i Ctricemtn  fede,  che  era-, 
a U-tTi?'&  fr  ho  ajfidtatt  da  Mitridate , facendo  rinchiudere  alcune, 

*u  mL&ff'iJàe  lettere  in  due  otri  di  pelle  :i  quali  per  un  fito  Soldo» 
"hlwmuìffhx t0  pratK0 notando  con  quegli , le  mando  loro  , onde  ue- 
$i<u  Mitridate,  dcndolo  nimici , e penfimdo , che  fofie  qualche  mofiro, 
marmo , non  ui  pofiro  altra  cura  ; ma  lo  lafiiarono  an  - 
darete  peruenendo  egli  faluo  da' Ctrtceni , loro  diede, 
le  lettere,  che  Lucullo  glimuiaua . E,  quando  poi  per. 

' quefli  modi  non  fi poteffi ,poJfono  quei  didentro  con. 
quefia  aflutia  mandar  fuor  e di  notte  qualche  cauaU  % 
* " lo  m 
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10  in  fuga , che  fìnga  effere  fuggito  da'proprij  nimicì, 

uno , che  lo  figuiti  : perche  quei  di  fuor  e credendo 
tjfere  de' fùoi , t l'altro , che  gli  corre  apprejfo , // 

, o fruitore , non  ut  paneranno  cura  : onde  colui  ,co- 
me  fi  uedrà  la  fìta , potrà  poi  andare  con  le  lettere, 
ouegli  farà  camme [Jò . ‘Puofii  ancora  mandar  fuo* 
re  qualche  un'altro  in  forma  di  cacciatore  con  uccelli  j 
q lepri  ; ne' quali  fìano  nnchiufi  le  lettere  dentro  : e 
fingendo  egli  di  uolerle  uendere , tanto  uada  auantag * 
giando  del  giorno , e del  campo , quanta  conofiera  effe? 
ri  fuore  di  periglio  : ft)  fìmtlmente  fi  poffono  attacca- 
re con  un  filo  al  callo  d'una  pecora  ,o  caftrato , tra 
la  lana , che  non  fiano  uedute , e con  aftutia  farla  per - , 
ucnire  all'amico  fi  di  dentro,  come  di  fuore  : ft)  an- 
cora acconciarle  nelle  code  di  cauallo , riuoltate  con  quel 

11  legature , che  giornalmente  fi  ufiino  per  loro  orna* 
mento  ; ( co  fi  l'accorto  (f enervile  non  filo  fi  potrà  fir v 
atre  di  quefii  miei  auertimenti , ma  d'infiniti  altri  * 
che  la  lunga  ifpertenz&  fole  apportare  di  di  in  dì , e 
che  da  lui  fecondo  lo  flato  della  guerra , in  che  egli  fi 
uedrà , fi poffono  tmagtnare . La  onde  effindofi  affai 
detto  del  mandar  fuore  de  i me  fi,  e lettere , è necefi 
furio,  che  fi  ragioni  ancora  del  modo  di  condurre  den- 
tro quegli  aiuti,  e fòccorfi,  che  fi  ricercano,  e che  fi 
ueggono  hi  fogne  noli  per  la  fùa  defenfione,  il  quale  e 
vario , Percioche  alcuni  hanno  fiato,  fapendo per  fiora 
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de  d nome , che  fi  fuoi dare  la  fira  alle  guardie,  nel 
piu  ofcuro  della  notte  : e mafiime  in  tempo  di  pioggia, 
od' altro  temporale  Rimandare  un  fio  ue fitto  in  for- 
ma di  trombettalo  dt  qual  fi  novità  altro  capo , con 
quelle  genti  apprtjfo , che  fi  uorranno  condurre  den- 
tro : il  quale  peruenendo  alle  guardie , e fimulando  efi 
fire  di  (juei  del  campo , chiedendo  il  nome,  le  innantma- 
• ra  a far  buona  guardia , e ritrouandole  per  fòrte  a 
dormire , le  ifiegltarà,  riprendendole  acerbamente  : con 
la  cui  a^utia,  egli  poi p affando  per  il  campo , e creden- 
do i nimtci  ejfire  de' fuoi , fi  condurrà  finza  pericolò 
<0n  l'a*ut0  dentro . Offendo  zArregua  città  m fÀffia- 
<orja  2 4 futili  di  gna  della  fa tt ione  di  Pompeo,  affidiata  da'  Cefananì  ; 
Ji  un  Mauro,  d>t  t uolendo  un  Mauro  menare  dentro  il  foccorjò , che  fi 
Urìtéo^rT  gkinuiaua , fi  finfi  Corniciano  dt  ftfire  : con  il  cui 
modo  peruenendo  con  fuoi  alle  guance,  alcune  delle 
quali  infiammò  a fi  are  uigilanti,  ft)  alcune  altre  ne 
ifihifo,  con  l'inuentione  della  cui  fallacia , egli  introduf 
Omni:  modi  ficuramente  dentro  il  prefidio  di r Pompeo  * cAltrt 

introdurre  dm  - tttandio  hanno  ufàto  affai  diuerfò  modo  dal  primo: 

tro  U atti  affi-  j c , J , -f  J . f .. 

diate  i foccorfi,  che  fingendo  mandar  fuor  e una  buona  mano  di  gen- 
i£ lU  WM' te  con  alcuna  compagnia  di  cauaUt  leggieri  a fiaramuc - 
tiare  con  quei  de' nimici , mentre  gli  uni  erano  intenti 
a reprimere  le  correrie , e gli  affalti  degli  affienati , gli 
altri  da  un'altro  lato  della  città  ne  mandauano  fuo- 
H altri  tanti  improtufimente  ; che  pure  ifiaramuccian 

do  fi 


do  fi  conduceuano  tanto  avanti,  quanto  potevano peti 
fiure , che  fojji  il ficcorfi , che  fi  gli  mandava  : col  qua- 
le uniti  fi,  a poco  a poco  ritir  andofi,  e fiaramuccian- 
do,  fi  fino  condotti  in  (ìcuro.  llche  fece  il  [onte  Lo- 
douico  della  Adirandola,  l'anno  VM  d li.  quan* 
do  haueua  intorno  il  campo  di  ‘ T apa  Giulio  terzo,  m 
rtceuere  i ficcorfi , che  gli  erano  mandati  dal  Signor 
Piero  Strozzi,  (fi  da  Monfignor  di  Thermes  per  fina 
difefit  : tuttavia  altri  fi  fino  molto  fruiti  di  quefia  in- 
uentione  ; che  mandando  alcuni  fuor  e , e lontano  ajfiù 
dalia  città , quegli  nel  buio  della  notte  facendo  gridate 
godine,  o por chetti  ,o  aero  anitre  con  filmili , che  fan- 
no rumore , han  fatto  correre  colà  il  nervo  delia  guar- 
dia, e la  maggior  parte  del  campo , fé)  efii  poi  per  al- 
tra via  fino  paffuti finza  impedimento-  La  ^Miran- 
dola firmlmente , effondo.  fiata  alquanti  me  fi  aftret - 
ta,  che  non  vi  poteva  entrare  cofa  alcuna  dentro  y e do- 
vendole venire  da  quattrocento  uiuandten  con  vettova- 
glie, i capi  di  dentro  valendofi  di  quefia  fi  rat  agema, 
gli  conduffiro  m finivo,  non  oftantt,  che'l  Signor  [amil 
io  Or  fino , (fi  oAleJfitndro  Vitelli  l'havejfiro  cinta  dì 
molti  forti,  (fi  mfirute  trincee  intorno  : (fi  ogni  notte 
per  la  maggior  parte  ve  ne  entravano  affai  , a tale,  che 
alla  incominciò  a respirare  alquanto  de  i dtfagt  paf 
'fui-  Tuttavia  altri  con  piu  maturo  gmdiao  , hanno 
ufiuo quefia  altra  afi ulta:. che  facendo  sommare  di 
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notte  i loro  ficcorfi  a piedi,  o a calmilo  , gli  hanno 
tanto  colatamente  condotti  fucino  a' ripari  de' turnici , 
che  a pena  fi  ne  fono  accorti  : ne'  quali  attaccando  quei 
didentro  la  fiaramuccta  con  quei  di  fuor  e , e tir  andò  fi 
topia  affai  di  artigliane , e queidelfoccorfo  facendo  em- 
pito da  un'altra  parte,  fi  fono  uf  or zitamente  condotti 
infatuo*  Tslondimeno  Ja  miglior  firada, che  fia  da 
condurre  i foccorfi  dentro  le  città,  o fortezze  a mio 
gtudicio,  ( ancora , che  fia  con  rifehio  grande  ) fi  e di 
guidarli  nel  piu  ofeuro  della  notte  per  la  ma , che  diat- 
ele il  campo  de' nimici  per  mezo  : perche  neffuno  dì  lo- 
to penfàrà  gtamai , ch'tn  alcuno  cada  tanta  audacia 
-di  pafjarui  .* per  la  cui  confidenza  di  radofifùok  cofi 
ben  guardare  quella  parte , come  tahre . E queflo  fe- 
ti ctjioUo  paf-  ce  animofamente  il  Castaldo  : che  hauendo  introdotti  i 
v> Jti cip*  fra* ficcorfi tn™ auta , e udendo  ritornare  a ^Milano, e 
‘fi 'c0n  uedendo  il  campo  de'  Frana  fi,  e de'Fenettani  allog- 

ffwfa  touSip*** non  molto  lungi  da  %nafio , che  occupauano  tutti 
4 luoghi',  doue  fi  douea  paffitre,per  non  perdere  du- 
'gcnto  e uinti  caualh,  che  fico  conduceua , dopo  uarie 
confider ationi  appighofii  a queft'una,  che  fudipaffd- 
’-re  per  illoro  mezo . fiche  mejfo  adeffetto , vnprómfa- 
'mente correndo  perla  (tracia,  che  dtutdea  l'un  cam- 
po e l'altro  , fin^a  pur  perdere  un  cauallo,  aitan- 

ti , che  ntmtcì  gli  poteffiro  offender  e,  tutti  fi  condufi 
- ' fiero  a ^Milano  in  fitìuo . Ond$  queflimoc(i  ufàranfi 
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zaffai  con  alm  infiniti,  quando  i confederati  non  po- 
teffiro  /occorrer  gli  affé  diati  con  e finito  tanto  potente , 
che  fia  bafteuole  a far  rimuouere  quel  de'  t limici , e 
per  differir étn  lungo  la  guerra , e fiancare  col  tempo  la 
perfidia  loro  : perche  la  lunghezza  del  tempo , e la  di-  \d  ,mKshtX^ 

1 . j n tr  v r i r i / i « lupo,  e Udi- 

speratene  de U' affiato  Juole  fare  qualche  uolta  ualorofi m- 
i uili , e dare  animo  per  la  libertà  a quei  di  dentro , no  fnrt  fui,  he 
con  tlvioìeflare  conttnouo quc(  di  fuore , di  potere ffe-  fu.  Mldor^t  * 
rare/alutc  . Et  oltre  tutto  quello , che  già  fi  e detto , 
po/finoaheo  t confederati  tifare  un'altro  modo  perm- 
utare i fittorfi  dentro , di  mandare  da  dugento , o tre- 
iVtìto  httomint  dì/uniti  \ e piu , e meno  fecondo  loro  pa- 
****,$}  in  dmerfi  tempi',  che  fìngano  di  effire  uentu - 
rièri,  e^èrctindo  fildo  di  accomodar  fi  nelle  /quadre  de * 
filmici',  òuè  contmouando  qualche  giorno  ( effindone 
pero  quei  di  dentro  auuertiti  ) con  facilità  a poco  a po- 
co, odi  dì , odi  notte,  fi  po/fono  condurre  nella  città  : 
perche  ógni  uolta , che  fi  fiappia , che  a gli  affidiatì  fia 
poi  giunto  nuouo  foccorfi , quei  di  fuori  perdono  affai 
di  fperanza  di  potergli  fi  tofto , come  eglino  uorrebbo- 
no  utneere . Che,  come  dijfi  ‘Br afida  Lacedemone , il  Rra/ida  uttJU- 
foccorfo  fiefico, Juole  fimpre  mettere  ffauentoal  nimi 
co , e ere  fiere  a quei  di  dentro  l'animo . E , quando  m“ 

r n V'r  rr  n • _ ‘tre  flautino  al 

non  Ji  potej/e  ciò  fare  in  effetto,  fpargere  allhora  fa-  "lm,co.- 
ma,  che  co  fi  fia,  facendo  qualche  luminano  finto , 
che  faccia  credere  al  nimico  effire  nera , che  l'uno , t 
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l'altro  modo  può  Atterrare  affat  gli  animi  di  quei,  chi 
affidano',  gf.giouare  infinitamente  a gli  affidiate . V 

t .V  • -ih  vi  V Yt--.-'  ^ *»W\fc  AW’;W  V*  ì 
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gameme  negli  afjed<j , il  firn  lare  con  uartjiratagemi  abon- 
danza  in  cfii , è un  disperare  affatto  il  nimico  del  loro  acquiflo , 
& un  letture  certo  la  jpcran^a  della  uittoria  à quelli.  Cap.xuii, 

v « , v ;•  • •» 

I A£c  o R A , che  tutte  le  cofe  fianomifii 
! re  nelle  guerre , e mtfirrima  lltftcjfa  loro 
\c  ondinone,  e mafitme  doue.  fi  uedejjè, 

che  la  perfidia  del  nimico  ofiinat amenti 

per feuer  offe  negli  altrui  danni  ; non  dee  mancare  tlpru 
dente  Generale  fino  altultimo  termine , che  potrà  mai* 
di  fare  ogni  sforza  di  mantenerfi  contea  quella  , C:  ffn 
fiflendo  alto  fiutata  fua  diter  minai  ione , opporm  co»k 
la  prudenza , l'arte , e'I  fùo  ualore . Soura  di  che  e fi 
findofi  difiorfi  afiai  nel  modo  del  mandar  fuori,  idei 
riceuere  dentro  le  città  t ficcorfi , e t mefii , parmi  bo- 
ra ragioneuole , che  fi  parli  di  alcune  altre  ajìutte , ft) 
inuentioni , che  pofifono  disperare  ilntmico,  dell  acqui- 
fio  della  città , e luogo,  che  per  ejfio  fi  ajjedia , e metter 
lo  in  confufione . Onde , quando  gli  affidiate  conofie - 
ranno,  che  non  hauendo  potuto  egli conquifiargli con 
gli  ajjalti,  batterie , e mine , ne  con  altra  fòrte  di  [Ira - 
t agemi,  e battaglie , e che  ponga  tuttala  f uajperan - 

z&  nel  contmouare  dell' ajjcdio,  imagtnandofi  di  fare 

con 
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con  ia  fame  quello , che  egli  non  ha  potuto  con  le  ar. 
mi,  eglino  ufaranno  m quel  punto , e in  diuerfì  tempi » 
di  quelle  afiutie .,  che  già  lungamente  diranft,  ualendofi 
del  benefìcio  del  tempo,  e della  fortuna  : perche  moke 
uoltela  fortuna,  e il  ca/o  fòvliono  fare  di  quegli  effe t-  fam»  j,  ^ttu 
il  , che. la  uirtu  fieffa  non  può  fare , ft)  apportano  in-  jJTt  r,n*/: 
fperat  amente  tintoria , oue  non  fi  penso  giamai  ; che 
doueefii  han  forza,  poco  fi  apprezza  la  uirtu,  q)  tlr*-lom*  !**'• 
f opere  degli  huommi  : e non  è marauighaje  alle  uol- 
te  ft  uede,  che  gli  ajfediati  dtuengono  ajfidiatori , egli 
ajfediatori  affidiati  : fi  come  per  il  fiucceffo , che  nac- 
que fra  'Romani , e Carthaginefi in  africa  fi  uidc  nel 
tempo  di  <Jftdarco  Attilio  Rcgulo  : il  quale  ne  può  fare 
manifefia  fede  a tutti.  ‘Terò  ogni  città , o utro  ca- 
pitano di  lei,  per  leuare  a%  nimici  la  fperanza  del  fio 
ac  qui  fio , non  potendofi  preualere  con  le  forze,  fi preua. 
gha  dell'arte . £ per  moftrare  ,che  ne  uioknza , ne  fa- 
me {7 li  può  nuocere , non  lafiiara  di  contmouamente 
affaticarli  con  fcaramuccie , correrie , e con  altri  im- 
pelati difi  urbi , non  lafiiandogli  mai  quietare , ne  pi- 
gliar ripofòima  fimpre  tenergli  in  fofpetto,  ft) mar- 
mi , moftrando  loro  quanto  fia  uitupcrofo  il  timore  dei 
la  morte  in  guerra^,  ft)  efècr  abile  la  paura  ne  gli  affi - 
dij . Onde  per  far  lor  uedcre,che  la  città  abondi  di 
uettoua  die , e che  fia  impofiibile  a poterfi  pigiar  per 
fame,  gcttar anno  alle  uolte  quei  di  dentro  fuori  delle 
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mura  qualche  quantità  di  pane  bianco:  il  qualèdaquei 
di  fuori  ntrouato , e a' fuor mo fi  rotò,  darà  mahifèfi/K 
fógno  della  copia  del  uiuere , che  fi,  trito  tea  fi  A cittadini 
tamari, et  KtU  ni . llche  ficero  l 'Bimani,  mentre  erano  affidimi  da\ 
f^rfielTvZ  Galli  nel  Campidoglio , ffi)  ^thcmefi da'  Laccdcmo- 
ooÌ  ^flr/Ì'  nij  : che  ancora , che  colmo  foffiro  in  cfirema  fame,\ 
gettarono  alquanti  pam  nel  campo  nimico  ,per  i quali 
creduto,  efit  hauerne  affat  abbondanza . Quei  di 
Quei  di  cafaii-  Cafilmo,  effindo  affidati  dai^nnibaìe , il  quale  ,per- . 
™n£?'ffc*  che  rimaneffiro  a fatto  pnui,  non  filo  di  uettouaghe  , 
.jr-jj  ma  deU'berk  ifl effe,  fece  arare  tutti  i campi  intorno, 
grano  per  Afte-  gettarono  della  fomenta  del  grano  in  un  certo  luogo  A 
Ju°  quefìo  preparato , e in  copia  tale , che  da'  Carthagmefix 
ueduto,  fu  giudicato , che  efii  ne  haueffiro  infimo  alla  ri- . 
colta  dell'altro , Oleiche  eglino  fi  difperarono  di  poter- 
gli conquifiart  per  uia  della  fame . Hioffono  oltre  a cip* 
fare  quello,  che  fecero  i 7 braci  : i quali  rarouandofi 
affi  diati  in  un'alto,  erto  monte , diedero  da  mangia- 

re ad  alcune  pecore  del  grano  : le  quali  da'  nhmci pre 
fi,  ft)  morte  ui  trouarono  nelle  loro  interiora  quello . • 
AjiutindeiTra  Uperche  fu  creduto  effirne  tal  copia  appreffio  di  quegli  > 
re  al  nimico,  lo-  che  infino  a gli  animali  fi  ne  poteffiro  nutricare  ; 
fntof£Ì7,  che  per  ma  dell' d/ficho  farebbe  dijficilifiimo  il  fiptrar- 
K'tjìf  nfirfif-  on<de  lafctando  quegli  di  ciò  liberi,  fi  ne  tolfiro  uia  fu- 

guuMo.  ytt0  * Vrf altra  aftutia  etiandio  fi  può  ufare  per  dà - 
moflrare  ai  minici  la  ampiezza  del  uiuere  fuo  : la  qua- 
le (i 
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Ir  fi  t,  che  occorrendo , che  habbiano  a mandare  am- 
bafiiatort , o altri  per  fonaci  dentro , per  trattare  ac- 
cordo , o per  tnue filmar  e /otto  altro  colore  l'eficre , c lo 
flato  degli  affèdiati  nel  uenire  di  quelli , eglino  faranno 
in  quello  tflejjo  giorno , per  tutta  la  terra  apparecchio 
di  diuerfi  cornuti , e nelle  piazje  d'ale  uni  monti  di  gra- 
no ; come  ,fi  fi  uoleffiro  uendere , ft)  alcuni , che  fin- 
gano di  uolerlo  comprare  , facendo  credere  a quegli  ae- 
ra la  loro  fiaude , e quanto  tra  cittadini  fia  grande  la 
moltitudine  delle  uettouaglie , ft)  impofitbile  di  e fiere 
Aggiogati  per  la  fame . Trafibulo  capuano  de'  fidi-  **  uftu  ié 
lesijy  uedtndo  premere  i firn  da  un  lungo  afièdio , nella 
uenuta  degli  ambafiiatori  di  zAkatto  fiuo  nimico , che  Wutms  a- 
alhoragh  faceua  guerra , ft)  che  fi  crede ua  umcerlo  città  de'  Milettf 
con  il mezp  della  fame,  fece  per  tutte  le  piazza  rama- 
'te copia  grande  di  grano  : come,  fi  fi  uolefie  uendere  , 
ft)  oltre  a ciò  fare  molti  corniti  pubici  per  tutta  la  at- 
ta . La  qual  co/a  ueduta  da  quegli , e riferita  ad  Alat-  ^ ; . > 

tO)  fece  a lui  perdere  la  fferanza  d'hauerlo  per  affi, 
dio , e uolgert  altroue  il  fuo  campo . E , quando  tutte 
le  fudette  co  fi  non giouaficro , ft)  che  fi  uede fife  pur  tue -, 
tauia  continuare  la  pertinacia  del  nimico  neltaffidio , 
potrafii  ufare  que  fi' altro  fi  rat  agema , eficndo  franco- 
fa,  che  durando  lungamente  la  guerra  non  fi  facciano 
dall' una , ft)  t altra  parte  prigioni,  ft)  hauendone  fat- 
ta quei  di  dentro,  a loro  ui(ì a pofiono  fingere  di  fabrt- 
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care  de*  granari:  ne'  quali  parimente  fingano  per  tut- 
to un  giorno , ft)  una  notte  portar  dentro  gran  quan- 
tità di  fiacchi  di  grano  a confiruare  : e ciò  fatto,  la- 
f ciarli  in  libertà  con  promifiione  di  andare  a trottare 
t danari  della  taglia , in  che  faranno  t affati,  e non  tro- 
ttandogli di  ritornare  m termine  di  tanto  tempo . Cer- 
che andando  eglino  nel  campo  nimico , ft)  ejfindo  adì * 
mandati  delle  anioni  de  gli  ofjefii  ,fe  fiacilcofà,  {fi co- 
me è natura  di  tutti  di  narrare  uolonticrt  tutto  quel- 
lo , che  fi  uede , e fiafii  ) che  lo  nfienfiano  a' (uoi.  Il  cui 
riferire  può  efficre  tale , che  potrà  leuare  il  nimico  di 
penfìcro,  di  feguitar  piu  l'ajfiedto , e di  leuarfi  da  lui . 
"in  Coloro , che  nmafitro  della firage  Ziariana,  effendo  afi 
fidati , (t)  m predic amento , che  tofto  fi  arrender  eb- 
cb*  coi  fabrica-  botto  per  il  mancamento  delle  uettouavlie , al  confetto 

Icumgra-  ..  . 1 . . 6 r 

iuit  »,  loljtro  la  ai  alcuni  prigioni  de  mmici , che  haueano  prejo  com- 
ffiuffourfu  battendo,  faticarono  in  una  notte  alquanti  granari ; 

ne'  quali  finfiroriponeregrandifima  quantità  di  gra- 
nile dopo  fatto  tagliare  le  mani  a quegli,  gli  lafcia- 
rono  andare  da'fuoi  : a ’ quali  peruenuti , e narrando 
ciò, che  haueano  ueduto , gli confìgharono  loro  a non 
uolcr  mettere  fptramet  in  conquifiargli  per  ajftdio  fi 
tofio: perche  anco  abondauano  di  numcrofà  copia  di 
ucttouaghe , llpi  rchc  ogni  uolta , che'l  nimico  far  à cer. 
to , che  la  città  fia  Un  uettouagliata , c meglio  guarda- 
ta, non  battendola  potuto  per  adietro  con  battaglie , ne 
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con  inganni , ff)  altre  fue  afiute  inuentioni  [ammetter- 
la, mancar  a nell' auuemre  affai  di  jptranza  ; (t)  i fitoi 
Soldati  difp:randofi  della  tintoria  inuiltranfi  molto , a 
tal,  che  differendofi poi  la  guerra  m lungo , o per  man- 
camento de'  danari , odiuettouaglie , o che  le  genti  fi 
disbandaffro , o aero  per  l'horr ideila  del  ucrno , che 
gli  fiuraggiungejfe  % fard  forza , che  fi  disfacciano , e 
dtsfacendofi  rimaner  anno  gli  ajjediati  con  affai  riputa- 
zione , ft)  infinito  honore , e quegli  con  uituptro grande, 

* e generale  uer gogna  di  tutti . 

DOVE  T'ip  £'  BJMED10  UL  LlBE\oi\Sl 
duri  Lungo  ajfedio , prima,  che  uerùre  in  potere  de  rumici  ,fi  dee 
tentare  la  fortuna  della  battagliarla  quale,  quando  non  gio- 
iti, appigliarfi  alla  tregua,  ne  potendo  anco  fuccedcre  quella,  de 
gli  injiniti  mali,deura(ii  eleggere  il  minore  del  renderfi  a patti». 
Capitolo . X V , 

t , perche  quei  cittadini , o uero  Soldati , 
faranno  ucr amente  riputati  ualorofi , e 
degni  d' ogni  gloria,  che  fi  metteranno  a. 
pericolo  per  qualche  fignalato  effetto,  per 
liberatione  della  lor  patria  * non  giudicarci  fuori  di 
propofito,  ( mancando  loro  ogni  fiuorfo  ) quando  pur 
uedtffcro  per  fi  uer  are  queltoftmata  uoglia  de * nimicì , a 
loro  routna  neltaffèdio,  di  liberar  fi,  dando  fuor  e , e fa- 
cendo uno  improuifò  is forzo  di  battaglia,  di  uedere  di 
rompergli,  e metterli  in  fuga  : fi  come  fecero  i Sanefi ; i 


rn  discorso 
vhtoria  de'  sj-  quali  hauendo  intorno  gli  efirci:t  di  HPapa  Clemente  ,e 
ffcTmL'o  dS  Fiorentini  per  affettargli,  un  giorno  improuifmen- 
é/jtùMMì  &J^e  uftendo  fuori  delta  città  da  diuerfi  lati , e con  tanto 
empito  diedero  t affatto  da  più  parti  a quegli  efirciti, 
<he  ciò  non  fi  credeuano  mai  : che  non  hauendo  tempo 
di  unir  fi , ne  di  metter  fi  in  battaglia , furono  coftrettta 
metter  fi  in  rotta  : e fa  la  uittoria  tale , che  nmafao 
molti  fiendardi , artiglierie , ft)  robbe  in  potere  de* 
umcttori,  ejfindo  ciò  fucceffo  per  il  fiuio  configho  dei 
Signor  Cj tulio  Colonna , che  ui  era  gommatore  dentro.  ' 
Et  quefio  potriamo  fare  con  quefta  arte  : che  hauendo 
prima  afiicurato  per  alquanti  giorni  i turnici,  di  noli 
piu  molestargli , tic  ucnire  (fima landò  paurtf)  a fica- 
ramucciare , t fiorrere  in  e fi,  ordinare , che  ufctffero 
da  piu  lati  fuori  della  città  le  genti  di  quella  in  ordi- 
nanza, con  la  fa  parte  della  caualleria  finza  flrepito 
tu  tempo  di  notte , o di  giorno  ,fi  come  meglio  loro  pa- 
rerà , o nell' bora  del  dormire , o del  mangiare  : perche 
in  quel  tempo  confi  dando  fi  nelle  [olite  guardie  ,figltono 
fare  finza  fifpetto , e piu  repentinamente , che  po- 
tranno, eglino  daranno  dentro  di  quegli,  da  tre,o  quat- 
tro bande , tanto  predo , che  non  habbtano  com- 
modità  dimetter  finn  [quadrone , e re  fi  fendo  unir  firn 
battaglia  : ma  in  quel  punto  con  romori  inauditi  di 
trombe , tamburi , gridi , ff)  artiglierie  : ff)  oltre  ciò 
du  archibugi  con  fuocht  [porgere  tanto  [pauento , t 
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terróre  dentro  di  loro,  che  da  fi  siefii  sgabbiano  a, 
dubandare , e por  fi  in  fuga . 'Tcraoche  non  è la  piu 
difficile  cofù , che  volere  riunire , ft)  contenere  un'cfir- 
cito , che  fi  ponga  per  questi  effetti  in  fuga,  oue  non'fffffiw 
b a fi  ano  ne  perfitafiom , ne  promejfi , ne  prefinze  di 
capitani , rie  tanpoco  autorità  di  generali , con  ijperan- 
zedi  premi  a poterlo  fermare  : come  fi  uide  ne'  Sol- 
dati di  Cefire  a "Durarlo , quando  furono  pofii  in 
fuga  da  quei  di  ‘"Pompeo  : che  con  quanto  egli  feppe  di- 
re , e fare , non  gli  puote  mai  fermare  : auucncndo  il  k$ 

fintile  a T\(oia  alle  genti  di  Ferdinando  Re  di  Napoli,  wT°*™u, 
e di  l~Profpero  Colonna  : le  quali  rifpmte  dalla  prò - 
pria  cau allerta  ,t pofia  in  fuga  da  gli  h uomini  d'arme dt 
Framcfi,  fipuofiro  in  tanto  dtfor dine , che  ne  minac- 
ele, ne  ferite,  ne  uer gogna  fu  giamat  bafieuole  a ri- 
tenerle , che  pur  non  uolejfiro  darfi  alia  fuga  . E , 
quando  fuccedejfi  il  contrario , non  farà  ttcrgognofof”iì*'rg°s*»^ 
il  ritirarfi  ogni  uolta,che  fi  uede  ejjere  piuconuene-  •&>  * 

noie  dar  luogo  al  nimico , che  combattere  con  lui , e > 

ponerfi  a rifehio , cedendo  per  alhora  alla  fortuna  ; ne  combMt"‘  • 
uolere  pazzefiamente  mettere  con  la  aita  la  fua  eie - t 

tà  a tanto  pericolo  . Cerche  il  metterfi  a manife- 
fla  morte  ,o  a una  certa  rouina,  non  fùria  fono  di  Ì?nn"F4m*  l 

* ni-  J J • "'J'P*  morte  nò  1 

ardito,  ma  piu  tofio  di  pazzo , ancora , che  in  una  * **- 7* 
battaglia  porti  men  pericolo  l'audace , che'l  pauro - Ks»  ’ 
fi', a cut  jùole  la  fortuna  piu,  che  ad  altri  applau- 
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dere.  ‘Nondimeno  l'andare  fimpre  auueduto  m tut- 
te le  fue  anioni , non  ha  potuto,  fi  non  infinitamente 
gtouare  a coloro , che  fittamente , e non  da  furiofi 
*•-  hanno  con  toccatone  di/penfino  i Jùoi  progrefii , ft) 
in  quegli  gouernatofi  ficondo  ricercaua  la  giornata  : 
e,  quando  fi  uedeffe  al  fine  ogn'opra  uana,e  che  la 
città  fojfie  ndutta  in  eftrcma  necefiità , non  giouan - 
doli  reptntine  battaglie,  ne  lunghe  molefhe,ne  l'afi 
j altare , ffi)  affaticare  continouamcute  il  nimico  ; ma, 
che  foffe  per  la  fiancherà  della  guerra  continone 
,» guardie , mane  amento  di  uettouaglie , e di  gente,  ft) 
difperattone  del  non  effere  piu  ficcorfa , ffi)  ultima- 
mente mancarfi  ogni  (peranza  di  poterfi  piu  difende- 
re , a fretta  a douerfi  rendere , e dar  fi  in  potere  de * 
nemici . Alhora  prima , che  ucnire  a quefio  ultimo , 
deura  de  gli  eflremi  ckggerc  il  menor  male , di  adi- 
UumuÌ  fa  mandare  tregua  per  alcuni  giorni  ptr  poterfi  in  efii 
riflaurandofi  riparare , poi  che  la  tregua  e folamen- 
pM p«r  fi- te  fatta  per  differire  i mah,  e la  pace  per  finirgli  in 
Z‘l.£  ojfcruan  le  parole  dt  Ltfandro  Sparta, 

dro  partano Affi  t che  nelle  guerre , doue  non  fi  poteua 
può  aggiungere  arriuare  con  la  pelle  di  leone , doueuafi  giungere  con 
un- cjuella  della  njolpe , a inferirebbe  quando  le  forze 
non  erano  bafteuoli  a configuire  una  cofa , l'arte , e 
l'inganno  doueuano  fiipphre  al  loro  mancamento . 
Carthagme  già  due  uolte  uedendofi  da'  Romani  op- 

pniTa> 
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prejpt , per  la  filate  pub  he  a non  lafito  di  procurare  cariba*;™,  & 
con  e fi  La  tregua,  e pace  : lacuale  ottennero  con 
concisioni  da  Liuto  ferme . 'Èhodi  doppo  batter  lun-  m*n\  • • v*ltT* 

J - V t , r ‘/J'diata  dal 

o amente  contrattato  con  il  Turco , ueaenaofi  non  po - t*™  , »0B  ^ 

“ » I.  tendo  pi$t  man- 

ter  e piu  durare , prima , che  perdere  con  rouina  uni - tenerfi.fi  d,t<u 
uer fiale , fitto  alcune  conditiom  fi  diede  nelle  forze  di r0J 
quello , ^ uccifi  infinite  migliaia  di  genti . 

Onde  non  potendofi  poi  ottenere  la  tregua , 0 , 

fi  daranno  a'nimici,con  quelle  piu  utili  conuentio- 
nt,  che  alle  loro  calamità  giudicar  anno  migliori,  fiL 
uandofì  fimpre  con  thonore  delle  donne , la  ulta , e 
la  rohba , e l'ordine  de'  magifìrati  loro  : fi  come  fece 
Fiorenza , quando  fi  diede  a ‘Tapa  Clemente  Setti - , 

mo , e ‘Bologna  a ‘Tapa  (fluito  Secondo . Et  questo 
ultimo  far  a fi , quando  uedranno  in  tutto  perduta  la 
fperanz&  della  filute , per  ufiire  fuori  eh  quegli  af 
fumi , e mifirie , che  figltono  efjere  nera  rouina , non 
filo  delle  città  particolari,  ma  generalmente  di  tutti 
gli  fiati,  e regni  del  mondo . Et , perche  conofo  e fi 
firmi  afai  discorrendo  traportato  nel  dire , ffi  oltre 
ciò  ue derido , che  gli  e hormai  tempo , ch'io  ponga  fi- 
ne a fi  lungo  ragionamento , nel  quale  non  per  altro 
mi  fino  tanto  dijfufi , che  per  mo  firare  agiatamen- 
te tutto  quello , ch'm  tempo  di  guerra  pojfi  conut - 
nire  ad  una  città  , 0 altra  fortezza , che  fi  troua 
in  quefli  muiluppi  di  guerra , accioche  fiappia  dì  qua ■» 
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A cofi  fi  batterà  da  prouedcre , e da  eguali  guardar- 
fi  y e fi  andò  m fu  la  difefa , i modi  \ che  fi  dcono  te- 
nere neldifenderfi , e le  fraudi , che  fi  hauranno  ad 
t/chiuare , e le  ftrat ageme , che  fi  pojfono  fare  loro 
con  tra  da'  turnici , ft)  d Generale  anco , /<?  go- 

ucrnarà , intenda  quell' officio , autorità , e potesià , 
che  fe  gli  dee  ; perche  nella  fàlute , e con firtiat ione 
de' fupi  cittadini  fi  po/fa  fi- a le  bocche  de' mortali 
rendere  glonofi , e fare  della  uittoria  acquiflo . Per. 
vtwnore  tun  cwclje  /’ honore  d'un  ualorofò  Capitano  non  confitte 

malorefo  capita-  ^ J l J 

no,j>v»<,ntye m altro y che  nella  uirtu , e nel  fàpere  dell'animo 
Lumi dd  fa- fito:  col  quale  ( configliandofì  ) dimofirerà  aperta * 
m7fdjU° mente , quanto  fia  /aiuti fera  la  forza  del  configlio , 
ff  utile  ■ la  fagacità  fitta  : mafiime  nel  confiruart 
una  città , o Republica  yO  altro  flato , o 'Pegno . On- 
de fiipplico  voflra  Signoria  llluftrifiima , ft)  Reue- 
rendifiima  a rtceuere  queflo  mio  ‘Difiorfo  con  quel 
corte  fi  animo , con  che  io  glie  lo  dono , rendendo fi  fi. 
Cura , che  quanto  faccio , o penfo  di  fare , farà  tut- 
to a fraziona:;  {fi  honore : {fi  poi,  che  le  Angola- 
ri fùe  uirtàyfino  fiate  tali  al  mondo,  che  l'han 
fatto  di  quefio , e di  maggior  cofa  degno , e polio 
nella  bocca  de  gà  huomint , oue  con  altri  a confa- 
fione  del  tempo  uiucrà  eternamente  : non  fi  fdegna- 
rà , fi  fitto  l'ombra  fua  l'ho  dato  in  luce  ; ma  ac- 
cettandolo compenfarà  con  ficco  la  uoiontà  , e il  de- 

fiderio  > 
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fidcrio  , ch'io  tengo  di  fruirla , e renderle  (fucila  glo- 
ria , che  con  le  uirtu  ifieffe  fi  ha  acquiflato  ; 
con  effa  dimoflratofi  cjual  fa  tra  noi 
nel  mondo * E con  queflo  lunga  % 
e felice  uita  le  de  fio* 
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Evenga  ( Sccellentirfimi  v „ . , 

dimori  miei  ) che  un  Imperio . 'ff're 

6 ir  i / r j conLi  • 
ouero  qual Ji  uogha  altro  grado  non  con  lajrau* 

ptr  eccelfi,  che  (la,  élla  tjjirt 
ampliato  conia  uirtù.c 
con  la fiaude  ; e mantenuto  con 
la  ‘Prudenza  , e con  la  Cj tu  fiuta , e non  con  la 
Violenza,  o con  la  rapina . 'Nondimeno  e fùccejfi  mol- 
te uolte , che  le  fudette  parti  non fino  fiate  hajleuoli  a fi 
fi  merlo  finzg  il  potere  dell' armi , a quali  è fino  forzai 
...  A 


na . 
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di  ricorrere  al  fine  findofi  elle  fimpre  tifate  in  difènde- 
re gli  opprefit , in  fauorire  la  Giuftitia , q)  in  offendere 
coloro , che  contra  ragione  l'hauefftro  uoluto priuar  del 
fùo , ft)  ultimamente  per  debellare , e opprimere  i ribel .... 
li  e fuperbi  ,per  i cut  riffetti  fi  e ritr lionata  la  militia  / 
e fino  flati  formatigli  Sfiniti , ne  i quali  fi  e poi  dimo 
firata  Ì eccellenza  de  gli  intelletti  de  gli  huomint  in  di - 
uemre  per  il  mezo  de  glorio  fi  fatti  Famofi , ft)  Immor- 
tali ; ^inanimando gli  altri  a confcguire  quel  dono  della^ 
eternità  del  tempo , che  può  loro  celebrare  in  morte , ft) 
in  uita  ; La  onde  ritrouanàofi  la  prefinte  noflra  Mill- 
tia  ( ancora  che  in  qualche  parte  fia  differente  dalla- an 
fica  ) in  quel  colmo  chegtamat  fa  fiata , e uifiofi  in  effa 
fiorire  tanti  genero  fi  ffirti , eridurfi  ( immitando  la 
paffuta)  a quel  ualorc , ft)  a quella  per  fedone,  che 
piu  fi può  dire  per  accendere  nelle  uirtu  quegli  che  dopo 
noi  uerranno , d'una  uera , e lodata  Inuidia , e perche 
fappino  ancora  in  che  modo  reggere , e comandare  gli 
tuo  i>  mode-  Efierciti . TS[pn  e fendo  di  ciò  co  fa  nefiuna  ( fi  come  difi 
tiano  Impernio-  fi  Dtocletiano  Imperatore  ) piu  ardua , e piu  difficile , 
fa  ntjjunu  piu  ho  fatto  il pre finte  ft)  ultimo  mio  Difiorfi , e mandato 
al  Mondo , accio  ogni  (generale  intìda  qualfìa  l'ufficio 
commandare  "U  Quale  ueramente  non  confi  fi  e filo  ne  gli  ft  udij  pri 

nati , ne  per  lode , o prieght  de  Capitani  di  ridurre  t fiol-  - 
dati  al  fùo  effire;  ma  prefùpponendo  ogn'uno fideltfiimo 
faper'ogm  cofia , e non  efieguirla  inconfiderat amente -,  . 

acconto- 


eserciti . 
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accomodando  fi  nel  per  donar  e i piccioli  errori  de  /noi,  e 
moftrarfi parimente  in  loro  fiuertfiimo  gafligatore  dei 
grandi , contentandofi  alle  uolte  piu  della  penitenza , 
che  della  pena , ffi)  tifare  talmente  la  Prudenza  detta- 
nimo  fio , che  a tutti  fi  renda  grato , e non  odtofi , per- 
ciò  che  nejfuno  atto  gli  può  piu  fare  t faldati  obtdienti , 
che  il  mofirarfi piu  prudente  di  loro , allegrandoli  fico 
quando  gli  accade fie  qualche  filici  fùccefio , o che  hauef 
fero  fatto  effetti  lodeuolt , e dtfe  degni , cofi  attrifiarfi 
in  quegli  altri , che  di  male  gli  auuemfiero , mofirando- 
fi fura  tutto  fttidtofe  in  dare  aiuto  alle  loro  difficoltà , 
ft)  anttuedcre  che  non  errino,  douendo  egli  efiere  w fidia 
tore , difiimulatore , catttuo , ingannatore , e latro  del 
la  bemuolenza , ft)  amicitta  degli  huominl , a ciò  che 
in  ogni  cofii  pofia  preualere  al  Juo  Ibernico , douendo 
ttiandio  precedere  tutti  gli  altri  di  uirtù,  e di  fepere , 
ftfi  ufare  il  fùo  grado  tanto  modcflamcnic , che  ne  uen - 
ght  lodato,  ft)  effaltato , e non  biafimato , e tacciato , 

Impero  che  ne  fimo  potrà  oiamai  ufar  bene  la  fua  divni  k efuno  può  *- 

X ‘r  i 'fi  r J II  n I" btnt  la 

ta fi prima  egli  non  far  a fiato  foggetto  a quella , nella  fin- 
cui  effircitatione , egli  faprà  perfettamente  cono  fiere 
quet foldatt  che  faranno  della  guerra  inflrutti,  ft)  atti 
a lei , e quei  che  nò , de  quali  faranno  indubitatamente 
utili  riputati  coloro , che  hauranno  fermamente  netta- 
mmo fùo  deliberato  per  arrecar  fi  Gloria, e Fama,  di 
mneere , odi muorire  gloriofàmente  combat endo  ; Et 

A ij 
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perche  nelgouernare  in  un  Campo  diuerfe  Cjenti , figlio- 
no  accadere  mille  mconuenienti , e nel  guerreggiare  fi- 
milmcnte  mille  altri  impenfàti  effetti , a ciò  fi  /appiano 
in  efii  cjuet  che  dcono  e fiere  a fuo  luogo , e tempo  abbrac- 
ciati t e quegli  altri  che  meritano  d'efiere  fuggiti , {fi 
tfihiuati  fiotto  diuerfe  propofitiom , e diucrfi  colori , e 
capi  ,piacquemi  oue  la  breuità  lo  ricercaua  di  trattar- 
ne ficcmt amente , e cofi  oue  fi  richiedeua  la  lunghez- 
za , fcriuerne  ampiamente , rimettendomi  però  femprc 
nella  loro  iffo fittone  a quei  piu  {aldi  gtudicij  del  mio , 
che  bora  fono , e che  dopò  me  faranno , poi  che  in  efii 
non  intendo  fé  non  di  auertigh  di  quelle  cofi , che  a me 
pareranno  loro gioueuoli,  e mofirarglt parimente  quelle 
altre , che  facilmente  gli potriano  nuocere , e quefto  non 
per  altro  ,fe  non  perche  intendano  in  che  modo  ualerfi 
della  felice  fortuna , {fi  « che  altro  moderar  fi  nella  fi- 
o Generale  ntftra , douendo  ogni  faggio , {fi  ifperto  generale  non 
nlJiil  far  mai  atto  tanto  nella  profferita , come  nella  auuer- 
YiZrflfort  fi™  che  fia  di  lui  indegno , ma  dimoflrarft  tale  in  tu - 
nafr  ano  di  je  quale  m l’altra,  poi  che  la  Humanità,  e la  Mode- 

indcrnc  m.1  di-  ’ / 1 1 

ncjirarfi  fem-  fita  wf&j  prima,  e la  Cofìanz# , e la  Fortezza  nella  fi 
tal  conda fino  parti  tali , che  lo  poffono  honorare , e fùblt- 
mare  nella  bocca  de  tutti,  cofi  come  ancora  lo  poffono  in 
tana  uituperare  f Arroganza , e la  Superbia , {fi  in 
l'altra  la  Viltà,  e Timidità , da  quali  mconfiderata- 
mcnte fi (ogliono  lafiiar  molte  uoltefuorc  d'ogm  huma- 


M 
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na  fptranza prendere , {fi  annodare  ; La  onde  confide 
rando  io  tuttauia  a quello  che  può  apportare  quefta  ua 
ria  Fortuna  degli  h uomini  in  una  bora  di  bene  o di  ma 
le,  {fi  anco  perche  non  fi  habbiano  a lafciare  quelle  bua 
ne  occaftom  da  parte , che  ella  file  o per  acadente , o 
per  propria  uirtù  appr  e fintare  innanzi  » a quefla  fati- 
ca mi può  fi,  laquale  dal  giorno  che  da  me  fu  mcom - 
mmciata , mi  pcrfitafidi  finirla  fitto  l'ombra  de  fitoi 
nomi , {fi  a loro  come  a ueri  de  i tempi  nofiri  celebrati 
piarti  dedicarla , e uedendo  etiandio  in  efit  ejfire  uni * 
te  tutte  quelle  perfette  eccellenza  di  quella  uera , {fi  an- 
tica difciplina  Militare , e quanto  nel  reggere  altrui  fi 
gouermno,e  nel  comandare  altrui  mode  ft  amente  fi  tem 
forino,  giudicai  quefti  miei  pochi  {fi  h umili  di  fior  fi  a nef 
fimo  delle  uoftre  Eccellenze  meglio  acconuentrfi,  e co  fi 
con  quell'animo , e confidenza , che  la  loro  innata  (glo- 
ria , e splendore  mi  han  conce  fio , gli  li  off  enfio,  e dono, 
/applicandole  ad  accettar  l'effetto  di  mia  uo  lonta , non 
riguardando  alla  qualità  de  quefto  mio  picciolo  compo- 
nimento , ilquale  chente , e qual fi fia,  non  potrà fi  non 
gtouare  a coloro  che  di  tal  profefiione  fi  dilettar  anno , 
e non  nuocere  giamai , e tanto  piu  ifprimendofi  mcjfi,  i , / i 

oltre  le  aftutie , le  confiderationi , gli  auuertimentt,  e li  ! «V. ^ 

ft  rat  agemi , che fi  deono  u/àre  in  ogni  guerra,  tutti 
quei capi  che  tanto  ad  ogni  Capuano  importano,  e de 
quali  deurta  cia/cuno  hauer  notitta , {fi  tfierne  mfor- 
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maro , ft)  in  frutto , noti  ritruouandofi  co  fa  alcuna  al 
mondo , che  piu  pofia  ad  ogni  ualorofo  Intelletto  deletta 
re , che  la  dottrina  delle  lettere , e la  efercitatione  del - 
l’armi,  per  le  quali  fi  itola  a quella  Cjlona , ogni 

tempo  eterni  ne  confrua . 


Sf  i R e non  poiTono  mantenere  i Regni  con  le  medefirae 
arti  con  le  quali  eglino  l’acquiftano , deurebbono  almeno 
istòrzarfi  di  mantenerli  col  mezzo  della  Giuftitia , Beniuo- 
lenza,e  liberalità , con  le  quali  fortificandoci  in  effi.ucngo- 
no  ad  afficurarfi,  & ad  edere  tremendi  agli  aitri.  Cap.  I. 

v tt I i ‘Trencipi,  c Signori  del 
mondo, che  poffeggono  Regni,o  flati, 
deurebbono  fare  un  firmo  propofito 
di  ufare  effetti  tali , e diportarfi  in 
modo  con  qucifitdditi,  che  eglino  ha- 
uranno  acquatati  per  fàcce filone , o compra , per  dono , 
o inganno , onero  per  forzerà’ armi,  che  pofiano  con  i 
fuoi  de  fendenti  regnare  perpetuamente , e rimanere  fi. 
curi  de  non  hauergli  a perdere  per  quelle  medefime  uie, 
con  le  quali  eglino  l’hauranno  ottenuti , efièndo  afiai 
pt<*  difficile ìcon/eruarel'acquiftato , che  l’acquifiare 
iflefio,  il  trattener  fi  nella  felice  Fortunafimodefto , 

jilrt  ,j hj?o . cpt  non  trabocchi  alle  uolte  nella  finiftra ; però  a coloro , 
che  con  la  forza  dell’ armi , o con  inganni , ft)  altre  ar. 
ti  fi  faranno  impatromti  dinuoue  fignoric,farà  piu  che 
conufMUole  il  cercare  di  mantener  fi  in  efie  col  mezo  del 

la  giu 
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la  giuftttia , liberalità , e beniuolenz/t  co/t  de  popoli , co-  ■ * .t 

me  de  fidati , ft)  altri  ftr ani , che  col  mezo  delle  cru 
diltà , slrettezzi , e di fiucrtfimi  gaflight,  i quali pofo * j 

no  piu  difperar  gli  animi  de  gli  huormm , e inchinargli 
alle  reuolutiom , che  piegargli  nella  loro  ditto  t ione,  fede , 
dwore , £ mafiime  in  quei  principati  acquifiati  con 
Jceleratezze , i quai  di  rado  o mai  fi pofiono  confruart 
con  le  uirtu  ,fi  come  fi  uide  in  baiare  Agrigentino , 

che  efitndofi  fatto  per  le  fitddctte  me  tiranno  della  fita 
patria , per  le  innaudite  crudeltà,  che  eoli  u [dua . fi  con  T»0  ***"•?* 

“ \ ' . . x . • 7 y . arti , con  lequali 

cito  tutta  la  cita  di  Agrigento  contra  ; Dionifio  Tiran - r buttano  acqui 
no  di  Sicilia  per  gli  iftefii  effetti  rimafi priuo  del  Regno, 
e conflretto  per  mendicarfi  il  uiucre  a tenere  fiuola  in 
Chorinto.  ‘Demetrio  Re  di  Macedonia  per  fimih  crude 
li  modi , fu  abbandonato  da  tutti  i Macedoni , quali  \ 

fimmettendofì  a Pirrho,  gli  dierono  di  fi  l'Imperio,  on- 
de chi  defederà  regnare  lungamente  dee  piu  lofio  immi- 
tare  Aleffandro  magno,  ‘Nerua,  Adriano  q)  gli  al- 
tri , che  gh  Ezelint , ff)  i Creontt  ; E per  ciò  bifogna  che  ' 
quel  Signore,che  co  la  liberalità,e  con  l'Aflutia,o  forz^ 
s'haur a ufiurpato  qualche  nuouo  dominio , che  fi  fdppia 
con  le  medefime parti  ,fi  ne' grandi , come  ne  ’ bafii  reg 
gere , e gouernar  e fino  alfine,  contrapefimdo  fempre  nel 
le  btlancte  col  timore , con  la  [èuerità , egafiigo,  la  giu 
/ha.  Clemenza  ff)  Magnanimità,  per  non  incorrere  in 
quel  Erniari  Accidenti  di  Fortuna , ne  quali  Qfare  in- 
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tiont  dti  t ira,,-  corrette  y che  battendo  col  mezp  della  liberalità  e forzai, 
idioma,  ntf » c col  difèndere  t bafii  contra  de  potenti , ft)  ultimameli 
taftl.  *m  te  con  l'amore  de  foldati  occupato  la  libertà  di  Kpma , 
non  f frppe  poi  in  efea  con  gli  iftefei  modi  mantenere , 
che  dato  fi  in  preda  della  Superbia , e delt ambinone , 
contra  del  Senato , e uolendo  da  lui  come  7{e  eficre  ho-, 
norato,  fece  uedere  a tutti  occultamente  l'animo  feto  tir 
ramco  contra  di  lui , per  liberatione  di  cut  gti  fu  di [ubi 
to  la  morte  congiurata , ffe)  uccifi  in  ejuel proprio  luogo , 
Thiiìppc  ^n- 1 jua/c  egli  d'altri  prima  infanguinato  hauea . Philippo 
tlu  tiriti  Imperatore  e fendo  zArabo , e nato  di  uergognofi , e di- 
Cf.  "I nmfJl?  shonorata  fitrpe , fi  uendico  l'Imperio  con  fiaude,  e fece - 
fnYfi'™njr  lcratez^a  > c^e  tftndò  da  (gordiano  a molti  gradi  afeon 
mmuenfuui  to , co  li  di  fubito  afbirando  alla  (ita  morte  per  ufàrparfi 

tuperof.vi.rtf  ne  , ® . •'  ) -/l  r • r I J 1 J j 

tijt  a vero™,  u tutto , mcommmcio  ad  acquetar Ji  t jolaati  oAmici,  e 
fendo  per  fàa  caufet  nata  nell' Efer  cito  di  Cj or  diano,  che 
contra  ‘Perfi fiera  condotto,  una  grandtfma  Careflia 
di  ucttouaglie , e mancanza  di  paghe  caufataper  opra, 
ft)  afeutia  del  [addetto  Phtlippo,i foldati  credendofi  ciò 
uenire  dal  proprio  Imperatore , incominciarono  ad  alte 
rarfe  contra  di  lui,  con  la  cui  occafeone  fi  fece  fare  equa 
le  a (gordiano , e [àbito  fatto  ifiuoprendo  la  feua  malua- 
gità  di  occupare  t Imperio , lo  fece  uccidere , acquiftan - 
: dofi  quel  grado  con  quefta  enormità  crudele , m cui  non 

fi fcPPe  Pot  trattemre>  ne  goutrnar fi  con  quelle  arti , 

con  che  l'hauea  acquiflato , che  come  egli  tra  di  [uà 

Natura 


Natura  ‘Barbaro , cofi  incomincio  da  Barbaro  a d.Jfro- 
nerele  fùe  attioni,  diuentndo  tanto [ùperbo , ft)  mfi- 
Unte , che  cadde  in  odio  de  tutti , e per  opera  di  Uccio  fu 
uituperofàmente  ammazzato  a V \rona , e dopo  per 
eflmguere  cofi  infame  Cjeneratione , fuo  figliuolo  a Ro-  * 
ma , nel  che fi  uede  cjuanto  a Signori , e mafiime  a que- 
gli che  faranno  proceduti  da  mie  natione  s'acconuenga 
dopo  le  fraudi , U forze , e U crudeltà  l'ufare  della  CLe- 
mentia  e della  bontà  in  quei  gradi , che  con  effe  fi faran- 
no acqui  flati , e cuoprcndo  tlndignità  di  fua  ftirpc  con 
U uirtù  dettammo , difponerfi talmente  in  loro , che  ac - 
quiftandofi beneuoli  tutti , pofjano  contmouare  ne  i Do 
minij,  e Regni,  e non  in  breuità  di  tempo  con  dishonore 
della  fua  ulta  perdergli , e rimanere  priui  dt  quel  fauore 
della  fortuna , delquale  ^Mafitmmo  Imperatore  ri-  ViafBmimaM 
mafl  uano , che  cfjèndo  P a fi  ore , e di  uibfiima  fchiat- 
ta . e uenuto per  Fortuna , e per  Maliarde  zza  del  fino  imperatore -.nei 

• • d ^ cm  tic  fiutalo  itoti 

corpo , grande , fu  fatto  dopo  la  morte  di  zAlefiandro  fa  fendo  fi  gotter 
Seuero  Imperatore , nella  cui  'Dignità , e Fafligio  non  * ffffl. 
fapcndofiegliconlamcdefima  Fortuna  mantenere  , e lud' 
non  ricordandofl a che  alto  uolo  thauefie  innalzato , 
ma  dandofi  alle  crudeltà,  ft)  alle  rappme  , mcorfiin 
tanta  abominatane , ff)  odio  de  tutti , che  di  confcnfò 
del  Senato  di  Roma , che  poco  auanti  fi  gli  era  ribellato 
fu  uccifi fitto  di  Aquileia , quale  egli  afiediaua  ; onde 
ecco  tifine  che  arreca  l'altrui  tnconfiderata  fiuperbta , 

B . \ 
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ff)  auuidità  del  comm  andare , t dtlnon  fàptrfi  couer- 
nar  ne  i Regni , e quello  che  apporta  la  Gloria  che  perii 
mezo della  liberalità  ft) Humanità s'acquifla , cheta 
na  conduce  l'huomo  ad  efìrema  rouina , e l altra  facen 
4 dolo  eterno , lo  rende  co  fi  impreco  ne  gli  animi  de  uiucn 
ti , che  fé  ben  fi  ueggtono  perdere  la  libertà , confederan- 
do alla  giufhtia , e cortefi  qualità  di  colui  che  gli  la  fol- 
le , reftano  almeno  con  qualche  fatis  fanone  di  ejfire  ho - 
norati , e trattenuti , e non  perfeguitati , e priuatt  affai 
to  peri  altrui  ingordigia  della  robba,  e dell'honore , ne 
rincrefie  di  (fiere  dominati , e commandati  da  Pren 
api  modtfh , c liberali . Il  perche  tufevre  r fieno,  e ri 
guardo , e mode  [ha  in  coloro  , che fi  utneono  , o fi foggio 
gano , è fimpre  lodato  m un'animo generofe  ,ficome  al- 
l'incontro è uituperofo  d disonorarli. , {fi)  il  dipportarfi 

g rMdeixjt  con  efi  l°ro  d*  crudele , (fi  infoiente . ^Pompeo  ^Ma- 

rompo  k«£»o  nno  battendo  fuperato  Turane , con  quella  inuitta  fua 

infjptrc  mnto-  & ' 1 ■ I ' J ° ■ ‘ I ' f rr  \ 

re , * fare  » Re  grandezza , f nobiltà  di  animo , ancora  che  etfojje  a o- 
r.fiZTZifZ  gm  fupphtio , infortunio  meriteuole,  non  fifferfe  che 

egli  fùppltcheuolmente  ( hauendo gittato  uia  la  corona 
in  dfiarte  ) gli flefie  inginocchiato  innanzi,  ma  hauen 
dolo  con  benigne , humane  parole  con  filato , non  fi- 

lo gli  fece  r iponere  la  depofta  forona  in  tefla , ma  lo  ri- 
tornò fitto  alcune  conditioni  nel  fuo primo  grado  e 
' gno , giudicando  in  un'animo  Romano  e fiere  cofa  ma- 
gnanima ilfitpere  uincere , e fare  i R$ , atto  neramente 

non 


legno 


non  giamai  et  altri , che  di c. Pompeo  degno.  P duolo  Emi 
Ho  hauendo  ancho  egli  con  febee  Fortuna fuperato,e  urn 
to  Perfio  Re  di  Macedonia , te  intendendo  che  figli  me  lumini  a 
nana  prigione , ornato  de  ueftimentt  confilari , gli  andò 
in  contra,e  non fofienne  che  gli  giace f e gittato  innanzi , * 

ma filleuandolo filo  pofi  come  inaila  de  [ira , e come  Mnio- 
R&  honorandolo , e riceuendolo , pian  fi fico  la fùa  infe- 
lice Fortuna . Qro  Re  de  ‘Ferfi  non  meno  con  atto  Re- 
gio e grande  (i  moftro  uerfo  Crefi  Re  de  Lidij , che  fifa  *"°d,  5T Tr. 
cefftro  ifudetti  uerfo  Ttgrane,  e ‘Terjeo,  che  hauendo  lo 
utnto  in  battaglia , e priuatolo  de  tutto  il fùo fiato , ha 
uendo  compostone  alia  calamità  in  che  lo  uedea,e  dòpo 
che  egli fu  liberato  dal  fuoco , in  che  era  pofto,  libera  lift 
mamente gli  concefie  la  città  diFarcha  con  la  maggior 
parte  del  fuo  fiato,  moftrando  al  ^Mondo  non  filamen 
te  efiere  belli  fimo  in  un' h uomo  lefiere gratificato , ma 
gloriofìfimo  nel  gratificare  altri , e qucfii  effetti  fin  cjue  * 

gli  che  uer amente  honorano  gli  huomini  iti  ulta , ff)  in- 
fiammano i J oggetti  a firutrgh , e gli  rendono  do- 
po morte  in  tutti  ificoli  immortali , e che  deurebbono 
efiere  da  tutti  i Signori  della  terra  immttatt , e figura- 
ti , e non  quei  delle  crudeltà , de  gli  odij,  e delle  uendet - 
te,  e mafiime  in  coloro  che  fono  uenuti  per  forza , o per 
uolontà , o patti  in fita  potefià , in  cui fta  loro  di  perdo - 
nargliy  e rimettergli  nel  fuo  efiere , o uero  di  gafiigargli, 
t di  prtuargli  non  pur  della  uita,  ma  del fuo  proprio  ha- 

«.v  ‘ $ ij 
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uere  ; In  che  cadendo  refi  aito  generalmente  btafimaù , 
e pofli  da  ongn'uno piu  nel  numero  delle  Fere , che  de  gli 
huomim , fi  come  per  le  orrende  crudeltà  ufate  fu  pofio 
Siila  Dittatore , tlquale  f otto  la  fede  dt  Publio  Ccthe- 
go  fece  muonre  tanto  indegnamente  cinque  mila  P re- 
ne flint  , ft)  m fampo  ^Martio  quattro  Leggiom  fènz£ 
nt f una  mifericordta , perche  haueano figuitato  la  par- 
te contraria  , oltre  le  profir utioni  ufate  fi  da  lui , come 
da  Mario  e da  gli  altri  Triumuiriyche  a loro  immitatio 
ne  tinfero  con  tanto  biafmo  del [àngue  de  fuoi  cittadini 
tutte  le  contrade  di  Roma,  borridez&e  non  mai  da  ‘Bar 
han  ufate , ma  folo  da  'Romani per  caufa  di  uendette  » 
La  onde  per  ifchtuare  quefìi  nefandi  auuenimenti , cle- 
ono coloro , che  acquifìano , o che  con  tuo  lenza , o dana 
ri  ufurpano  i Domtmj  delle  Rcp  ubhc  he , o Regnt  ,o  al- 
tri flati , fuggire  m tutto  le  tirannie , l'Jngiufluie , k 
Rapine , e l1 'ingiuriare  altrui , ma  prendendo  m cambio 
l affabilità , la  Cortefta , la  liberalità , e l equità , go- 
mmar fi  m modo , che  nmanghino  i Popoli  con  fpcran 
za  di  ottimo  regi  menta , e di  hautre  a trouarc  il  Signore 
dorato  di  tutte  quelle  utrtu , che  ad  un  fignor il' animo 
fono  conucntuoli , e non  fare  come  hor  fanno  alcuni 
Principi del  mio  tempo , che  per  fìgnoreggtare,  o per 
dir  meglio , per  liramiiggtare  fìcur amente , accodando* 
[t  all'opptnione  dt  Tulio  Hoftilto  Re  de  Rimani  che  ra- 
pinando con  ejà  cantra  degli  albani,  dopo  la  uittoria 


DI  C V E R R A . 13  ♦ 

de  Fidenan , dffe  che  un  Premiato  nuouo  non  fi 
afitcurare  ,fe  non  col  leuare  Par  mi  a frdditti , che  poi  "jjjj:  i‘‘ìrm 
c'hanno  illecitamente  tolto  la  libertà  alle  città , non  gli 
bafla  di  far  e ine^e  le  fortezze,  e porui  dentro  grofit 
rPrefidij , e guardie  a tutte  le  porti , che  uogliono  anco 
leuare  affatto  a cittadini  l'ufo  del  portar  l'armi , fitto 
colore , che  non  fi  cornetta  homtcidio , o altro  ptricolofi 
eccefio , Uctando  l'andar  di  notte , e la  compagnia  di 
quattro , o fei  infieme , conducendo  eglino  poi  fico  dupli* 
cate  guardie  de  cs4 libar dieri , e cauallt , per  non  e fiere 
ucciffe  per fòftentare  quegli  aggrauij  horrenditch'ogni 
giorno  impongono,  facendo  per  fijpettohor  morire  que 
fio , ff)  hor  quello , non  ricordando  fi  di  quelle  tanto Jag 
gie , e non  mai  a baftanza  lodate  parole  di  Qro  dette  a P Mole  di  Ci ir»  , 
firn  Capitani , dopo  che  egli  hebbe  ottenuto  l'Imperio  de  fiZlZjhfpl,' 
gli  zAfirij , che  la  piu  fida , e ficura  guardia  che  potea 
hauere  un  ‘"Prencipe  ,fi  era  la  utrtu , e l' affettane  de 
popoli , acqui  fiata  col  mezo  de  benefici j,  con  lequali  par 
ti  Tito  V rfpefiano  drnnne  tanto  tra  Romani  m preg. 
gio , ft)  accrebbe  in  bemuolenza  untuerfile,  che  folta  di- 
re , che  non  era  conueneuole  che  mai  nefiuno  fi  douefie 
partire  mal  contento  dal  T'rencipe , ft)  in  quel  giorno 
che  non  fi  acqui fiaua  qualche  amico , efilamar  fpeffi , ; ^ , 

hoggi  ho  perfo  il  giorno  di  IP  amico.  8 ben  diffe  cÀgefilao 
tffendo  addimandato , come  potea  fare  a render  fi ficu- 
ro  un  Prencipe finza  hauere  ad  andare  con  la  coniti 


sT 
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nona  comitiua  de  Satediti  e rifpofè , che  tale  doued  efori 
ne  popoli  il  Signore , o dipportarjl , quale  U padre  ne  fi-, 
gli  itoli  t mofhando  che  il  diportarfi  lene  coni  /addati, 
lo  afiicur aitano  talmente , che  non  gli  farta  flato  necefi 
fieno  d'altre  guardie , fe  non  di  quelle  delle  fitte  proprte 
un  tu , che  dipportandofi  male , poco  gli  fiarebbono  gio- 
uate  quelle  cuflodic , ma  qual  mifina  può  (fiere  ella  già, 
mai , che  auuanzi  quella  di  Coloro , che  con  molenda, 
ofraude , o per  forzai  de  danari fi  Mendicano  un' Impe- 
rio grande  poi  con  efit  loro  non  ui fi fanno  mantenere t 
diuucmndo  fpcjfio  d'altri  ludibrio , {fi)  efimpto  ? fico- 
we  ^tubano  dmuenne , tl quale  fèndo  morto  da 
comperato  foldati pretoriani  il  buon  ‘Tertinace,  e poflo  con  tanta 


nari 


mi  ignominia  della  grandezza  de Kpmam , l'Imperio  in 
uendita  ponendolo  all  incanto  a chi  piagli  ne  offieriua , 
per  forza  de  danari  comprandolo  y l'ottenne  ; neiquale 
poi  non  fi fieppe  confiruarc , che  fi  come  per  danari  l'heb 
be  y cofi per  danari  non  fidi,  fatti  a fidati,  diuuenen- 
do  loro  in  odio , fu  de  ordme  del  Senato  ammazzato  . 
o ltent  r mfSt  Ottone  hauendo  con  fraude  ,{$  arte acquifiatol'lm- 
d»  fMo  muon-  peri0  e fatto  muorirc  quel  buon  uecchio  di  Galba,  con 

re  con  ijcberno  * * . .. 

caiba.  òfrnan  tanto  Memo , al  fine  in  quel  grado  che  (oh  con  ingan- 

dofi  til  poter  fi  fo  . J J j *■»•//  J’/l 

firmar  neii’im-  no  l'hatua  configuito , per fojpetto  di  V ite  Ilio  y atjperan 
feri»  fi  ucdft . mAntenert , afìrtnfi fi  ifiefio  ad  uccider - 

fi  y e pagar  con  la  fra , la  pena  dell'altrui  morte  t al  cui 
propofito  ben  difie  Codia  Atheniefi  a Lacedemoni) , che 

iltroppo 


il  troppo  de  fidorio  di  battere,  c di  dominare , tra  mol 
te  uolte  agli  buomini  danno  fi , fi  come  fu  al  Conte  Aloi 
gto  de  Fbfio  y ilcjuale  (finto  dalla  pafiata  gì  andixza  <m  te  jt  $i[(9 ,»  *> 
fuoiyche  haueano  altre  uolte  fioreggiato  genoua,e  dal 
deftderio  di  far  fi fipremo  in  quella  città,  uolle  fittole* Morlt  • 
eie  di  amicitia  uccìdere  in  un  conuito , che  egli  hauéa  or 
dinato  Andrea  d'Oria , tfiuoifiguaci , e far  fi  di  lei.  Si - 
gnore , ma  non  uenutogli  ciò  ad  effetto armando  una 
galera , nella  quale  di  già  bauea  poflo  i fuoi  piu  ualenti, 
e fidati;  con  i quali  una  notte,  e con  alt  ri  battendo  ifiuo 
perto  l'animo filo , fi  pofi  ad  occupar  l'armata  nel  por - , 

to , facendo  uccidere  Giouannetino  d'Oria , e [acceden- 
dogli fi  come  et  fi  era  auuifato , Fortuna  ebe fino  all  bo- 
rafigli  era  mofirata  benigna  matte , figli  corner  fi  in 
crudele  matregna , che  (aitando  duna  Galera  in  l'al- 
tra armato , cadde  nel  mare , affocoff,  facendo  ri- 
manere i fuoi  difigni  imperfetti , che  quafi  ne  erano  in- 
nati a compimento  >à ponendo  i fratelli  in  bilancia  della 
fortuna , ebe  fra  pochi  giorni  forono  pcrfequuati,  ft)  - > 

afiediati  da  Genouefi  in  un  loro  Caftello  re  col  perdere  t ^ 
affatto  ogni  (ito bauere  ,refiarono per  ludibrio , ft)  efr 
firn  pio  d'altri , morti , cofa  ebe  non  forebbe  loro  auuenu 
ta  yfi  la  troppo  auuidità  del  dominare  , e poffedere  l'aL 
fruì,  non  ne  fofie  futa  caufa . Raffinilo per  uolerft  uin- 
dicare  l'Imperio  di  Koma , cafeò  nella  medeftma  forte , 
ohe  combattendo  a rPontc  biotte  con  Cofi  untino  aero 
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Imperatore , rimafie  fupcrato , e uinto , f Zw  affuocato 
nel  Te  aere,  che  mai  piu  fi  uide , perdendo  gli  effer  citi,  la 
aita , e la [peranza  del ] fioreggiare  infame . Onde  ec- 
co  il fine  che  hanno  t uaftt  dcfderijdegli  huomini , che 
per  uolerfi  u indicare  l' imponibile , perdono  il pofabtle , 
e fe  pur  l'acquifìano , non  ui  fi  fanno  poi  gouernare . E 
pero  ne  t nuoui  T>omtnij  conuiene  con  molta  confiderà- 
tione  confruarfi , che  fè  occupano  la  Potefià  in  un  can 
to , in  l'altro  deono  aprire  la  mano  della  giufhtia  e della 
liberalità , ac  gufando  fi  con  e fa  L'amore  de  Popoli,  ac 
carezzando  i mobili , e con  bonor  urlile  donarli , far  fi- 
gli amici , e cofi parimente  la  Plebe,  con  mantenerla  in 
fife , ff)  in  abondanza  di  uiuere , e col  moftrar figli  hu 
mano , ft)  affabile , fermare  talmente  il  piede , che  afii 
curandofi  uengano  ad  e (fere  tremendi  a gli  altri , e non 
dtpportarfì  a modo  de  Tiranni , che  mai  fi  auoflano  a 
Tfobià,ma piu  toftoabb affandoli,  innalzano  i "Plebei , 
e uiuere  moderati,  e non  infoienti  m quelle  felicità , che 
,+  gli fino  conceffe  dalla  Fortunaumperoche  Infelice  e quel 

la  felicità  ì che  rende  gli  huomiru  infoienti , perche  piu 
a loro  fi  deono  le  lagrime , che  le  allegrezze  ; Siche  quark, 
armenti*  « l<*  f0  [a  Clementi  a , e l'humanità  nt  f oggetti , o umti  ua- 
sileno  gitano , ueggofitn  Ale Jf andrò  magno , ft)  m Ternani  , 
fn^oTrZ  che  l'uno  hauendo  rotto,  e difapato  Dario  con  tutto  H 
^:Z'nh  Bfircito , $)  hauendo  prigione  con  lastre  la 
toma . Maghe,  ti' altre fut  "Donne, mando fubdo  a confolarle, 

facendole 
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facendole  poi  Jplenohdamente  a modo  diecine  prouedere 
di  tutto  quello , che  gli  era  necefiario , dandogli  potcftà 
di  fi pcltr  e ,fi  alcun  morto  de  fuoi  ut  era , fecondo  l'ufan 
za  della  fita  patria , facendo  ettandio  confeeruare  muto- 
lato  l'honore , non  filo  della  moglie , riputata  la  piu  bel 
la  donna  de  quei  tempi , ma  di  tutte  l'alt  re , che 
erano  fico . Et  gli  altri  haucndo  uinto  la  Grecia , per 
non  moftrarfìTiranni  de  gli  altrui  Imperij,  ma  dijfen- 
firi , fecero  che  Tito  Quintio  Flaminio  per  pub!ico  Edit- 
to la ponejfim  liberiate . Ladislao  'Re  di  Angaria , ha 
uendo  fuperato  il fuo  nimico , lo  la  filò  regnare , conten- 
tandofi fidamente  della  uittona , e della  riconofienza 
uerfi  la  fua  corona . Traiano  > spintonino  Pio , q)  al- 
tri Imperatori  con  quefla  firada  f orono  generalmente 
amati  da  tutti , e fi  confidarono  fino  all'ultimo  con fi- 
eksf anione  de  clJopoli  nell' Imperio , il  perche  conchiu- 
dendo quando  i Re  non pofiono  mantenere  i Regni  con 
lemedefime  arti,  con  le  quali  eglino  L'acquiftano , de- 
urebbono  is  forzar  fi  almeno  di  mantenerli  col  mezzo  del 
la giuftitia , beniuo lenza , e liberalità , con  le  quali  f or» 
ùficandofimefiiyUengono  adafiicurarfi , ft)  ad  efiere 
tremendi  agli  altri , e figgono  quelle  infamie , e calun- 
nie , che  il  dipportarfi  male  fole  arrecare  nella  memo- 
ria de  muenti  y e con  effe  loro  adombrare  la  chiara  Fa- 
ma et  un' animo  munto , poi  che  filo  è ifltmato  feli- 
ci colui,  che  con fapientia  fi  ne  ucce  hi , come  ne'  nuoui 
..w.Ì  C 
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'Dominij sa  diff  onere fi fattamente  le  fine  operatiom, 
che  diuuenga  uniuerfalmente  lodato , honorato,  e de - 
(ìderato  da  ciafcuno , e maxime  nelle  impenfite  proffe- 
rita , ne  fé  mfupcrbifca  tanto  ne  i fautori  della  fortuna , 
che  fa  biafmato  , qf) odiato  da  tutti , perche  foghono 
generalmente  rendere  ogn' uno  infoiente , ft)  ifmemorc 
della  paffuta  ulta  > > 

*1  f 4 A »'  ' i V . ■ • . \ 

N e i l*  i n f e r i r ’ altrui  la  guerta,il  preuenire  confiderai 
tamente  il  Nemico  di  cui  fi  dubita  con  fatti  (quando  però 
non  fia  a lui  di  portanza  fuperiore)  caufa  fclicifllmo  dicceli 
fo  , fi  come  nel  contrario  infelieiflìmo  efito . Cap.  1 1. 

• \f)  < t k ' fj/v  jivKh 

E Sen  molti  llluflri  (fapitani j 
| fi  tfModcrni,  come  Antichi,  habbia 
no  in  uarij,e  diuerfi  tempi  ragionato) 
ne  mai  diffnito  quale  de  dui  debba 
[ effere  il  migliore , ancora  che  fi  dica  , 
che  chi  afalta , uà  con  maggior  animo , che  quello  che 
e affiliato,  e rende  piu  confidente  il  fuo  e f eretto , o afpet 
tare  dentro  de  fuoi  confini  il  ‘Ibernico , o andare  con  i 
fuoiefierciti  parati  ad  affittarlo,  e combatterlo  nel  fio 
proprio  fiato , ftf  auuenga  che  t quefiti  fiano  di  grati - 
difiima  confideratione , e di  non  piatola  importanza ,, 
Htfrna  coft  ì non  lafctaro  per  qwfio  di  non  trattarne  in  quel  modo , 
m*p c^e Ptu fidatamente  mi farà  dalla  materia permefio : . 
frcuemrt  có  fot  T>ico  adonque  che  ne ffuna  co  fa  può  effere  piu  lodeuole, 

ti  all*  confali  . ..  * T ^ ^ ì J’  n 

iti  nemica . **  fp  utile  m un  Prtnupe  grande , o Generale  ai  ejsercito, 

che  il 


DI  CTTEURA.  IP 
che  il  prcuenire  con  le  opere  alle  confùlte  pratiche , ft) 
oAftutie  del  fùo  zAuuer farlo , e prima  che  inferire  al- 
trui la  Guerra  ,dcemfe  maturamente  confiderai  la 
qualità  dell'uno , e delt altro  fiato , ciò  e del  Juo , e di 
quello  del  nemico , il  quale  uedendofi  di  fortezze , de'  fi 
ti,  de  pafii , di  grandezza,  Mondana  di  uettouaglie, 
d h uomini  armigeri , e fedeli  pm  del  fùo,  tffire  ama 

to , uhhedito , temuto  da  /additi , e potente  de  Dana- corfderatuni 
ri , d'amici  e fuor  fi  meglio  armato  di  lui  : Infognerei? 
he  alt  bora  fare  altre  confiderattoni,  ft)  appigharfi 
altri partiti , perche  ritruouandofi  in  effi  tutte  qucftezntrr 
condii  ioni , farebbe fatico  fi , e uano  iaffàltarlo  in  cafa 
fùa , ma  meglio  di  affettarlo , o per  uie  indirette  tirarlo 
fuor  e delle  forze  del fùo  paefi,  ma  a quefii  auuertimen , 
ti  fi  uuolepenfare , o innanzi  la  guerra , o nella  guerra 
iftefia,o  quando  il  nemico fi  configliaffi  di  afialtarlo  fi. 
lo,  o accompagnato ; fi  farà  accompagnato  metterfi  con 
tfiercito  fu  la  dijfefà  ne  * confini , fortificando  molto  he • 
fie  le  fui  frontiere  ; ma fi  filo  egli  gli  muoua  la  guerra , 
in  quel  punto  dee  con  i proprij  fatti  preuenirlo  ne  firn 
configli,  afialtandolo  prima  che  egli  gli  unifica  le fue  confido  <l a* 
forze  contra , epofia  oprimerlo  ,fi  come  Annibale  uo-  £ £ 
tea  che  hauefie fatto  zAnttocho  contra  Romani-,  a cui 
diede  configlio,  che  egli  facefie prima  loro  guerra  in  ha-  ih  in  Itali , 
ha , che  affettafie  che  quegli  la  facefiero  a lui  nel  fuo  Re  (l>e  quei  gU  U 
gno , moftrandogh  come  Rpmam  non  fi  poteano  altri- 
- -,  C y 
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mente  umeere ft  non  nell'Italia , con  leuargh  Ut  alia  af 
fatto , dotte  non  filo  baurebbe  mefio  loro  Jpauento , t tt 
more , ma  fruito] 'ideile fitte  armi , c guerreggiato  a co- ì 
fio  de  gemici , o le  natogli  quella  forza , per  cui  eglino 
fiaccano  la  guerra,  che  quando  altr  mente  fi f offe  fatto, 
“Romani ] ariano  rimafii  inuincibili,  egli  altri fitperati , 
e tónti,  poiché  a loro  non  fi potea  togliere  prima  Roma, 
che  l'Imperio  ; e tra  l' altre  ragioni  che  fi pojfiono  addur 
re  in  fiauore  di  coloro  che  afialtano , ui  è ctiandio  il 
parere  di  Crefo  Re  di  Lidia , tlcjuale  configlio  Ciro , che 
faiiafitThomni  noie  a far  guerra  a ilMefiagetti popoli  di  Scithia , che 
utnrflcad  ajj'd  hauendogh  mandato  a dire  Thomirt  loro  Rema , che 
'pò!"  egli  elegge fie  uno  de  cfucfli  dui  partiti , o uolefie  chetila 

andafie  a trouar  lui , o affiettafic  che  egli  uemjfi  ad afi^ 
fallar  Ictntlfuo  Rrgno . Contra  l oppiatone  de  tutti  di] 
fi , che  fi  doueffi  andar' a truouar  lei , allegando  fiura 
di  ciò  molte  r agoioni , tra  quali  fu  quefia ,,  che  fi  Ciro 
combattendo  la  uincefie  difiofto  dal  juo  “Regno,  che  non 
gli  lo  potrebbe  tuorre , perche' haria  tempo  di  rifar  fi , 
ma  fi  la  umcific  dentro  a fiuoi  confini , la  potrebbe  jequi 
tare  in  Ju  la  finga , e non  le  dando  fpatio , ne  tempo  di 
lnfTZ2fful  rifar  fi,  leuarglt  facilmente  lo  fiato.  Cerche  un  nimico 
^fi&poftom  fuga  y%)  in  disordine , difficilmente  riunì fit 
piu  le  forze  sbarattate  infieme  , perciò  che  quando  quei 
t che  afialtano , pigliano  animo  con  qualche  uittoria  fi - 
.v  pra  gli  affiliati , gli  uni  crefiono,  e gli  altri  mancano  di 

j ardire. 
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ardire , e di  fpcranzti , onde  in  fimili  effetti  di  fortuna  * » 

con  la  preflezza  fi può  acquiflar  (fucilo  che  in  molti  an- 
ni tardando  non  s'acquifla . Si  come  polca  fare  il  Du- 
ca di  Sauota,  (filando  ruppe  l'efer cito  che  gutdaua  il 
gran  Conteft abile  di  Francia  apprejjo  fan  Quintino , 
che fe  non  daua  al  He  Hennco  tempo  di  ricoglier  e le  gen 
ti  fuggitine , ff)  auuanzate  dalla  rotta , ft)  riunirle 
con  altre , ma  haueffè  uoluto  1 fingere  auanti  il fuo  e fer- 
uta uittortofo  con  cjuella  celerità , che  la  uittoria  iflefea 
ncercaua , ritrouandofi  il  Re  di  Francia  tutto  con  fu  fi , 
fintai  campi , e fenzai  tempo  di  rifarfe , e ejuafe  priuo 
della  maggior  parte  della  nobiltà  del  fuo  Regno , che 
era  rimafta  prigione  in  feto  potere , potea  pigliar  rT  ari- 
gli e mettere  lui  in  di/per  a t ione  tale , che  per  molti  an- 
ni non  haurebbe  ricuperato  il  perduto , che  dopo  rifatto 
fi,  fi  fece  forte  nella  Fera , e tolfe  la  uia  al  Duca  di  piu 
impatromrfi  di  quei  luoghi.  £ da  qui  fi  uide  quanto  Cre 
fe giudiciofifiimamente  configliafie  Ciro  ad  inferire  al- 
trui la  Guerra , e non  affettarla  lui , perche  rompen- 
dofi  un  'Nemico  nel feto  proprio  flato , non  fi può  fi  non 
con  tempo , e con  difficoltà  ricuperare , e chi  l'affalta 
(uolendofì ualere  de llaV'itt orto) facilmente  con  la  celeri  ' 
tà  del fequitarlo , gli  rompe  tutti  t fùoi  difegni , e lo  rida 
ce  ad  eftreml pafet  : Et  pero /aggiamente  fu  riputato  > 

utile , e filuteuole  da  Senatori  Rimani  il  parere  di  'Fu 
bho  Sulpitio  Confilo , che  trattandofi in  Senato , fe  fi  no,  a*  fi  *- 
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u*pt  piu  tojio  rione  a tran  a ferir  e la  guerra  da  Italia  in  Macedonia 

guerre  eri  tre  in  ..  . ..  * ..  _ ..  . _ _ 

che  contrail i\e  Philippo  o no , fg//  cojt  conpguanao  rijpoje  a 
%‘pl^^u/e  1 Senatori  ; Se  a uoi  padri  Confiritti  non  fojfe  nncrefiiu - 
iulWAT'nt  t0  d*  tranfportar  la  Guerra  in  Africa , hoggi  non  hare 
fte  hauuto  in  Italia  Annibale , e Carthaginefi  temici; 
adunque  h abbia  piu  tofìo  la  ^Macedonia  ,che  l' Italia 
la  Guerra, perche già  hauemo prouato  quanto  piu  dt 
fuore  pano  a noi  felici , e pofentt  le  armi , che  dentro , 
onde  di  qutfla  fentenza  non  ne  fono  autore  io , ma  gli 
rDij  immortali,  le  cui  parole , come  piene  digrandtfime 
confiderationi , c come  dette  da  un  uero  oracolo , poterò 
tanto  negli  animi  di  quei  Senatori , che  fibito  fu  delibe 
rato , che  la  guerra  fi  tranfportafe  in  ^Macedonia , e 
quei  dtjfaggt  che  douea  fentir  l'Italia  fgli  gufiajfe  lei, 
oue  effendo  poi  ridotto  tutto  il  colmo  della  guerra  ,fi  ut - 
de  quanto  fu  meglio  l'hauere  ajfaltato  rPhilippo  in  ca- 
fa fua  che  affettare  che  lui  haueffe  ajfaltato  loro  in  Ita 
La . St  ancora  che  gli  zsiffaltati  h abbiano  molte  ragio 
ni  in fio fauore,fi  come  dtfeorfo  che fi farà  prima fipra 
quelle  dell' affamante , fi  dirà  diffufiunente fitto , tengo 
a mio  giudtcìo , che  chiajfalta  Labbia  il  migliore , e la 
maggior  parte  della  guerra  in fùo  fauore , come  per  que - 
fti  efimpij  fi  uecbrà , che  non  ha  colui  che  e affamato . 
Confai»  di  so-  Scipione  Africano  uedendoquafi  e flint  e le  forze  della 

ficn*  kOicano  1 J . . ‘ , ’ „ .. 

w»  transferire  Ut  J\omana  fiepubltca  per  la  lunga  guerra  fattagli  da 
ScZ7tur*nl  Carthagtnefi  in  cafa,  delibero  col  finato  di  ridurla  in 

cufica. 
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' africa , aci'o  loro  fint  fiero  di  quegli  mcommodi  che 
per  adietro  barn  ano  fatto fentire  a Roma , e coft  tran f ’^faWTt  lMU,~ 
ferito  l'Efircito  utcino  a Carthagme , confi  rinfi  talmeti 
te  Carthagme  finche  foro  necejs itati  ( abbandonando  l'I- 
talia) a rtuocare  Annibale  a difendergli . ‘Nel  cui  atto 
due  cofe  fi  notano , l'utile  che  fi  ha  nel  muouere  l'altrui 
.guerra , fg)  il  danno , che  il  ‘Nemico  ne  riceue . ‘Ter  l'u  Due  cofe  mtiU a 
■jile  fi  uede  ne ' ‘Romani , che  fùbito  che  fu  tranffortata  o mone  no  fnrr- 
la  guerra  in  Africa , rimafiro  con  l'Italia  oltre  la  Spa - r4' & ^ i 
gna , e la  Sicilia , in  pace , fg)  hebbero  aggio  di  riparar - 
fi  y e commodo  di  fifìentare  la  guerra  contra  Carthagt- 
neft  fino  alla  fùa  rouina , e molto  di  ricuperare  tutto  il  - 1 
perduto. ‘Ter  il  danno  de  Ntrmcl fi  conobbe  etiandio 
ne'  Carthagmefiy  che  aflretti  da  Scipione , non  filo  fo - 
rono  is  forzati  a lafiiare  l'acqui/iato , ma  per  difender 
fi  rtuocare  lui  tutte  le  file  forzg , e perdere  quel paefi  che 
gli  le  mantenea , fg)  hauendo  riceuuto  fitto  la  guida  di 
Stface  una  memorabile  rotta  da  Scipione , e dopo  uedu- 
tofipofio  in  fuga  Annibale tcon  quello  efircito  in  che  era 
pofta  t ultima  loro  /peranze,  perdettero  in  un  tratto  di 
forza , e di  potere , non  hauendo  eglino  piu  tempo  di  ri- 
far fi,  a tale  che  forono  aflretti  a rendtrfi,  far  pace  con 
Romani  , fitto  il  legame  d' alcune  dure  conditioni , oue 
ancora  fi  nota  parimente , che  un  Nemico  che  nceua 
due  rotte  nelfùo proprio  paefe,  è imponibile,  che  piu  alzi 
la  tefia,  ma  uiene  al  fine  [perdendo  di  Speranze) 
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isforzjito  a render  fi , o dar  fi  in  arbitrio  del  uincUort  • 
2^el  cui  propofito  ui  concorre  quello  altro  esempio  di 
Agathoclc , ilquale  ritrouandofi  m Siracufà  afitdiato 
da  Amilcare  figliuolo  di  Gfione , in  cui  conofcendofi  de 
bolo,  ffi)  impare  a poter  fiftenere  l'afiedto,  per  efiere  fi  a 
to abbandonato  da  tutti,  e fiarthagtnefi  hauer  fat- 
1£+JZ t0  ddl*  maggior  parte  dell' [fola  di  Sicilia  acqufio  f 
riuolgendo  fico  tfieffo  molti  partiti  da  liberar  fi,  al  fine 
Zrfi  tutto  hc  il.  come  prudente  s'attenne  all'ultimo  di  afialtar  l'Africa, 
ft)  indi  trans fertre  la  guerra , e con  gran  Silcntio  al  Po 
l-dlTlwfdtfpolo  difie , che  egli  hauea  ritruouato  firada , che  fi  ha - 
[ima  ntct fìtta-.  ure[,ye  uittoria , e fonano  tofio  liberati , ma  che  in  tan 
to  fortificafiero  gli  Animi  loro  a fioflenere  l'aficdio , ch$ 
conbreue  patientia , pt)  in  pochi  giorni  gli  liberar  ebbe 
da  quello , hauendo  dato  facoltà  a chi  non  uoleafer 

mar  ufi,  di  partire  ,fi  ne  ufiirono  fuor  a da  militi*  fei r. 
unto,  egli  altri  rimafero  alla  guardia }proui fi i di  uet ta- 
naglie , e di  tutte  Ì altre  eofi  per  tale  effetto  necefiarie,  e 
portando  fico  cinquanta  talenti  doro  per  i bifògni  della 
guerra , ft)  hauendo  donato  con  giuramento  a tutti  { 
finii  la  libertà , gli  fece  con  gli  altri fuoi  foldati ,,  e con 
quegli  che  fi partirono  di  Siracufà , entrare  nelle  galere* 
ch'iut  tenta  apparecchiate,  onde  nauigando  fi credeano 
di  douere  andare  a depredar  L'Itala , o la  Sardegna , 
quando  improuifamente  fi  uidero  uicino  a i luti  di  <v4- 
fiica , oue  fendo  difmontftti  tutti , aperfee  loro  dfuo  con* 

hlio 


figlio , moflrandogh  tn  che  luogo  era  pofìa  la  fua  città , 
ft)  in  quanti  trauaglt , e pericoli  thaueano  lafiiata , e 
non  refiargb  altri  aiuti  }fi  non  di  fare  quello  a nimici , 
che  eglino  faceano patir  loro , pot  che  altr intente  tn  ca- 
ffi > ft)  filtrimene  fuor  e fi  guerre ggtaua , ft)  fi  taf  a e fi 
fere  quei  fòli  aiuti , che  le  forze  della  ‘"Patria  fimmmi- 
firaua.no ; e fuor  e il  ‘Ibernico  ancora  con  i fiiot  is forzi  » c 
co  fi  ffmgendofi  a rubbart  le  (fitta  di  Africa  fògge  tte  a 
Carthagincfi  in  foggia  tale  che  ridufie  loro  a gran  necef 
(ita , e gli  uinfe  un  * E fèr cito,  e dopo pofe  il  fio  campo  ctn  ' 

que  miglia  lontano  da  Carthagtne , atto  che  CartagU 
tiefipotefiero  ueder  meglio  gli  incendij  delle fue  terre , nel 
cui  tempo  quei foldati  (farthaginefi  che  erano  alt  afe- 
dio  di  Siracufa , fatti  dalla  lunghezza  del  tempo  pigri , 
nmafiro  al fine  per  negligenza  da  <^Att andrò fattilo  di  r*H* 

vAgathoclt  oppref  i , e morti , e cofinon  filo  egli  con  que 
ftfi  wfi  liberò  Siracufi  dalle  laro  mani,mdrtcouerò  tut 
ta  tifila , e fi  ce  di  honorati  acquifli  in  zAfiica , ilcbt 
non  haurebbe  fatto  ,fi  egli  non  hauefe  fermentato  la 
fortuna  della  guerra  fiore  del  fùopaefi , e peruenuto  il 
fuo  ‘Nemico  tn  quello , che  egli  hauea  preuenuto  lui  pri- 
ma, onde  quanto  fia  meglio  il  preuenire , che  tefiere 
preuenuto ,t  dui fiwrajir  itti  efempij  t hanno  chiarirne  te 
dimoftrato , oltre  ogn'aitra  cofà , quello  che  è piu  tn 
fonare  de  chi  affolla  ,è  che  i fildati  foraflitri , che  fi 
txouano  condotti  nelh  altri  paefi  finzfi  rifugio  di  po- 
lì 


gorofiimenle , 
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CMfeperhqui t tcrfi  ritirare , e con  fijfctto  di  non  efiere  da  Nemici 
morti , combatteno  per  due  cattfè piu  uigoro/amcntc  de 
gli  additati , ciò  e per  la  urrà,  e per  l'auuidità  della  prt. 
da , e perciò  fanno  alle  uolte  della  neceJZuà  uirtu , come 
f tetro  i/oldati  di  ! "Borbone , ejn  andò  prtf ero  Roma , che 
fc  non  fe  isforzauano  di  pigliarla  tofto , rimandano  tufi 
ti  da  (juei  del paefe , dal  Campo  della  lega,  e della  fame 
morti , e cof  combattendo  , /alitarono  la  ulta , ft)  ac* 
(juiftarono  bottini  de  ineftimabile  ualore , e da  (fueflt 
due  co/è  aulitene , che  eglino  affano  piu  uirtù , fi/)  affi-, 
rano  molto  piu  alla  uittoria  , che  non  farebbono , anca  . 
ra  che  fa  generale  co/lume  de  fidati  di  andare  aguer 
regolare  piu  uolunticri  ne  gli  altrui paefi , che  nc  i prò - 
prij , oue  non  foto  i [ìipendtati , ma  da  ogni  parte  ui  coti 
correno  Venturieri , i eguali  fe:  bene  non  fomminijìrano 
forze , fanno  almeno  ombra , e numero  a ejuet  dell'or  * 
dinanzi  - Euui  anco  un' altra  ragione  m favore  di  chi 
muout  la  guerra , che  gionto  nel paefe  Nemico  letta  la 
iommodità  alt  af aitato  di  piu  ualcrfi  di  (fìtti  fttdditi  y 
robbe , uettonaglte , e terre , che  gli  prende  ,Jaccheggta%  * 
e di flru^e , dmuenendo  Signor  della  campagna , che 
l'altro  per  hauer  la  guerra  in  cafa  la  utem'  a perdere 
fèemarfi  di  (fuel  paefe , che  gli  daua  forza , e vigore , di 
fare,  e fo/ìenirt  la  guerra  ,pero  fugacemente,  e con  prm 
tutto  <b  Anwb*  dentai  diffe  Annibale, che  mai  non  fi potea  urnetre  un  m 
l£rnZ£  » mito  J'tiottftgli  toilette  quella  forzit  i e quel  potere  y 

èst*,  % '*•  " r 


»JM>f 

• LI» 


DI  C V E R R A.  2 1 
fvr  cui  tgli  facca  la  gucrra,cio  e levargli  il paefe , la  com  nemtcc  f:  non  fi 
modità  delie gcnti9  le  vettovaglie , e l'entrate,  nel  che  fynfTtS'L 
fi  vede  apertamente  (quando  però  fiano  de  chi  affida  U 

le  forze  maggiori  dell' affidato  ) effer  fimpre  meglio  pre 
venendo  al  nemico  fargli  la  guerra  in  cafi,  che  affettar 
che  egli  la  faccia  nella  fia , perche  afialtando , fg)  ac- 
qui fi  andò  , fi  crefce  in  riputinone,  e fama , e ftafii  firn  • 
pre  fu  la  vittoria , e l'altro  perdendo  ne  manca , e s'in - 
uilfie  • Svizzeri  prevenendo  alla  guerra , ruppero  ne  lo 
flato  del  Conte  di  Ramante  il  Duca  di  "Borgogna , ft)  il  Mr'SfcTfl 
fimde fecero  per {off  etto  di  non  perdere  la  libertà  con-T^lfifum 
tra  JMafitmtltano  Imperatore , toglcndogh  di  molte 
terre  ; Il  Rg  Francefco  prevenendo  al  Confido  di  Pro- 
fftro  Colonna , che  con  buona  mano  di  gente  cercava  » 

di  afialt  aria  alt isf  ronfia  nel  calare  che  egli  uolea  fa-, 
re  in  Italia , ma  cambiando  il  Rg  per  uie  tnfòlue , glt  fu 
tanto  prefìo  fura , che  uenendo  fitto  Vbignano , ft)  al 
tri fioi  capi facendo  la  firada  per  colle  dell  Agnello , 
tmproufimtnte  logiunfirojn  Villa  Franca  yc  lo  fecero 
prigione  ; onde  ci  cadde  in  (fucila  ifleffi  réte , che gt a al 
detto  Re  hauea  apparecchiato ,t  quefle prcuentioni  qua 
do  fino  fatte  condifiorfoprefie , e repentine,  c che  il  M 
mico  non  ne  pò  fia  hauere  cafi facilmente  femore , ven- 
gono afiai  lodate , e danno  a chi  le  fa  grandifiima  jfc* 
ronza  dtiodeuoìe  fine , e non  poca  Cjloria . Suizssri  nel 
tipo  di  iMafitmiliano  Imperatore^  et  vendicar  fi  della 
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fijbiLr*uha.  rotta  hauuta  da  France fi , innanzi  che  loro  ne  hauefie 
TiLfim TTj  ro  nuoua  (feudo  collegati  col  detto  Imperatore)  prima 
imptraterf . fiorono  nel  Verone  fi , che  fi fàpefie  la  loro  uenuta , e ca- 
mma» do  con  celerità  con  le  genti  Imperiali , ft)  altre , fi 
accamparono  d'intorno  di  ^Milano , quale  da  fi  fiatta 
? «*v  nuouità  ifgomcntato  ,fi  la  diligenza  di  Cjiouan  Giaco - 
ho  Triuultio  non  l'hauefie  diffefi , fi  perde  a . V^n' altro 
zsìuuertimento  bifigna  a chi  mferifce , che  è,  che  uolen 
do  muouere  guerra  ad  altri , e [appi  quegli,  hauer  fiatto 
lega  con  altre  genti , fi  dee  is fior  zar  con  tutti  quei  modi, 
che  faranno  a lui  pofitbilt , di  prcucmrli , e non  lafciarli 
Vrudtnz*  j>  o congiungere  tnfieme , come  fece  Cefiare  contra  i TSferuij 
falrfiZ’f'fir  m Francia , che  non  gli  lafcio  unire  con  i ‘Belgi,  coni 
mj  &J#  . ^uait  l)au€ano  fatto  confederai  ione , che  gli  fu  di  (àbi- 
tofiurat  egli  ruppe  queldifigno , facendo  ilfomighante 
contra  Suturi',  ma  quando  non  gli pofia  preuenire  con 
l'armi  all' bora  deurà  ricorrere  all'arte  ft)  (die  afiutie, 
offerendogli  partiti , o danari,  o parte  del  proprio  fiato 
de  ISfimiu,  come  fece  Philippo  Re  di  Spagna  al  Duca 
di  Firenzi , ohe  fi  uincca  Siena  di  dar  ghia,  e cofi  anco 
o per  guerra , o per  accordo  il  fuo  dift  retto , e ciò  perche 
non  int  rafie  in  amicitia , o lega  de  Fr ance  fi,  che  con  fi- 
ntili partiti  lo  combattcano  ; ft)  ancora  che  quefto  mt$ 
ter  e al  punto  i 7{e  per  filmile  caufa , fi  a piu  tofto  da  ma - 
• li  che  da  buoni<rPrencipi , nondimeno  per  tufi  della 
. guerra  fi permette . è quando  con  quefh  mezi  tgk  non 
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DI  C V E R.  R A.  2 fi 
poffa , al?  bora  cercar  a di  trattar  pace , ouero  accordi , 
con  i quali  fi pofia  differir  la  guerra , et  batter  modo  di 
porlo  m dfftfa  de  fitoi  confederati , ufindoui  tutta 
quella  diligenza , e fiUtctt udtne , che  egli  potrà  ; Perche 
dalla  uera  diligenza,  e fiUecitudine  fempn  ne  rifulta  ri  ^ 
po/o,  e quiete  alle  fatte  he, che  t ut  tatua  per  caufà  di  guer  ne  fempre  ne  ri- 
tti fi  hanno . Vn' altro  ^Auuant aggio  è parimente  de  fatiche  che  fi 
chi  afialta,  che  pub  leuare  affatto  al  JS/emico  il  cor  fi 
de  ^Mercanti , i traffichi,  l acque , e gli  aiuti,  ft) 
aftrtngendolo  ridurlo  m grandifiime  calamità , ufando 
ne  fitoi  luoghi  de  gli  Incendi  j e delle  crudeltà  per  impau- 
rire gli  altri  popohadarfi,  come  fecero  Fr ance/i  a Tro- 
ia nel  'Regno  de  j Napoli , e Turchi  a Is/tgroponte,  e que 
fte  crudeltà  u far  le  fi  accomodatamente , che  parte  per 
timore , e parte  per  timore  s'h  abbia  a ridurre  ognuno 
fitto  la  fia poteflà , ft)  obedientia , ma  non  già  u farle 
tanto  fuore  de  fiuoi  termini,  che  i popoli  sgabbiano  a ifi 
degnare,  e dijperarfi,  ff)  operare  il  contrario,  pirciòc he 
molte  uolte  l'ufàre  di  cofi  fatte  cofi,  accendono  piu  lofio 
gli  animi  degli  habitantt  ad  ira,  facendogli  piu  oftmati 
a refifiere , e perfiuerare  nel? amore  del  fuo  proprio , e ue 
ro patrone ; che  inchinatoli  all'amiftà,^ ■)  obedientia  del 
nuouo  affaltatore . Dal? altra  parte , hor  che  fi  e detto 
affai fura  delle  ragioni  che  fano  in  fauore  di  colui  che 
afialta,  diranfi ctiandio  di  quelle  che  fanno  ancora  per  a»*^;***/;, 
l af  aitato,  e primieramente,  che  quando  un  Prenctpe  ha  tbtfi  ritmimi 
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in  un  Prenci pf  frffettO  , che  non  gli  fidi  infittiti  IdgUtrrd  fillt A , blfÒ - 

gnu  che  faccia  in fi  quefie  confiderattoni , et  habbta  qut 
ftc  auuertenze , età  è fi  fi  truoua  il  filo  paefi  armato , 
ffi)  efier citato  nella  rnditia , come  haueano  'Bimani  il 
fio , odifarmato  come  Carthaginefi , che  per  hauer  la 
guerra  lontana  da  cafa , non  fi  curarono  altamente  di 
fare  efier  citare  i froi  frettiti  ned  armi,  onero  come  nel 
metg  di  Francia  frane  e fi,  0 come  anco  buona  parte  de 
Italiani  in  Italia  mal'cff  erti . Tsfil  primo  cafo  quando 
fitruoui  il  pio  Regno , e fiato  bene  armato  e fir  cita- 

to farebbe  bene  di  lafitar  uenire  il  'fumico  à truouar - 
lo.  ‘Nel fecondo  uedendofi difarmato , di  tenerlo  dipo* 
fio,  è lontano  pia  che  fi  può  da  cafa , perche  come  man - 
cano  i Dominij , i ‘Faefi,  e le  rendite  del  danaio  -,  che 
fòfientano  la  guerra  di  fiore , e che  pofiono  far  genti, 
cUrtt^  pt  farà  perduto  affatto  lo  flato  che  la  fa,  0 che  I affetta . 

Carthaginefi  mentre  eglino  hebbero  le  guerre  di  fuor  e , 
poterò  con  la  forzi*  del  paefi,  e delle  rendite  mantenerla 
contra  Romani , che  come  fu  loro  poi  tolta  quefia  com- 
modità , rimafèro  foggiogati.  dMa  cadendo  nel  primo 
capo , fi  uedrà  chiaramente , che  affettando  il 
co , fi  affettar à con  grandifiimo  auuantaggio , potcn- 
‘ • do  nell' mtr  are , come  nello  fare  con  fuo  agio  dare 
a lui  molti  incommodi,  facendolo  patire  di  ueit Quaglie 
e d'altri  commodi , ff)  impedirgli  ipafii , e fargli  altri 
ofì  acoli  contra-,  e in  oltre  può  con  maggior  fuo  isforzfi  in- 
contrarlo. 
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contrarlo , e combatterlo  con  pi»  fuo  aituant aggio  , fi-  • ■ - ‘ 

pendo  ogni  paffo  difficile  del  /ito  paefe,  fi  come  chiara- 
mente ne  II' anno  mdli.  fiutde  nella  guerra  di  Tar- ,Suecefi  Jel  D0 
ma , nel  quale  era  generale  tlS.Don  Ferrante  di 
zaga , oue  d Duca  di 'Tarma , che  era  l' affidato , fi  unti  moli. 
dtjfefi  talmente  ,che  ruppe  molte  wfigne  di  Fantaria , e ^ 

Cauakria  de  Permei , $)  a malgrado  de  Capi  ridufie 
teff  creilo  Imperiale  a tal  termine , che  difperato  dell'un 
prefa  di  quella  Città  ,futs forcato  di  abbandonarla . 

Et  quando  per  auuétura  et  uentffe  aperdere  fi  può  piu 

facilmente  rifare , che  quello  che  di. lontane  parti  mene, 

perche  ne  i ? Trefidij , ft)  *drt  Fortezze , che  fi  fogliono 

munire , e fortificare  nelle  frontiere  , fi faluano  fimpre 

genti  affai , a tal  che  fi  arrtfihiano  le  forze  con  alcuna 

gentedanfarfimunfMdo  , e non  tutta  la  fortuna. 

della  guerra , e può  in  breue  delle  reliquie  formar' un' al 

tro  effercito , e foldare  con  effe  genti  forafiiere , (t)  op -, 

por  fi piu  che  mai  al  ‘Nemico , come  fece  e# iartio  in  Spd 

gna  contra  Carthagmefi > che  battendo  raccolto  le  relt-  f0cfij0ifittf 

quie  degli  cfierciti  Romani , che fòrono fiotto  la  guida  de, 

t dui  Sctpioni  rotti  da  quegli, ne  formo  conttentuole  effe r , Spagnai 

etto , con  tl  quale  dette  a Carthagmefi  con  alcune  rotte , 

molto  che  fare . tìenrico  Re  di  Francia  dopo  la  rotta h «n'«  a*  & 

e prefi  di  San  Quintino , delle  reliquie  rimajte  ai  quel-  p huppo  con 

le  genti  fracaffate  i e d'altre  nuouamente  a Juo  foldo  j £ 

condotte , rinuouo  l'efferato , c s'oppose  iti  modo  al  Ri  ftn*  * 
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‘ T Filippo , che  piu  non  puote  andar  innanzi , e con 
quefìa  uia  L 'zaffali  at  or  e utene  a perdere  afiat,  ft)  a 
. mettere  fu  la  bilancia , non  foto  la  fua  gente , ma  la  for 

tuna , e perdendo  con  la  per  fina  i flati , come  auuenne 
fafilTdì'tu-  ad  rifiorì  fi  fé  di ‘Napoli , che  e fendo  U 7^  Ferrante 
>l  chiaro,  che  Carlo  Ottano  fé  di  Francia  gli  uolea  muo 
nere  guerra  per  torglierh  il 'Regno , dopo  molte  confide - 
rat  ioni , e pareri , fi  ri foluette  di  affettarlo  ne fiuoi  con- 
fini , ma  uenuto  a morte,  la/ciò  che  *s4lfonfi  fio  fi- 
gliuolo douejfi  efeguire  la  medefima  dehber ottone , che 
egli  umendo  hauea  determinato  di  fare , d quale  facen 
do  il  contrario , ft)  ufiendo  de  fioi  confini,  mandò  un'ef 
fretto  in  fomagna  per  opponer figli,  e uie  fargli  il pafio, 
quale  fintai  combattere  fi  disfece , andò  in  rouina , 

onde  egli  non  potendofi poi  in  un'iflante , come  le  necefi 
ta  richiedeuano,  con  un'altro  rifar  fi, perdette  il  fegno, 
che  Carlo  fintai  rompere  lanciagli  lo  tolfi , co  fi  che  a 
lui  non  farebbe  auuenuta , quando  hauejfe  effequito  l'or 
dine  del padre , perche  fi  fole  dire , che  a cacciar  uno  di 
cafa  fua , ue  ne  bifigna  quattro,  e mafitmt  quando  ha 
• ■ tempo  dt  prouederfi  e metterfi fu  la  diffefr.  osltheniefi  -, 

Lacedemonij  e Spartani  mentre  fecero  la  guerra  com 
moda  in  cafa  fra , hebbero  infinite  uittorie  cantra  *~Per 
fi  » ft)  ah™  nationt , ma  come  fi  ne  difioftarono , per - 
dettero  fimpre.  Cimbri  Popoli  nella  Germania  il  cui 
ptofe  hoggi  è uolgar mente  detto  la  Zelandia , /emendo 

che 


X. 


cheRpmam  gli  ueneano  cantra  per  c on  (j  nifi  ar gli  con  po- 
derofò  esercito , deliberarono  di  affettargli  nel fio  pro- 
priopaefi  t neiquale permutiti , e uenendo  nel  loro  forte 
a battaglia , nmafèro  da  Qmbri  rotti . Emù  un'altra 
cofa  in  fattore  dell'afialtato , quando  pero  egli  fi  truoui 
con  forz<t  tale , chepofa,  e con  le  fortezze , e con  hone- 
fto  e/fercito  in  campagna  refifìere  alla  forzai  del  'Iberni- 
co , di  ufire  ogn'arte  di  difeo farlo  dal fuo  forte , per  po 
Urlo  meglio preuemre , folendofi dire , che  chi  uuole  far. 
capitar  male  un  Totemico  lo  dtfcofli  da  cafa , o dal  fito 
auuantaggio . Romani  battendo  battuto  una  rotta  da  Vittoria  de  Ro- 
Cimbri  mi  fito  paefi ',  e uedendo  non  poterli  con  altra  for  Z7‘ 
ma  uincere  ,fe  non  con  tirarli  fuor  e dd fuo  potere , ufa  ■ mcdo  ' 
rono  ogn'artc per  adefcarglt  in  Italia , oue  uenuti  al  fi- 
ne ,forono fibito  fra c affati , e rotti . Suturi parimcn. 
te  nel  fio  paefi  fino  diffìcili  a domar [t , perche  poffòno 
mettere  tnfieme  Centomila  fanti , e fi  ben  uengono  rotti 
m una  parte  ,fibito  fi  riffanno  per  diffendere  la  loro  li-  ' 
berta  in  un' altra,  ma  quando  uengono  tirati  fuore  di 
quei  fioi  luoghi  difficili , facilmente  fi  uincono , c fi  met 
teno  in  confufione , {fi  in  rotta , nel  che  fi  nota  l' attuari 
taggio  dell' uno  in  diffenderfi  con  i ripari  del  proprio  pae- 
fi, e con  le  ifieffe  forze , {fi  il  difiuant aggio  de U' altro , 
che  lafita  le  fie  commodità , i fioi  aiuti,  {fi  i fioi  forti, 
per  andare  ad  affaltare  gli  altrui,  da  che  fi  caufi,  che 
nel primo  crefee  l'animo,  e l'ardire,  come  in  colui  che 
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ha  dal  canto  fuo  nel dijfenderfi  la  caufagiufla , e la  que 
r ella [anta  t di  maggior  fòrza  , che  non  è l'altrui  auui- 
dità  di  arrichirfi  di  quello  d'altri,  e nel fecondo  manca , 
t s'indebolifie  per  rifpctto  dell'Itmuftitia  del  uolere  affai 
tar' altrui  ine afa  propria,  ft)  occupare  illecitamente 
quei  Regni , o flati , che  di  ragione  non  gli  peruengono , 
prouocandofì t popoli  adirati  contra , come  fi prouocaro 
spanniteli  mai  no  Spagnuoli  m Proticnzct,  quado  Carlo  Quinto  uì  an 
dò  per  entrare  in  Francia , che  hauendo  loro  in  quella 
w tft'uf c^roumc xa  dtfìrutto , ft)  arfo  ciò  che  gli fu  tn  f accolta, 
e roumato  quante  terre  poterò , per  i cui figuiti , /finn  t 
Prouenzali  dalla  differ  adone  di  uederfi  tutti  i fuoi  beni 
guafli , e dalla  ucndetta  delle  riceuute  ingiurie , nel  ri- 
torno che  eglino  con  poco  honore  di  quella  imprefa  facea 
no  in  Italia , gli  corfero  foura  danniggiandogli  in  modo 
tale , che  fi  l'afìutia  de  cangiar  uiaggi  non  gliatutaua, 
di  mille  uno  non  ne  ritornaua  net c Piemonte  utuo . So- 


Arte  tifata  dal 
gran  Capitano 
ptr  indibolire 


no  flati  ancora  alcuni  altri , che  per  indebolire  meglio 
il  Nemico  che  gli  afialtaua , hanno  ufato  cotefii  fìra- 
tagemt , di  munire  alcune  terre  ad  arte , e dopo  la  refi- 
/lenza  de  molti  giorni  per  temporeggiarlo , ft)  ifminu-' 
trio  di  quei  primi  furori , ff)  empii  t , le  han  la  filate  pi- 
gliare , a ctò  che prtfidiandole  tutte,  s'haucffi  tl  lui  effer 
cito  a indebolire , e Jcemar  di  gente , ft)  diutdere  quelle 
forze  in  piu  parti , che  unite  fi  gli  erano  condotte  con- 
tra ; il  che  fece  il  gran  Capuano  nel  Regno  di  ‘Napoli , 

quando 
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quando  Francefi  fi  ruppero  con  il  Re  Cattolico , che 
guerreggiando  per  farli  difrntre , e dxuidert  delle  proprie  d>  . 

forze , lafcio  loro  pigliar  di  molte  terre , lequali  uoìendo 
eghno poi  tenere , fmmuirono  talmente  il  corpo  del  loro 
efferato , che  fi  rendettero  poi  facili  ad  efftre  ifiac  ciati 
di  quel  Regno , e rotti , nel  cui  errore  cadde  parimente 
U Re  Frante  fio , e per  ejfo  ne  rtmafi prigione  a Pauut , 
onde  de  quefii  tratti , e d'altri  affai,  fi  può  meglio  u altri 
l'affaltato , che  l'affaltatore  ifieffo.  ^Ma  quando  IS^mi 
cifoffèro  piu  potenti  de  l'affaltato , {fi  incarnati  dentro  ; 

del fuo  paefe,alt  bora  gli  è gran  prudenza  in  quell'atto  il 
differire  la  battaglia , perche  combattendo  fi  arifehiarta  * 

troppo  mettendofi  in  un punto  conia  fortuna , fiato , 

{fi  honorem  efiremo  per  itolo, ma fi  dee  dffenrepiu  che 
fi  può  la  giornata , perciò  che  bafia  lui  filo  di  fiar  fu 
l'auifi , {fi  in fu  la  diffenfione  delfùo,{fi  in  offendere 
fi  egli  potrà,  e non  fare  come  l'ultimo  Rf  di  V ogaria 
l'anno  mdxxv  I . che  douendo  con  le  fre  genti  trat- 
tenerli, e diffóndere  temporeggiando  il  filo  Regno,  uoìfi  » 

far  giornata  con  Turchi,onde  ei  la  perdette  infieme  con 
la  ulta , e lo  fiato  ; fiche  gli  è meglio  ftare  in  fi  accolto , 

{fi  in  fu  la  fra , prouedendo  le fue  fiuta  e fortezze , che 
fi  truoueranno fr  le  frontiere , che  metter  fi  a sbarra-  vanjefttùj* 
gito  facendo  poi  loro  dare  ilguafto  intorno , perche  -fj 

mici  non  fipoffano  ualere , ne  di  alloggiamenti*,  forni, 
molmi , uettouaglie,  legne,  acque , {fi  altri  agi , ma  ne  fendtrfi  **  «*• 
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di  commodità  che  fi pofia  cbfi derare , facendo  ctiandio 
corrompere  tutti  t fonti , e pozji , e diuut  rtire  quei  che 
fi pofiono  dal feto  corfo  diuuertire , a ciò  uenendo  il  uer- 
no  fintano  l'horridez&a  del  tempo,  e uolendofi dopo  riti- 
rare per  nrcefittà , o per firachez&a  deli'ajfidiarc,  o per 
difperatione  di  non  poter  piu  conquiflar  quel paefi , non 
pojfitno  ritornare  a dietro  ficuri , e finiti  grandifiimo 
trauaglio , e perdita , perche  fìandom  potere  di  chi  fi 
dijfcnde  l'accettare  o il  rifiutare  la  battaglia , può  firn- 
pre  con  fuo  auuantaggio  combattere , o ritirarfi , co- 
Ducui'tiLu*  co  me  già  il  “Duca  d Alua  fiee  quando  Monfignor  di  Gui 
Tmflffixns  fa  uenne  con  l'ejfircito  di  Francia  al  fiume  Tronto  per 
^a£'tupu.  entrare  nel  fygno  di  T^apoli , che  hauendo  munito  dui 
tella,  altri  luoghi,  e luipoftofi  m e fi  ara  con  tl fuo 

Campo , tanto  mi  trattenne  il  gemico  a bada , che  fu 
nccefiitato  finza  fi-utto  della  fua  imprefit  a ritornar  fi  in 
. dietro  con  le  die  venti  quali  rouinate , e disfatte . Il  TU 

luche  rnoi»  il  __  ' 7 7 T7  / , 

Re  Trancefcj  fi  trancefco  uedtndoft  uemr  l Imperator  Carlo  con  ualo - 
rofo  efferato  contraper  la  uia  di  Prouenza  ,fi  può  fi  in 
[fZ  fru^o  fi*  k fuc  dijfifc , fortificando  molto  bene  t pafii,  e le  fion 
ture , e facendo  che'l  Gran  Conteft  abile  flefie  con  le fue 
genti  in  dAuignone per  potere  efifer  prefto  con  quede,  oue 
il  bifigno  ricercale , ordinando  che  fi  dtftruggejfiro,  ff) 
fi  ardeffero  tutti  i contorni , e fi  corrompeffero  con  lae- 
que tutti  t frutti  della  terra , di  maniera  che  rìdujfi 
quell'imperatore  col fuo  ualorofò  Efferato  a ritornar  fi 

a dietro 


k 
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a dietro finza  bauer  fatto  co  fa  di  fi  degna , hanendo- 
ut  quafi  la  fiato  la  metà  delle  Jue  genti  di  fame  (fi  di 
dijfaggi , e d'altri  incommodt  morte , e finza  pur  com- 
batter una  fi  uolta  . c Auuenendo  anco  il  ftmile 
aU'iftejfi  7{e  Francefo  quando  fi  mofie  per  entrar  in 
lfragna  fitto  ‘Tcrpignano  , che  non  potendolo  ha-  j 

nere , fu  nec  e filato  uoltarfi  a dietro  finza  rnffuno  ac- 
quitto  y ma  piu  totto  con  danno , (fi  eccefitua  jbefa . E trotini  prtut- 

l , -ii  . • \ r r>  nuto  in  hantr 

perche  auantt  nelle  particolare  a , che Jt  [accano  per  co-  danari  da  futi 
lui , che  uolea  affiliare  altrui,  lafctai  di  dire  il  modo  dtVhm  ' * 
fiflentare  la  guerra , che  fi  muouea , laquale  era  necefi 
fino  che  fi  facejfi , o delle  proprie  entrate  o delle  parti-  * . »» 
colart  y o Cj entrali fiuuentioni  de  popoli , hor  breuemen 
te  ( venendomi  l'oc  cafone  ) ne  ragionerò  dicendo , che  i 
p opoli  in  una  parte  piu  uoluntiert  contrtbuifiono  al  fito 
Prencipe  per  guerreggiar  fuor  e dicafi  che  dentro , con 
speranza  d' e (fiere  ( acquifiando  l'altrui)  Jgrauati  di 
quelpefi  y e perche  la  guerra  figli  mantenga  lontana , 
e per  non  fintire  gli  Incendi} , Rouine  f e crudeltà , che 
quella  file  condur  fico , (fi  ultimamente  per  uutere  quie  ,'n, . 
ti  y e per  quefto  fanno  ogni  loro  potere , e fifferifionopiu 
facilmente  le  taglie , grauczjf , {fi  altre  impofitùmi.  LaCerm/m!a 
La  (per mania  per  timore  del  Turco , quando  et  uenne  pnòffinfìont  » 
ad  ajfiàiar  V \enna , e che  non  intrajfi  a fiot  danni,  det 
te  grandifiime fiuuentioni  all' lmperator  Carlo , per  che 

la  dijfendtjfi , il  che  non  harebbe  ella  fatto  fi  non  fojjè 

c d . . . I 
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fiato  ilfeddetto  rifatto , g)  il  fimtle  la  Spagna  nelle 
guerre  che  fifaceano  contra  Francia , e Francia  contra 
Spazia  .Ternani per  mantener  la  guerra  contra  Car - 
thaginefi fuore  d'Italia,  forono  aiutati  da  tutti  i Popo- 
li di  quella , ma  come  fu  ridotta  in  ej]a , celarono  que- 
gli aiuti , perciò  che  attendendo  ogn'uno  al  fuo particola 
re , e lafciando  il  Generale  da  parte , fi  ritir aua  indie- 
tro p enfiando  al  fatto  fuo , e non  a quello  de  gli  altri, 
T> all' altra  parte  fi  dice  che.  il  Signor  additato  ha  anco - 
f™°%yontri  ra  eghptu  largo  campo  de  imporre , ft)  hauer  gabelle,  e 
fnort  u taglie,  taglioni , per  difènder  fi , da  Juoifudditi , che  colui  che 
ti . lUa^tan  afiaìfa  ,perchegli  affiliati  fino  li  forzati  per  piu  caufi 
a contribuire , ciò  è per  tener  la  guerra  da  fi  lungi,  per 
difender  le  fue patrie , mogli , figliuoli , la  uita,  i pode- 
ri, e le  robbe  ,per  fperarpace , e quiete , efugire  le  prt 
gtonie , i danni , iguafli,  egli  tncendij , che  da  nemici 
infoienti  fi figliono  riceucre,  e tanto  piu  liberamente  aia 
tano  il  fuo  uero  Signore , quanto  egli  è amato , temuto , 
ft)  honorato , ne  loro paefi ; £ quello  fi  è ueduto  in  Hen 
rico  fecondo  Re  de  Francia  nelle  difgratie  di  guerra  oc - 
corfegli  n,el  feto  Regno , che  mai  ijuoi  fùdditi  hanno  ricu 
fitto  de  dargli  per  le  narrate  caufi  tutti  quegli  aiuti,  tut 
to  quell' oro  et  argento  che  è fiato  loro  in  facoltà,  il fi 

mile  la  Fiandra  per  aiutare  il  R$  ‘ Thilippo  ,fi  che  quel 
le  facilità  che  uengono  in  fauore  dell'uno , tornano  anco 
in  atuto  dell'altro  ; Ma  uenendo  alla  conclufione , da  fi 

lungo 
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lungo  difior  fi fi  può  (udentemente  ucderegh  auuant  ag- 
gi de  ambi  dui ,e  mafiime  di  colui  che  inferifie,e  preuten 
alt  altro  ; ond'io  contrail  uoto  d'infiniti  Prudenti , e 
faggi  Capitani , fono  di  parere , che  la  fortuna  afpiri 
piu  a coloro  che  muoueno  le  guerresche  a quegli  altri  che 
lt  affettano.  ‘Ter  che  ntfiuna  cofa  e piu  degna  m un  Ca 
pitano  che prefentire , e preuenire  a i partiti  del  ‘Nemt-  infif 

co , e tanto  piu , quanto  lo  riduce  a quegli  eflremi , ne'  •}*• 
quali  perdendo  la  libertà  della  Campagna  <huuienc{rin  a m nome* . 
chiudendo f nelle  terre  ) J oggetto  et  infiniti  mah , che  chi 
ben  difiorrerà  foura  t (fière  di  quefti  dui , truouarà  di  , , . 
lunga  l' affali  ante  fùperiore  all'altro , e che  fia  il  fiero  ; 

Ternani  (come  quei  che preuennero prima)  come  ridufi 
prò  Philippoin  ^Màcedoma , Carthagincfi  m affrica, 
pt)  Anthioco  nel fio  Regno , che  hebbe  di  gratta  di  (fiere 
rinchtufi  di  la  dal  monte  Tauro , ft)  il  Simile  il  % Per 
fio , e J Mitridate  che  tutti  fior  ono  in  un  modo  preuenu- 
ti , (t)  ab  afiati  nei  proprij  Regni  ? 'Uenetiam  preuenuti 
da  Papa  Giulio , e da  Aloigi  7(e  di  Francia  come  foro- 
no  trattati  nel  fùo paefe , Alfonfi per  qual  uia  ifiac- 

cìato  di  sNapoh  da  Carlo  ottauo fe  non  per  quefta  ? Che 
fi  bene  m fauore  degli  altri  che  fono  fiati  affiatati  ì le- 
fimp  io  di  Ciro  malmenato  daTomiri , e de  ‘Ter fi  di- 
, firutti  da  Greci  e di  Annibale  contra  Ternani , e di  Da 

rio  contra  Alefiandro , altri,  molti pm  ne  fono  nella 
prima  parte  ; La  onde  rifluendomi  da  fi  lutigo  ordì- 
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jwwfo  materia , conchiado , nclT inferire  'altrui 

la  guerra , il prcucnire  confiderat amente  il  'Nemico  di 
cui  fi  dubita  con  fatti , quando  pero  non  fa  a luidipof 
fànta fiperiore,  caufa felle tf imo fucceffo , fi  come  nei 
contrario  in  filici  fimo  efito , il perche  ogni  <~Prencipe , e 
Signore  che  deliberar  à infierire  altrui  guerra  per  todur 
fi  a gloriofa  fine , bilanciando  le  raggiont  de  li1  una  e l'al- 
tra parte , potrà  determinare  ejual farà  il  fio  meglio , o 
di  affettare , di  preuentre , e fecondo  il fuo  configlio  prò 
uedere  a cafi fiioi , rtecordandofi fiempre  di  quel  detto , 
che  dice  che  gli  e molto  megbo  di  preuentre  il  Nemico  , 
che  affettar , che  egli  preuenga  lui . 

x t*  f *.  - • A 4 • • 

V olendo  un  Prencipe  grande  guerreggiare,  non  dee 
mai  eleggere  ad  altrui  oftènlìone , o a Tua  diffenfione  Gene 
rale  alcuno  per  fàuore , nobiltà,  o fiato  j fé  non  per  uirtù, 
eualoredi  Tua  perfona,  della  quale  le  nefia  poi  uifia  piu 
d’una  ifperienza , & habbia  dato  di  le  piu  d’un’afiaggio  al 
Mondo.  Cap.  HI. 

0 L V I che  dee  effere  eletto  per  Ca- 
pitan Generale  m guerra  da  qual  fi 
uoglia  Potentato fi  neccfiarto  che  hab 
bia  non  filo  nella  fi’onte  gli  occhi 
et  Argo,  ma  anco  nelle  /falle,  per 
hauerfempre  ( fico  decorrendo ) prefintt  le  co  fi  paffute , 
e le  future , per  fapere  ifchiuaregh  errori  delt une , ft) 
attener  fi  nella fortuna  dell' altre , pofcia  che  il  cauto , e 

modift 
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modefto  Imperatore  dee  cffère  fimpre  preferito  alt  Au- 
dace , e furtofó . E utr amente  fu  ben  fegato  il  di  ito  eh 
oAgtfilao,  che  uriDuca  di  cfircito  doucà  uferc  l'Auda ■ d */•  M,fim 
eia  contra  de  nemici , e la  bcmuolcnza  utrfo  de  feoi  fud  ffjfCiLTj, 
diti , e tulle  occorrenze  pot  de  da  guerra  la  Rugatone,  (p  il  "•  Ccntrdt  • 
con  figlio, parti  che  certamente  fi richieggono  in  ogni  ualo 
rofeift)  accorto  Capitano,  il  quale  dee  effere piu  toflo  da 
■ ogniPrencipe  che  faccia,  o che  gli  fra  fatta  la  guerra, per 
ualore,  e uirtu  eletto,  c he  per  r fretto  di  nobiltà,  o d'altra 
adherenzet  di fato , perche  fera  molte  uoltc  un  fign  ore 
eletto  per  fattore,  e per  gli  appogi  ch'egli  hattrà , catfeti 
dalla  graderà  di  fra  cafe,o  per  l'abondanza  delle  gcn 
ti  de feoi  flati , che  per  atti figncdati  che  figli  Ciano  ue-  •*: 

duti  fare,  fi  come  per  ejueftt  rifletti  non  molti  anni  adie 
tro  fu  chiamato  il  T)uca  d'Vrbtno  da  V metiani per  lo - •' 

ro  Gouernatore  (f entrale . Altri  ne  uerranno  chiamati 
per  le fre  proprie  e /ingoiar  t uirtu , e prudenza  di  zAni- 
mo , accompagnata  da  una proflera  fortuna  di  guer- 
ra , nettatale  ancora  che  eglino  fiano  feti  di  buffa  con 
ditione  di  famiglia , e di  hauere , fi fino  nondimeno  per. 
fatti  agreggij,  e degni  di  memoria  alzati  tanto,  che  con 
gli  acejuifii  de  notabili  fiati , fono  peritemi  ti  al  colmo  di 
queda  Gloria,  che  infiniti  per  nobtltà , e ricchezze  non 
u' hanno potuto peruenire . cArface  h uomo  nato  uih (fi-  sfai* 

mo , e per  utr  tu  d'armi  diuuenuto  grande , fatto  (àpi  uthpmt , e per. 
{ano  da  una  moltitudine  coglie t tuia  de  Scithi , uinfe  mr,u  J‘‘xrnu  di 


' / Ufnuti 
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*T arti , e ridujfi  in firme  à Se  letico  'Re  di  Siria , t tutti 
ipopoli  de  Hircania.  Sforza  Cotogniuola , padre  di 
Francefio  Sforzi  primo  Duca  di  Milano , nato  zappa 
tore  di  terra , e dopo  fattofi  mulaticro , e per  fortezza 
di  corpo  perucnuto  al  grado  d'huomo  d'arme, e non  mol 
todopo  Capitano , @)  oltre  (adirandogli  la  fortuna  ) 
fattofi  Signore  di  molte  terre , fu  chiamato  per  Genera 
le  da  molti  potentati , ft)  ultimamente  nel  regno  di  *Na 
poli per  diffcnfione fila;  il  che fuccejjè  piu  in  lui  per  la 
uirtìi , ifper lenza , e fugacità  di  Animo , che  per  nobil 
cincinnato  dìi-  > o fauore  di  aderenze  che  egli  fi  hauefie . Cincinnato 
* fu  da  Rimani  leuato  dall' Mr  atro , e creato  contra  de 
• gli  Equi  dittatore,  de  quali  hauendo  egli  ottenuto  la  utt 
torta , Trionfo  in  Roma . ‘Nel  tempo  di  Federico  terzp 
dìcf^tM/a  operatore  per  le fimiglianti  qualità  (fiouanni  Vniade 
mofi>,c  fer  fatti  nato  di  ofcura  famiglia , ma  perle  molte  uittorie  ha - 
"fift'Jtl  T uute  contra  de  Turchi,  famofe,  e chiaro , fu  fatto  V ai - 
uoda  di  tutta  l'Fngarta , ft)  eletto  da  Ladislao  fio 
Re  (f entrale  in  tutte  le  fie  imprefi,e  dopo  fia  morte  per 
uero  ti  alare  aflrwfi  tanto  il  detto  Imperatore , che  libe- 
ro il  giouanetto  Ladislao  tenuto  nelle  fie  forze , di  cui 
per  degni  meriti  fu  deputato  Cjoucrnatore,ft)  mentre  ei 
uific  fi  diporto  talmente , che  non  filo  confiruo  l'V nga- 
rta  ficura , ma  acqutfìando  dell'altrui , rendette  il  fio 
n Marchtft  [ti  Ra  tremendo  a tutti . A tempi  nofiri  il  iarchefi  di 

fòt-  Marignano,  per  l'efircitaiione  continomi  della  guerra, 
**•  altri 
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ft)  altri  gradi  notabili  ottenuti  in  ejja , per  quefii  effet- 
ti , non  per  nobiltà  che  uifoffi  ,fàpendofi  la  fu  a na 

rione  in  pillano  , chiamato  per  (generale  nella  guerra 
di  Siena , nella  quale  fi  adopero  fi  bene , che  la  ridttffi 
contr a l' affettatone  de  gli  huomint  in  potefià  deltlm- 
perator  Carlo  Quinto , hauendofì per fùo faperc  acuiti- 
flato  con  altri  luoghi  il  ^Mar che fato  di  ^iar ignari o ; 
fiche  quanto  piu  uaglia , e quanto  fia  più  gioue  itole  quel 
la  demone  che  fi  fa  per  oggetto  d'un  uero  ualore,che  per 
riguardo  di  nobiltà , da  fi  ifiefiafipuo  giudicare.  E ben 
uero  che  quando  un  (generale  potrà  hauere  furia , 
e l'altra  qualità  fico  unita , tanto  piu  fi  renderà  per f et 
to,  e gloriofò  quel i(e , che  lo  hauerà  a fuo fruito , al 
chefidee  ben  mirare , e parimente  alla  [ita  fortuna , fi 
come  Romani  hebbero  riguardo  a quella  di  Mario , il  Cwfa  r u 
quale  non  per  altro  fu  f atto  da  loro  fitte  uolt e Confilo , 

/'  !/»/  J ^ J > fi  tate  Molte  fot 

Je  non  per  le  fue  bene  auuenute  imprefe , contr  a di  Giu-  te  Cofoli  fa  R.a 
gurta , dt  Cimbri , e Teutoni , e d'altre  genti,  per  le 
quali  egli  merito  di  ottenere  l'honore  di  quei  tanti  gradi 
del  Confòlató . Hebbero  ettandio  confederatone  a quel 
la  di  Pompeo  Magno  ; che  hauendolo  e fi  mandato  in  e rAn. 

Spagna  contea  di  Sertorio,  ne  rim  afe  uincit  ore , dopo 
contr  a ‘Tirati  de  quali  in  tre  mefi  hauendo  diflrutte  in  'ncl‘'te 
finite  naui,  afficuro  fi  fattamente  il  Mare,  ch'ogni  tauft  ne  diuen- 

Troumcta  rimafi  libera  da  quel foff  etto , ft)  ultima- n<(o/I&rMuU' 
mente  effindo fiato  mandato  contr aTigrane,  e Mitri - < 

ù rr  .. 

F IJ 


'4  4 * D I S C O R S 0; 

date , ve  riporto  fimilmente  untori  a , hauendó  fi  e fi 
' l'Imperio  de  ‘Rnmam  di  Li  dalla  palude  dtotide  al 
Alare  Raffi , c fi^giogàtó  l'oA/ia , c nell1 Africa  larba, 
l'cdrmcnia , la  Giudea  con  <LArifhbolo  fuo  Re , la  Si- 
ria, la  Scithia , ‘Tonto , e Cappad&cid , fi)  ’ìkto  infi- 
nite Regioni , fi  oltre  alzato  i fùoi  Trofei  ne * Adonti 
‘Tir  enei,  fu  degno  che  loro  gli  crede  fièro  piu  d' una  uolta 
tl  Conflato , e iTmpeno  fico  ,fi  come  eglino  per  atlanti 
che  perueneficro  a tanto  Dominio  credettero  al  ditta- 
gli mtgn*™-  t0Y  Camillo , per  l'tfperitnza  della  guerra , e per  la  fio, 
Dìhsjqt  Carmi-  buona  fortuna,  non  filo  i conflati , ma  la  dittatura 
u,t  ijuMifojf.-  * CQn  f cjualt  gradi  egli  uinfi  t Falifci , ifpagno  con 

i affi  dio  di  dieci  anni  iVeij , ruppe  ft)  affatto  efttrfi  » 
Galli , ft)  i Sennom , che  haueano  pr  e fi  Roma , e da  lo 
ro  ricupero  tutte  le  infigne  tolte , e rettificando  poi  Roma 
fu  chiamato  il  fecondo  fionditor  di  quella , ft)  ultima- 
mentefupero  con  grandifitmafua  gloria  t Celti  al  fiu- 
me <iAniene , che  un'altra  uolta  ntomauano  contra  de 
Romani,  onde  quanto  fa  da  riguardare  alla  buona  fior 
tuna  d'un  Capitano , credo  che  fa  affai  afufficienza  di 

■matita  ciré  te»  sfrìtto . ‘Tcr'o  quando  un  Re , o altro  Signore  uuo 
no  r/fere  m un  creare  un  Generale  nel fuo  Campo,  e di  me  fiero,  che 

farcito,  cgh  faccia  feelt a di  per  fina , in  cui  non folo  fa  la  uirtu 
del  combattere , come  fu  in  Lucio  Stcinio  Dentato , 
ma  molte  altre  a lei  compagne,  come  fino  la  Temperati 
± in  tutte  le fuccofi , la  fede , la  felicita,  l'ingegno , 

l'humanttd 
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l'h  umanità , l'innocenza , e che  fa  piu  atto  a fatti  che 
a parole , f g/i  efiquifca  miglio , che  decorrerne , e 

fa  talmente  confiderai , <he  mai  fi  gli  pojfa  rimpro- 
verare quel  detto , che  dice , che  gli  è brutta  co  fa  m un  Bruna  eoja  *» 
Imperai  or  di  efferato  il  dire  non  ci  hauea  ptn fitto , do-  din 

uendo  hauere  nel  /uo  penfiero fimpre  tutte  le  cofi prefin-  jJJJJj" 
ti , per  fapere  eleggere  fico  quelle , che  potefiero  far  per 
lut,e  per  opporfiyet  sbattere  quell' altre  che  faceffero  per 
Uremico , non  mai  operando  co  fa , che  prima  non  fia 
molto  ben  da  lui  rimata  , ffi)  ancora  che  fiano  molti  fa 
pitoni  che  ragionino  bene  et  ogni  atttone  di  guerra , e la 
ponghtno  in  effetto , e pofta  gli  (acceda  ( come  a ‘Iftco- 
lo  rP  tempio , ff)  a ‘Bartolomeo  Liuiano  ) male , che 
erdwauano  le  fùe  battaglie  con  tutte  quelle  circoftanzjt , 
che  uifncercauano , nondimeno  poi  fimpre  perdala ^ 
no  y ftjhaueano  cattino  fine  yptr  quefto  non  fi  deurà 
imputare  loro  a Affetto  fi  non  a dtjgratia  diFortunafi 
pendo  fi  che  e Ila  non  può  ajpirare  ugualmente  a tutti , 
ma  comune  che  pieghi  più  da  una  par  te,  che  dalt altra, 
fi  come fece  contra  Pompeo  in  fauor  di  Ce  far  e,  che  anco 
ra  che  egli  decortamente  haueffe  con  ogni  fiagacità  ordi- 
nato in  ^Macedonia  le fiue  battaglie , e che  la  ragiono 
uolea  che  egli  / offe  reflato  per  i molti  auuantaggt , che 
ui  fi  feorgeano  y Vincitore , nondimeno  perdendo  fu 
aflretto  a la  filar  e a Cefart  la  V t torta . famillo  Vrfi- 
no>{f()  Aleffandro  Vitello fiura  di  ciò  dfiorreuano  taxi-  l9n 
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to  bene , quanto  altri  eh  quel  tempo,  ma  quando  poi  uè- 
ne  ano  all'effetto , dalle  fortificai  ioni  in  poi , non  gli  fiuc- 
■ ctdea  molte  uolte  fcnon  confirattagemi  quel  fine , che 
eglino  ne fiwi  ragionameli  ti  fi  promette  ano.  France- 

trancefc»  Sfor-  S cr  . 00  _ ..  fi 

X*  primo  Duca  jco  sforza  primo  Duca  di  Addano  , folca  delle  colè  dei- 
aito  a fatto  cbt  l*  guerra  ragionarne parcamente ,ma  effiquirle  con  tut 
* parole . [a  CjUepa  Prudenza , e prefica , che  in  un  uero  Ge- 

neralefi  richiede  a , prcualcndo fiempre  all' ordinanze  di 
Vicolo  Picimno , e de  gli  altri  Capitani  delfino  tempo, 
ancora  che  eglino  foffero  piu  ueccht  di  lui,  e piu  ufi  ft)afi 

%lMÌM%ofucfctli  m *Iu^e  * (jwuan  ^uttifla  Caftaldo , a miei 
cacano , tju<  tempi , non  filo  ragionando  ne  difi  orrea  bene , ma  tefie 

5 quiua  meglio , hauendo  in  fi  tutte  le  fiudette  qualità, 

con  lequah  non  folamente  in  Germania , Francia , zA- 
ffKA*  fp)  Italia  dimoflrb  gli  effetti  dettammo  fiuo\  ma 
itiandto  nclt  V rigar ia , e ’Datia , hor  detta  Tranfilua - 
nia , pofi  al  Turco , ffi  ad  altri  tal  fieno , che  fi  tlmpe 
rat  or  e Ferdinando  gh  haueffi  dato  gente  bafi ernie , ha- 
urebbe  forfè  ffmto  i/uoipafii  in  parte  che  harebbe  fat- 
to rimanere  [lupe fatto  il  mondo-,  fiche  con  quefii  auuer 
cimenti,  e con filmili  per fione  i Signori fi poffiono  promet- 
tere ogni  fperanzei  delle  imprefié , che  dfignano  di fare , 
t uengono  a configuire  quel fine , che  i uott fimi  defilano , 
hauendo  fimpre  in  mente  le  cofi paffute , e da  loro  fat- 
te , lequali  poffiono  poco  che  appreffio  dimofirare  il fàcce  fi 
fe  di  quelle , che  hanno  a uenire , e quefii  faranno  quei 

Generali, 
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Getter  alt , che  meritamente fi  de  tiranno  eleggere , i qua 
ti  col  ualore  dell’mgegno,  e della  pcrpna,  {gftprcttatio - 
ne  della  militia , poffono  con  t loro  tfìefìi  anni  rendere 
quegli  de  fuoi  Prencipi  eterni . Si  come  rendette  ‘Belifa  R ; 
rio  quello  di  Giufhniano  Imperatore  , ilqual  battendo-  <a  &»/£. 
lo  mandato  contra  Cauada  7(e  di  Per  fa , hebbe  di  lui  rfpZtZ’pmZ- 
in  giornata  campale  utttoria , ricouerando  la  maggior 
parte  delle  terre , che  fino  alt  bora  erano  Hate  perdute 
dalt Imperio , dopo  lo  fpinfi  in  Africa  contra  Gihmcr , 
che  fi  era  fatto  "Redi  Ut,  con  il  quale  combattendo  ot-  V ' ZI 
tenne  la  palma,  e ricouero  Carthagtne  con  l'Apica  tue  ,}/*? 
ta , e poco  dopo  ruppe  i Vandali  con  loro  fanguinofà  * '/■* 
ftrage , ed' indi  par  tendo  fi  trapafio  con  tarmata  in  Si 
ciha , e la  racquifto per  (Jiufiiniano , lattandola  inpa 
ce  tutta  , egionto  in  Italia  ruppe  i goti,  e prefe  TSfapoli, 
e diffep  per  molto  tempo  Roma  afediata  da  quegli. 

‘Narfète  mandato  dopo  in  luogo  di  H Affario  dal  detto  vittoria  * N(* 
Cjtuftintano  m Italia  a /occorrere , e liberare  Affitta 
Xomaprtfa  dopo  lunghi  affedij  per  forzò  d’armi  da  upJH' 
Crudeli  goti  con  non  meno  felice  fortuna , che  ‘Beliffa 
rio , lo  celebro  per  tutto , che peruenuto  in  Italia , hbe-  ' ' 
rando  "fama , uenne  con  goti  a pinguino  fa  battaglia , 
nellaquale  ottenne  di  loro  quella  tanto  memoranda  Vtt  ' » 

torta , di  cuti  piarmi  fritti  ne  fanno  in  ogni  parte 
chiara  fede,  tftinguendo  affatto  quel  nome , che  mai 
piufe  ufo,  ne  intefi,  q)  oltre  riducendo  l'Italia  tutta 


Qjfei  fi  deono 
èltggtri  per  Ge 
turali  , checom 
batte  no  per  la 
gloria,  e non  per 
il  particolare  in 
Ureffe. 


Vrancefco  Maria 
Duca  tTVrbino 
Capuano  della 
CJriefatde  Ve- 
mtiani. 


Klfonfo  Duca  di 
ferrata,  e Fe- 
derico Duca  di 
Manto  a per  mol 
temrtù  celebra- 
to. 
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in  pace , ff)  infl  turando  Tfjoma  delle  rouinc  paffute , fi 
ne  ritorno  dal  fito  Imperatore  m Confi antinopoh  trion- 
fando . La  onde  quanto  da  Signori  grandi  fi  debba  ha 
uere  piu  gli  occhi , e far  piu  conto  delle  proprie , e i\d- 
tiue  uirtày  e della  foia  grandezza  dell'animo  de  gli  h uo- 
mini, che  dei  rifletti  de  flati  , e de  gli  appoggi  et  altri 
potentati , quali  col  tempo  fbgltono  fpeffo  ritornar  falla- 
ci , la  eie tt ione  de  1 fùddetti  Capitani  lo  fa  aperto  a tut- 
ti , douendo  filo  quegli  effire  per  Generali  eletti , che 
combatteno  per  caufa  di  uera  Gloria , e non  di  partico- 
lare inter  effe  . £ quando  pur  fi  poteffe  haucr  per  fina, 
che  foffe  (oltre  l'ifieffa  uirtu  ) potente  de  flati,  degenti, 
e et  appoggi , e fortunata  nelle  fùe  imprefi,  non  /aria  in 
quel  cafi  da  lafiiarla , ma  is forzar  fi  con  ogni  fòrte  de 
gratitudine  di  condurla  a fio  feruitto , come  conduffiro 
Tapa  Clemente  vii.  e Vtnetiam  Francefio  *fMaria 
della  ’Kpuere  Duca  dVrbtno,  che  conofiendo  il  ualore, 
fffi  il  fapcre  di  quel  Signore  quanto  in  Italia  rifplcndefi 
fi , con  honorate  condì  noni  gli  conceffiro  il  generalato, 
de  fitoi fiati,e per  quefia firada  ancora,  e dalla  Chitfdj 
da  altre  gattoni  forono  celebrati  tl  Duca  zs4lfimfi. 
uecchio  di  Ferrara,  ft)  il  Duca  Federico  di  «J /Wantoa 
che  a quei  tempi  fi  nella  Militia , come  in  o^n' altra  [or 
te , e qualità  di  uirtà fiorirono ; i quali  tutti  forono  eletti 
per  la  felicità  del  loro  rarifiimo  ingegno , e per  la  fortu * 
na  che  gli  accompaguaua , e per  la  ricchezza , e poten ^ 
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14  de fiuoi fiati , e genti  ; quefie  fino  quelle  elctttoni  che 
umuerfilmente  ucngom  lodate  dafauij , e non  quelle  di 
quei  Capuani , che  hanno  piu  opinioni  che  forze , e piu 
par  ole  che  fatti,  sfida  'e  ben  taro  che  mole  uolte  fi 
tritottaranno  faggi  Capitani , che  findo  pnui  della  pot  en 
za  de  flati , far  anno  ricchi  dflfipbiltà  di  cuore , e per- 
fettamente della  guerra  infi  rutti , in  cut  figliono  diuue- 
nire piu  famofi , e piu  foffercuolt  de  t diffaggi  di  quella , . '• 

fi  offiruanti  de  fitoi  ordini , che  i (prandi,  e potenti , fi 
come  alTcmpo  di  Carlo  Quinto  diuuenmro  celebrati 
‘Frojpero , e sfidare' zAnt  omo  fplonna , il  sf  dir  che  fi  Tìiuerfi  Captté» 
di  ‘ Tefiara , Andrea  d'Oria , ^Antonio  de  Leua , il  Carlo  Quinto  I 
Mar  che  fi  del  ‘Vafto , e "Don  Ferrante  di  Gonzaga , e J ** 
fitto  la  forona  di  Francia  'Flap oliane  V fino , \enzo 
da  Cere , Giouan  'Fattolo  V fino , Giouan  Cjtacomo 
Triuultio , fi)  altri  che  per  nera  uirtù  e merito  fi  fecero 
con  aumento  desiati , rifplendcre  nella  bocca  degli  h uo- 
mini , il  perche  quell' Imperatore , o ‘Trcncipe  che  fia, 
che  haurà  determinato  fare  altrui  guerra , o teme  non 
fa fatta  a lui , mila  elettionedtl  fiuo  Cjencrale , deurd 
hauere fimpre  corfideratione  a tutte  le  fidate  partt  ,t  • * 

ritruouar  per  fina , che  ne  fia,  fi  non  di  tutte , almeno 
della  maggior  quantità  abbondeuole , fi  hauere  piu 
rifletto  alla  uirtù , uigilantia , fortezza , e fortuna  di 
colui  che  ft  uuole , che  alla  potenza  de  fiati , fi  altri  ri 
Jfcttt,  le  quali  cofe  quando  p truouano pofit  in [oggetto, 

y 


* 
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che  ne  fia priuo  ,fiogliono piu  tojìo  nuocere  che  giouare* 
Alle  cui  particolarità  'Bimani  piu  che  altri  ut  attefero , 
che  nelle  guerre  che  eglino /accano , o che  gli  erano  fat- 
te , non  riguardauano  a eleggere per  fina  nobile , o mio- 
bile , pur  che  fojft  loro  utile , fi  come  fi  uids  nella  elt  ttio 
fJ^trSa&n  ne  di  Alar  co  Per  penna  al  conflato , u quale  e (fendo 
nl/lp/fut t Greco-,  per  utile  di  quella  Ripulite  a fu  fatto  prima  Con 
Arijiomto . ^ , e fitto  la  fua  guida  fi  fiipero  il  Re 

cArfionico , e fi  uindico  la  firage  di  Crajjfi . Scrutò 
Tulio  nato  d'mafchiaua , e dipatre  incerto,  efiendo  co 
Rt  mfcltÀtQ  d*  Ternani  c Armigero , e ualorofe , per  quefto 
non  lafitarono  di  farlo  loro  “Ri,  e di  creare  Qcerone , 
quantunque  fojfi  mie , e nato  in  carpino , Confilo , t 
credergli  nella  congiurattone  di  Catellma  tutta  la  fom- 
ma  dell'Imperio , onde  uenendo  alla  conclufione  dico  che 
uolendo  un  rPrcncipe  grande  guerreggiare  non  deurà 
mai  eleggere  ad  altrui  offenfione , o afra  dtffen fiume  Ge 
neralt  alcuno  per  fauore , nobiltà , o flato  ; fi  non  per 
uirtà , e ualort  di  fua  per  fina , dallaquale  fine  fia  poi 
ufi  a più  d'una  ijper  lenza  ,ft)  habbia  di  fi  dato  piu  d'u 
n' a faggio  al  mondo , che  altrimcntc facendo,  poca  glo 
ria,  e meno  honore  ripor tarà  ne  i fùccefii  delle  fite  guer- 
re,anzi  potrebbe  cadere  in  quella  temerità  difortuna  in 
che  Antioco  cadde , che  confidatidofi piu  nella  pompa  do 
Jùoi fidati,  che  nella  uirtà  de  gli  altri,  e non  credendo 
ad  Annibale,  rimafi  perdendo  ludibrio  di  quella . 

Qv  el 


Qvel  Prencipe,o  Capitano,  che  afpirando  alla  gloria 
del  Tuo  nome , fc  introdurrà  per  tempo  nella  Militia , non 
porrà  parturire  fe  non  frutti  degni  della  nobiltà  del  fuo 
(àngue,  laquale  fole  edere  buonissimo  mezo  alla  gran- 


dezza . 


Cap.  1111. 


V E fino  le  uie,  che  poffono  condur-  Dn  fer  u 
re  t Mortali  al  colmo  della  tetra  fio • j 

O n»  gb  huomtm 

ria , una  della  Guerra,  e l'altra  del  ad  una  eUuota 
la  pace  ; nella  prima  ut  fi  conducono  pinti & 2 
per  ingegno , per  efferctt adone,  e per 
unga  t fper  lenza  wtl'A  feconda , per  fi  tedio , per  fatica, 
epercontmoua  afiiduitd , de  ejttali  la  piu  nobile  è ripa 
tata  quella  della  ^Militia  , per  t fière  m ejfa  fioriti  piu 
teeelfi  h uomini,  e eùuuenutt  per  genero  fi  fatti,  afiai  piu 
famofi,  (grandi , che  per  uia  dello  fludio , che  tanto 
preuale  nella  pace  alt armi , nelle  gitali  non  fi  e giamat 
veduta  cofa  alcuna  piu  dolce , ne  piu  grata  di  ej  nella  del 
la  nera  glorta  dell'animo , oue  è pofio  ogni  ornamento 
di  uirtu , e fama  ,per  tacauiflar  di  cut  molti  Illuflri 
Capitani  fi  fimo  affaticati , e fatto  affaticar' altri  per 
confeguirla , onde  a ejuel  Generale , thè  farà  propofio 
per  capo  d'uno  Efferato  conucnerà  effer  nobile  per  {an- 
gue , e per  uirtu , perche  ejuefie  due  parti  faranno  in  lui 
fempre  ficurifima firada , di  farlo  afiendtre  alia  gran- 
dezza de  fupremt gradi , negli  permetteranno , che  fac 
eia  egli  mai  cofa , che  non  fia  piu  che  lodeuole , e grata 
a gli  huomini , ft)  oltre  che  da  teneri  anni  fia  fiato  in- 
* . . _ • G ij 


la  gloria  de 


T2  . ' D'  I~S  c *o  T.  s o 
trodotto , ft)  efir  citato , we  g/i  effetti  di  guerra , 4 età 
(he per  Li  lunga  effiercit ationc , e pratica  fitppia  elegge- 
re , con  fuo  auafitag<jio  fiegherc  il  meglio , q)  ifichiuare , 
e fugare  cotridurjìm  filuo , tutto  quello  che  gli  poteffi 
nuocere , ffi)  offendere , e che  la  fua  intentane  tenda, 
fimpre  al  fine  ddl'honore , e glena  del  fuo  nome ; perche 
la  ulta  dim  Capitano  dee  e (fiere  con  quella  ragione  tal- 
mente in  flit  ulta  , che  non  appaia  degenerare  dalla  glo- 
ria de  fini  Maggiori , laquale  fole  effere  un  chiaro  lume 
dilli  de po fieri , e per  quella  caufi  zAjmibale  divenne  nel 
lume  dt  pojicrt.  mon(lQ  tanto  celebrato ,che  ne  i diece fitte  anni  della  fua 
età  incominciò  imitando  t firn  antipa fiati  ad affuefarfi 
nella  J Hlihtia , ffi)  a gufi  are  i fitoi  frutti , e peruenuto 
alla  utrile  fi  fece  poi  tanto  perfetto , che  flrinfi  con  tante 
uittorie  'Romani , che  poco  ut  nmafe , che  non  gli  facefi 
fi  perdere  coti  gli  effìrciti  l'Imperio , ottenendo  quelle 
KnnibaU,  Stipo  quattro  uit  torte , che  di  loro  al  Ttanio , Trebbia , Can - 
sCJnTfieft  m(t)  * Trafi meno  ottenne . Scipione  Africano  fece  il 
citarono  ntiu  medefimo , che  ritruouandofi  fiottane  coflrinfi  ’Roma- 
i*Hcnntn w 4 firmar  fi  in  Roma , che  per  timore  di  zAnmbale 
la  uo/eano  abbandonare . Riformo  in  Spagna  l'efircito 
corrotto , ft)  intepidito  per  le  ricevute  perdite , trapafio 
in  africa , ninfe  combattendo  Siface , ffi)  Annibale, 
e domo  Cartilagine , e rendette  l'zAjrtca  tributaria  a 
Romani.  Pompeo  Magno  da  gioitane  fu  adoperato  nel 
leimprefi  militari , t fendo  prima  creato  Imperatore 

che 
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che  fòlelato,  trionfando  de  infinte  proumcic  de  II' Or  ieri- 
tt,fi  acqutfto  ti  nome  di  ^Magno.  'Romolo,  e Cartolano, 
e Stila  ctiandio  nella  mede  (ima  et  affluirono  la  CMili- 
tia , dmuenendo  in  ejja  co  fi  fama  fi,  e chiari  ; facendo  a 
tempi noflr iti fimi filante  Cjiouanm  de  ^Medici,  Ste- 
fano Colonna,  Cjiouan  ‘Batttfìa  S anello ,fMar co  Anto 
tuo  Colonna,  ÌMonfignor  di  Gufa , {fi)  altri  affai,  i 
quali  tutti  defiati  dalla  (fioria  della  nobiltà  de fuoi  an- 
tichi ; c dal proprio  ualore , fi fino  isforzatt  di  render  fi- 
gli , fenon  eguali,  almeno  uteini , e da  quefto  fi  uede  cht  \ * r*‘* 

gli  huomim  nobili , e perfètti,  e di  eccellente  ingegno , fi- 
no piu  tfuegliati  dalla  fperanza  della  Cfloria,  che  da 
quella  del  (guadagno  del  proprio  intereffi,  che  fi  non 
fuffiquefto  riffe  tto,  non  faria  alcuno  che  ptgltaffi  de 
di,  ne  di  notte  tante  fatiche  nella  guerra,  fi  non  fperaf fi  • 
fi  ne  t mede  fimi  fini  il premio  ctuiiimmcnfò  honore,  $ 
di  terminare  in  effo  la  fin  uita . Impero  che  l animo  di 
ciafiuno  fempre  m quanto  può  afpira  all'immortalità 
di  quefi  a gloria , laquale  umee  Ì\nuidia,e  fi  nutrfee 
(tfitndo  ombra  di  utrtù  ) de  indù  fi  ria , e di  uiuacità 
d'ingegno , e perciò  è neccjfanofe  fi  può,  che  per  molte 
caufi  il  noftro  Generale fìa  nato  nobile, e di  gran  Ugna- 
lo , perche  il  rijpetto  della  fua  nobiltà , e la  grandezza 
di  fiia  cafa , e di fi  proprio , lo  poffono  far  nutrire , te- 
mere , ubbedire , ft)  anco  fpingere  a penfare  a fatti 

* y ftfi  cgregiji  e non  commettere  mai  cofa,  che  fìa  del 
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Jtto  bonore , e della  fra  fama  indegna , ne  ritufrr  tra* 
uagho  per  acerbo , e grane  che fra , per  acqutftarfi  no *» 
me,  e gloria , e dimoftrare  in  ogni  imprefa  la  fra  pron -, 

i $£*1  Tgu  ^ tlpn(^0  mrtii  a^una  m un'  buomo)  che  nt\ 

eflrenù  feritoli  gli  e fremi  pericoli  defidert  altra  mercede,  che  (fittila 

che  quelLt  dell. i della  lode , e della  Gloria , lacuale  fole  fi  fattamente  in 
icd*,  e dclLl^10  jfammar  co[oro  ^ cfye frntetio  in  noce , ftj  m fritto  loda 
re  altri  glorioframente  , e non  meno  incitargli,  ebe 
al  cibo  (j  negli , che  battendo  per  lunga  digiunato , mago 
Aitjjandro  m«-  no  mangi  at' altri . ^ALtffandro  eJ "Magno [emendo  legge 
d.iu  glena  di  re , e raccontarci  fatti  (iella  guerra  Troiana,  tutto  fi 
maftubfnrt  filleuaua , e s'accendea  ad immitargli , onde  et  ucderh 
fieno  di  Home-  ^ un  glorno  p/maginc  di  Rabide , filmatalo , ft)  in* 

fiammato  d'una  lodata  inuidta  deliafra  gloriarlo  ehm 
mò  frfrnrando  felice , per  bauere  bauuto  in  aita  Home 
ro  co  fi fido  amico , e dopo  morte  chi  gli  bauea  co  fi  alta - 
ce  fere'  acctfr  mente  t frotgcfii fritto . Ce  far e commoffr  da  quella  di 
ìdrflZ'.fit  zAejfrndro , ptanft  nel  uedere  in  Spagna  nel  tempio  di 
frinita, a Tltrcole  la fiua  flatoa,  confidcrando  a quello , che  egli 
sfagn*.  bauea  in  cofr poca  età  fatto ci  non  batterlo  nella  fra 
rao  giunto , s' accefi  eftremamente  nel  fino  animo  di  do- 
ver  figli  in  ogni  modo  agguagliare , da  i cui  effetti  fi  com 
prende  apertamente  che  non  et  è tieffrna  tanta  baffizz 
za  di  z Animo , che  alfine  non  fra  qualche  uolta  folltua, 
Taroie  dì  a nti-  ta  dalla  dolcezza  della  gloria  dei  mondo,  all1  adornar  fi 
fZZfJcrbl.dl.cut  uolcndo  zAntigono  u inanimare  Demetrio  fra 

figliuolo 
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figliuolo  ; anale  egli  marxiana  con  grandi fivma  armata  bene 

per  liberare  i Cjreci , e mettergli  m libertà , gl*  dijft  dot  Z^ìtcrT- 
la  g 1 orlagli farebbe  nel  mondo  dalla  Cjrecia  acce  fa  non  04  • 
altramente  che  da  una  ardente  face , commòuendogh 
t animo  con  i stimoli  di  quella , a dtportarfi  ualorofd - 
mente  in  quelt Impreft , dinotandogli  che  tl  Timore  del 
U fua  lode  non  tanto  andrebbe  rifplendendo  per  la  Gre  * 
eia , guanto  per  tutta  la  terra  ; e però  efiendo  ogn'uno 
naturalmente  tirato  dallo  ftudio  della  lode , e guidato 
dallo  Amore,  e dal  defiderio  della  gloria , deurebbono 
i juei  padri , che  fi  truouano  fia  gli  hnomini  adorni  di 
honorati  gridi , e di  uittorie , e che  hanno  figliuoli , ordì 
nare  con  inflanzA  a quegli , che  gli  governano , che  loro 
fiano  fpefjò  raccontati  gli  ecceifi  fatti  degli  oAnttchi , et 
ammacftrati  in  tutte  quelle  mrtu , che  ad  un  nobile , e 
reai  intelletto  fi  ricercano , ano  sfaccendino  nel  ben  fa- 
re , e tutta  uia  affarino  a cofe  alte , ff)  honorate , e fap 
piano  ne  configli , e nelle  battaglie , oue  fi  truouaranno 
dare  con  prudenza  t loro  pareri , e combattere , e man- 
tener fi fa  per  tori  con  tutte  quelle  zAfiutie , e ftratagemi, 
che  fapranno , o potranno , e non  come  fi  fa  hoggi , che 
in  cambio  delle  fcitnzs , e delle  efircitationi , gli  impara- 
no a crapular  e a ifhmarfi  piu  che  Imper adori , dii « 
venendo  negligenti , ff)  ignoranti , e non  faptndo  appe- 
na firiutre , ne  curando  fi fi  non  de  giuochi , eh  badi , t 
d' un  poco  di  caccia  s} attengono  alle  lafituie , alla  gola  > 
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fg)  a guidare  il  reflo  di  loro  u\ta  m tutte  tjuelle  udrà, 
e mijern , che  fono  loro  pofiibilt.  Educai  ioni  ccrtamen 
• te  infami , ft)  indegne  della  uita , ma  piu  di  lei  indigni f 
funi  quei  padri , che  lo  comportano  ? che  mancando  del 
la  debita , e paterna  correttione , dmuengono  in  q uc fi  a 
foggia  nemici  del fuo  proprio  [angue , che  detircbbono 
inforzargli  a fentir fpejfo  l'altrui  utrtà,  a ciò  l'babbiano , 
ad  immttare , e fuggire  quei  uitij  che  gli  poffono  uelare 
la  gloria  dell'animo  te  l'a/pctatione  che  di  loro fi permei 
Temacele  pn  t cuoi  mortali.  Temiflocle  effindo  giouane  attendala 
h laò'buknl  riuniteti  a cotefh  conuiti , crapule , ff)  a piaceri  deU 
«bandoni uu-  Donne . Ma  quando  poi  fu  fatto  e yìdelciade  Imperà 
t ore , di  cui  fntcndo  da  molti  balzare  al  cielo  la  fua  glo 
wja  uittona  ottenuta  a Marat  bone  de  barbari  con 
l' altre  Jue  famofe  imprefe  di  Saturnina , quegli  di  /àbi- 
to abbandonò  attendendo  dopò  alle  cofi  d'honore  ; onde 
fendo  egli  addimandato  della  caufa  di  cofi  repentina 
mutatione , ri/pofi  che  i Trofei  di  Mi  leiade  non  patina 
no , che  egli  piu  dormiffe , o refi  affini  quii  modo , per. 
f he  lo  ifuegltauano  fpejfo  e cofi  lofludio . dilla  glena  lo 
fece  ìafiiare  affatto  l'amore  di queglmhone/h  diletti , 
dalla  cui  mutatione fi  conobbe  euidentcmcnte , che  cia- 
feuno  che  fugge  la  uer gogna , ft)  il  dishonorc  del  mondo 
non  lo figge  per  altro , fe  non  per  non  perdere  in  tutto  la 
fua  fama , il (no  honore , e la  fica  lode , f per  non  mac * 
fhiarfi  la  bellezza  dettammo  in  cofi  brutte  partile  fide 

rando 
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rancio  piu  toflo  il  premio  della  uita , e della  gloria  dopo 
morte , che  uiuendo  quello  della  preda , cofà  che  ragio- 
neuolmentc  fi  dee  bramare  da  ogni  ualorofo  Capitano , 
il  quale  ifihiuando  l' adulatane  non  deurà  giamai  [ap- 
portare, che  alla  prefinza,  Jua  [cantino , o con  lode 
narrino  tfùoi  fatti , ma  piu  toflo  in  aficnza , e pereto  fu 
molto  lodato  fatto  che  fece  PifienmoNegro  contra  d'u  rtrc(ltnioìi 
no  che  in  Jua  prefinza  uolea  cantare  un  Panegirico  in 
fro  h onore , che  uetandolo  dt [e,  firtut  le  lodi  di  Adar  io , d> ,» 
o di  cannibale,  o d'altro  ottimo  Capitano , e ne  dichia  una maniftj}* 
ra  tutto  quello  che  haurà  fatto, a ciò  l'habbiamo  ad  tm  irr'J,0'‘'  ‘ 
mitare , perche  il  uolere  lodare  i uiui  e una  mamfcfta  ir 
rifione , dando  ad  intendere  a tir  confanti  ctbconuemr- 
fi  in  morte , e non  in  ulta , in  cui  e piu  riputato  ad  adu- 
latione , che  a uera  lode . zsitcfìlao  {intendo  che  i Tha- 
sij  lo  uolcano  honorare  come  Dio  de  tempij , t d'altari f T!  d*^ 
dimando  loro fi  la  fita  patria  potè  a far  de  h uomini  Dei,  hi  di  Grtaa  gli 
intendendo  che  fi,  gli  rfiofi,che  fi facefiero  prima  lo  pudici  nZ\{ 
ro , che  quando  poi  fi fofiero  fatti  Dei , alt  bora  hauria 
ere  dato, che  l'hauejftro  potuto  far' ancor  a lui,  e cofi  ricu 
so  i loro  uani  honon . Un  ’ altra  uolta  uolendogli  certe ^lonoP  mu  * 
natiom  di  Grecia  far  delle  fiat  oc  in  fuo  honore,  gli  ri  fio 
fi,  che  ei  non  uolea  ne  fiatoa,  ne  imagine  dipinta , ne 
con  altro  artificio  fatta,  ma  filo  di  e fiere  f colpito  ne  gli 
animi  de  prudenti, non  uolendo  efifer  uiflo  di  rame  indo*  «■  » 

rato  per  le  piazze , non  ritruouandofi  nefiuna  pm  pre-  ««i 
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ir i pace , ft)  infittir  andò  Roma  delle  roumepajpue , fi 
ne  ritorno  dal  fio  Imperatore  m Confi anttnopolt  trion- 
fando . La  onde  quanto  da  Signori  grandi fi  debba  ha 
uere  pii*  gli  occhi , e far  piu  conto  delle  proprie , e "ifa- 
- fitte  uirtù,  e della  fola  grandezza  dell'animo  de  gli  huo- 
mini , che  dei  rifiati  de  flati , e de  gli  appoggi  et  altri 
potentati , quali  col  tempo  fogltono  fpefffo  ritornar  falla- 
ci , la  eie tt ione  de  t fiddetti  Capitani  lo  fa  aperto  a tut • 
tUggerc  fjet  ti , douendo  filo  quegli  effere  per  Generali  eletti , che 
combattevo  per  caufa  di  uera  Gloria , c non  dipartico- 
fi°p2t'coZtZ  bir e inter  effe  . £ quando  pur  fi  potefft  batter  per  fina , 
urtfft . cfje  fijfc  (ohn  ptfitffa  uirtù  ) potente  de  flati , degenti , 

e d'appoggi , e fortunata  nelle  fie  imprefi , non  faria  in 
quel  cafo  da  lafitarla , ma  is forzar  ft  con  ogni  forte  de 
gratitudine  di  condurla  a fio  feruitio , come  condufitro 
Trjnttfco  Mitri*  ‘Fapa  Clemente  vii.  e Venetutm  Francefio  »fMaria 
caftan»  r Ma  della  Rouere  Duca  d'Frbmo,  che  cono  fendo  il  ualore , 
V‘*  ft)  d fipcre  di  quel  Signore  quanto  m Italia  rifilendefi 
fi , con  honorate  condii  ioni  gli  conceffiro  il  (generalato 
de  fioi fiatile  per  quefia ftrada  ancora , c dalla  Chitfii 
ai fo»fo Ducati  ^ fa  a[[re  fettoni  forono  celebrati  il  Duca  zyflfonfi 
tene » Duca  ò uecchio  di  Ferrara , il  Duca  Federico  di  «J ^Mantoa^ 

t*  meliceli™-  che  a quei  tempi  fi  nella  Milìtia  t come  in  oggi  altra  [or 
**'  te  t e qualità  di  uirtù fiorirono ; / quali  tutti  f orono  eletti 

per  la felicità  del  loro  rarifiimo  ingegno , e per  la  far  tu* 
na  che  gli  accompaguaua , e per  la  ricchezza , e poten ^ 

. za  de 
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Z4  de puoi fiati , e penti  ; quefie  fono  quelle  eie tt toni  che 
miuerfilmente  uengono  lodate  dafauij , e non  (fucile  di 
quei  Capitani , che  hanno  piu  opinioni  che  forze  , e piu 
parole  che  fatti.  ^vii  e ben  itero  che  molte  uolte  p 
truouaranno fàggi  Capitani , che fndo  pnui  della  pot  cn 
za  de  flati , faranno  ricchi  di'Ffibiltà  di  cuore , e per- 
fettamente della  guerra  inprutti , m cui  figliono  di  alle- 
nire piu  f amo  fi,  e piu  foffereuolt  de  i diffaggi  di  quella , 

(fi  offeruanti  de  fùoi  ordini , che  i (fraudi,  e potenti , fi 
come alTempo di  Carlo  Quinto  dmicnmro  celebrati 
Hlrofitro  ,e 9fMxrc'<Mntonio  folonnx , ildMxrchefi  tùmr/t:Qfk 
di  Separa , Andrea  d'Oria , Antonio  de  Lena , il  C. trio  Quinto  t 
Marche  fi  del  ‘ Vafio , e Don  Ferrante  di  Gonzaga , e J ** 
fitto  la  fiorona  di  Francia  Ffapohonc  V rfino , /{enzo 
da  Cere , Giouan  r~Pauolo  tarpilo,  Giouan  Cjtacomo 
Triuuhio , (fi  altri  che  per  ucra  uirtu  e merito  p fecero 
con  aumento  desiati,  rfilendtrt  nella  bocca  degli  h uo- 
mini, il  perche  quell'  Imperatore , o'Frcncipe  chefia, 
che  haurà  determinato  fare  altrui  guerra , o teme  non 
fa  fatta  a lui,  mila  eie  tt  ione  del  fio  Cj ' entrale , delira 
hauere fimprc  confiderà:  ione  a tutte  le  fidette  parti , e 
ritruouar  per  fina , che  ne pa,  fi  non  di  tutte , almeno 
della  maggior  quantità  abbondeuole , (fi  hauere  piu 
rifletto  alla  uirtu , uigilantia , fortezza , e fortuna  di 
colui  che  fi  uuole , che  alla  potenza  de  fiati , (fi  altri  ri 
fieni,  le  quali  cofe  quando  fi  truouano pofie  in  fogge tto. 
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Qvel  PrcncipCjO  Capitano,  che  afpirando  alla  gloria 
del  Tuo  nome , fé  introdurrà  per  tempo  nella  Militia , non 
potrà  parturire  fe  non  frutti  degni  della  nobiltà  del  Tuo 
fangue,  laquale  fole  cfTere  buonisfimo  mezo  alla  gran- 
dezza . Cap . UH. 

V £ fono  le  aie , che  poffono  condor-  Dm  mU  fer  u 
re  t Mortali  al  colmo  della  utra  filo - 

O n*  gj  hucrmru 

ria , una  della  Guerra , e l'altra  del  ad  una  eleuatd 
la  pace  ; nella  prima  w fi  conducono  .’&<i 

per  ingegno , per  tffircit  ottone,  e per 
unga  tfpmenia  ;n:lla  feconda , per  (Indio , per  fatica, 
e per  conttnoua  afiiduità , de  quali  la  piu  nobile  è ripa  ■ 
tata  quella  dtlla  ^Militia  , per  tjfire  m effa  fioriti  piu 
teeelfi  huomini , e dtuuenuti per genero fi  fatti,  afiatpm 
famofi , c grandi , che  per  uta  dello  ftudio , che  tanto 
pretiale  nella  pace  alt  armi , nelle  quali  non  fi  t giamo* 
veduta  cofà  alcuna  piu  dolce , ne  pitturata  di  quella  del 
la  ucra  gloria  dell'animo  ,oue  è pofio  ogni  ornamento 
di  virtù , e fama , per  l'acqmflar  di  cui  molti  Illufìri 
Capitani  fi fino  affaticati , e fatto  affaticar' altri  per 
configmrla , onde  a quel  Generale , che  farà  propofio 
per  capo  d'uno  Efferato  conucnerà  ejfir  nobile  per  fan- 
gue , e per  virtù , perche  quefìe  due  parti  faranno  in  lui 
fempre  fìcurifima firada , di  farlo  a fender  e alla  gran- 
dezza de  fuprtrm  gradi , negli  permetteranno , che  fac  . 
eia  egli  mai  cofà , che  non  fia  piu  che  lodevole , e grata 
a gl*  huommi , ftf  oltre  che  da  teneri  anni  fia  fiato  in- 

* * ✓ 
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tr odotto  y ft)  ifir  citato , negli  effetti  di  guerra , 4 rw 
ohe  per  hi  lunga  effircitatiom , e pratica  Jappia  elegge- 
re y con  fuo  auafjtagjio  ficgltcre  il  meglio , ft)  t/chmare, 
e fuggire  cotridurfi  m filino , tutto  quello  che  gli  poteffè 
v ; nuocere  3 ft)  offendere  y e che  la  fina  in  te  nt  ione  tenda 
fimpre  al  fine  dell’honore , e gloria  del  fuo  nome;  perche 
la  ulta  d'un  Capitano  dee  e fière  con  quella  ragione  tal- 
mente in  flit  atta  , che  non  appaia  degenerare  dalla  gio- 
ia gloria  de  ria  de fini  Maggiori , laquale  fole  effire  un  chiaro  lume 
de pofieri , e per  questa  c auffa  zAnnihak  dutenne  nel 
Uun*  de  fo fieri.  mondo  tanto  celebrato ychzne  i discefftte  anni  della  fua 
età  incominciò  imitando  ifftoiantipa fiati  ad affùei  far  fi 
nella  dMilitia , ff)  a gufi  are  i ffuoi  frutti , e peruemto 
alla  uirile  fi  fice poi  tanto  perfetto , che  firinfie  con  tante 
uittorie  Ternani , che  poco  ut  rimafie , che  non  gli  faceff 
fi  perdere  con  gli  efftrciti  l'Imperio , ottenendo  quelle 
Annuale,  Sci  fio  quattro  untone , che  di  loro  al  Ticinio  y Trebbia , Can - 
ne  ftfi  a Trafimcno  ottenne . Scipione  Africano  fece  il 
alarono  neo*  mcdeffmo , che  ritrnouandofi gioitane  coflrtr.fi  ’Roma- 
diMHenntro  Z-  ni  a firmar fi  in  'Ruma,  che  per  timore  di  cannibale 
la  uoleano  abbandonare . Riformò  in  Spagna  l'efircito 
corrotto  y {fi  intepidito  per  le  ritenute  perdite , trapafiò 
in  zAfi'ica  y tìinfe  combattendo  Siface , ff)  zAnntbale, 
e domò  Cartilagine , e rendette  l'<Mffica  tributaria  a 
Romani.  Pompeo  Adagno  da  gioitane  fu  adoperato  nel 
Utmprefe  militari,  ijjcndo  prima  creato  Imperatore 
; > che 


che  faldato,  trionfando  de  infinite  proumcie  deli' Or  len- 
te fi  acqui  fio  il  nome  di  <£\iagno.  Romolo,  e Coriolano , 
c Siila  ctiandio  nella  medefima  età  fi gu  trono  la  JAtìli- 
tia , dnmnendo  in  cffa  co  fi  famofi , e chiari  ; facendo  a 
tempi  noflri  il fimigliante  (f  lou anni  de  ^Medici , Ste- 
fano Colonna,  (fiouan  cBattifta  Saltello, ^Mar co  Anto 
rito  Colonna,  dMonfìgnor  di  Gufa , ffi)  altri  affai,  i 
quali  tutu  de  fiati  dalla  (fioria  della  nobiltà  de fitoi  an- 
tichi ; e dai proprio  ualore , fi fino  is forzati  di  render  fi- 
gli , fenon  equali,  almeno  uicmt , e da  quefio  fi  uede  cht 
gli  huomint  nobili , e perfètti , e di  eccellente  ingegno  fi- 
nopiu  ifùe gitati  dalla  fferanza  della  (floria , che  da  IfauflTla» 
quella  del  fuadagno  del  proprio  intereffe,  che  fi  non 
fuffe  quefio  riffe  tto,  non  faria  alcuno  che  pigliaffe  de 
di,  ne  di  notte  tante  fatiche  nella  guerra, fi  non  fperaf fi  • 
fi  ne  i mede  fimi  firn  il premio  ctmiimmenfi  honore,  % 
di  terminare  in  effo  la  fùa  aita . Impero  che  l'animo  di 
ciaf  uno fempre  in  quanto  può  affira  all'immortalità 
di  quefia  gloria , laqtt  ale  urna  l'\nuidia,e  fi  nutrifie 
(pfitndo  ombra  di  uirtù  ) de  induftria , e di  uiuacttà 
d mgegno , e perciò  è neceffariofe fi  pub,  che  per  molte 
caufe  il  noflro  Generale fia  nato  nobile, e di  gran  ligna- 
gio , perche  il  riffetto  della  fùa  nobiltà , e la  grandezza 
di  fùa  cafa , e di fi  proprio , lo  poffono  far  nutrire , te- 
mere , ft)  ubbedtre , ft)  anco  i fingere  a penfàre  a fatti 
ahi , ft)  tgngij,  e non  commettere  mai  co  fa,  cht  fia  del 
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Juohonore , e della  fua fama  indegna , ne  ritufar  tra* 
ungilo  per  acerbo , egraue  che  fia , per  ac  cf  ut  far  fi  no* 
me , e gloria , t dimofirare  in  ogni  imprefr  la  fua  protu 

IpETi  Ti  ^ t(Tmd°  tur  tu  alcuna  m un'  huomoi  che  Ht-, 

tflrtnù  pericoli  gheflremi pericoli  defideri  altra  mercede , che  quella 
che  quella  della  delia  lode , e della  Gloria , lacuale  fole  fi  fattamente  tn 
LJZ'’tdt,lasl0 Jiammar  coloro , che fintano  m uoce , ft)  m fritto  loda 
re  altri  gloriofimente  , e non  meno  incitargli , che 
al  cibo  quegli , che  hauendoper  lunga  digiunato , ueggo 
Aiejfandroma-  m mangiar' altri . cs4ltffandro  Sfagno  fintendo  legge 
dalia  gonadi  re , e raccontare  i fatti  della  guerra  Troiana , tutto  fi 
ma  felice  ferri-  filicuaua , c s accende a ad  tmmitargu , onde  ti  ueden- 
ftett»  di  Home-  ^ Ufj  gWrno  l' Imagmc  di  ^echide  t fimo  lato , ft)  ut- 

fiammato  et  una  lodata  inuidia  della  fua  gloria , lo  cima 
mìo fifpirando  felice , per  hauerehauuto  tn  uita  /dome 
ro  coft fido  amico , e dopo  morte  chi gli  hauea  co  fi  alta- 
cefare  acnfo  mente  i frotgefh fritto . Ctfare  commoffi  da  ejuella  di 
eAeffandro  9ptanfi  nel  vedere  in  Spagna  nel  tempio  di 
ttln:Zi*U  Èrcole  la fua  fi  atoa , confederando  è f* , che  egli 
W*  • hauea  in  cofi poca  età  fatto , et  non  hauerlo  nella  fra 

raggiunto , s'accefi  eftremamente  nelfro  animo  di  do- 
ver  figli  in  ogni  modo  agguagliare , da  i cui  effetti  fi  com 
prende  apertamente  che  non  et  è neffuna  tanta  baffizs 
za  dt  zs4ntmo , che  al  fine  non fia  (gualche  uolta  fiUeua. 
p midi  Ami-  ta  dalla  dolcezza  della  gloria  del  mondo , all' adornar  fi 
s£«"Zd«u°a.dt.cui  volendo  Antigono  t> inanimare  TJemetrto  fro 

figliuolo 
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figliuolo , quale  egli  mondana  con  grand fima  armata  jiptrtarj 7 i<ne 
ptr  liberare  1 Cjreci , f mettergli  in  libertà , g/*  Z^ùltcn- 

la  v’orta  oli  farebbe  nel  mondo  dalla  Cjrecia  acce fa  non  cu  • 
alt  rime  iucche  da  una  ardente  face,  commouendogh 
l'animo  con  i [limoli di  quella,  a diportarfi  ualorofi - 
mente  in  queltlmprefa , dinotandogli  che  il  Timore  del 
la  fùa  lode  non  tanto  andrebbe  rivendendo  per  la  Gre . 
età , quanto  per  tutta  la  terra  ; e pero  efiendo  ogn'uno 
naturalmente  tirato  dallo  fiudio  della  lode , e guidato 
dallo  Amore , e dal  de  fiderio  della  gloria , deurebbono  •' 
padri , fi  truouano  fra  gli  huomini  adorni  di  -, 

honorati  gridi , e di  uutorie , e che  hanno  figliuoli,  ordì  ,.'J 

nar  e con  infanzia  quegli,  che  glt  goucrnano , che  loro  i* 

fiano  fpeffio  raccontatigli  eccelfi  fatti  de gh  o Antichi , et 
ammac frati  in  tutte  quelle  uirtà , che  ad  un  nobile , e 
reai  intelletto fi  ricercano , a ciò  s' accendino  nel  ben  fa- 
re , e tutta  uia  afpirmo  a cofi  alte , ffi)  honorate , e fap  *> 

piano  ne  configli , e nelle  battaglie , oue  fi  truouaranno 
dare  con  prudenza  t loro  pareri , e combattere , e man - 
tenerfi fupenori  con  tutte  quelle  zydfiutie,  e fi  rat  agemi, 
thè  fipranno , 0 potranno , e non  come  fi  fà  hoggi , che 
in  cambio  delle  faenza , e delle  efircit adoni , gli  impara- 
no a crapulare a ifltmarfi piu  che  Jmperadort , dite 
acuendo  negligenti , ffi)  ignoranti , e non  fiapendo  appe- 
na fcriuere , ne  curandofi fi  non  de  giuochi , di  balà,  e -•••*? 
d'un  poco  dicacela  s'attengono  alle  lafimie , allagala  > - ». 


alle  unti . 
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ft)  annidare  il  reflo  di  loro  uit a m tutte  quelle  udtà , 
e mtjerie , che  fono  loro  pofiibth.  Educai  ioni  ccrtamen 
• • te  infami , ft)  indegne  della  uita , ma  piu  di  lei  indigni f 
fimi  quei  padri , che  lo  comportano  ? che  mancando  del 
la  debita , e paterna  corretttone , dmuengono  in  quefta 
foggia  nemici  del fuo  proprio  [angue , che  deurebbono 
inforzargli  a fentir  fieffo  l'altrui  uirtu , a ciò  l'h abbiano \ 
ad  immitare , e fugare  quei  uitij  che  gli  poffòno  tic  lare 
la  gloria  dell'animo  ,e  l'ajpctatione  che  di  loro  fi permei 
TmifictU  pn  Utì0 1 mortali . Ttmtfiocle  ejfindo  giouane  attendeua 
w? S*mS2£  uo^unlKf  i a ^otefii  corniti , crapule , g)  a piaceri  dtU 
«bandoni  la  U-  E orme . Ma  quando  poi  fu  fatto  ^Mclciade  Imperà 

{cima  e dtlttfi  ' . ■*  .*  //»  | tiri 

tare , di  cui  fintendo  da  molti  balzare  al  cielo  la  Juaglo 
tipfà  uit torta  ottenuta  a Adar at bone  de  "Barbari  con 
['altre  fiefamofe  tmprefe  di  Salamoia , quegli  di  feubi- 
to  abbandonò  attendendo  dopò  alle  cofed'honore  ; onde 
fendo  egli  addtmandato  della  caufa  di  cofi  repentina 
mu lattone , rifio fe  che  i Trofei  di  Mt  Iciade  non  patina 
no , che  egli  più  dormijfie , o rcfiajfi  in  quel  modo , per- 
che lo  ifiegliauano  fpeffo  e co[ì  lo /Indio,  dilla  gloria  lo 
fece  ìafiiare  affatto  l'amore  di  quegkpihonefli  diletti , 
dalla  cui  mutatione fi  conobbe  (udentemente , che  eia - 
feuno  che  fugge  la  iter  gogna , ffj  il  dishonore  del  mondo 
non  lo  figge  per  altro , ft  non  per  non  perdere  in  tutto  la 
fina  fama , il fio  hornre , e la  fra  lode , c per  non  mac • 
fhiarfi  la  bellezza  dell'animo  in  cofi  brutte  partile  fide 

randa 
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rancio  piu  toflo  il  premio  della  aita , e della  gloria  dopo 
morte , che  uiuendo  quello  della  preda , cofà  che  ragio- 
neuolmente  fi  dee  bramare  da  ogni  ualorofo  Capitano , 
tl quale  ifihiuando  l' adulatone  nondeurà  gtamai  [ap- 
portare, che  alla  prefenia  Jua  fi  cantino , o con  lode 
narrino  tfroi  fatti , ma  piu  toflo  in  ajfinza , e perciò  fu 
molto  lodato  l'atto  che  fece  Pifiennto'Ncgro  contra  d'u  ?erceniticìftgn 
no  che  in  fra  pr e fenici  uolea  cantare  un  Panegirico  in 
fao  honore , che  uetandolo  dtfjc,firiui  le  lodi  di  Mario , d>  <»  fi  fnft» 
o di  Annibale,  o et  altro  ottimo  Capitano , e ne  dichia  nn.i  m. un f t/fa 
ra  tutto  quello  che  haurà  fatto, a ciò  thabbiamo  ad tm * 
mitare,  perche  il  uolere  lodare  i uiui  e una  manifcfta  ir 
rtfione , dando  ad  intendere  a cir  confanti  età  conuemr- 
fi  in  morte , e non  in  uita , in  cui  è piu  riputato  ad  adu- 
latane , che  a uera  lode . isfiefilao  / intendo  che  i Tha-  ”<"• 

ti]  lo  uoleano  honorare  come  Dio  de  tempi] , e d'altari t ri  cf>  TW 
dimandò  loro fi  la  fra  patria  potea  far  de  huominiDci , tu  di  Grecia  glt 
fé)  intendendo  che  fi,  gli  rtfpofi,che  fi faceffiro  prima  lo  giudico  non  af- 
ro , che  quando  poi  fi fofjero  fatti  Dei , all1  bora  hauria  cf, ^ri- 

creduto,che  ì'hauejfiro  potuto  far' ancor  a lui,  e cofi  ricu  2*ZL  jw 
so  i loro  uani  honort . fjn  ' altra  netta  uo  laido  fi  certe.^U0P  mu  * 
natiom  di  Grecia  far  delle  ftatoe  in  fro  honore,  gli  nfpo 
fi , che  ei  non  uolea  ne  fiato  a , ne  tmagtne  dipinta,  ne 
con  altro  artificio  fatta,  ma  filo  di  effere  /colpito  ne  gli 
animi  de  prudenti, non  uolcndo  ejfir  ut  fio  di  rame  indo- 
rato per  le  piazze , non  ritruouandofi  neffuna  piu  pre-  v . . . . ..fi 

i * ' * . ’ ' * * *.*,*••  * - * 
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tiofà  flato  a , che  rimanere  delia  memoria  et  una  glorio- 
fa  uita , e cofi parimente  muorendo  ordino , che  nonglt 
foffiro  fatte , dicendo  quei  preclari  gefli  che  da  me  ufo- 
ranno  , faranno  il  mio  <J Monumento , e le  mie  fiat  oc , 
che  fi  quegli  non  mi  adornar  anno,  quanto  meno  gli  huo  ' 
mini  le  mie  imagini  ? Il  che  non  fi  ojferua  addeffo , che 
ogni  Capitano  per  quale  fi  fia  fattoria  leue  che  ottenga , 

. fèhen fife  d'una  "Bicocca , uole  fi  gli  alzinogli  Trofei , e 

figli  faccino  le  slatoe , e t temptj , t fi  fojfe  lecito  anco 
« -r - gli  altari,  non  bufandogli  folamente  di  far  fi  feulpire 
una  o dieci  uolte  in  marmo  ff)  altre  tante  in  pittura , 
che  anco  uogliono  c fière  formati  in  milie  medaglie , con 
riuerfi de  i piu  efquifitifigoettt , che fi  pofiano  immagi- 
nare , come  fi  eglino  haucffero  utnto  tutto  il  mondo , o 
fatto  quello  che  mai  Ce  far  e cs4ugufto , negli  altri  Bi- 
mani Imperatori , fecero  nel  piu  alto  colmo  del  loro  Im 
peno . Alifiri  loro  che  fi  credono  con  quefie  uamtà , e 
menzogne  lafciar  di  fi  memoria  a pofieri , che  tofto  il 
tempo  fi  la  porta , e confuma  ; onde  è neceffar  io  che  fi 
mantenghino , e cerchino  di  confiruarfi  fimpre  uiui  con 
quelle  wrtuofi  doti , che  la  natura , e loro  faticofit  indù 
fina  gli  concederanno  ; e non  con  quei  uitij  che  fino  m - 
n ut  dorati  di  qualche  apparente  (t)  is forzata  uirtu,  che  chi 
nfamvr  detta  uuole  il  uero fauore  della  gloria , defideri  effere  lodato 
htffm  io <Uto  negli  animi , e non  nelle  uoci,  fi  ben  le  lodi  che  fi  gli  de  - 
ZniiluZó'  fero,  poteffero  effere  affai  ftimolo  a fptngtrlo  ad  operare 

fatti 
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fatti  eccelfi , e magnanimi,^  a farlo  lafiiare  t fùoi  na- 
tiui  difetti , e darjì  a quelle  grandezze , che  lo  pojfino 
mantener  fimpre  utuo . Laonde  lafciando  tjuefia  di- 
grejsione  da  parte , e ritornando  al  mio  primo  ragiona- 
mento , dico  che  ejuel  Prencipe , o Generale  che  afinran 
do  alia  gloria  del fuo  nome  ,fi  introdurrà  per  tempo  nel 
la  militia , non  potrà  par  tur  ir  e fi  non  frutti  degni  dt  Ila 
nobiltà  del fuo  [àngue , Uguale  fuole  e fière  buomfiimo  me 

zo  alla  Grandezza , fi  come  fu  m Ottauio  Auvufìo , che  /w  u 

j i 5 ffr  r r j 1 ■ o \ 'fi™*- 

dopo  la  morte  ai  l e/are , (fendo  egli  gtouantjsimo  ) con  tiont  Ji  gutrra 

<Luh  enne  gran- 


ii fauore  che  egli  gli  hauea  lafitato , fu  afionto  al  confila  j: , 
to,  ft)  incominciando  per  tempo  ad  efercitarfi  nella  Mi 
òtta , diuuenne  in  elia  tanto  potente , e grande,  che  <jua 
fi  fi  utndicb  l'Imperio  eh  tutto  il  mondo , e come  ancora 
gli  è auucnuto  nel  prefinte  Emanuel  Phthberto  Duca  J, 
di  Sauota , che  uedendofi  nato  di  [angue  R^gto , c fuore 
di [uo flato , da  teneri  anni  fi  afiuefece  tanto  perfetta-,  tM“,,lfH9‘ 
mente  nelle  guerre  fitto  l'infirutiom , e Sforma  dtU' Im 
perator  Carlo  Quinto  fuo  Zio , che  ne  diuuenne  cofi  ijpe 
rimentato , che  hebbe  Hrada  di  peruenire  a un  colmo  m 
finito  di  gloria , e dopo  due  Jllufirc  fattorie  ottenute  con. 
tra  Henrico  fecondo  Re  di  Francia  a San  Quintino  ,fi 
ricupero  per  pace  tutto  il  perduto  ; occorrendo  il  mede  fi , 
mo  nel pr e finte  Mar  che  fi  di  rPefiara  Giouane , che  ri  J 
truouandojì  da  fanciullo  e (fir citato  con  il  Signor  Don  ne> rlet,a  c5o**r 
Cefare  cteAualos fuo  [rateilo , tra  fildati , e dopo  morte 


HtttrdiMiléBM. 
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rfif/  Marche  fi  del  V tfio fio  padre  fitto  (generale  detta 
' CauaUtrta  leggiera , tf  wow  molto  dopo  affinto  al  gouer- 
no  dello  flato  eh  Milano , in  cui  non  potrà  far  co  fa , c - 

non  fia  conforme  alla  grandezza  di  fùa  cafii , ff)  alla 
nobiltà  del  fio  fingue , hauendo  innanzi  gli  occhila  nor 
ma  de  fioi  predecejfiri , che  gli  faranno  f limola  iti  en- 
fiargli quel  ualore , che  gli  ha  nafiendo  il  fio  benigno  fa 
to  infufi . Imperoche  la  gloria  de  gli  AntipaJJati  filo, 

’ V ' efiere  un  preclaro , ff)  inclito  trionfo  a coloro  che  dal  fio 

pingue  dfiendeno , come  farà  etiandio  nel  Duca  Otta - 
u dmc.i j' par-  ut0 Parnefi  > 'Duca  da  "Tarma , ediTiacenza , che 

}«at*VZu'  M^a  fUA  Ptu  gtouenl^  et£*  fu  da  rP£tpa  Paulo  terzp fio 
mima,  diurne-  tAuo  mandato  con  efferato  in  Cjtrmania  in  aiuto  di 
7or^fn>  ui  Carlo  Quinto  contra  l'^Angrauio , ft)  d Duca  di  Safi 
finta , oue  dtmoftro  con  quanta  prudenza  un'animo 
Romano  fi gouer  ni , e dopo fèndo  da  "Premici  circonda- 
to intorno  di  Tarma  ,ji diffefe  cofi prudentemente ,che 
ne  rimafi  con  una  eterna  gloria  , facendogli  ritornare 
a dietro  con  uituperio , e porno , e cofi  parimente  guer- 
reggiando  a nome  del  Re  Thibppo  contra  il  ‘ Duca  Htr 
cole  di  Ferrara , nella  cui  ijpeditione  dipportofi  come 
• un  aero  Fabio  ne * configli , e come  un  ^Marcello  ne  fat , 

ti.  Pfon  lafiiàdo  perciò  adietro  i magnanimi  gefli  de  gli 
Inumi  Duca  di  Seffate  Duca  Alfonfi  hor  Duca  di  Fer 
u riforma  u rara  fa  ^unQ  uenendo  in  Italia,  e ritruouanda  le  cofi . 

M ima,  e pren-  ..  9 J 

della  guerra  malparate , qJ  in  una  nera  confusone, 

tFranceft 

m % 
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e Framcfi  mfiperbiti  delle  loro  già  per  adietro  iene  a ri- 
venute imprtfe , quelle  rapacificando , e rtducendo  alla 
prima  gloria , con  felice  fortuna , confirmfe  Monfignor 
di  Brifacco  a ritirar  fi , gli  efpugno  dall'altro  lato  Carta 
le , luogo  tenuto  tnjùper alile , e ricupero  con  non  poca  lo 
de  Moncaluo , che  fu  da  quegli  non  molto  innanzi  pre- 
fi . E l'altro  uedendofi  la  guerra  nel  fuo  paefi , quello  Klfonfo  Duca  di 
fi  acortamente  dijftfi,  e fouuenne  alle  necefiità  della  T{o  lo  diffide  il  fu» 
rnana  Chiefit  ne'  medefimi  intrichi  inuiluppata , che  %&$***?- 
non  filo  reacquifto  il  tolto , ma  amplio  per  pace  piu  del  4 *l 
[olito  i termini  de fuoi  confini , dando  alt  Italia  di  fi  non 
poca  afpettatione  di  stagnammo , di  Belligero , e di 
prudente , quahtatt  eh' in  ogni  parte  lo  poffino  fithlima- 
re , e che  fanno parere  ne'  ^Principi  molto  piu  illuftre 
quella  gloria , che  fi  acqutfla  col  mezo  della  fama  di 
grandmimi  meriti  conferiti  nella  fua  patria , o ne  fuoi 
Cittadini , ouero  in  qual  fi  uogha  generai  ione , e fòrte 
d' h uomini  che  fia,  onde  ecco  quanto  importa  ad  un 
gtntrofo  Capitano  tejfere  per  tempo  nella  ^Militia  ado- 
perato , perche  con  ogni  poca  dioccafione  che  poi  gli  a- 
uenghi , fafii  con  offa  la  ftrada  alla  gronderà  , fendo 
la  nobiltà  compagna  della  utrtà>  e turo  tnfir omento 
della  gloria.  " /’*' 


1 v * 
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lh  fortezze  che  fi  fanno , fogliono  alle  uolte  cofi  nuoce 
re  come  giouare,  donde  uiene  che  al  nollro  tempo, piu  che 
nell'antico  s'ufano  tanto , e che  ogni  Signore  per  minimo 
che  fia , uoglia  la' fua  terra  forte,  e che  rtfifta  con  tra  ogni 
empito  di  guerra.  Cap.  V. 

Tifo.  ora  che  uolgarmente  fi  di- 
ca , che  mifero  e quel  Signore , che po 
ne  piu  la  fperanz/i  della  fia  fortu- 
na , o degli  effetti  della  guerra  nella 
fortezza  de  fioi  luoghi , che  nella  utr 
o nel  ualore  del  proprio  fio  animo , 
parmi  conueneuole  (poi  che  qui  mi  fi  ojferifie  feggietto 
da  ragionarne  ) di  difiorrere  breuemente  /òpra  quello 
particolare  alcune  cofi , e moflrare  al  mondo , e muffi- 
rne a coloro , che  fi  ne  dilettano , il  danno , e l'utile , che 
figliono  da  quefte fortificationi  di  fitta,  o Ca felli , pro- 
cedere, e perche  fino  alcuni  iquaù pur  che  fi  dica  che 
habbiano  luoghi  forti , e ben  muniti , non fi  curano  al- 
trtmente  di  trattenere  huomini  che  pano  conformi  a 
quegli  ifiadendofi  mantenerli  piu  con  la  fila  riputato- 
ne , che  con  la  guardia  dettarmi  incorreno  in  grandiffu 
mi  errori,  m e freme  calamità , che  fi  come  eglino 

tn  una  parte  le  reputano fiflegno,e fermezza  de  loro fa 
ti , cofi  deuriano  anco  nell  altra  perdendole,  riputarlo 
routna  ft)  iflermtnio  loro  ; e prima  che  fortificare  un 
luogo , penfirct  bene , e confederare  con  quella  preuiden 
zjt  che  fi  ricerca , l'effetto  che  fa,  e che  pub  col  tempo  di 

bene,  o 
V 


tu  degli  huomini , 
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bene , o di  male parturire , ne  porterei  di  confidenza  fi 
non  quel  tanto , che  la  bontà  degli  habitat  ori  permette 
rà , e ben  dtjje  Ltgurgo  ( hauendo  forfi a queflo  riguar 
do , ft)  ejfendogli  addim andato , perche  non  cinge  a la  **  * T,tf* 
fùa  Città  de  Lacedemone  de  muri)  che  non  manca  tra  munita  di 
ua  quella  Città  de  ripari , che  era  munita  de  forti  citta^T,t  ““****' 
ehm , riprendendo  con  quefte parole  la  wltà  di  coloro , 
che  fi  confidauano  piu  nella  fortezza  de  quegli , che  net- 
la  uirtà  de  gli  h abitanti  , cyilcuni  altri  etiandio  addi  - 
mandando  perche  Sparta  non  fi  circondaua  de  ^Muri, 
furono  loro  mo frati  molti  cittadini  armati , è detto , 
che  in  quegli  eonffieua  la  fortezza  di  Sparta  e che  que 
gli  erano  di  lei  i neri,  e ficuri finii  muri , dando  fi 
loro  ad  intendere , che  gli  huomtni  forti  deono  ejfirt 
la  fortezza  duna  città , e non  le  città  de  gli  huomini , 
onde  uenendo  a ragionare  di  quale  de  dot  debba  ejfer  me 
gito , o tenere  tlpaefi finzet  fortezze  » o hauerlo  per  la^ 
maggior  parte  fortificato . T\[el primo  dico  che  quando  "fica»  di  tjf*. 
un  Signore , o altro  Potentato  fi  truouarà  bene  armato 
nel fuo  paefi , fg)  habbta  gente  belicofà , ffi)  ejfir citata 
nella  mihtta , e che  ad  ogni  fio  commodo , e uoltre  pojfa 
uenendo  tlbifegno , t l'occafione firmar' un  Ejfer  cito  di 
quella , e metterlo  in  Campagna , fé)  opporfi a ^Nemici- 
difendendo  il  fuo  con  la  uirtà  delle  defire , e non  delle 
fortificationi  de  luoghi , che  tanto  fi fogltono  ufare  a tem 
pi  di  noftri  9/arà  piu  lodeuole , ft)  utile  che  ricorrere  al 
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la  forza  de  muri , perche fi  ara  poi  in  facoltà fra  di  po- 
ter fimpre  r tacqui  fi  are  quello  che  nemici  gli  haueffiro 
Kem4i:i,  t Car-  tolto . 'Rimani  mai fi  curarono  di  qutfit  fortificalo 
tZol’Tli  ni  ,ne  tan  poco  attejtro  a q uè  fi  a cofrt  fi  non  quando 
‘t/rc*  Ì! fi  ^tlche  efirema  necefiità  gli  tsforzaua , ma  filo  a'  quel 

q»tHa  de'  fòrti.  [a  fa  g/;  epcrc{[t  > con  , qUalt  fimpre  > fi  non  ttt  tUttO  , IH 

parte  nella  loro  piu  contraria  fortuna  di  guerra  con 
Carthagtnefij  ricuperarono  il  perduto.  Fecerono  ettan- 
dio  il  medefimo  Carthagmefi,  nell'Africa , che  lai. 
filando  tutto  il  loro  paefi  aperto , pofiro  ognipofi 
filmila  fortezza  de  gli  effirciti , con  t quali  fitto  la 
guida  di  Annibale  conduffiro  molte  uolte  Romani  a 
mal  partito  1 1 Tartan , icTerfi,  {fi  i Turchi , non 
curano  nelle  loro  proutneie  altamente  de  fortezze  ma  fi 
ue  ne  fino , le  abbattevo , {fi  atterrano  tutte , e uagho. 
j n ' nofi fittamente  di  quelle  delle  genti , e della  natura  de 

; « ■ luoghi , con  i quali fi  difendono , e fi  mantengono , {fi 

occupano  l'altrui , che  quando  attendeffiro  a quefie 
firtificationi , e poi  le  ueneffero  a perdere , far iano  loro 
digrandtfiimo  trauaglio , ne  faria  tan  poco  cofi  facd-. 
mente  in  loro  potere  di  ricuperarle , fi  come  non  fu  negli. 
Vngari  il  raequiftare  di  "Belgrado  toltogli  da  Turchi , t 
d'altre  infinite  fortezza  occupate  a miei  tempi  nell'V «r 
garia , e nel  tempo  di  Ferdinando  Imperatore , e di  Car 
lo  Quinto , che fono  poi fitte  caufa  della  rouina  di  quelle 
parti , per  cui fi  uede , che  alle  uolte  piu  nuocevo , che 

giouano 


giouano,  fi  come  hebbe  a nuocere  ad  Alfonjo  'Re  di 
‘Napoli  la  perdita  di  Otranto  in  duglia  oc  upato  dalle 
genti  di  dMahumttto  Re  de  Turchi , che  fi  la  fita  mor- 
te non [ùccedea , e la  untone  de  Chriftiani  al  ricuperar 
di  quella  Città  no  era  pre[ìayc  anfana  la  perdita  affatto 
della  maggior  parte  de  Italiane  l'iftcrmtnio  di  tutto  quel 
Regno: per  i quali  effetti  fi conofie  il  danno , che  può  fa- 
re una  fortezza  in  un  Regno , e l'utile , che  ne  figue  in 
non  hauerla . Nff fecondo  dice  fi  parimente , chele  for 
tezzz  de  luoghi  fino  nece (farie  in  quelle  parti , oue  il  Si- 
gnore manca  di  tutte  lefùdctte  qua  lira,  e forze , perche 
non  potendo  egli  refifiere  con  effluito  in  Campagna, con 
uiene  chefaccia  refifttnza  con  le  forttficationide  luoghi 
del fuo  pae fi, con  lequalt  temporeggiando  il  nemico  nello 
ro  acqui  fio , e ualcndofi del  beneficio  del  tempo , pub  ri- 
mediare alla  fita  fortuna , f)  hauerc  agio  di  condurre 
in  fuo  aiuto  nuotie genti , e di  trattare  leghe , accor- 

di , o ricercare  a fio  fauore  altri  aiuti , e rimanendo 
perditore  et  una  ,/emprc fi potrà  truouare  con  l'altra  in 
contro , fi  come  fitruouarono  Fenetiant , quando  heb- 
bero  gli  efferati  del  7>apa , de It Imperatore , e del  Re  di 
Francia , a fitoi  danni , che  col  trattener  fi  con  il  mezo 
di  cote  fi  e fortezze , fiancarono  talmente  ‘Nemici,  che 
alfine  difitnendogh  cadettero  in  fare  accordi , ne'  quali 
eglino  acquiftarono  più  nella  pace,  che  non  haueano  per 
duto  nella  guerra  . Il  Rs  Thiùppo  (intendo  l'andata 
' 1 
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de  Francefi / otto  la  condotta  di  Monfignor  di  Guifà  in 
Italia  a danni  del  7{egno  di  Napoli  ; col  fortificare  t luo 
ghi  delle  frontiere , conofccndofi  debole  per  oppomrfigli 
in  Campagna  ,fì  dtffiefè  in  modo , che  perdendo  tempo 
nemici  in  quelle , hebbero  fitoi  dMtntfìri  agio  di  riparar 
fi,  e farli  re  far  uant  de  Jìioi  dfigm . Spagnuoli , (fi 
Italiani  in  Lombardia  nel  mdlvji.  fecero  il  fimi  le, 
che  gli  uni  hauendo  prefìdiatt , e fortificati  molti  luoghi 
ne * confini  dello  fiato  di  Milano , egli  altri  nel  Piemon 
cumo  he*»  dd  te  e ma  Rime  Cunio  limo  del  Duca  di  Sa  urna , ifihi - 
comb.ut*io  dit  uarono  la  furia  di  Monfignor  di  Hnfiacco  Generale  di 
Rrijjacco  fi  d'f-  Henrico  7{e  di  Francia  in  quelle  parti,  che  con  potente 
mano  felpati  pofiofi  ad  oppugnar  detto  luogo , tanto 
ut perdette  di  tempo , che  gli  altri  hebbero  commoditd 
di  munir  fi,  e riparar  fi  contra , (fi  ei  refi  andò  di  quel 
la  tmprefa  inferiore , perdette  affatto  l’oc  cafone  del  po- 
ter fi  impatronire  de  molti  luoghi  di  non  picciola  impor- 
tanza ; (fi  in  fimih  cafi  le  fortezze  uengono  lodate  mol- 
to , fpcctalmente  quando  fino  poi  ben  guardate,  e cufio 
dite  da  genti  che  afpirano piu  alla  gloria  dell’ uniuer fiale 
in  ter  effe , che  della  priuata  uo  finta , (fi  per  quefio  hog 
gi  da  Signori  de  Italia  s’ufiano  tanto , che  ogn’uno  di  lo- 
ro cerca  di  tenere  forti  i fiuoi  luoghi,  (he  babbuino  adun 
que  piu  a nuocerebbe  a giouare,la perdita  che  feceroV'e 
e netiani  dfiNegro ponte  lo  pub  dimo firare, che  fu  tale  chi 

tinnfifififi  perdette  per  lei  affatto  la  Aiorea, e fu  poi  caufia  chi 
t+àcrtfié*.  inbreue 


in  breue  Napoli  di  'Romania,  e Maluafia  andaffro  in 
poter  de  Turchi . La  perdita  etiandio  de  Rodi  ha  fatto 
uedere  a Chrifiiani  il  danno  , che  per  la  mancanza  di 
quella  fortezza  gli  è auutnuto , ft)  auuiene , che  non  fi- 
lo gli  ha  caufato  la priuatione  del  dominio  di  tutte  l'ifele 
dell'Arcipelago , ma  della  foranea  di  poter  piu  conqui- 
fiare  Confi antmopolt . L'ocupatione  di  Mefie  in  Lore- 
na,e Marimborgo  in  Fiandra  mofirò  a Carlo  Quinto, 
ff)  a Philippo  fio  figliuolo  il  trauagho,et  ildifiurbo,che 
dopò  afuoi  flati  auuennero  : drobb  amento  di  Ca file  di 
jMonf errato  fatto  da  Fr ance  fi  fece  fmilmcnte  uedere 
allo  fato  di  fidano  quanto  gli  era  de  importanza , e 
di  quanti  fafttdij , alter  adoni,  (t)  mcurfiomfu  origine, 
fiche  apertamente  fi  conofce  quanto  fino  nuoce  uoh  le 
fortezze  che  fi  fanno , t che  non  fi guardano  come  fide - 
urtile , che  quando  t fudetti  luoghi  non  f offro  fiti  fo  r- 
tfficatt  ,fimpre farebbe  fato  in  potere  de  perditori  di  ri 
cuperarle , che  cofiper  quanto  mai  fapeffro  ufare  di 
forzai  o d'inganno, non  le  poterò  rihauere.  La  caufa  per 
che  hoggt  in  Italia , e fiore  stufino  tanto , e che  effendo  da  P rena  pi  le 
in  effa  diuerfi  Potentati , ogn'uno  di  loro  gelofi  ddf°ntX!S  — ' 

fio  fiato , e fifpettofi  del  uicmo , e timido  per  conofierfi 
non  potere  lungamente  refifiere  in  Campagna  con  efi 
fretti  > che  t Papi , o gli  Imperatori , o altri  Re  non  glt 
li  leuino  per  poffederli  efii  piu  tofio  per  forzai , che  per 
ragione , e perciò  tutti  aduna  forma  tentano  di  forti - * 

1 ìj  k 


69  DISCORSO 
ficar  lefie  Città  a piu  potere . Il  Conte  della  Mirando 
la  bauendo  fatto  acejmjìo  di cj nella  Cutànei  modo  che 
è not  o a ciafiuno , e flato  per Joflenerfl  in  e fa  non  filo 
necefiitato  a fortificarla , ma  adaccoflarfì  a Francia, 
perche  lo  difcnda.il  Duca  di  Ferrara  per  caufa  di  Mo 
dina  et  Rezzo  citta  della  Lobardiafiopra  ejualt  la  Chie 
fa  pretende  ,per  timore  che  da  lei  non  le  fiano  un  giorno 
tolte  %fie  di  <jue  Ile  afiteur  ato  col  fortificarle . Venetiani 
tenendo  molte  Qttà , e luoghi  dello  flato  di  Milano  ac - 
(juifìatiper  guerra , per  fojpetto  che  a gualche  tempo 
l Imperio , o altro  £\e per  il  loro  acejuiflo , non  gli  muo- 
va guerra  , le  hanno  talmente  munite , che  refi  ano  da 
ejuefl  e fortune  ficuri.  Il  Duca  di  Firenze  tenendo  il  fio 
paefl  mila  forma , che  lo  tiene,  per  il  famigliarne  effetto 
ha fortificatoci  tuttavia  per  uiucre fìcuro  fortifica  mol 
ti  luoghi  de  fuoifl atL  II  Duca  d'Vrbmo per  le  calamità 
de  fi  oi  pafiati , ha  imparato  anco  lui  a prt fidiate  e rù 
durre  m fortezze  le fine  città , t per  difenderle  farle  mol 
to  ben  guardar  e , q)  da  (juefli  difior  fi fi  mene  a fipert 
la  caufa  perche  tanto  Rufino  m le  nofire  parti  Sono  pa - 
jSH  u foriti  n me  ni  e lt  fiortezzf  lodate  in  alcuni  luoghi  de  pafii  e per 
afiicurate  il  Mare,o  la  terra  da  Cor  fari ye  per  caufa  an 
" * c ora  de  repentini  tumulti , g)  occupai  ioni,  e per  afiteu- 

rare  i maggi , t traffichi  y e le  uettouaglie , come  e Cor - 
fu  fortificato  da  Vtnetiam,  Famagofta  in  Cipri,  e tEl 
ba  dal  Duca  di  Firenze,  Mali  ha  da  Gauaberi  de 

. m ' À — ■ . . «4* 
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Phodi  per  difendere  la  Sicilia  dalle  rubi?  arie  de  ^Mori' 
e d’altri  ‘Tirati  -,  I/chta  del  'Pegno  de  ‘luppoli  per  la  fa 
Iute  de  ipe,e  delle  Jue  ricchezze , e per  opporfì  quando 
bifognafie  come  Cjaieta  alt  armate  de  ‘Nemici . Si  per 
metteno  nelle  foci  de  i Porti  come  a *!Mar figlia , Quit- 
ta V xchta , ‘Brtndeli , Ancona , 'Tfapolt , e ne  II’ intra 
re  nelle  paludi  di  V '.netia , doue  fino  t Qaftclli , e nel  Fa 
rodi  Adefitna,  nei  quali  luoghi  è nece fario , che  fi  ufi 
tutta  quella  diligente  guardia  fia  pofitbtle , che  non  fi 
perdano , perche per dendofi faria  diffici!ifiimotoltre  tee 
cefiuto  danno  che  fi  ne  r tee  uer  ebbe  il  ricuperarle.  &ia 
chi  fi fintirà  gagliardo  de fiati , genti , e de  danari , fit- 
ta molto  meglio  l'hauere  il  fio  paefi  libero , che  legata > 
da  quefte  fortezza,  perche  fi  ben  Nemici  ui  entr afiero  , 
non  truouando  luogo  da  poter  fi  mantenere ficuri , farla 
no  ts forzati  ( abandonandolo ) di  ritornar  fi  a dietro  9 
che  truouando  in  effi  fortezze , e per  auentura  prendili 
dole , 0 per  forza , oper  affidio  , onero  per fraudi,  0 per 
arrobbamento , ui fi  annidarono  talmente  dentro , cht 
non  fipotrianofi  non  con  grandifiimo fuo  danno , e /fi- 
fa ifcacciare , e per  quefia  ragione  il  Turco , il  Soffi ‘ et 
ilTrete  ì anni  con  altri  di  quelle  parti  non  fi  curano  di 
haueme  ne'  loro  Pegni,  ma  inuece  di  quelle  ufano  i pae- 
fi difirti , (fi  incula , la  fortezza  de  pafii , di filue , e dà 
fiumi . ‘Dall' altra  parte  chi  non  fi  truoua  de  quefti 
prefidij  e non  fi  ueda  h abile  a poter  refiftere  con  un  ne- 
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mtco , che fia piu  di  lui  potente , potrà  mantenendoli 
contrafi  arh  col  mezo  di  quefìe  fortificationi , come  fece 
wSjiJ'ZÌ  d Duca  di  Ferrara  contro  il  Re  Philippo , che  col  forti 
Stj£g  ficare  ‘BrefeUt fiuilTo , &r/i,  e «0A4*; 
w^XutfJr  A f°ftcnm  tant0  » hebbepoi  tempo  di  accomodarfe 
• co»  Zw . Le  Reliquie  de  Sene/i  rimafte  dopo  la  prefa  di 
Siena,  non  battendo  piu  forza  di  refi  fiere  in  cam- 
pagna al  Duca  de  Firenze , fi  fortificarono  in  Afonie 
micino , GroJJèto , e Chiù  fi,  e con  quefia  uia  fi foflen-. 
nero  fino  che  la  pace  tra  i dui  Re  Chrtfitanifiimi facce  fi- 
fi',  la  quale  fece  quello , che  non  puote  far  la  guerra , che 
gli  fece perdtre  affatto  la  libertà . Onde  chi  panerà  la 
cura , o la  fùa Jptranz&in  quefte  fortezza , le  farà  tal- 
mente ordinare , e guardare  che  perdendole  non  fiano 
la  fùa  rouina  ,fi  come fino fiate quafi  di  qutlla  de  i fi  a 
ti  dell' Imperator  Ferdinando , che  per  la  poca  accorte c 
za  e uigilanza  di  coloro  che  le guardauano , ha  rtceuuto 
infiniti  danni , come  riceuette  per  la  perdita  di  Pefte , 
Strigonia , cinque  Chiefc , di  Tatan , e di  ‘Tape , al 
tre , con ìequali il Turcho e andato , e tutta  uiaua,  co 
me  Tarlo  in  legno , rodendo  a poco  a poco  il  fiuo  paefi,  t 
fiemando  le  forzs  de  noi  Chrtfiiani . H perche  il  danno 
, che  per  effi  fi  riceue , credo  che  affai  a fitffictenzA  fot  fi* 

to  dimo firato , e cofi parimente  la  caufit  perche  in  Ita- 
lia , e fuor  e tanto  s'ufino , che  fi  ben  con  poca  fpcfà  del 
l' affollato  fi  mantengono,  e con  infinita  di  colui  che 

affialta  k 
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affalta , ho  uoluto pero  dsfiorrendo  fi  tri  lunocomein 
l'altro  auuer tire  tutti  coloro , che  ne  hauranno , o che  a ••mmwttidi 

• non  confiti.tr  lq 

non  potranno  far  di  manco  dt  non  hauerne , a non  con  forte%xj  i»  «4- 
f darle  in  mano  di  perfine , che  non  pano  piu  che  fedeli,  che  non  fia  firn 
{fi  tfper  mentati , a ciò  non  gli  auuenga  quello  che  di  d'c^lUt  ' 
Robera fortezza  tra  Adodena , e "Rezzo  a ‘Papa  Cle - .•  > 

mente  vii.  auuenne , che  colui  chea  fita  mftanzA  la 
guardati  a,  per  danari  la  dette  in  potere  di  zAÌfinfi  Du 
ca  di  Ferrara,  [accedendo  tlfimtìe  ad  Afianio  Colonna 
di  Pollano , e di  Rocca  di  Papa  in  terra  di  Roma , l'an 
no  del  M D X L . che  per  quefia  uia  uennero  tn  potere  di 
‘Papa  ‘ Paolo  terzo , che  gli  tra  con  efferato  intorno ; on 
de  forno  perdette  il  poter  piu  mantenerfi  in  ^Modena  4 
ft)  in  Rezzo , e l'altro  fu  priuo  di  tutto  lo  flato  che  pofi 
fidea  dintorno  a Rgma  ,e  quefto  bafli per  bora  a dir 
moftrare  iaffiittioni  che  col  perderle  fi  riceut  e lutile 
che  fi  ha  m non  hauerle . ' . * ; 


IV  Livi 


C n e il  diflruggete  affatto  ogni  cofa  d’intorno  delle  fortez- 
ze de  Nemici , e leuargli  in  tutto  la  fpcranza  de  ì raccolti 
delle  uettoùaglie  , è un  ridurre  loro  a eftrema  necesfità,  et 
un’isforzargli  a renderli  per  fame  , & un  finir  collo  le  guer 
re,  che  lungamente  fono  incominciate.  Cap.  VI. 

/mi  pare  ragioneuolcoja , che  tutti  co 
loro  che  uogliono  muouere  guerra  ad  al- 
tri , debbano  prima  confiderart  lo  fiato  * 
e qualità  di  colui  cantra  chi  fi  muoue  > 
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e dopo  hauer  riguardo  alfine , chenepuò  figuire;  per ? 
che  molte  mite  i Prencipi  fi  fitadeno  di  douere  finir  la 
•i  < guerra  in  un'amo , che  poi  ut  fiannogh  otto , e gli  dieci, 

* fp)  infinite  uolte  fi  tentano  per  loro  delle  cofi  affai , che 

1 al  lungo  andare  riefeono  uane , fi  come  fi  utde  ne  ' Fran 
*cfi  l'anno  mdlvi.  quando  eglino  uennero  m Italia 
'fou‘%1  * 5N74  Per  conquifiare  il  Regno  di  {Ffapols,  che  non  filo  non  pof 
fittero  acqui  far  quel  Regno , e pigliar' in  ejfi  pur  una 
ittn . terra fila , ma forono  confirettt  a ritornarfi  adietro fin 

za  fiotto , e con  poco  guadagno  di  quell imprefà . La 
cui  cagione file  nafiere  da  piu  cofi , oche  le  fortezzs  che 
fino  alle  frontiere , fino  tanto  forti , e ben  munite , che 
gemici  poco  ui poffino /òpra  ,ochei  pafiifino  fi  mala - 
gemli , e fretti , e difficili , che  con  poco  numero  de  gen 
4t,  fi  poffino  uetare , e difendere,  ouero  quel  Signore 
che  affetta  la  guerra  ,fi  truoua  in  campagna  con  effir 
cito  tale , che  uolendo  p affare  l'altro  a fùoi  danni , gli 
' ' può  o fi  are  opporre  contr  a,  come  s'oppofi  il  Re  di 

Amtnmmto  a Francia  l'anno  del  ivi  1 1 . al  Re  di  Inghelterra , il- 
^ <ìuak  con  poderofo  effir  cito  di  xlv.  mila  fantine  xviii. 
mila  Caualli  uolendo  tntr are  nella  fr ancia  per  uindi- 
carfi  del  rubbamento  di  Cales , e della  prefa  di  Theon- 
utlla,  e peruenuto  a Dorlans,  rttrmuò  quel  Re  all incon 
tro  con  x v.  mila  caualli , e x xx  v . mila  fanti  in 
quel paffo , oue  fu  afiretto  a fermar  fi,  e contenendo fi 
dcltauenturar  la  fortuna  della  giornata  a flar  fu  la 

fua 
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fra  difife fia , in  modo  che  tra  l'uno , e l'altro  tfjirctto 
non fi  fece  co/a  memorabile , e fourautnendo  poi  il  for- 
no ambi  dui  foro  necefiitati  a disfar  fi  e rettrarfi / otto  co 
lore  di  trattar  pace , auuenendo  il  fornii  (tante  prima  al 
l'imperator  Carlo  Quinto , quando  egli  a mfttgatione  lo  liutaio  qui- 
di  Antonio  de  Leua pafio  in  ‘Proucnza  con  numcr afe  *„*//'////„ 
efferato  de  Pedoni , e de  (faualh per  acquili ar  la  Fran-  dcl^fraceft0- 
eia , e per  il  trattato  di  J^iar figlia , che  poi  gli  fecce  fife 
nano,  che  peruenuto  al  Frodano , nella  sfonda  del  qua  » 

le /lana  il  Re  Fr  ance  fio  con  fuor  fi  xxx.  mila  Fanti, 
e x . mila  caualli  per  ue  tarli  il  pafio , per  il  cui  rifinito , 
e per  non  arnfehiare  con  la  fortuna  l'honore , non  ofian- 
do  eglipajfar  dall'altra  rtua  del fiume  ,fu  ucce  fittalo  a 
ritornar  fi  a dietro  ,/enzjt  nefiitno  acquifìo , ma  con  m 
finita  perdita  de  firn . F pero  quando  un  rPrencipe  fi 
truouar à fupenor e di  efitrcito , e Signore  della  Campa- 
gna , e che  uedrd  il  ‘Nemico  hauer  poflo  tutta  la  fiua 
(per  anza,  e forzai  nel  difendere,  e mantenere  le  fue  for 
tezzg  t e diui/ó  il feto  efferato  meffe,om  altri  firn  luoghi  ? 

importanti , diffidando  fi  di  poter  (egli  mantenere  a fon 
te  ,e  fcfhner  m campagna  la  fiua  pofianzfi  per  la  poca 
geni  e che  fi  truouar  a * m quel punto  deurà  egli  ddibbe-  ' 
r are  nell'animo  fino  eh  fare  ogni  isforzp , (fio  fendo  però 
ilare  lungamente  in  (fampagna)  di  u/are  tutti  quei  mo 
di, fraudi,  e trattati,  che egh potrà,  o faprà per  termi- 
nar tofio  la  fua  guerra , e per  hauer  honore  deli'im- 
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prefa  in  che  egli  fi  mette , e tanto  piu  quando  è da  giu - 
im  p*puìAd>  fi  a caufà  /finto . Cerche  la  giuftitia  d'una  guerra  fi 
batter  femprt  le  hauer  fimpre per  compagna  la  V Moria  ; e non  fip- 
C2 fM  portare  che  t fioi  & imifiri  facciano , come  fanno  ne 
tempi  no  fi  ri  quei  di  Francia , e di  Spagna , che  per  arri 
eh  ir  fi,  e per  fiare  lungamente  ne'  gradi  de  Generali , di 
Gouernatori  , Configheri , e Colonnelli , uanno  tuttauia 
accumulando  oro  ,e  rouinando  de prouifioni , e de  con- 
tribuì ioni  i poueri  j oggetti , dfferifiono  quanto  piu  pop 
fono  la  guerra , dal  cui  differire  fi  caufano  mille  incon- 
utnienti , che  i proprij  7{e  s'impouerifiono,  e fino  poi  per 
mantener  fi  necefiitati  ad  aggrauare  de  pefi  inauditi , e 
gabelle  tnfiportabili  i fitoi  fidditi , onde  i flati  ne  uan- 
no mancando , e dtuuenendo  loro  odio  fi  a tutti  i po- 
poli fiura  quali  fianfi  le  guerre,  fi  dtflruggono  m mo- 
do tale , che  quel  Signore  che  ne  fa  acqmfto , non  ne  può 
,,  per  molti  anni  hauer  putto  alcuno , e fanfi  poi  i foldati 

tanto  Itcentiofi ',  ff)  infoienti,  che  poco  [limano  il  fio  7{e, 
Effetti  cht  (ideo  e meno  i fuoi  Superiori.  E pereto  quei  capi  a quali  è dato 
ZZcffSfinfr  il  carico  di  guerreggiare,  deurebbono  ricercare  ogni  uta 
$ojio  u guerra.  jQrQ  di finire  la  guerra  prcfto , ejfindo  q ut (lo  il 

nero , e principal' offitio  dì  un  Generale  di finire  con  pre - 
fiezza  la  guerra  che  egli  incomincia , e fuggire  il  uitio 
del  differirla  in  lungo . "Per  tanto  neffun partito  è mi- 
glior di  quefio  a terminarla,  ( quando  pero  non  ut  fia 
contrafio  d'altro  efiercito  che  del  fio)  che  de  intrare  con 
k a empito 
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empito  nel paefi  nemico , (fi  ardere  et intorno  de  tutti  i 
fuoi  prefidij , le  utile , le  cafi , i campi , e fpogliarli  d'o 
gm  qualità  di  uettouaglta  che  fia , a ciò  non  fi  pofiano 
in  alcun'atto  ualere  di  quella , (fi  abbruciar  non  filo  le 
fi  lue  ,eitlerpi,  ma  tutti  quegli  alberi  che  ui  faranno 
d'intorno , per  ridurre  i popoli  adefirema  mfirta , a 
ciò  che  da  quefte  horridezgs  i pinti , (fi  is forzati  dalle 
necefiitd  del  muere , dalle  perdite  de  loro  beni figli  hab 
biano  arrendere  ,fi  non  fubito , almeno  tri  br  tue  fpatio 
di  tempo , (fi  oltre  nella  fiaggione  de  i raccolti  delle  bia- 
de, ejfirui  in  un'iftante  {òpra , (fi  infieme  con  i tirami 
arderle  tutte , depredando  i be (Itami , e facendo  t uiL 
Ioni  prigioni  in  modo  che  non  pofiano  lauorare , ne fimi 
tiare  i fuoi  terntorij , e quefio  farlo , uno  o dut  o piu  an- 
ni; perche  molte  uolte  quei  paefi  che  non  fi pojfino  acqui 
fior  col  ferro , e con  gli  ajfaltt , s'acquifiano  poi  col  timo 
re , e con  la  fame , e quello  che  alle  uolte  non  fa  fare  la  '* 
propria  uolontà,e  di  fio fittone  degli  h uomini,  lo  fa  fare 
la  dijperatione  degli  impenfiti  accidenti,  fi  come  Fabio  ItXupmJa-. 
Mafitmo  nelle  guerre  che  egli  fece  contra  i Campani  ne 
diede  di  ciò  afiai  honorato  efiempio  al  mondo,  che  efiedo  ^‘”JJC0*r4 
gli  andato  confi  e (finito  Temano  fura,  et  hauendo  de 
predato  i loro  campi, e fermatofi  in  efii fino  al  tempo  del 
fiminare , neiquale fingendo  partirfi,  i Qtmpani  creden 
do  nonui  doueffi piu  tornar e,  fùbbtto  con  le  ucttouaglie, 
che  haueano  nella  loro  Citta  auuàzétte,  tornarono  a re 
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fimi  nargb.  cFJel  tipo  poi  di  raccoglierle  Fabio  ui  tornò 


- 


un'altra  uolta  con  l'efircito  intorno , ardendo , e dtfirug 
gendo  tutti  (juei fi  minati , per  la  cui  rouina  ridotti  in 


e non  fiare  come  fanno  boggi  in  Italia  t Franchi , i Ger- 
mani , ft)  t Spagnuoli , che  riducendo  le  loro  forze  ne 
prefidij , e non  curando  fi  di  diftr  ungere  i campi  affatto , 
ma  per  trattenere  la  guerra  affai  in  lungo , lafiiano  pri- 
ma fare  il  raccolto  quando  quei fino  molto  ben  muniti, 
ui  uanno  foura , e da  qui  fi  conofie  che  le  guerre  di  que- 
fìi  tempi  fino  piu  tofto  mercantesche  mtlute  de  fildatl , 
ft)  i capi  non  fi  curano  altamente , per  hauer  più  lunga 
mente  il  flipendio  di  recarle  a fine , che  fi  eglino  uolejfi 
ro  fare  ilfiuo  debito , molte  guerre  che  fi  uedeno  a tempi 
noftri  in  piede , non  forrebbono , perche  /ariano  già  fia- 
te terminate , come  terminarono  Spagnuoli  quella  di 
Milano  al  tempo  di  ‘Frofpcro  Colonna , che  hauendo- 


grandifiima  necefiitd  di  fame , fecerono  quanto  da  quel 
logli  fu  impofio.  (guerreggiando  Antigono  contra  de 
AttheniefiyUsò  ancora  lui  la  mede  (ima  strattagemma , 
per  la  quale  ottenne  da  efii  tutto  quello  che  egli  uuolle,no 
battendolo  potuto  ottener  prima  conia  forza  dettarmi. 
Il  perche  a quel  Generale  che  farà  defiderofi  della  gloria 
del fine , conucncrà  fura  tutto  ufiare  de  quefii  termini , 
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poffendofi piu  tener  per  la  fame , fu  necefiitato  a render 
Ji  a patti , * partir  fi , lafiiando  il  Camello  in  potere  di 
quegli,  i quali  entrati  dentro , «/  truouarono  pur 

una  fòla  radice  d'erba  per  miracolo , cofi  era  fiata  ogni 
cofa  da  quei  di  dentro  confumata-,  fuccedendo  il  fimile  a 
Sene  fi  l'anno  del  m d l 1 1 1 1 . i quali  f orono  talmente 
ajjediati  da  ‘Thihppo  7{e  d.' Inghilterra , e priuati  non 
filo  della  fperanzoi  di  potere  hauer  piu  uettouaghe,  ma  perdendo  la  li - 
ettandio  et  ogni fìccorfi  humano,  che  uedendofi  dopò  lun **W4  "*  *tUn' 
ga  ofitdione  fi  acerbamente  i loro  Campi  rouinati , e di 
tir uttt , ammanti  i uillani , arfi  i poderi , e difiòlate 
le  utile , fòro  aft  retti perdendo  la  libertà  a dar  figli  in  po 
t eresse  per  la  diligenza  de  buoni  Qtpitant , che  defederà 
nano  piu  thonore  di  quella  guerra , che- 1 proprio  interef 
fi  , de  Uberi  diuuentr  figgettt . ha  onde  chi  non  ufd  dt 
quefie  horridezzs , e crudeltà  innaudite , ( ancora  che 
a buoni  Chriftiani  fra  di  loro  non  s'acconuenga  l'effcrci 
tar  dt  quefie  crudeltà  oltre  molte  altre  crudeli , fi  non 
centra  gli  Infedeli,  e nemici  del  nome  Chnfitano)non  ha 
ura  mai  honore  e gloria  della  guerra  che  egli  incomincia > 
o haurà  incominciata . 1 Turchi fi  uagltono  molto  di 
quefie  impeti  fate  fielcratezge  a danni  dt  noi  Chriftiani, 
che  per  ilpaefi  doue  eglino  dfiorreno , non  filo  abbrugia  * c!*  fi 

no , e dtftruggono  le  utile,  e campi , ma  ammazzano  per  tJpaMentar 
gli  huomini , e le  donne , ft)  tnfiememente  tutti  i loro  be 
fiiami , trahendo  fchtaue  le  mifere  fanciulle , fjfi  i me - 1,1  &m<rTa' 


* 
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fihmt  figliuoli  riferitati  a perpetua  feruità  da  quei  lagri 
meuoli  incendij  ft)  ucctfiom , e tutto  quefto  eglino  fan- 
no  per  dar  piu  terror  e a popoli  infelici , che  per  il  timore 
che  di  ciò  pigliano  in  prò gr  ejfo  di  tempo  ,fe  gli  fanno,  tri 
butarij , e fletti , e per  quefta  effecranda  uia  hanno 
fatto  acqutfto  di  molti  Regni . La  onde  coloro  che  defi. 
derano  eh  uedere  tofloil  fine  delt imprefe  che  incomin . 
ciano  a tentare  potranno  liberamente  dicendo  conchili 
dere , che  il  diftruggere  affatto  ogni  co  fa  d'intorno  delle 
fortezze  de  gemici , e leuarglt  m tutto  la  fferanz a de  i 
raccolti  delle  uettouaglse , e un  ridurre  loro  a eftrema  ne 
tefittà,  ft)  un' is forzar  gli  a renderfi  per  fame , un fi. 

nir  toflo  le  guerre , che  s'tncommciano , il  che fi  haueffe 
ro fatto  Imperiali  a'  tempi  paffuti  contra  francefilo 
Fr  ance  fi  contra  Imperiali , non  fi fariano  tanto  nutrica 
te  e co  fi  lungamente  mantenute  le  guerre  in  Italia , co- 
tue fono  fiat  e, ne  ella  haurebbe  fuorfi fintilo  quegli efire 
mi  danni , che fin' bora  ha  con  fio  mal  grado  /offerto , 
ne  tante fortezze , e preftdij  delt  una  e l altra  parte  a 
tfìermmio  de poueri  fidditt p furiano  fòftentati  nel  Pie - 
monte , effendo  molto  meglio  a Popoli  il  patire  d'un fi. 
lo  incendio  ( ancora  che  uiolento  ) che  de  molti  che  fio. 
le  apportar  il  tempo , e la  lunghezza  della  guerra . 

‘Nelle  . 
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Fanto  s'acconuenghi  ad  un  (a 
pitan  Generale  oltre  nulle  altri  infini 
ti  auuerttmenti  di  effere  auuedulo  , 

/àgate , prudente , e con/iderato  yt 
mafiime  ne  d'or  dinar  e del  fio  ejer- 
cito , e nel  cono/cere  la  qualità  de  fiot  fildati , e tanto 
piu  nel  giorno  et  una  battaglia , doue  egli fi  truoua/fe  po 
co,  o affai  numero  di  gente ; Et  ancora  che  a queflo 
propofito  ne  (ìa  fiato  da  me  altroue ficcintamente  trat- 
tato, non  lafitaro  dfiorrendone  con  qutda  breuità , che 
mi  farà  pofiibile  dirne  alcuna  cofi , e/findofi  ueduto  per 
adietro  infiniti  Capitani , che  per  confidar  fi  neda  molti 
tudine  de fidati  piu  che  nel  ualore  de  pochi , fino  flati 
temerariamente  combattendo  fuperati , e uinti . Dario  f"” 

Re  de  Per  fi  tenendo  piu fì>eranz&  ne  It infinita  turba  del 
fio  efferato  rozjo , e fatto  piu  à pompa,  che  per  gutrreg  M4£**  • 
giare , che  neda  confi  derat  ione  deda  uirtu  del  poco  nu- 
mero delle  Falange  Macedoniche  d'zAleffindro  ma- 
gno, nel  giorno  deda  battaglia  rimafi  da  quede  fiacajfa 
to , e rotto . Lucudo  al  fiume  Gramo  con  numero  nife - L untilo  ton  fv- 
riore  de  fidati  ruppe  Mitridate , q)  uccifi  del  fio  ef 
finito  piu  de  uinti  mila  perfine  ,poco  dopo  ninfe  Tigra- 

M. 
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Nelle  Battaglie  il  piu  delle  uoltc  la  uittoria  non  nafee  dal 
la  moltitudine  delle  genti,  ma  dal  udore,  c uirtù  de  pochi, 
c dalla  obedienza  & ofleruinza  de  buoni , e perfetti  foi- 
dati.  v Cap.  VII. 


/ 
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* ' •*  ne,  ft)  uccije  del [ito  campo  cento  mila fanti  le  cinquan 
ta  mila  caualli , e cofì  altn  con  pochi  uolendo  prouare 
la  fortuna , e far  troppo  i/penenza  de  fùoi  fono  reftati 
al fine  ludibrio  di  quella  . Gli  V ngari  inferiori  di  nu- 
mero a Turchi  non  molto  lungi  da  ‘Belgrado  confidando 
fi piu  nella fùperbta  di fùc p affate  untone , che  nella  f or 
za  della  numero fità  de  Tfemtci , forono  tutti  difiipati , 
e rotti , ff)  il  loro  7{e  infiememente  morto . 1 chiama- 
luce  hi  tanto  per  tutta  l'afta,  ffj  africa  per  tanti  an 
ni  temuti  con  quefta  arroganza  di  animo  forono  da  Se- 
bm  talmente  colfuo  Soldano  del  Cairo  disfatti , e sbar - 
. rattata  quell' ordinanza , che  mai  piu  fi  rifece . Però 

Vn  btMH  Capita  . . s ’ 

no  fidturk  fi»  l uff  ciò  d un  prudente  Capitano  e di  non  confidarji  mai 
“fiZmìuZi  nella  moltitudine  de fuoi , ma  filo  in  quegli , che  dalla 
Mudine  de  {noi.  t e dalla  glor  ia  di  h'onorati fatti  gli  faranno  per 

ualorof  dimo frati  ; onde  quando  egli  fi  uedrà  a fonte 
del  fuo  nemico , e che  gli  conuenga  o uolutitariamente , 
o tsfir  zitamente  far  la  giornata  (dopo  con  fi  derato  l'e fi 
fercito  contrario  di  che  numero,  bontà,  fortezza,  ui- 
uacità,  ft)  H modo  in  che  sarà  dijpofto)  dturà  in fe  fi effo 
reflringendofi  confiderare  la  condii  ione  de  fiot  fiipen- 
dtarij , figli  e tale , chepoffit  moftrare  a fitoi  nemici  la 
fronte , e quale  delle  due , o la fùa , o l'altra  fia  meglio , 
i e piu  longamente  nella  militia  effircitata,  perche  propo  - 
' ncndo  la  parte  contraria  a fi  fitperiore  della  fùa , e fa - 
, - tendo  quell ordinanza  piu  della  fùa  gagliarda  ( per 

non 
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non  incorrere  in finiftro  alcuno  di  fortuna  ) fi  renderà 
femore  in  tutte  le  fie  anioni  piu  d'ogrì altro  ficuro , 
t cauto , e tanto  piu , quando  fi  truouajfe  affai  piu  nu- 
mero de fidati , che  la  parte  nemica , e non  cof  bene  ef 
finitati , e dtfcipknati , a che  piu  che  a qual  fi  uogha 
altra  cofa  è necejfario  che  fha  uigilante , e fàpendofi 
quanto  male poffa  parturire  una  inefperta  moltitudi- 
ne , nellaquale  le  uartetà , e diuerfità  de  pareri  con  l' in- 
tanfì anta  detta  uolubtle  fortuna  figliono  ejfire  come  le 
ttmpefte  injperate  del  cielo  m terra , e perciò  quegli  anti 
chi  capuani  che  forono  tato  de  fiderò  fi  di  lafiiar  con  que 
fio  mezo  Sfi  memoria  almondo,ne  uengono  da  noi  eter 
. n am  ente  lodati , e mafitme  ntldifcorfi , che  in  loro  fi  ut 
de  circa  il  SJf  onere  de  fioi fidati , confidando fi piu  nel 
lordine , e uirtu  de  pochi , che  nella  numerofità  de  mol 
ti , fi  come  chiaramente  fi  uide  in  Leonida  Spartano , 
il  quale  con  quattro  mila fidati , che  egli  fi  a molti  ha-  no  con  qmittr» 
uea fielto , combattendo  nette  angufie  ftrade  di  Thermo 
pile  uno  fi  infinito  eJfircUo  de * Ter  fi , che  in  Grecia  ha-  ‘fifffiiffi. 
uea  condotto  Xerfi , refio  con  increSbile  ftrage  di  que- 
gli , e con  poca  perdita  de fìtoi  uittortofi.  Il  che  non fareb 
be  fiato  fi  egli  non  foffe  fitto  piu  che  chiaro  detta  uirtu  lo 
ro , la  qual  in  figno  S ciò  attuanti  che  eglino  combatteffi 
rot  magiando  infieme  difie  que  fie  bette  parole.  Mangia 
te  hoggi fidati  miei  in  quel  modo,come  che  habbiate  poi 
a cenare  appreffo  degù  inferi . Mekiade  uera gloria  de 
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gli  zAtheniefi  ne  t ((ampi  iarathonij  nelt Attica  con 
poco  numero  de  Greci  difìrujjè  il  grande , e potente  efir - ‘ 
w!’omuor,a  cito  di  Dario,  di  cui  cento  mila  fanti  ucctfi,  da  che  ap 
tvji  unt° mU  pcrtamentc  fi  comprende  quanto  piu  uaglta  un  medio- 
cre cfircito  bene  ordinato , ftfi  mfrutto  ,e  campo  fio  de 
genti  che  piu  lofio  attendino  alla  gloria  dell'animo , che 
alla  conferu attorie  del  corpo , che  quello  che  e maggiore , 
e fatto  di  gente  collettitia  che  ajpira  piu  nella  fuga  alla 
con/eruatione  della  u.ta , che  del  proprio  honore , e non 
troppo  ufa  a uedere  gli  irati  uolti  de  Nemici . H perche 
ogni  Signore  (burelle  nel  tempo  di  pace  fare  effer citar 
continouamente  i fuoi  (additi  nell' armi , per  hauerlipoi 
ben  difciphnati  ne  fuoi  btfògm  in  tempo  di  guerra , che 
la  lunga  effer  citat  ione , fole  fimpre  rendere  t fidati  put 
robufit , e fieri , e non  dt poca  cofd  ifgomenteuoli , come 
già  Pir  efempio  fi  uide  nei foldati  di  Cefare,e  di  Pompeo 
ffun'Inmli  m Macedoniche gli  uni  per  le  dtuerfi  fatiche  (offerte 
tifarono  d>  com  fatt  h0[g[t  et  h alili  à fofiener  qual  fi  uoUffi  tr  auaglio 

battere  coi  mcl  • , ‘ ' , . ‘ . f-rr  I J 

» di  Pompeo . ammacftratt per  la  lunga  effer citationv, Ljli  altri  ae 

beati , e molli  ancora  che  forti,  ma  non  di  tanto  tempo , 
ne  in  tante  guerre  ifperrmentati , nel  di  della  battaglia  i 
Cefdriant  fi  ben' erano  de  numero  inferiori  a Pompeia- 
ni , come  ite  ter  ani  che  erano,  non  dubitarono  di  combat 
Cere  con  e fi  loro,  onde  n'hebbero  in  breue  la  untoria»- 
7)  al  cui  figuito  fi può  far  uer  amente  argomento , che  le- 
natone  non  nafiono  dal  numero  de  molti, ma  piu  to> 

* (lodai 
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fio  dal  ualore  de  pochi . E pereto  non  ha.fl  a filo  ad  un * 
effercito  l'effer  robufto , efercitato , ffe  habile  ad  ogni 
co  fi,  ma  hifigna  che  l'habbta  m fe  l'obedienza , ft)  il  ti 
more  ,fenz£  de  quali  non  potrà  mai  far' operatone  che 
buona  ne  fa , perche  un  capo  che  fa ftnza  obcdienza,et 
timore  de  (àpi  che  lo  reggeno , gli  e a punto  come  un  cor 
po  humano  fenici  capo , o fenici  anima , onero  come  una 
turba  malordinata , che forre  oue  l'appetito  la  mena , 
che  pur  che  gridi,  o faccia  tumulto  ( lanciando  il  difeor- 
fi  della  ragione  da  parte  ) gli  pare  di  hauer  fatto  affai , 
non  con fder andò , che  gli  è alle  uolte  maggiore  la  gloria 
dell'obedicnzé , che  d'unfgnalato  effetto , e per  quefeo 
Crifanta  Capitano  di  Ciro  ne  uenne  lodato , che  ntruo . ObtdienZ/t  Ji  1 
uandof  m battaglia  contra  degli  zAfirij,  e combatttn  fjfar»  £3 
do  contra  un  loro  Duca  e fi  andò  con  la fpada  in  zslna  M*' 
per  colpiggiarlo,  gli fu  da  Ciro  tmpoflo  che  piu  non  ferif 
fi , onde  ritenendo  il  colpo  che  era  già  per  cadere  a baf 
fe  ,moftrò  quanto  in  un  perfetto  foldato  debba  effere 
l'obedtenza  cara , imperoche  a tempi  no  fri  con  l'obedi- 
re , {fi  offruare  degli  ordini fitto  la  guida  di  Proffero 
fplonna  e del  ZMarchcfi  di  rPefara  uecchio,  Spagnuo 
li  ottennero  ( acquiflandof  un  gloriofe  nome  per  tutta 
Italia ) di  molte  uittorie , che  ritruouandofi  loro  pochi,  <“**•'•*  >** 
molte  uolte  fiperarono  copio f eferctti  de  Franccf,  l'obe  f*»  ordm»  Ub- 
dienza delte/f  retto  di  Carlo  Quinto,  quando  egli  ha- 
tua  il  potente  fampo  del  Duca  di  Saffoma , e di  l'Ant- 
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f^rauto  contro, , gli  dette  la  untori  a di  quegli ,e  fimilmen 
tc  non  molti  anni  auanti , quando  Solimano  Othoman 
no  uenne  in  per  fona  a Vienna  capo  deU'oséufìria , con 
il  uolerete  diffofitione  de fùoi puote  farlo  ritornare  a die 
tro finta  futto  della  fua  tmprefà  ; e credami  ciafiuno 
che  nefiuna  cofa  e che  piu  affretti  la  uittoria  che  l'obe- 

Claudio  ìmper  t dicnz^  de. fidati . Claudio  fecondo  Imperatore  piu  con 
tor  Nintendo  a l'ohedienza  del fuo  efferato , che  con  la  forza  pruouata 
Coti  ucclfe  tre-  de  fùoi  legioni  anco  che  fi  uedeffe  affai  inferior  di  nume- 
cjMoutnttmda  ^ ^ nermct  > combattendo  a Martmopoli  contro  de  Go 

ti , uccifi  di  loro  trecento  uinti  mila . ^Marco  conto- 
rno con  queflo  mezp puofè  a *~Parthi  il  feno , e utndico 
la  morte  di  Graffo , laquale  fino  all' bora  non fi  era  pota 
ta  giamai  uindicare  ; onde  rimofja  al  fine  da  una  mol- 
titudine de foldattl'obedienza , tofio  ella  diuuenerà  co- 
me un  Trofeo  de  ladri , o come  una  madre  di  fedttione , 
perche  gli  è naturale  et  una  tonfufa  turba  o di  fruire 
humilmente , o di  fignoreggiar e juperbamente , nel  che 
bifegna  che  il  timore  ui  camini  di  mezQ , che  finta  di  lui 
ogni  giorno fi  commeterebbono  infiniti  enormi  delitti , fi 
contro  popoli , come  contro  altri priuati , pereto  che  mol 
ti  efferati  per  non  uolere  effere  obedienti  afiuoipren- 
cipali  f fino  parimente  con  loro  andati  in  rouina , e coti 
fitto  all'inimico  con  la  uittoria  l'acquift  o de  molti paefi . 
Ladislao  7{e  di  Vngana  non  per  altro  effetto  a V ima 
in  battaglia  da  panr}0  Mccccxiiill.  rimafi  con  tanta  lagrime- 
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itole  ftrage  de fioi,  e danno  generale  de  tutta  la  Criftia- 
ritta  rotto  da  Smurate  %£  de  Turchi  ,fi  non  per  la  di/  **ftono&  stri, 
fithidunza  de  capi ',  e poca  o/feruanz a degli  ordini  fatti , * 
che  l'zArciuefiouo  di  Strigoma  uedendo  t Turchi  dar 
uolta  ad  arte  in  dietro , partitofi  dal fio  luogo  per  /èqui 
fargli  contra  il  commandamento  regio , dette  loro  occa - 
/ione  di  entrare  da  traucrfo  nella  battaglia  Reale,  e sba 
ratearla  tutta.  'Piero  Strozzi  l'anno  delMDX  Lini.  JJJjSSS* 
conducendo  una  buona  mano  di  gente  Italiana  in  Fran 
eia , per  la  difintone  e di/fibidienzst  de  capi  dt  non  uole- 
rt  per  caufi  di  precedenza  e/fequirt  quello  che  gli  era  fit- 
to impofìo  ; fu  dal  ^Marche fi  del  Va/lo  non  molto 
lungi  da  Tortona  uicmo  alla  Str adelia  fiaca/fato,  e rot 
to , fi  che  per  non  incorrere  in  quefte  troppo  eccefiiue  co» 
lanuta,  dee  il  Generale  procurare  con  tutti  quei  mo- 
di, ft)  is forzi  che  potrà , di  ridurre  il  fio  efiercito  tan- 
to ben  difciplinato , obediente,  ft)  o/feruatore  de  fioi 
precetti,  che  po/fa  in  e/fi fieramente  ne' giorni  delle  bat 
taglie  confidarfi,  e prometterfi  certa  la  uittorta  in  ma- 
no , e leuart  affatto  a nemici  per  il  difirdine  della  con  fu 
fio ne , ft)  arroganza  che  uipote/fe  alla  giornata  nafee- 
re , la  fperanzjt  difitperarlo . Perche  gli  è piu  fidi  co- 
fa  mettere  m rotta  un  gran  numero  de  genti  confufi, 
che  un  picciolo  e/fircito  bene  ordinato . Odoardo  Ri  de  terra  mia  nétto 
Jnghelterra  Quarto , per  il  diferdtne  dell efir cito  de  Ts^,p^L% 
Scozzsfi per  caufi  delle  j addette  cofi,  uccifi  diloro  fififf,' miUdiU 
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fama,  mila , ffi)  htbbe  quella  memorabile  uittorìa , che 
con  loro  e fremo  danno  ottenne , onde  conchiudendo  po 
trafi  tutta  uia  dire , che  nelle  battaglie  tl piu  delle  uolte 
la  uittorìa  non  nafce  dalla  moltitudine  delle  genti , ma 
dal  uaìore , e uirtìi  de  pochi , e dalla  obedienzft  ojjer 

uanzét  de  buoni , e perfettifiìdati , e quel  (generale , o 
quell' ejftr cito  che  nonfcurarà  di  mettere  ogni  fra pojfa 
nell'amore  della  gloria  della fra  propria  utrtù , e nell'of 
feruatione  de  precetti  de  capi , e nel  timore  di  offendere 
fi,  ffi)  il  principale  fro , e che  non  procurargli fine  del- 
l'honor  fuo , refi  ara fimpre  ad  ogn'altro  inferiore , e la 
La  ntzUnnZa  fua  uirtu  cangiar afi  in  eftrema  uiltà , Cerche  la  negli 
^omto  &enza  * e corrompeno  fpeffe  uolte  quelle 

M*  uoiu  u co  co  [è  che  fino  fiate  fintamente  ordinate  da  froi  prudenti 

fé  f nulamente  * 1 ' * * - \ * ** 

eia  capi  toni  ordì  Capitani  e ,1  jj  iv.  .V'.i  i'à  , . v 


nate  ; 


S f l’ordinanzc  tic  Romani  erano  di  quel  «alorc , c fortezza 
che  moftrano  le  loro  tante  ottenute  uittoric , perche  non  ló 
no  da  Moderni  imitare , & in  quel  modo  formate,  e perche 
non  fi  commettono  cofi  fpofio  boggi , c cofi  fanguinofi  i fot 
ti  darmi . come  eia  fi  folcano  anticamente  commettere . 
Cap.  • Vili 

a delle  cofi che  in  quefli  tempi  mi  fa 
re  fi  are  oltre  modo  marauigàato , fi  è per 
che  la  pre/ente  mihtia  non  corrijponx 

de  alla  paffàta , con  fidtr andò  che  quegli 

h uomini , far zg , utrtù , ingegni,  afiutie , e modi  che 

erano 
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erano  a. T bora  di  guerreggiare  yfono  ancora  col  medi fi- 
mo pa  e fè  , fico , e flato  adejja , ne  so  immaginare  donde 
proceda  la  caufii , che  fia  cofltofìo  tralignata  dalla  du 
faplinodi  qua fauij  Capitani , che  tanto  Calarono  con 
loro  eflrema  fatica , e j udore  fmo  alle  [ielle  ; f e non  dal 
la  uarietà  de  tempi y e mutai  ione  de  flati  j ma  prima 
*b’io  m'eflcnda [opra  quefla  materia  in  altro , è necefla 
rio  trattare  di  che  modo  foffi  campo fl a quefla  ordinan- 
te de  Romani , per  uemre  alla  difflnitione  perche  la  mo 
derna  nonfla  come  l’antica,  lacuale  fi  facea  per  la  mag 
gior  parte  de  fanti»  e per  la  minore  de  cauallt , e diuidea 
firn  leggiom , ciafcuna  de  qualificando  Ugetto  fi  com - tV(ffT  ' 

poneadifii  mia  fanti , e dtfeicento  cauallt  ,o  poco piu,  nuota:  come  fi  fu 
ft)  era  U legatone  apprende  Romani  dtutfit  in  dieci  Co  ZfiZ‘f™£ 
horti,la  Cohorte  in  tinquantà  Manipolali  Manipola  (ofaer*le£,0*€' 
in  uenticinque  fatiti , e quefte  Cùhorti  erano  proprio- 
mente  [quadre  de  faldati  a pie , e tal’ bora  fi  confondea 
no , perche  ut  erano  le  Cohorti  miharte , che  fi  faceano 
di  mille  cento , e cinque  fanti , e di  cento  quaranta  dui 
h uomini  a cauallo  armati  di  corazza , e quattro  di  q ut 
fteLegioni  mfieme  unite  formattano  un' efferato  confila 
re,  cioè  due  Romani  e due  de  zAuflltarij,  Kjutflt  erano 
di  dui  modi  armate,  in  l’uno  alla  lettera , in  l’altro  piu  **“  u kS”— 
graue,  et  amendm  dmideanfi  in  quattro  fòrti  de  ordini,  anticamere  fi 
ciò  e in  ‘Trcnctpi,  in  Aftati,  m Trtarij,  {fi  in  Veliti, 
da  quali  t Prenapi  erano  i principali , cofifuorfi  detti 
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dal  luogo  principale  che  temano.  La  caualleria  loro 
poi  ne  i fatti  d'arme  collocauano  alla  dejlra , ft)  alla  fi 
nifira  de  i primi  tre  ordini  fuore  della  loro  ordinanza 
in  guifa  d'ale , ponendo  trai  caualli  e i fanti  t V fitti 
con fitoi  eArcht , Dardi  ,fiombe , ft)  altre  Jue  armi 
alla  leggiera , che  Jèruiuano  per  il  quarto  ordine , e que 
fli  erano  quei  che  doueano  attacare  la  giornata , efigui 
tare  nemici,  s'auuentua  che  fuggfiero,fi  non  rinculati , 
fi rittrauano  a dietro  le  fpalle  de  i Tnarij  m faluo,  ft) 
ogni  legione  fi  diuidea  in  quejìe  quattro  fpetie,  e cofi 
ogni  battagliaci  cui  la  prima  fchiera  dauafi  a gli  Afta 
ti,  che  erano  quei fidati  pofit  nell' ejfir etto  primi  con  l'a 
fte , e per  combattere  con  effe  prima , e fi chiamauanofi 
condo  l'ordine  in  che fi  truouauano  Principi, Aftati  e fi 
condani , o a rPrencipi , fi  come  dette  Cefare  nella  bat- 
taglia di  africa  contra  Scipione . La  feconda  à Preti 
dpi  o uero  agli  sfiati  con  gli  ordini  fi  fpatiofi,  che  po- 
tejjèro  riceuere  in  efii  quei  della  prima , quando  auue- 
ntfie , che  fojfcro  rtbutati . La  terza  a Triarij , cofi 
detti , perche  fi poneano  nel  terze  ordine,  ft)  m l'ultima 
parte  delFeJJèrctto  per ficcorfi  ,i  quali  haueano  ettari- 
dio  gli  ordini  alquanto  piu  larghi  per  poter  riceuere  nel 
filo  corpo  il  corpo  delle  fiuradette  due  prime  fchiere , 
quando  fojjero  a urna  forzai  rejpinte  a dietro , e cofi  que 
fte  tre  unite  faceano  una  fola  battaglia , con  la  cui  tri- 
plicata forzai  rinforzando  uigorofamente  Romani  la 

battaglia 
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battaglia  file  ano  ilptu  delle  uolte  ottenere  contranemi- 
ci uit torta  ; diutdeano  fimdmente  le  due  leggiom  de  fo- 
rajlieri  in  due  parti , ponendole  ne  fianchi  delle  fiue , le 
cui  dtuifioni  erano  chiamate  Corno  defiro , e Corno  firn 
firo , e (juefte  Romani  non  haurebbono  mai  permeffo 
che  haueffero  fuperato  il  numero  defiuoi proprij  legiona- 
ri , eccetto  nelle  genti  da  cauallo , che  non  fi  curauano , 
che  foffero  fiute  di  piu . Catone  non  molto  differente  da  Ordinanza 
quefta  ordinanza , fece  difionere  contra  Qfàre  da  Sci- 
pione  la fua , la  quale  fu  in  quefta  gutfit  di  fio  fi  a . nella  mod9  cr<u 
prima  parte  pofi  tutti  i V 'ter  ani  e fir  citati , / quali  era- 
no detti  Prencipt  : nella  feconda  quegli  armati  alla  pedo 
na  con  c s4fte,  Dardi,  ft)  fimilt  facendo  che  tra  l'uno  e 
l'altro  ordine  foffiro  fii  buoni  piedi  di  diftanzjz , accio  i 
combattenti  haueffero  agio  di  figuitare , o di  mirar fi , 
ft)  in  quefte  due  fchiere  fi poneuano  quegli  di  età  piu  ma 
tura , e che  erano  armati  d'armi  piu  graui . La  terrai 
diede  a Saggitarij , lanciai  ori  d'afte , di  piombar  ole  , 
e d'altre  armi , a quei  tempi  ufiate , ft)  m la  quarta  fp) 
ultima  pofi  gli  fiutati , e minori  b a Ufi  rieri],  e quefiafor 
ma  era  da  loro  offeruata  fimpre , ft)  accomodata  m 
modo , che  quando  da  qual fi  uoglia  lato fi  foffi  truoua 
to  affamata , da  tutti  potea  far  ttfia , e moflrarfi  inte- 
ra , e ben  difiofta  battaglia , la  cui  difiofitione , ft)  or- 
dinanza quanto  fia  meglio  della  moderna  mtefà  ft)  at- 
ta a umere , gli  effetti  che  di  lei  fi fino  ueduti , e quegli 
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che  della  noftra  tut tanta  (ì  uedeno , ne  diano  lume  a ca 
pitam  pre finti , i quali  all'incontro  di  quella,  o a fina  im 
mitatione,ne  uanno  ordtnado  le  fue  battaglie  di  tre  J qua 
TormA  deTordi-  dront  chiamati  anttguardia,  battaglia ,e  retroguardia, 
co  tnteruaUo  tale  che  luna  pofifa  aiutare  l'altra,  col  far 
fimnan&>  o con  l'accofiarfi per  fianco,  o con  ilftringerfi 
infieme,  quando  la  neccfiità  lo  ricercale , e per  poter  me 
gho  (opponendoli)  refifiere  a nemici, c quefie  molte  uolte 
s' or dmauano fecondo  la  qualità  e forma  de  i fitti  oue  fi 
truouauano  di  forma  quadra,  o triangolare  ,oa  modo 
de  Scorpione,  o di  Teatro,  o ouata,  onero  in  gufa  difor 
bici , o di  meza  Luna,  con  molti  altri  modi  che  loccafio 
ne  de  luoghi  permettea,eJfiendo  dopo  fortificate  come  mu 
ro  da  i lati  de  gente  d'arme,  e di  caualeria  leggiera,  e ne 
gli  Angoli,  o nelmezp , o in  fonte , ouero  ne  cofiati 
d' Artigliane , e nella  fronte  in  luogo  degli  Afiati  i Pie 
chieri  con  lefiue  alefinifire  ,e  defire  de  Archibugieri , 
ffi)  in  ciafiuno  ordine  de  detti  picchieri  fino  fiati  alcuni 
Capitani  che  ui  hanno  inferito  dentro  una  mano  d' Ar- 
chibugieri , che  nel  giorno  della  battaglia  han  fatto  non 
picciolo  danno  a nemici , onde  perche  net  noftri  tempi 
conjìJeraiìoni  non  fi  dia  quclliftelfia  forma  alle  nofire  battaglie  ft)  or  i 
ijrn^'nS  dinanze  che  dauanogli  antichi,  caufia  grandifiima  con- 
ffiJZf'JSfì fi^  rat  ione , dtriuando  ciò  fuor  fi  dalla  mala  qualità,  o 
da  nti0uità  de  II' armi , dalla  poca  difctpltna,  ft)  effercitio 
thi  alle  fnt , e ie  ordinane#,  ouero  dall'efirema  mutatione  de  tempi . 

ragion*  fertili  « ~ ^ ' ' 'Valla 
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Dalla  mala  qualità  dell' armi  non  pub  quefio  procede- 
re , atte  fi  le  buone  da  offe  fa , e le  ottime  da  dtjfefà , che 
noi  cofi ; come  loro  h abbiamo , perche  le  noftre  armi  fi 
da  offefà  come  da  diffefà  fono  Archibugi , Picche , Ala 
barde , fpiedt  y partigianoni  yfpadom,  fpate , pugnali , 
corfaletti , morioni , rotelle , e camigie  di  maglia , al- 

tre armi  a fanti  necejfarie , ft)  oltre  l' artigliane  : T>a 
cauallo  fi  hannoetiandio  oltre  lf armi grani t lancia, /? oc 
co , mazza , accia , coltellacci , archibugi  ti , e fimili . 
ttfon  mene  anco  il  dijfetto  dalla  qualità  de  gli  h uomini, 
perche  hor fin  tanto  ualoro/t , forti , deftrt , (fi  armige 
ri  come  a quei  tempi , e fuor  fi  piu  afi  uti.  Ma  filamen 
te  caufafi  dalla  dtfilphna  , e mutatione  de  tempi . 
Dalla  dtfiiphna , perche  gli  eserciti  d hoggi  non  hanno 
quegli  ordini , quella  obcdienza  ff)  offeruanza , e quel- 
la inflruttione , ancora  cheTedefihi  fi  ne  faccino  fili t 
e Spagnuolt  imitatori , che  haueano  quei fauij  'Romani , 
che  la  puofiro  al  colmo , di  non  ufcir  mai  delle  fila  tfi  ca 
minando , combattendo , come  alloggiando , efferci - 

/ andò tfuoi affari,  ojjèruauano j talmente  lefiteeù- 

fianze , che  tutti  uguali  fi  uedeano  tanto  nella  prima 
battaglia , come  nella  feconda , e terzigli  interualh,  da 
poterfi fecondo  i bifigni  riceuerfi  tnfieme , e far  fi  di  tut- 
te un  (flobbo,  onero  una  ; accio  dall' off  ruanza  delt una 
fi  caufaffe  l'ordine  delt altra , e cofi  alt  incontro  il  difen- 
dine , e quefto  era  loro  oltre  modo  facibfitmo per  la  con - 
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tinoa  ejfèrcitatione , per  la  quale  ne  figuiffe  che  da  mo- 
derni faria  tenuta  imponibile , perche  t no  fri  capitani 
non  per  la  mala  qualità  de  II' armi , o del  ualore , o for- 
zai de  fidati , ma Jòlamente  per  la  poca , o nejfuna  loro 
Difeiplma , mflr unione , ft)  obedienzg , non  danno  quel 
la  forma  alle  loro  battaglie , che  dauano  'Romani . V ie 
ne  anco  il  diffetto  dall'infelicità  de  tempi , e corruttela 
de e Trencipt , e maftme  degli  Imperatori  paffuti , che 
fèndo  mancati  t capi  che  l'ordinauano , egli  huommi 
che  l'efercitauano , oltre  l'tnnondatiom  tnfmte  de  cBar 
bari , che  hanno  affatto  efiinto  la  loro  forma , e modo , 
e mandata  con  l'Imperio  tfteffo  in  fumé , e fattone  ue- 
ntre  un'altra  da  quella  molto  differente , che  efiendo  poi 
fatti  i fidati  hccntiof , e piu  atti  al  rubbare , ft)  all' in 
uolare  l'uniucrfi , che  a combattere , ft)  acqui  far  glo- 
ria, non  fi fno  curati  di  accofìarf f non  in  tutto  in par 
te  alla  <JMilitia  antica , ma  feguitar  quella  che  loro  è 
/ fiata  utile , e uergognofa , e non  ncct (farla  ff)  honora - 
ta,  e da  queflo  mene  che  hoggi  non  f può  dare  piu  quel- 
la forma  alle  battaglie  moderne , che  dauano  gli  Anti- 
chi alle fue  nel  paffuto  ; perche  i buoni  fidati  di  quei 
tempi  fi  faceano  con  la  continoua  in/ir  ut  none  ft)  f]tr- 
citio , e quefìi  del  nofiro  fi  fanno  con  l'auuidttà  del  ra- 
pire tanto  quello  dell'amico , come  quello  del  nemico , e 
per  defraudar  paghe  ,c  differire  per  il  guadagno  piu  che 
fi  può  la  guerra  in  lungo , infamia,  e ludibrio  uera- 

mente 
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mete  di  quefia  noflra  prefinte  mefihma  et  infelice  età , 
nella  quale  la  caufa  perche  non  fi fanno  co  fi fantino  fi  i 
fatti  d'arme  come  per  adietro  fi  fiaccano  }fi  bene  ne  no 
firifi fino  uedute  piu  guerre  terminar  finza /àngue  tc  he 
ne  gli  Antichi,  e che  fi  firiuache  Ce far  e filo  uinceffe  ^ 
piu  fatti  d'arme  che  tutti  i generali  dell'età  noflra  infie  fi  fata  crudeur 
me , e muori/firo  piu  h uomini  de  i no/l  ri  tempi , fi  come 
fi  legge , che  nelle  giornate  campali , che  egli  hebbe  con  ”//£?* 
gli  efterni  finta  le  ciudi , reftarono  morti  un  milione  e 
cento  nouanta  due  mila  huomini . Claudio  TSlerone , e 
Liuio  Salinatore  al  ^Metauro  uccfiro  fittanta  mila 
Qtrthaginefi . ‘Nella guerra  che  feceRpcUrtco  Re  de  (fio 
ticontra  Saraceni , muor irono  d'ambe  le  parti  fettecen 
to  mila  fanti . Btio  nella  battaglia  che  egli  hebbe  con 
nettila  Re  de  Goti  non  molto  lungi  da  ToloJatuide  mor 
ti  in  quel  conflitto  deltuna  e l'altra  parte  cento  uintt  mi 
la  pedoni.  1/arfite  utcino  a Roma , a 'Tonte  fitlaro 
uccifi  de  Goti  piu  di  cento  trenta  mila  finza  i morti  de 
Juoit  nella  cui  giornata  fi  efiinfi  affatto  il  nome  de  Goti 
dalle  cui  battaglie  fi  uede  quanto  erano  piu  fitngutnofi 
gli  Antichi , che  i Moderni . Credo  che  proceda  in  par  Donde  auuiene 
te  dal  diuerfi  guerreggiare  dell  un  tempo , e dell'altro , IZfin/fjifL 
perche  non  meno  era  all bora ,che  adejfo  la  guerra  offen 
fiua , chediffenfiuayl'unafi  facea  umuerfàlmente  in  M* 
campagna , e l'altra  nelle  fortezze  > o in  altri  ripari  m 
campi  aperti , dequali  faceafi  luna  per  elettme,  e lai- 
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tra  per  necefittà . Per  elettione  quando  gli  tjfèrciti  era- 
no uscirli,  e di  concordia  elegge  nano  quel  fatto  d'arme 
per  terminatione  dì  ogni  loro  differenza , o in  generale  co 
me  Cartbaginefi fìtto  la  guida  di  Annibale  con  R orna 
nt,o  Romani fìtto  quella  di  Scipione  in  os4 ficaio  m par 
ticolare,comegli  Albani  con  "Romani per  ilmezo  degli 
Plorati],  e de  i CuriatijSTer  necefiità  ,per  no  perdere  la 
campagna  affatto, e per  tfibiuar  le  routne  del paefì,e per 
non  impouertrfi  in  un fubito  degli  huomini,  uettouaglie, 
ff)  rendite  che fìftengono  la  guerra,  e per  queflo  quando 
fi  uedeano  poi  nccefiitati  ,s'andauano  per  timoredi  mag 
gior  danno  admeontrarfi,  e per  effere  ambe  le  parti  ga- 
gliarde, termmauano  non fìnza  infinita  mortalità  de 
genti,  et  effufione  di (àngue  le  fue  battaglie  le  quali  erano 
per  caufì  dell' armi  co  fi fangumofi,  perche  gli  antichi  ha 
ueano  per  coflume , lanciate  le  armilonghe,  e corte  co- 
me Afte  piatole,  con  un  ferro  in  cima,  fi) ardi,  piomba 
rolefft)  altre fòrti, e gli  Afiati  hauendo  rotto  le  file  afte , 
di  uenire  a combattere  a fpada  per  fpada,  o pugnale  per 
pugnale  e cofi  s'ammazg/tuano piu  che  non  fanno  bora . 
Buui  un'altra  ragione  che  e (fendo  l'ordinanza  antica 
del  modo  che  fi  e detto,  nelle  giornate  fi  uenea  a combat 
tere  tre  uolte , ffi)  altre  tante  uolte  fi  rinfiefiaua  la  bat 
taglia , la  quale  quando  poi  arrtuaua  a Triarij , era  ne 
ceffarto  che  foffè  piu  che  mai  fangumofi,  ; perciò  che  la 
Mihtia  Romana  quando  fi truouaua  a fronte  di  gente» 


DI  G V E R.  R.  A . 9S 
lacuale  fi  ben  non  hauea  la  medejìma  ordinanza , non 
mane aua  di  pari  uirtù  eh  corpo , era  necefiitata  ali' bo- 
ra a combattere  per  la  uittoria , e per  la  ulta , e non  per 
la  preda , come  fafii  hoggi , e per  quefio  t fattt  d'arme 
antichi  erano  piu  dt  i pre/ènti  crudeli , ne*  quali  filo  s'at 
tende  ( lafciando  fuggir  nemici  ) ad  acqu'iftar  piu  botti 
ni,  q) a guadagnar  piu  che  fi può , il  che  da  loro  mai fi 
face  a , fi  non  quando  il  nemico  era  affatto  difi  rutto , e 
rouinato . ^Nelle  guerre  adunque  che  fi  fanno  alprefin 
te  ufafi  da  Capitani  altro , e diuerfò  modo  per  tfchiuar  M,oJ!  ** 

I / J / V »•  rj.  J r £ \ , , £u  Antn,u  •ti- 

lt battaglie , che  e ai  prefi  aiare , e fortificar  molto  bene  »*fidag»rmg 

le  terre  deboli,  e non  hauendo  forma  di  reftfiere  in  Qam 
pagna,  mantener  fi  in  quelle  e tirare  la  guerra  in  lungo , 
ouero  guerreggiare  con  le  fae  forile  in  aperto,  o con  quel- 
le de  confederatt,refiflendo gli  altri  ne  forti  i quali  cau - 
fimo , che  non  figueno  fi  tofio  le  giornate , ne  tanto 
fangumofe , come  ne*  tempi paffati  offendo  riputato  piu 
utile  partito  a guerreggiar  dentro  delle  terre,  che  in  cam 
po  aperto , nafiendo  ciò  dada  occafione , e dada  commo 
dita . Dada  occafione , quando  ueda  non  e fière  bafie  ffiau^JJrechi 
noie  in  campagna , e fi  riduce  faticando  il  nemico  conx^xxiart 
poco  numero  degenti , e che  confilo  agio , fecondo  egli  fi  v eh* 
uedrà  la  fortuna  profiera , potrà  danneggiarlo , q)  of'perta' 
fenderlo , e conducendo  fi fempre  in  faluo , aiutar  fi  col 
beneficio  del  tempo . Dada  commodità , per  togliere  a 
/additi  ogni  potere  di  tumultuare , e per  deprimere  ogni 


loro  animo  di  ribellarfi,  t dal  non  effere  etiandio  necefit 
tato  a far  giornata , per  non  mettere  (perdendo)  lo  Ha 
to  m bilancia  della  fortuna , e fafii  minor  fpefa  affai  > 
perche  con  poco  numero  fa  quello ,che  non  può  fare  il  ne 
mico  col  molto , quale  fi  tiene fu  la  fpefa  tmmoder ata , 
ft)  intollerabile , che  per  la  lunghezza , necefiita , e fa- 
fliàio  fi pub  affamare , ft)  andare  in  romna\  come  an- 
dò l'efiercito  di  Francia  a ‘Napoli  fitto  la  condotta  di 
«J ‘Monfignor  di  Lotrecco . Il  che  fu  da  Romani  ojferua 
to  nelle  proutncte  abbondanti , e come  anco  a noflri  tem 
pi  fafit . La  onde  effendo  il  guerreggiar  noftro  piu  fu  la 
dijfefa , che  fu  l'offefa,  difficile  cofa  è che  fi  facciano  piu 
quei  conflitti , che  anticamente  fi  faceano , ritruouan- 
dofi  in  quei  Capitani  piu  ambinone  dii  gloria , e de  fida- 
no di  terminargli  lofio , che  ney  prefenti , che  per  il  gua- 
dagno , e loro  efirema  auaritia , defiderando  piu  l'utile 
che  l'honore , cercanajle  differirgli  quanto  poffino , e fi 
pur  uengono  a (fiornata  campale , non  commetleno  mai 
troppa  uccifione per  caufa  de  gli  Archibugi  che  tengono 
lontani  ifildatiy  che  non  poffino  ufar  quella  uirtu  da 
corpo  a corpo , che  fileano  ufare  Ternani , ne  permette - 
no  che  fi  uni  fi  ano  infieme , a tale  che  la  piu gr  ande  ucci 
fione , è quella  che  fi  fa  con  gli  Archibugi , e ì' artiglia- 
ne , lequalt fi  nella  prima  tirata  non  fanno  danno , re- 
fi ano  dopo  mutili , e retirandola , figltono  t tiri  il  piu 
delle  uolte  paffar  fiura  nemici , ft)  amici  facendo  poco 

guaflo. 


guafio  e meno  offe  fa , e quefìo file  auucnire  dall' empito 
che  fifa  da  fildatt  dell'uno , e l'altro  effercito  per  uoler 
la  acquiftare , che  nel muouere  s'alza  o s'abbaffa  tan- 
to che  percuote  tn  terra.  Tengono  etiandio  i fildati  lon-  ■ 
tani  le  picche , lequalt  infieme  difio  fi  e , a modo  d'u- 

na  Falange  ^Macedonica  intrecciate , non fi pofionocofi 
fàcilmentè  rompere , ne  di  finire  le  genti  ,fi  come  ne  Te 
defi  hi,  e ne  Suizzert  fi  uedet  da  che  nafice  che  i fatti  dì dr 
mi  de  moderni  quando  durano  fii  o fette  bore , è tutto 
quello  che  pojfom  durare , che  qua  de  oli  Antichi  dura 
nano  uno  >eduio  tre  giorni , oue  fi  face  a poi  del  re  fio , 
fiche  cònfidtrate  tutte  le  allegate  caufi \ ragioni , e rifpet- 
ti , e uenendo  alla  determinatone , l'ordinanza  de  Aio  In  che  parte  l’or 
demi  murra  fila  parte  non  può  concorrere  con  l'Antt - 
ca  ,ptr  caufa  come  già  fiè  detto  della  difiiplma , offtr- 
uanza , obedienza , e per  la  perdita  di  quella  maniera 
di  battaglie , che  fi  ufiuano  all' bora  che  adcjfi  per  l'in- 
fortunio de'  tempi p affati  non  fi  può  piu  ritruouare , e 
mettere  in  efifecutione , e non  per  l'armi , per  il  ualore , 
prefianza  di  animo , e di  corpo , e prudenza  de  capitani, 
ne fi poffino parimente  far  le  giornate  co  fi  come  nel pafi 
fato  fanguinofi per  inarrati  impedimenti , che  da  quel- 
la ordinanze*  in poi , ff)  obedienza , nequali  eglino  da 
fanciulli  er ano  ajfuef atti  in  tanto  cioè  ogni  minimo 

fantacmo  a piede  farebbe  riputato  in  quefit  giorni  il piu 
ottiino  capitano  del  mondo , può  facilmente  in  l'altra 
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parte  concorrere  di  forzi , d'aflutie , ualore , uirtu , et 
accortezza  de  capitani  con  la  'Rimana , e tanto  piu  per 
u far  fi  da  noi  armi , che  mai  forono  in  quelt  età  ufate , 
per  fortificare  le  Qtta , ft)  a^trt  luoghi  con  quella  bella 
m antera , che  fi  co  fi  urna , e che  agli  Antichi fu  nafeo - 
fa,  onde  quello  che  in  la  prima  parte  m loro  fi  ejjalta , 
nella feconda  fi  loda  in  noi . 

‘ Vna  Gaggia , & accorta  uariationc  de  (quadroni  de  i giorni 
delle  battaglie,  può  piu  ( afpirando  alla  uirtoria)  contrai! 
nemico , che  una  ordinaria  ordinanza  accompagnata  dal 
troppo  prometterà  de  foldati . ' f, 


/ ev  ueduto  ne' paffuti  Secoli , fico 
me  bora  ne'  pr e finti  tuttama  fi  uede 
che  affai  uolte  il  uariare  delle  ordi- 
nanze de  [quadroni  ne  t fatti  di  armi 
che  fi fino  fatti , ha  apportato  piu  la 
uit torta , che  non  ha  fatto  la  lunga  ufanza  d' un'or dt~ 
i»  modo  m COÌÌtinuatamente  da  capitani  ufato , Impero  che  ne * 
s’haltbiaiul  or-  tempi  adtetro  molti  Generali  nell' appr  e fintar  della  gtor 
nata  contra  nemici , han  pofto  nella  fronte  della  prima 
battaglia  i fùoi  fquadroni  folti  di  gente , e molto  benfer 
rati  mfieme , e con  quel  meglio  modo  che  loro  è parfò , 
accomodandogli  nel  defiro , e nel  finiftro  fianco , oltre 
gli  Archibugieri  a piede , le  genti  d'arme  con  eguale  di 
uifione , e dopo  i cauallt  leggieri , hauendo  fimpre  riguar 
do  di  tenere  ben  guardati  i fianchi  con  dijfofitione  tale  , 

~ " cht 
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thè  quando  foffe  auuenuto  di  e [fere  affilati  da  quegli, 
fimpre  fofftro  ntruouati  t fuoi /quadroni  da  ogni  fronte 
nel  mede  fimo  modo  ordinati  ; accomodando fra  la  fan- 
teria , e la  caualleria , l'artiglieria , lafciandogli  c Ar- 
chibugieri a cauallo , e ftradiotti  non  molto  difcofli , e li 
ben  da  potere  fiaramucciando  ferire  doue  biro  pareffè 
piu  debole  nella  parte  de  nemici , e tranfcorrere  oue  gli 
foffe  impoflo , ft)  quefia  ordinanza  offeruauafi  pari- 
mente in  tutte  l' altre  due  battaglie  che  feguiano , a tale  * . 
che  in  queftaguifi  difpofle , ft)  infìrutte  le /he  genti , e 
caualleria , non  dubitaua  il  capitano  fecondo  l'opportu- 
nità del  tempo , e del  luogo , e la  difpo  fittone  defuoi , di 
non  dare  animofamente  dentro  a gli  oppofiti  de  nemici . 

Romani  ancora  eglino  ordinauano  diuerfàmente  le  fue 
battaglie  da  noi , mandando  innanzi  il  deflro  corno  con  f/Jf: 

conueniente  caualleria , dopo  la prima  legione  con  fùoi 
caualli , a cui figuia  fimilmente  appreffo  la  jeconda  le-  nt  ' giorni  detti 
gtone , e dietro  con  il  re  fio  della  caualleria  ilfiniftro  cor  hatugUe  ' 
no , di  modo  che  difponeano  tutte  le  dette  genti  con  ordi- 
ne tale , che  le  legioni  rimanendo  nel  mezo  fortificate , 
reftauano  da  i dui  fùdetti  corni  abr acetato , che  uenen- 
do  affaltate  da  qual  banda  fi  uoleffè,  da  tutte  fi  truoua 
nano  con  gtudiciofà  ordinanza  in  battaglia  proutfte , e 
ben  guardate , con  laquale  andauano  poi  ad  tnucflire  i 
nemici,  quando  pero  loro  ne  era  data  licenzi,  onde  con- 
tra  quefle  tali  ordinanze fi  negli  antichi , come  ne'  mo - 

ij 
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derni  tempi  fino  fiate  ritruouate  da  ualorofi , efier 

ti  capitani  altre,  e diuerfiper  rompere  con  t difegmgh  or 
dini  de  ntmict , e fare  con  effe  della  tintoria  acquifto , 
mofirando  alle  notte  quanto  una  faggta , e prudente  ua 
riatione  in  un'efiercito  pojjd . rPhihppo  di  JMace- 
vittorid  a vhi  doma  guerreggiando  cont  ra  gli  Illirici , e uolendo  uemre 
btfoK'di  M4-  con  a battaglia , utde  che  quegli  nella  f onte  de  loro 

tcdonui  cvnir.t  J ° ° 1 l ÌJ  ' J I 

librici  e?*»  (i*  Jquadrom  haueano  pofio  tutti  t piu  eletti Jolaatt  ai  quel 
campo  uniti , e talmente  tn  [è  rifiniti  ( lafciaudo  t lati 
di  quegli  deboli)  che  parca  difficile  a potergli  rompere , 
onde  egli  uanando  forma  contra  cotefìa  ordinanza , po 
fi  i fuoi  piu  forti  neldeftro , e finiflro  lato , e nel  mezo  i 
Juoi  piu  deboli , a ciò  combattendo  potefièro  turbare  m 
fianchi  quelle  tur  me  degenti , mentre  i fioi  ptu  deboli 
temporeggiando , e trattenendo  nel  mt*o  quei  toro  piu 
forti , ghfaceano  firada  a qutfio , il  che  ucnuto  ad  ef- 
fetto , che  e fendo  ambi  i lati  degli  Illirici  combattuti  , 
e per  quegli  talmente  turbati,  che  fuggendo  facilmente 
gli  conce fro  la  mt  torta  ; nel  che  fi  comprender  due  co- 
fi,  ciò  e iifper tenza,  e l'arte , de  quali  oltre  il  buon  giudi 
tio  nel  decorrere  giornalmente  tutto  quello  che  a fio  dan 
no  potè  [fero  fare  nemici,  bifigna  che'l  fapitano  molto  fi 
uaglia , perche finza  quefie  due , egli  non  potrebbe  otte 
Ordina**  a ncrcofi  che  dcfiderajfie , fi  come  dall' eficmpio  di  (Jiu- 
uflac^dc  ho  Ce  fare  fi  puh  ut  dere,  tl  quale  ritruouandofi  contra 
& a imam*  $arbari  tn  Francia , e uedendofi  uemre  con  bclltfitmo 

ordine 
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ordine  gii  Allentami  contra , tufi  per  bitt  d'una  Lue  uit  CÌMUfntMo  f„ 
■ torta , cht  haueano  ottenuto  de  'J\amam , mandando  c<mbb*t,”e  fi- 
innàri  le  loro  {quadre  di  fanteria  molto  ben  {errate  nelle 
fronti j e fortificate  ne'  fianchi  dalla  fua  caualltrta , far- 
cendo piu  toflo  una  forma  firmcircolare , che  quadra , 
laquale  porgea  con  la  fierezza , che  eglino  moflrauano , "fi 

a fùoifildati  terrore } ffi)  iffauento  j contra  il  cut  or  di  1 

ne  ( cangiando  egli  ordinanza  ) in  quejìa  forma  difpofi 
fé  finito  Ramano , facendo  cammart  ucrfi  loro  neilate  ' • k 
fila  un  grofio  (quadrone  di' fanteria  bene  armata  a i 
fianchi  di  che  fece  cammare  i caualh , tra  quali  erano 
mefcolati gli  huomim  d'arme , ffi  i filettatori , che  fa- 
cendo quafi  una  ualorqfà  te  fi  a contùndente  all' altre 
battaglie  che figuiano , fi mo fi.ro  tale , che  hauendo  di 
ciò  mnantmato  ifuoi,  puóte  agevolmente  con  quejìa  fog 
già  reprimere  l'infilenza  de  c Alemanni , e turbandola 
ne' proprij  fuoi  ordini , far  quello  con  l'arte , che  con  le 
proprie  for&  non  haurebbono potuto , e da  qutflo  puofit 
fimilmente  comprendere  quanto  bijogna , che  un  Gene- 
rale fia  intelligente , ft)  auueduto , perche  molte  uolte 
haurà  da  guerreggiare  contra  efferenti  che  faranno 
fuor  fi  di  difitphna , ifperunza  o fuperiori,  o almeno 
non  affatto  delle  fue  ordinanze  infirmi , ne  fi potranno 
urne  ere  con  la  parità  delle  genti,  fi  non.  con  la  nuoua 
fòggia  de  gli  ordtm,  e fìratagcmi , cantra  quali  per  recar 
fia  honore  della  fua  imprefa farà  necefiuato  con  l'aflu- 
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tia  di  uariare  le  battaglie , accompagnandoli  con  quaL 
-,  che  occulto  inganno , di  modo  che  non  potendo  deprime 
re  nemici  nel  fio  forte , li  poffi  con  la  nuouita  deltinuen 
tione fipcrare , e uincere . TDel  cui  auuertimento , e mo 
, do  Frana  [co  'Ke  di  Francia  nel  fatto  (tarme  che  egli 

Vlttorut  JiTran  J . ' . . r ° 

ttfco  tu  4 Tran  bevve  con  Sutzzfri  tra  pillano , e AFartgnano  Jt  pre- 
'£i!Z«a™n  ualfi  affai , che  hauendo  il  giorno  auantt  comeprouoca 
w ^IZTepcr  to  dalla  troppo  animofità  loro , combattuto  con  i Sutzzs 
¥MlcaMfa  • yi  a giornata  reale , guidati  dal  fardinal  Sadunejè , fi 
no  alla meza  notte, per  tofiurità  di cuiforono  necefiita 
ti  ambigli  (fienili , dopo  lunga , e finguinofi  zuffa  a 
fiaccar  fi  ,eridurfi  a pigliar  ripofo , e rmfie fc amento 
della  fifferta  fatica  \ nell' apparir  e dell'aurora  s ha- 
uendo il  ’Rc  uifio , e pruouato  t ordinanza  paffata  de  ne 
mici , contra  quelli  uariando  le  battaglie , cofi t (finito 
fio  con  bello  ordine  dijpofi  accomodandofi  alla  natura 
. del  fito , che  per  riffetto  de  alcuni  argtni , e fofit  era  al 
quanto  malageuole , uicino  a quali pofi  con  molti  pezzi 
d' artigliarla  un Squadrone  difii  mila  Tcdefihi , che  dtf 
fendendo  t artigliane , e con  effe  danniggiando  Sutu- 
ri, come  quei  che  fino  auidt  fiura  ogn' altra  cofi  di  occu 
parie , gli  o fi  afferò  combattendo  contra , e dopo  a gl* 
lati  della  fia  battaglia  commando  a Borbone,  ft)  a 
zsWonfignor  di'Lanfine , che  metteffero  la  prima , e la 
terza  loro , in  modo  che  la  fia pofia  alt incontro  de  ne- 
mici fi  uedeffe  tenere  il  luogo  della  prima  battaglia , ft) 


eglmo  quei  dei  dut  corni , dfionendo  la  caualleria  in 
ordinanza  tale , che  combattendo  potea  aiutatele  fan* 
ferie , ft)  tjjere  aiutata  da  quelle , e cofi poco  dopo  l'Au 
rora  e fèndo  figli  ejjèrciti  affrontati  infieme , Suizz$ri  ri* 
ceuettero  dal  lato  de  Teck fc hi  nel  poffare  d'un  foffo  per 
caufà  dell' artigliane , e del  de  fiderio  piu  me  onft derato , 
che  confiderai  di  uolere  ajfaltare  il  nemico  nel  fuo  for- 
te , un  notabilifimo  danno , che  fu  principal  caufà  ( an- 
coraché ualoro/ìf  imamente  combatteffèro  ) della  loro 
perdita , oltre  l'altro  errore  fatto  in  uolere  piu  anmmo- 
famente  che  confideratamente  ferire  ne  fianchi  della 
battaglia  Ideale , dallaquale , e dalla  gente  darme  di 
Bartholomeo  Limano  improuifàmente  loro  ado  fio  gum 
ta,  forano  n forzati  uolgendofi  uerfo  eJ Milano  a retir ar 
fi,  e lafciare  la  mttoria  al'Ki  frante  fio , muorendo  de 
Suiz&ri  xil.  mila , e di  Francefi  quattro  mila , e tre 
cento,  il  che  non  farebbe  fucceffo  fi  l'accorto  7{e  con  il  ua 
riare  de!T ordinanze  non  ui  hauefiè  prouifto . Ecco 
adunque  il frutto  che fi riceue  dal  uartare  delle  batta- 
glie, e le  untone  che  fi  acquiftano  per  caufà  de faggi  prò 
ue  dimenti,  come  anco  gli  infperatt  danni , e perdite  che 
per  rifiato  del  troppo  arrogate  prometterli  de  foldati  di 
uolere  piu  furio  fornente , che  confederatamente  prouoca 
re  a uiua  forza  il  nemico  a battaglia . Onde  gli  e ben 
nero,  che  oltre  il  difponere  di  uri* efferato  in  quefle  nuoue 
foggi  e di  or  dm  an  za»  eparimenteadogm  capitano  ne- 
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affario  di  non  attacar  mai  battaglia  alcuna- per  trop- 
pa ànimo  [ita,  o poca  prudenza,  ne  mai  combattere  con 
dtfàuuantaggio,  o di  canali  erta, , o di  fanteria,  ouero  di 
(ito , eccetto ]e  di  mezze  non  hi  s'tnterponeffi  alcuno  oc- 
culto inganno , come  Siila  inter pofi  nel  fatto  d'arme  dot 
Ordinanza  U-  e^1  fice  contra  Arche  lao,  ilqualc  udendo  far  giornata 
%'Istrafuo  con  e(f°  a tuttl  1 m°d*>  ordino  con  mirabilifiimo  giudi - 
^centra  s ,iu  ciò  il Juo  c/Jercito  in  cjuefiaguifit , ponendo  nella  fronte 

di  fite  battaglie  per  dtflurbare  il  campo  de  nemici  lo 
Quadrighe  falcate , nella  feconda  [quadra  le  falange 
d, Macedoniche , nella  terza  all'ufànzd  d&  Romani  .gli 
armati  <iAufibarij  con  tutti  i fuggii  iui  de  Italia,  nella 
deflrezza  de  quali  fi  confìdaua  molto , quegli  poi  della 
leggera  armatura  collocò  nell'ultimo  luogo , e dall' uno, 
e l'altro  lato  dtffofi  la  caualleria , acto  piu  facilmente 
nell' ajfrontarfi , potefje  circondare  t ntmci  intorno , 
curai  fope  ti  Contra  ddquale  ordine  Siila  non  meno  di  lui  con  pru - 
denti  fimo fapcrein  quefla  altra  forma  le  fue genti  op- 
'uTfcui'  P°ft>  faand°  fare  pYima  da  ambi  dui  i lati  delfuo  cam 
t^omc  fu Habi -pofofit  di  marduigliofà  larghezza  con  alcuni  cafteUi 
forti , che  uetauano , che  ne  la  caualleria , ne  i pedoni  lo 
Roteano  circondare , ne  cogliere  m mezo , dopo  fece  tre 
ordinanze  di  pedoni , lafitando  tra  loro  alcuni  inter  ual 
' lli per  metterai  quei  della  leggiera  armatura , ft)  i fuoi 

canali , che  ni  II  ultimo  hauea  collocati,  per  potergli fi- 
'.tondo  l'opportunità  del  tempo  Spingere , t mandare 

auanti 
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auanti,  fff)  oltre  fece  poi  piantare  contra  i carri  falcati 
infiniti  legni , oucro  pah  forttfitmamente  in  terra , che 
uolendofi  (juegh  accoftare  a t figni  ,foffero  in  efit  ritenti 
ti  finza  offendere  alcuno , commandando  dopo  a V diti 
che  nell' apro  filmar  loro  con  il  piu  gran  rumore  de  gridi 
che poteano , lanctaffiro  contra  cjuegli  tutte  le  armi  che 
portauano  da  lanciare , dal  cui  ferire , e da  quello  tn- 
naudito  Hrepito  impauriti , s'hauefiero  a uoltare  con- 
tra di  loro  proprij , fi  come  fecero  contra  le  Falange 
Macedoniche , che  tutte  le  dtfior dinar ono , e pofiro  m 
rotta , a tale  che  nella  zuffa  la  caualleria  di  Are  helao 
peri fofii non  potea  nuocere  alle  j quadre  Temane , e 
quella  di  Stila  turbaua  tutto  il  refto  di  quel  Campo , on 
de  con  quefta  bene  tntefà  diffofitione  Siila  fece  della  uit 
torta  acquifio.  Il  perche  ad  ogn'uno  che  fi  truouarà  con  . 
effèrcito  contra  altri  in  campagna , e uedrafii  in  quefii' 
ter  mini, farà  di  me  filerò  ac  co  fi  andò  fi  alla  forzai  del  con 
figlio , di  attaccar  fi  a quefie  /aiuti fere  uariationi  di  bat 
taglie , operando  con  Vafiutia  quello , che  egli  non potefi 
fi  con  le  proprie  forzf.  ‘Ter che  neffuna  cofà  tra  gli  huo  nj-a 

mini  pub  piu  rendere  contento,  e glorio  fi  ne'  fuoiprogr  e j 
fi,  e nelle  difficoltà  dell' armi , e nelle  necefiità  de  tempi 
un  Re,  o un  Signore , che  la  prudente , /avvia,  e bene  in  ««  Generate, 

- d -\  / 1 n i che  la  prudente, 

tifa  uariattone , pereto  che  con  e/sa , e con  poco , e bene  efaS^a, 
tnfirutto  effèrcito , farà  quello , che  altri  non  potranno 
far  con  grandi,  ft)  infiniti  e non  cofi  bene  ammaeflrati 

0 


106  DISCORSO. 

Campi . c Auutr  tendo fura  ogn' altra  coja,  di  modera 
re  fempre  la  troppa  eccettua  auuidità  de fioldati  nell' a f 
faltare  o a campo  aperto , o ne'  prefidij,  outro  in  qual', 
altro  fi  uoglia  modo  il  nemico , e non  la/ciarli  tr apporta 
re  dall'tnconfiderato  appetito , come  il  Duca  d'zAlua 
lafiio  fuor  fi finza  fa  colpa , ma  ad  altrui  s limolo  trap 
Vlwnlrftrtn  portare  i fuoi  nel  tempo  di  Carlo  Quinto , chefindo  egli 
tenuto  nel  MD  l v.  in  Italia  di  autorità  fimile  ad  un * 
thè  coura  loro  effarco  e Con  potente  efferato , oue  prima  che  hauere 

fece  nel  Si-  JJ  3 « , / ,/■ 

confideratione  alle  forze  nemiche , hauenaogu  per  in- 
nanzi dato  col  fio  tanto  temporeggiar' in  Alitano  com • 
modità  dt  fortificar/!  yfifftrfe  che  i fuoi  fidati  attendef 
firo  ( promettendo/! ptu  la  uittoria  certa  di  quello  che 
non  fi  gli  acconueniaf)  a preparare  carri , e [ormeri  per 
carricare  de  bottini , che  a uincere , e che  allaprefiezxa 
‘ dell  occupare  ilpaefi  nemico , efignoreggiare  in  tutta  la 
campagna , fuadendofì  con  la  loro  audacia , non  fio  if 
cacciar  Francefi  dal  rPiemonte , ma  chfiruggere  affat- 
to la  loro  potenza , e riportarne  con  l'honore  di  quegli  „ 
il  fuo  infinito  hauere , che  fi  come  doueano  andar fibito 
fura  d un  Turino , o Cafal  di  Monferrato , onero  fi- 
pra  una  Inurea , e ualerfidi  quella  riputatane , c terrò 
re , che  l' apparecchio fito  della  guerra  hauea  per  tutto 
Jparfiyfipuofiro  fura  un'infimo  luogo  detto  Santi  la, 
hor  celebrato  per  le  buone  genti  che  ut  forono  dentro , 
' che  a tanta  fonti  (jer  tl  troppo  facilitar  fi  la  uittorta  ) 
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de  Imperiali , hehbtro  animo  di  contrajìare , e per  uirtu 
de  i ‘Biraght  rimanere  di  quella  imprefi  gloriofi  ; caden  . 
do  nell'errore , in  che  caddero  i foldati  di  J Minutio , 
e quegli  altri  de  Romani  a Canne, che  ambi  conforman 
dofi’col  uolere  de  froi  capi,  piu  animofì , che  confederati 
hebbcro  a fare  con  loro  grandifrma  flrage  pericolare 
t Imperio  Romano , che  que (lo  è uno  de * maggiori  an- 
nerimenti , che  dee  effere  in  qual  fi  uoglia  capitano  per 
grande  che  egli fifia , ilquale  dee  fèmpr  e in  fi  filmare 
piu  il  nimico , che  la  fra  propria  forzai , perche  fortifi- 
cando il fio  potere  ,piu  facilmente fi potrà  col  con  figlio, 
e col  tempo  accrefiiendo  ifioi  is forzi  ,preualerfi  con  tra 
di  lui,  e rimanere fèmpr  e d'ogni fio  effetto  lodato , il  che 
fi  f off  fiato  ancora  fatto  da  Monfignor  di  ‘Brifacco  a 
Cunio  nel  Piemonte , quando  ut  andò  nel  mdlvii. 
fiuta , non  farebbe  tncQrfi  in  quella  non  picciola  perdita 
de froi,  e rtfchio  et  honore,  in  che  incor  fi,  che  non fi  iman 
do  la  fortezza  di  quel  luogo,  ma promettendofì di  lui  un 
fubito  acquifi o , ut  lafiiò  il  fiore  di  tutto  il  fuo  campo  fg) 
oltre  L'infinita  fpefi  fatta , quafi  la  fra  riputatone , la 
quale  dee  efiere  althuomo piu  et ogn' altra  cofa  cara , on 
de  ritornando  a dietro  fin  za  frutto , fi  causò  un'altra 
fortuna  finfir a , che  il  Duca  di  Sefia  gli  tolfè  Cent  ale, 
e Moncaluo  con  altri  luoghi  affai,  fi  che  ragioneuolmen 
te  potremo  rifluendo  dire , che  una  frggia , ft)  accorta 
uariatione  de  {quadroni  ne  i giorni  delle  battaglie  , può 
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piu  (afp'trando  alla  uittoria  ) contra  il  ritmico,  che  una 
ordinaria  ordinanza  accompagnata  dal  troppo  arro- 
gante prometterjì  de  foldati . Im per  oche  gli  è pericolo * 
fa  co  fa  l’arroganza , e L’audacia  m quegli  ejftrati  o ca 
pi , doue  non  (ì  ueggono  fiur’abondar  le  forze,  che  lapoj 
fano  accrefiere , e fauorire  , ma  lodeuole  è ben  quella , 
che  prudentemente  fi foole  pigliare  da  Prencipt  nel  tem 
po , che  la  fortuna fi  gli  moflra  fauoreuole , e che  il  prò 
prio  luogo , e l’occ  afone  gli  apprefinta , m che  giudictofi 
faranno fimpre  tenuti , e m afone  nel fapere  ( ifihiuan * 
do  l’una  ) attener fi  alt  altra . . ■ ■ \ wv* 


N e s s v n a cofa  può  piu  in  una  giornata  rendere  fi  uitto- 
ria  facile , che  l’amo  re,  e l’obedienza  de  foldati  ucrfo  11  flìo 
Generale,  ccofi  parimente  la  lui  uerfo  loro  gratitudine, y c 
Munificenza  . Cap  • 'X; 


A Gratitudine  ctunCa ./ 
illufire  di  efferato  è di  tanto 
gli  animi  de  gli  huommi , 
tene  bafteuole  a configutre 
cofa,  ffo  obbligar  figli 
guerre  che  et  fa,o penfa  di 
fare , nellequali  in  nefuna  cofa  potrà  egli  hauere  piu 
ferma  fperanza  di  uittoria , che  nell’amore , ft)  obedi- 
enza  de  foldati , le  cui  parti fono  di  tale  efjcre , che  pojfo 
no  non  filo  rendere  lui  uittoriofo , e degno , ma  i foldati 
fuoi  anco  ammirati , (tj  honoratt  da  tutti , i quali  fi 

acquiftano 


acquiflano  col  meco  delia  munifiienza,e  liberalità,  q) 
tn  faptre  conofitre  (juei  che  fono  d'ale  uni  honori  mente 
uoh , e quegli  altri , che  fono  parimente  de  premij  degni , 
e cofi fecondo  i loro  eggregij fatti  innalzarli, fi  come folea 
no  fare  anticamente  'Rimani  uerfò  de  fuoi , che  gli  hono 
rauano di  Corone ciuili , plurali,  Ofiidionali , 7S[aua 
li  y * d'altre , e non  etiandio  de  campi  da  coltiuare , e 
et  altri  beni , e doni  delia  fortuna , con  i quali  aceti  dea- 
no gli  animi  laro  al  dipor  tarfi  nelle  battaglie  ualoro/à- 
mente , ff)  accrefteuano  in  efi  fimtlmente  l'amore , e 
l'obedienza  uerfò  de  fuoi  capitani , t quali  non  eccede  a- 
no  mai  tn  loro  i termini  del  commandar  e, ne  impone  ano 
co/è , che  haueffero  a deaerarti  fidati  ad  effequirle , 
ma  fi  dtpportauano  in  quegli  tanto  moderati , che  gli 
uni reflauano  contenti ',  egli  altri fidis fatti’,  e da  queflà 
poi  uenea , che  fimpre , che  eglino  andauano  a guerrig. 
giare , ritornauano  con  grandi/ ima  gloria  delie  fie  già 
bene  auuenute  imprefè  a cafa , rimanendone  il  generale 
contento , e quegli  infinitamente  lodati  ,douendofi firn- 
pre  ant iponer e l'honor e delia  militia  à tutte  Ì altre  uir- 
tu,  fenza  di  cui  non  può  far  fi  cofà,  che  buona  ne  uenght . 

Et  perciò  nel  terminar  bene  una  guerra , tre  cofe  fi  ricer 

cano  in  un  perfetto  Imperatore , il  uolere , l'ejfire  riueri  Do„,  remore  , * 

to , ft)  honorato , ft)  ubbidito  da  capitani,  perche  do- 

ue  l'amore , e l'obedienza  non  ammim frano  le  forzs , 

tofio  fi  corrompe  l'offitio  di  colui  che  commanda . E fi  * colui  che  coni 
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[efare  non  hauejfe  truouato  quefie  qualità  ne  fioi  fil- 
dati , non  haurebbe  confeguito  quella  gloria,  che  egli  col 
mezzo  de  fioi  gtnerofi fatti  con/eguitte , ne  ntruouato  in 
quegli  tanto  amore  e fede , e tanta  obedienzn  come  ri- 
truouo , che  certo  fu  co  fa  marauigliofi , e mafitmein 
quel  [enturtone,  che  nelpaf aggio , che  eghfacea  di  Si- 
Ufinloftom»  ciba  m tifica  ejfendo  da  tempo ft  a /finto , fu  prefi 
lui  (Ire  murre  a dall" armata  di  Mario , e di  ^Marco  Òttauio , e prefin 
j!qu2>  7'mtt  tato  a Scipione  che  fauoriua  le  parti  di  Pompeo,  dal 
quale fiuafi  a lafitar  l'amtcitia  di  Cefiare , ffj  accoftar 
fi  alla  fua , ff)  egli  rteufando  il  par  tuo , e dimoftrando 
quanto  era  il  ualore  de  Cefariani , e l'amore  che  eglino 
gli portauano , e parimente  quanta  douea  ejfire  la  lui 
paura  di  ejfir  uinto  da  co  fi fatto  Capuano , fi  ojferfi  in 
compagnia  di  dieci  / uoi fidati  combattere  contra  la  piu 
ualorofi  fiohorte  che  haueffe,a  ciò  Scipione  contrapefim 
do  illoro  ardire  con  la  uirti*  de  fioi,  conofeefie  quello 
che  di  efii  fi potea  promettere,  il  che  rifiutato , fu  da  Sci 
pione  ordinato , che  egli  con  tutti  i fioi  ne  fojfi  morto , i 
quali  uoluntteri  accettando  l'ordine , amarono  piu  to- 
fio  di  muorire  in  grana  di  (jfire , che  timer  e contra  di 
lui  in  guerra . E fimtlmente  mentre  egli  Haua  in  Ma 
cedonia , eguerrtggiauafi  contra  di r Pompeo , tutti  ijùoi 
Veterani  fi  gli  offertuano  per  fruirlo  di  uiuere  con  her - 
itniucitniA  mi  be  e patire  ogni forte  di  fame , e di  trauagùo . 1 fidati 
I té  ancora  di  Petelmo  per  l'amore , e fede  che  portauano  a 

Romani 
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Ternani  soffrirono  il  duro  afiedio  di  zAnmbale,  e dopo  uerfo  Komv,; 
la  rotta  di  Canne  mandando  a chiedere  a 'Roma  aiuto  t]Kf,noalLimor 

te  conferuarono 

fu  loro  riffoflo , che pighaffero  cjuel partito , che  meglio  lfetfd:‘  *[’ 
oiudicauano  conuenirft  alle  / ite  nece fitta , che  età  all* ho-  & Anmbau  «» 

duri /fimo  djìt— 

ra  per  la  rtceuuta  rotta  non  gli  poteano  [occorrere , on-  d>». 
de  hauendo  ciò  intefò , deliberarono  di  piu  toflo  muori - 
re  nella  amicitia  de  Rimani , che fìurauiuere  in  quella 
di  zAnnibale,  e fift  entro  dopò  tanto  l'affi  dio,  che  non  ut 
nmafe  cofit , con  che  piu  fi poteffe  uiuere , e non  potendo 
poi  tenere , e muorendo  quafi  tutti , lafciarono  ad  Anni 
baie  quel  luogo  piu  toflo  in  atto  di  mifiranda  flpoltura, 
che  di  famojd  mttoria . E quefta  beniuolenz, & fi  acqui 
fta  ne'  faldati  facilmente  da  fugaci , ft)  accorti  capitani 
col  gratificargli  a tempo  et  a luogo -,  ft)  aiutargli  in  quel 
le  necefiità  doue fi trouaranno , e col moftrargh  qualche  ,,£ 

atto fignalato  d'un  uero  amore , e duna  cccefiiua  dima 
ftratione  di  tenere  conto  di  efii,  fi  come  Cefare  dimofirò  Att0  artefe  & 
uerjò  eh  Caio  Oppio , che  effondo  in  maggio , e uedendolo  uoffff, 
oppreffo  da  crudel filma  febre  t ne  effèrui  altro  luogo, 
oue  riparar  lo  poteffe  che  nel  fuo  proprio  albergo  yche  era  • 

picciolfiimo,  determinando  egli  di  fiat  fi fuor  e al freno , 
ft)  m terra , hi  fece  condurre  Oppio  dentro , e ponere 
* nell'iftefio  filo  luogo , che  fu  gran  fegno  d'zAmore  da  cui 
nacque , che  egli  era  come  patre  da  tutti  amato ; e atra- 
mente io  i fi  imo  grandifima  lode  m ogni  capuano  befferò 
amato , lodato , e defiderato  m un' efferato , cofa  che  da  „ j 
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rado  a tempi  nofiri  fi  uede , perche  non  attendono  piu  al 
l'acquiflarfi  i/oldatt  amici , ma  a rubbarli  f(t)  a de- 
fraudarli le  paghe , ft)  ad  ufur parili  deuutt  auuanta - 
gì , e uendere  altrui  t loro  gradi  q)  honori , arrecando  a 
'Prencipt  che  gli  conducono  a fuoi  firuigi  non  picciola 
vergogna , e danno , ft)  afiifìefii  non  poca  infamia , e 
uitupero  ; onde  non  fi  ueggiono  piu  quelle  affettioni , e t 
quelle  bemuolenze  cofi  intenfi  uerfò  de fitoi  (generali , co- 
me anticamente  fi  uedcano,per  le  quali  eglino  non  rieu 
fduanofupplitio per  graue  che  fojfe  flato,  ne  pena  per 
atroce  che  fi  uedtffc , parendo  loro  ambi  dui  quefìi  poco 
all'amore  che  fi  ingegnauano  di  mofirargli , riceutndo - 
ne  alle  uolte  lodcuoli  contracambij.  I foldati  di  Ottone 
dlcffoì<Lu°Z  Imperatore  uedendolo per  non  uenire  a battaglia  conVi 
u!Zl\7rTmó-  teh°  » e pe*  non  eJfire  caufa  della  morte  de  tanti  Cittadi 
m fyMant , di fra  propria  mano  ucci  fi , e douendofi fe- 
condo il  co  fi  urne  di  quei  tempi  con  Imperiai  pompa  ab- 
bruggiare , molti  di  loro  per  l'amore , e beniuolenzfl  che 
gli  portauano , fi  ammazzarono , e molti  fi  gittarono 
nelPifteffo fuoco  ad  abbruggtarfi  ,figno  certamente  d'u 
* na  eccettua  affettione , acquifiata  con  quella  grande^ 

za  ctammo , che  ad  un  tanto , e cortefi  Imper atore  era 
v condeceuole . <MleJfandro  Magno , e P ompeo  non  c on 

manco  beniuolcnza , e fede  f orono  da  foldati  riueriti , e 
figuitati , che fi f offro  Ce  far  e ff)  Ottone , (t)  a tempi 
noli  ri  Gioannino  de  ^Medici,  TffapuUone  Orfino,  {f) 

spierò 
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'Ttcro  Strozzerebbero  in  tanta  fiima , che  douunque  G;ohmìm  & 
eglino fi  truouauano , tut  corre  ano  le  genti  ode  fiati  dal  ^/‘ór/S^ 
lamore  caufàto  da  beneficij  loro  inferiti, come  da  un pa 
tre , parente , amico,  onde  con  quefia  fama  quando  "***  & j»i - 

uoleano formare  efferati,  mai  gli  mancaua gente . 

£ per  quefio  e neceJJdrio,  che  la  prima  co  fa  che  fi  faccia 
da  un  capitano  ,fia  dihauere  per  tutte  quelle  ute  che  fa 
ranno  lutpofiibili,  quefia  beniuolenzet,  e quefio  amore , 
accompagnato  dalla  confidenza  giunta  con  l obbedien- 
za, lequali  affai  potranno  renderlo  in  tutti  i fuoiprogref 
fi  fortunato  ; perche  l'obedienza  e madre,  e goucrnat ri-  V obtiienXa  l 
ce  d'ogni  mrtìi,  egratifiima  nelle  cofi  difficili , quale  dee  Zifd  'tifa 
effere  noti  filo  in  uno  efferato,  ma  in  qualfiuoglia  altra 
co  fa  sour’ogm  effetto  apprezzata,  ffi  abbracciata ; per - f,ma- 
ciò  che  finza  di  lei farà  proprio  a fimilit  udine  d' un' h uo- 
mo finta  intelletto , e fenici  anima . E q ut  fi  a e quella 
che  principalmente  nella  militia  fi  ricerca , (fi  ogni  uol- 
ta  che  tneffafi  ntruoutno  i foldati  priui  di  lei , e hccntio 
fi, malamente  potranno  i loro  capi  condurfi  a de  fiderato 
fine,  nel  cui propofito  mi  fiuuiene  quel  bel  detto  (ù  Clear  d,*,  a cibr- 
eo Lacedemonto , il  quale  fàggtamente  filza  dire,  che  '°f're  "ffiff 
uno  Imperator  douea  effere  nel fùo  efferato  più  che' l prò 
prio  nemico  temuto,  (fi  obbedito , e Meramente  egli  diffe  ^ nem,c^f‘ 
molto  bene , perche  ogni  uolta  che  il  (generale  non  ha-  w . 
etra  il  timore,  e l'obdienza  de fidati , re  fi  ara  in  quegli 
effetti , che  egli  s'immagmarà  dt  recare  nel  feto  penfiero  ' .1; 


i 
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a fine , nano , e scherza  delle  venti . 'Rimani  con  que- 
fle  due  parti , che  fior  ono  loro  tanto  familiari , acqui  fi  a 
rono  con  fuprema  gloria  quell'imperio , che  molti  ama 
del  mondo  tennero  ; onde  ne * cafi  di  guerra,  ffeffie  uoltec 
meglio  obbedire  al fiuo  capitano , che  ammazzare  (pottn 
do  ) ilfiio  nemico , e di  ciò  ue  n'e  l'efiempio  d'un  certo  La 
cove , il  quale  fiando  nella  battaglia  per  firire  con  la 
ne  (ite  potendo  fpada  il  fico  nemico , e fintendo  dare  il  figlio  del  ritirar 
^fio'plìJbbt  fi  a gli  alloggiamenti , ffi  efiindo  in  (uà  facoltà  di  ucci - 
jfoc [fèmori  dirlo  yfi ajlenne , perii  cm  atto  addimandato  perche 
non  lo  hauea  ammazzato , rifpofi  che  era  fiato »j  meglio 
l'hauere  ubbedito  al fiuo  Imperatore , che  hauer  morto 
quello , mofirando  quanto  in  uno  efjcrcito  l obbedienza 
bifognt , e quanto  fi  dee  e fiere  ofieruante  de  capitar u t a 
gli  cut  cornmandamenti  e piu  utile  ad  un  fidato  ubbi- 
dire , che  apportarla  con  figlio , m che  uenendo  alla  parti 
cariare  deter minationc , dico  che  ogni , < qualunque  uoL 
ta , che  un  Generale  o Capuano , che  haurà  carico  di 
gente  di  guerra , non  habbta  l'amore,  e l' obbedienza  de 
: Joldatt , caufiua  da  ipefii  benefictj , fi)  aiuti , fi  come 
vaio  Mafimp  Fabio  ^dafiimo  fi  causo  in  quei  Romani , che  erano 
prigioni  in  potere  di  Annibale , che  non  hauendogh  uo- 
pMtZwuma  lM0  d Senato  rfiuotere  dalle  mani  di  quello , ne  pagare 
P*r  l°ro  altrimenti  la  pattuita  taglia , Fabio  uendendo 
a ^oma  d fi*0  hauere , gli  rifiuofie  tutti , onde  acqui- 
ftofiigli  antn»  di  quegli  -t  non  potrà  render  fi  cofi  facile > 
V a*  come 


fif <ctft . 
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come  farebbe  nell' acqui  fio  della  vittoria  , ne  i fittati 
mai  fi  mofiraranno  cofi pronti , e defiderofi  dell'honore 
de (noi  Capi  nelle  battaglie  ,fila  lui  gratitudine , t mu 
mficenza  non  ut  fi  interpone , o fi  mojlra  tnefit,  {fi  rn 
quel  modo  che  tl  Duca  Ottauto  Farm  fi  t ffi  d "Duca 
diSeffamofirano a Juoi  fittati , l'uno  guerreggiando 
nel  Ferrar  e fi, e t altro  con  Francefi  nel  ^Piemonte  che  de  fi* 

ogni  giorno  con  qualche  fiuuentionc  del  loro  proprio  ,p 
par  ticolare  hauere , ufata  in  quegli  che  per  qualche  fi-  \ 

gnalato  effetto  ne  erano  degni , fi  acqutfiarono  talmen 
te  gli  animi  loro , che  ancora  chefofftro  de  diuerfe  natio 
ni , m diuenntro  Signori , e patroni  ; pcraoche  l'uno  ef- 
fetto accompagnato  con  l'altro  diuiene  tanto  potente  , 
che  fa  fare  agli  huomini  infinite  uolte  de  quelle  cofitche 
ad  udirle  paiono  mpofiibilù  Tulio  Ho  fi  ilio,  Vefifiafiano, 
e^Herua  (Joceio  con  la  munificenza , e liberalità  dell'a- 
nimo loro  > ogni  cofi  che  gli  fu  in  facoltà  fecero  difiribui 
re  a poueri  fittati , a finatori , ft)  altre  perfine  , e que- 
llo fidamente  per  atquiflarfi  il  loro  amore . Tolomeo  Tott' 
hauenda  umto  m battaglia  Demetrio , e pigliato  delfico  dotta  combatti 
efferato  otto  mila  prigioni , gU  li  rimando  tutti  indietro  Intorni  m ma  fo - 
con  t padiglioni , ffi  ornamenti  fiuoi  regi  acquiftatigli , 
dicendo  che  nonfidouea  con  tutte  le  forze  combattere^  * 
mai  per  caufid  de  huomini,  ma  filo  per  U gloria  , t per  . I * 
d Regno,  con  d cui  effetto  fi  obligo  tanto  Demetrio , che  " 

bruendo  Ita  dopo fupcr;ato_  Cilla fuo  Duca  gli  rendetti 
...  .ì  * fi*  ij 
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l'eguale  di  fra  regia  benignità,/!  che  conchiudendo  fi 
pub  fieramente  dire , che  nefiuna  cofr  pub  piu  in  una 
giornata  rendere  la  uittoria  facile  che  l'amore,  e l'obe* 
dtenzA  de fildatl  uerfo  il fro generale , e cofi  parimente 
la  lui  uerfo  loro  gratitudine , e munificenza  • 


v Vn  generale  non  meno  dee  eflere  fegnalato  & ornato  del 

ueftire  in  uno  eiercito , o battàglia,  che  debba  efTcrc  di  tut 
te  qucll’altre  uirtù , che  fi  ricercano  in  un  perfetto  Capi- 
tano . Cap , XI . 


O n meno  e de  importanza  in  un *- 
esercito  il  Generalesche  fia  in  un  cor 
Po  humano  la  propria  anima , che  fi 
come  cjuefia  li  da  uita , e con  il  potere 
______________  lo  fofienta , e muoue , cofi  quello  con 

il  fro  fapere  l'mdriz&a , e nella  militia  ammaefira , e 
eoi  Malore  di fra  per  fina  lo  conduce  a defìder at  o fine',  on 
de  fi  come  in  quefto  è fiurafiante  agli  altri , cofi  etian- 
dio  de  cofi  irmi , di  effetti , e di  uefiimenti  dee  effere  fia 
tutti  gli  altri  fi api fignalato,  ff)  adorno , ff)  a ciò  fia 
egualmente , ft) in  ogni  lato  da  froi  fidati  conofciuto, 
e limalo,  e feguitato , e per  quefie  caufi  anticamente 
GtntraU  uba  ^ perme/fi  y f he  egli  differente  da  gli  altri  fi  tr uouaffe 
JLmL  dtgj,  fplendidamente  ue fitto , armato , l'una  per  far  fi 

mamfefio  a frot  conmthtont  ne'  bifogni  delle  battaglie. 
U altra nel figuitar  delle  uittorie, per  accendere  tfrot 

combattenti 
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combattenti  a godere  i frutti  di  quella . L'ultima  che 
perdendo  fi giudicaua  efiere  cofa  honorata  tl  muorire  ho 
noratamente  ueftito.  Xeno  fonte  nel  giorno  della  batta  xeuefentep* 
glia,  che  egli  douea  fare  contra  zÀrtafirfèfi  uefiì  fuper  } i fuperk’.men- 
bamente , e cofifece  anco  fare  per  le  fuddette  caufi , a ut*  combattere 
fùoi  tribuni  e capitani , e per  innammargli  d'apprejfo  ttnArtaferf‘' 
con  le perfua fiorii,  e con gli efimpij , e di  lontano  con  la 
cognitione  di fia  per  fina , e per  tfchiuare  quei  pericoli , 
ne ’ quali  fi  potrebbe  incorrere , quando  et  non  fi  conofief 
fi , e parimente  per  prouedere  a quella  parte , oue  la  ne 
cefiità  ricer caffi  a diffenfione  di  [ite  battaglie , (fi  oltre 
per  dare  ardire  a faoi , quando  fo fièro  in  fu  la  fuga , t 
confirmar  li  a far fi  Idi,  e fermi  ne' fuoi [quadroni,  e uol 
tar  l'armi  contra  nemici.  Fr  ance  fio  % di  Francia 
nella  giornata  di  ^Mangnano  contra  Sutzjeri,  per  i ut 
[irnienti  az&urri , ricamati  a giglio  d’oro , conofiiuto  da 
Fr  ance  fi , era figuitato , (fi  oue  fi  utdeano  gli  nemici 
potenti , iui  correa , non  truouando  a lui  contraflo  alca 
no , ma  dando  a quegli  con  la  pr e finta,  di  fia  per  fina, 
forza,  (fi  audacta  al  fuper ar li,  gli  conduffe  al fine  delia 
mt  torta . Ce  far  e nel  fatto  d'arme  di  ^Alefiia  conofitu  cef^utuea 

tiri  i,  i / • 1 J • mofharft  a fuoi 

to  nel  difendere  d un  monte  da  Juoi  per  tl  mezg  de  t ue-  faldati  *h  diede 
flimentt,  che  egli fi  le  a portar  nelle  fati  toni,  prefiro  tan  • qw fiorano  due 
to  ardire , (fi  animo , che  non  fi  puotero  contanere  di  J£#  mttfm 
non  attacare  la  zuffa  prima  che  egli  ut  arnuaffi.  Siila 
etiandio  con  queflafirada  riprendendo  i fiuoi  nella  bat- 


ti 
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taglia  di  lBòetia , laro  accrebbe  mila  fuga  tanta  fortéti 
che  uoltando fura  nemici , queglt  ruppero , e disfecero* 
v'tr  qual  rijptt-  & perciò  fileano gli  antichi  Capitani  Romani,  ufart  in 
SS tutti  1 fa**  d’arme,  oue fi  truouauano,  t ut  fiat  di  Por- 
vt  ^ PorA  9 eè>^  a^rl  ^ meno  poffanza  le  (fiate  con  le  crefh 

indorate,  ft)  inargentate,  con  bclhflimt penacct , q) 
il  refto  de  ufciah , le  pelli  d'Orfò , di  Leoni , o altro  dif 
ferente  figno , per  fegnalarfi  fra  quell  del  fuo  efferato  * 
in  cuifufimilmente  t olerata  tl portare  dettarmi  belli f$t 
me , fi  come  a noflri  tempi  anco  s'ufa  ,per  caufà  che  fòt 
do  elleno  di  molto  pregato , sgabbiano  i faldati  ad  tsfor* 
zar  fi  molto  piu  a difenderle , che  non  farebbtno , i ma- 
Jlrarfegli  col  ualore  delle  fue  deftre  conformi  d'opere , 0 
de  fatti  alla  loro  uaghezga,  e degni  di  quelle , fi  come  fi 
mofìrarono  i fidati  di  Ce/are,  che  le  folcano  portare  tui 
te  coverte  d'oro  e <t argento  nelle  battaglie  che  eglino  fe~ 
cero , ft)  ogni  eferctto , che farà  cofi  adornato  d’armi  ± 
edifpofto  ne  fuotprogrefii  ,ftmpre  fi  truouaràpiu  prore 
toitt)  atidace , che  quell altro  che  ne  mancar à . Euui 
un'altro  auuerttmento  al  (funerale  non  manco  degù  al 
• tri  mceffarto , di  tteflire  in  modo  tale,  che  nemici  non  em 

trino  in  defiderio  dell' acquiflo  di fua  per  fina , e di  uen-\ 
dicarfi per  effa  tutto  quel premio  ,ft)  honore , che  pò- 
tria  ifihmare  col  faluarfi , e ma f ime  in  fu  la  disdet-, 
ta  duna  giornata , oue  alle  uolte  b fogna  cangiarci' ha~\ 
btto  da  Generale  m altro,  mediocre  *per  non  entrare  neh 

pencolo 
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pericolo  della  tuta , w incorrere  nella  poca  fede , che  fi  ' - 
fole  battere  ne  Ila  difirettione  de  nimtct , fi  come  molti 
Antichi  Romani , g)  eftremt  fecero . Tompeo  Ma - 
pò,  utdtmlo  il  fio  campo  rotto,  t Ctfinani 

entrati  ne  fitoi  adottamenti , ft)  occupargli  ,per  fuggi  *^j^s** 
re  1/ pericolò  di  non  uenir  e in  potere  loro , neiquale  farta^o  da  noni» 
fiato  facilmente  per  uctnre , di  fiuta  i ue/hmen  ■* 

ù di  porpora  da  Generale , e caualcando  con  fretta  fi 
Jalub  in  Lartffa  . ^Mitridate  fitperato  da  LuccuHo  ad 
Argo s,  fuggendo  incognito  per  hauer  depofio  le  mfigne 
regie , [campo  dalle  mani  de  Romani . Il  Mar  che  fi  del  u ^ ^ 

'Uafìo  nella  battaglia  di  Ctrevtuola  non  con  altra  forte  v*/to  * o* 

_ ' \ , , ò,  r £ s-  # zinolt&ilCM 

fijaluo  fuggendo  da  rrancefi,  fi  non  per  hauer  coperte  dmd  sajwfi 
le  fu  farmt  dorate  da  un  fimplice  uefiito  nero , per  dqua  ‘p^u£™lir 
è tenuto  da  nemici  per  un  femphee  faldato*  ancor  che  fi  $£ 
rito  in  un  ginocchio  fcampo  dalle  loro  mani  e fi  riduffi  a ?rAÌHtfi  * 
filano  tn  fatuo.  Il  Cardinal  Sadnnefi  nella  rotta  che 
ègh  hebbedal  Re  Fr  ance  fio  a ^Mangnano,  rttraouan* 
dofi  uè  fitto  ada  Tedefia  nel  fuggire  de  Smzxsri , e p af- 
fando tra  i Ttdefihi  dei  Re*credendofi  quegli  effire  de  lo 
fo*e  ma f ime  per  la  lmgua,che  egli fapea  bene, fintai  effe 
te  conqfiiuto , fi  fulvo  da  quella  fortuna,  conducendofi 
eh  l aragliene  ficuro  tn  Milano,nel cui  e fiempio  fi  nota 
il  beneficio*  che  qualche  volta  un  Generale  ricette  dal  ve 
fitto , chefia  conforme , e non  punto  differente  da  fùoié 
tome  U dar  tmento , (danno  cheptr  d foravo  fi , e fu* 
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M onfignor  de  per  ho fi gli  apparecchia . tronfigli  or  di  Fois  neltulti- 
dl'^Unlirle-  mo  fatto  d'arme,  che  egli  fece  per  Francefi  in  Italia , ef 
£mu£u  r/r-  fendo  nella  battaglia  riccamente  ueftito,  e per  ejuefto  co 
u'  no  fiuto  non  filo  da fuoi , ma  da  gli  tftefit  nemici , nel 

combattere  da  quegli  uiflo , credendofi  loro  con  tacqui- 
fio  ,o  morte  di fua  per  fina , ottenere  la  uittoria , tutti 
cor  fero  foura  di  lui , ancora  che  egli  fi  addoperajjè 

bene , e facejfi  ogni  potere  di  refifiere, e faluarfi,  fi  ben  la 
filo  dopo  fi  la  uittorta  a fuoi , ut  rimafie  morto , e non  pof 
t fitte  fuggire  quell' umuirfàle  tsforzp , che per  caufa  de 
fplcndtdt  uc fini  s'hauea  prouocato  cohtra . Il  Gran 
n tentffia  Conteft abile  di  Francia  nella  rotta  che  egli  hebbe  a San 

% \Ìdo}fuu*-  Quintino  dal  Duca  di  Sauota , potendo  fi  come  egli 
„ » «f  ***• ha-  potea  col  mutar  ueftiti (campare , e non  pèrdere  tempii 
»«  dei  Dud  di  in  uolere  combattendo  riunire  le  genti  mfu  la  fuga , da 
nemici  conofiiuto  ,/ubtto  con  ogni  ts forza  attendendo 
altaccjuifto  di  fua  perfena , lo  fecerono  prigione , epre- 
ft amente  lo  confignarono  al  Duca  ; ma  non  fi  due  per 
cjuefto , che  un  generale  debba fimpre  figuitare  quefia 
regola  ,fe  non  in  alcuni  tempi , né*  t jualt  non  fi  pojfa  far 
dimeno  y perche  in  alcuni  cafi  net  finfin  delie  batta- 
glie yfi  ricerca  piu  lejfire  ben  ue fitto  che  altroue,  perche 
nella  perdita  quegli  lo  pojfano  fàluare  dalla  morte , che 
uenendo  alle  mani  de  fildati , ft)  effindo  riccamente 
adorno , farà  fimpre  giudicato  di  gran  potere,  e per  l'au 
utdita  della  taglia  y o rifatto , conferuato  in  atta,  fi 

come 
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Còme  fu  per  quefia  ut  a confiruato  nella  rotta  che  hcbbe 
il  Re  Francefco  a Pauia , il  Re  di  TSfauarra , il  Re  u Ke  # 
di  Scotta  non  cono  fiuto  mila  fuga  per  difetto  de  uili  ue 
Pimenti  morto . ^Nel  che  fecondo  il  mio  oiudicto  farci  uò 

|| / x n a ua,e  quel  di  SCO 

piu  tofio  di  parere  per  la  annua , rijpetto  , e rtuercn-  t^f^ndon* 
za  della  per  fona  del  Generale , e riguardo  di  fio  grado,  rrftA  worto  ' 
andare , come  foleano  quegli  antichi  Capitani , fplcndt- 
damente  ueftito , q)  armato , e differente  da  tutti  gli 
altri.  Qumtio Flaminio , CPauolo  Emilio , Scipione 
Aftcano , e ^ {arco  c Antonio  m tutte  le  giornate  che 
eglino  fecerono , fempre  f uiddtro  armati  differenti  da 
fuoi , ft)  ue  fitti  con  i paludamenti  di  Porpora , che  era 
no  a quel  tempi  i ueri  h abiti  de  Capitani  Rimani , e fi 
come  egli  dee  effère  in  ualore , uirtù , t/perienza , efferci 
catione , e uigilanza  a tutti  gli  altri fuperiore , co  fi  anco 
e contiene  uole , che  egli  gli  preceda  con  l'ornato  del  cor- 
po, il  perche  perle  fuddette  caufi  terminando  t 
miei  detti  po  trafi  rifluendo  dire , che  un  * 

(generale  non  meno  dee  t fiere  figna 
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lato , ornato  del  ueflire 

in  uno  ef  eretto  o bat 
taglia , che 

debba  effere  di  tutte  quelle  utr- 
tu  che  fi  ricercano  in  un  ' 
(’  per fetto  Capi- 

tano . 
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I n qual  modo  dee  edere  difpofta  l'Artiglieria  in  una  batta- 
glia generale , perche  non  offenda  fe  non  gli  nemici,  e qua 
le  fia  piu  utile  , e neceflaria  in  cfla  la  mezana , o la  grolla  .• 
Capt-  XII. 

\ a tutte  tinuentioni  de  Mortali, 
che  nelle  cofe  di  guerra  fino  fiate  in- 
finite , neffuna  credo  fia  fiata  ritruo 
uat a peggiore , che  quella  dtl(  Arti- 
glieria , allaqualc  per  la  (ita  uiolcn  ■ 
za,  ft)  empito  non  puonno  rififiere  tmunptr  grofii,  ft). 
ifine furati  che  fiano , non  Taftioni , non  Torri , non  fi- 
nalmente con  contiti  ouo  battere  t Monti , e la  terra 
ifiejfa  ; Infir  omento  uer  amente  (fe  tanto  pero  mi  fia 
lecito  di  dire  ) piu  diabolico  , che  humano , ffj  immlta- 
tore  de  tuoni , e de  fulgori  del  (jelo , che  deurebbe  e fere 
piu  tofto  prohibito , che  ufato  da  Chnfiiam , eccetto  nel 
le  guerre  , che  fi  fanno  contra  infedeli , e fi  come  hoggi 
da  noi  contra  noi  ifetfiper  ^Pm  in)Portanti fi  "fi,  e co 
me  anco  da  noi  ntruouato,  e ne ’ noftri  danni  ifperimcn 
tato , cofi  l'habbiamo  etiandio  infognato  a nemici  della 
nofira  religione , che  con  efo  ne  roumano  le  nofire  città , 
e fortezze,  facendoci  tutti  quei  mali  che poffono,  onde po 
temo  ben  neramente  dire , che fe  paterno  quelle  ferite , 
che  tarmi  nofire  ifiefie  ne  fanno , non  habbiamo  raggio 
ne  de  piu  dolerci , poi  che  noi  fimo  d'ogni  infortunio  no- 
ftro  cauja . TPtro  fendo  egli  in  ogni  efferato  diuuenuto 


tanto 


DI  C V E R K A.  H3 

tanto  peculiare , e quali  come  uno  de  i piu  importanti 
aiuti  che  uifìa,  (fi  in  che  affai  fi  /peri , conuenerafii  a 
quel  Generale  di  e fière  cofi  in  quefio , come  in  ogn' altro 
fuo  effetto  auuertito , e di  ordinare  al [ito  Generale  dei 
1 artigliarle , che  nel  giorno  della  battaglia  faccia,  o far 
la  far' egli , eie tt ione  di  luogo , che  fia  eminente , e com- 
modo , oue  fi poffa  mettere  agiatamente  la  fita  (Arti- 
glieria , e con  fuo  auuantaggio  offendere  i nemici , e non 
i fuoi , come jucce (fi  nella  rotta  di  %auenna , che  tanto 
l'amico  come  il  nemico  ne  rimafi  offe  fi , e fceglierlo  in 
parte , che  fia per  natura,  o per  altro  beneficio  della  ter 
ra  a ciò  atto , e che  non  poffa  e fiere  cofi  facilmente , fi 
non  con  euidente  danno  da  quegli  empiti , che  nelle  gior 
nate  fi  fogltono  fare  da  ambe  le  parti per  occuparla  im- 
pedita , e quando  la  Campagna  del  fatto  d'arme  non 
hauefie  quel  luogo , che  fi  uoleffe  fòrte,  farlo  con  l'arte, 
cingendo  uerfi  il  lato  de  nemici  quello  de  fpatiofi,  e pro- 
fondi fofii,  o di  buone  trincee  intorno,  e con  quella  guar 
dia  bafieuole  a diffonderlo , che  gli  parerà /ufficiente, 
che  con  quefii  ripari  non  potranno  mai  gli  auuerfartj  oc 
caparla  di  primo  uolo , che  non  fintano  prima  quella 
efirema  routna , che  con  il  mez9  del  buono  prouedimen - 

to  ella oli può  fare,  uedendofì (òuuente  che  dall  ac  corno  v 

J /I  r r r r r -r  1 • • c "«* 

(tarla bene  icaufa,efi confeo uifce la uittoria . ò uizzf dd ^rrM(trn 

• ,/  J fly  • I • fi*  P"  confa 

ri  nel  fatto  a arme  ai  /Marignano,  non  per  altro  rima 
firo  utnti,  e rotti  da  Fr ance/co  di  Francia , fi  non 
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per  rifpetto  dell' artigliarla , che  battendola  egli  poffa  or. 
fan  Donato  ulema  a certi  fofii  m ficuro,  e munitola  d'ai . 
cum  baftioni , che  la  dffendeuano , per  i quali  Sutu- 
ri uolcndola  {[nomee  loro  fililo  di  correre  prima  a 
quella  ) impctuofamcnte  occupare , reftarono  da  lei  tal - 
mente  off  e fi , che  quel fitcceffo  fi  può  dire,  che  loro  appor 
tuffi  mani fe fi  a perdita , e da  quefla  difpofittone  fi  rie  e* 
ue  grandi  fiimo  bene , perche  fi  può  fiancare  piu  d'una 
uolta  . Ma  quando  il filo  foffe  tale , che  ne  per  natu- 
ra ne  per  arte  fi potè  [fi  hauert  in  lui  quefti  auuant  ag- 
gi , e bifignaffè  di  accomodarla  in  piano  tra  le  file  genti , 
la  or  dinar  à inguifa  tale , che  dando  /patio  a combat - . 
tenti,  e lafiiandogli  libero  ile  amino , fi  poffa  ella  ritira-, 
re  in  quei  fpatij , che  a pofta  le  fi  lafcieranno  tra  i (ùoi\ 
[quadroni , hauendo  fimpre  gli  occhi  a quella  del  nemi- 
co ,per  potere  tfchiuarc  il [ito  danno . *7 tre  he  ogni  ef 
finito  fi  dee  guardare  di  non  ejfirene  i primi  affronti 
percoffo  da  lei,  e di  mette  fi  in  parte , oue  poffa  fuggire 
la  fita  rottma , che  ciò  non  è di  menare  importanza,  che. 
fia  di  non  effiere  ferito,  o danneggiato  da  fuoi  nemici . Et 
per  non  tffere  danneggiato  il  piu  utile  ijpcdicnte , ch'io 
ut'ggta , fi  e di  fare  ogni  poffa  di  occuparla , e con  prefica 
za , affollarla  in  un  [àbito , non  dando  punto  di  tem 

po  a coloro,  che  la  guardano  di  unir  fi  alia  Jùa  diffenfio- 
nt , che  con  quefia  celerità  leuarafii  loro  il  poterla  piu  if 
caricare , o la  commodità  di  piu  adoperarla,  c Ancora 
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chela  uirtù,  e fitggacit ad' un  generale  ila  nel  por  fi  in 
luogo  de  doue poffa  affrontar  fi  con  le  battaglie  nemiche , 
finza  potere  ejjere  offe  fi  dall'artiglieria  d'ambe  due  le 
parti , hauendo  ( fi  farà  pofitbile ) da  ejuel  lato  della  con 
traria  qualche  riparo , o muro , o Fiume , o altro  ofla 
colo , ft)  che  in  filmili  cafi  fi  figliano  fare  da  accorti  Qt 
pi.  Euui  un'altra  cofà  da  confederare , che  quella 
commodità  che  fi  ha  dalla  nofera  parte , del  uolere  piu 
duna  no  Ita  fiancare  l artigliarla , e neceffirio  che  fi 
confederi  che  l'h abbia  ilnemico  ancora, fife  hauendola  è 
forzai  dopo  la  prima  tirata , far'ogni  empito  m quella 
per  acqui ftar la  t e non  potendo,  atterrarla  ,o  inchiodar 
la,  a ciò  non  pofea  ei  fi  come  toflo  uorrebbe  ,feruirfe piu 
di  lei , o almeno  non  cofi preflo , che  diuuencndogli  mu- 
tile , la  nofera  m quel  mezo  potrà  far  l'officio  fuo , an- 
nettendo etiandto , che  d filmile  non  auuenghi  a lui , il 
che  difficilmente  fi poma fare , quando  con  t fendetti  mo 
di  ui fi prouede , eccetto  fi  non  ut  fofee  intelligenza , non 
potendo/!  ciò  fare  fi  non  con  mani fe fio  danno , ne  anco 
fi poffono  fabrteare  cofi giuftit  chiodi , ffe)  alla  mifìtra 
de  t fuoconi per  inchiodarla , che  fi  pofimo piantare  in 
efii  tanto  indentro,  che  non  fi  cauino,  ma  quando  fofie- 
ro  fatti  conueneuoli  a quegli,  difficilmente , o non  mai 
fi cauariano  fuore , ft)  acquiflafi  quefio  benificio , che 
luna  a tioifi rende  utile , ffe)  l'altra  mutile  alla  contra- 
ria parte,  e fi  può  con  quefla  uta  fperare  m parte  la 
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Auuertìmeniì  di  uittoria  certa . £ da prouedere  ancora  ad  un'altro  /», 
™rdmZr‘',Cfqua  conueniente , che  potrebbe  piu  di  qual fi  uoglta  altro f ve, 
cedere , quale  è , che  alle  uolte  la  moltitudine  Sfar  fa, 
fuZu’hn^  ffi  intenta  ad  occupar  {'artigliarla  nemica  ,fuole  tal- 
gnu . mente  dijfordinarfi , che  con  queflo  dijfordtne  ( indebo- 

lendo f Rapporta  poi  la  uittoria , oue  non  fi  crede , a cht\ 
m queflo  modo  e da  rimediare , di  fare  che  i J quadroni 
non  fi  muouano , ne  fi  tfminuifcano , ne  fi  sbandino  da 
gli  or  Su fuoi , ma  commettere  che  una  banda  de  Au-, 
uen  tur  ieri , e de  c, Archibugieri , accompagnati  da  un' al 
tra  de  [ aualh,che fuor  e de  i /quadroni gli faranno  depu 
tati , fiano  quei , che  con  un  poco  di  /palla  delia  retro - 
guardia , facciano  la f anione , e la  ajfaltmo , e confi  riti 
gano  iguar datori  ad  abbandonarla , o difturbarla  fi 
fattamente , che  non pojfa  loro  nuocere , ma  che  t fuoi 
tiri  uadano  piu  alti , o piu  bafli , e rie  fiano  uani , fi  co- 
me riufitrono  quei  delia  battaglia  delia  ‘Bicocca,  che  non 
offefiro  alcuno . Si  ha  parimente  di  hauer  riguardo  di 
non  ordinar  mai  le  fùe  battaglie  in  luogo , oue  dal  lato  fi 
niftro , o deftro , o di  dietro , o innanzi  fia  qualche  for- 
tezza de  nemici , daliaquale poffano  i noflri  effere  ojfefi 
con  la  fua  Artigliarla , ma  difioftarfi  tanto , che  fi 
ueggta  ficura  da  quella , e fuore  di  quel  danno , che  fi 
potrebbe  per  fuo  rijpetto  riceucre , e quando  egli  ne  hauef 
fi  copia  abbondeuole , potrà  r imitarne  alcuna  quanti- 
tà contro  di  quella,  e tenerla  con  effa  combattendo  a 


i 


bada,  mentre  il  refi  ante  fio  dell' artigliarla  fa  contro 
de  nemici  l'officio  fio,  la  quale  tfc  ancata  che  farà , quan 
do  non  fi  pojfi  piu  ufare , e non  [i  habbta  altro  modo  dy 
filuarla  per  difètto , e malageuolczza  del  [ho , in  che 
fi  truouarà , e per  non  lafciarla  uenirt  perforici , o pei\ 
altro  accidente  in  potere  de  gli  auuerfirij > potrafit  fars 
ritirare , e condurre  dietro  a battaglioni , oue  non  farà 
gtamai  off  e fi , eccetto  fi  non  andajje  tutto  il  campo  in 
rotta . ‘Nell'altra  parte  qual  [ta  piu  oioueuole  ad  un  'e fi Q “V*  xiott* 

* I J itole  in  uno  tffer 

/eretto ol artigliarla gr offa ,o la  mezzana,  breuemente  dorarci, ari* 
in  quefto  particolare  mi  e fenderò  a dfiorrcre  del  piu  mt~ 
importante , e lafiiando  le  molte  oppintoni  da  parte > fg)À 
abbracci  andò  le  piu  uerifimih , dico  che  quando  un' e fi 
fircito  fi  truouafignor  della  campagnaye  che  no  habbia 
o fi  acolo  et  altra  gente  incotro,e fi  uegga  il  nemico  hauer 
pofto  tutte  le  fie  forzi  nelle  fortezze, e terre  munite,e  che 
fi  conofia  pnuo  d'ogm  impedimento , ouero  habbta  tan- 
ta moltitudine  di  gente , che  pojfi  fiuer  chiare , o fi  per  a 
re  in  parte  quella  deltauerfirio , alt  bora  t artigliarla 
grafia  f irta  piu  necejfaria  che  la  mezzina,  ouero  pic- 
chia , perche  con  e/fit fi  farà  maggior' effetto , battendo 
igrofit  ripari , o muri  de  i prefidij  nemichi , e porgendo 
maggior  terrore , e fpauento  a gli  afièdiatiy  ft)  a quegli 
altri  che  fi  ci  truouaranno  comicim , ft)  pugnando  Ino  ■ ■ ■ \ 

go  alcuno , potrà  con  efifa  munirlo  talmente , che  fpar- 
gendofi  la  fama  di  quefia  potenza,  ft)  isfirzp . neffino 


t2  8 DISCORSO 

ardirà  di  andarlo  ad  affàltare , e render  affi  con  queffd 
riputatane  affai , e non  poco  diffìcile  a nemici  la  fita 
ijfugnatione . Ma  quando  fi  truouaffe  in  campagna 
con  altro  efferato  del  paro , o poco  piu3  o affai  dcljuo  au 
itanta^giofi  a fronte , tn  quel  punto  fina  piu  neceffarta 
Artigliarla  mezzina  3 ft)  attainunfibito  a maneg- 
giar fi , che  la  graue , eponderefi , laquale  non  può  fr- 
uire fi  non  per  il  primo  tiro , e rende  fi  poi  negli  altri  piu  - 
dannofa  che  utile , ma  la picciola  onero  mezana  fi  può 
conptuageuolczza  caricare , ft)  fiancare  piu  d’una 
uolta , e meglio  effer  diffefa 3 moffa , e maneggiata , ft) 
accomoda]}  in  ogni  luogo  meglio  che  la  graue , e mafii - 
me  ne  t pafit  difcih3  ft)  occolti , e nell' imbo fiat t3  ft)  off 
fende  fi  il  nemico  infinitamente , e fi  può  con  piu  agilità , 
quando  fi  uedefie  l'auuer fario  deliberato  di  occuparla , 
retirare  ne fuoi fijuadroniye filuadola  nuocere  a quello  , 
effendo  anco  di  mtnore  Jpefi , e meno  incommodo , per- 
che con  e (fa  non  fi  tardar  a giamai  troppo  un'efftrcito 
nel fino  maggio , ma  farà  piu  fedito  {fi  che  a mio  giù - 
dicio  lodarci  piu  tofto  l'ufo  della  mezana  che  della  grò  fi 
fi3e  ponderofia , eccetto  nelle  prime  fiudette  caufi , o 
quando  un  campo  non  foffe  baffeuoleafar  giornata , e 
uoleffè  temporeggiando  tratenere  il  nemico , e fi  truouaf 
• fi  fortificato  di  buomfiime  trincee , comefitruouoqueU 

gii an a p iiffefe  \0  di  Carlo  Quinto  contra  l'Anorauio  m Inglefladio 

contra  l Anpra-  , ° x j*  cn  * fi  ' 

moi»  ingitpa-  che  fi  non  fi fife  per  opera  > e tur  tu  di  tjiouan  battili  a 

C affaldo 


Caflaldo prouifto  di  trincee,  efofti , fùria  rtmafto  dal 
la  moltitudine  degli  alemanni,  e dalla  repentina  bat 
teria  di  tanta  artigiana groffa , che  feco  hauea , ope- 
rato , e rotto  perche  con  t ripari , e con  la  buona  difpo - 
jìtionc  delt artigliarla fi  fattamente  fi  accomodo , che 
la  contraria  parte  uedendo  per  cjuefto  buono  ordine  il 
manifefto  danno , che  gli  potea  auuentre , non  ardi  già 
mai  di  ajjaltarlo , ne  di  andarlo  a truouare.  Tutta 
tua  la  gr  offa  è afidi  gioueuole  in  una  fortezza  per  rom- 
pere , ft)  atterrare  ibafiioni , fi  alle , ripari , ff)  altri 
ingegni , che  da  quei  di  fiore fi faccffiro  per  tfpugnarla , 
ma  fiore  di  cjuefto  di  affai , e non  di  poco  L' artigliarla 
mezema  per  facilita , e per  commodo  che  fi  ne  riceue , 
preuale  all'altra , lacuale  fi  può  etiandio  difp  onere  in 
molti  modi , i quali  uorrei  che  foffiro  ufàti  contra  infe- 
deli, e non  contra  notchrifiiam , che  cofi  per  deftderio 
di  umdicarfi , e di  rapire  l'altrui , fiamo  tanto  ne'  noftri 
danni  filieciti , ft)  intenti , che  indebolendo  le  forzi  no- 
fi  re  , accrefiiemo  l'altrui , però  tornando  al  mio  primo 
propofito , dico  che  cofi fatta  artigliarla  fi pub  accomo- 
dare fura  alcuni  carri  triangolari,  cioè  fabricati  con 
un'ingegno  (àura fatto  in  foggia  di  triangolo,  oue  in  ogni 
lato  di  lui  fi  potranno  mettere  tre  o quattro  pezzi  d'arti 
gliaria  corta , che  cofi  ordinati  contra  de  nemici  faran- 
no fpinti  nelle  battaglie  grandifiima  ftrage,e  quefta  for 
ma  ufafi  affai  nelle  parti  fittentr tonali  della  Suetia , 
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Cjotia,  et  altre  loro prouincie ; [ì può  fimilmete  tifare  ne* 
vmt fogge  per  fati  d'armi four a t carri falcati tcbe  fpinti  ne'fquadro 
fu  ìnl  mfffa  m degenti , a uiua  forzai  l'apriranno , difponendola  da 
f uarti  Z°u  S tuttt  1 ^att  inV*lfA  faange>  & ciò  ogni  pezzo  pofia  far 
l'effetto  fio  ; farci  parimente  di  opinione , che  chi  poteffi- 
feruirfi  in  una  giornata  de  t Aiortari  di  ferro , oc  corno 
dati  con  le  fue  palle  di  pietra  o di  ferro  a Lue  Ilo  de  nemi- 
ci , che  nell' i (caricar  loro , le  gitt afferò four  a quegli,  che 
ne  rifili  aria  non  poca  utilità , perche  per  il  loro  ifchiua- 
\ re , [ariano  a urna  forza  ncceffitate  le  battaglie  o a re - 
tirar [è , o a dtfor dinar fe , e fe  ben  fi  ufano  in  rouinare 
le  cafe , e gli  edifici]  de  quei  luoghi , che  fi  defidcrano 
di  acquifiarc,  non  [ariano  però  in  quefi* altra  parte  in u 
, iili , fi  come  non  faria  l'accomodamento  d' alcuna  arti- 

gliarla pofta  nel  mczp  delle  noflre  genti  occolta , che 
. . quando  elleno  fbffero per  affrontarfi co  le  nemiche,allar 

gandofi  nella  fronte , e dando  luogo  a fiuoi  tiri , riceue- 
riano  moratamente  quel  danno , che  per  la  nuouità 
dell'ufo , dtll'tnuentione  potria  in  ejfi  auucntre,  e noi  ha 
uere per  il fio  difordine  L'acquifto  della  uittoria , ff)  in 
quefio  particolare  ne  [fino  a tempi  nofiri , e piu  fiorito 
b Generale  del - che  il  Signor  Cefire  di  \ "Napoli , Generale  dell' artiglia- 
r3s ria  del  % *7 hilippo  di  Spagna  in  Italia , ilqualc  in  ogni 
Lombardia.  tmprefi  oue fi  è truouato , ha  mofirato  a tutti  coloro 

del  noftro  tempo , ff)  anco  a quei  che  uencranno , quan 
to  importe  d Caper  difi  onere  perfettamente  l' artigliarla 

fi*> 
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fiia , e fruir  fine  a luogo , ft)  a tempo , non  mai fpenden 
do  il  fuo  tempo  inda)  no , la  onde  ttenendo  alla  determi - 
nattone per  le  fuddctte  caufe , laudo  piu  tufi  della  mtza 
na , che  della  grofià , ft)  rimettendomi  algiudicio  di  que 
gli , che  di  ciò  faranno  fuorfc  piu  dime  intelligenti , pò- 
nero  fine  a queflo  mio  capitolo . 


Nelle  battaglie  quando  fi  ucggono  i foldati  (cedendo  al 
nemico  ) dar  uolta  indietro,  o rctirarfi,  il  rinfacciar  loro  in 
quel  punto  qualche  uolta  la  ucrgogna , & il  rem  onorargli 
qualche  atro  fegnalato  della  fua  pafiata  gloria,  fole  fargli 
piu  ualcnti  e rendergli  fpeflò  de  timidi,  animofi,c  forti. 


XIII. 


Va  rii  ediuerfi  cafi,  che  gior- 
nalmente fogliono  j ucce  dere  nelle 
guerre , fono  tanto  repentini . e du- 10  * ««/?*«* 

t ri  , li  ii ' 

bioji , che  tolgono  molte  uolte  il  lume  &*  ***!»&+. 
al Cj entrale  di  uedere , e confederare  mhic'fitden  * 
ejual  partito  gli  debba  e fiere  piu  tfpediente , o nece (furio, 
ft)  attener  ufi , e mafiime  m una  giornata  campale , 
oue  ei  combattendo  ueggia  mamfi fi  amente  t fuoi  o per  fi 
nifiro , e mal  ordine  loro , o per  imprudente  e leu  ione  de 
fìti  t o dtffo fìttone  de  [quadrone  o per  qualche  trattato , ^ 

ft)  occulto  inganno , ouero  per  uirtù , e fugacità , o per 
auuantaggio  di  fanterie  ,odi  cauaUena  de  nemici , pie - 
gare,  o dar  uolta  indietro , a quali  e necefjarto  che fubi 
to  conia  utuacità  dello JpiritOyCon  la  prontezza  dell'Intel 
letto , e uirtù  di Jua per  fona , proueda  -,  isforzandofi  di 


In*  • 
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far  tanto , che  la  mirata  de  fuoi  a gufa  di  fuga,  fi  con 
uerta  per  ilfuo  fapere , ardire  in  animofità , e faccia 

* della  uittona  acquiflo , impr onerandoli  di  codardia , e 
ricordandogli  gualche  loro  genero/o  fatto , può  quegli 
affai , ft)  non  poco  commuouere  nel  combattere  a de- 
portar fi  da  ualcnti , ammoji , e non  da  uih  e timidi, 

perciò  che fpefio  fiueggono  quegli  huomini  che  da  nejju~ 
na  ragione  fi poffono  utneere , e (fere  sbattuti , ejupera - 
fbi  u dalla  uer gogna . / foldati  di  Ce  far  e in  Spagna  nella 
battaglia  di  Monda  eontra  Pompeo , figliuolo  di  'Pom 
frtenutembat  Peo  Magno,  effendo per  uoltre  de  nemici  ributati , e con 
tne.  prendono  ftrettt  a dar  uolta  indietro , per  cui  ne  potea  fèguir  la 
Pompeo  figlino  perdita,  il  che  uedendo  Céfare , e difmontando  fubito  da 
M agno . Catullo , fi puofe  a piedi  auantt  loro , ft)  intrando  ua - 

lorofamente  a combattere  nel  mezo  de J quadroni  de  ne- 
mici , con  parole  pungenti  gli  rtprtfe , ondi  eglino  mofii 
dalla  ucroogna  del  lui  ardire , e di  uedcrlo  co  fi  abban- 
donato, ritornarono  a pigliar  animo,  c uoltandofuno- 
fimcnte  la  faccia  eontra  quegli,  hebbero  fattoria , per  il 
cui  effetto  fi  uede , che  il  timore,  e la  uer  gogna  fino  parti 
affai  jufficteti  a de  fi  are  i timidi  faldati  in  fargli  far fpef 
fi  delia  nece fitta  tanti,  et  effóndo  in  rotta, in  fargli  ctian 
dto  tornare  un'altra  uolta  a pigliar  forzai, e cuore,  e uin 
sifa  nn  affrrt  cere , fi  come  Siila  fece  pigliare  a fuoi , quali  combattei 
dfifStffr'a  do  in  Boetia  eontra  Mitridate, per  uirtù  di  zAnft obolo 
'l  ne  andauano  qua  fi  in  fuga  y in  cut  egli  con  afpre  parole 

mordtn* 


M itndite  otten- 
ne di  Im  unto 
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mordendogli  gli  eommojfi  talmente , che  ritornati  im- 
petuofamente  nella  battaglia  ; ruppero , e debellarono  fi 
fir anamente  nemici,  che  non  hebbero poi  ardire  da  refi • 
fierglipitt  centra  ; e certamente  la  uergogna  natta  guer- 
ra fole  piu  giouare , che  nuocere , ft)  ifueoliare  fi  fatta-  L4  mrt»  in  un* 

1 ^ J O * J • baltarbafimo - 

mente  la  uirtu  negli  buomtnt , che  per  non  incorrere  ne  jhafirtrte, m- 
t defitti  di  quella , fi  tsforzano  di  utneere  ò di  muorire , £r’ 
e per  questo  uolgarmente fi  dice  che  la  uirtù  ptr  tre  caie  *^<T  "**&&*" 
fi  in  una  battaglia  fi promoue , per  timore , per  defide  - 
rio  e per  uergogna . 7'er  timore  del  nemico , e di  non  fa 
re  atto  indegno  di  fi , per  defiderio  detta  gloria , e fama 
che  utneendo  s'acqui fi a , e per  uergogna  di  non  incorre- 
re m una  uttuperofit , utle , ffi  infame  fuga , 0 in  qual  • 
che  altro  inconfiderato  misfatto  ; q)  pero  quel  Capita- 
no che fi  uedrà  in  quefli  franagli , uolendogli  rimedia-  ~ 
re , fiera  lui  forzai  di  uaterfi  di  cotefh  modi , e preponete 
do  a fitoi  combattenti  l'importanza  del  teine  ere , il 

danno  del perdere , e quello  che  di  bene  loro  apporti  l'u  - 
no , e quello  che  di  male  gli  arrechi  l'altro , pungendogli 
a fuo  luogo , e tempo , dtfionerglt  al  combattere,  ffi)  a 
fare  acquifl 0 di  quella  fama , che  gli  può  infinitamen- 
te honorare  , egiouarc  nel  mondo , e mofirar gli  ancora 
tl  dishonore  in  che  perdendo  potrebbe  incorrere , che  ciò 
facendo  quegli fi  determinar  anno  0 di  muorire,  0 di  um  alante  taunt 
cere , * l'altro  ne  reftaràglonofo . Mante  Lacone  cir- 
condato  dalle  infida  di  Iphicrate  capitano  Athemefi,  f*  ' ÌtUe* 
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a combàttere  effendo pregato  da  fùoi  foldati , che  erano  per  il  timore 
Atbcmeft.  diuuenutt  timidi , e paurofi , che  gli  diceffi  che  cofa  ha  . 

ueano  da  fare  m quel punto , a quali  ( [aggiamente  ri- 
prendendogli ) rifpofi  non  altro tfi  non  che  ui  attendia- 
te a faluare , ft)  io  combattendo  muorero , le  cui  parole 
forono  loro  di  tanta  uergogna , che fi  rifoluetteno  ( ab- 
bandonando la  fuga  ) a combattere , e procurare  con 
ulueZZtj,  l*. Jpada  la  falute . Le  Donne  di  Corduba  città  di  Spa 
Cor  dui>a  in,n-  ~na  c %,nno  intendendo  che  i principali  di  lei  per  le  ne 

ìuuumarc  *h  o * v ò ' / / / 

bnmimfi  mi  cefità  ventrali , e mancamento'xle  uettouavlie , diffidan 

UadifoJafiJ  & . . fn  ? U 

c rad  ottener  un  dojt  di  n ou  potere ptu  lungamente  JoJttner  la  guerra , uo 
d Zvte'fodct'-  leano  (filuando  lord)  dare  il  rimanente  della  città  al 
uti  crudele,  ‘Don  Pietro  detto  il  Crudele , che  gliteneaafiedtati 

con  dui  efferati  intorno , uno  de  Spagnuolt , e l'altro  de 
Adori, per  hauer  nelle  mani  Don  dietro  Ferdinando , 
che  fit  della  uera  cafa  del  Gran  Capitano , e di  Cjonfal- 
uo  Ferdinando  di  Corduba  hora  Duca  di  Sefia , e Go- 
mmatore dello  flato  di  fidano , quale  già  per  il  mezg 
d'un  Don  Martino  hauea  uoluto  far  ammarare , e 
lafciarla  in  fua  difendono , e douendofi foura  di  ciò  far 
configlto , andarono  J, ubito  al  luogo  deputato , nelquale 
addimandando  con  mflanza  di  effere  intefi , forono  den 
tro  introdotte , oue  alcune  di  quelle  piu  fame , e pruden 
tx parlando  adefii9fi  marauigliorono , che  per  uiltà  di 
animo , e per  caufa  delle  generali  necefiità  uoUffcro , pri- 
ma che  muonre  ualorofàmente  combattendo , e fintai 

ijfenmentar 
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ifpzr  intentar  la  fortuna,  et  una  .fila  battaglia , dar  fi  in  * ; 

figganone  d'un  7{e , che  gli  uolea  togliere  con  l'hono- 
rc  le  facolta , la  iuta , e la  fama,  onde  /gr  idando,  e ma 
ladicendo  quei  giorni , ne  i quali  fi  truouauano  battere  i 
padri , {fi  fi' a tedi  co  fi  udì , e bafii  di  animo , i mariti 
cofi  timidi,  {fi  i figliuoli  degeneri , {fi  i nepoti  co  fi  co- 
dardi , che  non  hauejfiro  cuore  da  dtfftnderfi , fi  offer - 
fero  in  loro  uece  di  andare  a combattere , e fefeenere  la 
guerra , {fi  che  efit  andajfero  a fare  quell' officio , che 
elleno  doueano  fare , poi  che  le  'Donne  erano  is forzate  à 
far  quello  degli  huomini , di  che  utrgognatifi  e frema - 
mente  i Cordubefi  tutti, fitto  la  guida  del  detto  Don  Pie 
tro , che  non  molto  innanzi  era  flato  fal/àmente  incol- 
pato di  trattato , ufìirono  tmprouifàmente  di  fuore  dal 
lato  del  Campo  della  ueritd  (luogo  bora  cofi  chiamato) 
e facendo  rompere  un  ponte  che  ut  era,  a ciò  fi  leuajfi  la 
uia  della fuga  a ctafiuno  e fi  difpone/Jero  di  uincere , o 
di  muorire , afialtarono  fi  fieramente  il  campo  de  Ado- 
ri , che  in  breue  lo  disfecero  tutto , e conflr infero  il  2{e  a 
far  pace  con  loro , e perdonare  a Don  ^ Pietro , che  fu 
poi  con  gloria  riceuuto  nella  fila  grafia,  e cofi  con  quejfiì , 

{fi  altri  fimili  rimordimeli fino  affai  ba fenoli  i Q api-  ' 
tani  a commuovere  ifiioifeldati  a rivoltare  una  uitupe 
rofa  fuga  in  una  lodevole  vittoria,  ponendogli  innanzi 
le  due  principali  caule , che  poffono  piu  d’ocn' altra  muo 

*•  • • • j . no  a JTm  nt  rii 

vere  gli  animi  loro  all opere  ver  tuo  fi , che  fono  l'utile , e 

w & -,  V 
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tioc  Pi mie,  e l*honore , tuno  Attribuito  alla  uitA  tel  altro  all  tmmor 
ZZÙTJ”  t Alita  del  tempo;  pereto  che  nel  primo  uincendofi,  nonjo 
io  fi /alitar anno  dal  pericolo  della  per  fona , ma  faranfi 
ricchi , e potenti  di  quello  de  nemici , e nel  fecondo  oltre  i 
premij , per  mezp  della  uittoria  acquifiaran fi  quella  ho 
norata  fama , che  il  ualore , (grandezza  de  fiuot  egregij 
fattigli  concederanno^  uiuendo fimpre  dopo  morte  utut, 
Euui  un'altra  uia  da  potergli  afidi  mnammare , e if 
forzare,  a dipportarfi ualorofamente nel  combattere , 
<he  il  ricordargli  ( fecondo  pero  le  nationt  che  ui  faran- 
no ) la  gloria  paffuta  de  fuoi , e la  uirtù , e memoria  loro 
particolare  di  qualche  generofo  effetto , auuenutogli  mi 
paffuto , che  accr  e feltra,  piu  m quegli  le  forze  che  t pre- 
, . mii  ideisi . Labteno  col  rimemorar  e le  lattone  hauute 

Libretto  col  rt-  J J J . . _ J /X 

memorare  a pai-  fUQi  fidati  nella  Francia  quado  fu  la  Scquana  aijst - 

iie  paffute,  wn-  p'o  l'effircito  Frdncefi guidato  da  famulogeno  t e lodan - 
pepàut™.  ^ m ^/( )a  loro prifima  iurta , gli  ren- 
dettefumé  (fogni  freranza  umoriofi,  (fi  arditi . Mar. 
Catone  con  re-  CO  Catone  con  gli  ejjtmpij  élla  gloria,  e della  eccelfa 
ZKgg  grandezza , e trionfi  di  Pompeo  Magno,  mdujfie  Pom- 
jfnnfe  in* figli-  (Jtuntore  a prendere  l'armi  contra  Cefirc , innant- 

uolo  a guerre*- r f • r ì V 

giar  contra  Ce-  mando  le  reliquie  defuoi  fiottaci  a f are  il  limile . tran 

fare . rfr  FrSce-  * ^ n • C • /"* 

/co  r e di  fra»-  cefeo  1$$  di  Francia  nella  giornata  contra  òuizzen  / at- 
UUiuttonTh*  ta  a fan  Donato , lodando  t Tede (chi  condotti  al  fio  fir- 
amo , e Stipendio , e ponendo  le  tanfi  aaanti  della  mimi 
■ aua  fa  ,iuc  natiimi  inficine , e le  uinorie  banale 

' cantra 
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conira  detti  Suiz&ri , gli  accefi  talmente  i /piriti , e fi 
fattamente  gli  infiammo  che  ne  hebbe  la  uittoria , ba- 
ttendo il  mede  fimo  ojfiruato  infra  tutte  l' altre  nationi , 
che  uifitruouauano , e haucndogli  ancora  pofio  innan - 
l'honore , e la  fama,  che  di  quegli  barebbono  riporta 
to , e dopb  l'utile  delle  prede  che  fi  haurebbono  acqui  fi  a 
ie  * ft)  d guadagno  de premij , che  neifine  figli  fùria  do 
nato . Gneo  pianilo  doucndo  combattere  neltiAfia  Maniio  „• 
contradei  Gallogreci , gente bellicofifitma , e molto  dafZffiftfiu 
"Romani  per  quel  nome  de  Galli  temuta , rimemorando  haHMte 

loro  gli  acqutfti , e le  ulttorte  di  quegli  per  il  paffuto  otte  tra  G aHi  , wrtfe 
nate  da  Tito  Alan lio,  afflar  co  Valerio,  e da^/Mar- 
co  ^Manlio , gli  mduffe  a prender  t cuore , e combatten- 
do amofirarfi forti , ft)  arditi , onde  et  n'acqui  fio  quel 
la  notabile  uittoria  che  fi  hebbe , e per  quefio  foro  firn- 
pre  lodate  in  un  generale  la  eloquenza , memoria , e ui 
uacità  delt animo , perche  con  effe  fapejfi  commuouere, 
e moder art  ifUoi  foldati , e /fingerli  oue  l'occafione  del 
luogo , e del  nemico  lo  ricercajfi , riconofiendogh  in  quel 
modo , che  le  loro  buone , o cattine  opere  hauranno  me - 
ntato afùo  tempo  riprendendogli,  moftrarglidt 
quanto  danno  gli  fial'effire  iftimato  utle,  e codardo, 
e quello  che  per  tl  loro  errore  importi  il  non  dipportarfì  \ 

da  honorato , e buon  foldato , e la  gloria  ch'in  l'uno  s'ac 
qui  fi  a , q)  tlbiafimo  ch'm  l'altro  fi  configuiffi.  E ben 
notabile  fu  neramente  l'efempio  di  quella  Donna  La- 


JT 
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ce^cmoma  j (be  scontandogli  fuo  fratello  quanto  ualo~ 
dp™d«  !i  f*  fofinKntc  fi fofie portato Juo  figliolo  nella  battaglia , e 
teiio perche  non  morto  fortemente  combattendo tella  di  Cubito  oli  n/bofi, 

liaue.i  voluto  , . . . . i I ] / /^  /• 

> /no  che  guanto pi^haua ptactre  ae  intendere  del  gloriofo  p - 


morir  come 


ne  di fuo figliuolo , tanto  s'attriflaua  della  fra fòrte , che 
*™  ' fi Mfi fiquefìrato  da  quella  fina  honefta  compagnia , 

fatandolo  indegno  di  aita , e trattandolo  da  codardo  r 
poiché  non  h aite  a uoluto  per  la  patria  muorire , e far 
compagnia  a fro  figliuolo , che  per  e (fa  era  honorata - 
mente  morto‘  V n altra  "Donna  Spartana  ritornando 
contro,  il  figlino  dalla  guerra  il  figliuolo  ferito  in  un  piede , di  cui  molto fi 
fa  «f uno  ferita  dolca , ucrgognandofi  che  non  foffi  con  gli  altri  animo- 

hauea abbondo-  r n ni'  t 

Vtferciio,  t famente  morto , o rimajto  coji  ferito  a combattere , / 


nato 


"rjUtafiff*  mafiime  udendo  ella  le  cofe  di  Sparta  non  andar  troppo 
bene , mordendolo , e pungendolo  di  uiltàgh  diffe , o fi- 
gliuolo yfi  tu  ti  foffi  ricordato  della  uirtu , non  filo  non 
ti  doicrcfli , ma farefii  flato  di  miglior  animo  che  non 
fii  ; riprendendolo  che  per  un  poco  di  dolore  haueffè  ab- 
bandonato te /pretto  Spartano , e foffi  ritornato  inutile 
a cafa , alle  cui  paroletfe  hautffero  hoggi  confiderai  to- 
ri e i no  fin  Capitani  y e fòldatt , diuueneriano  nel  bene 
operare  ptu  f amo  fi  che  non  diuuengono , pofeia  che  quan 
do  eglino  uanno  alle  guerre , non  ui  uanno  tanto  per  la 
gloria , e per  la  fama  di  acquiftarfi  nome  tra  le  genti , 
quanto  per  la  cupidigia  del  rubbare , e dell' tnuo Ilare  tal 
trui , e da  qui  uiene  che fi fanno pufiillanimi , e diuue ti- 


tano 


tano  temer arij , ft)  infoienti , e piu  atti  ad  offendere  gli 
amici , che  gli  nemici , non  giouando  loro  ricordi  di  Ge- 
nerali , memorie  di  uirtu  paffute , ft)  effmpij  de  fitccef 
fi Ulufiri , ne  meno  premij  ft)  honori , che  uogltono  pur 
alfine  con  infamia  della  loro  natione  per  una  firn plice  ri 
buttata  a dietro , dare  le  Jpalle  al  nemico , e procurare 
difialuarft  nelle  fortezze  a gutfà  de  Galline  ne'  pollar  /, 
vituperio  uer amente  ifireffo , ft)  effecrando  della  prefin 
te  ^Mihtia , nellacjuale  per  la  licenza  innaudita , e pre 
fùntione  loro  eftrcma  che  fi  prendono , poco  ui  preuale  e 
fàgacita , ft)  ilrijpetto  de  fiuoi  capi , che  ogni  minimo  fol 
datuccio  uuolc  e fiere  da  tanto  come  il  capitano , il  capi- 
tano come  il  Collonello , ft)  il  Colonnello  come  il  Cj entra 
le,  e cofi  ne  i fatti  d'armi  uengono  per  la  loro  mala  difii 
plma , ft)  afiùefattione  di  t olerare  i di  faggi  della  guer- 
ra a diuuentare  pigri , e molli , ft)  alt  apparire  de  nemi 
ci , timidi  e finz/t  f ir  ito , e fanno  cadere  daltalto  al  baf 
fi  molte  uolte  quei  Signori  che  gli  fiipendiano , e perdere 
quei  flati  ,per  i quali  fafii  la  guerra , bufando  loro fi- 
lamene di  ufiurpare , e depredare  tutte  quelle  terre  oue 
paffano , ft)  alloggiano , commettendo  in  effe  di  quelle 
fceleratezz*  horrende , che  mai  piu f orono  udite , ne  ui- 
fte , moftrando  contragli  amici  una  arroganza  inaudi- 
ta, e diuuenendo  alconjpetto  de  fitoi  auuerfarij  come 
Lepori , o fonigli paurofi  ft)  ifgomentati , co  fa  che  mai 
ne  gli  Antichi  tempi  ,o  dt  rado  è fùcceffa , ft)  fi pur  aU 
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cuna  dt  quefte  ne  fuccefft , fu  afpr amenti  punita  t ega- 
fitgata , e quando  erano  nella  battaglia , beato,  e degno 
era  riputato  colui , c/tf  piu  innanzi  al  fuo  (generale  fi 
potea  moftrare  fiero , ff)  ardito , e piu  tofto  che  abban- 
donare gli  ordini , e cedere  un  palmo  di  terra  a fuoi  con- 
trari fi  lafiiaua  ammazzare,  e per  incordi  di  quello , 
fi  innanimaua , facea  della  fuga  urttoria , f$) fi  a cafo 
alcuno foffi  fuggito,  ohaueffe  fatto  fógno  di  uolgere  le 
, fp alle  a nemici , era  tenuto  per  infame , ff)  indegno  di 
ejfire  annumerato  tra  i leggtonarij  ueterani , ft)  trac- 
ciato da  tutti,  ft)  anc°  morto.  V na  certa  Dorma 
UceM  Donnjf  Spartana  chiamata  Lacena  intendendo  che  tl  figliuolo 
hauea  nella  battaglia  abbandonato  il fuoluogo,  e fug- 
bl  h7aIbla  caf*  come  inc^lno  ckM*  fila  patria  lucct- 

dswo  uf»o  fi  ì dicendogli , uanne  mutile  pianta  all* inferno,  a cui 
UùS°  tEurotacome  a timidi  Ceruimanco  dia  le  file  acque  r 

Holto  cagnolino , e mala  fòrte  da  qui  lui  (òtto  uanne,. 
uanne  indegno  di  Sparta  Tchrto  manco  te  ho  generato. 
vna  spartana  Vn' altra  parimente  uedendo  il  figliuolo  che  a fi  ne  tor - 
rii \££z  nauti , gli  addmandò,  che  facea  l'efier cito  della  fuapa 
lZZZb'frtrL  triayrifpofi\  chetutti  muortuano  , al  cui  detto  ella  di  fu 
fd ÌTZ7Ì  bitoprefi  un  quadrello  , egli  logittò  Jòura  delia  tefta, 
jrtOo.  pefitnfi  r dicendogli  adunque  rtrifti  te  hanno  a me 

mandatoper  male  annontto  , giudicandolo  indegno  dt 
ulta , poi  che  con  t fuoi  non  hauea  faputo {offerire  il  muo 
tiretti perche  da qutfii  effimpij  i fildati moderni fpmtiy 

(buriana 
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deurtano  is forzar  fi,  d'eflère  ualorofi , e confidar  are , 
fi  nc' petti  femtniliera  la  caufa  dt  quefio  honore  cofi  in- 
tenfa  ft)  eccefiiua,  quanto  maggiormente  deuria  cffère 
in  loro,  che fino  h uomini,  e che  hanno  il  difi  or  fi piu  per 
[etto  di  quelle , douendo  fimpre  hauere  rifletto , e riue - 
renza  a fitot  Capitani , t quali  fi  deono  portare  in  modo 
con  i fidati,  che  non fiano  ricufiiti  i loro  commandamcn 
tt  ma  amati,  temuti,  ffi  h onorati , q)  a loro  amore- 
noli  ricordi , egiufle perfùafioni , ueloci,  e pirefli , e maf 
fiime  ne'  giorni  delle  generali  battaglie , nellequali  l au- 
torità r e famez&a  di  quegli  piu  ragioneuolmente  fi  mo- 
firachin  altri  tempi , e conche  pojfimo  rinforzare , 
infiammare  all'acquifio  della  uit torta  gli  animi  de - 
fitot , fi  come  con  uere  lodi  , e fpcranze  de  i premij  del 
trionfo  mfismmo  'Valerio  Cornino  i “Romani , contr a Valerio  Cornino' 
di  Sanniti, che  douendofi far  fico  battaglia,  con  bella  y) 
honorata  or  ottone  gli  propofi  aitanti  il  defiderio  dell’oc- 
quifto  delle  due pm notabili  cofi  che  defiderar  pofiagia 
mai  un' h uomo  r cioè  quella  della  utttoria , e l’altra  del- 
la gloria  del  trionfo,  con  lequali  fpinje  talmente  quegli, 
che  hebbe  de  Sanniti  la  palma,  onde  uenendo  al  fine  dt 
fi  lungo  difiorfi , con  fiderati  i rimor dimenti,  e vergogne 
che  di  eflère  riprefi  i fidati prendano , e dopo  il  diletto 
de  i ricordi  de  fitoi pafldti  fatti , con  le  lodi  della  fio  pre 
ter  ita  fama  ,potrafii  tutta  uia  conchiudere , che  nelle 
battaglie , quando  fi  ueggono  i foldati  ( cedendo  al  ne- 


e wn~ 
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mico)  dar  uoìta  indietro , o retir  ar fi , il  rinfacciar  loro 
m (faci punto , qualche  uolta  la  uergogna , ft)  d rime - 
morarg/i  qualche  atto  fignalato  della  fùa  paffata  glo- 
ria , file  fargli  piu  ualenti , e rendergli  fptffo  de  timidi 
ammofi,  e forti . 

O gki  Prencipe,  o Generale,  che  fi  uedrà  l’occafione  prò 
piria , dcurafsi  isforzare  di  pigliarla , c di  ualerfi  del  benefi- 
cio di  quella , perche  lanciandotela  pc  rdcre  per  negligenza, 
>,  accrdcierà  ardire  al  nemico,  e lui  incorrerà  in  grandifsime 
calamità  , & infinite  rolline  . Cap.  XIII I. 

E R c H e nei  fatti  di  guerra  fi file 
communcmcnte  dire , che  rum  fi  cleo- 
no mai  lafiiare  da  Generali  quelle  oc 
caponi , che  fauoreuoh  gli  aprefinta 
la  fortuna  manzi , e tanto  piu  quan 
to  [ì  conofce  l'mconftanza , ft)  inft abilità  fùa  nell' ha - 
mane  cofi , nelle  quali  non  per  altro  fu  dipinta  da  fàggi 
con  la  fronte  capillata , e nel  refio  calua,fòura  una  pal- 
la in  mezo  all' onde  con  la  itela  gonfia , fi  non  per  dimo- 
fìrare  a coloro , che  fi  iftimauano  prudenti , ft)  au - 
ueduti , la  leuità fua , ft)  accorgimento  di  non  lafiiar . 
fila  fuggire , quando  da  loro , fi  ritruouaua  benigna , 
tprofpera,ma  nò  confidandouifi molto,  difàperfila  con 
quei  ermi , e uela  uolgere , e mantenere  ne'  fuoi  effetti 
ferma , che  lafiiandofila  poi  per  negligenza , o per  mal 
configho  perdere , di  rado , o mai  nel  mede  fimo  termine 


fi  file  a ritrito  uar  e , o raggiungere  ,fi  come  per  ejjempto  - : ji 

fluide  m Annibale  y il  quale  ejfindo  oltre  modo  dalla  Anmb.ee  /*rL; 
fra  buona  firtefauorito  y e dopo  tante  rotte  date  a Ro-  lere  delii  occjfi» 
mani  y hauendo  egli  ottenuto  quella  marauigliofa  unto 
ria  a fanne  e diftrutto  quafi  tutto  il  potere  di  quegli , 
tion  fapendo  ualerfi del  beneficio  della  fortuna , ne  ufare  1"™°  * * M,U9‘ 
l'occafione  della  uittorta  in  non  dar  loro  tempo , di  rifar 
fi  y ma  temporeggiando  quello  efferato , che  egli  douea 
/f  ingere  ammofamente  contra  Roma , perdette  quella 
forte  y che  lo  potea  rendere  glorio  fi  al  mondo , che  dan- 
do tempo  al  tempo , Romani  rifacendo  fi  fi  fortificar <7, 
no  talmente , che  forono  caufa  della  fua  rouina , e della 
diftr unione  di  Carthagine.  rPero  ben  gli  diffe  quel  fio 
capitano , chiamato  fMaharbale,  che  eifapea  uincere, 
ma  non  ufar  la  uittorta  . Onde  quando  le  occafiont  fo- 
no pr optile , tutti  fi  déUriano  tsf  orbare  di  pigliarle . ‘Ne 
fare  come ‘Tompeo  che  per  negligenza  drfigutre  a Du- 
razzo  la  uutona  contra  di  fafrre , dette  a lui  ardire , e 
tempo  pigliando  animo , e ri  facendo  fi  y di  fuperarlo 
non  fapendo  ualerfi  della fra  occafione , laquale  era  ta-,  lui  rotto . 
le  y che  lo  potea  rendere fuperiore  tfi  come  poi  lo  rendet- 
te inferiore  y e pereto  quei  capitani  che  fi  truouarannoin 
campagna , con  numero  fi  efferato , oltre  la  uirtù , e la 
tfper lenza  fi  deuranno  piu  ualtre  de  II' oc  cafone , che  del 
la  fòrza  pruouata  delconfiglio,  laquale  può  loro  ptu  che  l 

altro  partunr  buoni  effetti,  e recarli  grande  honore , 
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tUccario  kjiJì  come  haurebbe  recato  a Toccar  do  He  de  Inghilterra , 
'ZÌtZ}%  quando  da  lui  fojjè  siala  conofimta,  (t)  a fùo  tempo 
iZjfcìLfr'f* , ,1  quale  nel  tempo  di  Hcnrnov  i.  Imperatore 

'Jptb  hauendo  ridotte  tn  Oriente  contr a infedeli  le  co  fi  della 
Urrà  Santd  • guerra  in  afai  buon  termine , e diretto  talmente  il  Sala 
dino , che  per  timore  di  peggio ,gb  offerfi  la  refi  it  ut  ione 
eh  Gerufàlem  con  tutta  La Jua  prouincia , nel  cui  tempo 
effendogli pgmficato,  che  il  Hf  di  Francia  gli  toglie ua 
la  Normandia , in  cambio  di  accettar  prima  le  condì - 
turni  offertegli  da  nemici  per  la  recuperatone  di  terra 
Santa , laquale  potea  di  prima  ottenere , e poi  fare  quel 
lo  che  egli  dopo  fece , pub licò  fubtto  ( perdendo  quella  oc 
cafone  ) e finta  piu  penfiirui  fipra , che  uolea  rit  orna 
re  a difendere  ifroi  flati.  Il  che  dal  Saladino  intefiB 
rtjpirando  del  timore  paffuto,  ricusò  il  refiituire  a Chri 
Jiiani  la  città  franta , onde  il  Hi  per fra  poca  prudenza 
, . . perdette  quella  febee  fortuna , che  lo  potea  per  rifletto 

delfuddetto  acquifio fare  tragb  huomini  eterno , e par 
tendo  conflrinfi  il  rimanente  de  Chr fiumi  ritornarli 
a dietro  finta  la  uittorta  ài  quella , dal  cut  effetto  uedefi 
quanto  male  fi  caufr  per  lafitar perdere  una  buona  oc « 
capone , ne  frperfìualere  di  quella  riputatione , che  col 
il  Marci,'fe  jì  metp  dettarmi  fi  fole  acquiftare , ne  tanpoco  del  bene - 
luSubJtfi,  ficl°  del  tempo , il  quale  quanto  piu  poffa  che  il  ualort 
foUati*U  uittorut  che  hebbe  il  afflar  chef  di  re- 
rufte  il  le  *>  far  a cantra  il  H$  Francefio  ne  faccia  manififio  figno, 

t4& 
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lacuale  fi  hebbe  piu  ptr  il  mczo  delia  buona  occafione , t 
deljapere  di  quel  fàggio  Capitano , che  ptr  la  tur  tu,  e ut 
gore  de fuoi Joldati  ylequali  due  cefi  infume  unite  cioè 
la  uiriù , e l' occafione > pojfono  rendere profpero  ogni fùc 
ceffo  di guerra , ft)  accrc fiere  forza,  ft)  ardire  nc fida 
ti . Onde  quel  generale  che  mancar  à di  uigtla  nzay  e di 
follecitudine  in  non  faperfi  ualere , e pigliare  quefle  buo- 
ne occafioni,  quando  fi  gli  apprefentaranno  aitanti , 

„ doppiamente  pregiudicarà  alle  fue  cofi  proprie,  fi  col  per 
derc per  tranfiuragtne  la  commodità  del uinctre , come 
nell' accrefiere  per  negligenza  animo , e fu  per  bi  a alnemi 
co . Francefio  He  di  Francia  hautndo  prefo  pillano,  rran{rfco  k*  di 

7 r‘  J J r C tir-  ¥ rotici. t ber  non 

e lajcianao  de figuitar  òpagnuoli , che puggiuano  in  rot-  /*/>«•  */.»•*  u 
tafuora  diporta  Humana , ma  con  fumando  il  tempo 
in  quella  città , dette  ardire , e commodità  a Imperiali  u ftr“ 
_ di  rifar fi , ff)  fptranzaL  di  uincerlo , perche  cedendo  lo- 
ro a lui  la  città , riducendofì  in  Pauia , ft)  egli  la - 
filando  di  di ftrugger gli,  fi  come  potea  facilmente  fa- 
re , fi  caufàrono  la'  uittoria , che  uolendo  poi  il  Re 
ifiacciarh  da  cTauia , ui  rimafi  pregtone , nel  che 
chiaramente  fi  difeerne , che  ogni  occafione  perduta 
per  negligenza  in  guerra  è caufit  de  grandmimi  danni 
e della  perdita  di  molte  uit torte , e de  infiniti  flati , co- 
fa  che  apertamente  fi  mdein  ‘Papa  'Paulo  terzo , il  Ter 
quale  per  la  tardità  delrtfoluerfi \ perdette  timpatronir  "°yfn 

fi  del  1{egno  di  Tfapolt , mentre  ^Napolitani  erano  in  tonofcert,lum- 
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„ • rotta , ft)  m combustone , e in  arme  contra  tl  Viceré 

po  perde  r<ic<]!4i  ' > \i/  • . _ , . 

fio  dA^tgno  dt  <j)m  Pietro  di  Toledo,  e tari  to  piu  quanto  fi  ueaca  l'im 
pcratore  non  troppo  ficuro  dalle  guerre  di  Germania , e 
no  molto  amico  per  la  morte  del  Duca  ‘Tier  Lotgeytper 
la  perdita  dicTiacenza,con  la  cui  occafione  gli  era  faci 
le  tacquiflo  di  quel  'Regno , neìquale  con  l'ombra  fola , 

• <,  pe  di  e dwdo  {palla  a for'ufciti , potea  far  affai . Henrico 
trancia  per  ho-  Secondo  Re  di  Francia  mandando  iti  Italia  f otto  la  con 
Rcfno  di  Napo-  dotta  di  Monftgnor  di  Guifi}ajfai  conucneuole  efferato 
n defili  e puf  andò  utemo  alio  flato  di  J Milano  l'anno  del  in  (f, 
ìUuM’  efjendo  in  timore , e non  troppo  ben  prouifto , e la  pro- 
pria città  di  Milano  aperta , e quaft  in  maggior  parte, 
che  {fingendo  le  genti  Fr  ance  fi , potea  con  ageuolezga, 
fi  bene  il  JMarchcfe  di c Tefiara  gli  oftaua  tn  campa- 
r • gna , farne  acquiflo , per  la  {piranha  de  conquiftare  tl 
Reo  no  di  Napoli , perdette  l'occafione  de  impatronirfi 
di  detto  {tato , che  alfe  uro , hauendone  ifpugnata  V t 
lenza  Ca fellazio  in  la  Lomellina  > fi  non  di  tutto , di 
maggior  parte  fi  ne  potea  mfignorirc.  ‘Tcro  edinecefii 
tà  che  ogni  Capitano  {Ita  tn  quefto , piu  che  in  altro  au 
ueduto , e uigilante , in fàperft  agiutare , e ualtre  de  t be 
neficij  della  fortuna , c con  la  uta  delle  buone  occafioni 
fuperare  il  nemico , o tirarlo  ne  fuot  inganni , mefiolan - 
do  fèmpre  con  la  uvrtu  l'arte , elafi aude , come  negli  al 
tri  miei  difiorfl  fi  e lungamente  trattato  >con  lequalipar 
ti , egli  non potrà  fe  non  render  fi  perfetto  in  tutti  quei 

progrefii 
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prt'j’refìi , che  peti  farà  di  fare , ft)  condurre  ogni  fio  di . 
fegno  a uoto,  onde  conchiudendo potrafa  liberamente  di 
re , che  ogni  c~Prencipe , 0 Cj entrale , che  fi  uedrà  tocca 
fione  propitia  , fi  dee  is forzar  e di  pigliarla , e ualerfi  del 
fauore  di  ejuella , perche  lajctandofila  perdere  per  negli - 
genza  , aure  filtra  ardire  al  nemico , e lui  incorrerà  in 
grandifiime  calamità , {fi  infinite  roume , fi  come  ne ' 
pafiatt , e ne  prefinti  tempi  tutta  uia  per  t [per  lenza  fi  e 
ueduto , e uede , che  il  unito  ripigliando  forza  Jpeffo  to- 
ohe  la  uittoria  al  uincitorefi come  fece  il  dMarthtfi  deijp'f0  1* 

® , . _ III  M"t<fr‘A  td  »IK* 

V a [lo  rotto  da  Frana  fi  a [vregtuola , che  ejfindo  da  lo  tote . 
ro  lafiiato  rcjpirare , tolfi  a quegli  la  occafione  de  11' ac- 
qui  fio  di  Milano , di  cui  figuitando , finza  refifienza 
fi  ne poteano  affatto  infignortre , 

L a ben  coniìdernta  celerità  in  un  Capitano  iòle  apportare 
alle  Tue  imprefe  fclicifsimi  iuccefsi , i^comcrinconliderata 
infelicifsimo  fine.  Cap.  XV. 

» . 

?fc  ORA  che  la  celerità  fia  uera 

nemica  del  con  figlio,  h abbia  moL 

te  uolte  giouato  nelle  guerre,  che  fi  fa 
no  fatte  per  il p affato , ifttmo  nondi  - 
meno  in  ogni  Capitano  a fimma  pru 
denza  tlfaperfia  luogo , ft)  * tempo  ualcrc  del  beneficio 
di  lei , laquale  douendofi  ufare  in  tutte  le  guerre  fe  di 
mefttero  che fia  prima  ben  maturata  da  1 configli , e poi 

,.V.  T i'  • ' 

4à  V * 
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n,K  fom  le  cele  fatt£L  acerba  dalle  efficuùom . Impero  che  due  fino  quel 
ujtfe'mifia  Celerità  che  fi  deono  fiocamente  tifare , e dcfidera- 
"o  • re  da  coloro , che  uoghonofiguitare  la  JMihtia,  e dinne 

nire perfetti  in  effa . Vna  in  prcuenire  in princpio  della 
guerra  con  fatti  il  nemico , e prima  che  egli  accomodi , 
o umfia  le  fie  forze  mfieme , fi  come  per  l'efimpio  di 
m etcì  ode  con  u ^ elciade  fi  può  m ani fc fi  amen  te  uedere , che  fintendo 
mfl'itnuc?,  c, Attheniefi  l'auuenimento  de  IT cr fi  contra  loro , màda 
urf iUl  mU  rono Mtt0  Per  aiut0  a Lacedemoni] , t quali fiffefi , (t) 
impediti  da  alcune  feft e , e cirimonie  loro , tardauano 
a delltberarfi  di  mandar ghlo , ile  he  uedendo  <JMelcia- 
de , e ponendo  piu  fperanza  nella  celerità  di  preuenire  il 
nemico , che  negli  aiuti  de  confederati , non  gli  uolle  aU 
tnmente  affettare , ma  con  dieci  mila  Attheniefi,  e mil 
le  <zslu filari]  ueloccmente fi  conduffi  a ^Marathone , 
oue  ajfaltando  repentinamente  i r. Ter  fi , e non  lafiian- 
• dogli  unire , e pigliar  forma  di  battaglia  infieme , rom- 

pendogli , n'uccifi  a gufa  di  *1 Pecore  piu  di  dugento  mi- 
clamilo  èrtone  la  • Qaudto  \ Tferone  con  quefla  confiderata  celerità  fi 
conduffi  al  Fiume  Metauro  con  Liuto  Sahnatore , con 
canto  file  ntto  > c^e  nemici  non  ne  poterò  hauer  fintore , 
Afdrnbdt . con  //  cut  effercito  congiungendofif  combattette  contra  di 
cyàfidrubale } e lo  ruppe , non  uolendo  in  ciò  affettar  al- 
tro configlio , che  quello  de  Itifteffa  fua  fortuna , laqua 
le  con  quefla  prefiezja  ueto  a gli  effirciti  (arthaginefi  il 
congiunger  fi  tnfieme,e  moflro  loro  il  potere  effire  alcuna 
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uoltaumti  da  Romani.  Borbone  etiandio  con  qui  fi  a 
ijpugno  'Roma,  ,/oura  di  cut  fi  preft  amente  fi  conduffe , 
che  non  fu  mai  creduta  la  fita  uenuta , fi  non  quando 
ui  fu  (àura . e la  prete.  Marco  Catone  defiderando  de  m-w 

Il  1 f J . , . f . co»  la  ce lenti 

ifbuonare  una  certa  citta  in  Spagna  de  huomim , e Ut  fi  del  wao  ^ io  9 % 

f*  r 0 - del  confluito  oe-> 

to  for tifiima , laquale  non  fi potea fi  non  repentmamen  cuf0  u^cmi 
te  prendere , con  la  celerità  del  uiaggio , e cammando 
per  luoghi /lenii  fé)  incogniti , e facendo  in  dui  giorni 
quello , che  non  haurebbe  fatto  in  quattro , la  occupo 
onde  ejfindo  dopo  addimandato  da  fùoi  della  caufd , dif 
fi  loro , che  la  uittoria  hauuta , da  altro  non  era  prece- 
duta , che  dalla  celerità  del  uiaggio , e dalla  prefitta 
del  con  figlio , con  laquale  il  dMarchtfi  di  H'efiara  an- 
cora ruppe  il  Re  Francefio , nel  parco  di  Pauia , che  non 
gli  dette  tempo  di  or dnar fi , che  fu  prima  rotto , che 
combattuto . L'altra  fi  e in  figuitarloper  tutta  la guer 
ra , e non  dargli  mai  tempo  dopo  la  prima  rotta  di  po- 
terti piu  rifare  .fi  come  fece  Ce  far  e.  che  hauendo  in  ecfore  co»  Un* 

J « * J . • I /r*  • loatd  Jupcrò 

e! "Macedonia  rotto  Pompeo, e perche  non  ripigliajfi  piu  G neo  Pompeo  in 
forza , lo  figuifo fimpre , fino  che  egli  lo  utde  dal 

traditor  del %£  di  Egitto  efttnto  ; ft)  un'altra  uolta  fin 
tendo  che  Gneo  Pompeo  in  Spagna  figli  prepar àua  con 
grojfio  ejfircito  contra , in  uintefette giorni  fi  conduffe  da 
Roma  colà , oue  con  lui  combattendo , ne  lafiiandogli 
pigliar piede,  rimafi  umcitore , ne  mai  cefiò  di  figuit ar- 
to fino  che  egli  non  lo  nido  morto,  hauédo  molto  innanzi 


N è 
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fatto  il fimigliante  contra  Suturi  ,che  in  fette  giorni 
pajfando  l' Alpi,  fi  condujfe  contra  loro  Jopra  il  Frodano, 
solimi  ci  r*f  e rompendogli  non  gli  la/cto  gtamat  unire . Solimano 
preferite  He  de  Turchi , hauendo  con fimma  uirtù  uin- 
tita  * lm  Ut~ t0  ^ (jazftte , non  cefo  mai  di  perfeguitarlo , fino  che  egli 
non  lo  utde  affatto  con  tutto  il  fuo  ejjercito  rotto, e disfat 
to , e lui  morto . La  onde  nel  primo  capo  fi  uede , yuan 
to  la  ben  confederata , ffi)  accorta  celerità  pojfa  in  un  fu 
Tito  apportare  giouamcnto  a coloro  che  la  fanno  piglia- 
re , eferuirfi  di  lei  a fuo  tempo , e nel  fecondo  quanto 
etiandio  fi  a fauoreuole  in  non  lafiiar  giamai  dopo  lapri 
ma  rotta  pigliar  forza , ffj  ardire  al  nemico , e quanto 
fia  utile  il feguitarlo  fino  all'ultimo  fuo  tfter  minto,  che 
fe  cofi  ha  ut (fero  fatto  Frante  fi  quando  ruppero  il  Mar - 
chefe  del  Va  fio  a Ctregiuola , e l'haueffèro  non  dandogli 
tempo  feguitato , e cono  fiuto  quella  uit  tona , che  felice 
la  fortuna  gli  hauea  recato  innanzi , poleano  ageuol- 
mente  far  fi  dello  Plato  di  Milano  acquifto , che  per  non 
faperla  prendere , e conofcere , lo  perdettero  affatto , fi 
1 che  la  celerità  fa  molte  uolte  rinchiudere  il  nemico  nelle 
fortezze,  e cedere  all'altro  la  campagna,e  con  efa  fi  con 
vittoria  a uhm  figuif cono  molti  honorati  trionfi ,ficome  confegui  contra 
rT*  enfi ìMl  Hifmatl  Hi  de  HPerfia  Selim , che  lo  preuenne  con  tan- 
ta uelocttà , che  ti  non  ne puote  hauer  nuoua  fi  non  con 
la  fua  improutfia  arriuata . Baiazzctto  per  la  prefica 
i z^t  che  in  egli  regnaua, fu  cognominato  fulgore  del  cielo,. 

ftj  ottenne 
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tf)  ottenne  per  [ito  mezo  molte  uittorie . f fare  con  la  c'Itri‘*  * 

'j  . \ i * Z,  n . , ,r*M»  u.uctre  L'e 

celerità  ai paffar  tojto  in  Spagna  contra  Petruo  yl[  irtio,  hffraniot 
franto  ,finza  combattere  fece  di  loro  acquiflo , con  l't-  &,faahUt' 
(ìeffa  poi  fi preti  alette  contra  di  Farnace , ch'in  lui  ob- 
brobrio f riffe  quelle  tre  parole  a 'Roma , Venni , uidi,  e 
uinfi.  E ben  aero  che  tutte  le  celerità  non  fino  lodate , 
ne  configuificono  quei  defiderati fini , che  in  mol ri , o per 
infttnto  di  fortuna,  o per  proprio  (òpere  fanno , che  fi  al 
cune  uolte  auuengono  bene , infinite  altre  rie  fi  ano  in  con 
trario , come  fi  utde  nel  Gasile,  che  uedendofi  mora- 
tamente affollato , ne  hauere  piu  fperanz.a , e rimedio 
a cafi fitoi  ,fi  non  commettere  il  tutto  all' armi , {fi  al- 
lafortuna  per  iffierimentar  t ultimo  fine , con  uelocità 
attaccando  come  prudente  capitano  il  fatto  d'arme  con 
le  genti  di  Solimano , quelle  qua  fi  isbarattò , e ruppe , 
nondimeno  dalla  moltitudine  preuenuto , ne  rimafi  del- 
le genti  , e della  uita  priuo . Marcello  per  la  prefiez^a  m**®*  pn  u 
di  uolere  rimare  i fatti  di  Annibale , (fi  affaltarlo 
repentinamente , reft  o dalle  lui  genti  , daquah  ei  fu pri 
ma  con  inganno preuenuto,con  fuoifilda  ti  morto ; onde 
è neceffario  prima  che  ualerfi  delle  occafioni  de  quefla  ce 
lenta  effeminar  fico  molto  bene  t fatti  del  nemico , e fa- 
pere  in  che  termine fi  truoua,e  fecondo  quello  ufiarla  poi  Z'ù\YJ?hft 
preflo , o tardi , o come  anco  fi  uedrà  propitio  il  tempo , 
e perciò  fu  lodata  la  preftezza  del  cÒftglio  del  ‘Trefinte 
Marchefi  di  Pefiara  gtouane  in  (occorrere  Cumo  nel 


Quinto  con  la  celerità  del  far  pafifare  le fie  genti  il  fiu-  cario  q»-,*» 
me  csàlbis  contra  il  Duca  di  Sa/Jonia , e con  la  uelocità  iti ?*([.»' 

. di  farlo  /((ruttare  ottenne  di  lui  quella  tanto  marauigho 
fa  uit torta , che  hebbe , ue dondolo  m breue  tempo  nelle  tfffff'ff 
fie fòrze  prigione , di  frutta  quella  potenzi  che  era  tan  tor,a- 
to per  tutta  Cjermama  formidabile  ; donde  per  queflt 
fiourafcritti  efempij fi  può  fermamente  utdere  quanto 
la  ben  confgliata  profezia  apporti  a quel  capit  ano ,che 
la  efferata , utile , ft)  honore , c la  mal  configliata  dan- 
no,e uer gogna,  fi  che  fi può  conchiudere , che  la  ben  confi 
derata  celerità  in  un  Capitano  fole  fempre  arrecare  alle 
fie  imprefi  fibeifitmt  ficcefii , fi  come  linconfiderata  in 
ft  Ha  fimo  fine,  e però  coloro  che  cono fier anno  ambi  dui 
quefit  (/fitti , non  buferanno  fi  non  quando  fi  uedejfero 
non  potere  refifiere  al  nemico  ne  in  campagna , ne  in  le 
fortezze , ma  conofeerfi  in  ogni  cafo  perduti , all' bora  fi 
gli  permette  di  tentar  l'ultima  fia  fortuna,  e l'afaL 
tarlo  fibit amente  con  quelle  genti , che  fi  truouaranno  m 
in  e fiere  determinando  di  ulne  ere , o con  lo  flato  di  per- 
dere  la  wta , fi  comefecerono  il  Gazzelle , ft)  d Tom- 
mombei , o quando  haue fiero  uinto  i fiuoi  auuerfirij  in 
figurargli , {/)  in  non  dargli  mai  tempo  di  piu  ri  far  fi, 
come  non  dette  ‘Afir fette  a Goti , che  gli  diflrufie fi  fat- 
tamente , che  mai pm  alzarono  la  tefia , ouero  quando 
fi  uedejfero  rinchtufi nelle  fortezza , di  affaltargli  tanto 
de  di,  come  di  notte  ,4  uedtre  con  quefte  celerità  ,e  ftra-l 


Votemi  diuerfi 
tati  futi  dal  cielo, 
t dalla  terra,  & 
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t agemmi  indebolirgli  a poco  a poco , e uenire  alfuo  dise- 
gno , 0 di  pace , 0 d'accordo  ,fi  come  uenne  il  conte  Lo- 
do uteo  della  ^Mirandola  con  le  genti  di  rPapa  CJiuho 
Terzo , 0 il  Duca  Ottauio  Farne  fi  con  Imperiali , che 

10  afiediauano  in  ‘Tarma 

N e gli  cftrcmi  pericoli  un  catiuo  augurio  non  dee  ifpauen- 
tar  mai  l’animo  d’un  gran  Capi  tano  , ma  bifògna  ch’in  esfi 
fi  rilolua  con  preftezza,  perche  ogni  minimo  indugio  (tetn 
poreggiando  ) gli  potrebbe  affai  nuocere . Cap  . XVI. 

O n finta  ragione  gli  antichi  fiauij , 
ft)  accorti  Capitani  prouiddero  con 
Rutila  prudenza , che  fu  loro  pofiibt- 
(e  a i [ubiti , t fini  fin  accidenti  dt 
fortuna , 0 di  portenti,  perche  quan- 
to poffdno  turbare  in  un'animo  ( anchora  che  Vafio  ) 
il [enfi , ft)  imprimere  una  generale  coniettura  de  inter 
pretattone  di  male  in  un'ijjercito , e mafiime  ne' giorni 
delle  battaglie , gli  tfimpij  che  di  ciò , ne'  paffuti , e ne? 
prefinti  tempi  fi  fino  ueduti , e ueggonfi , ne  han  fatto , 
e tutta  fiata  fanno  indubitata  fede . Tero  con  quella 
J Ingoiare  auuertenza , ft)  aflutta  de  intelletto , deurà 

11  Signore , 0 il  (generale  far' ogni fita pojfia  ( quando  pe- 
rò egli  fi  truoui  in  fimtl  cafi  ) che  quella  mente  turbata 
dal fimfiro  occorfi , 0 per fegni  del  Cielo,  come  nella  di - 
fir  unione  di  Cjierufalem  apparutro,  uedendofi  nel  cielo 
chiaro,  e freno  una  fi  ella  in  forma  de  Spada,  e fiquadro 

armate 
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armate  combattere , come  in  campo  aperto , infieme , e 
Jentire  nel  tempio  uoct  bombili  che  chetano  che  fi  doue  f 
fefu££tre  da  quel  luogo , o per  proprie  cadute  dall'aere , 
come Ju  ilpiouere  de fàfii  ne ’ Tufiij , il [àngue  uicino  al 
fiume  <^4nnitnc  poco  da  ’Kpma  difi  ante,  t quadrelli , 

latte , e carne  ne'  Brutij,oper  effetto  dilla  terra , co- 
mefuccefie  in  l'<±Afia  che  una  notte  per  caufa  di  t eremo 
to  rouinarono  tredici  città  famofi , o come  auutnne  à 
T ozplo  l'anno  ni  8.  che  doue  era  piano  nacque  un 
monte , che  nel  mezo  era  profondo  con  fiamme  di  fuoco, 
ft)  acque  ardenti , facendofi doue  era  mare  terra , e do 
ue  tra  terra  mare , ouero  per  uifione , come  a "Bruto  a 
cui  apparue  huomo  borrendo  che  gli  diffe , io  fono  il  tuo 
malo  genio, ne'  campi  Fihppicimi  uedrai,  o per  altri  im 
penfiati  ‘Trodtgij  , con  quelle  interpretationi ptu  colora 
te , che  egli  potrà , ft)  a lui  fauoreuoli , refit  appacata, 
e leuate  fuor  e del  cattiuo  fofpetto , perciò  che  gli  è diffi- 
ctlifiima  cofà  poi  a potere  leuar  uia  una  mala  tmprefiio 
ne , quando  per  colali  effetti , o prefàgij  fi  uede  general- 
mente incarnare  negli  animi  de  tutti , eficndo  piu  prò  A whuCmo  ì pi, 
prio  il  conia  turar  fi  come  piu  certo  il  male , che  fpirare 
c ome piu  incerto  il  bene , dal  cut  impenfato  cafo  molti  cf cert0  il  m4le  fi* 
eretti  fino  Stati  per  andare  m rouma, fi  i accortezza  mmo,i  w. 
di  chi  ne  hauea  cura , non  ui  hauefie  tofio  proueduto , 
come  molti  altri  per  il  poco  accorgimento  de  fùot  andati 
in  efirema  calamità . Epaminonda  Thcbano  condu - 


A fini  iit  di  Ep.t- 
minond-i,  e pron 
tc\x/t  de  Cuvo 
fl.unnro  mlc- 

flSki]0'  d'un  morto  di  quegli , per  Iettargli  di  fofpetto  del  ueduto 
?{rcMfade.cM-  augurio . co  fi  loro  difìe . non  babbiate  o foldati  miei  eh 

tiutaururij.  o * J JJ  J 

ciò  paura ; perche  quefio  dimofìra  la  propria  morte  de 
Lacedemonij , puoi  che  i fipolcri fuoi  fi  adornano . Ca 
io  Flaminio  nel  menare  l'efircito [ito  contra  di  zAnniba 
le  per  combattere  fico,  montando  a cauallo  cadde  in  ter 
ra ; per  la  cut  caduta  'Bimani,  come  per  trifto  augurio 
flauano  fi/pefi  di  non  uolere  cambiare , ne  combattere 9 
di  che  accortofi egli , loro  cofi parlando  diffe , che  non  do 
ueano  temere  di  co  fi  nemica  co  fa , che  un  pii  ciò  lo , e cat- 
tino augurio  non  era  bufante  a tf  attentar  l'animo 
d'un  gran  Capitano , ne  è marauiglia  che  quefio  fa 
molte  uolte  auucnuto  ne  pafati , e ne  prefinti  tempi-,  per 
do  che  nel  uenire  di  cofi  fubiti  accidenti , e flrant  effetti , 
fi  fogliono  rendere  gli  h uomini  infenfati , e per  timore  de 
gli  occorfi finiftri  talmente  tnrefoluti , che  non  fanno  a 
che  partito  appigliarfi.  I fidati  di  Ser  torio  ue  olendo fi 
frodi*»  "torfi  per /àbito  prodigio  apparere  te  freme  parti  di  fitto  de 
7ol\,td*  qZi  fuoi  ScutiJangumofi)  e fimtlmente  t petti  de  fùoicauaUi , 
ì Ttnbmt! 4 ficcando  ciò  cficrglt  infelice  augurio , non  fifapeano  ri 
folucre  a cofa  alcuna , onde  Sertorio  per  leuargh  di  quel 
terrore , e fiemarh  quella fintftra  immaginatione , che 
gli  hauea fipraprefi , loro  parlò  dicendo , che  ciò  fignifi. 

catta 


cendo  t efferato  fuo  contra  de  Lacedemonij , e riguar- 
dando i fuoi fidati  malcontenti , perche  il  uen  togli  ha • 
uca portato  l'ornamento  della  fua  Afta  nel  fepolcro 
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caua,  fattoria  effindo  fimpre  il f olito  di  quelle  parti  nel 
combattere  de  macchiar  fi  nel [angue  de  nemici . Tito 
Sempronio  Confilo  uolcndo  far  giornata  con  i Piccnti , 
t uedendo  ambe  le  parti  da  un  [abito  terremoto  confufi , 
ft)  impaurite , con  bella  e ffortatione  facendo  uedere  r'contì:‘te,,',> 

. c he  erótto  confu- 

quel prodigio  effere  contra  de  nemici , per fiafi  a fitoij  fÒl-  fi  per  un  terre- 
dati  il  dare  della  battaglia  a quegli , mentre  fi  moflra  & bebbe  uuto- 
uano  di  lui  turbati,  e co  fi  conuerfi  combattendo  il  fini - 
ftro  augurio  infelice  uittoria , il  che  non  farebbe  fitccefio 
fi  la  prontezza  e fagacità  del  buono,  e perfetto  capitano 
non  fofic  futa , e qui  dimofirafi  quanto  aagha  la  proui- 
denza  congiunta  con  la  utrtù  dell'animo  in  un  Genera- 
le di  effircito , ilquale  con  la  prefenzfii,  con  l'efer lattone, 
e uiuacitd , e con  il  fio  faper e può  accendere , inn anima 
re  ,c  de  uili  tornare  ifiuoi  Capitani  al  ben  fare  arditi , e 
prefii , ritruouandofi  egli  in  colali  auuemmenti  rifilato 
ft)  al  rimedio  ueloce , impero  che  ne'  ficcefii  di  guerra,  e 
ne  i lei  imminenti  pericoli  fiuto  è filmato  quel  Duca , 
che  fi pigliare  quei  partiti,  che  figliano  nafeere  dalla 
grandezza  de gli  animi generofi,  e uolgere  un  finfiro  ca 
fi  in  proffero  effetto  ,fi  come  fece  Scipione  nel  tranffor-  jjjj: 

tare  lefiercito  de  Ternani  de  Italia  in  orfica , contra  thiZùeL  per 
'.Carthaginefì , che  effindo  con  effogionto  alle  fie  riue , e blu 
Molenda  difinontar  dalla  [uà  naue  in  terra , cadde,  per 
la  cui  caduta  rimafiro  tutti  t fioi  fidati  mefìi,  onde  ^ 

figli  di  ciò  accorgendo  fi , uolcndo  riuolgere  il  timore , che  un  mede  fimo  tf- 
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di  cjueflo  augurio  fi  era  prefi , in  conforto , a fùoì  uolta- 
tofi dififi , allegratem  ofiìctati  eh1  io  ho  calcato  hogoi  ua 
lorofamente  la  terra  di  orfica . Ce  far  e uedendofi  nel 
medefimo  effetto , e uoltndo  entrare  nella  aue , cad- 
de improufamcnte  in  terra  ; nel  cut  cadere  difie  io  ti  ten 
go  o madre  terra , per  le  cui  parole  fu  giudicato , che  ei 
douea prendere  quelle  terre , ft)  i foldati  che  prima  di 
^quell'accidente  erano  rimafli  dubiofi  mcomminciarono 
ad  ajpirare  alla  uit  torta , e de  mefii  far  fi  allegri  ; onde 
il  Capitano  oltre  tutte  le  fuddette  cofie  deurà  egli  fimpre 
portar  nel  uolto  depinta  una  fimma  le  t ina , ancora  che 
fi  uedeffe  in  gran  pericolo , a ciò  guardando  t fitoi  fida- 
ti nelfuo  ufi , e feorgendoui  un'eflremo  contento , po/fa 
no  fare  ne  fiuoi  auuenimenti piu  tofio  coniatura  di  bene , 
che  di  male , isforz<tndofi parimente , che  nel  uolto  de 
tutti  i fiuoi  fi  ritruoui  la  mede  [ima  allegrezza,  perche 
molte  uolte  i Cj enerah  nel  uedere  t fitoi f quadroni  de  gtn 
ti  non  troppo  allegri,  e nel  moto  piu  dell'ufiito  tardi,  e 
priui  di  quella  utuacità  che  figliono  hauere  ne'  giorni 
delle  battaglie , han  fatto  figno  di  finiftro  fuccejfi , fi  co 
me  fece  il  Marche  fi  del  V'afto  nella  giornata  che fi  fece 
p0  tubili* a che  remirando  i /quadroni  de  Tedefihi  nel 

Ì*  * C2  >M  fi10  moto  ^ntt* e m 1 l°ro  u°h* una Poca  fperanz& 

' & * toria , ma  più  tofio  una  coperta  tnftezza  Jùbito  ( prono 
fiicando  il  male  che  douea  auuenire  ) a molti  diffe  il  fi- 
ne infelice  che  di  quel  fatto  d'arme  douea  r ufi  ire, 

'•  onde 


P retavo  del 
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onde  egli  combattendo  rtmafi  tn  effe  inferiore  a Frante 
fi.  Quantiche il'R$ Francefilo  fiffe prt fi  a Pauia, 
l’cs(r miraglio  di  Francia  per  la  triflczxa , che  egli  uidt  Fratttia  per  cau~ 
particolarmente  in  molti  di  quel  campo , e fpictalmcn - 
te  m un  fùo  cane , che  era  fimpre  fihto  nel  ritornar  che  c^at"duJ°^^r 
facea  al Juo  adornamento fargli  infinite  carezze,  {fi  ha  fronda . 
uendolo  ut  fio piu  giorni  mancar  t di  quefio  fùo  ufato , 
modo , ma  ftarfi  in  di/parte  malcontento , cometturò  fu 
bito  qualche  rouina , laquale  poi  non  molto  dopo  gli  au- 
uenne , che  per  iimprouifi  affatto  de  Imperiali  il  fùo  Fi 
rimafi prigione , e lui  innanzi  di  quello  efhnto , {fi  il 
campo  Francefi  disfatto  tutto  ; ne  ciò  è marauiglia , che 
Jfeffe  uolte  l'huomo  per  le  co  fi  efirinfiche  può  facilmente 
preuedere  l'auuenire , ancora  che  gli  improuifi  acciden- 
tifogliano  fare  quafi  gli  animi  nofiri  di  fi  fuore , e non 
cofi prefli  al  ripararfi  contra , mafitme  uariando  le  at- 
tioni  fecondo  il  uanar  de  gli  effetti  della  mente , dalle  cui 
proprietà  fi può  poi  far  cer  tifiimo  argomento  delle  qua- 
lità delle  operai  ioni , fendo  uer  filma  oppmtone  de  tutti 
li  ifpenmentati  capitani , che  innanzi  s'incominci  la  bat 
taglia , poterfi  hauere  quafi  che  appreffi  > fecondo  la  pre 
flezza  o animofità , o trifiezza , e tardità  de  combat- 
tenti uero  inditio  della  uittona , o della  perdita , che  i fó- 
gni ch'in  loro  fifiorgono  ,fino  tali , che  dimoftrano  lo- 
fio quello  che  ne  dee  feguire , nel  cut  atto  deurà  isforzar 
fi  de  imprimere  negli  animi  loro  buone  oppimoni > e fean 
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celiare  ciucile  cattine , che  per  quale  accidente  fi  uoglia , 
s'hautfitro  imprese  ne  i loro  animi.  Cabrta  zsltthemefi 
'fmotjoUUn  a f{anci0  per  combattere , utde  cadere  il  fulmine  dal  cielo 
er. ino  per  ia  ca-  aliAnti  la  fua  naue , del  cui  effetto , come  che  foffe  fini- 

data  d’unfulrru  J . r ri  J ^ 

ne  attenui . Jtro  augurio , prefero  t Juoi foldatt  granassimo  terrore , 
di  che  accorgtndofì egli , a quegli  r molto,  fimulando  nel 
uolto  una  eccettua  allegrezza  dtjje , addejfo  farà  certa- 
mente gioconda  la  battaglia,  poi  che  ut  e preferite  il  gran 
de  Gioue , tlquale  ha  dimoflrato  la  fua  diuinità  nella 
noflra  armata.  Cadendo  etiandio  nel  campo  di  <rPertT 
d^uu'pnd!  eie  il fulmine , per  leuar  uia  de  fuoi fidati  ilfiffetto  del 
7h^i%»fZ’t  prodigio , loro  faue dando  , due  pietre  prefi,  dalie 
"ftnoTfiff-  *ìuah  (percuotendole  infume)  fece  ufcir fuoco,  mofìran 
v°fa  • do  con  quefìo  ejfimpio  effere  cofa prodotta  da  nugoli  nel 

l'aria , e cofi poi  cader  dal  cielo , fi  come  fimpre per  tut- 
ti i fecoh  fi  era  ueduto  ; fino  flati  parimente  infiniti  al- 
tri capitani,  fg)  efferati  che  per  caufa  et  alcuna fùperfìi- 
tione  de  giorni , o di  fette , o d' altre  auuerfi  occorrenze, 
che  nelle  battaglie  fino  auuenutc , hanno  liberamente  ri 
cufato  tl  combattere,  e retirar  fi  a dietro , come  in  tem- 
po infauflo  alle  loro  operattoni , a che  l'accortezza  dd 
Generate  dee  fiura  ogni  modo  con  quella  diligenza  eh' et 
potrà , opporfi,  tfi oche andò  dagli  animi  della  moltitUr 
dine  quefìe  nane , e mah  imprefiiont , ponendo ui  ( me- 
diante il  mezo  della  eloquenza , e perfùafione  ) le  buone . 
Mentre  Luculio  conducea  le genti  'Bimane  contra  de 
...  • J:,  Tigrane, 
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Ttgrane , le  quali per  la  foper fiutone  d'un  certo  giorno , Wrijw*  & 
come  uno  de  tptu  infelici  a Romani , che  tra  alti  fet  di 
Ottobre , ricufàuano  di  combattere , onde  egli  a loro  ri- 
uolto  prefi  amente  diffi,  non  dubitate  faldati  miei,  ch'io  £***!'***  • 
renderò  certamente  que fio  giorno  de  infelice , fihcifiimo 
a Romani . / Giudei per  offeruare  la  ftfia  del  Sabato , • ■ 

molte  uolte  riceuetlero  da  Utjfefiano , e Tito  m quel 
giorno  grandi  fimi  danni , e fimdmente gli  Ethiopi  Chri  tplIZÌ'bCi 
fiiani  ne' giorni  de  fiat  degiuni  da  Mori , i quali  fapcn-  ltm 

do  quanta  fia  la  mcrenza , ft)  offeruanza  che  portano 
a quegli,  e che  piu  tofìo  fi  lafciano  ammazzare,  che 
rompere  ilfuo  cofiume , affettano  quel  tempo , tu  [qua- 
le fanno  ad  efii  de  maùfimi  fiherzi . Sogliono  ancora 
molti  temere  di  far  giornata  nel  tempo  dell'oppofituone  » ,‘k  i 

della  Luna  col  Sole , parendogli  per  i trifli  effetti,  che fi 
uegoono  caufdre  per  l'ecchp/ar  fùo , di  non  poter  fare  co - 
fa  buona  ; fi  come  a Ternani  fiucccffi  guerreggiando  con 
tra  il  "Re  Per  fio , che  uedendo  nella  notte  del  di  innan- 
zi in  cuifideuea  dar  la  battaglia , ofiurare  la  Luna , e 
mancare  del  fuo  folito  lume , per  il  quale  mancamento  i 
faldati  tutti  fi  riempier ono  di  terrore  crtdendo  gli  fof  PW#E~  . 
fi  pr e faggio  di  qualche  male,  il  che fatto  intendere  a Pa  duffe  R .om.vu  a 
uolo  Emilio  in  quella  guerra  capo  ,fùbtto  mofirandogli  “Zi 
laraggione  di  cotale  ecchpfi , prediffe  a quegli  per  alcu- 
ne  caufi  la  fuga  del  Re,  e co[ì  il  pauento  di  quell'augu- * * 
rio  ritornò  in  fperanza  di  futura  u ittoria.  Similmente 
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K^dtbocie perle  zsdgat  borie  Sirac ufino guerreggiando  contra  Carthd- 
yre  a timore ginefi  f ffj  auuenendo  nel  giorno  della  battaglia  un  fimi 
eimbMtne  con  [e  e fitto , per  leuare  il  timore  a fìm fidati , di  ciò  im- 
™jh$7f,’ci>'  pauritt , mofiro  lor  con  evidenti fgm , che  era  cofa  na - 
wufiui  tn  turale , e che  non  appartenea  a fuoi  particolari , ne  man 
• (0  ejfre  a caf  j i[  clje  anco  fece  Lucio  Sulpttio  (fallo  ; 

peri  quali  effempij  il  Generale  farà  un  fermo  proposto 
di  fìar fmpre  auuertito , che  quàdo  egli  uedraper  qual 
fi  uoglta  uta  f accedere  di  quefh  coji  fatti  accidenti  eh  ri- 
truouar fi  pronto  al  rime  dio,  et  in  efit  moflrare  la  urna- 

Vetro  di  Giulia  clt*  dell' intelletto fio , perche  come  dtffe  Giuliano  Cefi- 
no  ce fare  d*  ta  re  a f0i fidati , la  ttirtit  dell' animo  debbe  ejftre  adope - 
sdogata  freon  rata  ficondo  l'oport unità  del  tempo , e pero  gli  arditi  non 
ri  Lnempo"!  deono  mai  per  fimili  cofe  mancar  de  animo , ne  lafiiarfi 
auuilire , ma  quando  uedejjlro  t fioi  efferati  da  queflt 
cauf fura  prefi , non  lafciare  e con  ragioni , e con  altri 
ejfi  tti  di  Icuargh  fuor  e di  quelle finiftre  tmprefioni  chi 
fi  hautfftr o nelle  menti  tmprejfc , che  nejfino  augurio 
per  finifìro  che  fia , dee  mai  turbare  un' animo  genero fò, 
ma  rifoluerfi con prefiezjda  in  effo , perche  ogni  mimmo 
punto  temporeggiandogli  potrebbe  affai  nuocere  ; onde 
tn  uno  efferato  le  buone  tmprefitomfno  affai  uolte  cagio 
ne  de  felici ficctfii , e quali  con  la  dtfpofitione  d'un  ualo 
re  fondato  nella  uiuacità  dell' animo , c anfano  di  molte 
vittorie , ft)  oltre  la  gloria , che  di  ciò  fi  configufce , la- 
quale con  quefh  meii  f le  eternamente  rendere  il  Signo- 
re Èod 
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re,  oil  Capitano  immortale , acquifiafi.un  perpetuo 
bonore  , che  de  una  cofa  difperata  fi  genera  un  glorio- 
fi  effetto , che  può  fare  iti  ogni  tempo  fimpre  felice 
un' h uomo. 

As  nemici  rotti  non  fi  dee  mai  troncar  la  ftrada  della  fu- 
ga , perche  la  difperatione  del  non  poterli  faluare  fole  far 
qualche  uolta  ualorofi  i uili  > fendo  molto  meglio  il  refi  v 
uittoriofo  con  la  fuga  fola , che  con  la  pruoua  dcll’armi . 
Cap.  XVII. 

E I ‘Trenctpi,  0 Generali  di  effer- 
ati[ape fiero  {come  credo  che  eglino 
I f appiano ) quanto  poffa  la  dijf  tratto 
1 ne  de  gli  h uomini  ne  gli  effetti  mal 

__  J parati  della  guerra , non  cere  aulì  0 

no  oltre  i termini  conueneuoli  di  ragione , di  tentare  di 
quelle  cofi , che  in  e (fa  t ut  lauta  finiti  hauer  riguardo  a 
quello  che  poffa  far  la  fortuna , cercano , ft)  tanto  più 
in  una  battaglia  generale , doue  piu  che  altroue  ìhuo - 
mo  da  lei  fi  uede  innalzare , ft)  abl  affare , e doue  piu 
che  in  altre  anioni  Ueggonfi  etiandio  le  fùe  innaudite 
nuouttd , pero  quel  prudente  Capitano , che  per  ilpaffa 
to  haura  con  lifftnenza  prouato  t fitoi  colpi , e ueduto  lo 
fiato  incerto  de  fot fauori , ancora  che  ei  fia  refiato 
utneitor  della  giornata , deurà  andare  piu  che  mai  cau 
to , g)  infila  uittoria  etreonffe  tto , filo  per  tfchiuare  i 
fuot  Urani  accidenti , conciofia  cofa  che  a colui , fjelquale 

X ij 
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a ed*  n-iqut-  fynifpèrafiz£,  ragione,  e [enfierò  depende  dalla  for* 
u o~ni  (fatta  [mja  contitene  tenere  per  fermo , di  non  hauer  colà  cer 

e pen fiero  depen  < w 

de  dalia  for:  hm  fa,  c durabile,  fi  non  tanto  auanto  gli  apporterà  la  gtor 

coninone  no»  te-  — , , r rii  r r r 

ncr  mai  neffuna  nata , e [fendo  il  [attore  di  lei  breue Jogno,  e tjua/i  un  [cor 
c^rlfifjcncn  no  de  mortali , onde  difiorrendo  nell' ac(j tufi o d'uria  bat 
'ffTcrTi*1*  ta&ia foura  d*  (\llc^°  j che  fi  dee  fare  nella  fuga  d'uno 
itornau.  efferato  rotto  [fi  bene  gli  è uolgare  oppìnìone  de  tutti , 
che  al  nemico  che  figge , fi  debba  fare  il  ponte  d'oro , 
nejfuno  partito  farà  migliore , che  il  dargli  libera  facol- 
tà di  poter  [campare , perche  come  fi  ueggonoi  fildati 
fuor  e , e crcdonfi  effer fluì  dal  pericolo , per  la  partico- 
larefalutc , ogn'uno  disbandandofi  dalle folite  ordinan- 
ze, chi  per  una  uia , e chi  per  un'altra , cer  cara  di  prò 
cacciar fi  la  falutc , e daranno  ampia  commodità , che 
il  umi.it  or  e dandogli  alla  coda , e ritruouandogli  cofi  di - 
jptrfi,  e uagabondi , finta  perdita  de fuoi , gli  potrà  di 
L™e°iìVlufl  &r":gere  > e difitpare  a fatto . Lucio  Martio , alrjua 
sa  a cvrimx-  fa  fa  rchqutc  nmafte  de  i dui  efferati  de  Sctpiom  hauea- 

ntjìdd  Im  cìnu-  7 J . ■*'  . . 1 . 

fi,  diruti  ffi  no  dato  di  fi  l'Imperio , hauendo  colto  in  mezo  Lartha- 
^ ginefi , a ciò  che  non  haueffero  a combattere  per  forzi t , 

retirato  a dietro  i fitoi fildati,  conce/fc  loro  /patio  di  fug 
, gire , ma potuedendoglt  fparft,  e finta  ordine , fintai 

pericolo  gli  fece  tagliare  a pezzi  da  fiioi.  C ombatt  endo 
jefiiao  pmhe  contra  Thebani  Agcfilao  Lacedemone,  ff)  intendendo 


neeejìità  dd  ino  c'he  nemici  per  la  mala  conditene  del  luogo  in  che  fia- 
uffZpZ'bffi-  nano  erano [errati , e determinati  di  muorire  combat- 

xA,gu  conctjft  tendo* 

li /*£<*.  l 


l 


DI  G VERRÀ.  rei 
tendo , fece  fui? ito  rimuouere  i fioi  faldati  dall' ordinari 
za , e dare  a quegli  libera  la  fuga , t quali  puoi  con  l'efer 
cito , unito  yfinza  alcuno  danno , mentre  eglino  anda - 
uano  fuggendo  di  finiti,  oppreffè . Caio  Cefir  e uedendo  & Kn_ 

i Cjermani  effire  da  fioi  chiù  fi,  e combattere  difperata 
mente , fece  che  fioi  fidati  gli  concede fero  la  uia  di  fug  chiufi . »»»««». 
gire , e loro poi  nella  fuga  disbar attuti  diftruffi.  Ha-  tbjper.ttione.H» 
utndo  per  innanzi  Annibale  ufito  il  mede  fimo  modo,  fo- 

che ueggendo  combattere  crudelmente  i Germani  ferra  f "*** 
ti  da  fioi  Carthaginep,  a ciò  non  haueffero  per  dtfpera- 
tione  a leuargh  la  uittoria,  fece  loro  dare  potiflà  di  par 
tir  fi , e nella  partita  poco  dopo  finza  perdere  alcuno  de 
fioi , quegli  disfece , g)  uccifi , ma  quando  efi  fi  ueg- 
gono  da  ogni  lato  chiù  fi , e tolta  ogni  uia  di  filate,  fi 
danno fibito  alla  difperatione  in  bando,  laquale  fòle 
affai  uolte  effere  cagione  di  dar' animo  a toloro , che  fi 
truouano  a uiua  forza  combattendo  da  nemici  rinchiu- 
fi,  perche  eglino  fanno pen fiero , che  non  hauendo  fi 
non  una  fola  uolta  da  muorire , di  honoratamente  muo 
rtre,efe  is forzano  di  uendere  fi  care  le  loro  uite , che  ad 
efi  con  quefìo propofito  partorifiono  fallite , a gli  al- 

tri eflremo  danno,  facendogli  molte  uolte  de  uincitori 
diuuemre  perditori , fi  come  hebbea  fuccedere  a Gneo^fffiffi^ 
^Manlio  Con filo,  il  quale  ritornando  da  combattere  Jcit* 
truouo  che  gli  Etrufci  haueano  occupatogli  alloggiamen  ** 

ti  de  fioi  Ro  mani , quali  per  ricuperargli , gli  flrinfiro  mn»? 
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fi  fattamente , che  per  difperatione  di  faluarfi , inco- 
minciarono ptr  difieratione  a combattere fi  for temete, 
cbt  bebbe  a rimanere  il  Confilo  morto , e fuor  fi  Roma- 
ni is  bar  aitati , lacjual  cofà  uedendofi  da  fuoi  legati , 
fecerono  fubito  rimuouere  da  una  parte  t fidati  Roma- 
* ni , e dare  loro  la  firada  di  fiampare , onde  fuggendo 

forono  dopo  da  Fabio  Confilo  perseguitati , e rotti  ; nel 
cui  propofito  fi  cono  fi  e et  iddio  euidentemente  quanto  ne 
gli  b umani  la  difieratione  pojfa , fi  come  fi  conobbe  nel - 
K&TfÌ  gutrr<*  di  Pontieri , nellaquale  ejfendo  juperiori  Fran 

cefi>  ft)  bauendo ferrato  da  ogni parte  una  groffa  tur- 
f™T jt'pmu  ma  cauad*  Ingltfi* non  aolendo  bauer  ri/petto  a quel 

un  druHrnntro  lo potea  far  la  difberatione  ; t quali  non  uedendo  altra 

mncttcn , faceti  . . . * 

do  (Ucuamu  /o-  uia  a Loro {campo  tche  la  fpadafi  rifi  metterò  a e fière  uà 
r»  irrotte . lQrojamen[e  combattendo  piu  toflo  fùperati>e  morti ycbe 
di  rimanere  f ugge  do fùperati , e uiui , e con  quefla  delibo 
rottone  combatterono  fi fattamente  fnglefi,  ebe  ruppe- 
ro i Francefi per  adietro  uincitori , e pigbarono  Giouan - 
ni  loro  Re  prigione , per  il  cui fiucce  fio  s' ammoni fee  ogni 
M ondo  capita-  ^Apdano  ad  effer  contento  piu  della  uittona  fila , che 
Z tknffpn'-  de  mgrafiarfi tanto , come  bor  fanno , nel f angue  de  ne 
figmtar  Goti  mici.  fMondo  Capitano  di  Gmfhmano  e fendo  uinti 
idUgtttna,  ri-  f (fott , e uolendogu , non  contento  della  uit  torta , per  fi 
morta  .fuefiLn  guitar  nella  fuga  fino  alla  morte , gli  is  forzi*  a uoltarfi 

da  il /ìnule  a In  j-  / » ■ • l *~ 

giefi  cantra  ,i  a dietro , e combattere , onde  et  ne  nmafi  con  le  fue gen- 
ti morto . Inglefi per  non  lafciare  la  firada  aperta  di 
‘ fuggire 


V 


DI  CVERRÀ.  167  i 
fugare  a Froto  'Re  de  rDanai  quale  haueano poco  auan 
ti  in  battaglia  uinto , f orono  cofiretti  con  loro  grandini 
mo  danno  a dar  ghia  per  forza , e far  con  lui  quei  patti 
eh' ei  nolle . 1 Caualu  ri  di  Rodi  hauendo  non  molti  an  i a 
ni  fono  prefo  con  inganno  la  città  di  Modone , per  non 
lafciar  libera  la  fuoa  a Turchi , che  ui  erano  dentro , , T"rchi*  h- 

J • # . . ih  ì • r*  i • r *°n* 9 C ì*  P™ In 

ma  per  uo  ler gli fluitare  fino  alt  ultimo  fine , gli  is forza  £.tntn>  Imitati* 
rono , non  potendo  efii fi  come  noie  ano faluarfi , far  re - datelo!  ** 
fifienza , e dijperatt  della  /alate  fi  rinchiufiro  nel  *~Pa- 
lazjo  della  terra , oue  fatti  forti  ,fi  trattennero  tanto , 
che  il  foccorfo  uenne , e forono  caufa  che  i Caualteri  ri - 
perde/fero  quella  città , che  poco  auuanti  haueano  con 
aftutia  acquifiato , da  t cuifeguiti  dcuriano  tutti  c/fere 
ammaeflrati  di  non  mai  troncar  la  firada  a chi  fugge , 
a ciò  per  chfperatione  non  fi faccia  de  Ila- fuga  tintoria , e 
della  uittoria  fuga , douendo  eglino  in  quanto  pojfono  e fi 
fer  contenti  della  loro  pro/per a fortuna , e non  uolerla 
tentare  piu  di  quello , che  fi  gli  permette , e mafiime 
quando  da  lei fuor  e dell' u/ato fi  uede  alludere , percht  fi  ^ 
gli  è pericolo/o  che  nel  lungo  andare  non  cadano  nella 
fi*a  temerità-,  come  c adettero  le genti  di  Cor  radino  di 
Sueuia , le  quali  hauendo  pofio  in  fuga  l'anno 
12  s8.  quelle  di  Carlo  d'Anoio  Re  di  ^Napoli , e non  cu  kpcaru d- a» 

J rjy  ì - • I i n i i r r i 

ranaojt  a altri  auuerttmenti,  credendo  fi  loro  di  disparte  nmjn»Xtt» 
affatto,  gli  cor  fero  temerariamente  apprejfo,  le  quali  rii!/!  ^ 
fuggendo , (t)  e fendo  perfiguitate,fi  congiunfiro  con  la 
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retroguardia  Fr  ancefi , che  non  pera  ritruouata  nella 
prima  battaglia , e ripigliando  animo, ritornarono  a die 
tro , e uinfiro  i Tedejchi  occupati  nella  preda , riuoltan 
do  quella  uit torta  m perdita . E fi  bene  è necejjdrio  alle 
uolte  in  fu  la  fuga  di  dare  alla  coda  de  nemici  prima 
che  p rtbabbtano  dal  timore , e per  non  parere  tran  fu- 
rato m fintre  di  configuire  il  bemfiao  di  quella , ffj  an- 
co per  mofirare  di  non  hauer  uinto  per  fortuna , ma 
per  uera fua  prudenza , fi  come  mofirarebbe  quando 
egli  non/àpeJfiufareilfauore,neualerfi  della  riputa- 
tane della  uit torta , ne  de  la  paura  del  nemico , come  fi 
ualfi  Ce  fare  contra  ‘Tompeo , e Sthm  in  uincere , e di - 
fìruggere  ilTomombcio , e rouinare  in  tre  battaglie  af- 
fatto la  Mtlttia  di  Mamalucchi , dee  auuertire  anco 
ra , che  le  fughe , o retirate  che  repentinamente fi fanno 
da  nemici,  non pano fimulate , e fatte  per  condurlo  in 
qualche  difer dine,  come  fu  condotto  a Vi urna  L'anno  del 
LtdisLu  Kt  di  1 ^ , /’ (finito  di  Ladislao  7(e  di  V ngaria , il  quale 
mutata  fuga  de  battendo  pofio  in  fuga  l'antiguardia  del  campo  di  Amu 

nafrldUgZu,  rat  he  R$  de  Turchi , che  de  tnduflria  hauea finto  di  fug 
& torturate  rot-  > ^er  cor]£jurl0  jn  certt  firmi , l' Arci  ue fio  uo  di  Stri 

gonia  per  defiderio  di  figuitar  Turchi  che  fuggtuano , 
abbandonò  il  luogo  che  gli  era fiuto  confignato , (t)  an 
dandogli  dietro , dette  occafione  a Turchi  di  sbarattar 
la  battaglia  Reale , che  era  di  quelle  genti  rima  fi  a nu- 
da , riportar e con  danno  de  Chrifiiani  Vittoria,  che 

perii 
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per  il  bello  ordine  di  quell' efferato,  non  per  altra  uia  che 
per  quefiajne  poteano  effercgli infedeli  uincttori.  Ema 
nuel  Imperatore  con  una  finta  fuga  fu  tirato  nell'imbo  ./<*• 

fiata  dal  Soldano  lafctato  dal  Saladino  aìgouerno  dei  h i nobili  di  Gr* 
l'Afta , c Armenia , e Qlicia , oue  egli  rimafcon  tutti  dcwf&T 
i nobili  di  (ffrccta  prigione , effóndo  flato  per  innanzi  fu 
periore . E quefia  auuertenza  f ricerca  piu  in  una  re 
tir ata , o fuga  di  notte , che  di  giorno , hauendo fempre 
confderatione  intorno  alla  qualità  di  chi  f ugge , perche 
tall'hora  giudicarci  miglior  partito  il  lafiiarlo  fuggire , 
che  di  uolcrfgli  opporre , e neccf  icario,  o per  uer gogna, 
t [degno , ouero per  dtff trattone  a combattere,  doucn -• 
do  fa  chi  figge  piu  ammattonare  la firada , che  uetar 
la,  t perdo firono  in  aue fio  prudenttf imi  giudicati  2{o 
mani,  che  hauendo  Camillo  rotto,  e disfatto  i Galli 
che haueano preforma,  e defiderando  quegli  hamrTuì ££ 
delle  "Barche , con  lequali  eglino  potè  fiero  Daffare  ilTeue  *'**- 

C • r »•  ° ii  • ditJ*ra  lofi»  de 

re , e fuggir  fine,  ordinarono , che fubtto  fi  doueffèro  far  UaUé- 
paffare  dandogli  etiandio  uettouagha per  il  camino  del 
Campo  Montico,  che  fu  poi  chiamato  Via  Gallica . 

Vedendo  Themtfiocle  Xerfifiperato , e uinto , e uolen-  Tem!/hcU  a 
dot  fot  fidati  rompere  UT  onte,  perche  non  paffàffè , c,'°  Xtrfe  acttU 

ti  non  uolle , dicendogli  che  gli  era  molto  meglio  lafìiar-  non  uolle  fe  gli 
h con  quella  ma  andar  fuor  e di  Europa,  che  per  dii . 'f?*'1*9- 
Jferatione  prouocarlo  a combattere  un'altra  uolta 
contra  di  efii,  r mandò  dopò  a Xerfi  alcuni , che  gli  ma 

T 

• » ■ ' 

' v 


mot 


ffor  x>  1 s c o R s o * 

• /ir afferò  il pericolo  m che  flaua  ,ft  non  affrettale  la  fi* 

ga,  a a'o  piu  tofto  ne  paffaffè , f acedo  il  mede  fimo  Liuto 
Stimatore , a cut  mentre  fi  sbarattaua  l'effercuo  di 
zAfdr  ubale  ft)  andana  in  rouina , fu  detto  che  i Galli 
buia™ . qJ  i Liguri , che  erano  flati  nella  battaglia  con  Car+ 
thaginefi , andauano  uagabondi , e fenica  infigne , e che 
' fi poteano  con  poca  gente  opprimere , ei  rijpofe  a quegli 

che  bfignaua  perdonargli,  perche  a nemici  non  man-, 
caffero  mefii  domefhci , che  gli  deffero  di  tanta  rotta 
nuoua , il  che  fi  dee  fare  non  filo  in  campo  aperto , ma 
ancora  negli  affidij  delle  città , ne'  quali  molte  uolte  au 
mene , che  i terrazzani  di fp  nati per  t dtfiggi , morte  di 
loro  Jucceffa , fafttdio  d'una  lunga  ofiidione , / per  le  » 
continone  uigihe , e mancamento  di  uettouaglie , o per 
non  uenire  m potere  de  nemici  ,fi  rifilueno  eh  uolere  piu 
tofto  combattendo  muorire  affatto , che  diuuenire  eli 
quegli  preda  ,fi  come  ficerono  Saguntint  contea  di  An- 
nibale , o facendo  t ultimo  fuo  isforzo  ufiir  della  città 
combattendo  per  faluarfi,alle  cui  furie  fimpre  fiche  da 
re  la  firada , e cedere  alla  dijperattone  de  gli  afflitti , 

. - per  non  incorrere  lui  nelle  necefiità  di  quella , e conten - ‘ 

tarfi dell'acqtiifto . c Antigono  7{e  di  Macedonia , ha- 
um^°  fi  finitamente  affidato  gli  E toh , che  muoriua- 
toduttre , co»  no  nella  fiua  città  di  fame , ft)  hauendo  mtefo  l'animo. 
}*&&*•  • loro,  che  tra  di  muorir  piu  tofto  combattendo , che  di  fa- 

me , per  fuggir  la  fuadiff  trattone  ,gh  dette  facoltà  di> 


fuggire , i quali  andando  poi  difiniti  ruppe . 'Tino  Re  f!m  p„  Mll 
degli  Epirott  baueudo  lungamente  affediato  una  città,  j*ù 
ft)  alfine pr  e fola , e ferrato  le  porte  di  quella  ,fi  accorfi  ‘Jfjfffg  ££ 
che  oh  habitat  ori  come  priui  di  /alate  combatteuano  di  •*•*■£**  «* 

1 sr  J f I ■ J . Ih  che  erti  com- 

fperatamente per  muorire , ejjendoegli  chiaro  di  quel  Lutea,  d^jiam 
che  potea  fare  in  fimile  cajd  la  nccefiità , fece [abito  loro  *'^tr*  ' 
dar  luogo  di  fuggire,  porgendo  ad  ogni  Capitano  amma 
tiramento  di  non  douere  mai  pertinacemente  contra- 
fi are  col  nimico  difperato,  non  j diamente  perche  non  ' t 

habbta  a combattere  piu  acerbamente  per  la  necefiità , 
ma  perche  habbta  piu  facilmente  a cedere . Si  dee  e ti-  \ 
andio  facilitar  la  fuga  ad  un  nemico  che  fia  potente  in 
campagna  per  combattere , perche  egli  fuggendo , con - 
feffa  non  ejfere  atto  a refitlergh , ne  ofare  di  affettarlo, 
come  fece  Monfignor  di  Lo  trecco  a Trota , che  retir an 
dofi Spagnuoh  con  una  coperta  fuga,  fé)  effindo  tglife"*™  sJf 
per  fia fo  a dargli  alla  coda,rifpuofi  con  quefte  proprie  pa  finta  fi 

role  che  Scipione  difit,che  non fèllamente  Ih  uomo  douea  Troia  t detto  di 
lafciare  a nemici  ilpajfo  Ubero  di  fuggire,  ma  ancora  or  *****  ’ 
dirghlo,  e farcelo  aperto , onde  deura  ogni  Generale  che 
per  propria  uirtu , o beneficio  di  fortuna  haurà  uinto 
una  battaglia,  non  (èguitar  mai  tanto  nemici  in  fi  la 
fuga , che  poi  fi  n'habbia  a pentire , eccetto fi  non  fi  ue- 
deffepofìo  in  auuantaggio  tale , che  finiti  danno  de fio\ 
gh poteffi  fuggendo  opprimere , ne  fargli  ancora  tutta 
quel  male  che  egh  potè ffc.,  per  non  inimicar  fi quelle  na * 
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fr^rt  ^ j,  rioni  che  ui  fitruouaffero , ne  ufar  quello  che  Francefio 
F rancia  per  no»  Tifi  di  Francia  ufi  contra  Suiz&rt , che  nella  uit torta, 
a Swwn  <»  co  fg/i  4 /*»  Donato , fèndo  confidato  da  ‘Bar - 

C2L*?4*  tholomeo  Limano  a non  dare  a Suturi  tutto  quel dan 
\ no  che  potea , ma  hattcrgli  qualche  riguardo, per  non  ini 

mie  ar figli , il  che  non  e (fendo  poi  fatto  dal  fé,  fi  concia 
tb per  quefto  talmente  quella  natione  contra  con  iPoten 
tati  d'Italia, che  fu  caufa  che  in  breue  et  per  de ff e lotta- 
tphìcrate  Uue»  to  di  ^Milano,  ma  piu  tofto  immitare  Iphkrate , ilqua 
«fuTZX  le  hauendo  utnto  t fuoi  nemici  in  la  battaglia , e ridotti- 
Tnn^uf  gl*  ^ luoghi  angufti , ne'qualt  non  haueano  altra  ttrfr 
jrb  iJaofizs-  fa  da /campare  fi  non  quella  che  la  dtfp  erottone,  e for- 
zegli  haurebbe potuto  aprire , per  non  m ferirgli  tutti 
quei  mali , che  erano  in  fua  facoltà  di  fare , lafitò  loro 
libero  campo  di  procacciar fi  con  la  fuga  lafalute , dicen 
do  che  per  nece fitta  non  fi  douea  mai  aftringere  il  nemi- 
co a forfè  contra  di  lui  gagliardo , tenendo  per  fermo  , 
che  a nemici  rotti  non  fi  debba  mai  troncar  la  fhada 
della  fuga , perche  la  difper  ottone  del  non poterfi fatua  • 
re  3file  fare  qualche  uolta  ualorofi  i uih , fèndo  molto 
meglio  reftar  uittoriofi  con  la  fuga fola , che  con 
• A la pruoua  deiformi , ne  uolcre  piu  oltre 

ifperimentar  la  Merita  della  forta 

t ; - na,  laquale  quanto  è mag  • ' *■> 

giore , tanto  meno 
*r\,  cficura : 
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5 s e N D O Annibale  in  Africa  a **""u 

^ # J le  che  l huomo 

parlamelo  con  Scipione  Africano  ai/ [*&&<>  »««  *- 

‘ . , , * ! • r rn  "**”*ai  co fidar 

fi  (Juadendo  tra  Carthagmefi  e Kp-  fi  troppo  n<iu 
mani  la  pace  ) che  non  fi  douta  mai  ’jTm- 

credtre troppo  alla  fortuna,  perdo 
che  quanto  ella  fi  moftraua  maggiore , meno  fi  do  “‘f***- 

uea  mai  in  ejjd  confidare  l huomo faggio  ,e prudente-, pa 
role  certamente  non  di  altro  giamai  che  dkiAnmbale  de  , 

gne , tlquale fola  per  ijperi<k&  le  potea  diretejfindofi  uiflo 
per  adietro /ultimato  da  Iti  a quell'alto  uolo,  che  fuor  fi 
a pochi  ,oancj/uno  fu  conce j/ò , e poi  poflo  in  tal  bafiez. 
za,  che  di  uincitore  fu  confireto  quafi  come  uinto  a chic 
dere  pace  a coloro , che  per  ilpaffato  forono  da  lui  tante 
molte fuperatt,  e uinti , moftrando  quanto  poco  l' huomo 
fi P°IJa  sfidare  nelle  pro/pere  fortune  del  mondo , e ua 
ber  fi  delle  pa/fate  untone , lequalt  per  ogni  minimo  infor 
turno  che  dopo  auuenga  ,/òghonó  rimanere  talmente  uc 
late , che  diuuengono  nella  bocca  degli  huomtni  co  fi  in - 
firme , come  fi  elleno  non  f o/fero  mai  fitte , ft)  oblian- 
dofi le  lodi  del  uecchio , fi  a/pira  a quelle  del  nuouo  uinci 
tore  ; e/fimpio  uer amente  dae/fir  pofto  nelle  menti  di 
quei  Prenctpi  o Capitani,  che  non  pur  di  una  o piu  uitto 

„ 
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Qvei  Generali,chc  alle  uolce  non  fi  contentano  d una  hono 
rata  uittoria , ma  tentano  troppo  inconfideratamcntc  la 
•fortuna,  perdeno  fpefio  con  la  uittoria  , l’hauere , e la  uh 
ta , con  gli  fiati  inficmc.  Cap.  XV  III. 


I 
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rie  fi  contentano , ma  uogliono  in  effe  tentar  tanto  lafir 
tana  y che  diuucngono  poi  nel  fine  di  quella  ludibrio , e 
fiherzp  de  utuentt,non  confederando  quanto  la  temerità 
tnconpderata  fia  uituperofa  in  quel  generale  , che  la 
fortuna  applaudendo  habbia  fatto  alle  uolte  uittoriofe , 
impero  che  rendendofi  per  quelle  infoiente , foie  poi  cade» 
i ' . re  m mfperatt  rouine , fi  come  cadettero  Romani  che  fi 

Ttmp'ijnì  p-  guiano  la  parte  di  Pompeo  in  Macedonia,  i quali  interi 
UT«{p  w»«r' , cfoe  f r ,rarlam  p attuano  infinitamente  di  uetto - 

Cef  ariani  ptf  il  v-'  • - - li/*  ÌC* 

infesti  Afa-  vagite,  e nutricauanfi  d' herbe,  e riddurfi  per  la  fame  a 
£°  jSXfJ t grandmimi  difagt , fatti  infoienti  per  la  uittoria  hauu 
SIwiSÌ'/,‘  ta  a Durarlo , non  contentando fi  di  uincere  finta  bau 
taglia , uolleno  arrogantemente  far  giornata  contra 
la  uoluntà , e parere  di  ‘Tompeo , che  a quegli  diffuafi v 
il farla,  mofirandogh  nonefiere  da  combattere  con  di» 
Jptrati , potendofi  loro  uincere piamente  col  temporeg- 
giare , e hauere  la  uittoria , laquale  per  la  temerità  lo- 
ro fi  diede  a Cefdriani  ,efu  tale  ohe  con  ella  fi  perdette 
la  ulta , l' hauere , la  libertà , e lo  flato  infume , onde 
tiafeuno  generale  che  haura  ottenuto  alcune  uit torte 
contra  nemici , non  fi  deura  mai  innalzare  tanto  m fu 
perbia , ne  confidarfi  del fuo  ualore , ne  della pajfata  fé 
licita,  che  non  habbia  a dubitare  di  non  hauere  alcuna 
Molta , o per  negligenza i , o per  non  filmare  toner  ferito 
fuo , o per  altro  infortunio , a cadere , ma  andare  tal\ 
mente  trattenuto , e confederato , che  p offa  moftrarfi 


1 
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nel fine fi  con  le  armi , come  col  beneficio  del  tempo,  qua 
le  egli fàggiamente  dimofirofit  nel  principio , e non  cor- 
rere con  la  fortuna  m fretta , ne  con  la  f per  anta  de  paf 
fati  fuccefii  tmmoderato , laquale fòle  fpeffe  uolte  ntor 
nar  fallace,  fi  come  ritorno  negli  Angari  l'anno  del  Si-  j» 

gnor  e.  isaó.  che  non  contenti  d' alcune  leue  uit  torte  t temerità fot *- 
ottenute  nel pafiato  contra  Turchi , per  le  quali  erano  i f » 6 . con  il 
dtuuenuttpiu  di  quello,  che  figli  acconuenea  altieri , e 
fiperbt  ,fintendo  la  uenuta  di  Solimano  Ottomano  lo - cht  * 
ro  T^e  con  molto  poderofo  efferato  contra, credendo  fi  egli 
no  di  hauere  fempre  la  paffata  fortuna , finta  piu  confi 
derare  al  numero  delle  genti  nemiche , c he  erano  fei  uol  " — 

té  piu  delle  loro , ne  hauere  rtgguardo  alt auuant  aggio,  > } 

o diffauuant  aggio  del  luogo,  ne  filmar  cofa  ueruna ; . 

Spinfiro  Lodouico  loro  Re  co  dieci  mila  fanti,  e uenticin 
que  mila  caualh  a fare  con  lui  imprudentemente  giorna 
ta , in  cut  tutti  con  il fuo  forono  face  affati , e mor- 

ti , caufando  la  perdita  di  quel  Regno , che  trattenendo 
fi , ne  curando  fi  di  perdere  un  poco  di  paefi  l'hauertano 
potuto  difendere , e faluare,  onde  ogni  Capitano  che  ha 
ura  hauuto  uittoria , deurà  con  il  medefimo  ordine  col 
quale  egli  haurà  utnto  ,figuitar  la  uittoria , immitan - y 

do  Qfare  contra  ^Pompeiani , e non  Annibale  contra  ' 

Romani  a Canne  in  dare  loro  tempo  di  ri  far  fi,  ma  di - 
ftruggere  affatto  i nemici , a ciò  non  fi poffano  riunire  in 
fieme  ne  dargli più  trauaglio , come  fecerono  le  reliquie  — 


nnarottaa  Cor 
tkayntfi 
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Ltreiìtjurt  rima  de  i dui  e flirtiti  de  Scipioni  contra  Carthagwefi,  lequali- 
( non  curandofi quegli  di  difiruggere  )fi  rtdufero  fono 
a dMartio , ft)  improuifamente  additandogli , non  crt 
dendo  Carthagineji  che  loro  mai  hauejftro  hauuto  tan- 
to ardire , dettero  à quegli  una  notabile  rotta , che  fu 
poi  principio  di  fare  reflirare  Roma , che  per  la  perdita 
::  dei  dui pafiaticfi ertiti  era  caduta  ajjai.  €t  quando 

pur  fiuedejfe  dopo  alcune  rotte , che  pur  nemici  fi fojjero 
rifatti , non  deurà  mai  tentando  la  fortuna  is forzargli 
a combattere , eccetto fi  non  ui  uedejje  l'ejpreflò  fuo  aiu 
. uantaggio , perche  non  gli  auuenga  quello  che  a \ Bart olo 
m*fnfonàdo  meo  Liuiano  a Ficenza  auutnne , tlquale  uolendo  a tue 
XTtT?ls!«n-  ti  i modi  isforzjtre  Imperiali  a combattere , e far  glorna 
\»lgi>tuod.*  ta , che  tardando  rimaneuano  da  loro  iftefit  rotti , ri- 
mafi  da  quegli  piu  per  dtjper adone,  che  per  raggione  di 
guerra , che  ui  fi  ricercaflè  yfùperato , e uinto,  anzi  con 
tenendo  tlfùo  Efiercito  neltufata  ordinanza  , non  la - 
filarlo  per  l' info  lenza  de  It acqui  fiat  e battaglie  impigri- 
re , e mancare  di  quella p affitta  diligenza»  noa  fi ar  firn 
pre fu  L'auife , ne  per  ogni  leue  acquifto  che  fifacefie  nel - 
lefiaramuccie , fitpportar  che  fi  sbandino  da  gli  ordini 

i folliti  di  ce - fi401* ne  volere  piu  che  quanto  la  giornata  apporta.  Ifol 
fare  non  conten  dati  di  Ce  far  e fitto  Gergouia  non  contentandoli  di  ha 
ciato  nemici  del  aere  uittoriofamente  Sfogliati  nemici  del  campo , ma 
tendali  fé**  uolen dogli  dopo  infelentemente  figuitare  (ino  fitto  le  mu 

grand* fimo  ra  della  terra , rtceuettero  grandifiimo  danno . E quan 

. do  ben 
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do  bene  il  Generale  haueffe  mille  uolte  uinto , e non  hot 
bta  disfatto  il  nemico  m tutto  ,fimpre  lo  deurà  ifl  imo- 
re  , non  leuandofi giamai  iti  fùperbia  per  la  pajfata  fua 
buona  fortuna , perche  molte  uolte  coloro  che  paiono 
opprejZt  dalla  cattiua  fòrte  tfooliono  in  un  punto  emerge 
re,  e dare  grandifimo  fafhdio , e trauaglio  a umetto - 
ri  ; come  chiaro  fluide  ne  i facce  fi  di  Cofdro  rB^de<~Per 
fi,  il  quale  fatto  oltre  modo  arrogante , e per  molte  uit- 
torte  acqui/late  cantra  Chrtfttani  infoiente , e difpreg- 
riandò  le  conditiom  offerteih  da  Brado  Imperatore , &>,  refi»  a* 

° n I /■  ri  ù • r /•  J II  / * optrtfi  t 

per  ifl  abiure  fico  la  pace , ma  infuperbito  delie  fue  già  td/sfu*. 
per  adietro  fortunate  imprefi , fice  che  quell  Imperato- 
re is forzato  tentaffi  contra  di  lui  la  guerra , nellaquale 
egli  non  filo  ut  perdette  tre  notabili  effirciti , ma  con  te 
acquiflate  infinite  prouincie  delle  proprie , q)  aftretto  a 
ricercare  con  uer gogna , e danno  quello  che  altri  con  fua 
grandiftma  perdita , e dish onore  gli  offeriua . B pero 
un  fauio  Generale , che  fla  fit  lauuant  aggio  della  fortu 
na , dee  piu  toflo  (Jòftenendo  gli  empiti  de  nemici  ) uin- 
tere  maturamente , che  impetuofamente  ts forzargli  o 
prouocargli  a combattere  fico , perciò  che  dagli  huomi- 
ni  ben  difctplmati  piu fi  uince  con  lordine , e con  la  pru- 
denza , che  con  le  forze  pruouate  del  corpo,  e fi  ben  le 
uittorie  figltono  fare  infoienti  i utnettort , egli  non  dee  la 
fetar  per  quefto,di  non  effire  piu  che  mai  nelle  fue  co  fi  au 
ueduto , e temperato , ma  trattenendo  fi  nel fituort  del* 
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la  fortuna , non  la fiiarfi  corrompere  dal  defiderio  del 
troppo  uincere , e muffirne  quando  non  ut  foffe  la  fua ,. 
E'  p' » facile  il  perche  gli  è piu  facile  alle  uolte  il  difender  fi  dalle  cattiue 
fortune , che  il  mantencrfi  nelle  buone,  e quando  egli  ha. 
Ara  umto  con  raggione  un  fatto  d'arme , e uedrafi , effe, 
re  in  luogo  a fe  difficile  da  poterfi  ijpugnare , ffi)  a nemi 
ci  facile  da  difendere , non  ut  tentarci  piu  la  fiortu 
na  della  battaglia , ma  contentandoli  della  paffuta  uit - , 
torta , affettar  à il  tempo  di  poterne  configuire  con  me - 
cimo*  m>»o  no Ptrico^°  dell' altre,  ne  fare , come  fece  jf  urlone,  il  qua 
fartelo  un'altra  le  hauendo  ottenuto  una  leue  uittoria  contra  di  Subur - 

nolta  Suburra  . i s*  r t • n'-  • \ 

a combatter*  fi  ra , non  contentandoli  di  Lei,  pajso  a tanta  temerità , 
Zfie  fùTfi enti  che  non  riguardando  al  (ito  forte  in  che  egli  era  ridotto, 
910x10  * ma  alzato  da  quella , lo  ts forzò  un'altra  uolta  a combat 

tere , doue  ui  rimafi poi  col  fuo  effercito  rotto , e morto . . 
„ cydchomatc  Othomano  per  una  (empiee  uittoria  hauu * 

Aclromalte  fupt  * J 1 ..  _ ~ - 

rato  da  sthm  ta  da  fùot  in  una fcaramuccia  contra  òeltm fuo  fratello 
non  fiinuirlo  e col  quale  combattea  per  l'Imperio , e per  la  ulta,  folleua 
Zn  to  da  una  arroganza  eftrema,  prima  che  affettare  che 
te^a  combattere  f0ffcr0  ordinate  m battaglia  fio  prouocò  in 

confiderai  amente  fico  a combattere,  oue  ti  rimafe  rotto 
e disfatto , uedendofi  mani  fe  fi  amente , che  chi  non  fi 
contenta  di  una  honorata  uittoria , ma  tenta  troppo  la 
fortuna  ,fole perdere  fpeffio  con  la  uittoria  l'honore , * 
la  aita,  e gli  flati  mfieme  ; e pereto  confederando  a paf- 
futi e jf empi  ti  (generale  dee  fare  nella  fua  Iddea  un 

fermo 


- 
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fermo  propofito,  di  non  muouere  mai  paffi,  che  non  fia 
piu  che  ben  configliato , ne  per  una  o due  bene  auuenute 
imprefi  infuperbirfi,ma  i/limare  tale  nel  fine  il  nemico,  * - 

eguale  egli  lo  ifiimò  nel  principio , e far  le fùe  cofe  da  confi 
dcrato , e non  da  precipitofò,  che  con  quefii  mcz.i femore 
riufiirà  dogmfùa  tmprefà  glorio  fi , e mantener à affili 
la  fua  riput attorie , apprejfio  de  mortali , diuuenendo 
poi  egli  tra  gli  eterni  eterno» 

I l fortificar  d’animo  in  non  lafciarfi  auuilire  nella  perdita  ' 

d’una  giornata , ne  Commettere  dalla  fortuna , ma  piglian- 
do quel  partito  che  farà  meno  dannofo , Oc  utile  a laluar  le 
reliquie  ritmile,  farà  lodato  in  un  prudente  capo,  eua- 
lorofo  riputato  l’ofFendcre  con  effe  i nemici , e condurfi  in 
fatuo  . Cap  . XIX, 

E LA  fortuna  fi  mofirafje  ad  un 
Generale  fimpre  feconda , e propina 
e non  incon fi  ante , egli  faceffe  termi 
nare  tutte  le  guerre , che  egli  fa  con 
la  uittoria , non  fi  faprebbono  da  lui 
l' acerbezze  che  fi  gufi  ano , e fi finteno  nelle  difdette  delle 
battaglie , ne  itrauagh  eh* in  effe  figli  apparecchiano , 
non  effendo  mai  nejfiunouijjò  tanto  felice,  che  qualche 
uolta  non  habbia  pruouato  l'auerfità  : ma  perche  tutte  ” 

le  cofe  del  mondo  fino  aft  rette  a fintire  il  dolce , e l'ama 
ro  di  quefia  uolubde , e cieca , non  fi  marauigli  l'huo- 
wo , fi  molte  uoltefiuede  il utnettore  utnto , fg)d  uinto  ■■  . : . * 
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vincitore , che  fe  ogni  anione , e progrefo  ritornale  nel 
vincitore  favorevole , fiuerchia f or  ebbe  in  lui  quella  ce- 
lerità , e preflez&a  > che  in  Jìmile  e ffetto  fi  ricerca , fi per 
condurfì  al  fine  della  vittoria , e r accorre  ifuoi  frutti  , 
come  ancora  per  godere  la  quiete , e tranquillità , che 
con  la  forza  dettarmi  s'haurà  acquiflato , e riparar  fi 
contra  quei  JintJlri,  che  moratamente  gli potefero  ve- 
nire fovra , onde  un  (generale  che fi  truoua  condotto  al 
confetto  de  fitoi  nemici , e che  non  pofja  retirarfi , ne 
ifchiuargh , non  deurà  mai  far  giornata , eccetto  fi  noh 
fi  uedeffe  la fita,  o che  foffe  a uiua  forza  aftretto-,  l'ejferc 
aftretto,  quando  ci fi  conofierà  effire  di  certo finza  com 
battere  perditore , o per  effire  inferiore  di  gente, diffondi 
gagliardezza  et b uomini,  di  cavalleria, o per  uederfi  af- 
famare i fitoi  faldati , e mancargli  i ficcorfì,  o che  a ne - 
mici  gli  giungeffiro , o per  mancamento  de  danari , e che 
perciò  il fuo  efferato  fofie  per  disfar  fi,  come  s'hehbe  a dis 
fare  il  Campo  Imperiale  fitto  la  guida  del  Marchefi  dì 
‘Tefiara , il  quale  uedendofi  incorrere  in  queflo  acciden 
te , perche  non fi  disfaceffi , non  con  la  fperan^a , e prò 
mejfa  di  dargli  prefio  Danari,  lo  fece  far  giornata  col 
%e  Fr ance  fio fiotto  ‘Fama , e uinfi , ouero  che  ultima^ 
un£Tisf~'-  mente fife  is forzato  da  Confederati , come  fu  Monfi- 
taceri  ò,nor  Lotrecco  da  Suturi  alla  ‘Bicocca,  che  lo  co  finn 

s temoli  «uà  j£r0  Yton  valendo  ne  preghi , ne  protefii  a far  battagli* 
con  Spagmoli  contra  fua  volontà , e con  grandi  firn* 
. ù difauuanz 
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dfauuant  aggio  del  luogo , oue  ne  rimafì  rotto , e uinto . 
‘Nelle  cut  necefiità  ( quando  pero  egli  Ji  conofehi  ejferui 
condotto  ) deura  fare  ogni  fra  pofja  di  fuggire  il  fatto 
d'arme  e cercare  de  intertenere  il  nemico  a bada , fno 
che  gli  uengala  fra  occafone , come  tardando  inter  ten- 
ne Fabio  Mafiimo  zsinmbale,  e bufandogli felamente 
dififtenere  gli  empiti , e frenare  l'arroganza  di  quello 
col  contener fi  ne  gli  ordini frot , e col  tenere  i fuot  fida- 
ti uniti  e uigilantt , ejjèndo  proprio  dì  un  uero  ft)  accorto 
Capitano  di  ptu  tofro  tardando  feftenere  la  forza  de  ne- 
mici , che  di  uolergli  caldamente , finza  confideratume 
ajfaltare , che  fi  come  a colui  che  uince , conuiene  ufrr 
con  prudenza  il  benificio  della  uittoria,  cofi  all'altro  che 
fi  uede  in  fu  il  perdere  fé  conueneuole  di  confederare  ti 
danno yche  combattendogli  potrebbe frccederete  rifoluer 
fi  al  temporeggiare  quanto  piu  potrà  la  giornata , e non 
affrettarla  ; ma  quando  egli fi  conduca , o fi  truoui  in 
puffo  tale  che  non  pofii  tfchiuarla , ne  fuggirla  >o  che  com 
battendo  rimanghimferiore,nonbifogna  che  fi  perda 
d’animo , ne fi  la  fri  abbattere  affatto  dalla  paura , ne 
dalla  differ attorie  del  male  auuemmento  m che  fi  ue- 
drà , anzi  fortificandofi  in fite  non  cedendo  punto  alla fi 
mfira  fortuna , penfdre  a quella  meno  dannofr  fuga , 
che  egli  fi  uedrà  pofiibile , e con  la  quale  poffà  meglio  fai 
uare  le  reliquie  del fùo  effircito  per  nfarfifse  egli  potrà) 
m' altra  u otta , e confederare  che  molte  uolte  il  uinto 
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ripigliando  cuore , ft)  ardire , diuuiene  fiperi  ore , fi  co 
me  all'incontro  il  amatore  fiperato,  e uinto.  tintura 
'/• «JwlfsSi  te  guerreggiando  perù  Imperio,  e ficcefiione  di  Solimano 
fic  fiottilo , ri-  Ottomano  fuo  padre  contra  di  Selim  fuo  fratello  ndtA 

mafe  fuperMo  _ 1 . . i h n 

i.x  ^Uo  per  Jia  minore , e uenenao fico  a battaglia  tanno  isssf . fi  a 
fic'cTrfi1 “unii  ua  in  fi  la  uittoria , e Selim  nella  perdita , quando  nel 
toSu  dai  padre.  fia[[Q  rf'arme , cfye  fi faccaf  giunfi  tmprouifamente  dal- 
la parte  di  Selim  un  ‘Bafià , che  con  quattordici  mila 
cavalli  gli  hauea  mandato  tl  Padre  in  fìccor/o , che  sba 
ruttarono  il  campo  di  zAmurate  che  era  uincttore , per 
il  cui  fattogli  convenne  cedere  la  vittoria  al  fiat  elio , e 
lui  retirarfi  nella  cAmafia  raccogliendo  le  reliquie  fpar 
te  del  fio  effircito , con  lequali  di  nuouo  fi  rimejfi  in  cam 
pagna  affai  poderofò , e gagliardo . Et  ancora  che  mol 
ti fi pano  nf orzati fcriuendo  di  porgere  al  mondo  diuer - 
fi  oppimoni , e dare  infiniti  tonfigli  fipra  t partiti , che 
fi  deono  pigliare  in  la  perdita  et una  battaglia  per  fatua 
re  le  genti  auuanzate  da  quella  rotta , non  lafiiarb  di 
firiuere  delle  diuer  fi  oppmioni  cofi  de  tutti  gli  antichi , 
come  moderni  Capitani , e la  piu  comune , laquale  è 
( tendendo  poi  tutti  ad  una  fola  ) di  facilitare  la  fuga  à 
fioi  faldati  col  mezo  d' alcune  afiute  muentioni , e tira* 
tagcmrm , e leuare  con  efiiagli  auuerfirij  la  commodii 
tà  di  poter  gli figuitare,e  per  condurfi falui  a quei  luoghi 
aue  difiegnano  di  rifarfi , o di  riunir  fi  infume , onde 
moki  fono  flati  che  per  impedire  ìlnemico  in  fi  la  fuga, r 

€ tenerlo 
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è tenerlo  a bada,  hanno  f cmmato per  le  firade  grandtf 
[ima  quantità  d'oro , al  cogliere  di  cui  i fidati  occupa- 
ti hanno  dato  /fratto  a uniti  di fàluarfi.  Trifone  l{e  di  - 

Stria  eficndo  fuperato  dalle  genti  di  zAntiocho , Ffarfi 
fuggendo  per  tuttala  firada  danari , al  ricoghere  de  ^ * Knti9- 
quali  i fidati  diAnthioco  intenti , dettero  a lui  tempo  di 
fiampare  dalle  loro  mani.  I Galli  douendo  combattere  s * i 
con  Aitalo , e dubitando  della  perdita , dettero  tutto  il  Galls  contro,  di  1 
loro  oro  ad  alcuni  particolari , che  quando  ue  de  fiero , rtabZ^fufi 
che  efit  fofjero  inferiori  nella  battaglia , e conuenifie 
j campare , lo  /fargefiero  per  tutto , a ciò  nemici  impedì 
ti  nel  pigliarlo , potè  fièro  facilmente  ifchiuargh , e fuggi 
re  quei  danm  > che  conira  il  umto  la  uittona  file  appor- 
tare , la  cui  flrattagema  non  molti  anni  fino  fu  ufa- 
ta  da  *Barbarofia  T/f  dizAlgeri , ilquale  hauendo  rie  e - Arte  »fata 
uuto  da  JWortm  c Africa  tra  Orano , e Porto  Magno 
una  rotta , e uedendofi perfiguitato  da  una  moltitudine 
infinita  de  nemici , e non  potere  faluarfi  dalie  loro  forate* 
ne  fiampare  le  fite  genti , per  inter  tenere  i Mori  (fapen 
do  quanto  pano  auuidt  delthauere  dell'oro)  fece  pigliar 
tutta  quella  quantità  de  danari , che  lui  et  altri  fitruo. 
uauano,et  impofe , che fi  fimtnafiero  per  tutte  le  firade, 
a ciò  t/Mori  occupati  in  pigliarlo , in  cercarlo , gli 
deficro  /patio , e tempo  di  fuggire , con  la  cui  arte  egli 
ifihtuò  quella  furia  ; e fi  ridufie  in  fàluo . c Alcuni  altri 
per  necefiuarc  i fùqi  auuerfàrij  a lafctargh  fuggire , q) 
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afeguitargli  finiti  ordine  hanno  auuijdto  i fidati , che 
perdendo , dijperfi  cerchino  faluarfi , e ndurfi  m alcuni 
Inu'tuione  di  luoghi  loro  impofti.  Quinto  St  r torto  uinto  in  battaglia 
da  Quinto  Metello  c Fio , penfando  non  efitre  la  fua  fu 
ga ficura,  commando  a fuoi joldati  che fi  ritirafiero  uer 
ftTuVl  fi  cer**  k*°ghi , più  fparfi  che  eglino  potè  fiero,  ritmo. 

S*“li  uandofi poi  tutti  in  quella  parte , doue  egli  intende  a che 

d*  fra*' fi  in  fi  riunì  fièro.  1 Spagnuoli  ffi  Italiani  dopo  la  finiflra 
fortuna  di  r7)rouenza , quando  fe  ritirarono  daltafic- 
dio  di  Mar  figlia  ,che  non  potendo  ritornare  ficuri  a 
dietro  ,per  hauere  il  “Re  di  Francia  alla  coda , ffi  i pa - 
ifani  alle  fpalle , per  faluarfi , fu  loro  da  capi  impofio , 
che  dijperfi , c per  ute  infohte  ,fi  ucnefiero  a congregare 
a rTauia,fg)  a Lodi,o  a Cremona, dotte  per  uia  del  me - 
» ■ defimo  ordine  fi  condufiero  falui , ffi  ancora  che  quefta 

arte  fia  pericolofi , e che  una  uolta  uenghi  ben  fatta  , 

[ ft)  infinite  riefea  fimfira , pur  ne  uiene  lodata,  ma  que 

. . . % ftt  auuertimentt  giudicarci  che  fofie  molto  meglio  dar - 

' gli  a Colonnelli , e quegli  a Capitani  nel  principio , che. 
nel fine  della  giornata , nellaquale  malamente  fi  figlio - 
no  effettuare  questi prouedimenti , ft)  i capitani  auuer - 
tire  i fuoi . Tuttauia  un  Generale  nella  perdita  et  una 
battaglia , non  dee  maidijperarfi , ne  auuilirfi,  ma  na 
fondendo  il  dolore , mofirar fempre  a fidati  una  fac - 
eia  dipinta  di  allegrezza per  dargli  animo,  e cuore  di  rL 
pigliare  le firzs perdute,  perche  con  quefla  firada  pò. 

' tra 
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tra  facilrne  te  truottare  tfpediente  di  fritture  le  reliquie  ri 
mafie  del (ito  effircito , onero  per  uia  di  unione  come  fece 
ro  le  relujuicRpmane (àura  auuàzate  dalla  rotta  diCan  te  R elitjme  de 
ne,  le  quali  uedendo  no  poter  fi faluare  m altra  gufa, che  4 
in  quefia,dalle  mani  di  Annibale , fecero  una fchiera  di 
loro  in  forma  di  Cunio,  con  il  cui  ordine frluandofi,  puf 
(irono  per  ilmczo  de  Carthaginefi , e fi  conduffiro ficuri  A* 
a Canufio,  che  quegli  no  hebbero  ardire  di  affidargli-,  0 . w 

retir  ado  fi fimpre  fi  la f ita  difiefr , e con  qualche  buona 
occafione  affidare  nemici  all'improuifi,e  mafiime  qua- 
do  eglino  ficurt per  la  uittoria  non  temeno , ne  crtdeno 
di  nceuere  affido , 0 altra  modftia  da  1 uinti , come  af  v 
fidò  Martio  (farthaginefi  con  le  genti  rimafte  de  1 dui 
effirciti  de  i Scipioniche  non  credendo,  che  dopo  due  rot 
te  memorabili  haueffiro  mai  hauuto  animo  d' 'affidar.  ... 
gli , ne  curandofi  di  piu  far  fi  come  per  adietro , quelle 
uigilanti  guardie  che  fidano , riceuettero  grand  fimi 
danni . Il  Re  Ferrante  nel fatto  d'arme  di  Seminar  a,  {mm 

doue  et  rimafi perditore , moftro  una  incredtbid  gran- 
dezz*  d'animo , che  dopo  quella  perdita , non  lafiio  di  N4M  » 7** 
tf adare  con  l'armata  ‘Napoli, e con  gli  auuanzjt  dettai  rotte  nceuute , 
tro  fio  efferato  tsbarattato  J c rotto  ad  Euoli , oppreffi  Zfdlfmfù 
talmente  tammode  Francefi,chedcuincitori  gli  fece  Aeiran(tIi- 
dtuuenire  perditori , e con  quefia  utuacttà  gli  fpmfi  af 
fatto  fuori  di  quel  "Regno , oue  di  già  haueano  nceuuto 
due  notabih  untone . Si  fino  truouattfimdmente  altri r 
-/•il  i A A 
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che  effcndo  rotti , e uedendofì fequitare  dalla  CauaUeria 
nemica , per  tifarle  dalle  mani , e farla  fermare , taw-» 
a no  impedite  le  uie  con  fofii,  ft)  arbori  attrauerfiti  in  ef 

il  d»c«  <v  ho- fi,  follando  fi  nelle felue  mane , come  fece  ili)  uca  dt. 
r?ouJf,  «SMofcouia  l'anno  del  u 14.  che  effondo  rotto  dal  Rg  di 
Volontà  in  una  pianura  tra  Ketzjtza  ft)  Homhi , ut- 
n'ù'S'iu*  utcì-  cino  a[  fiume  Sofìh  , con  l'impedire  le  Brade  in 
s»jih . ejuefto  modo , e col  caminare  per  le  felue  indi  uicine , rU 

y tenne  il ‘Re , che  non  hebbe  piu  facoltà  di  figurarlo  1 
Alcuni  altri  che  fi  fino  ueduti  in  fimili  frangenti,  fifoni 
fa  In  ati  con  l'occafione  di  qualche  palude , 0 fiume , 0 fil- 
Ttcb'He  r,  j,  ua  ,0  Brano  fpett  acolo , come  fece  Teche  Ile  Re  di  ‘Ter^ 
mSo  "fcl'fì  fi*  > *fualè  bauendo  per  fio  la  battaglia  con  Turchi , ft fai 
uo  Per  ^ fàte  3 & °fiure fil ue  del  monte  Tauro , mar- 
ia im  u/ait . c landò  ce  latamente  di  notte , fino  che  ei  uenne ficuro  nel 
l'Armenia  minore , ff)  un'altra  uolta  effindo  pur  egli 
fùperato  da  Turchi , per  ritardare  Hall  cBafià , che  gli 
. . ..  . . 0 era  alla  coda  con  otto  mila  Cìtuadt , con  borrendo  spet- 
tacolo, lafiìoneda  Brada  impalato  il  (Beglierbet  ded'A- 
fia.  ^Ariouifio  con  il  mezo  di  certe  'Barchette , che  truo 
f uo  fu  la  riua  del  Rheno , {campò  dalle  mani  de  Cefarìa * 

ni , che  lo  figuitauano . Un'altra  bella  Brat agema 
Corni*»  Ikuì  usò  contra  di  Ce  fare  Cominto  di  Aras;  tlquale  fuggendo 
<*da  uolta  ded'Occeano  per  non  uentrgh  in  potere , arrU 
fer  uo  m tempo  che  d Mare  era  in  rtfiuffo , e non  oftantp 
epe  le  naue  fofietq  lafeiate  in  ficco, {f  urando  iuenti  faua 
LU  ~ rtuolt 
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reuoli , fece  fpiegar  le  uele di  quelle,  fi  come  et  foffe 
flato  nel  piu  profondo  de  II’ acque,  il  che  uifio  da  Ce  fare 
giudicando  cjfere  indarno,  ft)  tmpofiibilc  l’andargli  die  y 
tro , non  accorgendofi  dell'inganno  ,firimafi  di per fi- 
gurarlo ; fino  flati  parimente  altri,  che  per  tenere  a ba  \ 

da  quel  nemico,  che  infila  perdita  gli  perfeguitaua , e 
per  hauere  tempo  di [campare gli  hanno  de  indufiria  la 
[ciato  in  preda  i Padiglioni,  e le fie  bagaglte,  a ciò  i fi- 
dati auuiài  della  preda , mentre / ariano  fiati  intenti  al 
rubare , hauejfro  loro  dato  tempo  di  fuggire . Mitri- 
date per  /campare  dalle  mani  di  Lucullo  fece  il  mede  fi-  JZ  j/oZZ 
mo  effetto . Proto  7{e  de  "Danai per  fuggire  dalle  forze 
de  Inglefi,  contra  quali  tra  con  fue  genti  calato,  fparfi 
( efftndo  rotto  ) tutte  le  bav avite,  e toro  che  fi truouaua  fc,a™no  * 
per  tenerli  a bada,  t quali  dattfi alla  preda,  fg)  egli  cofi.yzl,t  •*  p*** 
difimtt  premendogli  gli  coftnnfi  a fare  fico  tutti  quei 
patti  che  uolle , e lafitarlo  ritornare  fialuo  nel  fio  l(eano; 
fino  fiate  etiandio  ritruouatc  da  diucrfi  ualorofi  Capi- 
tani altre  uie  delle  già  dette , per  hauere  nella  fuga  com  < H 

moditàdifaluarfi , che  uedendofi  loro  dopo  la  prima  on.  * 

rotta  deboli , e non  bafteuoh  di  pturejiftere  al  nemico , 
con  taftutia  di  trattar  pace , o tregua , onero  altri  ac- 
cordi , fino  fuggiti , e fialuati  dal  lui  empito . Phiìippo  Cfl . 
faperato  da  T/omam  nelt  Epiro, per  potere  fuvvire  lènza  ¥ 
pericolo  dalie  loro  mani,  impetro  tregua  per  fare [pelli-  m « domani 
te  t Juoi  morti , nel  cui  tempo , fatte  per  ciò  le  guardie  f n' 
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Temane  negligenti  in  offcruarle , egli  di  notte  fiampo 
Gli  Aieftndrì-  tua . (fili  fAlefandrim  uedcndo  degtorno  in  giorno  ere 
fmln'ùgZi  fiere  piu  L'animo  de' faldati  di  Ce  fare  con  tra  di  efii , fg) 
ffifTolZ"  il  loro  dalla  fua  refiftenz# , ft)  ammofità  fiemarft , m 
Mid'flt™  fi*  h*  perdita  per  ricuperare  il  Re  Tolomeo , / tuonarono 
a chiedere  pace  a Ce  fare , e per  fortificar  fi  con  la  lui 
fponda  ne  li  altrui  guerre  ,fi  deportarono  in  modo,  che 
j campando  da  quel pericolo  L'ottennero . tiMa  quando 
un  Capitano  fi  ueda  pur  al fine  in  luogo  ft)  tn  tempo,  di 
non  potere  tifare  ne  (fina  di  quefie  afiutte  a fio  benefit 
' ciò , c fi  cono  fa  debole  di  gente  per  combattere , t Juoi 

nemici  piu forti  de  lui , e non  pojfa  rifiutare  , ne  fuggire 
la  battaglia , tl  piu ficuro  partito  che  potrà  pigliare , fi. 

- r rà  di  farla  in  fi  il  tardo,  perche fiurauenendo  la  notte , 

: . ff)  ejfendo per  l'ofitirità  di  quella  l'uno , e Ì altro  cjfirct 

to  difiaccato , potrà  hautr  ttmpo , o di  fuggire , odi  rU 
o/pru.riont  di  pararfi  > come  fece  Giugurta  Re  cantra  ^Mettilo,  che 
Giugurtj  Jj  no  mai  uollt  far  battaglia  fico  fi  non  nel  tempo  che  il 
con  R.om.tm  fe  giorno  s' apprejj'aua  alla  notte , filo  per  hautre  tempo 
mmjHUanotu.  ^ ^ ^fiiuarfi.  Et  fi per  auuentura  auuenifi 

» fi  di  ritruouarfi in paefi a lui  non  troppo  conofiiuto , ft) 

oue  combattendo  n'hautjfe  ilprtggio , e nonpotefie fiapa 
. re, e gli  conuenijfi  a urna  forzai  far  della  necefiità  uirtà ,■ 
potrà  ualerfi  della  aflututdt  Tito  TDidio , quale  hauen- 
Tfi/ff  Ti  do  nel  giorno  perduto  la  giornata,  e venuta  la  notte  ci 
—iMTtiid  attefeinejfaafar  fitterrare  la  maggior  parte  de'  fuoi 


Tjtc 
fuacjmpo 


morti 
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morti , onde  uenuta  la  dimane  nemici  mirando  la  mol- 
titudine de  Juoi  uccifi  da  'Rimani,  e la  poca  di  quegli, 
credendo [t  e ffèrt  uinti  affatto  da  Didio,  fi part  irono  ta- 
citamente ,finza  uolere piu  altamente  combattere , la 
onde  queflt  ffi  altri fìmih  auuertìmcti  bifigna  che fìano 
fempre  m memoria  a quel  rTrenctpe , o Generale  che 
uorrà  fare  altrui  la  guerra , a ciò  cambtandofi  in  lui 
la  fortuna  di  pr off  era  m contraria  ,Jappia  con  animo 
intrepido  refijlerc  a fioi  colpi, poi  che  infra  i fauori  dt 
lei  non  e troppo  ficuro  thuomo,  ff)  leggere  m ejsi  dei 
molti  e fremi  i manco  mali , per faluare  con  la  per fina 
nelle  (Riflette  dei  fatti  d'armi,  che  figliono  in  [feruta, 
mente , e centra  i noti  de  gli  huomim  auuenire , le  reli- 
quie che  delle  fue genti  gli]  faranno  refiate  , fortificando 
nelle  auuerfità  l'animo  fio,  attenderà  fi  con  qualche 
buona  occafione gli  firà  conceffi  , ad  offendere  il  nemu 
co,  enflorarfi  de1 paffuti  danni , nel  che  uenendo  alla 
rifilutione , e confiderando  a tutte  le fid  ette  co  fi , dico 
che  il  fortificar  d'animo  in  non  lafitarfi  auuiltre  nella 
perdita  d'una  giornata , ne /immettere  dalla  fortuna  , 
ma  pigliando  quel  partito  che  manco  dannofi farà , 
utde  a faluar  le  reliquie  rimafle , farà  lodato  m un 
prudente  Generale , e ualorofi  riputato  l ’ offendere  con 
effe  i nemici  (t)  condurfi  in faluo  * 
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Q_y  a l di  due  debba  edere  nella  perdita  d’un  fatto  d’ar- 
me piu  lodato,  e piu  iftimato  in  un  perfetto,  e ualorofo 
Capitano  o di  rauorire,  o di  fourauiucre  meda. 

Cap.  XX. 


L'hcnore 
ro  premio 
mera 
la  turi* . 


Bramente  quanto  fu, i de  im- 
portanza quel  nome  dt  honore  tn  tut 
te  le  cofi  del  mondo , e quanto  fi  deb- 
ba preferire  nelle  cofi  della  guerra , 
gli  Antichi,  q)  i ^Moderni,  ne  han 
no  di  ciò  dato , e tutta  uta  danno  chiartfiimo  efiempio  t 
perciò  che  nelle  cofe  difficili  hanno  piu  toflo  attefo  al? ef- 
fetto di  quello , che  alla  qualità  della  propria  fama , e 
Jàggtamente finfiro  l' honore  accompagnato  dalla  uir- 
tu , e dallo  amore , finta  de  quali giudicauano  non  po- 
ter fi  afiender  e a quei  gradi  di  uera  felicità , ne  per  ueni- 
re  a quell1  una  Cjlorta  dell immortalità  de  fuoi  nomi,  fi 
iil  non  con  t loro  me  zi.  Pofiia  che  i honore  è la  uera  mer - 
mercede  del  cede , il  uero premio  della  utrtà , laquale  fole  effirt 

fimpre  accompagnata  da  uno  intenjo  amore  di  operare 
cofi  lodeuole,  e degne  dell'eternità  de  II' h uomo , il  che  e fi 
fendo , quanto  piu  ne  i progrefii  di  guerra  fi  dee  filma- 
re, et  e fere  tenuto  da  ogntgenerofì  Capitano  in  paggio* 
t ma  fiime  potendogli  effer  e ftimolo , ft)  infir omento  in 
de  (largii  il  ualore  dell'animo  ad  ajptrare  al  configuirc 
di  queipremij , e dt  quelle  grandezze , che  fpe(fo  la  for- 
tunagouernata  con  ragione  file  attribuire  a gli  huo- 

mint. 
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Jww , onde  quel  (j entrale , che  fi  truouarà  in  un  fatto 
et  arme , e chef!  ueggia  incorrere  mila  perdita  mamfi- 1»  qual  tempo 
fi  a del  fio  effircito , non  caufrtaper fra  poco  folhcitudi  prepónete  la  wor 
ne , 0 negligenza , 0 difpofitione  di  fue  battaglie , ma  per  M 

difetto  della  propria  fortuna,  lacuale  non  pub  alludere 
a dui , far  a necefiitato  per  confcruare  il fio  honorc  tUefò 
dapefiimi  cenfiri , di  cadere  m una  di  quefie  due  cofi , : 

0 di  determinatamente  muorirt  in  fu  il  fatto , 0 cercare 
con  la  fuga , 0 con  l'e (fere  prigione  per  qualche  particola 
re  beneficio  del  fio  Signore , di  uiuere . ‘Nel  primo  ca- 
pi non  deurà  egli giamai  preponere  la  morte  alla  uita , 
fi  non  quando  et  fi conofitrà  perdendo  non  efferepiu  ha- 
bile  a ri  far  fi,  ft)  a formare  altri  efierciti , confi  fendo 
in  quegli  tutta  lafimma  dell'Imperio  della  fua  Republi 
ca , 0 ddfro  Re,  e parimente  t effalt  ottone , e la  figget- 
ene d'ambi  dui , per  il  non  uedere  de  quali , ma  uolen- 
do  egli  muorire  m quello  fplendore  della  libertà  prima 
che  uedere  le  altrui  mifirie , e calamità , gli farà  piu  in 
quel  punto  lodata  la  morte , che  la  u*&.  ‘Brutto  ucci-  Brutt0  0(c!ftre 
/ore  di  Ce  far  e,  hauendo  perduto  con  Ottomano  lagior- 
nata , e uedendo  il  fio  effircito  disfatto , e non  hauere  f*  °“4* 
tempo , e facoltà  di  rifarlo , per  non  uedere  abboffata  *'***  * "“*^‘3 
la  libertà  Bimana , ma  muorire  nella  lei  gloria,  prima 
che  uentre  in  potere  de  nemici  s'uccifi . ^Mitridate  ue- 
dendofi  oppreffo  dalla  fortuna , efuperati  da  Romani 
tutti  ifuoi  esèrciti , e priuato  del  fio  flato , e non  ruruo  in  poter»  s'am- 
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uarfi piu  modo  di  contrajlare , per  non  effere  menato 
prigione  in  trionfo , ne  uiuere  con  faa  in  dignità  [oggetto % 
uolle  con  lo  / lato , e con  gli  efitr  citi , ft)  ricchezze  finire 
tMofo  'Emiti*  anco  la  ulta*  rT> duolo  Dmilio  nella  rotta  di  fanne  , 
cm,,c  tutu  più  mirando  tutto  l'ejfircito  Temano  difiipato  e rotto  da 
'Ih/fifZZji  Annibale  per  difetto  di  Ttrrentio  V trronefiuo  collega , 
f fapcndo  la  necefiita  della  fina  patria , t dubitando  di 
lei  ejlremamente , e per  dolore  della  riceuuta  rotta , uol 
le  in  effa piu  tojìo  muorire,  che  uiuere , e ferito  in  unfafi 
. fi fedendo  rifiuto  il  cauallo , che  Lentulo  a fuafàlutegli 

ojferfe  , onde  da  nemici  efitnto  ne  nmafe . T>ecebalo 
jZZ  & di  T)atia  fiuperato  da  Traiano , e difilato  affatto 
muti  fi  efiinft-  di  piu  riacquiflare  ilfio  Rcgnote  rifare  eJJtrcUitper  non 
ttemre  nelle  mam  dell'Imperatore  ,fè  iftefio  ucctfi , fa- 
cendo il  mede  fimo  luba  7{e  di  & dauritania  profligato 
da  Cefare , e P et  reio  Capitano  di  T ompeo  in  Spagna, 
deurà  egli  ancora  antiponere  la  morte  alla  ulta , quan- 
do perdendo  ficanoficfie  douere  peruenire  oper  inimici - 
tia,o  per  altro  cvpefio  ecceffo  contr  a chi  fi  guerreggia,  a 
qualche  apparecchiata  ignominia , per  il  fuggir  e di  che 
farà  più  toflo  lodeuole  in  Imi  il  muortre , che  il  fourauiue 
poiolciit , t c ri  re . Dolobella  nemico  de  gli  uccifiri  di  Cefare , guerreg 
4‘gii  a £i  per  j lancio  contr  a Cafiio  in  Stria , e rimanendo  fùperato  , 
per  non  incorrere  in  maggiore  infamia,  per  caufi  de  gli 
■ odtj  che  fthauea  concitati  contra,  s'uccifi  Cntolao  fa- 

u»fi  Htpfm.  pttano  degli  Achei  figgiogata  da  L^tio  Sictlio  Ade  te  Ilo 

appreffo 


■*»  \ TP 
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appretto  le  Thermopik , conoffendofi  tl  nemico , che  gli 

M L,  fi  dr ancore  cheegligliportaua.pernonuemr 

eh  nelle  forze,  ne  ueérfi,  rjjèrbare «dotto  di  fi  indegno, 
preti  il  ueneno  e con  anello  termino  lafua  tuta . n i ìjcìm^Cr4^l  f» 

limo  Craffo  hauendoperfo  U fiuto  d’arme  condri- 
(ionico  fiduolo  di  Eumene , per  non  efferecon  infamia 
e Monore  prefo , ne  uemre  nelle  lu,  mani  .prouocando  ^ m 
fi nel  combattere  unUarbaro  contraffece  ammazza- 
re-,  mainnanzìcheuentrea  queftt  bombili  effetti ,e 
preponendo  nelle  fiuecofe  ardue  l'honore , (fi  hauendo 

in  prima  dtffofio  con  tutti  quegli  auuant aggi,  che  fi  ri- 

emano  in  una  battaglia  ijuoifquadronim  ordinanza, 
non  eli  conuenerà  cofi  facilmente  d,  effimere  ad  ogni  pe- 
ruoto  lafua  per  fona  ,fe  non  affretto  da  una  aera  necefi 
fità , nellaquale  è poi  raggtone , che  tgh  faccia  combat - 
tendo  ogni  afforza , perche  nonfta  lut  imputato  perden- 
do a mìa,  e tenuto  di  poco  ualore , ma  cadendo  nella 
disdetta  ,fta  data  la  colpa  alla  fortuna , « non  a lui. 
Sempron0Tud1tano.fi  Ottauio  Tribuni  auuanzati 
ntUa  rotta  A Canne,  defiderando  piu  lofio  con  il  reffo 
delle  rehaute  rimafte  delì  efferato  "Ramano  ualorofa-  ^ 

mente  muorire , che  per  utltàfoura  auuanzflre , fi  ef 
q tre  da  Carthaginefiaffediati  .fecero  un'is forzo , ‘hot- 
tacita  a modo  eh  Cunw.fi  a uiua  forza  fi  * mal  grò- 
dodi  quegli , e dalla  necefi, tà  affretti,  combattendo  fi 
conduffero  m faluo,  reffaurando  k forze  tf^tede  Rs- 

M X>  • 


DISCORSO. 

mani , per  il  cui  egregio  fatto , fu  ordinata  dal  Senato 
una  legge , che  a neffuno  foffe  data  la  cura  della  repubh 
ca  che  altre  uolte  l'haueffè  abbandonata,  fe  no  a coloro 
che  erario  futi  di  Iti  benemeriti , e che  combattendo  ha- 
Hert  itroXxj  ueano fifienuto  il fio  honore . ‘"Piero  Strozzi  a noflri 
tempi  ualorofi , e magnanimo  Capitano , ma  ne  gli efi 
nimente  m f » ftil  rfj  fortuna  difgratiato , e Jfendo  rotto  dalle  genti  Im 
VfdffifaL".  penali,  uedendo  nel Senefi tutti  t froi  Cjuafioni , e Suiti 
zen  isbarattatt , fatto  un  globbo  di  quei  pochi  It aliant , 
e Franctjì , che  eipuote  in  fu  la  fuga  riunire , uinlmetu 
• te  con  efii  per  pura  necefiità  combattendo  ( quantunque 

foffe  ferito  ) fi  condujjè  a Grojfeto , ffi)  a «J Monte  zAlci 
no  in  ficuro , prcfidiando  poi  quei  forti , che  egli  a nome 
di  Francia  nel  Senefi  diffendca , mofiranào  cofi  nella 
giornata , come  nel  ritir arfi  non  hauer  riceuuto  quella 
rotta  per  caufa  di  utlta , o mal  difpofittone  di  fùe  genti , 
ma  filo  per  difetto  della  meon fi  ante  fortuna,  che  fi 
uolfi  mofirare  m tutto  nemica  de  poueri  Senefi . E pero 
efftndo  la  necefiità  l'ultimo  fiuto , e l'ultimo  rimedio  de 
diffcratt , deurà  in  quel  punto  ualerfi  della  [uà  occafio «• 
ne , che  infinite  uolte  i foldati  non  hauedo  prima  uoluto 
combattere  per  la  gloria , fino  poi  aft  retti  a combattere 
per  filate  della  propria  Ulta , fi  come  fecero  quei  di  fefi 
re  a dMonda,  e quando  neffuna  di  quefie  cofigtouafje , 
et  fi  uedeffi  perdendo  incorrere  in  qualche  notabilifit 
ma  uer gogna , per  il  non  [offerire  della  quale,  delibt- 

' rafie 
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rafie  come  i fruddetti , di  terminare  la  fra  aita  combat- 
tendo , e muorire  gloriofamente  con  tarmi  in  mano , al 
l bora  potrà  eleggere  quel  fine,  che  piu  honorato  giu- 
dicar à conuemrfi  al/uo  grado , ff)  alla  fua  per  fona,  do . 
uetido  ne  gli  effetti  grandi  di  guerra  la  ragione  uinctre 
l'autorità,  e tanto  piu  per  ejfere  ancora  quei  Capitani, 
che guerreggiano , e muoreno  per  fofìenere  la  propria 
gloria  , piu  de  gli  altri  famofi , e degni  della  memoria  .r  ^ 
de  gli  h uomini.  TSfil fecondo  g)  ultimo  di  cercare  con  la 
fuga , o con  l'efiere  fatto  prigione , di  faluare  la  fra  ui- 
ta , m queflo  cafi,quando  chiaramente  ei  cono  fa  potere 
apportare  piu  beneficio  alla  fra  Republica , o alfro  Si- 
gnore con  efia , che  con  la  morte , non  farà  manco  degno 
de  gli  altri  di  lode , perche  il  uoler fi  arifihtare  fuor  e di 
tempo , e non  procurare  in  fimili  fucccfii  la  fra  frluatio  ' ‘ 

ne , arguirebbe  temerità , e meritarebbe  biafimo  ,fi  co- 
me colui , che  a fuoi  tempi  potendo  rifi  aur  are  la  batta- 
• glia , non  la  rifiaurajfi , e non  s'opponejfi  a nemici , ^ 


e farebbe  per  uiltà  degno  di  rtprenfione  , perche  la  uirtà  J**che/eJT- 

d un' h uomo  non  fi  confiderà  dalla  uit  torta,  ne  dalla  per 

dita  che  fpejfo  fino  attribuite  alla  fortuna , ma  dalla 

fermezza  dell'animo  nelle  cofi  auuerfi . £ pereto  il  Mar  ^ 

chele  del  Va  fio  nella  rotta  che  eoli  hebbe  a Cireotuola , Sfioretto  a a 

n i 6 ih  a: 

dopo  fatto  tutto  quello , che  appartenea  ali officio  a un  rondo  u /aiuti 
uero  (generale,  e non  potendo  piu  fermare , ne  uoltare  i curò  il  benefici • 
froi  a combattere , ma  ucdendogli  tutti  m fuga , giudico  t c*rl° 
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piu  necefaria  all'Imperadore  Carlo  Quinto  la  fùa  ai- 
ta, che  la  morte , e majsime  non  hauendoglt  perduto  co 
fa  alcuna  dello  fato  di  ^Milano,  fi  non  gente  da  ri  far  fi 
. in  un  finito , ft)  oltre  per  poterlo  diffendere  in fu  quella 
uittoria fi  come  et  fece  contra  Fr ance  fi , a quali  con  le fu 
’ Terreni  io  var-  bite  prouifioni  uieto  di  uenire  piu  auanti.  Terrentio 
Marrone  fie  ben  temer ariamenite  fece  il  fatto  d'arme 
f*  rinviato  con  ^tmibal z e lo  perdette , non  uolle  per  quefo  muonr 

da  R .ornarti  per-'  # * ' •/  i 

<1*  fidando  fi,  ni . fàpendo  la  / ita  morte  non  apportare  utile  alcuno  al 

non  fi  era  ebjpe-  ai  J II 

rato  della  fitta  fa  la  fùa  patria , ma  potergli  ( faluandofi  ) giouare , onde 
hebbe poi  tempo  di  ricoglere  le  genti  fuggtttue,e  riparar - 
fi: per  il  cui  fatto  a Temagli  feorono  dal  Senato  rendale 
gratti , perche faluandofi , non  fi  era  dijperato  con  la 
morte  della fialute  della  fùa  patria.  Il  7{e  Francefio  ncL 
^olfoTuUafi  lagwrnata  di  Pauta , hauendo  prima  fatto  tutto  quel 
1°  tforzp  c^e  ad  un  magnanimo , e ualorofi  7(e  s' accori 
cario,  per  <ip-  uenia , non  potendo  piu  uoltare  i fùoi  già  rotti , utriL 
fima  Corona.  4 mente  combattendo  e con  la fpada  in  mano fifferfi^fal 
uando  la  uita  ) di  e fere  prigione  dell'  Imperator  Carlo , ‘ 
* . . e di  potere  con  tfia parturire  utile  alla  Corona  di  Fran- 

cia , e quiete  nelle  cofi  de  Italia , fi  come  et  per  uia  de 
. . matrimonio  con  la  fonila  dell'Imperatore  , e dì  alcune 
iigrancontefl*  altre  Ce filoni  de  ragioni  fece.  Il  gran  fionteflabiU  di 
filtrato  dai  Da  Frana  a hauendo  per  fi  la  giornata  col  'Duca  di  Sauoia 
Zm  IffìZufo  a fan  Quintino,  cpofio  in  fitti  tauoltero  della  fortuna 
un  r<j]cre pri-  tuttotl^no(fi  Francia , non  uolle  muorirc  in  effe, 

~ ancora 
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ancora  che  per fuo  dffetto  gli  foffi  fàcce  (fa  fimftra , ma  flotte  farturì- 
faluandofi  dalla  morte  per  beneficio  del  fuo  'Rfi , giudico 
di  effer  fatto  prigione , in  cui  poi  tanto  fi  adopero , che  * francala  fa 
fece  na fiere  tra  il  fé  di  Spagna , e quel  di  Francia  la 
pace , per  laquale  egli  con  gran  gloria  ne  fu  liberato . 
èt  in  quefia  parte  haurà ptu  il  Generale  honore , che  ca 
rico , per  la  perdita , ma  (fognar à bene  che  egli  auan- 
ti  che  f ueggta  andare  in  rotta  procuri  di  mantenere  la 
battaglia  con  quelt ardire , $)  ammofità , che  faranno 
a lutpofiibili , imponendo  ogni  necefiità  di  combattere  a 
fuoi  fidati , e leuarla  a quei  de  nemici , dandogli  con 
l'offerire  a tempo  ff)  a luogo  ftfteffa  per  fina  a ogni  peri 
colo  per  loro  diffenfone , forzai , e cuore;  (i  come  fece  Ce- 
fivre  nella  gtornata  di  fionda , che  uedendo  i fuoi  an-  Ctfart  tei  forji 
dare  in  rouina , tsmontando  da  Cauallo  (ì pofe  innanzi  7e  fuoi  [oliati 
nelle  prime  fila  come  un'oftaculo  a fitoi  foldati , quali  di  2 
ciò  uergognandofi , tomanoro  a rifiorire  la  battaglia , m 


era  p affata  di  la  dal fiume , q)  infteme  pofti  in  rotta  i ZZifi/fd 
Giannizzeri  archibugieri , e parte  della  caualleria  Tar  m*’ 
tara , non  dubito  in  quel punto  come  ammofò  Qtpitano 
e per  non  macchiare  le  già fàe  hauute  mttorie  di  efporfi 
a quel pericolo , nel  quale  dato  animo  a fuoi , utnfi  il  To - „ 
momb  ciò , ffi)  efiinfi  affatto  la  milttia  de  Afamaluc - : 

W' 


ft)  hebbero  uittorta . Sehm  nel  fatto  d'arme  che  et 

uinfe  in fu  il  Tifilo  contra  il  Tomombeio  Soldano  deli  E-  be>°  fa  $«*- 

oitto , uedendo  affala  a quella  parte  del fuo  effer  cito,  che  Irò  lui , t ionio 
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chi  , crefiendo  in fi  neltauuerfità  dtlla  guerra  honore , 
ft)  augumentando  il penfiero , la  fellecuudine  all'ajpira 
re  delia  uittoria  ft)  all' ottenere]  fi  come  poi  egli  fece  il 
PreP10 d'cjfa . Siche  deurebbe  ogni  Capitano  pigliar 
tjfwp'j  ^ norma  negli  effetti  fuoi , e figuitan 
reU  tuta,  o là  do  quefie  uefiigia  hauere  twuidia  del  bene  operare  firn 
u.  ’u'1  pre per  compagna  all'hono^  in  che  uenendo  alla  con  ■ 
clufione  de  quefii  dui  capi , dico  che  quando  un  (genera- 
le per jua  negligenza , o codardia  haurà  riceuuto  la  per 
dita  duna  batt  agita , e che  fi  a (ùcceffa  piu  per  fita  col- 
pa , ft)  imprudenza , che  per  dffetto  della  fortuna , o 
delle  fùe  genti , e ueggiafi  etiandto  perdendo  per  propria 
• tr afiur  agme,appartcchiare  qualche  efiremo  dishonoret 
o uituptrofit  morte , che  gli  e meglio  in  quel  punto  Sfor- 
zarfi  di  muortre  da  ualente  huomo , che  rimaner  uiuen 
doapprefio  le  genti  del  mondo  con  uitupero , e fior  no  ; 
ma  quando  quella fiuccedeff  per  nera  colpa  di  fot  una , e 
non  per Jua  caufa , t di  non  hauere  fatto  quanto  al  gra- 
dofùo  s'ajpettaua , o per  errore  et  altri , e che  confiruan - 
do  fi  in  mta  fi  cono  fi  a piu  giouar  e , ft)  arrecare  utile , e 
firuitio  alle  cofie  della  fua  He  pub  bea , o Trencipe , e po 
terle  in  quei  frani  accidenti  riparare , ft)  uriakra 
uolta  diffondere  ,gb/ard  molto  piu  lodata  la  ulta , che 
la  morte  ,fi  come fu  in  Pompeio  nella  perdita  cb  Farfa - 
gùa , che  fi  non  era  poi  da  Tolomeo  fatto  a tradimento 
muortre  ipotea  egli  anco  affai  muendo  nuocere  a Cejdrt \ 


« 
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efuorfi  tornare  in  piede  le  forze  rotte  de  'Romani  che  co 
fi  non  puote , onde  quella  morte  che  in  l’uno  uiene  loda 
ta , in  l'altro  ne  torna  dannata . 

Il  piu  importante  effetto  che  poflaeflere  in  un  Prcncipe 
ne  i flati  per  guerra , o per  altro  modo  acquiftati,  fi  è il  prò 
uedergli  de  Miniftri  e Gouernatori,che  non  flano  ingialli, 
rapaci , difeorrefi , e dell’altrui  ingordi , ma  giufti,  Imma- 
ni, e clementi,  perche  con  erti  loro  crefcerà  non  poco  nel-  x 
la  beniuolcnza  di  quegli , Se  aumentarla  fua  riputatione 
appresso  de  gli  altri  . Cap.  XXI. 

t . . . 

E tutti  i Signori  grandi  del  mon - , 

do  /ape [fero  fife  come  deurtano  fapcre 
in  effetto , e perfettamente  l'impor- 
tanza del  gouernare  t fiioi  Regni  o 
flati , e di  cjuanto  momento  fia  l'ha- 
trtflt  miniftri , fuor  fi  che  confiderà - 
rebbono  molto  meglio  alle  qualità , e conditiom  di  colo- 
ro che  ui  mandano , che  non  fanno , ne  fòfferirebbono 
che  fi  commetteffero  tante  rapine , e tanti  influiti , quan 
ti  ne ' meflhmi , ffl)  infelici  popoli  fi  commetteno , ne  egli 
no  per  difètto  della  loro  pefiima , e mala  amminiflra- 
tione  incorrer ebbono  nella  perdita  e nell'odio  di  quegli , 
e fendo fempre  conueneuole  ad  un  Signore , che  ha  da  n tictuemiit 
mandare  a gouernare  diuerfl  ‘Troumcie , e genti  fee  fZ'Jm 
fiere  de  infiniti  huomini  il  migliore , ffi)  il  piu  pruden- 
te»  e faggio , dalquale fiano  iJuoifùdditi,e  con  quei  de - 
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biti  mezj  che  ut  fi  richieggono , governati,  c ufi  oditi, 
e dtfftfi , e non  rovinati,  deprefit,  ft)  abbandonati, 
no  tjftndo  eglino  fatti  per  caufii  de  Cjoucrnaton,ma  ben 
quegli  per  caufa  loro , che  quanto  fia  necejfario  il  buon 
procedere , e l'ottimo  governo  d'uno  giu  fio , e clemente 
Governatore  in  una  fTrouincta  nuovamente  per  armi 
acquifiata , o per  altro  modo  occupata , ueggafi  nell' e - 
M ijiteo  fuectro  (èmpio  di  ^Mtfiteo  fivocero  di  Gordiano  Imperatore , il- 
quale  effindo  mandato  nell'Oriente  al  governo  di  queU 

mUtTLumìa  e P**11  0CCUPate  dall'Imperio  contra  c~Perfi,  fi  dtp - 
nudo  mir  trita  porto  regimento  d'effe  cofi giu  fi  amente , e cofi  da  ua 

lorofi  Capitano , che  con  l'amore  de  popoli , che  con  la 
giuftttia , clemenza , e magnanimità  s'hauea  ubbliga - 
to , fece  acquifiare  a Gordiano  molte  vittorie,  e cofirin- 
fe  Sopore  loro  l(e  a ritir arfi  timido  ne 9 fuoi  paefi,  non 
hauendo  ardire  di  affettarlo , ne  di  opponer figli , ft)  [è 
egli  non  era  per  opera  di r. Phihppo  Imperatore  di  uetieno 
uccifi,  recava  talmente  a fine  quella  imprefà , che  mai 
duau , t quan  ptu  i Ptrfi  levavano  la  tefia . 6 però  bifogna  che  colui  al 
chftnmM  f*r*  tonine  fio  alcuna  amminiftratione  de  popo- 

%7ml>tìlett0  fi*  oratore  ,fitptente,giufto  ,fiuero  ffi)  animofo , a 
ciò  con  quefte  parti poffia  loro  governare,  e ftabiltre  le  fue 
leggi , gafitgare  i malfattori , diffóndere  i buoni , lauda 
re  i utrtuofi,  e mantenere  quegli  in  pace , $)  in  concor- 
dia, con  le  cui  parti  il  Prencipe  che  gli  fignoreggia  fi  uen 
dicarà  una  eterna  gloria  ,ft)  il  (ito  Governatore  una 

perpetua 
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perpetua  lode , e fama , effondo  meolio  ad  un  Tifino  o E'  mezL° 

nJ'O  J . & L L J **S"*'firg* 

fiato  di  ejsere  gouernato  da  un  ottimo  huomo , che  da - <u  «»■- 

I . /»  / ' • J huomo. 

una  ottima  legge , wd  quando  non  Ji  haura  riguardo 

alle fùdctte  eie  moni , ne  rifletto  a quelle  condìttom  de  ,Mlef*e' 

huomtni  che  fi  deurebbe , quel  Signore  che  cader  à in  que 

fio  errore , potrà  rimanere  ficuro  di  hauere  in  breue per 

fica  tranfiuragine  a fintire  lajflittioni  de fetoi  popoli  , 

e la  loro  afilittione partorire  rtuolgimenti  de  fiati , guer 

re,  ribellioni  ft)  uccifione  de  molti , e di  quei  fielerati 

Mmifiri , che  amando  piu  il  proprio  particolare,  che  il 

(generale  commodo,e  beniuolenza,ne /arano  fiati  caufa 

ft)  origine,/!  come  forono  nel  tempo  di  Verone,  che  par 

te  della  Spagna , della  Francia , e tutta  fino  he  berrà , La  Vw  r ri 

. V,  f 6 r J /!•  ì • I / 9*lngP't*trr** 

e la  Giudea  per  caufa  de  quejii  maluaggi  officiali , c he  p*  <*- 
non  ufiindo  quei  termini  della  giuflitia  e della  moderan  ficai  ftulu?- 
za , che  nel  Generale  e particolare  di  dette  ‘Prouincte 
doueano , fi folleuarono contrade  'Romani,  uccidendo- ront‘ 
ne  infiniti  di  loro , e cacciandone fuor  e tutti  quei  tiranni 
che  le  gouernauano,  ftfi  efclufero  affatto  il  dar  piu  dell'o 
bedunza  a quegli . 1 Germani  parimente  per  que  fi  e il-  Gtrmani ^ 
lecite  tmpofitioni,  e rapine  de  (fouernatori fi  ribellarono 
da  Romani  nel  tempo  di  Aureliano,  nella  cui  ribellione 
tanto  durarono , fino  che  Probo  fiucceffc  nelt Imperio , 
tlquale Aggiogandogli , gli  nduffe  alla J olita  obedienza , 

& Africa  etiandio  nel  tempo  di  Mafiimino  Imperato-  va fikafinM 
re , per  diffetto  di  un  ‘Procuratore,  che  egli  indi  fi  tene  a itJeJS ™ 

CC 
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mnti  J>  un  a n/cuotere  i tributi , e cenfi  deuuti  da  quelle  Prouincie 

r^>0P°^°  Romano , di  cui  non  potendo  tolerare  piu  i 
n • crudeli  trattamenti , che  non filo  procuraua  nceuere  d 

deuuto  da  gli  Africani , ma  per  l'mgordezza  dell'al- 
trui , la  ulta  a molti , e la  robba  infieme , da  difperatio 
ne  /pinta , uccidendo  il  detto  ‘Procuratore  ,fu  confìret 
ta  a ribellar  fi , t fildati  che  ineffa  erano  difi  ributti , 

a fare  un'altro  Imperatore  ; da  i cut  file  cefi , e rifelutto 
ni  fi  uede , che  ogni  e qualunque  no  Ita  che  un  gomma- 
tóre fa  crudele , ingiù  fio , rapace , e tiranno , e di  quello 
d'altri  uoluntieri  defiderofo , ffi  ingordo , e non  giufio , 
continente , liberale , piato  fi , e confiruatore  de  pouert 
popilli , e uedoue , e confiruatore  delle  leggi , non  potrà 
Je  non  c fiere  al  mondo  odtofi , ff)  incorrendo  neltira  de 
tutti , biafmato , e mtuperato , perciò  che  non  foto  gli 
..  - conuiene  guardarfi  da  illeciti  guadagni , e rabbattenti 

de  danari  de  pouert  fildati , e d'altre  genti,  ma  anco  da 
Itbidinofi , e lafiiuifguardi  delle  Donne, per  non  mac- 
chiare con  la  fama  l'integrità  del  (ho  animo , douendo 
fare  ogni  ts forzo  per  mantenerft  fimpre  neltoppintone 
del  uolgo  come  un  Scipione  africano  continente , e ca - 
g fio,  parte  neramente  a Iddio  molto  cara,  e grata , e dip 

■ ■ portar  fi fi  fattamente , che  quando  gli  auuemfie  di  par 

tire  da  quella  prouincia , e lafiiare  il  grado  delt officio 
fuo  ,pofia  rimanere  continuamente  nelle  menti  de  Pro- 
mnctali  con  quell'amore , afiet lattone  con  che  egli  ui 

I w j entro 

• ‘ ^ . 
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entro  impreffo , ft)  honorato  dtlfuo  buontfiimo  regime» 
to , effndo  piu  di  bonore  a Cjouernaton  delie  rProuincie 
uiuere  con  lode , e gloria  che  facendo  male  acquifiar  ric- 
chezze , e taccia  di  (empiterna  ignominia , e però  ben  dtf 
fi  zAgathone , che  btfignaua , che'l  Trencipe  o il  mini-  Dett0  JiKr/uho 
• (Irò fi  ricor dafie  di  tre  cole , ciò  è a che  huomini  eoli  com  "f  t'F*  ttleT* 
mandaua , a che  fine  erano  (atte  le  leggi , fi  non  per  & 3* 
farle  ojfiruare , ^ non  fimpre  hauea  da  comman- 

dare , nel  cut  ultimo  fi  coloro  che  reggono  infinite  genti 
uipenfajfirobene , non  u furiano  tanto  quegli  imperio  fi 
modi , efuperbi  effetti , che  ufiino , ma (ariano  piu  mo- 
defti , e temperati  ne  fuoi  commandamenti , che  non  fi 
no , e s'acquift  ariano  piu  glorio  fi  nome  che  non fi  acqui  ' 
ft  ano , ne  andarebbono  cofi  uituperofi  nelle  bocche  de  ut. 

Menti , come  uanno,  ne  imponerebbono  quegli  infopporta 
bili  aggrauij  che  impongono  fi  quali  fino  tanto  odio  fi 
e biajmeuoli , che pojfino  fare  m un  punto  filieuare  con- 
ira iproprij  Signori , i flati , e i Regni  ,fi  come  nel  tem 
po  di  Seuero  la  Mauritania,  e la  Tingitana  fi filleuaro  m amìtMU , 
no  contra  Romani , per  difetto  de  t troppi  aggrauif, 
fejì,  che  i mmiftri  di  <fm  Ugnigli  impancano , f)  an  %£££ 
co  per  le  crudeltà  che  gli  ufituano , contra  quali  con  non 
poco  difturbo  della  Rimana  Repub  fica  fu  mandato  Fu  dt  Seuero. 
rio  Cd  fi,  che  di  loro  con  grandifiima  difficoltà  (riduce» 
dogli  fitto  l'antica  obedienzai  ) ottenne  la  tintoria,  dal 
cui  auuenimento  fi  comprefi  uer amente  ; che  m neffuna 
1 ■ " C C ti 
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cofa  fi pojjòno  piu  conciliare  la  bemuohmza  de  popoli , 
quegli  che  gli  gommano , cht  la  continenza , ft)  abfii- 
nenza,  effetti  che  pojsono  euuitare  qutfii  inconuenienti , 
e qucfh  mfortunij , i quali  facilmente farebbono  fiati  if 
Tubfufd?  c^tuatt  d*  Quinto  Plemnio  a Locri;e  da  Q atoVerre  nel 
Quinto  piena - Sicilia  che  non  f orono , che  l'uno  fi  dette  tanto  alla  rapi . 
di  Caio  vr tre  na , che  fino  alle  Tegole  del  Tempio  di c Trofirptna  rub . 
»<iu  *cti>a . foauenci0i0  fpoflato prima  con  quella  città  delle  fie 
piu  care  co/è,  per  il  cui  misfatto , egli  dal  rPopolo  ‘Ro- 
mano da  fupplicij  dijf ormato , fi*  fatto  mifèr amente 
muorire , ff)  a quei  di  Locri  reftituire  tl  tolto , q)  l'al- 
^ tro  hauendo  depredato  tu  tta  la  Sicilia , ft)  inuolatofno 

alle  fìatoe  de  i rDei  di  quella , e non  hauendo  t mfiri  Si- 
ciliani ne' fuoi tempij piu  imagine  alcuna  de  Iddio,  a cui 
poteffero  nelle fue  ajflittioni  ricorrere,  f orono  aflretti  ad 
f sciamar  fi  a Roma  contra  dell'auaro , è crudellifiimo 
Ver  re , e fare  nota  a tutto  il  mondo  la fùa  rapina,  e fe- 
rigna  natura  di  rubbar  uoluntieri , co  fi  il  priuato , co- 
me il publtco . a che  uo  rinoue  dando  togli  efiem- 

pij  antichi,  fi  ne  nofiri  tempi fino  fiati  parimente  ufia- 
ti  quefii  cofi  enormi , q)  uituperofi  effetti  da  Mimfiri  di 
Spagna,  di  Francia  in  Italia?  ft)  i quali  hauendo  piu  ri- 
fletto alla  loro  ambinone , e cupidigia , ft)  ttoluntà  di 
fidisfare  a fuoi  dishonefh  appetiti , che  all'honore  di  cht 
gli  mandaua , q)  all' umuer fide  quiete,  beniuolenza,  li- 
beralità, e concordia,  gli  hanno  prouocato  contra  ri- 
bellioni 


bedionide  flati , riuoluttoni  de  Città  che  mai  fi  farcb- 
bono  credute  a memoria  d'huomo , fi  come  fu  quella 
de  Capolinei  i /4  7.  caufata  per  il  duetto  del  licere 
che  ut  er a ad' bora , il  quale  fi  dipportb  talmente  in  quel Vlcere  * 

I / Ir  » 1 \ / „ . 7 f«n/x>  donde  fi 

La , che  per  la  (uà  crudeltà , ambinone,  efuperbia  eccef **»(*#'• 
fiua , ft)  odio  contra  1 prandi , dejtder arido  di  effige  co- 
me il  propio  Imperatore  adorato , fruito , e temuto,  et 
ijpr enfiando  ogmuno , fi  la  concito  contra , ft)  in  mo - . • - 

do  che  a furor  di  popolo  poco  mancò  che  nò  ut  foffi  mor- 
to , (j t)  htbbe  adefier  caufà  deda  ribellione  di  quel  7{e- 
gno , potendofigli  liberamente  dire , che  in  tempo  di  pa- 
ce egli  era  fufficiente  a perderlo , ft)  1»  tempo  di  guerra 
adifiruggerlo.  Siena  Jimilmente per  Ptnfelenza  del juo  ^ 
Cjouernatorc,e  licenza  dedegenti  che  ut  erano  adaguar  caMI*  fi 
dia , di  rubbare  e di  ufare  altre  loro  innaudite  crudei  ^*fiPulàì 
t a,  fu  necefiuat a a ribellar fidali Imperio,  ft)  ammaz.***  ™" 
Zfindo  quegli , a dar  fi  a Fr ance  fi,  per  il  cut  cafi  il  Go- 
uernatore  fu  dal  giu  fio  Carlo  Quinto  prtuato  deda  am- 
mimfiratione  delle  cofide  Italia , e mandato  in  efilio  in  • • T 

Spagna , e Siena  in  breue  {perdendo  la  libertà  ) rimafi 
foggetta  de  chi  ella  non  penso  giamai . Il  7{e  Fr  ance  fio  F r^/j  ftr  ri- 
per  i medefimi  misfatti  de  fitoi  ingiufii  (fouernatori  nel- 
lo  flato  di  ^Milano , perdette  d dominio  di  quedo , che  Jftt'TO,lK*sn0 

ir  1 . » n ~ 7 . d>  Napol, , e U 

come  quei  che  f orono  poco  amatori  deda  fua  gloria  ma  ft**0  & **»£»#. 
cupidi  molto  di  utndicarfi  l'altrui , tfejpettofi  contra  il 
douere  degli  huommi  die  fio , dopo  mille  morti  indegna-  ' . 
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mente  commejje , ft)  altri  fporcht , e hbidinofi  affetti, 
tfiac  ciati  con  uituptno , ejcorno , dettero  materia  a po 
pollài  (fucilo  di  ribellategli , e darfi a Spagnuoli , fiucce 
den dogli  il  fimile  nel  'Regno  di  ‘Napoli , a tale  che  con 
ejuejìc uie Francefi  rtmafero  dettano,  e laltro  priui. 
E neramente  mi  Jùado  che  m ejuefti  tali  non  fia  flato 
„ punto  del  timore  de  Iddio , perche [cui fi  ci  fiffie  ritruo - 

mjtréuion,  de  uato , non  haueriano  ufato  tanti  brutti  fcherzi,  che  ufa 
TfTfeJt!je7»  rono , non  potendo  efferc  neffiina  ammtniftratione  de 
Popoli  perfetta  ,fe  l'ammimftratore  non  teme  Iddio , e 
perciò  e forza  che  un  buon  (fouernatore  ufiindo  l ante- 
dette uirtu , non  filo  habbia  dauedere,  e intefi  dire  i juel 
s lo  che  fi  fa,  e che  ha  da  auuenire,e  fuggire  con  le  rtccor - 

dationt  delle  mimicitie  ejuefh  hot  rendi  infiliti,  ma  ten- 
Nar/ete capita- derc alla /alute generale  de  tutti,  g)  a quella  parte, 
ndiGat/hnia-  che  lo  può  rendere  beneuolo , e grato  al [uo  Rf. , o al  fuo 
7Jt°G<,Tcon  rPrencipe,fi  come  fi  rendette  *Harfiete  Capitano  diGiu- 
ITjfX  "fTcoft  fim,ano  Imperatore  m Italia,  che  dopo  fhauere  con  me 
m Uaiia . mor abile  uittoria  efiinto  affatto  appreffo  di  Roma  i Go 

ti  ,fi  dtp  portò  tanto  eggregiamente  nella  Jùa  ammtni- 
fir adone,  c con  tanta giuftitia,  che  rimafi generalmen 
• te  lodato , amato , (fi  honorato  da  tutti , (fi  attenden- 
do con  preftez&t  a riparare  quella  città  che  fu  del  mon- 
do Rema , e r edificar  e le file  rouinate  mura,  accolfi  con 
tanta  clemenza  (fi  humamtà  i dtfferfi  cittadini , con 
quanta  mai  fojfi pofiibile  a giudicare , e col  mezo  della 

magna- 
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magnanimità,^ gratitudine gli  riduce  qua  fi  al  fio 
primo  fiato , e ritornando  poi  tutte  1 altre  città  de  Ita - 
lia  nell'amtatia,  e fede  del  fio  Imperatore , moftr'o  chta 
r amente  di  quanta  importanza  fojje  un  buon  Goucrna 
tore , e di  quanta  un  tri  fio , e quello  che  polca  fare  Cu - 
no  de  bene , e l altro  di  male  ,fi in  concibarc  gli  animi 
filleuati  de  popoli  nell'amore , affettione  del  fio  Si- 

gnore , coihe  in  rendercegh  nemici , e di/pcrati  della  fia 
gr atta , a che  e fiur'ognt  cofà  da  auuertire , ft)  hauer 
non  poca  confderatione  ; perche  a coloro  a quali  e com-  a <j<*«  eh* pcu 
mejfa  la  cura  de  molti,  nonbifognacheper  lafalute,e 
concordia  loro  dormano  tutte  le  notti,  anzi  filano  come  jjj  tmf? 
uny  Argo  utgilantifiimi  ,e  perciò  quando  un  Prencipe  ™tU’  ma  «*• 

L ' n 1 1 « Mww  come  kr 

naura  ottenuto  un  ttato , o per  guerra , o per  altro  mo - s?  **pw/&* 
do , deurà  fare  elettione  inejfodi  quel  piu  fauto  (jouer - "M  * 
nat ore  che  potrà , e che  habbia  ,je  non  in  tutto , in  par 
te  le  condii  toni  che  di fiura  fi fino  dette, e che  fappta  ufi 
re  talmente  le  leggi , e commandare,  che  refti  con  fidis- 
fattione  di  chi  lo  manda , e di  chi  fi  commanda , ejfin- 
dogbneceffario  de  ordinare  le  leggi  fiuere , e di  tifarle 
anco  piaceuolmente , non  riguardando giamai  alle  falfi 
relationi  del  uolgo , ma  filo  a quello  che  htfiejfi  uerttà , 
egtufiuia  gli  moftraranno  bone  fio , e conueneuole , mo - 
firandofi  nelle  felicità  q)  auuerptà  fimpre  in  un  modo 
intrepido , perche  ilpefi  delgouerno  dee  isprezxare  tutte 
U cofi  auuerfi , e troncando  le  mimicitie  de  fudditi,  e ri- 
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ducendole  in  pace , temere  delle  proffere  , e fecondo  le  oc 
cajìom  hor  fauorire  uno , (f  hor  gratificare  l'altro , tf 
forzando  fi  di  far  fi  amici  tutti  coloro , che  ei  cmofceffi fio 
Jpcttt  nella  fra  benino  lenza,  bonorandogli  alle  uolte  con 
qualche  dignità  o premto,  che  fino  effetti  affai  potenti 
a potergli  addolcire , render glili  ubbligati,il  che  fu  ofi 

firuat°  dal  gran  Capitano  nelH^gno  di  ‘Ifapoh , che 
cSfiaid Rfi%*  con  artt acquifìo  efue^ Rsgno > € 1°  confirmo  nella 

f°r tufferò , m figettione , t fede  del  Cathohco  con  tutte  quelle  *7 ro 

dei  legno  di  ua  utncie , che  in  ejfi  fino . (pio.  cBattifia  Cafialdogouer 
Trdtfil^Z^  nandoper  l'Jmperator  Ferdinando  la  Tranfiluania  > 
con  quefie  uie  gli  rendette  quel  Regno  ubbidiente , e paci 
fico , dopo  l'hauere  rotto1,  ff)  ifcacciato  Turchi  da  quel 
lo , repacifico  talmente  quei  Tranfiluani , che  ne  re  fio , 
e refi  ara  eternamente  ricordato , e utner  ato.  Confai- 
y inì,  e gran-  uo  Ferrante'Duca  di  Seffà  effindo  mandato  dal  He 
dfè/tafn  fini*  Philtppo  alla  cura  dello  fiato  di  Aitiamo , iti  tempo 

Zeliti-  che  per  le  guerre  tra  quafi  ridotto  altefiremo , moftro 
7»/^°  ^ M,k*  nel  maneggio  cofi della  guerra , come  della  gtuflitta  una 
fingolare  uirtu , e grandez&t  di  animo  in  prouedere  e ri- 
parare alle  fue  cofi  affitte , che  non  con  poca  lode , e già 
ria  appreffo  de  ‘Trencipt , e depriuatt  riacquiflo  i luo - 
ghigta  nelTiemonte perduti , mafiouuenne  a tutte  le 
fue  necefiità , t bifigni , ricucendolo  a migliore  flato  che 
non  era , ff)  ufando , oue  fi  ricercaua , della  clemenza, 
e liberalità  ,fi  ha  uendicato  un  nome  di  grande , e di 

ualorofi 
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ualorofo  Capitano , la  onde  ogni  uolta  che  un  Gomma- 
tore non  mancar à a popoli  eh  queftagiuflitia , eie  me  za , 
carità , amore , gratitudine , e Uberai  ita , potrà  rima- 
nereficuro  di  non  hauere  giamai  a fintire  quelle  riuolu- 
tioni , che  l'mgiufiitia , crudeltà , auaritia , ingratitu- 
dine , e tirannide poffono parturire , ma  ripofirfi  m con  * 
tinoua  pace , ufiindo  tl  modo  che  il  Duca  di  Firenze  . 

1 -L  . . • _ , . F iTtHitmt  Unt 

ufi  con  t Sene/t  nuouamente  a lui  Jottopofii , de  quali  fi  •ttmémum9 
molti  ne  honora  con  gli  ufficij  de  Ile  fie  terre  nel  Firenti  m- 

no , « wjo/fi  altri  de  promfiom , r cofi  de  Ftrentini  ne  i "* 

luoghi  de  Sene  fi , a tale  che  con  quefia  gratitudine , e 
co»  Hofferuanzfii  della  Cjiufhtta  ,fi  mantiene  benevoli 
tutti  dui  qucftipopoh , e diamene  con  e fi  tremendo  ad 
altri , cofi  che  raggioneuolmente  fi  dee  fare  in  tutti  quei 
flati  che  faranno  di  nuouo  acqui  flati,  e come  fileano 
anco  far  Romani,  ‘l'ompeo  Magno  nelle  Froutncie  da 
lui  acquiflate , riconfirmo  1 Re  fiperati  ne ’ proprij  "Re-  Tr^^ìu. 
gni , per  ade fargli  nelt amore  di  quegli , fi  come  rtconfir 
mo  Ttgrane  nell'Armenia,^  Ariftobolo  nella  Giudea, 
ma  quando  altrimente fi faccia,  gli  conuenerà fi  are  lun 
gamente  in  timore , ft)  in  fojpetto  de  trattati,  e di  gene- 
rale riuolgimento  ; il  perche  difiorfi  molto  bene  tutte  le 
Jùdette parti  e venendo  alla  conclufione , fi  potrà  finzet 
contrafio  conchiudere , che  il più  importante  effetto  che 
poffa  e (fere  m un  ‘Frencipe  ne'  flati  per  guerra,  o per 
altro  modo  acqmfiatt  ,fi  è il proueder gli  de  C Mimflri , 
ftih-  DD 
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e 'Gommatori , che  non  ftano  ingtufii , rapaci , dì  fi  or 
tejt , e dell'altrui  ingordi , ma  liberali , gtufti , humani, 
e clementi , />crc/><?  co»  c/ft  loro  enfierà  non  pocq  nella . 
bemuoltnza  di  quegli , aumentar à la  fra  riputano* 

ne  apprefo  a gli  altri , che  fimpre  che  fi  intenderà  che 
un  Signore  per  ilfiuo  buono  regimento  uenga  amato  da 
popoli , (fi  accrefihi  con  la  pace  in  oppmione  del  mondo 
di  accumulare  con  le  proprie  rendite  quel  peculio , che  ri 
cercar  à ( unendogli  una  guerra  fepra)  l'opportunità , 
t la  lunghezza  del  tempotleuara  a molti  lafperanz^  di 
offenderlo , e di  e fere  affaltato  nelle  fue  proprie  f or  zs , fi 
come fi  leuarebbe  a coloro , che  uolefero  a falcar  e Vene 
tiani  nel  filo  paefi  to  il  rRerP hilippo , o quel  di 
Francia  nella  Spagna , e nella  Francia , 
v ouero  il  Duca  di  Mantoa % odi 

Ferrara  ne  fuoi  confini , 
che  farebbe  non  fio - 
lo  difficile , 
ma 

dannofi  a fai , e render  allo  tremendo 
apprefio  tutti  gli  altri  Poten- 
tati, ingrandifitma  # 
filma , e ripu- 
tatone . 
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Nella  prefa  d’una  città , ancora  che  fia  difficile  if  conte- 
nere de  foldati  che  non  la  faccheggino , neflii  n a gloria  può 
«fler  maggiore,  ne  cofa  a Dio  piu  grata,  che  diffónderla  dal 
fiacco,  e da  quei  dilhonori,  che  gli  animi offefi  de  foldati 
pcrmettcno,  facendo  etiandio  rifpettare  le  cofe  facre  in 
effa.  ‘ Cap.  XXII, 


N credo  che  fiano  co - 
piu  preclare  iti  ungene- 
refe  Prencipe , ne  piu  degne  in  un’ec- 
celfo  Capitano , che  fono  quelle  della 
. clemenza , humanità , e mif ricor - 


dia,  le  quali  fono  tre  honorate  parti  in  unhuomo,che 
dell  altre  lo poffono  unire  con  la  natura , e uolcre  de  Id- 
dio, ft)  a lù*  renderlo  grato,  t piu  di  qual  fi  uoglia  altra 
a uero , e perfetto  Crifliano  conueneuoli,  ff)  a Signori , 

Generali , ft)  Capitani  appartinenti , e che  piu  nell ifpu 
gnattone  d’una  Città , H? routneia , o fegrlb  ,fi  ricerchi 
no , per  uendicarfi  con  effe  il  nome  di  grande , e de  inuit 
to,  e con  la  confèruatione , e diffenfione  loro  contra  gli 
animi  ir  att  de  fidati,  attribuir  fi  quel  gloriof  nome 
di'Pio,  e di  benigno , perche  noni  cofi  grande  honore 
l'ifp  ugnar  le  Città , quanto  fia  anco  il  confruarle , ne 
meno  utilità  e ficurezza  dtftruggere , e leuarfi  quei  ne- 
mici d’intorno , de  quali  egli  fi  dubitaffi , che  di  acqui- 
fi  arfegli  con  qutjli  effetti  amici,  Bbendiffe  Agefipole  brolo  ci  in  /«** 
figliuolo  * di  Cleombroto  ad  uno  chelodaua  Phihppo  hfj>o  fU,  dtmt- 

nr> 


v*a 


i/i  D I S C O R S Oc 

jhì  tht  erd  fi»  ffo  Macedonia,  che  in  pochi  giorni  hauea  difi  rutto  Olin 
tma , che  tdifi-  [q  # Dio  che  tal  Citta  non potea  egli  in  coji poco  ttm 

tat'dijfr»xz<r  ^ ecffiare , denotando , che  era  piu  Regio  l' edificare + 

e confermare  le  città,  che  edificate  diftruggerle , e roui - 
, ttarle  affatto , ffi)  pero  ogni  Generale  che  fi  truouaraac 
campato  intorno  a qualche  citta , e che  per  i contwout 
affliti , fatiche , utgilie , morte  de  fitot  dejffenfiri , e per 
fame , o debolezza , e fiacchezza  de  muri  caufata  da 
ma  lunga  batteria  de  artigliane , o ueroper  qual  fi  uo 
gitaaltra  forza  e uta  la  ueggia  cadere  nelle  fie  manti 
deurà  in  quel  punto  far  ogni  fua  poffa,  e tentare  ogni  co 
fi  nella  fua  iffugnatione , di  difenderla  dal  ficco , da 
gli  incendi) , e dalle  uccifioni  de  mifirt  habitatori , fi  co - 
me  Alfonf° àiffcfi da fuoi fittati  Napoli,  che  efi 

' tfindo  da  lui  per  forzai  tjpugnata , perdono  a tutti  t Cit - 
dai  fu-  ladini,  e colitene  i fiuoi fidati  dal ficco  di  quella , da  cut 
10  deJ  era  fitto  prima  fio  fratello  morto.  ‘Thiltppo  T^e  di  Spa-  . 

gna, hauendo  prefi  per  forza  fin  Quintino  del  % Hen 
fri'ìt  ptrforut  * rtCQ  franàa,corfi  colà  in  propria  per  fina, per  euitare 
Quintino  dai  fQuma,  il  ficco  di  quella  fortezza,  nella  quale  non 

potè  tanto  l'autorità,  e dignità  che  non  reflaffeper  l'm 
fileni  de foldati , in  buona  par  te  fiacche  gelata,  ar - 

fi  t ma  eg^  dimofiro  in  quefio  un'animo  Clemente,  che 

fiubtto  fece  contenerci  foldati,  e lafeiò  modo  che  quella 

trofeo  tote »-  parte  difirutta  fi  rifaccffc . ‘Tr o/pero  [olonna  per  dif 
fendere  Vergamo  dal  ficco  de  imperiali,- che  lo  uoleano 

ìmftrud*  * tfl  Ogni 
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in  ogni  modo  depredare  tutto , afpirando  loro  piu  all'uti  l; 

le,fp)  al  rapire , che  alla  gloria  del  confiruarla,  s'acqui 
fio  per  tutto  honorato  nome , e da  ciò  apertamente  fi  co  * 
nojce  quanto  debba  efiere  un  buon  capitano , piu  huma 
no  in  perdonare , e difendere  i utnti , che  crudele  in  um  - 
dicare  m efii  le  riceuute  off  e fi , per  ciò  che  tutte  le  terre 
che  fi prendono , 0 Hanno  per  prenderfi , 0 per  fiotta , 0 
per  loro  uoluntà , deonfi  confiruare  illefi , e ficure  per  il  * *» 

commodo  della  pace  ,et  a ciò  che  ne  bijogni , e nelle  ne  cefi  - 
tà  della  guerra  pojjano  nutrire , e fioftentare  i fiuoi  efferci 
ti, per  il  cui  rijpetto  Ce  fare  per  no  uedere  quei  di  Corfinio  Cor)Wtf  ^ 
in  preda  de  fuoi , è [fendo fi  offerti  di  dar  la  terra  di  notte  ta  da  Domino 

* . . ~ /'  J M ni-  n.i  col  tardare  dotta 

a Domino fuo  papuano, ei  non  uolle  che  in  quell  bora  ui  fera  ai  man.no 
fi  entrajfi , ma  per fonarla  ordinò  dubitando  di  non 
potere  frenare  gli  animi  de fidati  auuidt  della  preda , 
che  fi  temporeggiajfi  fino  alia  mattina , ancora  che  que 
fio  non f offe finzafo  pericolo,  e co  fi  la  fialuò ; confiruan 
do  etiandio  dMar figlia  affidiata  daTrcbonio , che  te-  vurfeiia  affi- 
mendo  non  foffi  per  forze  prefa , e focheggiata  per  cau  I 

fit  dell'odio  eftremo  che  fidati  oh  portauano  per  la  ri-We  K'1*,  /*r 

» ...  ...  J fj-  1 ‘ /or^d  e facd*£- 

beUione , e per  il  lungo  affedio , per  fonarla  da  quefto  gioia  Cefart 
inconuentente  ,firiffe  fiubito  di  Spagna , che  fi  ptgltaffe 
a patti , tflimando  effirgli  piu  honore , ff)  utile , hauer 
la  in  quel  modo , che  per  forza,  con  il  cui  mezo  oltre  l'in - 
*fignorirfi del  nome  di  clemente  ,edt  magnanimo,  acqui 
fiaràilnofiro  Generale  talmente  la  bemuoltnze  de  i 
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fio  giocati , e u ititi  da  lui , che  non  gli  occorrerà  fare  al% 

tr intente  fortezza,, fi  come  han  fatto  i "Duchi  di  Firenzi 

in  Firenze , ft)  in  Siena , e Piet  Loigi  Farnefe  in  ‘Fia 

cenici  per  afri  curar  fi  di  quelli,  potendo  liberamente 

afiriuerfi  quelfauto  detto  del  Tf  Antigono  , il  quale  ha 

^do  acquiftato  Athene,.et  effendofuafo  dajuoi  afor - 

fiSo  inumi  cit-  liticarla , e renderla  come  una  ferma  bafidt  tutta  Gre- 
ta , thè  la  beni-  J 9 . c • r 

molenda  d.fn-  cw>  ri  fio  fi  egli  che  non  era  piu  fermo , ne  piu  Jicuropre 
frij  anodini . ^ 1 0 m una  àttà,  che  la  bcniuo lenza,  de 

proprij cittadini , inferendo  che  finza  quella  poco  gtoua 
uano  le  fortezza  et  altri  ripari , con  che  può  ancora  com_ 
muoutrt  affai  gli  animi  de  conuicim  ad  effere  defidero- 
. fi  della fua  amicttia,e  dar figli, o confederar fi  fico,  et  ac 
1 crefecre  co  queftt  modi  piu  le  fre  forze  e la  Jùa  riputano 

ne,  perche  il  piu  fiaue  e deh  tteuole  frutto  chi  fi p°ff*gu 
fare  nella  uittoria  et  un  Stato,  o Paefe,  fra!  per  dona- 
re a nemici , ft)  afar  clemenza * e mifincordia  con  que 
gli  che fino  in  potere fùo  di Jaluarglt  o dir  ouinargh  ; do- 
vendo foura  tutto  hauere  cura , che  nell1 entrar  per  for- 
zai in  uno  luogo  prefi per  uera  perfidia  ft)  o/hnatione  de 
fildati,  tanfata  da  una  eflremauccipone  de  fuoi  o de 
capi  principali , che  per  Mendicargli  pongono  la  r agione 
da  canto , lafciando  dì  fi  il  dominio  alt  ira , che  non  fi- 
gliono  in  fimi! t effetti  perdonare  a qualità , ne  a grado 
neffuno  di  gente , ne  hauere  riguardo  a cofi  diurne , nt? 
a profane,  ma  fi  latrante  a quello  che  la  loro  crudele  gj? 

immoderata 
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immodèfatauogha  eh  concede , prohtbtre  J otto  gra- 
uifiime  pene  t tbc  ne  a Ghkfi , ne  a Monafterij , ne  a 
perfine  fiere , ne  etiandio  a quegli  che  m fi far  anno  fiU 
nati  dehh-onfi  faccia  uroìenza  ne  ojfefi  alcuna  f ma 
Jiano ficuri  affatto.  Alarico  %£  de'Gjoti , ancora  che 
égli  foffe  barbaro  ft)  mh  umano , fi  come  le  fie  anioni  di  ^ dKfi*jfenjtf 
mofirarono  t hauendoifp  ugnato  ’Rpma,  fece  plub  tea-  d>t  fi  nane  j al- 
Mente  uètare  a fioi  fildatt che  tutti  coloro , che  fi fof 
firo  filuati  nelle  chlefi  de  gli  Apofloh , foffero  con  le  fue 
robbe y e cofi fiacre  filai , eoo  uolfi  fitto  giuramento 
che  fiioi  faldati  facefièro  auanti  gli  permettefie  il  ficco 
deltauanzo . c Aleffandro,  e ‘ ’Vompco  piagni  neltijpu  Vanirò, # * 
gnatione , e uittoria  che  hebbero  di  Gurufilem , una^TZ^Z 
neli’intr are  di  lei , con  riuerenz#  non  ricusò  di  adorare 
Ufimmo  Sacerdote , che  incontro  gli  uenea  pontificai- 
nitrite  adornato  ,fialuando  tlTempto  e la  città , e lai  & fil- 
tro in  tutto  uetò , che  non  foffe  contaminato , ne  rubba - 
to  da  faldati  y ma  uolle  che  rimane fjè  faluo , nel  che  fi 
nota  quanto  la  prefinta  de  Capitani  u agita  in  riparare  - J 

a quefti  infiliti , laquale  congionta  poi  con  la  ragione  ne 
gli  effetti  difficili  delia  guerra  ffile  effire  infinitamente 
lodata  y perche  nel frenare  et  un' efferato  uittoriofi,  ogni 
co fi  apparerà  uana , eccetto  feti  lui  forte  Imperatore 
non  ut  farà  prefinte , il  cui  rifpetto  farà  affai  bafleuole 
a moderarlo , e tanto  piu , quanto  in  effo  ui  fi  fiorgeran 

no  la  bontà , la  religione , e lafiuerità  infume  congumtt , 
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per  le cui parti  ifoldattnon  potranno  fé  non  dtuuenìret 
perfetti , continenti , ft)  amatori  del  culto  diurno , (t) 
ha ur anno  eglino  iflefii fenici  altro  ordine  de  fuoi  capi 
neltacquiflo  delle  città  riuerenza,  e riguardo  a tempi], 

1 A ' a ^Monafìtrij,  a Sacerdoti , a uedoue,  a Vergini,  a ma 

ritate , a mefihim  fanciulli , ne  ufaranno  quelle  erti 

deità  effecrande , non  degne giamai  degli  huomim , ma 
piu  toflo  a uenenofifitme  Idre  a crudeltjìimi fir penti, 

conueneuolt , che  tifarono  tanno  nz  7.  nelfacco  di  Rg+ 
%'Zpho‘rrt  ma  quei  perfidi  Spagnuoli , che  di  Spagna  non  mai  ucn- 
* *Jt  ncro  mA  d*  Udori , e quei  federati , e Luterani  Tedi - 

eh  nniùprt/é  difljt  neri  mimici  de  Iddio , e del  mondo , che  fitto  la  gui 
. anu°  da  del  Duca  di  borione  nel  Latto  uennero , oue  effendi 
egli  ne  gli  affiliti  che  a quella  città  fi  dauano  da  un 
1 *•  pezzo  di  artigliarla  di  ulta  tolto , a ‘ T5 orta  Settimi 
• '•>  ana  fi  come  il  fuo  demerito , epefiimo  animo , hauea  per 

diutn  giudicto  meritato , i fildati  fuoi  morti  di  fame,  fa 
tendo  ogni  isforzp per  no  cffere  tagliati  a pezzi  dal  cam- 
po della  Lega , di  entrarui , al  fine  fi  come  i peccati  di 
lei  uollero  per  forza  ui  entrarono , e fiorrendo  in  effa  a 
guifa  de  Lupi  rapaci , e facendo  quella  città  che  fu , et 
e del  mondo 'Rema  fogni  fangue , e bruttezza  tinta  , 
non  hebbero  riuerenza , ne  a co  fi  diurne , ne  a h umane , 
ne  a uedoue , e uergtni , ne  a rehgtofi , ne  a maritate  , 
ma  facendoci ogniherb  a fafiio , tutte  f orono  adunmo 
do  mal  menate , onde  al  nccontar  di  quefl 0 ( ahi  memo 

ria  hor - 
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ria  borrendo.  ) s' empie  lamino  mio  tutto  di  horror  e , e 
di  fpauento , udendo , che  non  pur  al fantifimo  Sacra- 
mento fu  perdonato  , e che  tolto  fuore  del  (àntoario , e 
poftofila  uergognofamentt fitto  ine farij  piedi , lo  Spo- 
gliarono defuoi  uafi  d'oro , e d'argento , e cacciando 
fuoco  {òtto  quei  uenerandi  altari  di  fan  dietro  ( o pati- 
rne diurna  in  (apportare  tanti  infami  faccefi  ) Sfar - 
faro  le  fante  reliquie  in  terra , facendo  per  filazjs 
di  loro  inh umane  , empie  uoglie  un'tfchcrno , e ma- 

ni fi  fio  ludibrio  agli  altri , commettendo  quei  maggiori 
, Sacrilegi , che  mai  f offro  uditi , ne  fintiti  da  uiuenti , 
facendofi  ettandio  quegli  de  i facri  r abbati  ornamenti 
d'oro , di  argento , e di (età , e d'altre  ricchezza  tolte  al- 
le chiefi , glupponi , e calze , e ueftimenti  afa , (fa  alle 
fae  (forche  meretrici , ma  Iddio  a cui  tanto , e fi  ecce  fi- 
no misfatto  dfliacque , quegli  conduffe poi  a mifiramen 
te  muorire , fg)  godere  con  infelice  quiete  il  tolto , offen- 
do tndmerfi luoghi  tagliati  a pezzi,  ft)  ultimamente 
l'auuanzo  loro  daTur chi  a Cufici  nuouo  neltEppiro, 
con  (corno , e uituperio  efttnto , che  non  ne  (campo  chi 
appena  la  nuoua  ne  por t affé  a faci . 6 quelli faccefi  ho 
uoluto  iofalamente  narrare  non finta  lagrime , perche 
i faldati  che  fi  truouaranno  in  fimih  fatti , fi  ne 
giardino  , habbiano  piu  in  preggìo  il  rifletto  de 
Iddio , e l'honore  del  mondo , che  un  loro  breue , fugace, 
e particolare  interejfi  di  guadagno , perche  hoggifi  lau- 

' * LE 
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t di  Anhi  ^ Piu  Un  ^UOn Portamento  » c^e  ^Poltro  uirtuofi  at- 
tLtmo , che  non  to  che fi fia , che  come  dffe  Archidamo , che  non  era 

MtitriA'qHd-  neffuna  piu  fpeciofa  mttoria  di  quella , che  con  la  tur  tu 
dell'animo  s'acqui  fi  aua,e fuggire  in  tutto  le  crudeltà , 
jiac^jiaua . e je  imYmtare  fa  riaturd  di  quelt immamfitmo  ^dau- 
metto  "Re  de  Turchi , che  nel  14  s 2.  alii  2 7.  di  Mag- 
gio prefi  Confi  antinop  oh , il  quale  nell' acqui  fio  delia  cit 
"mIhL  tà  , che  era  capo  deli' Imperio  d' Oriente , non  lafiio  ne  fi 
‘ufaitTn  fìm  a ferità  a dietro , ne  nef  uno  ecceffo , per  horrendif 
*4*  * fmo  che  fojfe , che  ei  non  lo  commettere , profanando  i 

; tempi , uiolando  le  cofe / acre , uccidendo  1 mi  fri  cittadi 

ni , ne  hauendo  rigguardo  ad  alcuna  età , ofeJJò,fi  non 
a quanto  la  fa  efferata  libidine  gli  permettea,  tingendo 
ógni [àia  y ogni  camera  dell'Imperiale  palazzo  del  ri- 

mafto  f angue  reale , onde  quefli  cofi innauditi,et  enormi 
' misfatti  diano  al  noflro  Generale  efirppio , de  ifchiuar 

li , e de  fuggirli  affatto , a ciò  di  pictof , e clemente  non 
incorra  nel  nome  di  crudele  et  in h umano,  e tuttauia  gli 
ricordi , che  l'eccesfìue  crudeltà  perdeno  le  genti , e le  cit- 
tà , e fino  generalmente  in  odio  a tutti , ma  le  humani - 
tà  che  a noi  fino  imparate  dalle  leggi  della  natura , le 
mantengono , e perpetuano,  poi  che  e grandtf ima  gloria 
il conferuarle , infamia , e danno  il  dift ruggirle . Si 

può  fimilmente  ufare  un'atto  magnanimo , che  uolendo 
figgiogare per  forza  qualche  città , ff)  hauendo  egli  nel 
fuo  campo  alcuno  de  principali  huommi  di  quella , può 

neltiffu- 


fieli ijpugnatione fra  moftrare  a citaàtni,per  gratificar- 
fi  quei  che  lo firuono , ubbligarfi  i uinti,  che  gli  perdo- 

na , e per  rifiato  diquel  tale  la  confirua  intatta  dalle 
mani  de  fittati  uincitori , che  e atto,  che  non  poco  gli 
può  accrefiwre  l'amore  delle  genti , ft)  aumentargli  la 
gloria,  fi  come  aumentò  zAugufto  la  fra  negli  c yileffan 
drmi  ribellati  da  lui  con  la  loro  città,  che  hauetidoglt 
non  molto  dopò  Jùperati , e prefi , e credendofi  quegli  di 
andare  tutti  a filo  di  fpada,  Auguflo falendo  m alto  ac  Magmmfmhk 
compagnato  da  zArio  cs iltjfandrino  diffe  a tutti,  che  * '* 

perdonaua  alla  città  prima  per  la  fita  grandezza , e bel 4m<,r  * awT« 
lezja , e dopo  per  amore  di  c, Ale  [[andrò  fuo  conditore , »>,  a*  p su  «4 
ft)  ultimamente  per  lagratta  di  Ario  fuo  cittadino , con  r,I*llati' 
le  cui  parole  fi  comparò  talmente  gli  animi  di  quegli, 
che  mai  più  figh  ribellarono , ft)  cArio  eternamene 
te  figh  rendette  ubbligato . E perche  fino  alcune  ter- 
re che  malamente  fi  pofiòno  difendere  dall'ira,  e dal  fu 
rore  de fittati , e fiecialmente  quando  fino  fiate  caufit 
della  morte  de  infiniti  de  fuoi , fi  come  forono  in  Fran- 
cia Orliens , ff)  Auartco , nel  tempo  di  Celare,  che  cau  , . . _ 
Jurono  la  dijtruttione  d un  numero  infinito  de  Romani,  KomMu  »» 
per  cui  eglino  nella  loro  prefà , incrudirono  fi  fatta • tjitei  d:  Oi  hent 

mente  nei  loro  habitatori,  che  fenza  riguardo  di  età, 

0 di  fijfi  uccifiro piu  di  quaranta  mila  perfine , hauen - 
do  fatto  il  medefimo  al  tempo  di  Carlo  Quinto  Imperia 
fugnatione  di  Dura , che  non  ut  rimafi  anima 

V ; E E ij  ' 
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fatua , e non  molti  anni  dopò  a Ttrouana , dotte  per  d 
fuo  ualore  morì  qua  fi  la  maggior  parte  del fiore , e no- 
biltà di  Francia , alquale  meonuenunte  e fura  modo 
neceffario , che  il  (generale  di  prima  labbia  ordinato  a 
fuoi  Capitani , che  ned' in  trare  di  quelle , prohibifiano  a 
fùoifoldatt  j che  non  offendano  coloro  che  faranno  difar 
mati  i e ridotti  nelle  fue  fi  anzi  > 0 chiefi , perche  filan- 
dogli affali  ali  udiranno  colali  commandamenti , per 
* faluarfi , rendendo  a chi  gli  affali  a piu  facile  la  tinto- 

ria , ft  ritirar  anno  m faluo  tutti , e cefi  darà  egli  rime- 
dio a quefìa  calamità . Su  tu  parimente  un'altra  cofà 
da  confi 'derare , e di  hauerglt  auuertimento , che  foglio- 
no  molte  uolte  i fidati  ammotinarfì  contra  t proprij  Cd 
pila  ni,  quando  non f gli  danno  quelle  terre  a facto,  che 
to  de  imperiai*  eglino  ucggtononon  poter [t ptu  tenere , e che  gli  e forzai 
i^oZ,  ferii  thè  figli  arrendmo,  come  auuenne  ad  Andrea  d'Oria, 
nljteocofo*  fUAndo  con  l'armata  Imperiale  ac fuifto  Corone,  Tifi  io, 
rom,  fuo,  e va-  € 'J>atra(r0  mUa  Grecia , terre  nemiche , che  per  acqui 

tramontila  Gre-  , , . , i n I n I 

**  - far  la  bemuolenz a di  fucile  genti,,  e per  uendicar/i  il  no 

me  di  fle  mente  appreffo  fuei  popoli,  le  faluo  tutte,  onde 
Imperiali  fi  gli  ammutinarono  contra , a che  egli  dee 
con  fuel  rigore , che  l'autorità  fùa  gli  concede , uetare 
f nella  manifefta  reuma  , ft)  haucre piu  a caro  la  loro 
conferuatione , cheti  contento  de  ingordi  fildati,  non 
mai  dell'altrui fatif , e contenti  ; cofà  che  a nofìri  tempi 
gli  è imponibile  per  rifletto  de  Capitani,  quali  non  meno 
• ..  , A ehei 

a 
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thè  l fittati  bramano  la  rouina  di  quei  luoghi  che  preni 
dono  ,per  arrtchtrfi,  (t)  adornarfi  d’un  tanto  illecito 
guadagno,  per  cui  ne  impouer  fono  con  i (Trencipi , e 
t T{egni,le  Prouincie , ffijt  flati,  e deftruggonfi  mancan 
do fico  le  facoltà  degli  infetti  e mali  auenturati  habi- 
tat ori,  tutto  ciò  (t  caufit  per  la  loro  e frema  auari- 

ita  \ 8t  in  nero  due  cofi  fono  (futile , che  grandemente 
fpingono  gli  huormm  ad  ogni  maleficio , la  Lufiuria,  UL * 
e l'Auaritta , le  quali  in  un'huomo  non  fono  mai  fitte , 
ne  hanno  fimtlmente  in  lui  reo  ola , o meta , e pero  nella  &ono,zn  h*0™~ 

1 ^ l>  I ru  ad  ogni  male* 

prefa  d'una  città , ancora  che  fia  difficile  il  moderare , fi™  • 
e temperarei  fittati,  che  non  la  ficcheggtno,  neffuna 
gloria  può  ejfir  maggiore , ne  cofi  a Dio  ptu  grata  che 
dtjfenderla  dal  ficco , e da  quei  dtshonori , che  gli  irati 
animi  de  fidati  permeitene , facendo  etiandio  riffetta 
re  le  cofi  fiacre  in  effe,  i fittati  in  quefio  faranno 

quello  offao  che  a uert  ,{t)  a perfetti  Orifluxni  fi  ricer- 
ca , {fi  t capitani  ufiranno  quell  atto  di  clemenza , e di 
pietà  che  loro  conuiene , efiendo  la  pietà  fondamento  ~ 
(fogni  uirtu  e degna  d'ogni  grandtfitma  lode,  {fi  , demento  fogni 
a Iddio  infinitamente  grata , laqualt  con 
< la  religione  unita,  pub  piu  che 

, - i'  altra  parte  rendere  un'- 

«w*  „ u,.  huomo  immor - v . 

<.  t»  wv.  * ^ v,  v,-.‘  tale  • 

* • -,  * .v. 
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L’i  n g r A tì t v d 1 n e del  non  riconolccre  coloro , che  fb 
no  di  qualche  gloria , o d’alcuni  honori , e premi)  degni , 
è il  piu  crudele  diffetto,  che  polla  regnare  in  un  Capitano, 
dal  quale  deefi  per  condurli  ad  honorato  fine,  fuggire  que 
fio  uitio  affatto , & attenendoli  alla  gratitudine  acquiftar 
gli  animi  de  uincitori  , e fàrfegli  con  eira  beneuoli.  * 
Cap.  XXIII. 

0 R R E i e fière  tanto  potente,  ft)  4 
commune  utilità  bafteuole , poi  che 
bora  mi  fi  offerifie  materia  di  trat- 
tare dell' Ingratitudine,  che  fpeffo  do 

pò  l'hauute  uittorie  fi file  ufàre  a ua 

lorofi  fidati , ff)  ad  altri  che  hanno  tanto  fidelmente fir 
uito , ch'io potefii  leuare  dalla  natura,  e dalle  menti  de 
tanti  degni  Signori,  e fumo  fi  Capuani  que  fio  o fi  uro , e 
folto  nembo  di  que  fi  i ingrati  effetti , i quali  ejjendo  capi 
tali  nemici  d' ogni  lodata  uirtù , fi gltono  col  Juo  ueneno 
negli  huomini  ofiurare  mille , {fi  infiniti generofi  fatti, 
e loro  rendere  biajmati  nelle  bocche  de  tutti , onde  a ogni 
nero  Capitano,  che  defidererà  acqui/} ar fi gloria,  e man 
tenerfincl  fuoejjercito  beneuolo , conuenerà  dopò  l'ha . 
nere  della  uittoria  lodare  la  uirtù  de  fitoi faldati  con  fat 
ti,  e con  parole enconofiere  con  premij  le  loro  fatiche, 
per  accendere  poi  gli  animi  de  gli  altri  al  bene  operare , 
e per  acquiftar fi  Offendo  ciò  Juo  officio)  nome  eh  libera- 
le, grato,  e benefico,  tfihiuando  que  fio  enorme  atto, 
perche  lodando , e premiando  coloro  che  operano  uirtuo- 

famente. 
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frmcnte , non  rimane  anco  egli  della  medtfima  lode , ; 
premio  pr  tuo.  Romani  neramente  con  ne  ([una  altra 
cofa  ,fe  non  con  quefia  di  lodare , e premiare  a tempo , 
ft)  a luogo  [hot foldati , da  picciola  cafa  crebbero  in  tan 
to  l'Imperio  fuo , che  oltre  il  fiume  Eufrate  fpinfero  le 
loro  uincitrtci  zArmi , ponendo  nel  monte  Tauro  i fuoi 
UittoriofiTrofei , e dopo  gli  acquifti  ,foleano  dare  freon 
do  i rari , e fignalati  effetti , a fuoi  i diffegnati  premi)  , 
ft)  ogni  uirtuofi  fatto  hauea  il  fuo  particolare  dono , 
per  cui  oltre  la  fama , e la  gloria  che  tra  gli  altri  fi  ac» 
quifìaua , diuidendofi  egualmente  le  prede , non  era  an 
co  egli  efilufe  della  fra  parte , non  effèndout  cofr piu  de-  Non  è topi  fm 
gna  de  pafiati figuitt , che  il  riceuere  della  mercede  della  f£t 

fra  gloria . Ce  far  e fimmamente  lodò  la  Legione  de  jffi. 
Quinto  Cicerone  affèdiata  da  groffo  numero  de  Trance-  fMzloriA- 
f ne  i Tsfirui) , perche  ualorofrmente  refflendo  fi  dffe  - Gratitudine  di 
fi,  e fi  mantenne , ft)  honorò  nel generale , e nel  parti-  otZ7 vei- 
colare affai  Quinto  Cicerone , e cofi  etiandio  tutti  i fuoi  ”£££ 
Tribuni,  e Centurioni , chiamando  dt  loro  ciafiuno  per  f”iutttram  * 

. , r v , , , _ . J/%  f ,,  folti  w t tona  di 

nome , che  gli  fu  cto  molto  grato , ft)  u fimile fece  nella  • 
uittoria  dt  Taffo , oue  egli  hauendo  chiamato  a concio- 
no tutto  il  fio  efferato  in  prefinza  di  quei  ‘Topolid'A- 
fiica , che  erano  uenutt  ad  allegrarfi  fico  di  quella , lo- 
dò eftremamente  il  ualore , e la  uirtu  de  froi , premian- 
do poi  di  fua  mano  tutti  i froi  Veterani , che  iui  prefintt 
fi  truouarono,  Seltm  hauendo  m battaglia  umto  i 
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£ Mammalucchi , efiperato  Campane  , ft)  'Jfi”d°  ar~ 
rinato  a (faz&a prtfa  da  Sinam  Rafia  con  affai  copia 
de  detti  a/ Mammalucchi , il  quale  con  infinite  uittorie , 
f tr  auagli  , gli  bauea  aperta  la  uia  dilla  Sorta , e fatto- 
gli  acquifiar'  tn parte  dell'Egitto , bonoro  quello  eftre - 
, inamente , fff)  a ciafiuno  altro  Capuano , e ualorofi fot 

dato,  fece fecondo  il  fio  grado , e conditione , come  ma 
gnantmo  ,e  lodato  Impcratordt  efferato , dare  infigno 
di  gratitudine  molti premij , ringhiandogli  affai  dcL 
Ibauerff  deportati  bene,  e da  qucfli  effetti  uedtfi  cbia - 
a neffiì»  fi  Jet  ramente , che  a neffuno  non  fi  dee  mai  negare  il  premio 
\ della  fra  uera  uirtà perche  gli  efempij  de  t primi  nelt u- 

tfmt  uirtn . y£rf  gratitudini , nutrifcono , ft)  accrefiono  l'animo , e 

GrsttititJne  del  l'ardire  degli  altri . Il  Re  Cathohco  bauendo  per  uir ■- 
tu  del  gran  Capitano  acquifiato  il  Regno  di  Napoli, 

, frffc tfnunfo Per nort ca(lcre nel uitto dell'ingratuudme , bonorando - 

lo  ,effaltandolo  molto, conceffi  a quello  con  alcune  in - 

trate  di  non  picctola  importanza , molte  terre,  e c off  el- 
la nelmedefìmo  Regno , rimunerando  parimente  lutti 
quei  capi , e fidati , ebe  fi  truouarono  nelle  guerre  t ebe 
et  fece . Il  Re  Francefco  a fioi  Legtonarij  che  nuouella 
mente  in  Francia  bauea  ridotti  alla  dMihtut  antica  de 
Rimani, nelle  guerre  ebe  a fio  tempo  fece,  ft)  oue  quegli  ^ 
inter uennero , uolle  ebe  a ciafiuno , che  animofamente 
bauea  combattuto , o fatto  qualche  bello  atto , fifffi  do 
naia  alcune  amila  d'oro , a ciò  gli  altri fi  diffoneffiro  a 

dare 
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dare  come  quegli  di fi  bonorato  affaggio . E neramen- 
te a gli  Imperatori , e Re  grandi  sta  bene  l'bonorare 
quei  faldati  di  doni , de  priutlcgij , effentiorii , d'altre  im 
munita  per  uia  de  quali  baurà  fatto  lodtuoli  acquifii , 
ffj  ottenuto  fignalate  untone , che  tutto  ciò  farà  per 
adefarglt  nella  fila  diuotioue , e bcmuolcnza , bauendo 
anco  cura  de  i pouert  feriti , ft)  Hr  oppiati , e mutilati 
con  premiarli  di  qualche  paga  morta y perche  fi  poffano 
fofientare , ff)  i nobili prouedergli  de  (Jouerm , CafteL- 
lanie  e di  altri  officij  per  mtertenergli  con  quefie  liberali 
tà nella fùa  fede.  Fabio  Mafiimo  folca  fèmpre  dopo  caritk&  «j. 
l'ottenute  uittorie  bauere  cura  grandtfiima  de  fidati fi  lZfmo 
riti , e untandogli  tutti  ne'fioi  padiglioni  in  per  fona  prò  m 

pria , gli  facea  molto  bene  gouernart . Quefia  b umani- 
tà , che  piu  toflo  fi potea  dire  carità , era  tanto  potente  . 

ne  gli  animi  de foldati , che  gh  tncitaua  a fortemente 
combattere , ff)  afpirare  alla  uittorta , e conferuarfi 
cari  nelt amore  del  fio  Generale , di  cui  non  meno  la gr  a La 
mudine fi  dee  lodare  ne*  mucche  ne*  morti , perciò  che  fi  ^ 
auuiene , come  fpeffi  uolte file  accadere  che  qulacbe  ua  "J; 
lorofi  Capitano , o fidato  reili  combattendo  morto , il  ™Ttk- 
premio  che  fi deurebbe  a lui , farà  atto  degno  di  lode  e 
pietofi  di  darlo  a fiuoi  bercdt , a ciò  egli  acquigli  per  tut- 
to nome  digiufto , e memore  della  altrui  lodata  uita  ; 
cfingolare  ualore,e  non  de  ingrato , e de  immemore , per 
che  quando  la  ingratitudine  fia  da  ejfere  uituperata , c 

FF 
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fuggita , «o»  Jolo  ne'  particolari  della  guerra,  ma  ettari 
dio  in  quegli  della  pace,  credo  che  a ctafiuno  non  fta  na\ 
fiofìo , e quanti  lllufirt  Capitani  per  diffctto  di  quefia 
federata  parte  andati  in  rouina , t quanti  Re  dannati? 
fg}  ifchcrniti , che  cadendo  in  quefìo  precipitofo  pelago 
del  non  ricono  fcere  coloro  che  gli  hanno  tanto  ben  firuu 
il , e fpefo  m apportargli  honore , e gloria  con  la  7$oh 
ha , e con  la  uita  t fuoi  più  fiefehi  e piu fioriti  giorni , che 
non  filo  non  gli  hanno  premiati  di  quella  uer a e merita, t 
ta  gratitudine , che  a fuoi  rari  fiuccefii  s'acconuenia , ma 
ufatoglx  atti  indegni , e lontani  del  nome  'Regio , e paga- 
togli con  diuerfi fupplicij , e federate  remunerattom  et  u 
na  abhomineuóle  infame  ingratitudine,  fpingcndo 
gli  per  cbfperatione  a muorire  in  molti  modi , uenfican- 

ci»  fa  beneficio  do  quel  detto , che  chtfa  beneficio  all'mgrat o , non  può 
aitingrato  non  *(  fore  pacato  fe  non  d' ingratitudine , e di  quella  mone v 

tuo  ejjer  paga-,  J lo/.©  ‘ rr  J 

to  fieni  flagra  fa  y cke  a lui  fi  richiede  ; esatto  neramente  ejjecranao , 
..  » . • ■ e non  degno  della  luce  del  file , ne  della  firittura  de  gli 

* , h uomini,  i quali  piu  in  qucflo , che  in  qual fi  uoglia  al- 

tro uitio  cadeno , ejfindo  compagno  della  crudeltà , la, 
quale  con  e fio  congionta  rende  l'huomo  non  huomo,  ma 
come  Fiera  fi' a gli  altri  crude  Ili firma  Fera , fi  come  ren 
ingratitudine  dette  t Romani  contra  Camillo , che  dopo  l'auerglt  fig- 
*■£££  giogato  i fetenti , e di  quegli  riportatogli  glorio/a  unto - 

r \ettAtnrr.  * * » i*  j r_  - l 
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miio  Dittatore.  ^ ^ g trionfo , per  cui  tglino  lo  domano  affiliare , e lo 
dare , m cambio , e premio  di  ciò  che  per  loro  fatto  ha * 
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uea  lo  rimunerarono  d' una  corona  et uno  ingiufio  Efi 
lio . Attbemeji  in  rtcompenfa  di  tante  uittorie  che  ac<- 
gufiate  gli  hauea  Melctade  famofo  fp  iliujlre  Capita-  Meidaj*  , <d* 
no , e fpecialmentt  di  ^Marathom , oue  con  poca  ma-  fin  Putt» 
no  de Juoi  hauea  disfatto  trecento  mila  Ter  fi , lo  fecero 
no  muorirein  una  ofeur  a prigione , dandogli  per  lene- 
merito  il  dono  delt empia  ingratitudine , il  quale  pari - »<• 
mente  dierono  gli  ingrati  Stracufimt  al fuo  ' Dione , che 
gli  hauea  faluati , epofli  in  liberiate , che  non  folamen 
te  lo  tfeacetarono  da  loro , ma  riuocatolo  crudelmente 
l'ammazzarono . (jiuft intano  Imperator  Cjreco,  e non 
degno giamai per  quefta  parte  di  tale  nome , pago  fimil 
mente  Eeliffarto  fuo  ualorofo , ff)  eccelfò  Capitano  di  fi  cenane  p# 
quefla  moneta , che  m tf  ambio  delle  uittorie  acquift a-t 
tegli  in  zAfia  contra  'Ter fi , in  tifica  conira  lranda-  fZZm'UZ 
li , ffj  in  Italia  contri  (foli , gli  fece  cauareglt  occhi , e fl,lmnt»  • 
mendicar/}  il  uitta,  t/clamando  per  le  contrade , date 
un  danaro  aEeliffario  j tlqualt  la  ufrtù  innalzò,  ft), 
hor  l'Jnuidia  depreffe . 0 de  Trencipi  ingratitudine  * 
oltre  tutte  l'altre  ingratifiima,  e fielerata , quefiafu  la 
corona  delt honore , il premio  del  ualore , e le  lodi  che 
a tanti , e cofi magnanimi  Capitani  deftt  ? Ada  non  e 
ciò  merauigùa , che  un J ingoiare , e uirtuofo  fatto , non 
fi può  altr mente , che  con  efja  contracambiare.  Fran  l»jZ,TL  rZL- 
cefio'Rf  di  tracia  anco  da  quefta  oficura  caligine  adom  FGr;'" 
Inaio  fpinfi  mede fimamer\te  fi  S.  Ciò.  Tauolo  Orfino,  V4uol° 
v .4  ^ Ff'ii 

Sm 
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da  Cere  a muorìre  diffcrato  a B affano,  che  pur  de firn 
honorati fiucce fli  notigli  die  figlio  alcuno , ma  credi  fi  che 
cruJtHfima  in  in  uece  di  loro  n'acqutftaffi  il  Veneno . Carlo  Quinto 
che  fece  egli  contra  il  Mar  che  fi  del  Vaflo  a fiafione  de 
* fioi  falfi  emolt , che  auanti  il  tempo  per  la  rotta  di  Ci - 

dxjcdcivajio . Yegiuola  y lo  recarono  ad  itifperata  morte  ? ancora 
contra  Ottauio  Farntfe  Duca  di  Placenta  fuo  Genero t 
quale  non  hauendo  riguardo  alla  morte  del  padre  repen 
finamente fuccejjà , figli  moflro  tanto  affettionatof  che 
gli  uolfi  étiandio  dare  "Parma  in  potere , non  oftante 
la  perdita  ài  ‘Piacenza , onde  egli  depofio  il  uincolo  del 
fangue  in  difparte , fauoreggiado  a contemplatane  d'ai 
tri  minifiri  d'Italia  3fioi  ntmtci , ft)  ad  tnflinto  di  chi 
k-  alt  bora  l'odtaua , gli  mando  la  guerra foura , dtftrug- 

v V>  gendogli  usile , e campi , e dandogli  quel  premio , che 
egli  non  haueagiamai  meritato , hauendoìo  con  tanto 
fio  danno  e fpefifiruit  ornila  guerra  di  Mlgieri,  ffi) 
agiut aiolo  con  tutto  il  fuo  potere  contra  il  Duca  dt  Saffi 
ma  ffij  in  mille  altre  parti  lo  uolfi  honorare  in  figno  del 
l'amore  che  moftraua portargli , d'un  primeggio  effim 
piare  de  ingratitudine  che  era  di fogliarlo  con  la  figlino 
la  dello  flato , robba,  c uita , da  i quali  effimpij  impari, 
no  bora  tKe,t  Signori , i Capitani  del  tempo  noftro9 

t del  futuro , e maflime  quei  della  Lombardia  a rico - 
no  fiere  per  non  cadere  in  tanta  indignila  molto  piu  colo 
ro  che  fedelmente  gli firueno  3 e non  iffarmiano  a fuo 

beneficio 


Y 
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beneficio  l'bonore , la  ulta , t l'hauere , che  non  han  fat- 
to , e fi  ano  piu  grati  di  cjuello  che  non  fono  flati , ne  uo- 
gltano  f are  come  alcuni  del  mio  tempo  fanno , che  rice - 
uendo  dal  fio  Prencipe  honoratc proutotom , e tali  che 
pojfono  con  efie  rimunerare  quei  joldati , e quei  fruito- 
ri , che  ne  fino  mertteuoh , che  non filo  non  gli  ne  fan- 
noparte , ne pagano  il  deuuto , ma  godendofi  quello , 
che  propriamente figli  concede  per  dar  fi  mentalmente 
a loro , ft)  adornandofi  delle (ue  fatiche , rubbano , 
tnuolano  ogni  co  fa  per  efii , parendo  loro  che  debba- 
no effir fruiti  per  la  fila  riputattone . e non  per  quello 
intertenimento , che giornalmente  gli  defraudano ,che  fi 
ciò  uenejfi  a fupremi r Trencipi  in  luce , come  di  ragione 
de  uria , non  so  come  il  fatto  loro  andafje , perche  furan 
do  l'altrui  ufiino  termini  certamente  contragh  infitta- 
ti della uer a,  e buona  mihtta  e non  conueneuolt  alla 
grandezza , e generofità  d'un' animo  lllufire , ilquale 
fuggendo  l'auaritia , l'ingratitudme , la  crudeltà , e le 
rapine , ft)  ifihiuando  la  uiltà  dtlfuo  infinto, fi  deurà 
fimpreattenerfialla  liberalità, grandezza,  h umanità, 
e munificenza  per  configuire  quello  fplendore , che  m 
un'huomo  ^altezza  d'una  eie uat a gloria  brama , e ren 
dere  a coloro  che  gli  hanno  apportato  l'immortalità  del 
filo  nome  quei  bene ficij e fauori,  che  le  opere  file  hanno 
meritato , e non  pagargli  di  morte , o duna  horrenda 
ingratitudine,  fi  come  di  lei  Solimano  Ottomano  %e  * 
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trsfj>raim*af- de  Turchi  pago  cs4kraim  ‘Baffo,  il  quale  da  infinite 
partigli  hauea  arrecato  glorio  fa  lode , e riportato  molte 
de7^>'  mt  torte  illuflri , per  le  quali  dubitando  egli  della  fua 

grandezza  a contra  la  fede  data  di  non  farlo  mai  muo -, 
tire , mentre  et  uiuea , gli  appofe  per  leuarfelo  dinanzi 
la  mala  ammu  ufi  rat  ione  contra  Per  fi  della  guerra  fai 
ta  tper  cui  in  guidardone  di  tante  foc  fatiche , e glorie * 
dormendo  una  notte , come  fu  da  fuoi  Sacerdoti  confo  f 
tato  t per  non  mancare  della  promeffo  fatta , lo  fece  if 
uenare  , m quefìa  crudele  foggia  muorne . Scipione 
sàpi Africa-  zA fi  icario,  fu  parimente  da  Romani  in  pago  di  hauer- 
fiLgiJZffi fru  gh  dtfffoy  e fifienuta  la  libertà , debellato  Stface 
l'mrrMitHdiC  umt0  Annibale , efuperato  Carthagme , e con  altri  e f 

ÌiitZf'1  Lin  fircttl  (°W°lata  ^Africa , rimunerato  di  queflo  peftfi 
temo  m bando . ro  utncno , e /finto  uolont artamente  a muonre  a Lin 
terno  come  dalla  fua  ingrata  patria  sbandito , fi  che  per 
que fi  1 crudeli  gt)  inhumani  atti  f può  comprendere , 
qual fa  la  forza  > e mento  della gratitudine , e quale 
de It ingratitudine , e quello  che  diffonga  /’ una , e pofa 
l'altra , m honorare , 0 in  uituperare  gli  animi  no  fri , 
fi  come  uitupero  quello  de  Valent intano  Imperatore  per.. 
Etto  ìHu/he  co-  Ih  or  ré  da  gf)  inaudita  ingratitudine  che  egli  uso  contro, 
fojptttione  fatto  Etio  famofó , gf)  llluftre  Capitano , il  quale  hauendo 
uZtZnoilf  uinto  nelle  parti  di  Francia  il  Re  tettila  con  magnani - 
ma  uittoria , e morte  di  piu  di  cento  ottanta  mila  huo- 
mini,  e domata  quafi  il  potere  de  Cfoti , e ridotte  le  cTro. 

utncie 
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tutine  in  pace , net  ritorno , che  egli  fece  in  1{oma  fu  fat- 
to crudelmete  dal  fudetto  Imperatore  ammazzare,  pe? 
falfa  opptntone  che  egli  fi  haueffe  uoluto  fare  Imperato- 
re , dandogti  quefta  ricomperi  fa  in  rimuneratone  degli 
acqut fiati  trionfi,  onde  per  (juefto  pare  che  alt  ingrato 
fìa  di  ufiite  ogni  maluagttà , fé)  ogni  fieleratczza  per - 
truffo  » d perche  uenendo  alla  determinatione  di  quefti 
capi , e cònfiderata  la  qualità  di  ambi  dui  potrafii  con- 
cludere , che  l’ingratitudine  del  non  ricono  fiere  coloro 
thè  fino  di  (gualche gloria , o de  alcuni  honori , o premij 
degni,  e il  piu  crudele  dijfetto  che poffa  regnare  in  un  fa 
pitano , dalquale  deefi per  condurfi  ad  honorata  fine , 
fuggire  (juefto  uitto  affatto , ft)  attenendofi  alla  gran  tu 
dine  accjuiftar  gli  animi  de  uincitori,  e far  figli  con  effk 
heneuoli , perche  figurando  (jueftì  utftigij , tfchtuaran- 
ft quegli  odij , emaliuolenze,  che  con  giu fto  sdegno  fi  fi*' 
gliono  imprimere  ne  petti  de  utuenti , e fuggir anfi  * 
etiandio  cjuelle  calumnie,  e quelle  infamie ; 
che  offufiano  il  piu  delle  uolte  la 
memoria  de  quegli  Jlluftri  ' 
fatti,  et  inclite  uir- 
i »-  tu, che  deono 
À*  contmouamente  rifflendert 
in  un'animo  e ccelfi 

ft)  magna  / ; ^ 

rumo,  ■vidi'. 
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V n a delle  cofe  che  piu  conuenga  ad  un  Generale , fi  è Tcf 
fere  accrbisfimo  gaftigatorc  de  gli  Aramotinatori , perche 
con  il  rigore  della  Giuftitia,  col  ti  more  della  penali  ridu- 
cono i foldati,  moderati,  quieti  e continenti,  6c  i popoli  fi- 
curi  dalle  infolenze  loro,  c collanti  nella  fua  tede.  '/ 
Gap.  XXIIH. 

Tanta  la  temerità , ft)  infiltri, 
za  de  foldati  moderni, che  oltre  il  fra 
derfid’eflere  non  filo  pari  a fuoi  ca- 
pi, ma  frpertori , uoghotio  per  ogni 
minima  caufa  che  gli  uenga  loro  a 
propofito , di frbito  ammottinarfi , e fare  contra  fuoi 
Signori  tumulto , e riuoluttone , il  che  fpeffo  file  na fie- 
re dal  non  rijfonder figli  i froi  flipendij  a tempo , o dal 
uedere  che  figli  rubbino , o per  defiderio  di faccheggtare 
le  terre , doue  eglino  Hanno , o dagli  errori , e misfat- 
ti de  molti , i quali per  non  parere  in  efii  fili , e Per  [chi, 
uare  il  timore  diana  pena , incorrendo  in  un'altra  peg- 
giore, muoueno  il  rimanente  de  foldati  ad  effirgli  col  me 
zo  di  quefio  ammotinameto  compagni,  o dal  male  tr  at 
tomento  de  Capitani , o utro  dalla  troppo  Licenza , ft) 
immoderata  loro  libertà  nel  mal  fare,  ft)  inobedienza, 
e hauere  campo  aperto  di  andare  a rubbare  le  campa- 
gne , e fare  dell' altre  uiolenzt , come  fi  fino  uedutefare 
a miei  tempi  da  Italiani , Spagnuoli,  e Fr ance  fi  nel  Pie 
monte , che  ogni  giorno  con  danno  de  poueri  habitat  ori 
de  prefidij  fi  ammott mattano , rubbando  le  cafi  oue 

alloggiauano 
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alloggiauano , e uiuendo  finza  dfiretione , Sforzando 
le  donne  , ammazzando  chi  fi  gli  uolea  opporre  contra , 
et  asfaltando  con  parole  uiUane  t Signori  delle  tfiejfi  ter - 
re , come  nel  isóo.  certi  Spagnuoh  fi  cero,  non  già  Spa 
gnuoli , ma  indegni  neramente , e uitupero  di  quel  nome 
contra  il  Signore  dellìorgo  Lauezaro  in  Lomellina,cht 
nella  fila  propria  cafit , albergo , lo  uolfero  offendere 

fg)  uccidere , fiura  di  che  da  fùoi  mimftrt  non  pur  non 
ne  fu  fatto figno  di  (f inflitta , ma  pofto  ad  altrui  male 
fimpio  il  tutto  in  filentio  ; onde  per  effiere  lammotttna  ' 
mento  un'errore  nolente  e che  fole  col  tempo  offendere 
molto , e dare  libera  firada  al  nemico , de  infiperbirfi r, 
gli  contra,  e di  affiliargli , o di  corrompergli,  con  doni, 
t tirargli  nella fua  uoluntà , dee  e (fere  uiolentemente , e 
con  ogni  p refi  e zza  cafiigato , non  differendo  punto  la  pu 
nitione , e diftruttione  di  cotale  incendio , fgj  tnfilenza, 
bifignando  in  queflo  di  effere  al  fapitano  ,o  al  Genera- 
le rifilato , e ueloce  in  deprimere , o punire  feuenfiima- 
mente  la  temerità  de  gli  zAmmotmatori , perche  ogni 
fòrte  de  mah,  è piu  tollerabile  che  quefla , e tanto  piu 
tr attandofi  m offa  della  deflrutttone  de  rPaefi , de  popo 
li,  e Città,  farne  quella  efèmplare  oiuflttia,  che  la  qua  e 

i \ i i i i.  ' \ J ir  r # i i m ..  memorabile  ca- 

uta  del  demo  meritar  a , e che  fece  Ladislao  7{c  di  Vn 
getria  ne' plebei , che  fi  erano  ammotinati  contra  de  i no 
bili,  che  mentre  egli  attendea  alTimprefà  contra  Turchi 


& 
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bandita  dal  (ordinale  di  Strigamo  Libato  decapa,  ,Z!Z"u!  "" 
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fi  ammottino  la  ‘T lebe  di  quel  'Regno  contro,  la  nobiltà 
per  (fière  fuor  fi  da  lei  eccefiiuamente  tir  annidata,  fa- 
cendo di  lei  grande  ucciftone , per  la  cui fiditione  t e tu- 
multo , fu  neccfiitato  il  Re  a chiamare  di  Tranfiluania 
il  Vaiuoda,  dalquale  effcndo  fiata  con  fànguinofa  bat- 
taglia umtaye prefi  (jiorgio  LucatiofùoGenerale  con  al 
quanti  fuoi  capi , il  quale  fu  fatto  fubtto  cufiire  in  un  fac 
coy  ft)  incoronare  d'una  corona  di  ferro  affuocato , e da 
to  poi  a bere  a l^ucatio  fio  fratello  il fuo J angue , ft)  agli- 
altri  Capitani  compagni , e pregioni,  econfiretti  a la- 
cerare co  t denti  le  lui  carni  anco  uiuoje  quali  dopo  pofie 
■ a lefiò , ft)  * rofl°  » firono  loro  date  in  cibo , e nel  fine 
poi  di  cefi  horribile  condito , con  diuerfì  fuppltcij  am- 
mazzati tutti . (fiuftitia  neramente  acerbi fitma , e con 
uencuole  a tano  rtuolgimento , che  fi  non  fi  facefiero  que 
fi  e co  fi  e(ficutiue  ft)  apparenti  demoftrationt , appena 
fiarebbono  ficuri  in fimili  repentini  folleuamenti  il  Cjene 
ralc , egli  altri  Mmifin , e fèndo  impofiibile  a potere • 
finta  giufiitia gouemare  un'cjfircito,  e frenare  quefia 
uiolenza  eftrema  de  fidati , e pero  quando  eglino  tu- 
multuano , è necefidrio , che  il  Capitano  non  fi  moftrt 
di  ci'o  timido ; ma  con  una  intrepidezza  d'animo  non  ce- 
dendo punto  alle  loro  furie , uedendo  con  deftrezza  de  ap' . 
pagargli  e di  hauere  nelle  mani  coloro , che  ne  faranno  , 
futi  capi , cantra  quali  egli  ufarà  quel  caftigo  che  la  qua 
Ittà  del  loro  errore  haurà  meritato  j perche  cofi  facendo 
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gli  altri  fi  guardar  anno  nell'  auuemre  de  incorrere  in 
quefh  falli . c s4ulo  Manlio  Confalo  ritruouando  tn 
campagna  i fuoi faldati  ammotinatit  e congiurati  infie- 
me  di  ammazzare  i patroni  delle  fìanze , per  potere  poi 
meglio  a loro  uogha  facchiggiare , e rullare  le  loro  cafi , 
fparfè  fama  che  egli  uolea , in  quei  luoglt  inuernare , 
la  cut  nuouafiaputafi da  Jòldatt , gl  freno  affai  nell'in- 
ulto che  uoleano fare , e gafligò  acerbamente  gli  autori, 
(jneo  Pompeo  uedendo  per  tumulto  tagliato  a pezzi  dal 
fuoeffercito  il  Senato  di  ^Milano,  e uolendo  cafhgare 
gli  Autori  della  fidinone,  e dubitando  che  nel  dimanda 
regiamente  de  1 confàpeuoli , non  faceffero  di  nuouo  fol 
leuamento,  fece  afe  chiamare  tutti  ugualmente , per 
la  cut  chiamata  t non penfàndo  i malfattori  che  foffe 
per  l'ecceffo  commeffo , con  gli  innocenti  uennero  uniti 
tutti , appr (fintati  auanti  di e Pompeo , di  cut  ordì 

ne  forono fulvamente  prefi  i capi  di  quel  tumulto , da 
quei  che  non  ui  haueano  colpa , i quali  per  non  mac- 
chiar/! di  quel  misfatto , gli  dieronoin  filo  potere , onde 
crudelmente  punire  gii  fece  ; e certamente  non  è neffuna 
pefle  maggiore  nella  militia,  di  quella  di  tolerare  colo- 
ro, che  fino  origine  di  cotah  ammot t inamenti , quali 
puniti  una  uolta , non  ui  tornano  piu , ma  fupportando- 
gli,  prendono  arroganza  di  commetterne  fpefio  ,facen 
do  peggio  che  prima , in  che  gli  c forze  a fare  del  Cru . 
dele  e dell'inhumano , e non  effer  facile  a perdonare , [i 
a GG  ij 


Aulo  Mffllii'C» 
fola  gajhgo  fi 
ueramente  rii 
autori  d>  far' am 
moti  mare  il  fu» 
effluito  in  ó 
pugna. 


GneoPompeo  pn 
ni  accerbameutt 

i capi  della  fedi- 
tane de  fuoi  fol 
dati  perche  ha- 
ueano tagliai» 
aperti  fena- 
to di  bULtuo. 


‘di  i c o R s'o 

utnutenitiui  Come  fu  Scipione , che  per  moftrarfi facile  a rimettere  ì 
tifati àAUjfit  delitti  de  fùoi  fioldati , dette  loro  commodità , e ma  di 

ut  per  ejjer  fiato  J J . ■ - r • ,} 

faaie  a perdonar  joUetiarfi  in  Spagna , e ribellar  fi  contrafuot  capi , ft/ 
menti  de  fitoi  ftl  ammazzar  fi  tra  loro , ft)  un'altra  uoltaper  quefto  fu 
• caufit , che  gli  huomini  della  città  di  Locri  n' andaffero 
in  dtfir  ut  itone  ; il perche  quando  auuengono  cjuefit  ac- 
cidenti, farà  di  bi fogno  al  Generale  di  andarli  ad  incon 
trare  con  quella  granita  ft)  autorità,  che  gli  parerà 
, • * conueneuole  allo  flato  in  che  fi  truouar  ano  le  cofè,  come 

aneto  Cefire  contra  i "Decumani , che  non  con  l hu - 
manda , ma  con  la  fiuerità , e riggidezz*  contra  l'oppt< 
mone  de  fuoi , gli  andò  ad  incontrare , ff  accerbifiimai- 
/definirò  s tue  mente  gli  riprefe.  z^leffandro  Seuero  pnuo  di  grado 

£i!nfL™,p«  tutta  una  legione  intera, perche  fi  giura  ammollinoti 

thè  feltra  am  g y(n  uero  cf,e  } mce (Torio  di  auuertire , che  a fidati 

ptotitMtd»  JJ'  /i  • i rp  /y 

non  fi  dia  mai  caufa  di  cadere  in  quefii  difetti,  e majsi- 
me  nel  uolergli  di  fraudar  le  paghe  loro  gtufi amente  de- 
uute , o non  uolerghle  pagare } che  per  tal  caufa  la  mag- 
giorte parte  de  gli  ammotinamentt  che  fi  fanno ,fucccdet 
a che  deefi  hauere  grandi  fimo  con fider adone , perche 
molte  udite  i Colonnelli , ft)  * Capitani  rubbano  t flipen 
dij  a pouert fidati,  egli  configgono  per  difp erottone  a 
fare  quefìe fidtttoni , co  fa  che  piu  ne'  nofiri  tempi,  che 
ne'  paffuti  fi  c ufata,  e tuttauta  congrandtfiima  uergó - 
gna  s'ufa , onde  quando  di  cto  le  ne  uerrà  fentore , deura 
con  ogni  diligenza  hauerne  la  uerità , e truouando  que - 
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gli  in  fallo , farne  ejfcmpìarifiima  dimoflratione  : Pc- 
'fienmo  ‘Nitro  gommando  nel  tempo  di  Settimio  Itnpe-  *'f"»«ioKigro 

I ...  _ . . . i ftte  lapidare  un 

rat  or  e la  tracia ts  accorje  che  un Juo  Tribuno  rubbaua  fu*  tribù™  d,c 
k paghe  a fùoifeldati  ; ondefubito  da  i medtfìrm  faldati  rfiK  4 fidai, r* 
lo  fece  lapidare , e foffoc are  ne' Jafet,  Phihppo  Imperato  p ^ 

re  per  rubbare,  et  m ter  tenere  le paghe ,che  il  buono  Gor  tore  per  rubbart 
diano  gh  daua  per  diftribuire  a foldati , gli  concitò  gli  ti  di  Gordiano, 
animi  fi  fattamente  di  quegli  contra , che  egli  hebbe  poi  nutra T # ™ 
libertà  di  farlo  uccidere  e far  fi  Imperatore . £uut  etian 
dio  un'altra  caufa , per  lacuale  i fidati  uoluntieri  fife - * 

glxono  ammottinare,4  cui  è da prouedere  uelocemcnte  -, 
quale  e , che  quando  un'effircito  farà  flato  per  anni , e 
me  fi  alloggiato finzA  efiercttatione  nelle  città , o in  altri 
‘Trefidij , oue  per  negligenza  de  Capitani  fi  farà  lafeia- 
to  dare  all'otto , alle  lafeiuie , a piaceri , q)  alt  immo- 
derato utuere , commettendo  de  molti  mali , e diuuenen 
do  temerario , ffe  arrogante , per  le  quali  qualità  fi  fòle 
per  ogni  minima  occafione  ammottinare , non  filo  con- 
tra le  genti  delle  terre , che  lo  tengono , ma  contra  i pro- 
prij  Capuani , e Signori  che  lo  reggono , ufàndo  di  quelle 
acerbezze  oltre  modo  crudeli \ come  già  fi  uide  che  ufero 
no  i foldati  Pretoriani  contra  de  i Ternani  Imperatori , 
i quali  amottmandofi per  caufà  della  loro  eflrema  aua- 
ruta , ft)  info  lenza  contra  Galba , e perche  anco  oh  ca  G^aa™maZ* 

n-  j l ■ r | | 1 6 to  di  faldati  Pre 

Jtigaua  de  loro  misfatti , crudelmente , e fenzA  riguar - tonarti  per  aua- 
do  del  grado  in  che  per  fue  utrtù  l'h ornano  pofio,  l'uccu  puruua  de  (iti 
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Sforino  e? fan  faro%  r sfarino  creato  Cefare  da  faldati  (òlleuati  conir  a 

Bccifod*  falda- J v J J J J . 

* perche  » «le a Galano  Imperatore , perche  oli  uolea  poi  con  tr invero  a 

che  ojj'truajfero  r . j • J li  ti  y I 

gu  crdmi  ieiii  ftruare  gli  ordini  della  CAdiutia , e uiutre  correttamene 

*,U“*  * te , ft)  ejfendo  quegli  Itcenttojt , ft)  [corretti  ,fu  da  lo* 

ro  tumultuando  fubito  uccifi;la  onde  ejfendo  la  giufti 
tia  Opina , e Signora  de  tutte  le  utrtu , e la  temerità 
madre  et  ogni  uitio , e non  me/colarfi  mai  con  la  fapien- 
t&f  e forza  per  deprimere  cotefie  fichtioni , ufare  il  fùo 
mczo , e con  horrendi  caftighi  e diuerfe  morti  ad  altrui 
correttione , fj)  ejfempio , crudelmente  punirli , perche 
non pigliandofi quefta  uta , è imponibile  che  uri ef  eret- 
to poffa  fiar  troppo  in  concordia , e regola , e fare  cofa 
lodeuole . Annibale  non  per  altro  rimafe  infinttarnen  . 
tomo  inconcor-  te  lodato . fa  non  per  hauere  l' e (farcito  (ito  compofìo  de 
to , quale  evade  diuerfi  natiom , e che  fempre  lo  tenne  unito  in  pace , ne 
mai  s'udi  che  tumultuale , ofacejfe  altra  riuolutione , 
il  che  con  la fiuerità  del  riprendere , e crudeltà  del  punì 
re  chi  crraua , fece  che  nejfuno  in  ejfo  ardiua , non  folo 
di  filmar f,  ma  ne  anco  di  parlarne , o pur  farne  cen- 
no . 6 pero  deurà  in  ogni  cafi  il  Capitano  con  il  rigore 
della  Cjiuflttia , e rigidezza  de  caftighi  tenere  i fot  fida 
ti  timidi  nell errare , continenti  nell'altrui , ffi  animo  fi 
contr animici , e con  quella  liberalità , ft)  humanita 
che  a fi  conuenerà , renderfigli  beneuoh , ft)  o/Jeruan- 
ti  de  fuot  precetti,  che  cib  facendo  gli  uni fir  anno  da  tut 
ti  generalmente  amati,  e def dorati,  e l'altro  (onorato, 

e fub limato 
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e fubhmato , che  effondo  il  contrario , quegli  incorrendo 


nell'odio  umuerfotle , andranno  con  i loro  innor dinati  tf 
fitti  in  rouina , e lui  perdendo  la  foia  riputatane , ne  re 
fl  Ara  biafmato , e priuato  di  quello  honore,che  fuor  fi  al 
tre/i fi  haura  acquiftato,onde  conpderando  a II' una, 
all'altra  di  quefle  due  particolarità , potrà  fi fènza  dif- 
ficolta dif finire , che  una  delle  cofè  che  piu  acconuenga 
ad  un  Generale , fie  teffore  acerbi  fimo  cafligatore  de 
gli  ammotinatori  perche  con  il  rigore  della  Giu  fitta , e 
col  timore  della  pena , fi  riducono  moderati , quieti,  è 
continenti,  ft)t popoli ficuri dalle  infoiente  loro,  e co - 
flanti  nella fùa  fede,  e faranno  etiandio  per  i buoni fimi 
ordini  più pieghinoli  a darfigli,  o confederarfi  fico  gli 
altri  nel  contorno,  non  ricufando  di  riceuere  in  loro  quei 
faldati  che  fi  uedranno  piu  curiofi  del? altrui  honore , 
che  defiderofi  del  loro  proprio,  e particolare  intereffe,con 
icui  meri  render anfi  i fiioi  nemici  fòfpettofi , e timidi , 
ff)  difperati  delTacqmfto  di  quei  popoli,  che  fi 
' ranno  con  efii per  i buoni  fùoi  por t amen-  > $ 

Scollegati , nel  che  a quefii  crefeie 
ranno  le  forze ydiuuenendo 
tremedi  a gli  altri  , ' ',l' 

fi)  a quegli  ' 

mancar  anno  re  ft  andò  ad' ognu- 
no de  fatti,  e deuirtù 
inferiori . 


JStf  ■ ■ 
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DISCORSO 


Se  canto  piacciono  a Signori  i tradimenti  e di  (piacciono! 
traditori  quanto  maggiormente  gli  deurà  piacere  l’auucr* 


tenza  del  non  incorrere  nelle  reti  loro , ma  ilchiuandogli , 

oc; 


& odiandogli,  potrà  Tempre,  c fenza  infamia,  godere 
il  frutto  dd  tradimento,  c uderfi  della  Tua occalìone . 
Cap.  XXV. 


ti 


7{a  tutt  i i Affetti , e mali  dell' fiu- 
mana natura , non  credo  che  fi pofia 
truouare  il  piu  crudele , ft)  d piu  fie- 
lerato A quello  Al  traAmento , ti- 
gnale ancora  che  paia  che  ad  alcuni 
piaccia , diffiace  nondimeno  per  la  qualità  del  tradito 
re  uniuerjàlmcnte  a ciafiuno , ne  credo,  che  di  maggior 
infamia  poffa  ejfere piu  notato  un'huomo  'che  A quefio 
ejficrado  errore,  fi  errore  o piu  tofio  diabolico  inflmto  fi 
può  chiamare , dal  quale  con  la  utgilanzet,  ft)  accorte c 
za  del  non  lafiiarfi  inuiluppare  ne  fuoi  lacci , dee  ogni 
auueduto , e faggio  Capitano  guardar  fi , e fi  are  come 
Argo  follecito  alla  ueduta , perche  molte  città , fla(t,  e 
Huerfi  Regni  fino  con  i fiuoi  Re , ‘Prencipi , e Cjoucrnatori  per 


lui  corfi a mifiranda  routna , caufandofi  da  molti , e 


t ». 


diuerfi  effetti , ciò  e dalla  mala fi Asf anione,  che  fi  pren 
A daltnfto  regimento  A Signori , dal  liberare  la  fùa 
‘"Patria  di  figganone , dal  uendtcarfi  delt  offefi  riceuu- 
te  nelthonore , o nella  per  fina , dalla  eccefitua  auuiA- 
tà  All'oro , e delllaltruihauere , dalla  propria  malua- 
gità , e natura  A gfi  huomini , che  fino  inclinati  a 

quefio 


epueflo , e che  non  fanno  far' altro , dalla  inuidia  che  fi 
prende  dell'altrui  gloria  t uirtu , e potenza , del  fim- 
mettere  una  fortezza  , o un' efferato , che  non  fi  poffa 
figgiogare per  uia  d'armi , <7  di  accordi , ulttmamen 

te  dalla pefitma  rimaner  adone  duna  fedele  amicitia 
$ lunga fruita;  la  mala fidtsfattione  del  trifto  regimtn 
lo  fi  caufa  dal pefiimo  gouerno , e mala  difpofitione  de 
rPrencipi , i eguali  col  contmouo  offenderei  popoli  inde- 
bitamente con  l'mgiuftitie , uccifiom , ft)  altri  enormi 
- eccefii , e tirannie , fpingono  i fudditi , ft)  i fildati  a con 
forargli  contra , ft)  ufargh  quei  tradimenti , che  con  le 
perdite  poi  de  loro  flati  gli  partorifeono  la  propria  mor- 
te ,fi  come  partorirono  a Qtligula  Imperatore , il  qua  cabr»u  am- 
ie per  la  morte  eh  Tiberio  fuo  fratello , di  Stilano  fùo  fuo 
cero , per  i flupri  delle firelle , ft)  uccifione  de  molti  Se-  • 

fiat  ori,  e uer gogne  fatte  a diuerfi , e per  infinite  ingiù - 
ftitie , crudeltà , e fatti  indegni , uenne  m tanto  odio  del 
‘Topolo  Romano , e dell  effir  cito,  che  per  non  uedere  af 
fatto  cadere  la  tfMaeflà  dell  Imperio , e rouinare  fy- 
fna  conlafita  infame  uita , molti  Senatori , e Capitani 
con  Cherea  tribuno  delle  cohortt pretorie , congiurando 
contra  di  lui  per  liberarla , fi  l'uccifero . Dominano , rxmióau,  & 
ft)  Hehogabalo  per  i medefmi  horrendi  effetti  ,fi  conci  tuperofarrunte 
corono  talmente  Romani  contra , che  l'uno  fu  tolto  di  ™Tcj 
mta  da  Stefano , Saturnino , Clodio , e *fifafiimo  ; e ^rtaMentt’ 
l'altro  fu  canato  fuore  d'un  ceffi , oue  fi  era  uitupero- 
<*  « HH 
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fornente  nafiofìo , e flrafi inaio  come  un  cane  per  tutta 
Roma  ,econ  mille  fofii  legati  al  collo  gettato  nel  Teuc- 
re, a ciò  non  fi  haueffe  mai  piu  a uedere , mojìr andò  a 
po fieri  fiuoi  a che  maluagia  forte  il  mal gouerno gli  arri 
chi.  Dal  liberar  la  patria  di  fogginone, nafoc  dal  aedo- 
re  un priuato  Cittadino  o altro  potete }c he  uoglia  affatto 
togliere  la  libertà , e dominio  duna  Città  o ‘Regno,  e per 
forzai,  o per  inganno  far  fine  patrone , per /degno  di  che 
gli  altri  s'ingegnano  co  quelle  ute  che  la  fortuna  gli  arre- 
ca auàti  di  hbcrarla,come  la  liberarono  ‘Bruto,  e (odati 


no  primi  confili  di  Roma  per  l'tnfilenza  di  Tarquinia 
Bruto , e c/fio  fuperbo,o  come  Bruto,  e Capo,  che  cono fcendo  l'animo 
tirando  di  Ce  fare,  afpirare  alla  fogge"  ione  di  ciafcuno, 
**J*"/«r*  et-  affittando  al  Regno , a /immettere  la  libertà  Roma 

na , per  ìeuare  laRepublica  fuore  di  quel  foto  uiolente 
Imperio , con  l'aiuto  di  molti  altri  congiurati  l'ammaz. 
. - zarono  in  quel  proprio  luogo , quale  egli  d altri  prima 

fi  mfon gumato  hauea . T>al  uendicarfi delle  offefie  rice- 

uute  ncd'honore , o neda  per  fina , uiene  quando  un  Si- 
gnore non  ha  cura  ded'honore  de  fooi  uaffodt,  ma  cerca 
da  disonorarli  no  fiolo  nede  donne, ma  md'ifteffafama, 
per  uendetta  di  che  eglino  ufono  tutti  quegli  acerbi  modi , 
che  pofjòtio  sera  hauer  riguardo  al  lecito  o altmìecito,  co 

*ft»CU»Ìio  * M • ~»  ».  # •'  t 1 


*v£«*  tnt  usò  T'irgtnio  contra  Appio  Claudio  che  gli  uolca  uitu 
%Z7'td'^  p&ar  lafighuola,che  non  filamele  gli fece  perdere  la  di 
ÌZZ  SS  ffùti  Vecemutralc»  e diflruggere  m tutto  quell' affìtto* 

• * ° a In 
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malo  Coftrmfc  a muonre  miftramèts  in  priùone . Firen  P"  *•/»»»*  i 

II-  rr  ■ l n • ntl 

ttm public amenti  amazjaronoFgutio  loro  Prenape per  ri»ncrt  m*  u. 
il poco  rijpetto  che  banca  alle  loro  dorme , e per  il  troppo  " ”*  ‘ 
immoderato  fio  lafiiuo  appetito  .Galeazze  MariaDu 
ca  di  filano per  que fio  dishone fio  ut  ho  fu  morto  in 
fin  Stefano  dalLampugnano  fitto  colore  di  dargli  una 
lettera . Il  Re  Francefco  per  un  bojfetto  che  diede  J 
alT> ucadtBor bone  fu  caufa , che per  dtjp etto  di  que- 
fìa  ingiuriai  per  uendicarf, paffajfe  da  Frante  fi  a Spa 
gnuolt,  ft)  congiurandoli  al  ^Marchefi  di  Fefcara , F . 
generaffe  la  fia perdita  ,e prigione  nella  bat  faglia  di  ‘Fa 
uia . Dalla  eccefiiua  a mudila  dell'oro  e dall'altrui  haut  ■ * 
re,  procede  l' immoderato  deftderio  di  godere , e rapi  _ 

re  uoluntieri  l'altrui  ricchezza , thefirt , o flati , per  i 
quali  fi commetteno  molti  borrendi  tradimenti  ,mor  ,« 
(è , ft)  ingiurie  contra  quei  mefihim  che  gli  pojfiggono, 
fi  come  commejfi  Valerio  ‘Beflio  contra  dt  Rifilo  figliolo  V4ltrio  B,^ 
de  Imbuco fiuo  fiuocero , che  per  rapure  i fuoi  thefirt , tn- 
cautamente  non guardandofine  egli , lo  pnuo  di  uita . “"»«»*• 
Fhtltppo per  acquifiare  l'Imperio,  uso  cétra  Cj  or  diano  r rUimmtm 
fio  Signore  un  tradimento  crudele , che  hauendogh  fat 
to  auuelenare  tljuocero , e fimmergtre  le  naui,  che  por 
tauano  le  uettouaglie  nel fio  efferato  contra  Ferfi , gl r"** 
concito  fi  fattamente  i fildati  contra, che  fi  fece  fare  da 
lui  per  timore  equale  nell' Imperio,  e dopo  per  hauerlo 
fido , lo  fece  indegnamente  uccidere  ,fir  menda  poi  a Rp, 

^ _ HH  ij 
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Solimano  feet  ma  ^ cra  morto  di fcbrc . Solimano  bàttendo  ot-. 

4pp;c.tr  coni  da  b 7 

nan  coi»,  de  tenuto  "Belo  rado  in  V warta  per  tradimento , e pattata 

pii  diede  per  tra  o l-lll  n J * f 

dimenio  Beipra  la  aeuuta  fomma  a chi  gli  Lo  hauea  per  njpetto  aicjueU 
dun  \ .iiana.  ^ pecunM  fóto  > ^tp0  con  ; danari  a piedi  fece  tmpte - 

<ar  fibito,  moftrando  che  fi  dette  amare  il  tradimento ) 
t non  il  traditore . Dalla  propria  ijfrialuagità,  e natu- 
ra degli  huomini,  che fono  inchinati  a quefio,  e che  non 
Uldire  ™hftn-  fann0  fa' altro,  come  fu  quella  eh  Attilio  dell'ordine  Se 
dUìni  natom  > c^e  fuggeììdo  per  condannatione , e per  altri 

7^rt.  fioi  misfatti  da 'Roma  ,JÌ condujje  da  Mitridate  già 
fio  amico , alquale  non  hautndo  riguardo  a benefici]  ri 
ceuuti , uolea  ordire  un  tradimento , di  che  accortofi 

Atto  b'W fimo  *g}1  » 1°  fa  Ammazzare . c Ajjediando  Camillo  la  Ctt~ 
ufato  daCitmd-  tà  de  Falerij , un  maefiro  di  Scuola  uolendogli  per  fio 
tAaejho  de  putti  male  infinto  tradire , fece  intendere  a Camillo , che  gli 
utatìfu  uu-  haurebbe  dato  tutti  i figliuoli  de  i prcncipali  della  Città , 
*V . • per  i quali  la guadagnarebbe , di  che  egli  sdegnato,  ac- 

cetto il  partito , ft)  hauendogli  il  Maefiro  condotto  quei 
putti  in  potere , egli  lo  fece  ifpoghar  nudo , e dare  nelle 
r mani  di  quei  fanciulli , che  come  traditore  della  loro  pa 

t ria, con  sferze  et  altri  uergognofi fcherzi  lo  cafitgafftro , 
%\  ptr  il  cut  honorato  fatto , ottenne  il  dominio  della  cit- 

• tà , non  hauendolo  potuto  ottenere  per  forzai  d'armi . 
Dali'muidia  che  fi  prende  deli' altari  gloria,  uirtù , c 
-v. potenza  che  fòle  nafiere  da  un  Liuore  intenfi  di  animo 
di  non  potere  aggiungere  a gli  altrui  eccelfi gefti,  ne  con 
, - v figure 
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figuire  quei Ix  fama,  e gloria, che  gli  altri  per  loro  s'han 
no  acquiftato , ma  dijperandofi , e uolgendojì  in  preda 
d'uria  tnuidtofi  ira  ,fi  fpingono  a fare  co/è,  che  refi  ano 
poi  de  fioi  nomi  indegne . ‘Ter penna  fpmto  dall'tnui  Inuìdia  e firmiti 
dia  della  lode , e uirtà  di  Sertorio , e non  potendo  tolera  tra  Sertorio , t di 
re  che  la  lui  C fioria  trappaffaffe  la  fua,in  un  conuito  che  Traiano , t [noi 
tome fio  amico  gli  fece , e di  cui  molto  fifidaua  Ser  torio  r^m', 
lo  fece  crudelmente  ammazzare . c Adriano  non poten 
do  [offerire  la  gloria  di  Traiano , concejjè  per  ah  b affar- 
la , a ‘T art  hi  l'Armenia , la  Siria , la  jMtfopotamta , 
acquiftate  da  lui , facendo  poi  furiofimente  rouinare 
il ponte  da  lui  con  tanta  fpefi fiura  il  Danubio  fatto , a 
ciò  non  rtmane/Je  quella  memoria  in  piede . T>al  firn - 
mettere  una  fortezza , o uno  ejjèrcito , che  non  fi  poffd 
feggiogare per  uia  d'armi , o d'accordi,  cofa  che  file  in 
finite  uolte  auuenire,  e mafiimamente  quando  un  Pren 
cipe  haurà  lungamente  tenuto  l'a/fidio  intorno  et  una 
fortezza  » e che  fi  ueda  tolto  di  fperanza  di  poterla  piu 
tonquiftare  per  le  uie  ordinarie  della  guerra , e che  farà 
necefiitato  (lafciando  la  ragione  da  parte  ) ad  abbrac* 
dare  la  uia  dei  tradimenti , e degli  inganni , e con  efit 
uincere  la  fia  ofiinadone , come  uinfi  Papirio  Curfire 


Tapiri»  Zar  fior» 


quella  de  Tarentini , il  quale  non  potendo  altrtmente  ot  potendo  ha- 

* * nere  la  città  di 


/•Il  \ /■>  J wiin  tuta  w 

tenere  per  forzai  la  loro  citta/e  non  con  tradimento , prò  t aròma  per  for 

/«  «ri  / _n  ^ I • j*  / />  /•  f _ £•_  Zal'ottenne  poi 


tmfi  a Milone  che  era  alla  lei  guardia , che  figli  la  fa-  f/iZJof. 

tea  pigliare  di  filuarlo  con  tutti  i popolari,  e di  prc- 
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mtarlo  bene , dallequali  offerte  corrotto  , perfiafi a Ta 
rentim  che  lo  mandajfiro  per  Ambafitatore  al  Confilo  , 
che  trattarebbe  la pace,da  cut  mandato , e ritornato  ri* 
portò  fecondo  i patti  calde  promejfe,  publtcando  tutti  gli 
habitat  ori  di  Taranto  efjer falui,  e ficuri,e  cofi  abbando 
nando  loro  le  [olite  guardie , f Tapino  ne  fece  acquifto . 
yfz T'pr'H  t5Wah  ometto  7{e  de  Turchi  diffidando  fi  dellifpugnam 

tfegroponte  » c adendo  non  poterla  ha 
mento  de  (erti  aere  per  forza,  neper  accordo , corroppe  alcuni  Zingari. 

che  ui  erano  dentro , i quali  con  tradimento  e con  borrii 
bilifma  flrage  de  mifiri  Crifiiani,  gli  la  dicrono  neL 
le  mani , il  che  ancora  e {lato  fatto  contra  gli  efferati, 
nemici , quando  fi  fono  ueduti  tanto  poderofi  come  il 
fio , o forfè  piu , per  i quali  e bifignato  mettere  t inge- 
gno a partito , di  corrompere  alcuni  de  loro  capi , che  fi 
uh  riuoltino  contra , o che  non  combattino , o che  fi  reti 

O a • ■ 

rtno  indietro , o facciano  fidatone  ,otr adtfiano  il  prò * 
prio  Signore , o Cj entrale , e lo  diano  nelle  fie  mani , co- 
me  Suturi  diedero  Lodouuo  Duca  di  Milano  mpo. 
u da  smitfn , ( di  Trancia , ilquale  per  leuargh  lo  ila 

* dato  per  dona-  b I ‘ ° 

npriponeoLuo  f0  digitano  hautndo  mandato  un  grofjo  cjjerctto  in 
f** . *rMa  Italia  contra  di  lui , che  con  un'altro  piu  potente  fi  gli 
era  po/lo  alt  incontro , e uedtndofi  Trance  fi  inferiori , e 
non  poterlo  altrimcnte  uincere fi  non  per  uia  di  qualche 
\ . occolto  tradimento , corruppero  Suizzeri  che  erano  con 

dotti  a firmilo  dc[  Duca  per  danari,  egli  uoltarono; 

alla 
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alla  fi*  a chu  ottone  ,4  tale , che  attaccando/!  la  battaglia, 
fion  filo  non  uolfiro  combattere , ma  diedero  il  proprio 
Duca  con  grande  infamia  della  loro  nattone,  prigione  a 
Francefì , i quali  non  molto  dopo  lo  condu/firo  prigione 
in  Francia , oue  mi fèr  amente  finì  la  fiua  ulta . "Dalla 
pefiima  rimaner atione  et una  fedele  amicata , 0 lunga 
feruitù,che  Juccc  de  quando  un'amico  coni  inouando  con 
un' altro, con  pur  a fede  la  conuer fittone,  e dome  ficheti 
za,  fi  uegga  in/peratamente  offendere  de  ingiuria  tale , 
che  fia  fpmtonon  potè  do  uendtcarfi  in  altro  modo , che 
per  ma  di  tradimenti , a confidargli  contra , e uolgere 
l'amicitia  e firuitù  in  una  crudelfiima  inimicata , ft) 
affra  uendetta  ,fi  come  riuoltò  fdarpago  contra  Afiia 
ge  Re  de  Medi , alquale  hauendo  lungamete  e con  aera 
fede,  ft)  amteitta fruito , e perche  gli  hauea /erbato  in 
Ulta  Ciro  fùo  nepote , e figliuolo  di  Cambifi  e uedendofi 
da  lui  uccifi  il  proprio figliuolo .,  e datofilo  a mangiare , **  JgJJ 
gli  diuuenne  talmente  nemico , che  fimulando  il  dolore , 

(t)  e/findogli  da  Aftiage  dato  il  gouerno  delie  file  genti 
contra  "Ter fi, e uolendofi  uendicare  dell'ojftfà  riceuuta , 
riuoltandofigli  contrario  ,fe  ne  andò  con  quelle  a fruir 
Ciro , col  quale  uituperando  l'ingratitudine , e l'ingiuria 
ufatagli  da  aftiage , opero  di  ferie,  che  perdendo  il  % 
gno , fece  efìinguere  la  Monarchia  de  ^ Medi , e primi - 
piare  ne  "Ter fi,  oue  per  dugento  e trenta  anni  giacque . 
Cambifi fecondo  2^e  de  "Ter fi  ucctfe  imprudentemente 
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cambi fe  per  e/-  il  figliuolo  di  Prefaffe  fuo  famigliare , e compagno  in 
Trefafrc  d<  era-  faccia  fua  propria  con  una faetta , e dopo fattolo  aprire 
ftfigl!Ì*o“'pt  per  uederefi  /’ batte  a ferito  nel  cuore , e moflrato  al p a- 
dr  e. per  che  lo  hauea  ammonito  che figuardaffe  dal  trop 
H • po  mangiare , e dalteccejsiuo  bere , che  egli  facea . per 

cui fòuuente  ujciua  di  memoria , diede  a quello  occ  afone 
di  diuuenirgh  nemico  y e quefla  ingrata  rimuneratone 
fu  di  tale  momento  m lui , che  per  uendicare  Ì ingiù  fa 
morte  del  figliuolo , e de  mille  altre  fceleratezjs  commef 
fi  y lo  fpinfi  a uituperofà  morte , e quefie  nemicitie , e 
tradimenti fogkono  ritruouarfi parimente  ne  t fruitori 
uerfi  de  frot  Signori , e fpectalmente  quando  fi conofco - 
no  hauer  feruito  bene , e fedelmente , molti  anni , e poi 
premiar  fi  duna  incerata  ingratitudine , e de  ingiurio/i 
fatti  : a che  eglino  deono  hauer  e molta  confideratione,  e 
pen fare . chef  come  gli  è [lato  grato  di  effere  perfetta - 
* mente firuitiy  co  fi  di  fare  che  quei  rimanghino  colenti  di 

quelle pocheyO  molte  recognittoni  che  faranno  in  loro  fac- 
coltày  accio  fi fuggano  quefie  calamitdy  ft)  efii  non  hab - 
biano  caufd  di  penfàre  a quefli  brutti  effetti , che  ancora 
che  nonci fa  coffa  alcuna  piu  fporca , ne  piu  uergognofd 
del  tradimento .nondimeno  t sdegni fino  tato  potenti  che 
leuano  quefli  riguardi , e fanno  commettere  de  quei  ma 
h , che  ritornano  in  gli  uni  miferandi . fff  in  gli  altri  ui* 
tuperofi . ft)  infami , e fe  bene  l ‘Trencipi  honorano  con 
premi) , e ricche^  coloro  * che  fanno  $ tradimenti  .gli 

fono 
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firn  nondimeno  in  e fi  rem  a dtfgratia,  perche  immagina 
no , che  quel  che  han  fatto  ad  altri , non  facciano  fimd 
mente  a loro , nel  che  ben  dtffiro  Antigono  , e Ce  far  e , d a »t;& 
thè  l'una  amatia  il  traditore , ma  che  dopo  il  tradirne n (Ih  atnAuano  il 
to l'odiaua  ,t  l'atro,  che  gli  piaceua  il  tradimento , u‘Taittn'  * 
ma  che  gli  era  il  traditore  in  odio , e pereto  s'ingannano 
infinitamente  coloro  che  afpirano  a premij  de  quefìi 
tradimenti , perche  ne  figliono  fpefifo  in  loro  cambio  rt- 
cenere  di  quegli , che  gli  coflano  con  la  uit a,  e conia 
fama  tanto  carioche  meglio  gli faria  fiato,  che  non  fof 
firo  mai  nati,  che  al fine  (juci che  ottengono  qualche  co 
fa  per  quefta  uta,  godeno  uolunticri  del  tradimento,  ma 
per  quefto  non  amano  il  traditore , che  quando  poi  gli 
uiene fatto , giudicandolo  non  filo  indegno  della  luce  del  ^ 

Sole , ma  deU'tfleffa  uita , ft)  affettando  l'oc  cafone  di  •<  1 

qualche  altro  fallo  per  leuarfelo  dinanzi,  lo  punifono 
dell uno,  e dell'altro  infeme , come  punì  Selim  Mufia- 
fa  Bafià , il  quale  per  uolergli  fare  hauere  l'Imperio , /-*• 
fuafi a 'Baiazetto fuo padre , con  tradimento , che  non 
potendo  piu  egli  per  la  molta  uecchiezga  attendere  atte 
guerre , che  lo  chiamaff  contra  cslchomatte , che  pur  ZTlfZ'fJà 
gli  era  figliuolo , e fratello  di  Selim , che  medefmamen-  '/«w®  ««*- 
te  per  regnare  gli  hauea  moffo  le  armi  contra , e gli  ce- 
de (fi  l'Imperio, et  hauendolo  condotto  in  Conflantinopo 
li,  e fattolo patrone  della guardia  de  Gianizzari  corrot- 
ta da  t danari  di  Selim , e fiat  iato  il  padre , e rimanere 
1 • ìl 


^2  SO  DISCORSI 

— Signore  affolutoe  dubitando  pofcia  Baiazetto  che  Acho- 
matte  non  faceffe  il fimile  a lui , prefa  toccatone  dalla 
' fuga  de  figliuoli  del fratello  lo  fece  ammazzarci  gettare 

come  traditore  nudo  nel  mezo  di  tutto  l'efferato  fio , t 
però  fi  ben  piaceranno  m una  parte  quefti  misfatti  a 
t juei  Signori , o Generali , che  fi  truouaranno  nelle  guer 
re , de  tiranno  m l'altra  fi  are  uigilanti , ft)  auueduti 
di  non  incorrere  ne  i medefimi  lacci,  ft)  auuertire  anco- 
ra che  fitto  fpecie  d'una  fimulata  amiatia , o finto  ac- 
cordo , non  fiano  condotti  nelle  fiue  reti,  che fi  bene  refi  a 
no  degni  di  compafiione  coloro  che  fi  truouano  fitto  co- 
perta di  amicitia  ingànati,  non  fi poffimo  per  quefio  rifa 
re  de  fioi  danni , ne  ritornare  le  riceuute  rotte  in  piedi , 
come  non  potè  ritornare  Corrado  Ce  far  e la  fra,  per  il 
tradimento  che  gli  fu  ufitto  da  Emanuel  Imperator  de 
Conftar,tmoP°h,  qu*k  hauendo  fatto fico  triegua,c prò 
ad  i conio  un*  meffooh  nella  efbedittone  che  et  ficea  per  ricuper adone 

crudrbjtima  ro  » — -,  -»••»»  n III' 

di  Terra  finta  di  dargli  tutte  quelle  uettouague , che  gli 
furiano  fiate  neceffarie , ft)  effindofi  Corrado  condotto 
fino  alla  città  de  Iconio , doue per  l'tnutdia  della  gloria 
di  co  fi fatta  imprefi,  gli  mandò  tutte  le  uettouaglie  me- 
fiolate  con  la  farina  di  goffi , le  quali  fectono  muortre 
- la  maggior  parte  del  fio  campo , ft)  d re  fio  rima  fio  in- 
debolito , ft)  affiliato  da  infedeli  ne  andò  in  rouina,  on 
de  Corrado  per  quefto  tradimento  fu  is forzato  a ritor- 
nar fi fenza  frutto , e con • eflrema perdita  indietro . An 

tiocho 
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tiocho  Eupatore  guerre  ghiado  contra  Giudei, e {intendo  a*/w/*>  e<*^- 
ebe  Philip po  Jcgk  era  ribellato , fece  pace  con  quegli , et  T d.tta  a Gutde* 
ejfindo  poi  da  loro  come  amico  riceuuto  dentro  di  Gieru  ^ZfJuGiZ 
falem , contra  la  fede  data . la  fece  difi  ruggir  e in  gran 
parte , ft)  uccidere  in  cjja  molti  Giudei . ma  qual  tra- 
dimento  può  effer  egli  giamai  maggiore , e piu  degno  di 
commijer attorie  di  quello,  che  nel  proprio [angue  fi  com- 
mette , e mafiime  per  caufa  di  tiranmggiare  indebita- 
mente gli  altrui  flati , e ricchezze , il  quale  rende  tanto 
piu  indegno  chi  lo  fa , quanto  uttuperofit  la  memoria  di 
quell' altro  che  l'ufa , per  cui  fi  ne  rimane  eternamente 
macchiato  ? fi  come  re  fio  Tolomeo  'Re  di  Macedonia  rnuUmt^em 
per  il fitnguino fi  tradimento  che  usò  contra  di  zArfinoe 
fitafirella , che  appetendo  il  fio  Regno , per  hauerlo , 
tratto  con  ella  di  matrimonio , laquale  ancora , che  non 
fi  ne fidajfi  per  liberare  i fuoi figliuoli  di  pericolo,  fu  con1 
tenta,  et  tn  quel  giorno  che  in  Cafiandria  fi  doueano  cele 
brare  le  nozjf,  giunto  che  egli  fu,  la  prima  cojà  che  fece , 
fu  di  farefubito  amaz&are  Ltfimaco , e Philippo  nel 
proprio  fino  della  madre,  laquale  (cacciando  dal  Regno 
/ùo  natio , fece  andare  in  Samotracia  sbandita, e pnua 
dello  flato , e de  i figliuoli , del  cui  bombile  effetto  ne 
morte , ne  tempo  efitnguerà  giamai  la  ricordanza . E 
pero  quando  auuentranno  di  quefli  accidenti  a fimi  don 
ni , a ciò  non  s' incorra  in  maggior  trauaglio , e rouina , 
de ur anno  ad  altrui  correttone  t Capitani  cafligare  con 

ii  ij 
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fubita  pena  i malfattori , fi  ben  non  fi  truoua  nel  monr 
do  fipplicio  alcuno  per  atroce  che  fia , che'l  t rada  or 
non  lo  meriti , ft)  tifare  contra  di  loro  quella  giu - 
fiuta , che  Tulio  Hoftilio  usò  contra  Metto  buffetto  Re 
degli  Albani , il  quale  non  potendo  tolerare  dopò  la  bat 
taglia  degli  Orattj , ft)  Curiatij  la  Signoria  de  Ro- 
mani, fttmulò  i Fidenati,  ft)  i V denti  a fare  loro  guer 
ra , promettendogli  d fuo  aiuto , con  laquale  promeffa 
prefiro  la  guerra,  in  cui  Metto  fu  chiamato  da  Tulio  in 
fuo  aiuto , e lo  fece  uentre  con  fite  genti  mettendolo  a pel 
to  a Fidenatt , ma  egli  che  non  hebbe  ardire  di  paffare 
hfrffufTit  a nemici,  fi  ritirò  col fuo  efferato  uerfo  un  colle,  con  pen - 
tm,  iiofiiiio  rero  fa  fjare  a federe , ft)  aiutar  chi  uincea,  e per  [equi 
SMffeth,  perde  tare  chi  per  dea , del  cui  inganno  accorto fiTullo , e difii- 
tradre  tttUa  malandò  quel  tradimento  dtjjè  a [noi  foldati,  che  ciò 
*Kd'fuT<-d'  che  dMetio  faceua , era  tutto  di  fua  commifiione . fice- 
\'nnu . jq  ia  gWrna[a  f e ujnfiro  Romani , per  credere  che  gli  Al 
bani  fi  foffero  retirati  al  monte  per  fùo  commandamen 
lo , e chiamando  ambigli  Efierciti , ft)  impr onerando- 
gli il  tradimento,  lo  fece  legare  tti  mezff  a due  quadrighe 
. . e co  fi  lo  fece  muoredo  dfmembrare,  dando  efimpio  agli 

altri  di  che  pena  fia  meriteuole  colui,  che  ponendo  la  fé* . 
de,  e la  lealtà  da  parte , cerca  di  tradire  chi  ne  fiioi  fat 
ti  fi  confida,  e uer amente  non  credo  che  fi  truoui 
. infamia  alcuna  maggiore  di  quella  dell'ejjcre  chiar 
muto  traditore,  per  il  fuggire  della quale, e per  obhgarfi 
..  . . ' piu 
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piu  non  filo  gli  amici , magli  nemici  tfiefii  q)  anno- 
dargli ni  Ila  [ita  cortefia , dcuranno  immitare,  quel  oene 
rofo  atto , cioè  ufirono  Romani  ucrfo  di  Pirrbo , che  ha 
uendogli  'ì^ciafuo  medico  promeffo , filo  uolcano  pre-  N iàamtik9  a 
miare , di  farlo  muorire  di  ueneno , a che  Romani  s'op 
pofiro , parendogli  atto  indegno  della  loro  grandezza , ccnJe'1 
ne  auuerurono  <rP irrho , a ciò  fi  ne  guardajfi,  giudtcan  ne  a*utr aro»» 
dopiti  conuemrfi  a Romani  il  tuncere  con  l'armi  tl  ne-  ^ 

tmeo , che  con  la  fimaude , per  il  cut  fatto  fi  uendicarono 
appreffi  di  lui  un  nome  d’una  immenfa  magnanimità 
me  fiolata  d una  uer  a fede , per  la  quale  egli  giudicò 
Romani  d ogni  gloria  degni , la  onde  a coloro  che  uor- 
rannofenza  infamia  godere  il  frutto  del  tradimento , e 
ualerfi delia  fua  occafione , conuenerà  fuggire  affatto 
l'ufo  de  cote  fi  i horrendt  effetti , e la  conuer fattone  di 
quei  che  ne  fanno  prò  fi  filone  ff)  indufiria , amando  fi 
lamente  l inuentione , e non  l'muentore  , fgj  immitare 
Cefitre , che  ancor a che  gli  fiojfi  caro  tl  tradimento  fio  ut  Ctf‘vt  u 

to  contra  di  Pompeo , per  liberar  fi  di  quella  concorrer  to  a p omfjfrà 
z& , che  gli  potea  o fi  are  al  per  uemr e a quel  grado,  oue^ST^ 
et  per  uenne,  nondimeno  gli  /piacque  l'Autore  che  fu  To  do  urMmr“- 
lomeo  Re  di  Egitto , ne  mai  cefiò  fino  che  non  l'hebbe 
umdicato , e quejìi  inganni  fi  uoghono filamente  ufare 
mconfeguirel  intento fuo  finza  damo  però  del  profiu  krijnppo  p„ 
mo,  come  usò  zArtfttppo  Lacecfemomo  in  acquiflare  la  Tf>rddTn 

■ \ j -y-,  . / 1 1 J 10  Jtn\*  often- 

cittaae  I egentart,  che  ejfindo  t firn  habitat  ori  occupati 

_ cil  iUqmflo . 
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tu'  Sacrifici ;j  di  Mimma  ff  egli  hauendo  caricato  mol 
ti  fimiert  di  grano , guidati  da  buoni  foldam  ueftiti  mec 
carneamente  a modo  loro , a quali  (credendofi  che  foffi 
ro  de  fuoi  ) diedero  l'entrata , ft)  entrati  prefi ro  le  por* 
te  ,per  le  quali  uedendo  oArifltppo  finta  offendere  per - 
fona  alcuna , ne fece  acquiflo , ft)  q ut  fi  a fòrte  de  tra- 
dimenti, che  piu  tofìo fi può  chiamare flratagema,  che 
inganno , e piu  di  ogn' altra  conce fia , e ne  uiene  tanto 
piu  lodata  per  non  commetterfi danno  alcuno  in  coloro 
che  pirla  uta fita fi prendono , quanto  piu  uituperata 
quell' altra , che  Spontaneamente  fi  muoue  a tradire  la 

Ber# temone  faa  pa[rut  come  tradì  un  certo  Heraclemone  la  città 

ptr  tradir  Tbid-j  f 9 •111 

na  fna  patria , dì  Thiana , in  cut  eoli  era  nato , e nutrito , che  la  dette 

f*  ammanto  . ..  , ® . , , r 

daKurthano  im  ad  <Mur  ebano  Imperatore,  dal  quale  fu  poi  ammazzi 
' to  dicendo  che  non  potea  amare  un  Traditore , e certa • 
mente  a chi  tradifie  una  uolta , non  fi  dee  giamai  pre* 
fiar piu fede , ne  pigliare  fede , perche  e peggio  di  far 
battaglia  col  tradimento  che  con  nemici,  ff)  allungo  an 
dare  non  fi  uide  mai  tradimento  alcuno , che  generai- 

Topi*  ton  m*  mente  non  foffi  btafmato  ,fi  ben  parue  lodato  in  Zopt- 
r0  * che  dijformandofi , e fingendo/!  fuggitiuo  andò  da 
Babtlonij  efilamandofi della  crudeltà  di  Dario , da  qua 
h creduto , e fatto  loro  Capitano , in  breue  a lui  dette  la 
città  di  notte  in  mano , il  cui  fucceffo  afiriuefi  piu  ad 
aftutia  militare  che  ai  inganno , nel  quale  per  uilta , e 
per  non  perdere  il fio , e faluarfi,  fi  lofio  cadere  l'Ar . 

miraglio 
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Miraglio  di  'Ejoodt  in  tradirla , mani fe fi  andò  al  Tur - Otranto  per 
tho  per  uia  d una  lettera  gettata  nel  fuo  campo , il  luo-  £ 

go  di  donde  fi può  tea  pigliare ,e fendo  caufa  della  perdita  rAzl,t- 
di  (fucila  atta  che  honoraua  tutta  Chnfianità ,e  daua 
a lui  con  gli  altri  riputatone , e gloria  e per  cut  ne  fu fi- 
eramente punito , onde  e ben  ragione , che  gli  eflranij 
non  lo  abbiano  giamai  a confidarfi  in  coloro  tch  e con  tan 
ta  rouina  tradì fiono  i fùoiproprij , fi  che  uenendo  alla 
rifilutione  deurà  fiempre  a Signori  piacere  l'atto , e non 
l'effetto  di  quefto  ec  ceffi te  far  poi  ognipofiia  di  guardar  , 

fi  di  non  efjère  inuiluppati  in  (fucile  medefime  reti , che 
fuor  fi  eglino  hauranno  preparate  ad  altri , ma  cercare 
dt  godere  i fiuoi frutti  con  (fucila  menore  infamia  che  po- 
tranno , e ualerfi  della  fua  occafione,  fi  come  fi  ualfi  Sii  suuftaprtcipi 
la  dopo  che  hebbe  rotto  Mario , che  dannando  Sulpitio 
alla  morte , il  quale  tradito  dal  fùo  firuo , fu  ammaze  uea  trad,t0  fi* 
iato , a cui  da  Siila  m pago  fit  donata  la  libertà , e do - * 

pò  fattolo  precipitare  giu  d*  un'alto /affò,  muorire:  il  cui 
bell'atto  fu  uer amente  ben  degno  di  Siila , e della  fua 
grandezza,  a cui  piacque  il frutto , e dtffiacque  l'albero 
che  l'hauea  produtto , ne  puote  t olerare  di  uedere , che 
tanta  indignità  rimaneffe  uiua , dimoflrando  a Pofie-  • . 1 

ri  qual  uiafia  quella  che  piu  degnigli  faccia  ,e  quale  piu 
della  gloria  indegni , a ciò  indrizzandofi  nelle  uirtu  con 
figuifiano  quei premij  che  t immortalità  del  tempo file 
glortofa  mente  a magnanimi , e ualorofi  concedere . 

.4  r, 
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Coloro  che  per  diletto  di  (tare  in  pace  non  gaftigano  i 
ribelli , perdeno  fpcflb  con  loro  efteemo  danno  la  quiete  , 


e la  pace 


Cap.  xxvr. 


- -T-»»  " #\  » » , /V 

n fciocchezza  è di  coloro , chi 
fèndo  nati  uafialli , uoghano  con ♦ 
tra  la  fede3tt  homaggio pr (flato ,per 
ncmicitie , o premij  , per  defide - 
rio  di  acquiftare,  o di  far  fi  negli  al- 
trui flati  potenti , o per  altre  caufi  nbellarfi  da  fuoi 
maggiori , e fiorrcre  in  quefto  errore , che  fi po  chiama*, 
refi  non  aperto , almeno  occolto  tradimento , in  cui  fi- 
gltono  poi  fpejfio perdere  con  la  ulta  e th onore , i fiati , 
le  robbe , e la  riputatane  wfieme , dtuuenendo  d'ambe 
. . due  le  parti  diffidenti , lecjuali  fimpre  fi  fuadcranno , 

che  fi  come fi fino  ribellati  da  fi*oi , che  cofi  parimente 
* sgabbiano  a ribellare  da  loro . E pero  chi  defidera  la 

fila  cjuitte  3 e pofiedere  i fiati fuoi , e ricchezza  lungamen 
te  in  pace , è di  mefiiero , che  fiuerifitmamente  ad  altrui 
corretttone  gli  gafhght , a ciò  gli  altri  da  quefia  putntio 
ne  imparino  a continouare  fideùfiimamente  quel  uaffal 
laggio , in  che  fi  truouano  nati , e nutriti , e fuggire  que 
fti  brutti  effetti  per  non  cadere  m quelle  miferie , c cala- 
mità , che  fogliono  apportare  le  ribellioni  : nelle  quali 
crefi  r«  di  lì-  cadde  Crefi  di  Lidia  uinto  in  battaglia  da  Dario , 

dii  ter  ribellar  fi  ..7,  . . . , ° 

taravano  f»  da  cui  gli  fu  non  filamento  la  ulta  donata , ma  gran 
parte  dello  flato  tolto , e giurato  d'effergli  fedele , dopo 

/ ìlninn 
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alcun  tempo  ribellandofegli . Dario  con  nuouo  effircito 
^tenendogli fiura , un'altra  uolta  lo  fupero , t fùperato 
perche  non  fi  gli  hauefe  piu  a ribellare  ( gafiigandolo  ) 
lo  fece  fi/pender  e in  croce , e muorire . Gicru fa  lemme  £ 

già  due  uolte  ribellata  da  Romani;  per  gufi tgo  di  che  gli 
mandarono  Ve  [pepano  cantra , che  con  lunghi  aficdij , man», 
e morte  de  fitoi  cittadini , e diftruggimento  de  propri]  luo 
ght  y confarne , q)  altri  difagi , per  forza  la  tanfi , e 
uinta , uccidendo  mifir amente  i lei  habitatori , e rovi- 
nando quella  città , che  era  già  capo  di  tutta  la  *~P  ale- 
fiina}gli  moftro  a che  dura  fòrte  la  ribellione  arrechi  co 
loro  y che  ut  fi  lafitano  traboccare . Il  Gazzelle  fin - 
dofi  folle  nato  da  Solimano  per  defiderio  de  impatro - 
nirfi  della  Sona , e ritornare  la  militia  de  VMam- 
malucchiin piede  ypreuenuto , fu fùbito  dalle  fite  genti 
ttinto , disfatto , e morto . Onde  quel  Trencipe  che  fi 
uedrà  infirgere  quefii  ribelli  cantra , potrà  con  quel  me 
zo , che  migliore  gli  parerà , e per  moflrare  la  gtnerofi- 
tà  del  fuo  animo , non  ajpirare  tanto  alla  uendetta , co- 
me alla  rtconciliatione  de  uaffallt  o tributari] , uedere  di 
ridurli  alla  fua  diuottone , promettendogli  de  tfiordarfi  To 
de  fitoi  paffuti  misfatti  y e di  hauerli  come  prima  nella  noi  Colonna  noi 
fita  gratta  cari  tfi  come  rPompeo  Cardinal  Colonna  uo  nfeftte  de  Ci t. 
lea  accettare  il  Sig.  (pio.  Fr ance  fico  delllautio  conte  di  X'ZUtnbJLa 
Caftro , e di  VgentOy  quale  hauendo  in  quei  luoghi  alz& 
to  l'infigne  Francefiy  ft)  effindogh  mandato  a dire  dal  ,Htt' . 

KK 
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Cardinale , che  le  dtponcffe,  alzaffe  le  Imperiali,  che 
aciomodarebbe fi fattamente  le file  co  fi , che  rimar  r eb- 
be contento , fpr oziando  la  genero fità  di  quel  Signore , 
e per fiuer  andò  nella  fita  mala  oppmione , fu  priuato  del 
Io  flato , e confi  retto  a fuggire , e muorire  di  nece fitta 
1/  d«*m  di  de-  mendicando . Il  Duca  di  Cleues  a mfhgatione  di  Fran 
ZÀq*Ut*?'f  C€fi°  ^ di  Francia , fendo  fi  apertamente  ribellato  con 
/ tra  CarI° Q“mt0>  ri quale  h unendogli  fpinto  le  armi  fi 

/co  Ribellato , e Ura , e pr  e fògli  "Dura  luogo  forti  (fimo , (ualò  da  alcuni 

j ■ r n Ì r L‘ 

grati* . altri  Prencipi  a rime  t ter  fi  nella  clemenza  Jua , e chie- 
dere perdono  dell'errore  paffuto,  a che  confintendo  il 
rDuca , mando  dall' Imperatore  conhumiltà  ; daìcjuale 
con  uera  magnanimità , e grandezza  Ce  [àrea  ( aden- 
dolo ridutto  a penitenza , e pentito  ) fu  accettato , e per 
donandogli  rcftituito  come  prima  nel  filo  fiato,moftran 
do  che  egli  non  per  i fiati  perfeguitaua  i ribtlli , ma  per 
il puro  atto  della  ribellione , ma  quando  pur  fi  uedeffero 
per  fiuer  are  nella  loro  ofi  mattone , ne  uolere  uentre  a pe- 
nitenza , per  ridurre  ifiuoi  fiati  in  pace , e purgargli  di 
quefie  riuo  lattoni , farà  piu  che  necefjarto , che  fi  pigli  il 
* , mezo  del  cafligo , col  quale  s ’ imparino  gli  altri  a ferua- 

refede , e diafi  con  effi  terrore , e ifpauento  a quei  che  ui\ 
fi  truouaranno  prefinti , a ciò  non  habbiano  ad  immi - 
, targh , e figuuarglt , ma  fuggendoli  a [epurar fi  dalla  lo 

ìiDufjji  ìoìj-  ro  condii  ione , come  fu  ordinato  dall  Imperai  or  (farlo 
Zi  che  fi faceffe  m TSlapoh  contra  il  Duca  di  ‘Botano  ,t  d 

...  figliuolo 
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fioliuolo  del  Duca  di  Tratetta,  quali  fendofìoh  ribellati.  kttA 

JJL  r J J r 5 » * ^qfirfiribOé 

e occhiar  atifi  a diuotione  de  r rance  fi , amici  di  Monfi-  »»  con**  otri • 
gwor  LotreccOy  f orono  public  amente  auanti  la  piazz  Monftgncr  iti* 
za  del  cafteUo  decapitati , e prtuati  de  tutti  fuot  flati , e ,UC(0  * 
beni  ,confi fi  andò  etiandto  quegli  del  T>uca  di  Somma , 
t d'altri  Signori , che  ischiuando  la  morte , (ì  erano  di 
giafaluatitn  Francia . Perugia  ribellata  nell'anno 
IS40.  da e Papa c. Pauolo Terzp a fiafione de i Faglio- 
, Wf  potendofi  con  patti , ro»  ritornare  alto - f*** l"* domA' 
bedienza  della  chiefa , gli  fu  mandato  l'efircito  fura,  e 
ricuperata , f orono  gafiigati gli  esautori  della  ribellione, 
e rouinate  le  cafe  de  t F agiioni,  e fatta  nel proprio  luogo 
loro  per freno,  e ficuro  legame  di  quella  città  una  fortez. 
za , con  la  quale  fi fono  abaffatvtutti  i tumulti,  e nuol 
gimentt , che  per  (ìmtle  caufa  fariano  potuti  na fiere. 

Btanco  che  paco  fa generale  de  Signori  il  per/e guitare 
affatto  fino  alt ultimo  efìer  minio  i ribelli,  nondimeno 
e parimente  lodato^ficondo  le  adherenzf,  et  appoggi  che 
fi  uedranno  in  efii  ) l'ufare  in  loro  alcuno  atto  di  clemen 
za , e di  magnanimità , e per  figurargli fiolamente  fino 
ad  un  certo  termine , per  gratificar  fi  tutti  quei  Prenci- 
pi  che.  gli  hauranno  dato  aiuto , e per  ubbligarfi que- 
gli altri  che  fi  uedtffero  inchinati  a fauore  de  nemici , e 
conquiftandogli , e potendo  fargli  muorire , rifirbarlt 
ad  uniuer fiale fodisfattione  inuita,baflandoglifilamète 
la  gloria  dell'acqut/ìo,  e non  la pena  del  demerito.  Carlo 
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cario  o»»to  Quinto quando H*D uca di  Saffòma , e t Antgrauio  di 
Hefiia figli  ribellarono , egli  moffiro  l'armi  contra,pcr 
r\>u^0,Mt  ’ S cmforz&to  a fare  efferc> ti»  ft)  opponerfiglt , e co»  /’d/wfo 
»//  noi ft fare  co  de  molti  Prencipi  di  Germania , e parenti  de  i ribelli 

me  ribelli  muori  . • • ••  • ■ • ^ » 
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ma  infilarli  guerreggiare  con  lui , de  quali  dopo  alcuni  meji , hauen - 
done  ottenuto  la  uittorta , ft)  hauutogh  ambi  dui  in  po- 
tere , non  uolfi per  hauer  promeffo  al  TDuca  Adauritio, 
ft)  al  ^Marche fi  Alberto  con  altri  grandi  per  fin  aggt , 
fargli  muorire , ma  fatta  in  figno  della  difubedienza 
ufitagli  y alcuna  apparente  dimojlr  adone  di  retenerli 
alquanto  carcerati , di  liberarli , cofa  che  molto  gli  creb 
be  la  riputatane  apprejfo  di  quegli , e film  non  gli  ha - 
uejfi poi  mancato  , firia  flato  il  cfMaggtore  Imperato- 
re , che  hauejfi  mai  regnato  in  Germania,  la  cui  man • 
canta  gli  genero  poi  contra  un'odio  generale  ,*  tumul- 
tuando fi prouocò  il  "Duca  dMauntio  con  altri  a diuue- 
nirgli  nemici che  lo  con flr infero  fuggendo  a retirarfi 
a Villacco , e Inficiar  quegli  con  poca fra , altrui  fì- 

disfattione  liberi  ; per  il  quale  effimpio fi  uede , che  alcu 
ne  uolte  non  è bene  incrudelire  ne  ribelli , ma  ufir  l'atto 
della  mi/erteordia , ffr)  mafiime  in  quelle  parti , oue  piu 
fi  ricerca  la  pietà  che  la  giufiitia,  l'humanita  che  la  /e 
uerità , perche  non  tutti  gli  errori  uogliono  lapumtione , 
come  non  tutti  glt  errori  perdono , perctochc  l'ufar e fuo - 
re  di  modo  del  crudele , e del  fieuero , fole  piu  offendere , 
che  giouare , ma  effir citando  la  fiuerità  mefiolata  con 

lacle- 
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la  clemenza , pub  honorare  affai , e rendere  chi  tu  fa  ne 
gli  animi  di  ciaf  uno  grato , come  rendette  Marco  zAu 
relio  intonino , quale  perdono  ad  zAuidio  fa  fio  che  tutte  in  gratta 
figli  era  con  molti  altri  ribellato , e confi  irato  contra , théjfgu  non- 
ché immemore  del  furore  della  Vendetta,  il  quale  file bdLu*' 
ojfufiar  talmente  l ‘Trencipi , che  non  gli  lafiia  confide 
rare , ne  hauere  riguardo  a quello  che  gli  pub  co  fi  hono 
rare , come  dishonorare , lo  rtceuette  in  gratta,  ft)  ami 
citia . Ma  fi  pur  al fine  neffuno  di  quefii  modi , o fat- 
ti giouajfi,  per  togliere  in  tutto  la  fperanza  agli  altri  di 
non  incorrere  piu  in  fimili  misfatti , e per  imprimere  il 
timore  delgaftigo  ne  petti  di  coloro  che  rimangono  dub- 
bij  del  perfiuerare  nella  fede , e nellhomaggio  , che 
deono , ft)  anco  per  uiuere  ficuro , e finza  fificttione  de 
ribelli , o d’altra  rtuolutione  in  pace , deurd  con  quella 
ejjcmplare  giuflttia,  e che  piu  atroce  potrà  (h  unendogli 
pero  nelle  mani  ) punirgli,  e leuarfi  con  ejfa  dinanzi  tue 
ti  quegli  oft acoli , per  i-quah  egli  fi  conofie  potere  ejfir 
di  nuouo  offe  fi , fi  come  fi  leuo  Dario  "Beffo , il  quale  nano  fate*» 
figli  era  ribellato , e perche  non  gli poteff  piu  nuocere , fff  pZ'ft 
lo  fece  gaftigare  con  le  sferza  ,e  dopo  per  maggior fua  m 
famta  lo  mando  in  Battria,  oue  lo  fece  publicamente 
muorire , fi  che  uolendofi  continouare  in  una  perpetua 
tranquilità , e pace,  e forza  che fi  cada  in  una  di  quefte 
due  qualità , ciò  è della  uendetta , o della  gratta , con  le 
quali  i flati  habbiano  a godere  Ungamele  della  quiete  , 
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e conchiudere  ( per  continouarla  ) meco , che  coloro  che 
per  diletto  di  ilare  m pace  non  ga fi  tgano  t ribelit , perde 
no  fpefio  con  loro  e fremo  danno  la  quiete , e la  pace . 

L’a  r m i lenza  la  Religione , non  pofTono  confcguirc  quei 
fini,  che  con  ella  conlcguifcono  , la  quale  congionta  con 
la  Giuftitia  fuole  rendere  piu  fàcile  la  uittoria,  che  fi  defide 
ra , Se  accrefciere , e conferuarc  piu  gli  Imperij , che  la  par- 

ticolar  potenza  de  Signori.  Cap.  XXV  IL 

* 

E R c H E la  Religione,  e la  Cjiufli- 
tia  fino  due  colonne , che  con  fuoi 
eterni  effetti  fijlengonoin  piedi  que 
fi  a noflra  macchina  della  terra , fa 
cendola parere  no  meno  di  uirtu  che'l 
Sole  di  splendore  adorna ,è  necejjario  che  ancora  quefte 
due  qualità  nel  nofìro  Generale  rtfplendmo , e fi  truoui 
no  talmente  unite , che  fieno  elle  perfettamente  eonofiiu 
te , ft)  immitate , e lui  per  effe  effaltato,  ammirato, 
e pero  e [fendo  la  ‘Religione  una  uera  pietà  uerfi  de  Iddio, 
finza  la  quale  non  fi può  configuire  cofà  che  fi  defidert , 
e che  alle  uolte  preuale  molto  piu  delle  armi , Infogna  che 
fia  auanti  ogni  cofit , e principalmente  nelle  guerre  che 
fi fanno , oche fi  faranno , abbracciata , ff)  honorata, 
douendofi  dir  aggtonefidis fare  prima  a Iddio,  e dopo 
alle  cofi  del  mondo , pereto  che  confidandoli  in  effo  molti 
Capitani  han  fatto  con  poco  numero  dt  genti  maraui- 
gltoft  effetti,  q)  acquifiato  di  gloriofifiime  uittorie , 

uedendofi 
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uedendofi  chiaramente  quanto  l'oratione  fia  migliore 
arme  che  la  Jpada , perche  l'una  e pofla  per  fiuto  deli' A 
mma , e l'altra  per  la  forzai  del  corpo , e molto  piu  pr eg- 
uale la  prima , che  la  feconda , perciò  che  con  la  ‘Reli- 
gione GiefiflSfaue  dfiepolo  di  Moifi riuolfi  a dietro  l'ac  "■ 

que  del  fiume  Giordano , e uedendo  le  mura  di  Gierico  « tornare  a d>t- 

i J J tfo  il  Giordano 

impugnabili,  commando  a Sacerdoti , che  fuonajjero  e prefe  u òtta 
le  Trombe , e giubilaffi  il  popolo , il  che  facendofi , cad-  * ' 

dero  le  mura,  e la  città  fu  prefa,  arfà . Gedeone 
parimente  eleffe  trecento  huomtni  alla  guerra , e com  - 
mando  che portajfiro  iifterij , e non  armi , ciò  e nel- 

la finijìra  mano  un  uafo  et  acqua  ‘ e nella  deftra  le  fa- 
celle  accefi , le  quali  uedutt  da  nemici , fuggirono  tfpa- 
uentati , lafiiando  la  uit torta  a gli  Hebrei . Ezecchia 
Re , fèndo  gli  zÀfirij  fparfi fura  Giudei,  ft)  intorno  di 
Gerufale,  intendendo  le  uillane parole  di  Senacherib  $***&«&*» 

contro  Iddio,  e come  a loro  minacciaua  t ultima  rouina 
kuandofi  incontinente , e ueflitofi  in  cambio  darmi  di 
ficco , e di  cilicio , fipofè  in  orattone,  per  uirtù  di  cui  Id  MT\»ge 

J . i J-  1 n 1 _ - lo,  e lui  fuggì 

aio  mando  i Angelo  fiuo  che  nella  notte  ucctfi  cento  ot-  Affata, 
tanta  cinque  mila  zAfirij.  cfMoifi  con  l'oratione  ( com 
battendo  Giofiue  contra  zAmalecti)  fece  haucre  la  uitto 
ria  a fiuoi , e l'altro  firmare  il  Sole,  per  t cui  fuccefiifi  ue 
de  la  uera  potenza  della  fiantifiima  religione, laquale  ha 
piu  forza  che  l'armi , e doue  ella  non  è , non  pub  ejjère 
uirtù  alcuna , e per  queflo  gli  antichi  non  ne  mancaro - 
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no , che  ne  forono  etiandio  ar  denteimi  offeruatori , che 
attuanti  le  guerre  rtcorreuano  fempre  ad  ejfa , e dopa 
ad  ejjequire  t uoti fatti , fi  come  faceano  Tannini , che 
prima  che  muouerle  rtcorreuano  agli  <^4ugurij , a Sa - 
■*  crifìcij  a gli  Oracoli  ; e dopo  le  faceano . Scipione 
os4ficano  non  andaua  mai  in  negotio  alcuno  particola 
re , o generale , che  prima  non  tnt  raffi  nel  tempio  di  Cjio 
Keii giont  di  sci M Capitolino , e non  lojàlutajfc . ‘Tauolo  Emilio  auan 
T£7fti‘o7Z  cmdajfe  contra  il  Re  Per  fi,  fece  folenni  Sacrifcij 

u<>  . ammazzando  tanti  Tori  fino  che  ei  rima  fi  della  uit  to- 

rta certo  j ft)  ucr amente  la  'Religione  e un  ucro  propu- 
gnarlo dell'huomo  lotra  ciafiuna  forte  de  nemici , e co 
Loro  che  t hanno  feguitata,fimprc  fi  fono  truouati/ùpe - 
riori , e perciò  in  ogtu  Capitano  e di  me  fiero , che  fta 
ella  imprejfiv,  a ciò  fi condo  i fitoi  mezi  dtjponga  tutte  le 
fre  attioni , e moderi  t infoienti  de  foldati , i quali  quan 
do  ne participar anno , render anfi  humani , clementi , 
e dell'altrui  mifèrie pietofi > ne  commetteranno  quei  Sa- 
cr  ilegij , ruhbamenti , e crudeltà , che  il  loro  immoder a 
to furore fle  permetterete  faranno  le  guerre  per  caufa 
di  rapire , ma  per  la  gloria  fila , honor andò  t giorni  fe- 
fiiut  3 e non  diffreggiando  le fue  fàcre  cirimonie , fi  come 
non  dtjprezg&rono  Alejfandro , e *7  ompeo  sfMagnt  nel 
la  prefa  di  Gerufilemtche  non  uolfero  fi  uiolajfe  il  tem- 
pio fapendo  che  era  dedicato  a Iddio  conditor  dell  uni - 
uerfa . c Antiocho parimente  ajfidiando  Cjerufalem , e 

uenute 
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uenuto  le / e fi  e de  (giudei  della  confi eruttane  del  tempio , 
lafiiò  loro  libera  f accolta  di  fare  i fiuoi filiti fàerificijffa 
tendo  con  efitper  quei  giorni  triegua,ne  quali  mando  un 
Toro  con  le  corna  indorate , e molti  uafi d'oro  a Sacer-  'vx»* aitan- 
doti , perche  gli  hauejfiro  ad  offerire  a Iddio , (fi  hono-  . malti  iiom. 
rare  le  loro  filennita , non  uolendole  in  atto  ueruno  rom 
pere , e uetare  ; onde fi  ne'  gentili  fu  tanto  dtK  lei  quejla 
r inerenza , quanta  maggiormente  deuriaefiere  ne  buo- 
ni , e perfetti  Crtftiam  i t quali  da  i fùdetti  efimpij  de- 
uriano  imparare  ad  effere  piu  diligenti  ojjeruatori  de 
precetti  de  Iddio , che  non  fino , (fi  offiruarli  fi  fatta- 
mente, che  dopo  il fine  di fiue  fatiche , meritajjero  quel  • 
r ipofi , e quiete , che fighono  concedere  le  uirtu  a firn  fi  ^ 

guati , dandofi poi  ne'  fitoi  fenili  anni  a firuire  a colui , 
che  mai  delie  fiue gr atte , e de'  beni  delia  terrena  fortuna 
gli  uenne  meno  ,fi  come  fece  Ttmoleone  Corinthio , qua  iw**  c*. 
iediftruffe  l'Imperio  di TDionfio  in  Sicilia , che  dopo 
quelia  chiara  uit torta , ritornato  nella  fua  patria , fe- 
ce  delia fua  propta  cafa  tè  pio, a cui  afiiduamente  atten- 
eva. E certamente  uno  che  fia  'Rehgiofi  mai  uedrafii 
tffire  ingiufio , per  ciò  che  la  Religione  attrahe  a fi  la 
fijiufiitta , laquale  non  filo  fa  uencrando  l'huomo , ma 
confirua  tutti  i flati  del  mondo  in  pace , (fi  ogni c Tren- 
cipe  con  queft  e due  parti  è potente  a perpetuare  t Juoi  Tfy 
gni , e T)ominij , e fare  le  fite  leggi  eterne , perche  filo fi  ■ 
può  chiamar  giufio  colui , che  obeehfie  alle  leggi , e cofi 

LL 
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Ceroni i t me  ingiù  fio  chi  le  ripugna , e dijprezza . fharonda  Txr  'io 
r7u°t^\^>f  battendo  pacificato  una  fimguinolente fiditiom  nata  nel 
fua PatrM » t fatt0 una » cb* fabito fo/fi  morto 
■éliti  r*ri<m,tu  .quello  che  ne'  pulita  parlamenti , o conoreoatiomde  cit 

<7  ii  portandola  l . ‘ 1 . , . . ° \ 

to»*ff*t'mtttfr,  tadim  intrafje  con  armi,  ne  quali  et  non  molto  dopo  {ai 
<io  fi  or  dato)  entrando  con  la  fua  fpada  allato,  ft)  tfifin 
'dogli  accordato  la  legge  fatta , egli  di  /àbito  per  non  effe 
re  il  primo  a romperla , o molare  ,nt  defraudare  la  giu 
fiitia , ancora  che  fi potejfe  ifiufare , col  mede  fimo  ferro 
colquale  egli  hauea  errato  s' ucci  fi . 1 Parthi  hauendo 
ifiac  ciato  Artabano  loro  Re , e fatto  m fuo  luogo  Cina, 
mo , e per  gli  c firemibifogni  che  gli  fiurauennero  foro - 
Sa 'rtauZffti 710  necefittatl  a richiamarlo , e uenendo  egli.  Cintone  or* 
taneamèttd  iu  fjaf0  fa  gli  andò  incontro , ft)  ejftndogk  auanti  gli 
éaurano  tolto , dfic . 0 Àr  tubano  quando  i utdi  che  i art  hi  ti  ha* 
t a fua  mano  io  ^ano  fatato  ilRegno , e che  lo  uoleano  dare  ad  altri , a 

loro  preghi  l'accettai, ma  poi  ch'io  conobbi, che  come  fuo 
‘Re  te  ubicano  refiituire  nel  Regno , e non  oftare  altro 
ch'cl  mio  con  fin  fi , j Spontaneamente  parendomi  co  fi  effe 
re  di  aera  Giufiitia , acconfintet , c co  fi  in  confirmaùo • 
m diquefto  di  mia  propria  uoluntàtt  reftituifio  nel  tuo 
Regno , e leuatofila  Corona  di  capo , con  l'islejfe  mani 
la pofi ad  zAr tubano  in  tefla,  attomuerodt  Cintone 
degno , il  quale  potendo  ritenere  il  ’B^gno , per  non  utola 
re  quello  che  era  giu  fio  ft)  bone  fio , ne  uolfepiu  tofto  ri * 
manere finiti  (amando  piu  la  gtuflitia , che'l  propria 
* v _ 4 rntreffe 


incori**. 


>•* 
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putrefa  ) che  ritenerlo , ff)  per  amilo  Ar  faide  per  la  r* 

^ a ■ j L r u ‘ i r r • ««*/« f»<* 

Giu/titta grande  che Jt  utae  in  lui , fu  cognominato  gm-  immm**  a- 

fio . JLigurgo  con  tjuefla  aumentò  l'Imperio  de  Luce-  ' 
demomj , e Ufi  io  loro  tale  offeruanza  delle fàe  leggi,  che 
métrt  eglino  le  ubidirono  ,/èmpre  foro  uittortofi  e gran  i \ * 

di , ma  ejuando  poi  le  preterirono , rtmafiro  perdendo 
iaujuiftato  inferiori  a tutti . Onde  e ben  chiaro  ejuel 
che  fi  dice , che  l'huomo  gtufio , e pio , e amico  de  Iddio? 
e tutti  quei  fidati , che  abbracciano  cjuefli  dui  effetti t 
non  pomo  fe  non  t Jfire  ne  fàoi fàcce  fi  uutoriofi , e gran- 
di, perche  conia  gigione,  e con  la  Cj tufi  ma  fi  goucrna 
no  piu  gli  efferati  che  col  rijpetto , e con  la  forza , e con 
effa  fi  conducono  fimpre  de  fuoi  uoti  ad  allegri  termini  ; 

-e  configutfcono  % defiderij  fuot.  Sraclto  Imperatore  i,Mlitìmfjirém 
non  potendo  piu  re  fi  fiere  a Sopore  7{c  de  'Ber fi,  a tm  » So/>* 

<m  con  mille  conaitwm  hauca  ricercato  pace,  fg) 
ancora  che  et  fi  conofitffe  di  effercito  a lui  inferio-  -ontcht(aLm‘ 
rifatto  dalforatione , e dalla  (jiuflitia  della  fia  cau- 
fi  antmofò , fpmfi  le  fàe  armi  con  tra  di  quello , e con 
tre  f amò  fi  lattone , raccjuifiando  tutto  il  perduto 
kjhnfi  affatto  quella  potènza,  che  hauca  dtgiaejuafi 
ìfttnto  lui , la  onde  che  forze  tenghi  la  Religione , e U 
Giufhtia  nelk  cofidcl  mondo , equanto  uaglianoap - 
preffo  deicidio  * configuro  ciò  che\gm fi  amente  l'huo 
mo  de  fiderà , fi  è potuto  di (àura  appert  amente  mdere . 

H perche  ogni  rencipe , e (f apuano,  che  mancar a di 

LL  ij 
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quefie  due  parti , mancar  à et  ogni  gloria,  e et ogni fra  tf 
/alt  at  ione,  e non  farà  nel fuo  efferato , opaefe  co  fi  riuer 
rito , ft)  amato  come  cjuelt altro , in  cut  uedranfi  pcrT 
fett amente  annidate , perche  gli  è piu  che  di  nece/fario , 
che  eglifia  C jtufio , e Rfiigiofe , e moft'ri  euidentemente 
per  le  fue  anioni  che  l'armt/enza  la  Religione  non  po/fi 
no  configuire  quei  fini , che  con  ella  fi  configmfcono , la 
quale  congionta  con  la  (jiuftitia  file  rendere  piu  facile 
la  uittorta  che  fi  defederà , ft)  accrefiere , e confiruare 
piu  gli  Imperij , che  la  particolare  potenza  de  Signori, 
che  ciò  facendo  il  noflro  Generale , oltre  lo  amore  unu 
uer fiale  che  fi potrà  uendtcare , acquiflarafii  un  nome 
eterno  per  tutto , quale  farà  affai  potente  a far  defederà 
• re  da  ciaf  uno  l'Imperio  ,.e  la  amicitia  fiua , fi  come  il 
utrM  r rdidM  ymn  Werua  Traiano  per  igtufii fùot  portamenti,#)  at 

per i Tuoi  rivjl*  # - . . * r » 1 \ 1 

t md<rtuinim * ttgloriofi , e magnanimi  fece  de/iderare  da  Barbare  na 
ETjT,r ili  noni  la  fua,  e cercar e per  ogni  uia  di  effergli  fioatti , 
Ito lìmi?  Ke  che  con  quefia  uia  ,fi  confiruaramo , ft)  accrefcer an- 
nogli  Imperij,  che  con  le  altre  fi  diftruggeranno , e fi 
perderanno , come  Tarquimo  Superbo  per  tingi  ufi  ina 
ufiata  inRoma perdette  quello  de  Romani)  qùàli  da  fiuo\ 
trifli  modi  prouocati  lo /cacciarono  dalla  città,  e mifera 
mente  lo  coftrinfiro  a muorire  tsbandito  ,fi  che  per  non 
uenire  a cofi  mifirando  effèmpio , abbracci  ciafcun  Capi 
tano , e foldato  la /anta  Religione , e la  diurna  (jiufii-, 
tìa,  che  non  potranno  giamai  pericolare , ma  fifte* 

nendofi 


fi foffe  ridotto  da  alto  grado  < 
h umile,  quieta , e bofcareccut 
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nendofi ne firn gradi,  faranno  di  quella  uer a tmmor 
talitate  acqutfto , dcllaqualc  ban  fatto  Antonino  Pio , 
Theodojio , ft)  altri , che  ne  fortuna  o controuerfia  de 
tempi  faràgiamai  che  non  refi  ino  in fimpiterno  uiui . 

Non  ècofa  in  un  ualorofo  Capitano  , che  debba  cflere  do 
pò  il  fine  delle  (ueimprcfe,je  nel  ripofo  de  luoi  Anni,  piu 
celebrata  della  Gloria  de  pafiati  fatti , e della  fama  del  iuo 
nome.  Cap.  XXVIII. 


C/loria,  eia  Fama  in  un 
uecchto  Capitano  figltono  tffere  di 


. - » . q u/tlità  & opt 

tanto  momento , che  ancora  che  egli  raiomd'iu  c i* 

1 ri 4,  & della  f *- 


1 ^ r/4  ,©*««/<•* 

^ una  xu  3 e qitdt  fif 
no  . 

I \ 


poffono  affai fotleuare  in  effo  l'tnteptdito  animo , perciò 
che  l’una  ferue  nel  ricordare  delle  uittorie  ,>{t)  altri  eg- 
gregij  fatti  paffuti , e prefnti,  e l'altra  in  conferuart 
quell' h onore , che  la  uirtuq)  il  ualort  fogltono partorì 
re  in  uno  animo  Illufìre , e grande , fendo  la  fama  una 
‘Nontta  della  fèmma  de  tutte  le  co/e,  cop  buone  come 
tattiue , e la  (jloria  una ' conferuatrice  et ogni  lodato  ef 
fetto , laquale  dopo  che  ha  operato  in  un'huomo  tutto 
quelle  qualità , che  ella  in p ricerca,  pie  adirare  nel fi* 
ne  loro  ad  una  lieta , buffa , e gioconda  uita , e ridurre 
tutti  i Juoi  feguaci  aduna  tranquilla , e pacifica  difpofi . 
tione  di  animo , di  non  cercare , ne  depderare piu  i uen- 
top honori , e nani  fatti  del  Mondo , ma  dopo  lunghi 


Cintinolo  tolto 
baratro  t fat- 
to Dittatore  tri- 
onfa degù  E qui 
tpoi  ritorna  al 
mede  fimo  ara- 


T imoleone  refii 
'tutta  la  libertà 
a Siracu/a , e 
fi <teci. ito  D toni- 
fio  fi  ndufi  e ani 
mere  nella  mila. 


Dioclctiano  ri- 
no  ut  laudo  ritti- 
peno  fi  tonduce 
tnSalonaper  ut 
nere  in  paté  a la 
notare  un' orti- 
tetto  . 
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trattagli , e fatico ft  guerre , e fanti,  confilarfi  in  un 
grato , € fiht  ar  io  r ipofi  bafi addogli  filo , che  nelle  hoc* 
che  degli  h uomini  la  fua  fama  uole , e la fita gloria  e ter 
namente  nelle fue  mente  uiua , e ne  marmi , e fritti  neh 
tata  re  fa , percioche  la  Gloria  de  gli  eccelfi  fatti  può 
affai  confilare  quelthuomo , che  da  una  regale , e fp'jtn 
dida  uita  fi  riduce  ad  una  humile , e quieta,  nellaquale 
il piu  de  t f amo  fi , e ueccht  f apuani  fi foghono  ridurre , 
tfiquefirandofi  fpontaneamente  dalle  cure  del  mondo 
godere  la  felicità  delle  utile , e de  Juoi  tranquilli  poderi . 
Cincinnato  effèndo  chiamato  dallo  Aratro  alla  “Ditta' 
tura , ft)  hauendo  in  ejfa /operatogli  Equi,  e riportato 
ne  a 'Roma  la  V noria , deponendo  la  Dittatura,  ritor 
no /àbito  a quell'aratro , dal  quale  egli  fu  leuato , de  fi* 
derando  piu  to fio  dopo  tacqutfiata  uittoria , uiuere  nel 
la fua  uìlla  quieto , che  con  pompe , e fa/ìi  tra fuoi  citta 
dmt.  Timo  leone  Corinthio  diftrutto  il  <r~Prencipato  di 
Diomfio , e reftituito  a Stracufani  la  libertà,  dopo 
quella  fila  famofa  uittoria  , fi  ridu/Je  prtuatamen \ 
te  in  una  uìlla,  doue  uolfi  uagare  filo  ne  campi , 
che  tolto  d'officij , e circondato  de  genti  e/fire  riguar- 
dato nella  città.  Diocletiano  Imperatore  lafiiani 
dot  Imperio  f triduffcm  Dalmatia  nella  citta  di  Sa* 
Iona  in  un  luoghetto , oue  di  fua  mano  lauoraua  uri* 
orticello , nella  cui  tranquillità  di  animo , fi  chiamaua 
tgbpm  beato , che  quando  fi  truouaua  nell' alterca  di 

tanto 


A 
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tonto  Imperio . 6 certamente  un  Capitano  che  per  mol 
tihonorati  fatti  fi  haurà  acquifiato  un  nome  grande, 

• 't  che  farà  parimente  peruenuto  ne  firn  ili  anni , godendo 
U libertà  che file  e fière  peculiare  beneficio  delia  uecchiez, 

**,e  confiruando  la  fama  del  fio  nome , e la  gloria 
de  fuoigtfìt , non  potrà far  meglio , che  fuggendo  l'am- 
bitiom  del  mondo , e per  non  cadere  ancora  nella  temeri 
tà  della  fortuna , eh  ndurfi  in  qualche  ameno , edilet 
teuole  luogo , ouc  con  fia , ft)  altrui  frdis fattone  meni  il 
refi  ante  di fia  uita , ft)  tut  godendo  della  gloria  de  fitoi 
paffuti  trionfi,  che  fpefio file  negli  animi  fenili  di  coloro 
che  le  hanno  acquiflate porgere  gràdifiimo  diletto, dar  fi 
U quelle  utrtù,  che  l' infinto fio , o la  commodità  del  luo 
gó , o la  qualità  de  tempi  in  lui  ricercar  anno  , e fi  come 
fece  Carlo  Quinto,  che  dopo  la  uittoria  ottenuta  contra  C*trloQjunto  re 

y*  /*  m J p •/*  I.  y I notiti Oìido  a VeT 

trance  fio,  Re  di  trancia , pacificata  l Italia , fipera 
to  il  Duca  di  Cleues , difiefo  contra  Turchil^uftria,  ZZunmo^. 
t Vienna , ritornato  il  Re  de  Tune finti fuo  flato , uin-  fffff 

to  in  battaglia  il  Duca  di  Saffima , figgiogata  Siena  f fi1** 
e dopò  altri  magnanimi  effetti,  r inondando  a Ferdman  . , 

do  fio  fratello  l'Imperio , ft)  a Filippo fùo figliuolo  gli  al 
tn  'Regni , e flati , fi  ridduffi  m Spagna , in  un  tftiona 
fieno  non  molto  lungi  da  V'c igliadokt  a menare  d refto 
de  fuoi giorni  in  una  ualle  in  pace , ponendo  fine , e meta 
alla  fua  glona , e fama , laquale  fòle  effere  un  fulgore 
delle cofc fatte,  che  Mudagli  occhi  de  mortali , che 
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prefi  dulia  lei  fòrza  non fanno  difierntre  quello  che  piu 
gli  pop  apportare  utile , e contento , ma fola  attendere , 
che  ref  i di  loro  alcuna  memoria , perche  non  fi  Fpenga-  • 
TP*;»  m «no  n0  col  nome  i Cuoi  (ucce Ri . Tompeo  esldavno  hauendo 

fer  cupidità  di  ■>  J J . 1 o 

glori*  dono  a \n  Oriente  Theophane  ^ ditileneo fritto , e recitato  in 

Città , perche  ha  p ubhc a congregattone  de fidati  i fùoi  fatti , prefi  dalla 
majmtttifM  (j/oria , e perche  di  loro  rcfiaffimta, 

lodandolo  fimmamete  appreffo  de  tutti, gli  diede  una  ctt 
Memorie  de  R.o-  tà  in  dono . ’R^maru  a Vefpefiano,  e Tito  eglino  uiuen 
f™e  * h uff  do , gli  edificarono  un'Arco  trionfale  di  Riarmo fiulpi 
to  tutto  de  fini  trionfi,  fp)  a Settimio  Seuero  in  uia  /aera 
alle  radtei  del  Tarpeio,  ft)  a fio  fi  untino  appreffo  l'Am- 
phiteatro  un'altro,  nequali  eternamente  fi  uedranno 
intagliati  in  marmo , i loro  gloriofi  acqui (li , e uit torte, 
edificarono  parimente  a Traiano , ft)  zAdriano  due  co 
lonne  de  immenfd  altezza , tft oriate  tutte  delle  batta- 
glie che  eglino  haueano  fatte  in  Oriente,  e de  tutti  i fiuti 
ottenuti  trionfi,  e queìla  fama  che  dopo  morte  fole  rcn 
dere  molto  piu  iUufire  la  uirtu  d'm'huomo,che  in  uita, 
de  fi  a eftremamente  gli  animi  de  uiuenti  ad  immitare  i 
paffuti , perctoche  fila  quella  Gloria , e Fama  farà  al- 
tamente lodata , ft)  innalzata  in  colui , che  dependerà 
da  una  glorwjd  ulta  ,fi  come  fi*  in  Fabio  ^infimo , 
in  c, Tompeo , in  Catone , ft)  in  altri , che  dopo  loro  mor 
te , glìforono  dal  Senato  Temano  fatte  mille  flatoe , c 
mille  honori,rim:mor  andò  con  effe , con  immenfagra 
: ti  v * titudme 
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tìtudme  la  magnanimità , e grandezza  delle  loro  im- 
prefè . E neramente  grandifiima  Prudenza  iftimo  m 
un  Prencipe , o famofi  Capitano , dopo  che  fi  hauràcol 
mezo  dilla  defird , e della  uirtu  del  (ito  confìgho , acqui 
flato  ilnome  de  inuitto , e glorio/o , il  ritir arfi  a godere 
quel  poco  tempo  che  eh (ita  una  gli  refta , m pace  ft)  in 
c oncordia , contentando (ì  della  fua  paffuta  gloria , e non 
tentando  piu  la  fortuna , lacuale  come  uolubile , ft)  in 
c onftante . non  può  lungamente  in  un  me  de  fimo  grado  v. 

fermarfiy  che  e forza  che  fi  cangi , e eh  projpera  diuenght 
finiftra , e di  fimflra  profiera , baftandoglifolo  che  la  * 

memoria  de fitot  uittoriofi geftt  ,fia  celebrata  da  ciafiu 
no . Fabritto  amo  piu  toflo  di  fière  con  la  pouerta  cono  rabritio  mi 
f iuto  e lodato  da  ‘Tirrho,  che  amato , ft)  honorato  con 
Poro , che  gli  mandò , (juale  come  contrario  alla  fua  quie 
te , e r ipofi  rifiutandogli  rimando  indietro . Scipione 0T9  • 
africano  uedendofi  pagato  dalla  fua  patria , dei  beni-  stipi*™  Africa, 
ficij  fattigli,  e delle  un  torte  arrecategli  deftrema  ingra  ZJ* 
tit udine , per  dare  luogo  ne  (ùoi  trauagàalla  fortuna , * 

e ricreare  t animo  del  conce futo  sdegno , fi  condujfe  a 454 

guidare  la  jua  uita  nella  uilla  de  Linterno , ft)  indi  go-  m • 
àendo  la  libertà,  uaghezza,  e pace  rufltcale,per  non  fin 
tire  il  dijpiacere  delriceuuto  torto , con  fumò  il  re  (lo  de 
fuot  anni,  baftandogh filamento  dejfere piu  honorato , 
e uifitato  dalle  genti  efterne , che  dalle  proprie  nella  cit- 
tà mantenuto , e conferuato , La  onde  ajpirando  piu 
% ' MM 
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cia/c  uno  alt  immortalità  del  tempo , e della  confa  us- 
tione dtl fuo  nome , che  della  preferite  aita , potrà  meco 
conchtudcreyche  non  è co  fa  in  un  ualorofo  Capitano , che 
debba  effere  dopo  il  fine  delle  fieimprefe,  e nel  ripofò  de 
firn  anni  piu  celebrata  della  gloria  de pajfati  fatti t e del 
la  fama  del  fuo  nome . 


La  tranquillità  dell’animo  , e la  dolcezza  dello  fludio  in 
una  pofiriua  uita,  foglio  no  edere  in  un  Capitano  nel  fine 
di  fuc  fatiche  ,c  crauagli,  un’allegerimcnco  de  penfieri , 8c 
un’ultimo  traftullo  di  fua  uccchia  ctate . Cap.  XXIX, 


/ So  le  nel piu  de  ualorofi  Capi- 
tani , dopo  che  hauranno  di  [è  fatto 
mille  famofi pruoue , fi)  acqui  fiato 
infiniti  trionfi \ ffi)  honort , e dopo  che 

[ fi  uedranno  carichi  ctannt , e tir  ac* 

chi  delle  cure  del  mondo , lodare  una  retirata , e pofiiu 
ua  uita , ft)  accommodarfi  talmente  in  effa , come  in 
un  fòmmo  ripofò , ff)  in  una  ultima  quiete  de  fuoi  tra* 
uagli,  perciò  che  chi  bene  confiderarà  allo  flato  di  que- 
fi  a nofira  faglie , e caduca  uita  ( lafiiando  in  dtjparte 
tambitioniy  e le  fuperbte  degradi  del  mòdo , che  la  Jòglià 
no  affai  corrompere , e uelare)  uedrà fenza fintione,  do 
pò  lunghi  acquifii  di  robbe , e fiati , di  offici] , e di  un- 
tone che  ciafcuno  deftderarà pur  al fine , di  appigltarfi 
(per  gufi  are  il  contento  dettammo  ) ad  una  mediocre  , 
e pacifica  uita , laquale fòle  ifiimarfi  quel  fòmmo  bene9 

. ' Chi  m 
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thè  può  ringtouenire  ffi  h onorare  ogni  ualorofò  Capita- 
no » fi)  unirlo , e conformarlo  con  Iddio  , ft)  oltre  far- 
gli ifcbiuar  e quelle  tnuidie , perfecutioni , e di  fi  urbi , che 
la  moltitudine  de  fuoi  generofi  fatti  gli  può  parturtre 
contra  per  Affetto  di  coloro , che  fhmoìati  dal  Liuore 
dell'altrui  gloria , non  poffono {offrire  di  fintir  lodare  al 
tri  fatti  che  t fuoi , pofiia  che  piu  ne  gli  humilt  tetti , e 
nelle  piatole  cafi , che  nelle  pompofi,  e grandi  ,file  libe- 
ra regnar  la  ficura  quiete , ft)  annidar  fi  m quell'eter 
na  pace , che  tanto  abbelhfie , ft)  aumenta  le  co  fi  de 
mortali , ncllaquale  il  de  fi  Atrio  dello  fludio  delle  buone  u n«u0  inf- 
lettere fommamente  crefcie , diletta , e uiue , fèndo  egli  tlirifeTaf 
un'unico  allegerimento  de  dolori  e d'affanni , e nella  uec 
chiczja  un  contento  piu  di  qual fi  uoglut  altro  grato,  ft) 
tflremamente  defiderato  da  ciafiuno,  e mafiime  da  uec 
chi . Tolomeo  Filadelfo  ne'  fenili  anni peruenuto,  la - Tolgmfg 
filata  del  'Regno  di  Egitto  a fuoi  figliuoli  la  cura,  non  f° 
oftante  l'effire  flato  da  Gtouane  curiofifiimo  delle  fiien  dna  una  celebra 
•Z§ , fi  dette  tanto  alla  lettura  de  libri , che  altra  quiete  tT'illbrana’ 
maggiore  non  giudicaua,  che  quella  dello  fiudio,  e fabri 
cando  quella  tanto  bella , e flupcnda , e per  tutto  cele- 
brata libraria , che  tn  zyileffandria  de  tanti  mila  uolu 
mi  fece  terme fico  huomini  fludiofifiimt , i quali  efferci- 
t andò  fi , egli  in  moki  anni  ritruouo  il  uero  moto,  e cor  fi 
del  Sole , della  Luna , de  pianeti , e d altri  figni  celcfti, 
fi)  tnuefiigp  le  loro  qualità  ft)  effetti , che  quafi poteafi, 

, MM  ij 


- r . -.-a 

m \ • ’ / ♦ 

2 D I S C O USI 

chiamare  un  uero padre  delt Aftrologia,  ft)  un'inuento 
Mam  .km* mio  re  di  molte  altre  uirtuti . ^Marco  (^Antonino  *7* io, 
peZori^anZo  attefé  nell'età  fua  tanto  a quefìi  ftudij , che  gufò  in  efit 
* tonto  diletto , che  uolfèefìimare  piu  per  maggiore  l'ejjè- 
mou».  re  cfyiamat0  da  tutti  Filofofo , che  Prencipe.  'Piacque 
etiandio  non  poco  a Gordiano  il  rimare  de  libri,  che  non 
fintiua  altra  dolcezza , ne  altro  fòlazzo,  che  la  loro  let- 
tura , per  cui  ogni  uolta  che  fi  utdea  agio , e qualche  po 
ca  di  commodità  di  tempo, fi  ritiraua  per  gufi  are  t fuoi 
frutti  da  canto,  e pereto  alnofiro  Generale,  come  flrac 
co  da  quefli  effercitij  d'armi , e carico  (tanni , oper  in - 
difiofitione  di fùa  per  fona , o d'altro  accidente  aggraua 
to , o perche  [i  ueda  ( come  che  piu  certo  ctogn' altra  cofd 
fòle  accadere , e che  piu  fògli  off  enfia  il  premio  della  in- 
gratitudine,che  della  gratitudine) no  rimunerato  di  quei 
doni,  e di  quelle  recognittonr,  che  la  fùa  uigilante , e fida 
fèruitù  haueffe  meritato,  ò che  pur  di  cofi fargli  piaccia, . 
conuenerà  (retir andò  fi)  di  abbracciare  queflo  fludio,  e 
quefla  aurea  tranquillità  di  animo, co  lequali parti  egli  • 
potrà  col confìglio  dell' intelletto , e con  la  penna  della 
dottrina , e della  efpirttnza  giouare  untuerfalmente  a 
tutti  quegli,  che  da  lui  hauranno  riccorfo , e fuggirà 
con  qutfia  uia  l'altrui  inmdia , a confidargli  contra , 
la  quale  è fempre  emola  deli' altrui  gloria  e perficutrice 
de  buoni , offendendogli  non  meno  la  limpidezza  delt  Or- 
nino , e la  bellezza  della fùa  fama , che  fe  foffe  proprio  % 

un  pefltfiro 

~ . affisi 
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tiri  peftifero , ft)  incurabile  morbo , e ca/w  /»  c#/  f4/  de- 
fitto regna , wow  potrà  mai  hauer  pace , ne  ripofo , wc  4/ 
rro  yfof/rà  c/>e  dr  abbacare  l'altrui  memorie , e 
gli  altrui  honori  > fèndo  ella  nemica  d'ognt  buona  quali- 
tà y e d'ogm  lodata  uirtù . Onde  ben  diffe  zA 'gtsfigliuo 
lo  di  Archidamo  conira  de  alcuni , che  lo  inutdiauano,  d.um  cantra  al - 
che  eglino  baunano  dupplicata  mole/ha , prima  per  1 wdiLano . 
fìtot  proprij  mah , e fecondar tamente , che  [ariano  per  t 
froi  beni , e per  quegli  de  gli  amici  frot  afflitti , che  in- 
uero  quanto  l'inuidtapoffa  ne  gli  humam  petti , facil- 
mente fi  dimoftra.  Ldtace  Telamonto  per  Tmuidia , 
che  le  armi  di  Acchille  fofjero  date  ad  Vliffe , e non  a 
lui , per  rabbia  s'uccife . Caligala  /finto  da  quefìo  tu- 
tib , e perfèguitando per  efjò  l'altrui  ualore , e gloria , fe  ctn' 

ce  leuare  alla  Statoa  di  Cincinnato  i Crini , a Torquato 
la  Collana  doro  yft)  altri  ornamenti  della  fua  immagi  . \ 

ne , (f  a Tompeo  C "Magno  radere  il  cognome  di  TMa 
gno . Camillo  per  l'tnutdia  fu  sbandito  da  Roma,  Sci- 
pione /finto  a muorire  fuor  e della fua  patria , e Fabio 
t/Mafimo  a ucndere  il  froper  redimere  quei  prigioni 
che  al  Senato  toccaua  di  ricattare  dalle  mani  de  Car* 
thaginefi , per  i quai  frccefr  fi  nota , che  ciafcuno  s che 
uiue , dee  in  ogni fro  atto  fuggir  quefto  uitio  affattot  ft) 
attener  fi  a quelle  prudenti  parti , che  lo  pofrono  ergere 
al  cielo  y e non  mai  abbaffar  in  terra  ; percioche  in  un' a 
rumo  Generofo  non  puogiamai  regnare  tnuidta , efepur 


or 
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ut  regna , farà  una  lodata  inuidta  di  configuire  quelle 
fetenze , che  in  altri  perfètte  fi  conofieranno  ; il  perche 
quando  il  noftro  Generale farà  fuor  e di  tutti  quegli  og- 
getti che  gli  la  poffono  inferire  contra , goderà  con 
non  poca  fua  fòdisfattione  quel  tempo , che  gli  farà  del 
timer  e fuo  conceffo , in  concordia , ft)  allegrezza , e gu- 
far à quella fòauità  dello  fludio , oue  ogniuno  è tirato  , 
e condotto  daldefiderto  della  cogwtione  delle  fetenza ,nel 
le  quali  he llifiimo  è ifìimato  il  dmuenire  perfetto,  pofeia 
che  per  effe fi  cono/cono  le  Importanze  de  far  lene , e del 
far  male , delfapere , e del  non fapere , della  fede , e del 
l'inganno , e finalmente  qual  fa  l'h onore,  e quale  la 
turgori* , ft)  m che  confida  l'uno , ft)  in  che  confili* 
fitta  co*  ic  mr-  l'altra , douendofì  tanto  tempo  imparare  quanto  fi  ui - 

tù,ì  da  tjfert  / ' y ,fr  yC  n1  , • 

fiato  fio  ue , nel  cui  cafo  l mutata  che  f ara  acquetata  con  le  utr- 
tagUrMth*  w-  ^ * potrà  pm  t0Jl0  riputar  gloria  che  uttio . La  on- 
de egli  in  queflarettrata  uita  potrà  pigliarfi  non  poco 
traftullo  delle  rtuolutioni  de  Signori  del  mondo , e come 
fuor  e del pericolo  degli  altri , faregiudicio  delle  loro  at- 
tioni , ft)  allegrarfi  de fuoi profferì  auuenimenti , e cofi 
etiandio  attrifìarfi  de fuoi  infelici ficcefo  ; godendo  fi  del 
la  corner  fattone  di  coloro , che  fi  uedranno  alieni  dalle 
pafoom  particolari , e dalle  rnuidie , e sdegni  delle  fortu 
ne  de  udienti , ma  de f clero  fi  et  una  lodata , e fòhtaria 
tuta , ft)  amatori  di  etafeuno  uirtuofo  effetto,  con  i qua 
L egli  potrà fènzpi  dubbio  conchiudere , che  la  tranqutU 

lità 
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lita  de  II* animo , e la  dolcezza  delio  studio  in  una  pofiri- 
ua  uita , figliono  effire  in  un  Capitano  nel  fine  di  file  fa 
fiche , e trauagli  un' aderimento  de penfieri , un'ul 

timo  traflullo  delia  fua  uecchia  età,  mila  quale,  fug<gen 
do  l'ambitioni , t rancori , ffj  altri  particolari  r amari- 
chi,  faro,  un  uero prefuppofito , che  oh  huomim  inutdto 

yr  z'  i / ^ ^ « Gli  huomim  in* 

t non  Jono  altro , che  un  uero  tormento  di  uirtu,  e la  ut-  »,d.rfnon  ron9 
ta  bofiareccia,  cpofitiuà  un  paradifi  certo  del  rimanen  Zt 

te  de  noftri  giorni,  ft)  una  ferma  apportatrice  d'ogni**' 
fiienza\  pofiia  che  nelle  alte  cafi, poche  uirtu,  e meno  fo- 
gnificuri,  e quieti  fi  ueggono , ma  negli  humilt  tetti  firn 
fre  conttnoui , falutifert , aggradeuolt,  e sbanditi  da 
quetfifpettidi  ueneno,  che  tanto  accer burnente  ne  pom- 
po fi  , e fùperbi palazzi  regnano . 

Si  come  le  buone  fortune,  e gloria  che  fi  ottengono  da  eia 

fcun’huomo  nel  principio,  e mezo  delle  Tue  anioni,  depen 
dono  da  Iddio , cofi  nel  fine  de  Tuoi  trauagli , e nel  fcque- 
flrarfi  dalle  cure  del  mondo  le  gli  dee  fempre  da  ogni  otti» 
mo  Capitano  render  grafie,  & lodi.  Cap.  XXX. 

/ Co  mb  nel principio  di  tutte  l'at 
tioni  de  gli  h uomini  è neceffario  che  i 
fi  ricorra  a Iddio, e dopo  fi  ejfiquifia 
no  ; co(i  nel fine  è conueneuole  che  del 
le  cofi  bene  auuenute , tanto  nella 
guerra,  come  nella  pace , fi  rendano  a lui gr atte , e pre- 
ghi, e perciò  che  diutdendofi  la  uita  noflra  m due  parti} 
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Lanital, umana  in attuta  fp) in contemplatiua , l'un  a hi abilita alit  cofi 
dtlthuomo , e l'altra  a quelle  della  'Religione , la  prima 
è afiignata  alla  uoluntà , ft)  alla  uerità , la  feconda  al 
f TdtfaaZi0' ' ^ 'intelletto , ff)  al  fummo  bene , che  e Iddio  Padre  omni 
potente , la  cui  ultima  parte  per  accoftarfi piu  a lui , è 
piu  d'ogni  altra  degna  : è ragioneuole  che  in  quefia  di- 
uifione  l'huomo  attenda  piu  alla  contemplatane  delle 
co/e  celefii , che  delle  terreftri , e fi  nel  principio , come 
nel  fine  delle  fue  opperattont , inuochi,  e ringratij  Iddio, 
perche  ogni  Capitano , e foldato  che  deftdera  acquiftarfi 
tragli  altri  gloria,  e fama , dee  prima  (come  atto  fiuti 
fero)  cercare , ft)  inuocare  l'aiuto  diurno , e dopo  armar 
fite Jeguitare  le  guerre ,ne Ile  quali finz^  queflo  mezp  mai 
fi  potranno  confguire  quei  fini , che  honorati  da  ciafiu 
r onuninonfi-  no  fi  defilano , per  il  che  Romani  nelle  ijfieditioni , che 
ra  alcuna,  che  eglino  faceano , mai  deliberanno  cofi  alcuna , chepri 
^ihlf/Zunia  ma  non  la  confiltajfero  co'  Sacerdoti , Aru/pici,  ft)  al - 
trl  jQro  QracoH  f m cra  fan  bene  lecito  a Confili , ne  ad 
altri  Generali  condurre  e fkrciti  contra  nemici , fi  pri- 
ma non  haueano  fcnficato  a 'Dei , ff)  inuefttgato  eoi 
, mezo  de  facrificij , de  augurij , e de  libri  Stbtltni  la  lo- 
ro uoluntà , quale  fi  per  quegli  buona  fi  gli  mofira - 
ua , fubito  ne  ufiiuano  in  campagna , e quando  ah 
trimente  gli  appariua  ,fi  ne  reftaua  no , facendofi  con 
la  Religione  le  Città , egli  ejfercitt , non  filo  animo  fi  t 
della  uittoria  certi , ma  moderati , continenti , e uaghi 

piu 


. 
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più  delthonort  che  della  preda , per  la  cui  caufa  Ltgur - Vw,  e n*. 
i°»  e T5 ompiko  ridufiero , l'uno  Lacedemoni], 

e l'altro  Romani  ofièruanti  del  culto  diurno , co/  744/*  7fZ!‘$£ 
temperando  la  ferocità  de  gli  animi  loro  dal  male  nel 
bene , crebbero  il  pio  Imperio  in  non  poca filma , c ripu- 
tatane , 4*  qual  copi  fe  tanto  dagli  Antichi  era  figut- 
tata , c reuerita,  quanto  maggiormete  fi  deuria  honor a . : 

ojfiruare  da  buoni  Crifttani , c£e  ^4ww  per  gr a 
tia  ottenuto  quella  legge , c4c  4 rifiato  et ogn’ altra  fi 
pub  uer amente,  e come  gli  è in  effetto , chiamare  piu  che 
celefle , e piu  che  diurna,  laquale  ci promette  col  bene  di 
certo  il  Paradifi , e col  male  quella  penitenza,  che  a 
tanti  atroci  eccefit , che  hoggi  fi  fanno,  s’acconuiene  I per 
la  cut  caufa , non  filo  i metani , e baffi  del  mondo , ma 
ifipremt  Signori  e Capitani  , 0 altri  che  reggono  glieffer 
citi,  e i Regni  deunano  e fière  di  lei fimpre gelofi  ffi  ofier 
notori,  e rendere  nelle pie  imprefe  ,fi  nel  principio  come 
nel  fine  a Iddio  quegli  honori  e gratitudini  che  a tanta 
f^Maieflà fino  per  obbgo  de  u ut  e,  e muffirne  al  ritornò 
ton  uittoria  nefitoi  flati,  per  non  render  figli  Immemo- 
ri delle  rtceuute  gr  atte . V èfiepano  ritornato  trionfan  vtfr*fuan  r»>< » 
te  dall’Oriente  a Roma, /àbito  rendendo  per  i buoni feucZ'^Z^ 
ceffi  auuenutigli  a Dei  grafie , e uedendo  quella  dijfor - 
mata  per  le  guerre  ciudi , edificando  il  tempio  di  (fiioW*'  "oinuL 

ne  Capitolino , uolfi  e fière  il  primo  a porui  di  pia  mano  **  ‘ 
le  pietre,  eteauare  t fondamenti,  giudicando  non  meno 
< 4 
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uttentionc , che  a mortale  uerfo  il  fio  Creatore  fi  dee , 
a cui  è piu  cara  la  filute  de  gli  huomini , che  gli  orna- 
menti de  tempij , e tanto  piu  quanto  nejfino  in  ulta  fi 
pub  chiamare  felice , ne  principio  alcuno  beato , ma  filo 
il  fine , al  quale  tutte  le  cofe  fi  rtfertfiono , ft)  <*l  qua^  - 

tutte  le  noftre  attioni , e configli  riguardano , tmpero- 
che  molte  uolte  gli  Orienti  che  del  file  nafiono  chiari , e 
fireni , tramontano  nel  fine  torbidi , ffi)  ofiuri  ; la  onde 
prudentemente  rifio  fi  Epimanonda  a imo  che  lo  inter- 
rogaua , chifojje  Duca  preflantifiimo  o Lui,  ofabria, 
o Jphicrate , che  ciò  era  difficile  a giudicar  fi  mentre  fi  ui  o Cabria,  o iphi  / 

1 ’ •*'  . * . — croie  preftiiifit 

uea , alludendo  al  detto  cu  Solone,  che  nejjuno  innanzi  me  capua»» . * 

la  morte  fi potea  chiamare  beato , perche  utuendo  ihuo 

mo  potea  cofi afiirare  al  bene , come  decimare  al  male, 

il  che  con  lo  fiuto  della  'Religione , e con  iarmi  della  giu 

ftitta  ciafc uno  potrà  ifchiuare  quefli finifiri  accidenti , 

e renderfi  accetto  a Iddio , e grato  al  mondo , nel  quale 

ruffiana  gloria  può  e (fiere  ne  fenili  anni  ad  un' h uomo 

maggiore , che  la  ofieruanza , e ueneratione  delle  cofe  di 

uine , per  il  cui  defiderio,  (farlo  Quinto  flracco  dd&Cmh(^H 

firtune  della  terra , ffi)  afflitto  dalle  mdifiofitiom  del 

corpo,  nnontiando  l'Imperio,  e gli  altri fiuoi  Regni, 

uolendo  abbracciare  la  ulta  celefte , ft)  abbandonare  t l'ìiMta  co  dotto 

_ Ì.  r i rr  c »»  fitun  porto 

uentofi  fiumi  e fafli  della  terreftre , fi  ridujje  in  Spagna  *&/**»*,. 
in  un  Monafterio  de  Frati,  neiquale  armato,  r ingra- 
nò Iddio  che  lo  hauea  tolto  fuore,e  liberato  dalle  tempe- 
- v.  WW  j 
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fi  e del  mondo , e ridotto  in  cjud  ficuro  porto , che  per  fin 
utre  alla  fua  diurna  Mae (ì à , hauea  dt fiderato  tanto , 
moftrando per  (juefio , che  tn  nejjuno  altro  fine  meglio 
fi potea  aprire  la  bontà  de  coflumi,  e la  memoria  de  ge- 
nero fi  fatti  , che  nel  uiuere  ncll'auuenire  bene , e religioi 
j amente , e fi  come  tn  ogni  ucro  Crtftiano  fi  ricerca , e fa 
tis facendo  a uoti  nelle  guerre  fatti , di  mo firare  a tutti 
nel  fine  delle  fite  Imprefi  la  memoria  che  a Iddio  delle  co 
MiómtÀontt  mt-  fi promeffe  fi  dee.  Diomedonte  uno  de  dodici  Capitani 
ffiorJlr’o  che  ad  Athentefi  haueano  panunto  utttoria\e  a fi  gene 
ad  Atbtmtjì  fe  rat0  fa  mortt  mentre  et  fi  conducea  al  fupp litio,  non  difi 
(t/fero  i m»  che  fi  ynai  altro , ne  in  fua  dijfefa  ,netn fuo  j auore , fi  non 
fatale  d^ivro  che  da  loro  fi  f odisfaceffero  i uotl , che  egli  per  la  falute 
de  fuoi  ejjtrciti  hauea  fatti . Romani  fimihnente  foro- 
no  di  (juefio  molto  curiofi effecutorl,che  fi  auueniua  che, 
alcuno  de  fitoi  faceffe per  falute  della  patria  uoto , toflo 
lo  adempiuano , parendogli  indignila  non  rendere  gro- 
tte a chi  gli  hauea  per  altrui  interctfiione  aiutati,  e pe- 
rò a ciafiuno  non  filo  Generale  o Capitano , ma  di  ejual 
fi  uoglia  c ondinone , e grado  farà  conueneuole , che  ufi 
di  cotefli  ufficij , e nfiluere , che  fi  come  le  buone  fortu- 
ne, e glorie , che  fi  ottengono  dagli  huomini  nel  princi- 
pio , e mezp  delle  fite  attioni , dependeno  da  Iddio , che 
cofi  nel fine  de  fitot  trauagli , e nelfiqueftrarfi  dalle  cu- 
re del  mondo  ,fi  gli  dee  fimpre  da  ogni  otttmo  Capitano 
rendere  gratte  e lodi , acciò  che  con  (juefie  recognittoni \ 

'ì  b e bontà 
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* t bontà  de  cuori,  ce  lo  rendiamo  ne  nofiri  aiuti  benigno,  • .. 

* nelle  nofire  dimande  piegheuole , e mafiimc  in  que  Ile  y 
ajf baioni , che  per  altrui  tnuidiofa  natura , o per  noftro 1 
errore,  ouero  per  dif gratta  di  fortuna  ci  fogliano  ameni 
re  t e per  quello  qiudiciofamente  folea  dire  Xeno  fonte, 

i I,  . ‘ J I 'm  • J dici  Dei  nelle f e 

che  all' bora  erano  da  effire  bonorati  i Dei , cjuando  a Uàtkfidotueui» 
gli  huomini faccedeuatio  le  cofi  profferì , e quefio  per.  tfs  j 

che  nelle  auuerfttà  fi  haueffero  piu  familiari  ; il  che  hog  •“ff‘a}"ZUa- 
gì  in  contrario  fafii , che  nelle  felicità  ci  /cordiamo  fou- 
uente  de  Iddio , e quando  poi  il  trauaglto  ne  preme , ab  . ; • 

Ihora  riccorremo  da  lui, piu  dal bifogno , che  dalla  uo - 
Jontà  conflrettifHeì  che  conofiendorm  hoggimai  condot 
to  al  fine  de  miei  difiorfi,  e terminato  efi  in  quegli  effet- 
ti,per  i quali  mi  pofi  a quefio /udore,  ancora,  che  ci 

fojfero  molte  cofi,  che  furiano  alpropofito , e che  conue 
neriano  ad  ogni  Generale , mi  parue  toccando /lamen- 
tele fiftantiali , lafitalre  a coloro,  che  prima  di  me 
ny hanno  lungamente  firitto , e contentarmi  di  quefio 
mediocre  campo , in  cui  r ingranando  Iddio , eia  beata 
Vergine  fua  Madre  delfine  di  quefia  imprefia , ho  uo - 
luto  immitare  in  cote  fi  a parte  le  anioni  di  quel  Genera 
le , di  che  ampiamente  ho  fintto,e  f applicare  l'Bccellen 
'■  zg  Voftre  a prendere  dell'animo  mio  quei  piccioli  frut- 
ti, che  egli  gli  dona  f%)  inuia,  i quali fi  non  faranno  alla 
loro  grandezza  conueneuolt,  non  gli faranno  pero  di  af-  • 

„ fattone , ne  di  amore  a qual fi  uoglta  altro  inferiori . 
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